'>Ù'^ 


j^^H^t 


¥M< 


C% 


:m/^-. 


j:. 


Boston 
Medio  AL  Library 

8  THE  FENWAY 


Digitized  by  the  Internet  Archive 

in  2010  with  funding  from 

Open  Knowfedge  Commons  and  Harvard  Medicai  School 


http://www.archive.org/details/derimedinaturaliOOjaso 


^f"'^ 


DE  RIMEDI  NAT VR ALI 

CHE  SONO  NELL'ISOLA  DI 
PITHECVSA;   HOGGl 


DETTA  ISCHIA.  H^^^'A 


L  I  -B  RI    D  V  E. 

DI  GlVLlO  USO  LI  NO  Fiie/ofo,^  Medico  in  Napoli. 

Nelli  quali  fi  dimoftraoo  molti  rimedi  naturali  i  dal  detto  Autore  nuoua- 

menteritrouacì,  oltre  quelli  ,cheiafciarono  rcrittigli  Antichi. 
Con  molte  tfj^tmrqe ,  ^  hìflorie ,  dd  medefimo  ojfcrHate  ;  come  nel  Sommario  dcUi  fc 

gusnte  facch  ft  Ugge  • 

Con  due  tau ole  copiofe . 

i^^lljlluflnf,  O"  Ecceaentif.  S'tg.T).  q BKOJ^lM  A 

Colonna ,  d 'Aragona^ , 

CON   LICENZA,  EPKIVILEGIO. 


7»  TSlapoli  Apprejfo  Ciofeppe  Cacchij,  J^.ID.LXX XFlIL 


V 


JAN  2im 


; Con*Iiceiì2,à,  &  Pr iuilegio . 

f^eWofen  fiViSglom  de*Bjg»{>  Sudaiorij^  orerie ,  Fumarole  -,  Fango  >  Doc- 
ciai ^  fi  mìli , 

^el  primo  libre  fi  ragma  di  Wantìchhà  d'IJchìa ,  <l^  fi  dimcftra  con  Vautoruì 
d^ antichi  fcùitorì  G'Cà  d^  LMÌni,  quiitnofianojìati  i  bagni  di  qmWlfola  af 
preffo  loro  in  "vfo  communi  ,  e  cehbratiffimi. 

Sì  confo  ma  con  l'automa  ancf)  de  moderni ,  fi  come  dì  do.  Flifto  i  FaUoppìo» 
SolmandrOiFrancéfco  LombardOi Andrea  Baccioy  ^ altri,  ,; 

■  Sì  dimoHrano  le  Mìnete ,  d;  luoghi  tutti  dell' IfJa . 

Si  ricerca  la  caufi  dcUi  matatwne  nelle  coje-,  ^  nt  hagm , 

Si  dijccrre  quali fiano  i  migliori ,  (^  p'ù  y.cc(j]arij  cktncnti  • 

Sldmofira  l'amithuà  de'bjgnh  itr  di  loro  yfo. 

Si  tratta  dille  caufe,  irde^giuduij  fi!;  pronofììci  di  bagni. 

Si  danno  le  regole  Yk  ittcìjde  per  ì'yfo  di^bagni .  - 

Si  d- fior  re  del  -vitto  ,^Jti  co  fé  non  naturali . 

T^tl  fecondo  Libro ,  fi  dimoflra  Vordìne  di  entrare  ,  e  pigliare  ì  bagni  • 

Si  ragiona  di  tutti  Bagni ,  u^rene.  Fango ,  Doccia  ,  ^  Sudatori) ,  con  le  loro 
miners , 

Si  tratta  deUì  accidenti  che  auuengono  . 

Si  dimofirano  mclte  clpericn^efuttet  con  li  rimedij  tfatì  dall'autore:  ^  Hi/fe- 
rie particolare  • 

V  ordine  che  fi  deueoffermre  dopò  fimìibigni. 
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ALLILLVSTRISSt 

ET  ECCELLENTISS. 

SIGNORA. 

LA  SIG  D-  GERONIMA 

COLONNA, 

DVCHESSA  DI   MONTELEONEi 

Mia  Padrona  Ofscruandifs. 


■  \4  <,i;*^i  **■««' 


nella  [ti a  natura,  ma 
ipmduriptjìt,  ^  di 
la  cui  maramolì 

i  primi  honorty  e 


I  Legge  in  E/lodo  y  antichi^ 
(imo  Scrittore  (jrecOy  lUu* 
firipma,  e4:  Eccellentipma 
Signora  ,  niuna  cofa  ejfere 
più  antica  :,  ne  più  potente 
dell'acqua  :  però  che  non  fi-* 
lohkforXa  di  mutare  l'aria 

di  roder  la  terra  3  e  di  rompere 


fr 


temere  in  'vn  tratto  il  fuoco  y 

}  t^'^tte  le  co  [e  terrihi- 

ì/i.puo  dire, che 

i^i  Sauij  le  diedero 

^$principio  5  ^  origine 

ditut- 


Potenza 
tle  Tacqua 


L'acqua 
pricipiodi 
tutte  k  co 
fé. 


di  tutte  le  co  fé  ipoi  chefir  ede ,  che  non  pur  e  nella  v-^ 
mone  de  gli  elementi  y  ma  nella  continua  generation 
ne  de  compoHi ,  così  quelli^  come  queUi ,  nonfipojfo^ 
no  con  miglior  meXo  comporre ^  o  reUrinoere,  che  con 
Vhumido  y  ma  fortipmo  ligame  ,  che  dall'acqua 
mienloro compartito i  (^concejfoy  la  quale  quanto 
jttruoui  necejfaria  poi ,  per  la  loro  conferuatione  ^ 
lo  "Vedrà  chi  porrà  mente  ^  che  infiniti  ammaliaci 
quatici  'vimnofenXa  l'aria  ,  ^  infiniti  terreHri 
Jen%a  d fuoco  ;  ma  niuno  d'eftfenXa  l'acqua  :  anXi 
e  ella  di  tanta po^anXa^  ^  neceptà^  che  negli  iUeJSi 
l'acqua  noHri  bisogni  y  nonfidice?nai,  chebalìi,  fé  eli  a  non 
baftanza  atian^o.  5  (^  di  qua  nafce,  che  laprudente^  (^  beni-^ 
éin  abon-  inamadrcnatura-,  hauolutomoUrar (Idi  lei  tanto 
liberale ,  quanto  all'incontroparca  delfiioco,  allon-* 
tonandolo  da  noi  >  come  cofa  molto  meno  necejfaria^ 
(^  collocandolo  nelle  due  eUremeparti  di  quejìoglo^ 
bo  elementare  ^  cioè ,  nel  centro  della  terra ,  ^  nella 
fòprema  regione  dell'aria ,  micino  al  cerchio  della 
Luna,  lafciandojìabilita  la  terrefire  mole  nella  più 
bafa  parte ,  come  più jolida ,  et  ferma ,  et  quajìim^ 
-,  mobilbafe  di  tutta  l'opera ,  cagionforfe ,  che  quegli 
antichi  Filofofiy  che  [j^reXz^arono  tanto  l'oro^  et  l'ar- 
gento,  (^  le  gemme  9  qua/ipoca,  (f  inutil  terra ,  nofi 
solferò  pigliar  poi  la  terra  per  principio  delle  cojè  9 

come 


mai 
fé 


tome  fecero  l'acqua  \  la  quale  nonfur  daUeJècrete 
*vene  della  terrai  dalle  'vìfcere  de  monti:,  et  dalle  du^ 
reX^e  dejaptrahendo  y  madaWiUeJfocielofiein'  ^^^0""" 
ge^nam darci: perì) che pgliando, fecondo  qlijifirO'  fac^uV ! 
logi ,  tmprefion  dalla  Luna  y  infonde ,  ^  comunica 
a  tutta  la  natura  vegetabile ,  ^  degli  animali  »  ^ 
delle  piante ,  virtù ,  onde  pojfa  perpetuamente  nu^ 
tricarfi  y  ^  moltiplicare  ;  ^  per  farne  maggior  co^ 
pia ,  njolfe ,  che  ella  abbracciaffe  tutta  la  terra^  ^  le  t'acqua  è 
diede  sì  fatta  viuacita  neWeffere ,  ^  nelmouimen-'  u  tcru . 
tOo  che  nonfòlo  abbracciandola  d'intorno^  ma  difcor 
rendoui  per  dentro ,  ^  per  fuori ,  potejfe  con  tanto 
fupor  dell  humanafapien\a^falire per  le  eccelfe  ci-- 
me  de  gli  allibimi  monti ,  onde  poi  con  afcofa  va- 
gheXz^a  di  natura  fcendendo  y  abbeuerajfe  le  pian-* 
te ,  conferuajfe  la  vita  y  ^  abbellijfe  infòmma  que^ 
fio  mar auigliofò giardino ,  che  e  vnafcalaper  cono^* 
fcer e  il fuo  fattore  y  chi  ben  lo  mira  ^  il  quale  fen^a 
ejfay  ardirò  dire,  che  meriterebbe  nome^  più  toflo 
d' arido y  ^  difpiaceuol terreno,  ^^letmfi  talho' 
rayVoflra  EccellenXa  coljuodiuinointellettofcen^ 
dendo  dalfopremo  ctelo  a  contemplar  quefionoflro 
baffo  y  ^  vtfibil mondo ,  ^fcorgera  con  qualmae-' 
Jlria  y  ^  con  che  mirabile  architettura  fa  fato 
dalla  infnìtn  fapkril^  fabricato^  ^  dipinto , 

Miri 


^^ftrì  (lajupplìco)  quelnjago ,  (f  artificio/o  com'^ 
ScSparti  -  partimento  tra  l'acqua^  (^  la  terra  ;  ff  vedrà  con 
j'scqt.a  co  incredìbil diletto ,  come  leo^giadra ,  ^  fcamhieuol" 
mente  l'njna ,  dia  luogo  all'altra ,  ^  che  mentre  la 
terra  cede  ali* acqua^  ali* incontropot  l'acqua  cedcy 
(^  dà  luogo  alla  terra  :  (^  che  come  il  mare  contie* 
.  negrandìfimi  [j?atlj  di  terra^  oltre  le  ijòle,gli  inhmi, 
(^  gli /cogli  ;  così  la  terra  contiene,  laghi, flagni^ fon- 
ti,  ^ fiumi,  (^per  lopm  lungi  dal  mare ,  (^  in  luo^ 
ghi  opportuni ,  et  in  quelle  regioni,  cheJenXa  ejìt  non 
Jolamente  farMonopriue  d'ogni  belletta,  ma  c^ua 
Jiinfelicifìtma  parte  del  mondo,  remarrebbono in- 
colte,Jìerili,  (^deltutto  inette  àpoterft,  ne  ancht 
Bciicwa  dalle  fiere  habiture^ .   ^*  chiari  fonti ,  ^  à fiumi 
difonu!&  criHallini,  con  contraria  marauiglia,  non  fu  loro 
ordinato  ,  che  douejfero  fiarfi fermi ,  ^  nelle  ca- 
uer  }7erinchiufi, fi  come  gli  jì  agni,  i  laghi,  et  talho^ 
vai  mari  flar  'vediamo ^  ma  che 'vfcendo dalle  più 
interne  parti  della  terra  con  i  loro  diuerficorfi giù^ 
uajfero ,  ^  al  pari  abbeltijfero  il  mondo  ;  addolcijje* 
ro  limare  ;  rendefiero  le  Città  forti  i  ree  afferò  lefò'a^ 
uifitme  aure  efliue  ;  nutrijfero  con  l  abbondan Xa  de' 
pefci,  et  con  la  commodità  della  nauigatione,  legen* 
Necefsìtà  ti  i  dìutdeficro  con  lefabriche,  che  merce  del  loro  aiu^ 
'**^"'"*'  to  fi  fanno,  le  regioni '^  ^  fiabilijfero  i  confini ,  ne 


regni. 


re^ni ,  nelle  froui?2CÌe ,  ^  in  tutti  i  luoghi  publia  9 
etpriuati ,  et  temperando  l'arfura  del  terreno  ren* 
dejfero  lui  fertile^  e  noi  pieni  di  tante  grafie,  di  quan* 
te  cediamo  la  vitahumana  in  ogni  fiagione  abon- 
dare  :  Stper  che  finalmente  per  efifi'vnijjèro  ipopo-^ 
Hi  e  fi  dejfero  inomi  alle  regioni  ;  e^t  le  citta  diueniffe- 
roper  cagion  depponi,  e  delle  riuiereygrandt^^imeo  et 
bene(j?e£b  Sig?7ore  di  molte  altre  Cittadi.  Tale  ce- 
diamo effere  flato  ilTeu.ere  con  lafua  nobili f,  j^ 
maggia  Regina  delmondo  :  onde  fu  congrandijìima 
r/igione  cognominatopadre,  almo,  e  trionfatore  ipe- 
rh  che  coronato  d'imperio,  colmo  di  religione,  carico 
di  trionfi,  (^  di  'vittorie,  ha  riempitoti  mondo, dell^ 
gloria ,  et  dellafamafua.  H  or  a  fé  tanto  rare  ecceU^ 
lenXe  ,fe  tanto  fegnalati  primlegij  fifcmprono  nel^ 
Inacqua,  ragionando  fòlamente  di  leigenericamen-^ 
te,  et  in  comune ,  che  daremo  (Signora  Eccellenti^.) 
delle  pretiofif  ime  acque  calde  naturali  de  bagni  ^._ 
tanto  falutifere  ?  fé  non  che  per  fingendo  fecr  et  0  di 
natura,  e  per  dono  celefie,  efauorfopraognijìima ,  Acque  it 
fiano  fiate  dalla  fòprema  bontà,  ànojìri gran  bifo-  Sc"o*n 
gntconceffc^,(jlt<:AfìrQlogi  non  potendo  di  lorope-  'fe,"!^''ó 
net  rare,  ne  accertar  cagione,  che  bene fieffe,fl  rifoh  *"•  "^'^** 
fero  (ancorché  noi  habbiamo  la  loro  opinione  dt  pM^ 
frQuatafalfk)  attribuirle  àgli  aj^ettt,  et  influfi  cé^ 

lefi. 


lejli,  J  Medici  camìnando  col fenfii  rie  potendo  ne 
finche  ep  renderne  ragion  dimoflratiua  Ififermano 
fu  gli  effetti ,  accettando  di  non  nefaper  le  cauJL^ . 
JFiloJofinfteme  collorprencipe  Arijlotde, forfè  per 
honfaper  che  dirne  meglio  ^  ne  più  addentro ,  le  chia- 
mano cofefacrc^,  I Chimici  anco  dubitano  dare  di 
quefìo  libero  faggio .  Talché  fe  gli  (ìAJirologi  non 
poffono  indouinarne  lacaufa;  ne  i  F ilofòfi  inuefi-* 
garla,  ne  accertarla  i Medici,  ne  in  tuttojperirnen-^ 
tarla  i  Chinai  ci  i  che  marauigliafarà^fe  io  mi  metto 
con  tanto  timore  a  trattar  dt  materia  tanto  afcofa , 
(^  in  tutto  ripojìa  nelle  ^fcere  dell* antica  madre  ? 
e  "vengo  dopò  tanti fecoli  afcoprir  l*anticafepoltura 
del  gran  Tifeo,  che  giace  fitto  ilfamofi,  ^  celebra" 
to  monte  Epomeo,  o  vogliamo  con  involgari  dire  di 
Santo  J^^Qcola  .  [onofcOi  cheti?nprefaè  grande , 
(^  importante  yCsò,  che  non  mancheranno  di  que- 
gli ^i  che  tac dandomi  d' arroganza  dir an  forfè,  che 
e  d'altri  homeri  foma ,  che  da  miei  :  ma  io  aftcura- 
to  dalla  fìncerita  del  fin  mio,  che  non  è  ,fe  non  digio- 
tiare  altrui  i  (^  guidato  dal  lume  chiarif imo  della 
mia  COL  ONNA ,  a  gufa  di  quella  di  fuoco ,  che 
tra  yrimi  miracoli  dt  T>10,  traffe  dalla  furia  di 
Faraone,  e  da  pericoli  del  diferto,  il  PopoloelettOf 
non  dubito  punto  dimettermi  fecuramente  all^im^ 

prefh 


frefa^  effimero  henfreflo  fuori  delle  hdlentt  acque  ^ 
e^  de  gltjcogli  infocati ,  (^  delle  cauerne  tenehrojè , 
n)  edermi  tutto  lieto  goder  quel  placido  porto  di  cjuie^ 
te ,  che Juol portar  fico  la  njirtu ,  ^  l'hauergiouato 
a  molti .  Sarà  dunque  il  preferite  mio  difior fo ,  de 
di  effetti (ìupendi ,  e  de gtouamenti pieni  di  maraui- 
gliay  che  tutto  difii 'veggono  de  bagni  mirabili  di  Pi^ 
thecufia ,  o  'vero  Enaria,  la  quale  hoggi  chiamiamo 
Jfchia  .  Supplico  Vojìra  EccellenXa^  che  fi  degni 
contentarfii  che  e/ca  fuori  fitto  ilfelicifiimo  nome 
Juo ,  e  di  riceuere  in  queflo  quelferuitio ,  che  puh  ^e- 
nir,e  da  'vn  Seruitorfedelifiimo, picciolo  in  uero.pa^ 
ragonato  alla  grandeX^a  del  merito  di  V.  Eccell. 
ma  per  lagrauità ,  (^per  la  'vtilità  della  materia , 
et  per  laffktion  mia,  da  non  ejferjjtr  cibato  da  lei , 
et  da  ejferfiimato  molto  dagli  altrt .  JAA  *y.  2)  IO 
la  efialttfièmprefelicifiimamente.  E  qui  con  la  fòla  a 
humilta  le  bacio  la  mano . 

iyifchiaad\  XVI L  di  alaggio.  ijS;;r. 

2);  Vofira  Eccellenza 

VbligatifiSermore^ 

(jiuliolafolino. 
b 


ALLTLLVSTRISSr 

ET  ECCELLENTISS- 

SIGNORA 

D.  GERONIMA  COLONNA- 


H  O  AT  perch*io  miri  il  del 
'vago,  e  dipinto 
All'hory  che(jioue  fplen-' 

de^eMartelucc^y 
Egira  il  cerchio  obliquo,  e 

riconduce^ 
I  due  (gemelli ,  vn  "viuo , 
^n  altro  eHinto , 
Chiron  dijìrali ,  e  di  faretra  accinto , 
Ty AHrea  la  libra,  e  del  Leonlaluce^^ 
JA(2  perche  notte  il  carro  in  giro  adduce^ 
Rilucenti  trioni  adorno,  e  cinto; 
^N^m  perciò  meri  ardenti  i  raggi  moBra^ 
S^^^Ò^men  leggiadra  ,  e  chiara  fi  di/copre^ 
J^^Quntia  del  Sol  la  matutina  Stella. 
J\(^  perche  fta  l'altera  Stirpe  rvoflra 
U)i  mille  alti  trofei  pompofa,  e  bella  y 
Saran divoimenchiariilnome 9  e  l'opre^. 


AL  SIGNOR  GIVLIO 

lASOLINO 
ANIBAL  TORRE  CAVALIER 

GEROSOLIMITANO, 

E  NT  RE  Vinternoar^ 

dor  Tifeofilpiri 
D'altera  mole  in  durogiO" 

goajìrefto: 
Efudi  intorno  arjò  liquor 

dal  petto 
Che  da  l  *  Arime  ognhor 
fpargii  erefpiri. 
Porger  falut e  altrui  co  i  tuoi  martiri 
'[Ben  puoi  dal  duro  tuo  noiofo  letto  , 
fi^a  ben  copre  tnlhor  celato  effetto 
Quelfaluhre  'vigor  ^  che  fempre  jptri . 
Ecco  ( e  pur  tanto  falfe  ingegno  humano) 
Dal  chiufo  grembo  dt  J'^Qatura  fcoprc^ 
Il  mio  gran  (^  IV LIO  ttuoifegre4ÌafcoJt. 
Ceda  ogni  altro  faper fallace ,  ò  'vano . 

Quello  e  poggiar  nel  del .  quejìejòn  oprcj 
Difiu  felici  fluirti ,  e  glorio/i. 


e      2 


tAL 


iAL   SIC.    q IV LIO   UGOLINO 

nell'opera  de  bagni d'IJchia. 
Il  Signor  Afcanio  Pignatelli . 


fallo  audace^ 
Empio  (gigante  antico fb'» 

co  afcondc^  ; 
eh  ognhor  difciolto  info» 

miyofjfoinondc^ 
Fuor  de  l' arido  fenjòrge 
'viuacc^y 
U^^Qipuo  Efculapio  hor  tìifido ,  e  ^eracc^ 
Scopri  valor  ne  lefaluhrif^onde^ , 
CHin  noi  vitale ,  e  vigor ojo  infonde^ 
ji  le  piaghe  rimedio  :,  a  i  dolor  pacchi 
Emulo  di  natura  a  gara  rendi 

Altrùi vit a y  eJalutCy  anXiaJeJleJfa 
Ou* ella  manca,  ijuoi  difetti  emendi  : 
J\QobilvirtUi  che nmille modi ef^rejjay 
Ne  mai  digiouarfatia ,  hor  non  rijflendi 
Ne  Vepre  foh  ina  in  quejìe  carte  imprejjk. 


Of^^èi^ 


^L 


^JtAL  SINGOLJRISS.  SIGNOR 

(jmlÌG  lajòlino^ 

BDQtcor  Cioffo, 


H I  de  l'alto  valor  del 

vofìrongegno 
USOLIN  foiose  chia- 
ro in  poche  carter 
Può  ridur ,  per  lodar m ,  e 

direinparte^ 
Come  del  mondo  fiete  al* 
mojòjìegno? 
l>Ie£kn.  sto  dritto  ijlimoy  ebendifdegno 
Af^ro ,  l*inuidiaforfennata ,  ha  [parte^ 
Strida  :  Del  buon  Chiron  la  nohWartt^ , 
E  del  gran  (^00  y  chi  tocca' l  vero fegno? 
Lajfa  y  è  (j  IVL  IO  chejplende ,  e  che  dimojlra 
Opre  diuine ,  egloriojè  'mprefi^ , 
OndelameramglianhàJìuporLj. 
SalnhìTermenelaTifeachiolìray 
Fer  morbi  atroci ,  e  per  mortali  ojfejc^» 
l^rouòlalodaorjolgliporghionorc^* 


^L 


IN  LODE  DEL  SIC.    qiVLIO 

Anale  Rafcaglia. 

RAM  tempo  ofcurOy  e 

'VÌl,Jepo/to  giacque^ 
Sotto  del  grane  pefo  di  E^ 

pomeo 
Con  afferai  e  dura  pena  il 

granTifeOf 
Per  l'ardito  ^otery  che  al 
cor  gli  nacque^', 
f^lia  poi  che*l  C^iafòlinfe  note  l'acque^ 
^-  Ifchia  \ond'  ei  pruoue  memorahtl  feo  t 
Da  gli  huomini /cacciando  il  morbo  reo , 
lUufìrCi  e  caro  y  à  noi  Ttfeo  rmacquc^m 
Ealcielsinalz^a;  e  fenXa  alcun  riparo 
Sua  fama  "vola  in  guifa  di  colomba  : 
Mercè  delCjiafolin ,  //  dotto ,  e  raro . 
E*  n  ogni  parte  per  sì  chiara  tromba 

Ifchia  rifitona  ;  e  d'horin  hor  piti  chiart^ 
Con  marauiglta  ilnomefuo  rimbomba* 


ALVO^ 


AL  Sig.  qiFLIO  Q [ASOLINO^ 


Giulio  Cefare  Sicolo  R. 


RA  lepueletteldeCfChe 

ne  l'eterna 
Mente i  'verfaua  DIO, 

-fur  alma  fciolJL^^i 
In  cu  i  quanto  può  dar  tut* 

toraccctJLj; 
(L'opra  indiutjafuyperchi 
fu  ejierna.) 
E  creandola  in  tempo ,  àjempiterna 

(gloria  l'addtjfe  ;  e  in  terren  nodo  inuolJL^  • 
Perche  informajfe  'vn  nuouo  mondo ,  e  'volfe^ 
Moflrar  qua  giti  lajua  beltafuperna^ 
Ecco  fecol felice  vnnuouolume^y 

JSlon  minor  del  maggior ,  ch'in  cielrijplendep 
Ti  dono  ;  infnch'à  me  faccia  ritorno , 
q  IVL  IO  e  cojtui  y  ch'altifecreti  intende^ 
Di  Natura  ;  onde  a  Morte  ha  fatto  fcorno  , 
Dijfe  diJsQmiilpiufupremo  J^^^umt^ . 


^ 


AD 


HALLO? ERA  DEL  Siq.  qiFLIO 

(jiafòlino  de  bagni d'Ifihia • 

Di  Donato  Antonio  Giurando,  Tarentino, 
Difcepolo  . 

l^^^l^^^^^      fiodifarfinjqual^^ 
K^^AS^^^J^  Al  (ommo  Gioue ,  iUran 

^^^^^^^^^%  EV'vnfiprade  l*altroi 

^^^^^^^^      montiponc^y 

^^fe^g==^^^^  E  sfidandolo  à  guerra  in 

cimajkle: 
Gioue  irato  V uccìde  con  ^nfirale^ 

Et  ^cci fo fitto  Ifchialofoppone; 

Ma  C^l ASOLINO  ài*  opra  che  compone, 
'  Quelì'audaceTtfio  farà  immortale. 
Qm  defiriue ,  che  terra ,  aria ,  acciua ,  e  foco 

Dell'antica ,  efamofii  Titecuja 

Rende  fallite  a  infermi  d'ògm  loco . 
2)4:  il  nome  à  ciafcun  bagno ,  e  à  quel  che  V'vfa  9 

DiHinoue  il  tempo ,  elabora,  ilmolto^  elpocOi 

A  do  non  faccia  l^  opera  confufa . 

TA^ 


CAPI  DI  TVOfTA 

L'OPERA- 

Uùii^  \  .*^.A-v.. ,:,  -'-,1.      Come  fono,  ■'"'-  "-"K  '  'x  ,'-  ';' v"*  "" 

13AGNL   SVDATORÌf;TO!N'tJO, 

Doccie,  &  arene  medicate ,  che  fono  nei- 
rifola  d'ifchia . 

"De/c  ritte  per  ordine  y  co  fi  come  in  quella  fé  ritrouano . 

Cominciando  dal  Bagno  di  Fornello,  con  Ciò.  Elifio, 
^'  '  &  altri  Scrittori  ;  benché  quefto  nonfofie  iì  primo 
bagno ,  ma  quelU  delli  Safsi  ;  pure  per  eiserc  coiì 
l'ordine  fcritto  da  gli  y^ncichi ,  fcguirerno  caminan- 
do  lictorai mente,  quafi  Tempre,  oue  fono  li  rimedii 
naturali  in  maggior  copia . 

A  >  ^'Del  fto  d\l/chid,  tP*  co/è  mairdut^liofe  chein 

-^*-  '^^   ;  quella  fi  yedonoydefcritte  da  diuer/tJutori,i 

fi  confiderano  le  fintiont  del  GtganteTifeo, 

^IkeHochedlfhia hanno firitto molti  frioderm.cap,i.,carl i  8 
De firittione  particolare  d'ifihià ,  ^  di  molte  co  fé  celetnitijjt- 
mej  che  in  quella  fi  ritrouano  degne  di  gran  confideratione , 
"    fecondo  la  mente  dell ^titor^.  cap.  3 .     '  car.  z  j 

iome  per  la  differenza  3  ^  rrtutatime  de  tempi  erano  perdute:, 

e  ^di 


TAVOLA. 

"Q)  di  nuouo  fomrìtrouate  molte  cofe  importanti ,  f^  co  fi  fi 
proua  efferèfirtito  a  i  "Bagni,  cap.  4.  car.  4  9 

che  i  'acqua /la  più  necsffarta  che  ti  fuoco ,  ^  ancor  chefia  il 
più  eccellente  Elemento  di  tutti  glt  altri  Elementi ,  fifa 
chiaro  coltejìimonio  de  Antichi  Filofòji.  cap.  j .      car.  j  j 
che  il  fuoco  fta  più  nobile  di  tutù  gli  altri  Elementi  ftprouat 
.^  xml  amor  ita  d' Autori  Antichi,  cap,  é.  car.  6^ 

Ì)eli  *  origine  de  ^agni ,  ^  in  quanta  fìimafiano  fiati  appref- 
foglic^ntichi.cap.'j.  car.jG 

ìJyfe  delli  Bagni  Naturali  effere  antichifftmOy^  che  gli  An- 
tichtfe  ne  ferimmo  in  dm  mpdi ,  ^  quali  acque  fé  debbano 
vfar^.cap^S.  car.So 

p^uertimemo  per  li  Bagni  communi,  ^  aUi  Medici]^,  0*à 
r    gif  ^Ammalati,  cap.  9.  car.  8  6 

La  cagione  perche  li  Bagni  ^ugualmente  nongiouano  ognanne, 
ne/anno  quello  cheprometteno.  cap.  1  o.  car.  9 1 

Velli figm  y  O*  indttij  che  mofirano  fé  li  Bagni  fono  mili ,  & 
gioueuoliognanno.cap.il.  car,  ^6 

Molti  vtilita  di  Bagni  y  raccolti  da  Galeno  y  f^  fiprcuano 
con  rhiflorieche  egli  racconta,  cap,  1 1 .  car  \o6 

T>ellepreparatiom,  ^  cofe  neceffarieai  TagniTlaturalt» 
cap.  13.  car,  109 

Del  modo  chefldeue  tenere y  g^  "yfare  circa  ilyitto  nelli  Bagni 
.    d]lfchi^'Cap.  1  j{.  car.iij 

Della  fcelta  de  cibi  chefideueno  vfàre  a  i  Bag.cap.  i  j .  e.  t  1 4 
Si  dmìoflra  la  difcrepanz^  che  è  fra  il  Baccio ,  c^  il  Sauona* 
rola,  ^  Ji  conciliano  infleme^  (^  fi  ragiona  anco  dell  'altre 
cofe  non  naturali,  cap.  16,  car.i^% 

Lh 


LIBRO  SECONDA: 

DE  RIMEDI  NATVRALI 

,,  D'ISCHIA. 

.,.  l'i    ,,'    ; 

*0RDINE  che  fi  deueoffèruar  esprima  i  poti  & 
mentre  sv  fa  il  Bagno,  cap.  i .  car.  i  4 1 

Tempo  d 'entrare  nel  Bugno,  cap.  1 .  car,  144 

Ordme  come  fi  deue  entrare  nel  'Bagno,  cap,  3 .  car.  14^ 

Ordine  che  fi  deue  tenere  vfiendo  dal  Bagno,  cap.  4  car.  i  j  j 
1)e  i  Bagni '^attirali ,  che  fcrijjc  cy4etio  ^fecondo  là  mente 

d'c^rchigent^.cap.  ^.  car.i^^ 

*T>el  Bagno  di  Fornello,  cap.  6:  '         car.  i  6z 

Del  Bagno  detto  della  Fontana^,  cap.  y.  C4r.  i  8  c 

Dell' zÀrenatione  apprejjo  il  luogo  deUe pietre  ahbrugiate  k 

fan  Pietro  a  Pant anello,  cap  8 .  car.  i  9  5 

Del  Bagno  di  (afltgliont^.  cap.  9 .  e 4r.  1  9  4 

Sudatorio  di  Cajìiglionc^.cap.  io.  *  car.  103 

Del  Tagno  della  fj^eloncha,ò  vero  deHaJcrofoj.  cap.  11. 
^car.  10^ 

Del  Sudatoria  nel  giardino  di  Cacciottok  Jdonte  Cumano. 

cap.  12.  .    ,    càr.  1 10 

T>elBagnodi(jurgitello.cap.  1  $  -; -■--''^'^^^car.  2,1 1 
DellefhecirconflanTit.^.cap.^i^P^''^^'-^  ti  il 

Del  "Bagno  di  (^urgitello.  cap.  15.  '" '        car.  1 1  k 

7}el  'Bagno  dello' fìomàco' \  ò  ym  che  muà  allo  fiomacO.'^ 

cap.  16,  "^  ^  "  car.  14  j 

€     X  Dei 


TAVOLA. 

De  i  Ba^ni  circonjla nti  a  (jurghello ,  ^  a  quello  uìcini  detto, 
\anco  il  bagno  delle  gengiue ,  ^  di  Santa  ^^aria  del  Pop. 

Nap.  ^delUlepra.cap.  ij.  car.z^y 

Del  Bagno  de  Demi.  cap.  iS.  -ivi-    ^^>.;-£*^g 

Del  Bagno  delitto ,  ò  vero  delle  Caiònch^.  cap.  i  9 . 

car.  149 

Del  Bagno  del  Ferro,  cap.  2.  o.  ■/,  r/  \  r-  e^ff  z  jt' 

Del  Bagno  detto  z^^urifero  nella  cala  d'Vmhrajchio.  cap.  1 1^. 

car.  vyf 

Del^agmzArgmm.cap.zz.  .,.,•   ,^ ,  c<fr..2f.jj8  5 

7)eìB.  ò  Doccia  della  Cala d'Vmhrafcho.  cap.i^ .car.  2.  Co  • 
DjtltSudatòrij  nella  vaile  di  Negroppntt^.  cap.  1 4.  car. 2, 60  ^ 
Del 'B agno c(f iamatodella Colata^.cap.  zj.  car.zóz 

Del  Bagno  de  Sini^alla^.  cap.  z6.  car,  z  (^4^. 

Delti  Sudatorij  del  F  r  affo.  cap.  z-j,  car.zG%\ 

DelBagnitellocap,z%.  car  z6^  , 

Della  Fonte  dello  Kete^y  cap.  2, 9 .  car.  z6^ 

DelBagì^o  detto  di  <JHezXj^  "^ì^r  cap.  ^o.  ^f^^'>  JQ\ 

Gel  Bagifo  del  Capitello,  cap.^u       .:,^^ùj)!i\i.O  nf^t^^j^. 
Velli  Ba^m4i  Santa  Keflnutapreffo  adi ^c^ffienAji    cap.  31. 

CdTy  Z:-JZ 

Def  jirenatione  celehrati$madtSa»MKeHityta»    cap.  ^  z 
.car.  174 

Del  SudatoriodettodelCotto.,cap,x±^^^,,..  ,..     ;,  car.  281 
Bagno  di  Santo  Montano,  cap.  3  j^. , ,  ^j^-^-^^:.  Jv.    f  4r.;  i.8  §  , 
Delpagno di Citara^. cap.  3^.  ^^A^.v,-..,r\  \\.  caK.:Zt^ 

Del  Bagno  di<zAgf}pney  ^^(^itara^cAp^  57-        c^^-  X  9  5  T 
Dell 'j^renM dell 'tyégmne  di Citara, csp.^S,        car,  194 

T>il 


r  A  V-  o  h  Jy 

I}eMi  Bagni  di  Solicele,  cap. '^^i  car.i^j^' 

Bel  B  Agno  di  Gradoni,  cap.  40 .  car.  z^6 

Deli  [Jrefia/otto  il  bagno  del  Gradone .  cap.  41.       car,  z^y- 
Bfel  Sudatorio  di  Santo  <iAngelo.  cap.  4 1 .  car.  z  9  7 

Dell \^rend  dtSam. angelo,  cap.  4  fi  ^^^^*^'-  iaK  1 9  8' '' 
Del  Tiigno  di  Santo  (^Angelo,  cap.  44.  èÀr,  3  0 1 

Djl'Bagno  dWoianayò^ero  di  Vlmite  Ilo  indetto  nella  pianta^ 
'.  il  bagno  delle  PrincipeJJLj.  cap.  4  j.  car.  30  2. 

Della  Fontanadi  Nitroli.  cap.  4  (>.  '  car:  3 1  i  ■ 

Del  Sudaiorio  di  'Barmiy  yi^mdelTeHacct^^  ^  xap:4j' 


Del  Bagno  Succeìlario.  cap. 
Dd Bagno  di  Piaggia  Romana .  cap.  5  o,  ,  car.  3 1 4 

DeJ Bagno  Nkrofd.cap'-f.r)^^\^\  '  -  ''^''r^r.'3  3 1 

De  III  Bagni  del  Saffo .  cap.  j  1 .  car.  333 

Dfl^agmcie  ssfelGiardtn^M  PonMm^'^^^^^^^^^^^ 

Dtllt^Sudmrijdellafefta.  cap.  fj^^f^  .ot«^t.U.\i^f:-.^^ 
D^UiSud^orijdentmlicremmi  yicimàUd  Cappella  di  Sàh^ 

^Gtrmitmàap^yf:!^^}^  ^^^^^^\  ^è^ì'A<i^v^  r<in  3  3  J\^ 

.}    .  .H^.  ^    •■'>ì  ■■  ■■"A 

lE.hiil  ^  Sintomi  ^oÀ(;pidiniiéhe più  allof^ejjhfoglioiùt* 
\  ^auumire  nel  vfo  di  qualunque  bagno  Naturale,  cap.  t . 

car.■~m^'^^■■■  \-:^s\:^\s\  .^l^  .■^-^^■-■.    K..^^^'^. 

Contra  lùfittche  fipragiuhgeper  càggion  aelbdgho.    cap:%> 
car.  34* 


'Tt  :^  m  o  L  j: 

ContrAÌo  Juogliamento  i  ^  afpetitoperfo  per  cagton  dellà^ 
gno.cap,^.  car.^j\.6 

Per  tofouerchio  Sudore  che  procede  per  cAufa  del  bagno,  cap.  4. 
car.  348 

Comra  il  mancamento  di  core ,  0  d  animo  che  prouene  dal  ha* 
gno.cap,^,  :?r»^  ,-<^^^'*'^^^  C4K  3  50 

Comra  lajìetiche^za  del  ventre  caufata  dal  bagno,     cap.  ^.  * 

c^'  3  55 

Centra  il  dolore  di  Tefia  caufato  dal  bagno,  cap.  7.  car^  ^G 

Contro, Jay ertiginecAufatadalbagm.  cap.  Z,^y  càr,  3  5'9 

Contrd  r  intemperie ,  ^  refcaldatione  del  fegato  y  ^d'altre 

parti  del  corpo  caufate  dal  bagnoi  cap,  9 .  .'ih  u  rxar:  3  (j  i 

Comra  la  vento/i  là  che  procede  per  e  agionxletbagno.  cap,  1  o 

.  car, ^   -,  _:,,;  .;  ,      ■..J-, .-,.  v,^^-'- .  -/v  ^■y^}}^6'ii'- 

Comra  lefouerchie vigilie chejeguono^dopo iliaco:  C4p''  1 1 ; 

car,  3^3 

Centra  il  gran /inno  caufato  dal  bagno,  cap,  i%,       car,  365 

Cmtra  vna  Jpecie  dt  J^afmo  ,  detto  volgarmente  (granchio" 

caufato  dal  bagno,  e  ap.h;^,  ^:-^  .m^^^^^^^^cktfi-'^'S^  ''■■■ 
Centra  il  vomito  caùf^i  0  dal  bagno,  cap.  1 4J?.'5\>  '\\v^^ar:  3  6  9 
Gli  modi  ^  Regole  che  [tdeueno  offeruare  inuiolaiilmente  da 
ciaf  heduno  dopo  finiti  li  bagni  y  ò  altri  Rjmedij  T{aturali 
per  acqui jlare  ti  de  fato  jine.  cap,  i  j.  car,  3  74 

Hjftorie  particolare  dt  molte  cUre  fatte  per  me"^  di  quefìi  ba- 
gni y  inperfiney  0*  Signori principallifjimi  y  g-/i  maligre^ 
ni  y  &  tenuti  y  ^giudicati  incurabili ,  aggiunti  anco  It  re- 
medij  daUifejfo  Autore  vfati ,  oltre  la  methodo  de  bagni* 

IV- 


IV Lio    TASO  LINO 

PITHECVSANO    PHIL. 

,  !/     ET  MEDICO  IN^iGNV      A 


SCIPIO  )  dèuiBa  C^tha^ne^  ^frìcanm 
futt  diBuà  :  ^òmponim  eques  '\R^anm  Uri'* 
guam(^racam(LAthenM dod/4Sy(iy4tticm  :  ^iuus 
iiAntonms  natione  HijpanHS ,  diu  Theologia  expo* 
firn  Tatnuij ,  T^amuiriHs .  Tu  difèrtijìime  lajòlu 
ne  hae  ratione  ^ithecufanm  dicendm  es .  ^ithe-* 
cujìs  Injàla  tUuriratu  balnearum  inuentìone ,  eor* 
rumq,  'vario  'uju  obferuato  ac  monumenti^  tra^ 
dito.     Vale.  ~"'  '"'         """ 


\^V%'^^x%\^% 


^'ÌA       Qy  \%. 


io: 


•>hV!  .Si 


IO  A  NNK/MAUr  INI 

,  U.  DE    VENA^  HTI^ 

AD  IVLIVM   lASOLINVM, 

MediCLimeximium,  acpentils. 


\JCTAFI'T  quondam  medi-' 
cas  Podalirimartes  ;  ^ 

Qjios  docmtmultiufemifer  6ma 
thim. 

rftt  xruric 


Quoddedit  udlcìdis  dira  fagittd  mahmjò%À%i\ 
<:^l^^ra/neJIolimJamemk?7g£uavetuffas  A  •t\\'ì^^ 

foeda^  TP^onia  ^vulnera  demftu  manu  .v.^vìni 
Qtù  penitm  rerum  "vires  tentami  apptù  »      ^  ^  *  w^^ 

lulim  en  medictis  iure  Coronis  erit . 
lUe  potens  herbis  medie  m^  curaq^fagaci, 

Difficilesmorbos,  vulnera  tetra  leuat. 
VhillyridesChironnunc  i  ^  fiDelimeJfent 

Cenfores  artis ,  tertim  ifìe  foret . 
Huic  tua  progenie s  cedat  >  quin  tu  pater  artis  : 

Artihtds  exuperat  te  modo,  Apolle,  tuis . 
Hunc  iuuenem  laudai  e  pium ,  laudai  e faluhrem^v 
^uipremitis  tnlìi  languida  membra  toro» 


AD  IV. 


AL  MOLTO  ILL.  ET 

MO  G^Oi^ 

REVER-  MON-  PAOLO 

REGIO.   VESCOVO  DI 
Vico    EQVENSE, 

TJDRONE  OSSERFJNDISS. 


GIVLIO  I ASOLINO  S 

OLT I  anni  fono  ^^l^Ion-^ 
fìgnor  mio  ^^Reuerendjjsimo'^ 
che  io-  toh  compoflo  ^ndop^ 
ra,  de  Bagnìyet  altri  rìme-^ 
dij  naturali  dell'  1  fola  d' h 
fchia  .  Et  defiderando  di 
Jìamparlain  quello  Rép70i 
doueBUa  nacque  y  spronato  anco  dal  Sig.  Fran^ 
cefco  Lombardo  ,nofìro  commune  amico  ^  mi  èfar^ 
[q  fare  elettione  della  Stampa  ,che  è  nella  fida  Cit^ 
tk  dt  %)ico  Squenfe ,  si  per  la  prefen\a  dt  V,  S.  Re^ 
uerendifìmay  che  tanto  cordialmente  amo'-.f^  r^« 
uerifco^  comfcendola  COSI  ricca deltéfòrodelledót'^ 
trine  i  f^peritipmàditMttele  dnmhé>  (^vìòder^ 

JT  ne 


ni^tflorie:  come  anco  per  ejferé  queHa  wateria 
deBAgnifJìimatn  da  molti  Sacri  Dottori ,  dono  ce-- 


pare  incoteHaCitta^  rendendomi  ficuro ,  che  non 
foto  con  lajua  dottrina,  ma  conio J^lendore della 
(uà  ChriHianiJìtma,  ^  esemplare  ^ita^  t opera 
ne  racquiftaràfauore  tale ,  che  apprejfo  tutti  per  lo 
auuenire,farà  ((pero)  in  maggiore Jìim a  •  ^  ripu- 
tatione  :  ^  per  non  portare  (come /ijuol  dire)  njafì 
à  Samo ,  breuemente  diro  alcune  cofe  nornnde ,  ^ 
miracolofe  ^  che  alla  giornata  ojferuiamo,  intorno 
a  ^agni  ,Jcritti ,  ^  dagli  antichi,  (f  da  moderni  \ 
E  prima  fa  bene .  V,  S.  Reuerendif  che  San  (jre- 
, ,  gorio  NaXianZjeno  dice ,  che  "Balneafeint  natu- 
,,  r A  gratuita muner a.  6tCaJ?todoro(fecondori-- 
ferifce  Tatìno,  de  Balneis)  dice,  che  nelli  Bagni 
dl^ppone  j  erano  due  Bagni .  l^vno  deputato  per  li 
tnafchii  (^  l'altro  per  le  donne  ^  ^  che  fé  alcuna 
njolta^  qualche  donna  entraua  nel  Bagno  de  ma^ 
fchiy  non  poteua  [offrirlo  y  ma  Jl fentiua  brugiare  ^ 
comedaoglio  bollente^ .  S i  legge  apprejfo  (^Antonio 
ib.  z  bai.  Guaianerio.  'vnfucceffo  miracolojoy  che  fu  neUi  Ba- 
gni dAcquenfi  y  'vicmo  al  fiume  Buribunda  . 
^ice  egli  f  che  gli  fu  narrato  da  molte  perfine  de- 

ine 


cap.  a 


gne  di  fede,  che  effendo  coHume  di  andare  a  quei 
ba^i  liberamente  tutte  le  perfine  ^  ne  fi prohibi- 
nano  anco  le  perfine  infeste  dt  qualft  cogita  (or- 
te  di  male  ;  i  Cittadini  dimenarono  ,  che  non  vi 
andafiero  i  leprofi ,  ne  quelli ,  che  hauejfero  mali 
contagiofi,  Stper  ciò  J^flro  Signor  e-  T>  IO ,  tolfi 
{libito  a  bagni  la  virtù  y  laficiando  lorofòlamentela  \ 
caldeXzja.  di  maniera,  che  dopò  ognvno>  che  pi-' 
gliaua  de^ti  bagni ,  fiilamentnua  del  danno  riceuu^ 
to .   /  Cittadini ,  di  gran  merauiglia  pieni ,  hebbero 
ricorfi  advn  Uefiouo  di  Santa  vita  ,  ^  fattefi 
molte  or ationi\  ^procefiiònidiuote .  con  tutto  ilpo^' 
potoy  ^  hauendo  eglino  promefiò  al  Signore  di  nori'^ 
prohibire ,  ptPl'kuuenife  ^à  perfina  ^alcuna  di  en^^ 
trarui  :fu  ejfaudita  la  loro  oratione ,  ^fu  reUitui^ 
ta  la  virtù  a  bagni,  la  quale  confiruafino  al  dì  di 
hoggi .   Io  potrei  qui  raccontare  molte  altre  belle,  et 
Jimili  hijìorie  :  ma  come  che  a  lei  fino  notifime,  le  la* 
fiderò  dapartt^  :  Et  diròfolamenttcolT^rencipe 
,,  dePeripateticiaAriHotele:  {urcalidabalnea  ub.  prò. 
9  9  fior  A  habeantur  ?  anpropterea  quòdfiiìphu-   ^"'''*' 
ri,  atque  fulmine,  rebus  ingenue fiacrisproue- 
niant  ?  e^  il  Commentario  dice ,  T)ióìum  eflfia-  Probicm . 
crum,  quia  in  huiufinodi  balneis  jìupendAin-  ''''°'* 
fiint  virtutesy  ^  elatA  ,fiìcut  dicitur  de  ^N^- 

jr      2         poli- 


%  » 
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9  9 

9   9 


fiOlitanù,  Lajctando  hw4  da  bnnda  quel  che  ha^^ 
biamQ  detto  intomo,  k  queflo particolare ,  nelli  capi 
deltorigiucy  &t  antico  ^Jò  de  Bagni:  lajupplicoy  che^^ 
poiché  queUa  noHrafiltce  (ampaniafu  cofihen  dor' 
tata  di  tali  doni  celeUii^  tanto  celebrata  da(^re^ 
0,  et  da  Romana:  tfo^Haanco  ell^  aiutarla  conU. 


resero  meo  diraccòmmandarle queUa  mia  op-^r^pr.^ 
(^,dÌTe-i  chehaHendoletteleJkedtuòtiprney  etdotr^^^ 
ttopereimn  ri^roM  i^,gmllecpfayche  mifìadij^ta^ 
àula ,.  fé  non  che  haum  fin^. .,  .Mtcon  la  debitarcr  ; 
uerenlalebachlemanl,^.^^ 


^c^¥tVl' 


T-    «'-   r^^'^ii^- 


AL 


AL  MOLTO  ECCE 

:  ET  VIRTVOSO  SIG- 

i?^ iì     GIVLIO  I ASOLINO- ^^i^^^"' 


^^^'^^^vl 


"PAOLO  %EGIO,  VE0&m  : 

DiVtcoEqUenfLj.S>  ^ 

O   Pigliato  gran  cqi;ifplai;Ì9ne 
invedeielaTuavtile,  &  dotta 
fatica  ,  fatta  intorno  i  bagni 
d'ifchia  :  la  quale  è  per  appor- 
tarle itnmoi  tal  lode  appo  i  pò 
fieri  ;  &  cbligo  infinito  ciafcu- 
no  hauer  le  deue  ,  per  hauer 
manifc flato  Koggi  al  mondo 
cotanti  falutlfcri  tiVedicamenti,  che  prima  occolti  (la- 
uano  alle  genti ,  Nel  che  ancora  appare  la  gran  beni« 
gnita  di  DIO  verfo  i  fuoi  Napolitani ,  haucndoli  prò- 
uifti  per  le  loro  infermità,  di  tanti  vicini  rimcdii,  co« 
me  fi  vede  .  E  fc  gli  antichi  Greci  inalzarono  alle  fl:el« 
le,  gli  Apolli,  &  gli  Efculapii,  non  peraltro,  che  per 
cffere  flati  inuemon  della  Medicina^  con  haucrritro- 
uate  alcune  proprietà  delle  herbe  j  quanto  maggior*» 
mente  V»S»  dcue  cfsecc  celebrata  via  più^  hauendo  ma« 


nifeftaro  le  virtù  delle  acque,  &  de  minerali,  che  lia  riòr 
biliflimaProuincia  di  Campania,  anzi  il  Regno tutto 
di  Napoli  iliuftrano  ?  La  onde  con  lo  fplcndore ,  che 
ha  apportato  à  qucfti  luoghi ,  ella  ne  diucrràjlluftrifsi- 
ma  in  tutta  T  Europa  «  La  ringratio  oltre,  che  habbia 
voluto  (lampare  quello  fuo  libro  nella  mia  Città  di  Vi- 
co; la  quale  per  cotale  impressione  apparirà  famofa 
nella  gran  piazza  del  Mondo,  che  è  la  fedelifsima  Ita- 
lia, hai^endolo  nella  noftra  Italiana  lingua  compofto . 
E  con  tal  fine,  pregandole  dal  cielo  il  vero  contento, 
me  le  ofFcro  di  tutto  cuore  «  -^ 

-  DiVicòa  XXX.  di  Luglio.  M.DLXXXVIL 


CUF' 


CLAVDII  LIBESSARDÌ 

ATREBATIS.  TYPOGRAPHI,, 

■       AD  AVTHOREM,  NEC  NON     ' 
A  D  LECrOREM, 


EPIGRAMMA. 

H  OE  B  VS    ^t  auricomo 

pr^fulget  candidus  i^ii^ 
Sic  Inter  medie os  tu  lafoline 

mie  OS . 
QuinonfurtnIouMynonhor-- 

rida  monUra  Cyelopas , 
(Crede  mera^snugas)  centi-» 
manum(j^(jigen. 
Sed  quas  Aquoreas  produci t  littm  arenas , 

Quafque  falutiferas  mittit  ahijfm  aquas  ^ 
CoUtbus  apricis  celeberrima  i  halneaquadat 

Injiila ,  T^jphxofaBa  Juperba  Qjge  : 
H^c  tnmjuccindèy  *v  eluti  diBante  recenjes 

J^^tura^  ^  reddùlucidioradic^, 
JEcqui^  condignaSypro  tanto  munere ,  laude s 

%^de4  5  ^  Ateruum  nomen  adaHraferet  ? 
Si  in  cdum  referunt  Epidauri  »  diUceratum^ 
Qm  intermortnles  reddidit  Hjppolitunu. 


J^([2/^  te  efiam  referente  cumJìsEptdaurm  alter^ 

JEt  dici  pO^iS     »vriì$T«y  rf  *.AKi»9  .. 

Hunc  igitur  meritò  lege  yLeRor  arnice  ytuere^^ 
Qmlihet  Are  para  yfi  tibi  charafalm . 

EIVSDEM  IN  ZÙILVM. 

'^^:s%IMJ'^  £.  quidUceras  ?  ruhoroccupef  ora  : 
j.,j    .  amd indc^  ? 

.,_:,  -:Si  Hjppocrati/imtlem  morde  at  Harpocrates  ? 
Qu^iò  njentis  vartis agttntn.o^qmtone  repulfò, 
InportH  retine^frma  Colmnna  raterru . 


'Ài  uii  ik.i. 


m'^^ 


j^aj.y^ 


AL  MOLTO  EICGEm 

S.  GIVLia  lÀS&LINQt  : 

MEDICO,  E  FILOSOFO 
.     D  IONISSIMO 


0  Tjd'BIL  Eduuerttmen^ 
to  ho  confiderato  io,  Isfobi-^ 
lijì.  Io/olino,  ejferejìato  quel 
de4:to  d' Arinotele  y  quando 
ne  i  morali  àlSIicomacha^ 
ragionando  e^i  delle  inuen-> 
t ioni 9  et  delle  arti  dijfe^  che. 
tutte  le fcienXey  et  le  notitte ,  che  fi  danno  di  cofienuo- 
uè,  et  "vtili,  crefiono ,  ^  ^vengono  a  qualche perf et--, 
tioncycome  dicono^  per  additamenta.  Cioè,  che 
fé  bene  lejciertl^,  e^  le  buone  arti,  àguifa  di^nno^-^. 
bile  edificio  :,  per  inmntionediqualjchecuriofi^^^ 


^ 


mo 


fnOy  vengonofondateconhuoniprmcipij  y  &fJopraa 
queìli fondamenti  fi  edijìc ano  yC  con  i  compartimen^ 
tifiioi  'Vengono  tuttnuia  acquiflando  più  Isella  prò-- 
(hettiua\^pii^perfettioneiJenXa  duhhiopero  non 
fi  drriua  k  quel  fine  y  fé  noncoltempo  i  che  e  padre 
della  'Verità,  mediante  il  quale  quelle  parti,^  quel 
le  confiderationi  ben  cimentate,  (^piu  rifolute.per^ 
uengonofinalmente  à  queUaperfettione,  che  fi  puh , 
(^  chefidefidera,  ■  La  onde  ha  luogo  quell* altro 
auuertimento  i  che  quel  buon  poeta  ne  dette  delle 
nuoue  inuentioniy  J^ONVM  Q^T  R  E-^ 
MANTVK  IN  (t^NNFM.  Volendo 
moHrare ,  che  adimitatione  deUa  natura ,  come  ella 
noue  mefi  dura  fatica  à  mandare  ilfuoparto  inlù-* 
Cd  così  glifirittori appenahannó da Iperare ,  che  le 
eompofitioni  loropofiino  hauer  chi  ara  lue  e,  finche 
premute  noue ^^ più  anni,  njenghino  con  la  lima  del 
tempo  àpolirfi,  ^  a  qualche perfettione .  Anl^  ad 
alcune  inuentioni  y  che  abbracciano  y  come  a  dire  9 
l'infinito  i  quale  fu  tra  le  altre  quella  di  Plinio,  (im- 
prefa  da  giganti)  a  trattare  di  tutte  le  cofe  delmon-- 
do  fin  delle  hifiorie  y  (^  di  tutte  le  arti  humane  ;  per 
lodatifi.  che  eglinefiaper ejfereintuttiifecoli,  eim^ 
pofiibile  arriuarui  in  tutto  ilcorfò  della  ^itn>  Et  co-^ 
me  inparte  ancora  ^madimanco  ardire  fé  (lata  U 

impre^ 


imprept  n6fira^)t  tmitnre  dì  tuHtle  acquei  (^de^ 
hagni  :  per  e  he  trattnndofiin  quei  libri  della  natura^ 
(^  defrincipij  communi  delle  acque  femplici^f^  ^ 
compofte^con  quefìi  tengono  ben  cornprejl tutti  ifim 
particolari  :  ma  con  modefiia ,  (^prejuppofito  (che 
€  ilneruo^pare  ame,  di  tutte  lejcritture  buone)  che 
folto  quelli  giiiditìj  communi^fipojfafar  anco  giudi-* 
tio  d'ogni  altroparticolare^  che  ih  quel  genere firi-* 
truoui .  Il  che  fi  e  notificato  chiaramente  nelfècon* 
do  libro  di  quell'opera^  douefidifcorre  deWvJòi  e  del 
l'adoperare  le  acque  de  bagni  in  piti  modi  ;  cheficO" 
me  nel  commune  viuere ,  oltre  alle  leggi  communi  ^ 
fino  necejfarte  per  ogni  luogo  le  leggi  municipali^  £5* 
gli  ordini fioi  conueneuoli  i  così ,  douefinjìene  aWnj-^ 
Jò  immediatamente  di  ciafiun  bagno  y  è  necejfario 
hauerne  vna  particolare  inlìrutttone .  ^  quefio 
non  e  mancata  la  diligenXa  mianeldefcriueremi-* 
nutamente  quelle  hifiorie  delle  più  notabili  ^  chefia^ 
no  potute  'Venire  alla  notiti  a  d*hoggi  dì  :  ma  chi  non 
sa  3  che  è  imponibile  a  'unfilo  vedere  il  tutto ,  ^  che 
in  ciafiun  luogo  fi  trouino  alcune  conditionidipar-- 
ticolar  confideratione  ?  (ome  io  fi  fi  efatto  in  molti 
luoghi  d'Italia ,  (^  di  (qer mania ,  ^come  dtligen^ 
t  emente  fece  il  dotttfi,(j  io,  Francefco  Lombardo  de 
i  luoghi,  ^  bagni  di  TPoXzoUolt ,  ^  di  Baia  i  (^pa^ 

)f      2  rimen- 


nimentèVtggohomfàTftda<vr)i,ge^  là*^ 


le  altre  famoje  Ifole  intorno  a  Ma-pvli,  nonfilafnen^ 
terttornarete  acqua  al  Alar  e^  come  gentilmente  al 
lude4ey  non  poterji  aggiungere  alle  mie  T^^hermei 
ma  hauendo  ^oifattam  nu'oua  diligenXa ,  ^:ritro\ 
nate  tantealtrejorùdi  acque ,  (^  di  bagni ,  £^.  con 
giudittj  fimutdi  quelle  miniere ,  -potremo  ben  dire\ 
co?ne  quel  buon  T^oetn^  chefmfia  di  bi fogno  a  noil'o-- 
pera  ^ojìra ,  che  a  "voi  la  noHra .  AnXi  queHa  doue^ 
rebbe  ejfere  cura  particolare  di  quelle  communitk^ 
^  de  ^Rs^tori  di  quei  luoghi,  che  allefpejedelpubli'» 
cofacejìmofare  quejìe  nuoue  diligenXe .  EtJiriJol\ 
uépino  coli' ejfempio  sì  nobile  della  Signora  D,  Gi^ 
réfiima(j)lonnar^Jonra,(^n<)sìra^ad^onaJaquà 
le  intendo  )  che  con  nuoue  fàbriche  *va  illuflrando 
queiia^gniy  ridurli  infirma:,  che  perpetuando  la  mt 
mofia  della  loro  liberalità^  rimanere  eterno  comma 
dò  a  loTopoBeri ..  '(^^aper  altre  buone  ragio'hi ,  ia 
ho' da  efortarui  a quejìanmua  defcrittiont  di  quei 
bagni  5  per  commune  vtilita ,  quanto  io  fino  rifilu- 
to  dir  non  volere  aggiungere  a  quella  mia  opera ,  fi 
non  poco,  o  nvtlla  ;  siper  nonj^roportionarla  di  quel 
lafirma^  che  ella  ha  di  commun  confinfo^  ^  njojìra 


perfetto  ;  sìperchefi  verrebbe  a  entrarenjeramcnte 
in  njn  Pelago  infinito  y  cofa  aborrita  fn  dalla  natu- 
ra 5  non  che  da  vn  mediocre  ingegno ,  (z^a  come 
di  molti  altri  ho  lajciata  ampia  materia ,  onde  aL 
tri  neJcriuano;jj)etialmente  di  quelli ^i^e più  luoghi 
'deqtd^ali  la  'voììra  hijìoriafara  p  articolar  rnèntioi^ 
ne  ^  io  li  ridurrò  a  trCy  a  quattro  e  àpi  principale  co-i 
me  è  dire,  che  altre  di  quelle  acque Jeruon^ad^Ja 
di  bagno.:,  altre  fieno  p^rbeuer  e ,  altre  per fadatori'^ 
^  altre  per  l^  arena,  (^  peri  fanghi;  ^nominata-- 
mente  ponendole  ajuoi  luoghi ,  mi  rmi&ttero  libera^ 
mente  alle  hiHorie  'VoHte,^  maggiormente ,  qnan 
to  io  conojco  la  e andjdel^a -dell' animo  'vojìr onori 
muouerfià  ciò ,  neper  ambitione ,  ne  per  far  e  ildili- 
gente  ne  i fritti  d'altri ,  coìne  molti  altri  fanno  i 
ma  a  'vnfine  laudabile,  (^  Chrijìiano^ 

per  amplificare  (  come  Ji  deue  )  la 
•Ol  1  ••  notitia  delle  cof,  (^  a  com- 
mune  ^utilità.  Onde  per 
modo  di  r inora- 

o 

tiamento 

mi 

occorre  fami  que- 

Piverfet-^ 

//. 

SINT 


INT  ali/fimiles,pandant  qui  ar- 
cana Mi  neruije. 
Et  nouas  erunr  artes ,  quse  latucre 
diu. 

Sint  Moeccnares ,  pandentur  >^pollinis  ar^s , 
Ncc  dcerunt  Vates,  Hippocratiq.  pares. 


g/o. 


GIO.  FRANCESCO 

LOMBARDO 


A'  LETTORI     S. 


AGIONJNDO  S:i\uKiom 
quel  libro  della  congiura,  che 
egli  fcrilTe  di  Catilina,dcirvf- 
fitiodeglihuomini ,  loda  ol- 
tre modo  quciiali ,  che  allon- 
tanatifi  da  gli  animali  bruti ,  i 
quali,  fenz  altro  priuilegio  di 
natura  ,  attendono  folamcnre 
ad  vbidirc  al  ventre,  lottopongono  i  loro  affetti  airim- 
pcrio  dell'animo  >  col  quale  hanno  comunicanzacon 
Iddio ,  &  procurano  dì  non  menar  la  vita  ofcura ,  e  fot- 
to  filentio .  Di  queftì  fchiera  volendo  elfere  il  mio Si'^ 
gnor  Giulio,  dopò  d'haucr  nauigato  molti  anni  nel- 
rOceano  delle  buone  lettere,&  delle  difcipline  libera* 
li,  fi  è  ingegnato  con  varie  occailoniilluftrare  molte 
cofc  della  medicina ,  fecondo  i  precetti  de!  grande  Ip- 
pocratc,  &deìuoiregaaciGdcno,  Celfo,  Scaltri, 
Hora  conia  occafioae  della  llluftriflima Pignora,  5i 

non 


non  mai  a  baftanza  lodata  ^Ignora  D.Cìronlma  Colon 
na,  effempio  di  religione ,  6c  di  bontà  j  ha  non  folamcn 
te  illuftrati  copiofamente,  &  con  nuoui  n^odi,  i  vecchi 
bagni  dell'antica  Iiiarim'e  >"  hòggi'detta  Ifchia ,  i  quali 
già  molto  tempo  erano  ftati  io  poca  ftima,  &  fcpoki; 
ma  con  molta  fatica,  &fingoIargìuditio,  hàtrouati, 
&  nuoui  bagni,  &  nuoui  fudatori ,  &  altri  fi  fatti  rime- 
dii  naturali ,  che  per  prima  erano  in  tutto  fconoiciuri . 
Et  però  infegna  in  qucftp  brcue  trattato  la  forma ,  &  la 
regola  :,  che  fi  dee  tenere  da  coloro,  che  fi  vogliono  fer 
uire  di  fi  fatti  marauigliofi ,  e  falutiferi  rimedii .  Di  che 
è  ben  ragione ,  che  fé  gli  rendano  gratie  immortali ,  & 
da  gh  amatori  della  verità  >&  da  coloro,  chefentiran'- 
no  delle  fue  fatiche  finf:^oIar  gìouamento,  &  da  o^ni  al- 
tra  perfonay  che  con  aninao  ben  compofto  vorrà  hàuéjr 
occhio  allVtile  commune .  Et  io ,  che  quanto  pofTo  I9 
reuerifco  5  &  ofseruo ,  confefsoper  la  parte  mia  di  réf 
ftargli  con  infinito  obligo,  e  per  quello ,  e  per  altri  de- 
gni rifpetti,  &  prego  Iddio  retribuitor  d'ogni  bene, 
jehe  gli.  dia  il  premiO;  eterno  nella  celefte  patria  . 
In  Napoli ,  il  di  confecrato  airilluftriflìmo  mifteriò 
del  gloriolo  Apoftolo  ^an  Bartolomeo .   i  j  8 1 . 


GIVLIO  lASOLINO 

A' LETTORI  S 


ARJFIGLIOSA 

e ^  gentìlifsimo  Lettore^  la 
fententta  dtTlatone mera- 
mente dmino  nelTheetetOy 
ò  della  fcientia  .  Sono  di^ 
ce  egli  due  esemplari  di  vi-- 
uerey  tv  no  diuinoy  l'altro 
da  DIO  lontano;  quellobeatifsimo ^  quejìodimi-- 
ferie  pieno;  a  quejlofimigliantijtrendono  color  o^  che 
da  efiremapdXzJa  occupati  inauuedutumente  fila 
fctano  trajportar  ad  opere  maluagie,  ^di/simili 
fino  quelli ,  che  altramente/anno  ;  ma  tale  e  ilcaUi-- 
go  loro  viuendoy  quale  e  la  vita ,  che  menano ,  a  cui 
fi  fin  fatti  fimili  con  le  lor  opere,  6t  pero  non  e  da 
dubiiur  punto ,  che  le  cofe  migliori  fino  da  ejfer  imi-- 
tate 9  (^  abbracciate»  ^figuite  quelle^  che  conmag- 
^or facilita^  ^  prontet^a  recano  vtile grande,  et  • 

nA        "vni- 


% 


'vnmerplè  v^  cjueUe,  non  crè^ei^Bol^^ 

tnjfebiajlmo  chifisforXàjJe  con  l'ingegno,  (^  con  t'ik 

dufìniafay  '^IfW^  >  c^^  fpJfe-^ofsìUltdi  <vemr:  p^rfet^ 

te ,  (^  di  maggior  "Utilità .  Di  Cfuì  è,  eh  e  facendo  to 

molte  ^olte  conjfidefatione  intorno  alla  età  y  ^  àgli 

imperi]^  ^  àgouernipaffati^  (^paragonando  l'^n 

con  l  altro-,  (^  quelli  cmqi^efliy  infine  quella  pri^ 

ma  età  de  gli  antichi  '^Romanimi  pare  pur  beara^ 

pur  fiorita  y^ piena  di  màrauigltay  (^  fatemjowf 

ma  5  che  per  arriuar  a  quell  'altijstmo ,  ^  ecceller^ 

tifsimojfegno  in  damo  (dica  altri  ciò  che  glipiacef 

farehbeognihumanafatica^fe  nonfojfe  dalfauo"^ 

dìuino  aiutata ,   To  potrei  andar  qui  ricordando  te 

nationijuperatey  non  so  Je più  con  le  loro  armi,  che 

conlaprudentia^  ^  conlagiufiitia;  potrei  raccori^ 

tur  lagrandeXz^a  della  lor  gloria  nonjòlaniente  nel 

la  pace ,  ^  nella  guerra  ;  ma  nella  dottrina  ;  ^  ne 

difiudij  •>  ne  quali  non  hehbero  per  che  inuidtare  la 

dot  ti/sima  (tAthene ,  ne  lafapien{a  (^  ree  adi  quei 

Jecoli .  Q^^a  che  'voglio  entrar  io  a  ragionar  da  quel 

/a,  di  che  fon  piene  tutte  le  carte  ?  otA  me  ballerà 

per  horafermarmi  a  confiderare  quanto  fi gouer- 

nau ano  prudentemente  intorno  all'ufi  de  bagni , 

con  li  quali  curarono  tanto  tempo  le  loro  fnfer?mta,.. 

^0*  conferuarono  la  loro  Republicafana  ..  ^Dtced 

BaC" 


5 
diaccio,  hég^Jlin  molti Jcrtttorì ^  ^  conferà      ^'"^^^T 
anche  Tlmio  >  che  in^Romaper  lo Jj?  atto  di  ©  (^,  an 
myddhMnt  in  fuori  nonm^^^^  : 

^^  >  £^  che  furono  la  prima  njokaricéuuH  iMèdi-^ 
fiinlR^a'venenda  dt^recia  ,  nel  Confilatodi 
L .  Emilio ,  ^W-^  7l<f.  Licinio  nell'anno^JCXXV. 
detta  fuafondatione ,  Era  di  ciò  la  cagione  ^  perù 
the  imaUyche  auueniuano  >  dper  mal  reggimento^ 
òperaltxe  caujeejìerne  y  fi  cp,r  amano  tutti  con  V  njfi 
dt  hagmi(^^^ 

fu  anche  moltoraro  appo  loro  l'nj fede' medicamene 
ti 'Violenti  y  come  del  lathiri  ,  della  coloquintida^ 
detto  ettéboro  :,delpeplio ,  detta feammonea ,  dell^e-^ 
iaterio ,  ^  di  stfatttdelor  tempii  ^  a  nofìrifareh^ 
èe  anche  raro  yl*%>fò  di  quegli ,  che  alcuno  loda  per 
piaceuoli ,  gj"  benigni,  fé  ci  contentdfsimo  di  confor-* 
marci  con  quetto ,  che  efsifaceuano  ,perochenon  la* 
filando  illor  ^fato  rimedio  de  bagni ,  fiforXauano 
con  quettipreferuar  i  corpi  finii  ^fpure  erano  a- 
fkiretti  talh  ora  fruir  fi  de  medicamenti  dileterij , 
ciò  era  in  alcune  infermità  inuècchiate ,  ^  quafiin 
tutto  fuor  dif^eran%a  di  falute.  I  mali  chiamati 
cutanei:,  che  rendono  brutta  y  ^"  folcala  cote,  co- 
me fino  le  Lmpitiginiy  la  Rogna ,  la  Pfira,  (f  sìfat* 
ti ,  che  a  nojìri  tempi  fi  reggono  tormentar  le  gentil 
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erano  allora  rarifsmi  ;  per  oche  sì  fatti  purgamene  , 
// dtfanme eranoin queìtempo Juaniti ,  ^  correte 
ti  con  l*^vfi  continouo  de' bagni .  Sriue  Plinio ,  che 
la  lichene  y  che  molti 'vogliono  ,  che fìa  ^najj?ecie 
d'impetigine  ij^  tra  gli  altri  il  dotto^^y^anardoy 
che  danna  Plinio,  come  quello ,  eh  e  pare,  che  non  in- 
tenda per  ejfa  la  impetigine  deC^reci ,  nonftaflata 
qiamai  njeduta^  ne  in  T(,oma ,  ne  in  Italia ,  prima 
del  principato  di  Tiberio  ^efare  ;  ma  chefuporta- 
ta  dapoi  per  contagione  di  perfine  peregrine ,  (j  di 
n^ita  (borea .  Fa  fede  anche  ilmedejìmo  Plinio,  che 
molti  pochi  de  gli  antichi  erano  moleUati  dalla  po- 
dagra 5  la  quale  e  hoggi  tanto  domeUtca ,  che  non  ne 
fono  e  finti,  ne  anche  le  donne  mefìruate ,  L'arte 
della  decoratione  ,  0  deR' ornamento  per  me%o  de 
hagni,  già  nj ediamo,  che  e  in  tutto  [penta,  ^che 
nonJlsaaqueUitempida  noHri  medici,  con  tutto 
che  ella  fa  necejfaria  al  culto  del  corpo,  et  che  a  quei 
timpifujfe  'V fiat  fisima ,  ^  che  ne  medici  antichi 
non  fi' legga  rimedio  niuno  per  la  decoratione  ^^  che 
non  appartenga  a  bagni>  ma  da  noflri  medici  a 
pena  s  intendono,  non  che  s'vfimo  ;  6t  nondimeno  di 
qui  fino  quei  tanti  rimedij ,  che  fiermno  perlica- 
pellt  ,  ^  per  li  peli ,  ^  a  confiruar  la  viHa ,  l'odo^ 
ratOp  il  gufo  p  i  denti,  le  gengiue,  il  torace^  ilpet-^ 
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to ,  ^  rèndono  finalmente  'vago ,  egratìojò ,  <?  'vogli 
tutto  il  corpo,  hpure  alcunaparte  di  ejfoi  così  aUegge^ 
rMano  latrijìe{z^a,  l'odioja  lafiimayC  tutte  le  altre 
fafstoni  dell- animo  i  così  procurauano  dijanarla 
pdXzJa  detta  infama,  (^  di  rijìorar  la  memoria , 
delle  quali  cofe  tutte  ragionaremo  lungamente  qua-* 
do  tran  aremo  dell'ufi  de  bagni  inparticolare  .  6t 
prima  che  iopajsipiu  oltrefiahen ,  chefijappia,  che 
hauendq  io  di  queUa  materia  Jcritto  copiojfamentey 
in  due  libri  Latini,  nepenfando,  quanto  a  me,  d' en- 
trar in  nuoua  fatica,  parendomi,  che  quella  fojfe 
fiata  d'auant  aggio ,  fono  fiato  sformato ,  quand*io 
menocredeua,  a  rac corre  in  quefta  noHra  lingua 
comune,  come  per  *via  ditraduttione,  quafi  tutto 
quello,  che  quei  due  libri  contengono;  il  che  io  ha-" 
urei  lafi:iato  di  far  'volontieri  ,fe  i  comandamenti 
di  moli  e  Signore,  maparticolarmente  dell'  Illufirif 
firn  a  5  f^  Eccellentif  Signora  Donna  Gironima 
Colonna,  TDucheffa  di  (^Piloni  eleone ,  miapatria^ 
alla  quale  per  molti  rifietti  deuo  tanto ,  quanto  per 
me  fi  può  ;  f^  dell'  Eccellentif,  Signora  I),  Antonia 
d'Aualo,  ^rincipeffa  di  Sulmona,  nonmihauef 
fero  violentato  ;  le  quali  hauendo  cojjfelicifsimofuc 
cefo  fatto  prmua  nelle  lorofiefie  occorrente  dell' ec-- 
cellenia,  (^  virtù  grande  de  bagni  Tithecufam^ 


(^ (comejono ino^ni lor parteprudenttjsmé)  mi- 
rando alla  vttlìta  commune:,  hanno  giudicato  ne- 
ceffario ,  che  io  faccia  quefìa  nuouafatica ,  ^  che 
fi  dia  in  luce  a  beneficio  publico ,  affine  che  non  ri\ 


"-k 


mangano  priue  d*vt  Hit  a  così  rileuante ,  quelle  per"^ 
fiònCi  che  per  auentura  non  intendono  quella  lingua  y 
h  per  che  niun  medico  i  o  tal 'volt  a  altra  maluagia 
per  fin  a  ,operignoranXa  3  0  per  malignità  nonpoffa.^ 
occupar  tefioro,  del  quale  già  tanto  tempo  è fiatopri^ 
uo  il  mondo .   6t  perchè  io  nella  pr ima p^ar te  dell' o^ 
pera  latina  ho  trattate  alcune  cofie  più  alte ,  ^  filo^ 
fifiche ,  in  queUa  mi  e  par  fi  laficiarle  a  dietro  per 
maggior  chiareT^a^  come fiar ebbe  a  direi  delle  catt^ 
fi  della  quafìperpetuita  del  fuoco fiotterraneoi  deL 
lecaufi  della  caldeXz^a  delle  acque  de  B agni ^^  (^  on 
de  auenga ,  che  non  mai  mutino  luogo ,  0  qualità^  ^ 
delle  caufi  delle  effalationi,  0  ^vapori  "velenofi,  che 
talvolta  da  alcuni  luoghi  fòt  terranei  s' inalbano  3  e^ 
alla  fine  de  più  neceffarij ,  ^pmperfetti  elementi. 
Qui  ragion  aremo  primieramente  delbellifsiwofito 
dell' Ifila  deifichi  a ,  ^  come  fia  fiata  da  (^reci ,  Qf 
da  Latini  celebrataper  molti  fauorifattile  dal (f te- 
lo i  così  neltemperament  0  dell'aria ,  come  nelle  mi- 
nere  dell' oro  y  ^  nell' ahondanXa  3  (^  nellaperfet-^ 
tione  delle  cofie  neceffiarie  alviuere ,  ^  alla  confier^ 

uatione 


UdfÌ0H^de,ltaJàmth  (^Jopra  ìufio,  ^  inpartlco^. 
lare  in  t antibagni ^^ così ^tili .  T>iJcorx'erema  ^ 
fé  all'acqua^  q  aiflioco  (l  debba  dar  la  maggioranti 
%a  j  ^"poi  con  modopiÌ4^particolaretratt aremo  del 
le  minere  dì  \ctafcun  bagno ,  ^  defegnidì  conojcer^ 
le  i  del lor filo  ).^^ principio  y  ^  delle  lor  ^irtudi  y  a 
Japute.ddglianttchiy  ò  nuouamente  trouateper  no- 
^raindufiria..  Et  queHo  con  la  maggior  facilita  ^ 
chepernoifipotray  ^  con  ordine  nuouoy  ^  da  al- 
tri fin  qui  (cheiofappia)  non  "ufato,  l^i  aggiunge-* 
remo  anche  tlmethodoy  ^  la  manieray  chef  dee  te-- 
nere  nel  prepararfi prima^  ^  mentre  fi  pigliano  ^ 
^  dapot  che  fi  e  finito  dì  pigliar  li  y  ^  ifintomiy  o  aC'* 
adenti ,  chefògliono  accadere  y^i  loro  rimedij . 
(^TkTofiraremoXXXV,  bagni  nuouamente  da  noi 
ojferuatt,  XIX.  Sudatoriy  ò  Fumarole;  ^  cinque 
Arene  :  talché  giunti  quefii  nofiria  XVI IL  rimedij 
naturali  trouatì  dagli  antichi,  ^uer ranno  adejfer  in 
tutta  rifila  L  IX,  rimedtj  naturali  ojferuati  da 
noi  con  molta  dilige  n  Xa .  Et  finalmente  con  ordine 
alfabetico  dijporremoy  ^  appropri  aremo  i  bagni 
alle  infermità  i  accio  che ognì^no pofi^a  facilmente 
ritrouar  i propri]  rimedij  almalfuo ,  Et  accio  che 
più  intieramente  fi  habbia  il  vero  meth  odo  curati- 
uoy  fecondo  i  bagni  y  conformandoci  conlppocrate 

nelle 


nelle  Epidemìe  ^  l^cònC aleno;  ì  eguali  henejf?ejh 

narranofer facilitar y  et  dimoHrare  la  dottrina  cu^ 

ratiua ,  hiUorieJuccedutei  raccontaremo  ancor  noi 

molte  cure,  (^  da  noi  9  ^  da  altrimedici fatte  y  col 

méXo  delle  marauigliofe  'virtù  de' l^ agni ,  de  quali 

quando  noiparliamojappiaji,  che  facciamo  ciò  in-- 

diHintamente ,  intendendo  alle^olte  de  bagni  na-- 

turali y  talhora  d'acqua  dolce  ^  ^injòmma  d'ogni 

altra Jòr te  di  bagni ^  (^  di  ^vapori.  Et  confe-^ 

^ent emente  andar emo  trattando  d'alcuni 

mali  di  diffìcile  curatione ,  ^  de' rime- 

dij  9  così  particolari  9  come  uni- 

uerfaliy  n)fatidanoicon 

felice fuccef 

fi- 
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DISCHI  A.     - 

E   T>E  LLE   (iMO  LT  È    C  O  SE 

marauigltofi^ ,  che  di  lei  hanno  la fc tate 
ferine  diuerfi Anton, 

ET    SI  CONSIDERANO 

alcuoe  cofc  de]  Gigante  Tifeo, 
Gap.  I. 

IL  Fuo€o  grandij?imo  Jòu 
terraneo  fenXa  dubbio  ^na 
deUe  marauigltoje  coje ,  che 
IDDIO  Ottimo  <^faj: 
fimo  h abbia  per  noslro  ^vfò 
concejfo  alla  ht^mana  gene-' 
ratione  sdegno  di  tante  mag* 
giorjìupore,  quanto  più  internamente /Iva  confi* 
derando  nelle  afcofe  cauerne  della  terra  .fuoco  fa-- 
lutif ero,  fuoco  perpetuo ,  fuoco ,  che  non  fi  può  am-^^ 
morlare ,  fenXafine ,  ^^  finta  ter  mine,  fuoco  da 
far  tremare^  (fjìupire  ogni  gran  cuore,  ^  infom^ 
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$o  De  nmedii  naturali  d'Ifchia, 

m^iuttu  làmtuYa  hi^md.m:ji'<)j^ì^aynarmigliar-^ 
Ji -adunque ,  Je  io.  mi Jòyio  j^amntufo  molte  'volte ^^ 
quando  Jone  ito  contcTppJando  le  ci)fe  JÌHpende;ychc 
Wna  minima  parte  di  quel  oran  fuoco  ,jìyedèfam 
neTifola  d'Ifchia ,  e  fé  mi  jj)  allento  hórà^  che  m'ap^ 
parecchio  kracconMr  quello  ,^\cke  h^nno  l afiato 
fcrittodtlei:,  ipiunobilt.f^' antichi FiTofcfj,  HtHo^ 
7*tct,  (^ roett :  t u queji  Ijola ceievratn aa\^ rechy 
(^  da  Latini  per  le  doti  grandi  ',  ^per  li  domfngo- 
lariy  che  le  diede  IDDIO ,  ^  la  natura  ;  ne  quali, 
chi  'Va  beri  confderando ,  jo  ,  tutte  le  cofe  infletè  y  o 
'vnaper  'vna,  auarfl^  tutte  le  altre  Ifile  del  mon- 
do .  Fa  di  €10  manifefìtfimà  :,  (^  chiarifimafe- 
de  ildottifimo  Strabone  ÀelV,  'tibrù  quafìdadic^-, 
i ,  Innanti. al  monte  Mifno  e  pò fìa  l'I  fola  di  T^rO' 
citzty  altre  volte  jhiccaM  dall'Ifòla  d  Ifchid,'. 
Ipopoli  Eritrei ,  ^  ['alcidonef  hanno  habitata 
infieme ,  (^ indifferentemente l'If  la  d'Ifibia^j 
^:y  :quali fendo  già  riechif imi,  ]^  per  lebiade ,  eper 
^  i-v  :  lifkutthdella  terra  y.  ^per  lemìhere  dell  '.oro,  nd- 
^i  tu  tradilorocontentione,abandonarono  l'Ifla-, 
, ,  finalmente  fcac ciati  da  terremoti ,  ^  ddftio^. 
yy  chicche  ejfalau  ano,  e  dal  crefer  del  rnareye  dai 
^^  bj)llori  delle  acquèy fé  ne  par  t  irono:  imperochehk 
>,  queU[IfoU  molte  di  sìfatte^^^^^ 


, ,  //  alcuni  manddtmi  da  Hierone  tiranno  Sirucu, 
,V  fano  y  furono  aHr étti  ad ah^ndonar e  ijnmm^Op. 
iy  che  tji haumanò  fatto y(f  'infamemente tutt^ 
iy  flfòlay  dopoiiMapólitamoocuparonoqMeiÌHa^i 
py  'go  ;  ónde  nacque  pòi  taf  amia ,  conila  quale Jldi^, 
ce ,  che  Ttfeofliafepolto  in  queWIfola ,  (^  che^x, 
quando  eglifiriuoltasu  ifanchi^Juaporanofuor^ 
rifiafnme,  (^ acque  ;  imperàchemolte'volteacr 
cade  \  che  le  IJòlepicciole  h abbiano  Afatte  acquai 
,  y  '  hoUentL  Veramente  fono  cofepiu  'VerrftmiliqueU. 
le  ychefcrijfe  Pindaro  y  mojfodaquely  che  finger; 
dcy  che  tutto  quel  tratto,  cominciando  dalia  Citr> 
9  y   tà  di  Cumafmo  in  Siciliay  e  ìnfócatOy  Qr^'tó^rfTr ?  ' 
tè  cauerne  profonde  y  che  rijpondon'o  V'vna  con, 
V altra,  1^ fìflendono  fino  in  Grtciay-^altr^ ^ 
terre  ferme  y  ^p'ér  quefìa  cagione  Mongibello, , 
le  I/ole  di  Lipari ,  il  territorio  di  ToT^zjuolo,  ^  il 
J^apòlitdno ,  (^ tlBaiMrìéV^'le'TithècufeJò^ 
i  no  diMlnàtUfa]  quale  lodnno  lafeiatafiritta  tut 
tiy  iyfcnttoH  iilche  intendendo  molto  bène  Pin-^. 
darò yjotto  tutti qUefli luoghi y  canto ,  che jlaua 
9  3  fepolto  TTifeo  .  ^'imeo  anc ora  dice  y  che  quegli 
9Ì-  antichi  fritìùridtuolgaronó  molte f amie  delle  ' 
, -i  P ithecuféyC che njnpocó auantiaquel morite 6po 
, ,  meop  chefianelméXo^dell'Jfolàyper  alcuni  ter  re-^. 
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nzf  De  nmcdii  naturali  d'Ifchia  i 

, ,  pnoti,  mmìtò  incendij,  e  che  quella  terra ,  cheftà 
^.,  trapofiay  gettò  molti  fuochi  nel  mar  e ,  e  che  tutta 
^,  quella  parte  di  terra,  che  era  già  ritornatami 
, ,  contro  y  ejfalando  in  altoàguìfa  di  Tifone ,  cioè , 
,,.'.  à modo 4  ardore,  di  nuouo,  come 'vn fulmine  rù 
cadde nell' I/ola ,  la  quale  ejjendotr^corfaden^ 
tro  mar  è  per  treHadij,  non  molto  dapoiyje  ne  tor 
no  in  dietro ,  f^  tornando  anche  in  dietro  ilma-- 
re  aljuo  luogo  coperfe  l'I  fola ,  (^JmorXò  il  fuoco 
di  quella  ^per  lo  rumor  del  quale  JmorXamsnto , 
quelli  5  che  habituuano  nella  terraferma ,  la-- 
,,  fciando  la  marina  y  fé  ne  fuggirono  nella  parte 
ef*  i qu*èl  99  fuperiore  della  Campania .   Le  acque  calde  di . 
itìbagm.  ^^  queUilmghìy fìcrede ichehahbianovirtudi fa^ 
narecolorOy  che  paiono  dt  mal  di  pietra .  T)eL 
l'Ifola  di  Capri ,  anticamente  furono  due  terric-- 
duole,  mahoraèJolamentevnaylaéjualefuoC" 
cupata  da  Napoletani.  CoRoro  hauendo  per- 
duto in  guerra  rifila  d'I  fchia,  la  recuperarono 
di  nuouo  y  concedendola  loro  Cefare'^umflo . 
Quefìefòno  le  parole  di  S  trabone ,  ma  Plinio  nel  ter 
%o  libro  dell*  hijìoria  naturale  nel  VI,  cap,  moHra 
quell* I fola  ejfer e  Ham  celebre,  efamofaapprejfogli 
antichi  y(^  ciò  con  la  teHimonianXa  ancora  di  Ho* 
mero ,  più  antico  di  tutti  gli  alt  ri  pò  e  ti,  dicendo  così  ^ 
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Libro  primo  r  15 

i  l  Aia  net  golfo  di  To%z,uolo ,  1;/  h  Trocìda  Van^ 

daMriay  così  chiamata  non  dalla  nutrice  di  M^ 
ne  a  i  mapir4  to fio  perche  haueua  hauuta  orione 
dalla  E  nana,  ^  hjìejfa  Enaria  dal  buon  ri^ 
ce4to  che  njihehbero  le  nani  di  Enea  .fu  da  Ho^ 
mero  chiamata  Inarime,  (^  da(jreci  Tithecu^ 
,  j  yS,  non  dalla  moltintdine  delle  Simie^  comeaU 
cuni  hanno  filmato,  ma  più  tofìo  da  safari  di 
cretajignifcando ,  quella  "voce  ,pythos  vna  bot-^ 
te,  0  'vafò  di  creta .  Fece  di  lei  mentione  Home^ 
ro  neh,  Itb,  della  Iliade ,  ^  Virgilio  nelj^.  libro 
della  Eneida  dicendo  i 

Dat  fèllus  gcmicum,&  cl^^peum  Ibpcrintonat  ingeSi 
Qu^'^s  in  Euboico  Baiairum  littore  quondam 
5axeapilacadir,  magnis  quam  mollibus  ante 
Conftruvffcam  iaciunt  ponto  j  fic  illaruinam 
Prona  trahit ,  pcniruiq.  vadis  illera  recumbit 
Mifcent  fé  maria ,  5i  nigrx  attolluntur  arena: 
Tum  fonicu  Prcchita  alta  tremit ,  darundq.  cubile 
Inacime  louis  imperiis  importa Tj^phoco  # 
chi 

L'alta  Precida  allor  tremò  pe'Huono 
Et  Znarimc ,  il  duro  egraue  letto , 
Souri.  poftaà  Tifco  d'ordin  di  Cioue^ 
tAltrt  c^anno  il  nome  alle  Ifole  Puhecujeper  cfuelh^ 
che  fi  raccoglie  da  Strabom  da'vna  hifloriafauolo^ 


^jf  '  DeVimedii  naturali  dìfchia , 

Ja  ;  la  quale  Ffarpocratìoy  Xenagora^  (^  Suìda  rU 
fmfconomquejìomodo.  ^ìcona^  che  furano  due^ 
fiàtelliCandolo,(f  (^Atlante fcclerattpmu  (^.in^, 
uentoridognimaluagitay  a  quali  la  moltafìelera^.. 
te%^a  de  cojìumi  diede  nome  di  Cercopi ,  per  oche, 
t  Greci  chiamano  con  quefio  nome  quei^  che  fino 
truffatovi ,  ^  ingannatori  »  (come  tra  tutti  gli  huo*. 
fnim  di  quei  tempi  furono  coUoro)  tolto  da  alcuni 
animali^  che  fi  chiamano  Cercoperò  che  colmoui-. 
mento  della  coda  fanno  mille  lufinghe ,  (^  inganni . 
Era  di  quefit  fratelli  ogni  ?naggiorfine ,  ^  intento , 
non  altro  ^  che  gabbare  e on  ogni  maniera  dt  ingan- 
no  y^ far  malcapitare  tutti  iforaHieriy  che  capi- 
tauano  loro  alle  mani  >  ^  hamndoallafine  tenta- 
to di  n) far  le  loro  male  arti  contra  l'iHeffo  (^  ime  fu- 
rono da  lui  mutati  da  huominiin  Simie  y  le  qua  Hi 
Greci  figliano  chiamare  ^«-s^^b-v  ;  ^  di  qui  rac- 
colgono y  chefidfjfe  il  nome  a  quefìe  Ifile  \  che  erano 
pqffeduieda loro,  . QndeOuidiofiguendo  topinjo- 
ne  di  Xenagora  heli^*  lib,  delle  trasfórmationi  can 
foinqueHomodo. 

Inarimen,Prochitamq.Iegit,  fìeriliq.Iocatas 
Colle  Pithecufas ,  habkantiim  nohiine  diótas, 

doèy    '■  "'-'^;^ 

inarime  toccò.  Precida,  e  in  colle 

5teri- 


Z.ibro  primo;  t$ 

'  'iterile vkripoftePithcpufe.  ■  \\m'H 

DaglibabitaaùiuDicoslGhiam^tc*    .    .-v-r^.* 

Intendendo  della  Citta ,  poHa.Jopmrt^noJcogljaJle'f 
irile  .  (Cantarono  ancora  diquejì  'IJòla  L  ucanq  nel 
VMb,  e^  PmdarOy  come  babbi  amo  riferito  da  Stra-^ 
bonCi  ^parimente  molti  altrtpoetiit  quali  per  non 
'tjferjòuerchiamente lungo, tralafcio .  (^Ido ilvec^ 
cioio  (opra  ifermoni  d'Ùratio  i  g^'  Ermòlaòjopra 
^iinio^  ne  dicono  molte  coje ,  <i^M^a  ajfine^  cheildi^ 
fcorjo  nojìro  nonfnijca  conpoeti,  di  nuouo  me  ne  tor 
narò  aglthìHorici .  (tAppiano  Aleffkndrimnelf, 
Uh.  T'ito  Liuio  nelVottauo  della  prima  decade  delr 
fhijìoria  ^R^nana ,  ne  ragionano ,  f^  il  Biondo  fé-- 
5  ?  gtiifando  IJuio  dice .  /  C umani  hebbero  lakr 
\ ,  ro  origine  da(alcide6uboicaj  fendo  por  tÀti  con 
5  y  l'arìnata  in  Italia  da  e  afa  loro ,  hebbero  gran  pò 
:, ,  tenXa ,  -^  valore  nelle jpiagge  di  quel  mar  e  y  cht 
5?  ejìihabitano,  hauendo  primamente  fatto  impe^ 
i ,  to  nel  rifola  Enaria,  (f  Pithecufe  y  ^  dapo^ 
jy  hebbero  ardire  di  trafbort  arie  loro  habitationt^ 
3  5  (^for  lineila  terraferma .  Fu  edificata  laCit^ 
ta  di  Cuma  dalli  Euboici,  che  p affarono  in  ItalÌ4 
con  i  Calci  de  fi,  non  folament  e  fecondo  afferma  ildef 
to  Strabonei  ma  fecondo  Plinio  ^  Solino,  ^Dionifìo 
Alicarnaffeo ,  ^  Limonell  'VI IL  lib.  il  qualSce, 
'"■    -  Ven^ 


9  9 

9  7 


i  9  De  rimedii  naturali  d'ifcliia,' 

Vennero  i  (umani  di  Qtlcide  di  Suhoìa  con  far" 
mata  nella  ejlremita  del  mare,  e  primamente 
f^  Jbarcarono  nelVIfòla  Enarid ,  et  nelle  PithecU-- 
^9Ì  fé,  (^  quiui pigliando  poi  ardir  e p  affarono  nellot 
3 ,  terraferma,  ouejì fermarono  adhabitare.  Dice 
parimente  S  trabone,  che  Cuma  era  antichipmo  e^ 
dificio  deCalcìdefì,  f^Cumei;  ^  che  precedeua 
tutte  le  altre  Citta  d'Italia,  &t  dt  Sicilia  in  antichi- 
tà ,  ^  eh  e  fu  così  nominata  da  Ippocolo  Cumeo ,  (^ 
'x*^i^demjtene  Càlcìdefe,  capitano  dell'armata ,  ha-- 
Uendoladifemataper  loro  colonia,  E  adunque  ma- 
nifeUa  cofa ,  quanto  anticamente fiajìata  habitat  a 
l'Ifolad'Enaria ,  poiché  prima  di  Euboea,  detta 
'Megroponte,  tennero  iCalcidefi,  (^  Eritrienfia 
fare  la  loro  habitat  ione  in  Ifchia ,  (^  poi  p  affarono 
nella  terraferma,  (^  edificarono  (urna  la  più  an- 
tica Citta  di  tutta  l'Italia .  aAuanT^no  adunque 
gli  Enariani  in  antichità  li  (umani .  (^y^a  a  chi 
piaceffe  veder  più  oltre  intorno  a  quejìa  materia  ^ 
legga  ^gathto,  Pomponio  Mjela,  intonino ,  (br^ 
nelioT," acito,  Seruio,  ^  altri ^  benché Seruio de- 
chiarando  quei  dui  verfidtVirgilionel 1 1 L  della 

Eneida 

Hucvbide!atus,&c,        ,     Endfiflo, 

Et  tandem  Euboicis  Cumarum,  &:c. 

chia-- 


;       Libro  primo.  1è% 

chiaramente  dìmoHra ,  che  Euhoea  e  vna  TJòla  nel- 
la  quale  e  la  Città  di  (^àlcide,  onde  par  tir ùf^i^aP 
quanti  cittadini  ye^ 'vennero  m  Italia. 

Il  gran  Claudio  Tolomeo  nel  3.  libro  della JiiageO" 
grafia  nella  tamia  óÀifie^cheVìfila  d*lfchia  hajp 
gradi ,  ^  20,  minuti  di  lungheXz^a  ;  ma  di  larghe!^ 
i^daWIJole  Fortunate ,  infino  a  qmfta^eramente^ 
fortunatipma  ^0,  gradii  ^  trenta  mìnuii .  Wun-^ 
que  dalle  co  fé  fin  qui  dette  raccorremo  >  che  chiara  ^^ 
(^manifeUacoJaiy  che  l'Ifoladrlfihiaefiatace»^ 
lebrata  da  pu  antichi  :,  (^famofifirittoriGrrtci,  eix 
Latini  y  l'autorità  de  quali  ancorchefot^jfe  haiìar  : 
eoa  molta  ragione  a  celebrarla  ^  (^  a  moftrartin% 
quanta  filma fia fiat  a  tenuta  ino^ni  età ,  nìentedi^  5 
menomi fi)no perjuafò  ,  chenondifi)iaceraforfiìt% 
curiofi lettori;  fé  oltre  le  cojè  degli  antichi  vedrei» 
moanc ora  quello  y  che  di  lei  hanno  Jcritto 
molti  moderni yjti graue  p;^ric€^^,:;>^i^^^^^^^ 
unta  autorità >  dchjefare-^.    ■■'v^'%\h 
moneljequeme      ,  wN<^y\  i^5!.<^  % 
capito^  Vi^V^Wli 


vnl  3  Quclte 


•  ft  De  rimcdii  naturali  d  ifchia , 

Q^^lfo  cnevdelflfola  dìfchia  hanno  fcritto  alcuni  au;» 
tori  modern^Jt^'^ -iti        Cap.     U.  "^f. 

s^^^  ^i^^\  i^.vi>  n  tvi^k\.v  ■ 

%  %/^^lO  Vj4N  Boccaccio  nel  quarto  Ithro  del 
^  fl^i^iil  iaori^nedelliDeiy  cast  ragiona. Per  con 
r^v^rmattoneé^T^h^odontio^T'ifòne^ouero^ 
9^^0,fclimlodiTitnnOy  (f  dellaT erra ^  benché^ 
9^\:Ldttnntiodicay  che fojje generato daTartaro^, 
è^(g dalla  Terra,  (i^pprejfo  Vtjlejfo  Lattnntio 
i%%  dkty  che  coflui  sfido  a  battagltajòpra  del  reame 
9  %^^ìèue>  lapnde  Giouefdegnato  con  ^i/n  fulgure  lo 
3  r  t^^<?^  i  ^p^  abhajfar  lajkafuperhia ,  mifi 
T^ySyfifprà^UJuo  corpo  la  Trinacmar  il  che  anche  di^> 
$f^mOuidmìdjc£nJo:é-i  .'^^^^  ^^ 

TiÌTtò(5rfa^if^an(frfi>Wfo  porta  —       - 

5'opmla  feremem  bra  del  Gì  gante ,.     vVit^  2^^^^^ 

(^  coJl'vktMtììrHando  fer  lo  fratto  didtttiA;er/i, 
Ala  Vìrgilio'dicé^chehànEinài  ma  ìnarime  gli 
fu  pofìajòpra  ,  //  df^kt  mónte  e'^vkino  all' I/ola  di 
Baie  5  che  hog^i  di  fi  cWafnà*  Ifchia  ^  non  lontano 
dall*Ifi)ladt^rocida,(^  COSI  dice  ^ 

>V  tlora  l'alca  Prochita  fqrt:c||pCma  , 
Et  Inanime diucnutaletpàr  ^ 
Pei  lo  voler  di  Gioue  al^grari Tifco; 
o!p!>5I  ^  ti  che 


Il  che  pare  anche  hMia  voluto  Lucami  me^ir^ 

Freme fe cima dcIgranmo«tc>doi»: Vii  t$^  c^^ 

Lfcono  Uaili  ;  & /nanmc  fotCQ  .  ^;\  yts^n^^è^ ,  t^^ 
.     L*eteuia  mole  tiea  Tifeo  nafcoft^ ,  y  ^^tt;  *a^|  q 

OZrr^  dicioTompomo^zS^ela^  ntlJkQUbmdiG^ 

fmograjìa ,  ^dopò  lui  S  olino  neLtihmdQlletG^m^ 

rauigliofe,  aimno  che  coflHihekhevnanDMÌ^^eù^^^ 

lanca  in^  CU  tei  a ,  mnhnmnoda  Corìmca^eMB^pèf^ 

cioiche  dicono^  nel  monte  ejferui'vnprofondtj^moa^ 

tro  ombro/o  per Jp atto  di  due  milia ,  ^'  cinquesentQ 

tntgliade%pjchiy(^  molto  diletteuoleperlomò 

rio  de  correntirujcelli ,   Indi  dopo  cosi Imgadifi^ 

fa  fifiuopre  'vn  altra  Jpelonca ,  laijMàle  nell'imimfi 

tro  già  ofiuray  ha  vn  tempio  conjfècrato  àQiou^^ 

poi  hell'vltimo  deli' andito  glthahttatori  affermane 

ejferui  il  letto  dt  Tifone,   Qj^ieUe  co/e  diTtfaìfÒH^ 

nn/cofle  Jfotto  cart^^cia  .  M^ffiro^  <^dancjm^MeJl]^ 

Tifeo  efferefìdtofglttmlodtTttamrilpetto^  aìdiJt^ 

^irito  cimato,  (f  della  Terra,  per  la  potenla^d^ 

fendo  Teodontto  lui ejfere fiato antichifirnoW^dè 

Ctlicia,  ^  hauer  in  gt^erra  vinto  ilfi^at^l/oO/trif 

f^Mrano,4  hranofiracciatok'^  indi  contrMilprimà 

i^iok^  rnopirguerr4.y  riia  dalmej]irefatùfi^pierai(h$ 

^mwto.\Nondme^m^lk^ 


tò  DeVimcdii  naturali  d'Ifchia, 

Jlahinoria  ajfaidìmojtrdhauer  dato  materia  ,yS- 

ra  qmfla  dechiaratione ,  Jivede  (Quello ,  che  hanno 

finto  ajfai  conueneuolmente ^ma tuttauia di nafio^ 

HOidtmoUrarela  cagione  de  terremoti',  perciò  che 

Tapia  dice ,  Tifine ,  ouer  Tifio ,  fgnìficargittnn^ 

te  fiamme  ;  accio  che  per  queHo  ajfatpojìtamo  ^edé^ 

felanelli  hauef  ^voluto  dtmofirare  luieJfaUre,  ^ 

màHdar fuori  dàÌÌ€  'vtjcere  della  terra  H fuoco  ri^ 

tìretio,  inauantOy  che  à(^iouedtcono   cioè  ^  dalia 

'fiatufa  delle  cofe  ejferli fiato  poHo  monte  fopra.^'^^ 

In  quanto  poi  dicono ,  che  Ttfeofufor\a  ridri7^j,a^ 

TCi  dimofirano  la  cagione  de* terremoti ,  ^  la  terra 

per  lopikpiena  di  càuerne^  nelle  quali  alle 'volt e  e 

necefihrio,  che  l' aria  <vifià  rim  hmjo ,  (^  iuitalho^ 

ra  a'/iuiene  anche y  che  V  acqua  per  le  fot  terranee  ca- 

he  fui  penetri  y  per  mouimento  della  quale ,  bifogna 

'^he  medefìmamenteVaerefimuoua ,  il  quale  per  lo 

firn  moto-,  (^da  contrari  qua ,  (^  lapercofiby  (^  in 

più  fiero  mouimento  eccitato  y  fi  ri  [calda  ;  Infiàn^ 

inaio  adunque  il  mouimentojiio  diuiene  di  tanto  po-^ 

fere ,  che  percuote  tutte  lé^wfe,  che  gli  fino  d'intorno, 

(^  le  fa  muouere;  Onde/e  in  tal  luogo  la  ferra  irici^ 

va  èfòtfureay  ^  cenerò  fa ,  enecefiavio-,  chejtsbifp 

^'infiammiy  ne  mai  fi finorì^fino  a  tantoy  chetai 

inateriadun,  ^  il  fuoco  non  potendoejfer  evenuto 

riì^ 


S^chiufò  5  (f  ardendo  molto  et ijca^  ne  dì  tanto  aè^ 
^repacapa<eUtuogo  y  nonJokimenUififa  'vnoJlNph' 
to  grande  délaterramchmv^ii^MMndioJi^^ 
^rfrfi  ^^i^'dài'P^t^itk^i^ 
fqudteeffaiMdófii^Uim^  l^ifi&^éù^gmafiiì^am 
me^  (^  emendo  la  Siciti:^ 

"ra;fero ffk^gi^nfèro i0h^prapofleàÙ\y^M^^  ' ^-'Z 
W^mfià  ¥^"mì)kàdoyameme>wd^^  '  ^'* 

-Bodc^t€fOy^ì^^^if^où?i^ 

jnÌ§UÌÒdpCÒ^j^fff^  Quel  che 

^  ibUtano^ontano  fcrmerido  della  guerra  di  JA([à-  pònt^ano** 
-^f  olinel  fecondo  tibro^^d^^^  che  per  or  di:-  r^f  s^ilbl 

ye  déMJ^'èfPMte^fitenèuià.k^tt>i^^  S^a^S 

''lorateneHdótcUp^d^^^^^^  "** 

"p a  foggiò  cóffféùhe,  ma)^lmfienefaroleladefiri^ 
aie  eosf\  ^M'^^ello  d' Ifchtafofio  in  vrìaltOy  g^i- 
^ofcefòmónte ,  era  anticamente  d* ogni  intorno  cin-^ 
it&dalnpire ,  fnahoracon  wnfaJ[ofatt&  di  larga  far 
éticaà  guifa  diterra  férma  y  con  affaiiun^  tratta  ^ 
Jìcùn^nge  aWlfola  .Il  monte  da^nir^mfffation.^fm 
di  mare  ejptccato  da  P^ita ,  dt  tafer  lefcofcefè         t 
rup 'yche  vi  fono  d'intorno  ^  dameX^odì  ^  ì^dal^ 
'toceàjo  iCf^UandófpìlmWèfk partii^  ma  da  (ft^el-» 
4a parte,  che  trifola éetrùì'ìft(^fa^^ 
""^ien  bagnata  dalmart^pe^QÌn^dfi^difeno^id 
•  '^-^.  porto 


partò^motto^m^jficurOi  tjjudndo Jofflano  Leuante^ 
*f^0^^r&^  E  la/klftd  df.lCalkUo  molto  dijfxiley 

Y^fkià^lmm  \f^\^H^dtMroÌ^tU^  ot^^j 

^che  bèihèijimlUpitrra  >  (^J^affedhdyjihia;  /al^ 

f^es^s.heìjècS^^^kt^OiXmk'^m^hhd^^^^ 

^Hv^^s>  m9%3ummoò^hcofi}^^h^^^^ 
'o.,4Ì^  f:hìàeJferejÌM a  da  terremo 
X*:^    '  fermar  le  rMfi  ccrrùfe-iiiMr 
^^,,k.  '^fkÀìmtùr^^^  di Hrrajerma  rA-- 

'day  ^nutrie  aimmdijittelì^^  4^f^Kàè  ^kimolr 

'io-alume^  In  tantoché que^flìannffàffu^ 

^meoPtrntce. mercante  C^emueje  'venendo in Na- 

pxffr^p^0i^^ofreff^^ 

e  iHmfi&gltalMfmmfii  che  erano j^arfì  per  larim^t^ 

rìtT<^\ttxsddrnar^.ptrciHhe.:cm^ 

cédio,  ^^ni  prima  di^nina  ^eri^findofi  repentinamenti 
^""^róttek  ij-ifceredeMìcrrÀt  (^  efalato  yn  grand' in^ 
Ivt^mm^knu/^^fifi  f^^^^H(mlAparte4ìS^^^^^^ 
tla  -^mlà  f^inra  co^i^fii^^ol^ó^ado^ìm  mlUk , 

tì\  10^  .  per 


ne  dell'in- 
tedio,  eh' 
fu  r  jnno 
liei 


Yffméllafi^^^^    che  i:all'mmmròtie]ò^^i<^^'^tifi 
man^i  efendò  gettati  in  armfit^j^mdm^mndtTi^ 
%^^^imfcdmQ<mfumck\jìai^^^^ 
fot  ejfendo  dal  propria  mómmenta  rhadpftù^^ark^ 
Ji per lecampa^e^ruujh ìapmfèrtd^  etpmsme^^ 
Ha  regione deli^ìfita  i:  ì^fll 'tS^kffi^^tempo^edeJkma-<^ 
menteMcum^afp-i  th^agmfkdifio^ierà^G  riudti  ^ 
mi  irto  del  mare. ,  hmievUo^,  l^MeJpi^mtQhm^W', 
mccoltii(^faudidinuO 
^irìfdfei  e^f^fetn  alumt^ri^ 

UmW:^xhìsi^  per  moki  fètvii  wa  f^enm ,  chee^)  '''"^"  * 
h'4tiet(^a\prifa^Ì0^^^  yV'TrQdme  il  fkoc 

c^mp^'^anìiperfutijìiniOymmi  patenti,  (^  è  aborti- 
dàràifii^m^'dt^herbag^^i  che  producano  glt  orti ,  gli, 
h^titt(^ideM'IJàUk^^  le 'ville,  f^  e ilfm\^ 

fimpe^hpma^rQy  ^  mantu&jd.  Sorge  in  lei  ijm, 
altipmampntey  (^  ^t^afinella maggior  Jìi a alt/X^^^ 
T^fi^turtfct  'vnfonte  chiamata  ^huceto,  che  e  no-  \^^^^ 
meancifdeH'iHeJJo  monte  iper^iuel  che  fi  crede ,  così  ,^'//„  ^ 
chiamato  dalla  moltitudine  di  glt  vccellt  9  però  che^""' 
tir  eUo  dell'I  (ola  ha  grandipma  careflia  di  acme:, 
fiejche  ^(ònole [uè j^iagge  torte  più  lofio ,  che  dritte  y, 
iUCtehfalmifkv&^i^pìacémle ,  (^.fico^imge:^, 
Tmhteivndzjualee.poììa^^^ 
iìatuto  dt  quella  antica  mole  artificiale  i  ffraM^t^. 

tonfo- 


■eé 


Kjpi  De  rimedii  naturali  d!irchia, 

i^^tfòt^dadèceSttomi^imn  circa  ^  (^  e  lontana 
d^  ttinra ferma  quafi.dt€Ctì  edtutfa  da  Proci  tu  con 
^n-m^re  non  molto  largii ,  IlRè^lfon/ò  hauendo 
da  lèi  tacciati  gli  antichi  hahitatori ,  fendo  rimafò 
^vittoriofoy  'vi  introduffe  i  foldati y  che  l'haueuano 
fermtoin^ueUaptérray  f^^^^'p 
^mliyaUa  fine  hauendo  dato  HgÒHern^ 
te^a ,  della  Terra,  (j  di  tutta  l' ìfola  a  L  ucretiai. 
ella  col  confntimento  del  Rè  po/e  infido  luoco  alla 
guardia  del  Camello ,  ^  al  gommo  de  gli  h  abitanti:^, 
GiouanT" orella.marito  della  fila JòrellaAntonv4y\ 
cofiui,  morto  il  %e^lfonJd .fendogli  'V entità  'vo-^ 
glia  dtfìgnoreggiare ,  rotta  lara^onedelparentato^ 
^  della  fede^primieramentene^dtrèfìttMir^kf^ 
pradettecofe  alla  Lucretia ,  dapoifòtto  colorer^c^éK 
ellafguijfeleparti  Angioine  yfattaintenderelacó^^^ 
fa  al'jRe  Ferrante,  da  li^i  ottenne  per  se,  ^la  Citr- 
Ijataie  co  tk,  (^  l' IfoU ,  Scrim  Natale  (omito  vna  co  fa  tra. 
le  altre  degna  ^veramente  di  non  ejfere  taciuta  rpel. 
JèHo  libro  della faa  Mitologia  ;  ejponendo  con  rnoltai 
dottrina  la  fattoi  a  di  Tifone  ^^  molte  altre  ydtcàr^ 
egli;  e  fama ,  che  apprejfo  l'I  fòla  Ti  fonia  ,  della 
marcia ,  (^fangue  di  Tifone  ferito  ne  nafcejfe  quel^ 
Dragone ,  il qi4ale guardaua  lapelle  d*oronell*IJò*x 
ladiCMiii  mafacendo fuoco y  ^hruciandofìimX 


auto. 


njn  con-- 


'vnconcauo  monte ,  Tifone  Je  nefu^giin  Itutia  ai" 
lel/òteT^ithecufiy  come dtJfeF erecide,.  Omlìeco-* 
\fehanno finte  glianticbty  e  cofi^favuolofamentefcrif- 
ferOy  percioche  q^eU' IJolad'fJchia  e  abondantifÌT 
ma  y  ^fertilipma  de  frutti  ychejiiolefraducére  U 
terra  :etancorapercheèricchiJìtmadiminere 
-ro  y  come  noi  diremo  chiarament^,quandQfcrimrer 
mo  de  bagni ,  (^luoghi  minerali  di  qmjì  'Ijàla'.  -  -^  i 

,  ■  •    i 

Defcrittione  particolare  dcllìfola  d'ifchia,  &  di  mólte 

cofc  celebratiflime ,  che  ella  contiene,  degne 

di  marauiglia ,  e  di  grande  confide- 

ràtiòne.       Cap^    JII. 

'I S  OLA  d'Ifchia  è  pojìa  net  mare  Jliif-  sMcrt- 

diterraneo  ,o\r irreno ,  che  dicono  gliScrit^ 

tori  di  fitto ,  fra  l'ifila  di  Partenone  >  dcttn  hoggi 

J^entotieneda  Ponente  i  rifila  difapri  da  Sirocco^ 

i* sfila  di^rocitu^  e^  %)iuaro  daLeuante ,  il{bnti^ 

nente  ^erfi  le  romhe  dt£uma  da  Tramontana ,  la 

parte  d'Africa  da  Ji^eXo  giorno,  e  d*OJìro  è  hagna^ 

ta  dalle  acque  del  mare,  che  "viene  ddUe  tfile  diSici^ 

ita, edi (orfica .  è diftante dall' ifila dt Partenòpe, 

■da Santo  Stefano,  dalla  Botte,  da  San  ^^M^artino 

.   ^enti  miglia  ;  da  {apri,  de  e  edotto ,  dal  capo  di  Soc-- 

TÌaro  di  Procita,  tre  y  e  da  ^Oiuaro  poco  meno  di  due 

V       ^  C  miglia 


fcbia. 


iis(?  DeVimedii  naturali  d'ifchla , 

■  ^miglia  :m%dal[onttnente^dico  dalla  Trarre  del  fu- 
'maymeìlff'etoipmariguHo,  eJir^tto,fei,  da  fuma 
ifc^ia  ^crdieci>  ^-Pietosi  detta^  fecondo  alcuni  ^  dalla  figura 
dcua  T  '  delia fòrte^i^a  i  la  quale  ha  nelmontejaffòfòjigura 
deH^ojfodel(^oJfendic€:  ma  fecondo  l^  opinione  di  Ra^ 
fdeìloVhlaterrano  Ja quale flimo^era,  fu  così det~ 
md^BaforteT^a^fitt^f^deUmgo/.  Fuancheda  Ho-- 
Aiime.    mero  chiamam^rimei  che f^^^  Ouidwy 

f5^  altri  chiamarono  Inarime  :  e  dagli  antichi  Gre- 
Pitccufa.  ci  fu  dèi/Ti  Pitecufty  come  altroue  h  abbi  amo  detto  y 
Enam.    €  dd  altri  Enarta:  la  quale  non  bene  defirmendo 
fra  Leandro  ^Uup  dare  ad  altri  occ  afone  d'errore . 
orrnito  ^  di  circoito  dccedoti 0  7niglia  y  efeifladijy  mifiiran- 
^y^'->i^  ferèl'ifola  intorno  agolfiyò  piegature  Ut t or nL 
4nente  :  ma  mifirandola  a  dirittura  ,farà  miglia 
quindici yCmeT^,  fontieneTromontortjy  o  capi^ 
malii,piam,fònti,fumiy  monti  ykeHifimtgiardmi^y 
Vini  in  ce-  e  copiìàdiftauiy  e  delicàtifuttiy  mniperfettidipm 
z3 .1  ^ox  forti yjtcome in  eccellerìXafonotl3vrbignOyil\^reco^ 
'^"       il  Latino  y  il  (oda  caualio ,  efimili  :  Si  vede  anco  in 
-quella,  gran  copta  di  cedri,  aranciy  e  limoni .  e  fono 
Minere  di  in  èjfa minare  d'oro ,  come  e  manfeHo,  nonfolo  per 
quello  yche  laf io  fritto  S  trabone  ima  anche  cólte^ 
{limonio  de  moderni 'fi  come  fi  dtmoUr a  con  l'auto-- 
vita  d%Qiouanni  Elifeo:  il  quale  nel fuQ  libro  yCÌQ€ 

fcnue 


Libro  primo.  '^3^7 

JcrìUe  de\BagntdiT^  erràdiLiàmrOy^ 
S€renipmoJìernardim^anfeu.m      ]Pr^$0p€di 
:.  ^ifignano y  due yche  tifil^d^^ 
efinacecBSuerfijmttiydijé 

^inogenerofoy  difilfo\dialu9?^.^e4'ov(^lco^  '  '''^ 
com V hanno rhrotiam -,  f^  e(j)erimsnmminoMliì^'-''^^^^^^^^ 
fimi  ^(^  ingemofìjf^m$S'i^oriJ^€^^^  ^   * 

l'incpntmdella^iUÀiC^^ 
daiVerfoOrtente  ì  e  cominciando  dalhòrg^ 
La ,  ^(f//^  C^lfa  y  per  in/Ino  al {afkU^ arano ,  c{^amk 
pagnamytuoghiniediterram^^^  ^^à^det  ;       >  -^ 

gianl;é^^?mna:,  epienadikeUiJìimigti^^  i-itins:  .  i 

gne,edélìtio/t£an^gmti;ma.'^^^/%4^^^  '  Ir-nt^ 

montm/a  conaltifiime  rùppyf^  lHQgkiindcc€j^ié>i§>^ 
fatti  dalla  natura  a  mado  difottM^^  J^e^fi  T^f^-? 
montanadall\àltrapartey  pijrem yfi^éggpnoiì^l^  -    ^  ^ . 
l*ifkJfo  lido  del  mar  e^quafi  per  tuttOii^  "*  ^'i^ 

^oP0m'aChiefitdiSan0!s^^ 
cortimummente.glihal^ki^ém^^  i^ 

corpo  di  quella  ghriofà  Sa^ta)^:k^ll^i^i^^p0^jfii^ 
^igney  et  luoghi  ameniftmi:  ehelprifn&JHO^ocQ^^^ 
re  il  giardino  detto  Caja  Lauro  :  dopo  il  male  figu^.^^^^^^  i""- 
la  HJiUadel  Fontano  \  Gofi.cUkmata^f4rx;l?efìip:)^e^ 
dutada  (jic^ianQTQnt,anh.^M^t4^fi^ii0^  **'* 

,..:.,v':-  e     2  tarolay 


'ontano 


ec 


ti  DeVimeJaitataràird'ffchUr 

Vect4roJa 

fiac..,^^,, .,.. ^ ....,.,..  v,..^. 

Le cxtvi^inente chìàmànote (remate \  ^ercioche nell'anno 
u.ccci:YÌeiSimore  JV[,  CCCI>  regnando  Carlo  IL  come 

Ciri  .       ^  '■  ^  , 

-fcrimil  Font aMy€^  altri  auiùri  degni  di fed^^ 

^uioì^i^^^^  ^^^^  della  tèrra  vn  fuoco  folf or  eo  terribile  ^ 

te  Crema  cheèrufciandofet  due  mefi^  róuinò  aWeriy'ville,  a-r. 

himaliye^  vnadelle f  ih  amene partidell*iJolaperld 

i&Mip  qudjid^'vn  miglio  dilargheT^a,  eduedilun^ 

^el^Ory  eie  vcHigia^  che  hoggifìveggono^jònojpd^ 

mnteMoli ,  Zaffato  'vnpocopiu  oltre Ji 'vede  iltem^ 

san  Pietro  ft^  ^*  S  ah  Pietro  aPàntnneUo  altre  volte  monafié^ 

lo  tenuto  ró:diCrèciie^ 

Greci,    ^t^da  nóidettoilGìgante  y  dalla  forma]  che  tiene. i, 
F¥a  queFlo  e dirifnpMtdM tempio  di  Santo  Aleffan 
dt4ytU7n(MÌ^llefìf^^ 
s.jdìFoN  nilkfi  fef  STàntun^\h)icinó  dd'Vh  lago  feriiti/iinìù^ 

tielloeFó       ..     ,N^  .  ...  •  r-    Il      I        I  /• 

tana.      m&Mn  pme\  f^dtvccmi  detit  FoUachey  le  quali 

*ì>mtimò^mdadltrilm^tmMrè 

kidàMàngiareyneltem^^ 

e€  hm^ééà  >nàngiaré  :  da  moltifi crede,  che  ciò  au^ 

uèìi^d  da  ^ndcertnherba  y  della  quale  in  quelldfì 
-  "     pdfìoììò:pureioJlimOy  che  quefloficaufiferVaC'* 

que  di  detti  lpa£ni  ,che  hanno  ^irtudi  rìBorare ,  ©* 
:  ,.    inirajfanfcgrrmdo  nel  detto  Idgo,  Circa  la fepa 

dun* 


^7 

■■iìà 
35 


7  ;  Libro  prlm®^  2:5» 

*éunqm  di  San  Martino  quim  fi  fa'Vnà  bellifii^ 
ma  ì: accia  di  de^ie  FoUache  :  le  tfudli  dìuentando  c^jccia  a<5 
Mntògraffè,  che pojfono poco 'volar e ^  manòn  ijfiire^ 
del  lago  y  che  di  tir  coito  e  quafi*vn  miglio ,  entrando  11  civ  coito 
le  genti  conbarche^teyebalepreynepiglianoqualche 
njolta  mille,  ^  altre 'volt  e  mille,  e  cinquecento  an* 
torà,  ejfendo  già  caccia  reale,  erijeruata .  Limon-' 
tt  à  torno,  e fopraHanti  allago,  detti  delle  fojfeyfìno 
Verdeggianti ,  ^  odorano  di  mortella,  ^  lentijco , 
Pajando  più  oltre , per  Jpatio  poco  menod^'vnmi^ 
glioyfi'veggonofipra  'vn  grande  ejiiperhofajfo,  le  ro- 
uined''vno  antico  C  afte  Ilo,  hoggi  detto  d(^aUellone\  Caftcìi©  • 
•  et  helliluochicircoftarìti  fono  molte  aniichifiime  Fi--  ihóm  . 
fcine  a  modo  di  quelle,  che  fi  veggono  nelle  rouine 
{umane;  et  Mprejentejopra  il  detto f:ijfo,fi>nornolti 
alberi f:uttifem  cmwna  vigna;  e  dentro  detto fiaffòi 
ma  dalla  parte  laterale  verfio  Oriente fivedeejfala 
re  vn  vapore  caldo,  ejalutifero  contra  molti  maliy       .  j^; 
dunoiritrouato,etefj?erimentato^edettoilSudatòs^i^^^^ 
rjo  del  Capellone.  Sotto  d£tÌo{aft€Uofi4tt^ifit^d\Lt^^-^^ 
lido  delmareilbagno,  chiamato  {aHiglhneydima'^^^^^^^^^ 
rauigliofe  operationi,  e  per  gli  edtficij,  e  rotiinegran^  *  '°"^  ' 
di ,  che  in  quello  fiveggono ,  teniamo,  che  qutmfta 
fiata  vna  antica  Città ,  e  che  forfè  HieroneTiran 
nòyfècondoStrabonerqiù  hatìefie  edificato  le  mur 4^ 
^■^'^    ..  ,  glie , 


3  o  Dc'rimedii  naturali  dìfchia , 

gliei  et  io  abitato ,  benché f^ot fé  ne  fuggi  yfc  acetato  da 
■  d;  ;.:  ierremotiye daterribilimcendtì ,  CrediamOy  cheli 

(Umamprimiiòperòr  meglio  gli  Eritrefì^  e  Calcia 
- -:>r.iì  donefinjenèndodaÈuboea^  detta^hoggiMegropon^ 

te  y  habitajfero  prima  qm  ^vicino  alla  parte  della 
Valle  di  *valleydMtacommunemente diJSfeoroponteyfmo al 

ia^odepareychemfianjnaperpetua'^^^^^ 

comeancoper  la  commoditÀ  d  tacque  irefche ,  che  in 

quella  fi  attiri fcono ,  ne  fin  l^  marauiglta  dì  natU-^ 

fa:  perche  fi  a  due  Sudatory  e  aldi  ^ fi 'veggono  tre  fin 

'       tipicciolt  d' acquafiefia ,  e fòaue ;  cerne  ancoper  Ia 

.  5  :»     njÌ€Ìnan\ddelle  acque  fr efiche  di  Bue ett>,^  della  Pe-^ 

rdy  che  fino  le  più  fiefihey  et  abbondanti  di  tutta  I'Ià 

fila.  Sono  anco  in  dettanJalMì^  ne^lla  caJdd*Om^ 

b^afiifOy  molte  altre  ccfi^de^sd'^mmìratìme^  to^ 

me  altroué  diremo  ,K}i  fino  anco  due  Altri  luoghi 

Monte .    non  molto  diHantiàqueHi ,  l'njno d^to^ì^onteyS, 

fS^iò^l^altroCafiaCumma:  eperafiamodtparere^ich^ 

^'^^     i^feprddèttipì'iM^y  è^d&pOy^cyèdificMffertGpikta:^ 

hiid^itdrùrfmnqueBiltiOghiperinfiMò 

efiendo  che  queUo  tratto  da  Santa  Kefìttutaya  Siam 

Pietro  a  Pantanello  ,finjede  tutto  pieno  di fialutifie^ 

fi  rime^ij  -naturali ,  e  mafiimè.  di  quel cdeHe  dona 

de  bamimaturali ,  d' arene  ^  ^fiìMator^rchefare- 

N.s:  ■ 


Libro  primo^  .$^ 

.,>\V  S.  IDDIO  psr gratta fpetialehaueffe rac- 
■coItomqueBoimgo,cQme.inph^  :^'] 

tiirimedtjnatimiliiChehafìa^  >  0^ 

nave  tutte Jortt  di  mali  dal  cor fo  humam  >*  Qkrtk  :-'''■'  -  ' 
dò,  qm'vicinojòno  le  Alt4!?niereynelh  quali  ogdan^     .  (^^.t 
no  quajiftfa  tanta  copia  d' alterne ,  cheafcendeal 
munsero  di  mille  ^e  cinquecento  cantar 4.^  Si^e^d^  Aiumiere 
anco  tutta  qmflapartepienadinjerdeggiantigiarr-         ? 
■  dtni ,  e  mgne ,  che  producono  Sorbigni ,  eCjrechifoa 
ui ,   E  fino  cmi  tre  ^ventarole  a  rinjrejcareeccellerk-  vcntardc 
^  //* .  e  qui  anco  fi  ritrovi  a  ilfalutifero ,  efamofó  ba^no 
di  Gorgtt  elio  con  Ufioi  bagni  circostanti  di  maratér  ^^o^iit^^ 
^mfa'virtìh  e i^icma qua^flad^n mtgìto èia ceiekm    '  ' '■' 
éiftma arena  di  Santa  TR^ituta .  So?7oledeMecQr  Ar^-na  a 
fé  fr atre  "ville ,  l'^vna  detta  la  Tri  fui,  l'altra  Cafa  l^  t  lòa. 
miX^ola,  la  terXa  lo  Lacco:  crediamo  per  ciò ,  che  xoil!  "'''" 
'dopo  la  de fruttmne  della  Qtta  del(\aJìelloneJagen  ''*^  -a""" 
tehabifSfepe'r  le  "ville .   Si  termina  la  de^ta  fartelh  oÌ*!> 
iolmarauigliofimontede^to  %)ico .  cverfò  la  fomr  ^^'^ 
mita  di  quello  hlcelebratoStidatorio^dcyJto  del  fot-'^,''!^^''''^ 
to  di  virtù  ?narauigliofa  centra  diuerfmali;  e  fono 
'anc{>  in  quello  intiere  le  fabriche  antiche  y  epureil 
-monte  aMondant  e  di  frutti,  vini  0  (Sgrani,  Non 
lafierò  di  notare ,  che  in  vn.faffo  grande  vicino  crhcifsa 
4%lfudatorio  verfò  la  cala  detta  di  S,anto  Montano 

fifen^ 


IO  Monta-. 
no 


cliia. 

Formi 
Icogg 
ran 


•3  %  De'rimpdii  naturali  dlfchia , 

fifente  dìconttnouo  njfcirefer^nàfejJurA  'Vento 
^^^^^^-molto  caldo .  Dopo  la  detta  Cala  ,f  vede  njn  prò- 
montoriOi  dettola  Cornacchiaie  mcino  a  quello  'V- 
4''f  na  quantità  difcogli  piccioli ,  detti  leFormtchelle , 
icou.  ^hoggt  corrottamente  le  F or anicole  :  e  quelle paf 
u)CaiuroyJ/^^  qjijifaincontrolo/coglioydetto  loC  arojo,  moU 
^- *  '     to  offeruato  da  marinari ^  fi  come  anco  quella  della 
Scrofa  fco  S CTofa'viclno  al  Cajliglione;  poiché  da  quejìo  pi- 
^qlianofegno ,  (^  mi  fura  t.  nauiganti  della  profondi- 
ta  del  mare  afcurta  de  loro  gra  ndt  v  afelli ,  e  qui 
apprefo  per  dirittura  è  il  monte  ,  chiamato  della 
li'^Fakoiu  Faleonariav  poiché  in  quefios  annidano ^  (^  fi  pi" 
"*  '       gli  ano  Falconi  eccellenti,  come  anco  in  vn  altro  mon 
te  de'^iPkraronti ,  e  della  (guardia  yjìando  pero  fa 
le  due  Falconare ,  tlpromontorio  detto  deW Impera- 
tore: dom  non  fé  ne  pigli  ano  y  ne  ve  ne  fino,  ^JDopo 
Ge«met-  vnluoghctto  nominatola  ^emmettaf  vede  il  capo 
Capo  di  s.  di  Santa  Maria,  il^Aoiloy  et  tlcafale  di  P^io ,  det 
Rmioi     to^da  altri  Forino ,  ma  da  noi  Fior  io  y  poiché  dopo  la 
cir^'S  deÙruttione  di  molte  ville  y^  CaHelli  quefoforX 
efendo  il  maggiore  de  gli  altri  di  tutta  Vlfola  yben 
munito  con  dodici  torri,  con  arteglierie ,  e  conmolta 
gente  di  valor  e  ybellodijìto,  ahhondantifimodt  w- 
'ni,  e  di  ir  ut  ti  eccellenti,  aydpprefo  uifino  la  fi  link, 
la  pietra  rafa  y  il  bagno  di  Ctmra  con  quello  d'agno 
V    .;^  ne. 


detto 


Z.ibro  primo  l  Si 

ne  fra  ìlCieJco  bianco  ,^*lneronelmare i  due  gran^^  "J'"3.^ 
faf?t  5  detti  da  loro  Ciefchi:  (^  dopo  ii promontorio ,  fa ... 
detto  dell'Imperatore ,  e  lo f cogito  >  de^to  la\?^ue ,  ra  '.  ^ 
Sono  dopo  quelli  ti  promontorio ,  detto  la  ScanneL  nò.'  ' 
la  5  il  Vecchio,  lo  Schiauo ,  la  Falconarla  già  de^ta ,  imperate» 
e-la  T!^  edora  :  ^jra  la  Pedora ,  eia  Falconariaela  LaNiuc, 
(!ala  di^anfa:  nella  quale  fcaturtfcono  due  bagni i  p^ó  deiìa 
de^ti  di  Soliceto  di  preiiajauirtu,  ^daglìantichi^nTtlcù 
non  conofciuti .   IJicino  a  quefìo^  luogo  e  tlcafale  di  Z!"^  '^*' 
Panfa,  il  quale  è  in  uno  delli  più  belli  f iti  di  tutta  caia"i"l 
l' l fola  i  abbondante  di  bonif imi  fruiti  y^-  acqua ,  e  ^  Ptdo- 
uìni  d' eccellenza  :  ma  quelli  del  (figlio  dell'iflej/o'^^^^^^ii^ 
cafalefepra  tutti  già .  Talché  quejio  cafale,  e  Fio-  pV°'a^  e,. 
rio  danno  graffa  di  nini  à'Koma ,  ^  a  molti  altri  ^"'f-'^^i  . 
luoghi  mediterranei .   Qm  e  la  caccia  defaggiani  »  ^^"^  ' 
Jlarne  3  lepri,  e  d'altri  animali:  ^  in  quejìa  parte 
(per  quello  s  intende)  fono  ifegni  degli  edijicij ,  doue 
a  fpaffo  k  caccia  per  diletto  dimorauano  t  ^É^'  A- 
ragona  :  (^  per  ciò  i  nomi  de  III  luoghi ,  com'è  quello 
della  fontana  intagliata  al f affo ,  doue  fu  la  gran  FótanaiV 
quercia  r  fi  dicono  lafedià,  elripofo  del  Re  :  è  anco  '>e)ia  iti 
uno  edificio  ut  e  ino  al  cafale,  doue  ripofauan  a  tor- 
nando dalla  caccia .  Dopo  uiene  ilcafale  di  Fon-  Pontina , 
tana,  in  due  parti  dmifoi  e  così  forfè  dettoper  la  ui^ 
Qnan\addlafontana  di  "Buceto  -,  della  quale  fi fer^!^ 
'■i^v-i  2)         uè,  e 


Csialc, 


54-  De'rimedii  naturali  d'ifchia, 

HcnicE.  ue^  e^Jla  quello  vicino  al  monte  Epomeo ,  hoggidet^ 

gì  detto^f.  to  di  Santo  Nicola .  in  quello  fi  fa  più  grano ,  che  in 

tutta  y  quafiy  l'Ifola ,  (^  d'ogni  bontà .   Ifuoi  "vtni 

Jonopiccioli,  detti  Latini,  et  (oda  cauaUo ,  che  e  i;/- 

n  0  rafpante ,  grato  alguHo ,  al  contrario  di  quelli  di 

Florio ,  di  Pan  fa,  (^  {'afa  mXz^ola ,  che  fono  Sorbii 

gni,  ^'  Grechi  gagliardi .  [capretti fono  i  migli  or  iy 

chefipoffòno  mangiare,  (^  t  loro  latticini,  (^  di  tut^ 

M  Vifolafono  perfettipmi .   (godono  ancora  queUi 

la  parte  del  monte  Epomeo  meridionale  col  tempio 

Xcpio  -  à\marauigliof^,  (^  deuotijStmo  di  Santo  J^^Qcola  ',  ca-- 

**  ^^  i^^to  con  mirabil' artifìcio  nella  fòmmita  del  monte 

predetto  con  molte  celle ,  ^ pifcma  freddifìima ,  f^ 

molto  delitiofo  a  gli  occhi  de  riguardanti .   Qmap^ 

Mòte  <Jéi  preffofla  il  monte  detta  guardia ,  così  detto  dalle  vi^ 

perche  co  qjlie ,  ^ fentinellc ,  che  mi  la  notte,  e  l  giorno  perii 

(orfali fono  fatte  a  cufìodia  dépaefanu  Quindi  "ver 

Gixàìndfojly^arefifcorgeilluogo,  detto  (giardinetto,  ilba^ 

B  dciGra  model  Gradone,  il  'vaqo  monte  di  San  faAnielo  à 

rione.        c>  J  o  _     o 

M.  d  i  $.  An  modo  di  peninfla  dentro  ilmarepoHo  :  ^  in  quetto 

.  '       e  granpefagione  di  ragoHe ,  di  altri  buoni pefei ,  (^ 

di  coralli ,  ^  ^vnpiccioloporto .  e poip affato  illuogOy 

l;  piciiera  detto  la  Ficherafi'vede  vn  mirabile  Sudatorio ,  (^ 

n^na  lunga  (piaggia  d'aArena  minerale,  caldifìma^ 

con  bagni  nella  ripa  ad  alto-,  ^  appreffo  almare , 

cu  è 
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oueilSudatorio,/caturifce  con  boUt  terribile *vna  nou^ 
acqua  di  buon  fasore-,  e4  in  ejfa  fi  moconofejci,  car- 
ni, (f  Jlmill  in  breuipmo  jpatio .,  Si  "veggono  alle 
'volte  'vfiire  alcune  ejjalationi  conflrèpto,  ^  timo- 
re  degli  aflanti .   Qjà  npprejfaftvede  la  valle  ofcm  vaiie  ofcu 
ra,  "volgarmente  detta  (^aua  ofiura ,  che  cosi  pare  "' 
*veramente  ejfere ,  douejcaturijcono  acque  jredde , 
(^  calde .   T^oco  dtfcoRo  da  quefla  è  lafamofa  "val^ 
le  dell' Olmit elio ,  cosi  detta dalnome  de' due  falutì-  Vaiic  d'oi 

feri  kagnì ,  che  in  queUaJcaturirefinjeggonò  del  me-  ìuoì  bagni 
defrno  nome ,  ^  anco  di  Dotano  .   Trutte  le  ripe  di  Doiano . 
quella  biancheggiano  fer  la  copia  grande  del  nitro , 
che  nji  najìe  injìno  allafontunà:,  dc^tudi  KhQitròlii    Fontana 
che  per  ciò  crediamo, fojfe  cosi  chiamata.  Si  termi-  pirchecp 
na  quefla'valle  in  due  monti  y  l'^vno  dettola  TerT^-  L  "e"  à- 
na ,  (^  l'altro  (/tpo  di  monte  ;  e  da  quefìojcaturijce  ca'p©  di 
vnajrejca  acqua  chiamata  dellijrajìitelli.  riceuea-  ^^qu^dd 
dunque  qùeHa  "valle  la  detta  acqua ,  ^  quella  an-  J?/"^'*^*-* 
co  del famojo  fonte  di  Mitroli .  le  quali  *vnite,  et  con 
quelle  di  detti  bagni  mejcolate ,  con  facilita  nelma- 
rejcorrono.  Ne  "voglio  qui  tacere  <vneffèttOychel'ac  Acqua  di 
qua  di  Nttrolifa  i  et  è,  che ponendoui/i  dentro  il  lino  ruluffU. 
nello  [patio  di  tre  giorni  alpiu,  maturo,  bianco,  e  per  "' 

fetto  d rende,  oltre  alle  altre  qualità  ,^  "virtù ,  che 
tienefalutifereacorpihumani,danoldlfkoluogo 

D     2         fritte: 


1^  Dc'rimedUnatjUrali^'Ifchia  l 

3  n^xxo.ujcrtttet  (f  per  'virtu  di  quella  gli  habitat  ori  di  7ja^ 
ranOyfani ,  ^lungamente  viuono ,  le  donne  belltjSi^ 
me  fino 'y  poiché  queUo  fonte  cofì  caldo  fcaturendo , 
pone  altro  ^  cheMjnhagno  di  acqua  dolce ,  cotta  daL 
lja3^^^tura^uUamen^ 

uendola ,  fna  in  e-jfai  panni  lauando ,  come  bagno 

entrando  la  pigliano  :  per  lo  che  e  o fi  fimi  ^  ^  belli  fi 

confiruar^o-  In  queUo  cajale  ^  che  dopo  Florio  e  il 

?,v:  -'j;  V  ypaggiore  de  gli  altri  yleperfine  grandemente  del  bai 

,:  ;^i  '1^.  lare  fi  dilettano  ^  il  che  ancora  ecommune  a  gitala 

Sito  ai?3.  tri  luoghi .   Il  filo  di  quello  cafale  e  fra  il  monte ,  el 

Tcft'accio,  cafale  detto  delT elìaccio^  doue  eilmarauigliofofii^ 

Sito  !dd  datcrtOyCofldettoi  f(^  fra  il  monte  di^eluederei  f<è, 

ici^eù^  queldiStabiayCoftdett.o  (mi  credo)  da  gli  antichi^. 

^"  ■''}  per  efièr^JuogofiilutifrOy(^  d'aria pey fetta  a  quel 

li)  chejìianoffietti  d'evie  ere  nelpobnone ,  ^  k  cor^ 

pi  firn  agr  iti  y^  tifici  ^ filmile  a  quello^  cheficriue  (7^- 

Ite-no  nel  quinto  dA  Metodo  njerfio  il  monte  Veftmo^^ 

af^ttopase  (^  d ali altrap arte  è  un'altra  ^illa^  detta^iy^ono» 

pane , fior  fé  cosi  detta ,  perche  in  quellafiricoglie  bo^ 

ntfiìmotritico yCome adire^nicopane ,  Qmnd.ifi 

^'Lolfu  ^ede  il  monte  y  (^  promontorio  delliK^^M^aronti  ^^ 

itiferh.  quello  della  [aualleria,  Dopofieguita  dentro  àcer-* 
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p 


B.  di  Sue-  fi ^y'^i^^fp  p eccellente  bagno  di  Succellaro  0  'vicina 


e  iL)0. 
Aits  la. 
Sciali  ' 


alt(tdreola^  ^^h^IU Schitt.^' apprefo fiivede d 

pYomon- 
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promontorio  di  Santo  Tancratio ,  co  fi  detto  da  una  "«-ó  lì  san 
Q^ppdla m  quello deuotmma .   Jittprnando uerjo 
l'altraparteukjìfamcont^^^^^  la  «"=«  «^la- 

r  j^/^i  etimologta  non  farà  kmna  fecondo  ilpromrhia 
equum  Seiafmmpo&desw^ySi  mede  un  e  a  fate ,  detto  ?•  ox\tM^ 

•  F  •  sciano  .    '^ 

^/  Piano ,  ^  /^;^^  campagna  piana ,  /^i  biade  ferti- 11  j-iano  ca 
lijfin^o  :  nella  quale  fi  fa  anco  gran  copia  di  cardoni  y 
^  di  carciojji,  ^e  co  fi/imi Iment  e  per  tutta  quafiViJò 
la .  ^Uiene  apprejfo  la  uerdeggiante,  ^  amenipma 
ualle  -,  detta  de  L  iguariy  copiofa  di  caccia  difagia-  va'ie  di  ti 
.  ni)  di  lepri  y  e omglh  (^  altri  animali filueUri ,  (on-  ''"''"* 
giunto  a  quella  e  ti  pi  ano ,  (^  monte ,  nominati  anco  Móte,e  pu 
^/  Z//V/^ ^r/,  e^tfotto  quello  la  mila  detta  di  Chiuma^  "uòri . 
no  communemente^  chefideue  dire  di C umani, per  chùt^ano* 
ejjere  quejìo  luogo  delitiojò,  ^  che  produce  frutti,  q* 
uini  eccellenti:  Sonoui  amenifimefelue  di  cafaone . 
Salendo  al  predetto  monte ,  che  d'alteXz^a  e  poco  al- 
l'Spo?neo  inferiore  :già  che  quefi  due  fino  ipm  gran- 
monti  dell' if  la  :  ^  mirando  all'in  giù  nelle  fp onde 
del  mare  ^primajfiuede poco  più  in  qua  delpromon-^: 
torio  di  Santo  Pancratio  uerJo  Vefimio,  il  luogo  chia 
mato  la  Seggi  a,  et  apprefo  una  arenofajptaggetta;  la  seggia . 
nella  quale  fi fabuona  pefagione,  efendo  quel  luo- 
go quafcome  unporio  per  in f mal  promontorio  del  c'fàgLon* 
It  Ofagltoni:Dopofegue  l'altro^  detto  dell' Jgu 


j?  De'rimedii  naturali  d'Ifchia , 

Speco .     e  fra  quefi't  due  Jt  vede  'vna  ^otta ,  òjpecograndif- 
fimo,  et  lungo  molto  horribtle,  nel  quale Jipuo  entra* 
re  conjr  agate  groffe,  epojfonojìarm  più  'vajc  e  III  pic- 
cioli, fatto  credo  dalla  Natura  marauiglwjamente, 
ì»r6.  aeiia  ^{Jienc  dopo  il  gran  promontorio  detto  della  Paratn  r 
p  di  sciar-  apprejfo  è  quello  di  SciarriUo  :  dopo  l'altro ,  detto  la 
prò.  detto  ^ijciaX^a  della  'vecchia ,  cofi  chiamato  per  vna  li- 
nea minerale ,  che  in  ejfojìvede ,  chejcende  dalmon 


za     della 
Vecchia 


càpaiina-  tcjopra  ilcafalc  di  Campagnano .  è  tutta  quefìa  Ri 
uierajajfoja,  et  piena  d'altifime  rupi  :  tal  che  par  ey 
che quefìa  Ifola tenejfe vna forte,  ^ alt if ima  mur- 
raojia ,  cominciando  daldelitiojo^  q-'  vago  giardino 
dell  ' Ili  Signore  ^Don  (^iouanni  di  Gheuara ,  detto 

Ninfario .  ilMwfario  3  luo^o  nel  mare  molto  ameno  per  in/ino 
alli  Maronti .  Benchela  maggior  parte  diquefta 
ijolajià  cofi  munita ,  et  circondata  di  rupi  altipme, 
che  dimojìrano  vnaforteX^agrandipma .  Si  ve- 
dono in  quelle  rupi  li  colon  delle  minere ,  e  ìnapma- 

ocri .      mente  del  ferro ,  (^  dell'  ocri .  e  copio  fa  d'arena  ne-- 

Arena  ne-  /->•  /•/  /  r'  r-«"> 

ra  e  rrigna  fa  ^ferrigna,  che  tira  ta  e  alami  tu  come  ferro .   %Ji  e 

to.       *  anco  la  minerà  dell'oro  a  Campagnano  vicino  la 

l'Oli.  ^  cappella  di  Santo  Sebajìiano .  ^'  quejìa ,  credo  ,/ìa 

quella,  chejcrijfe  S trabone ,  ^  ancor  quella,  che  ha 

uejferogli  anni  a  dietro  ejfaminata,  ^^ fattone pruo 

uà  i  Signori  Venetiani,Jecondcf  legge  apprejfo  (jto- 

uanni 
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uannì  Eli  fio ,  come  h  abbiamo  debito .   IJt^  di  più  la ,  Gi^uanni 
minerà  delle  pietre  molari ,  dettu  la  Alolara,  che  al  «-^  m'^'^»^*-- 
preferite  e  in  njfi  quotidiano  per  tuitt  luoghi  conuici-^ 
ni'y  ^  e  apprejfo  al  luogo  detto  tlCrouoni .  Sono  an-  crouumv 
co  minered'alume  in  molte  parti  deWIfola ,  (^f^e^ 
{talmente  micino  al  monte  della  (guardia ,  (^  altre 
min  ere ,  che  diremo  nella  noHra  opera  Latina .  "Ui 
fono  più  mon atteri  di  iVlonache,  t'^  di  Frati  di  San  Monafteri i 

J  i  J  !..  •  ornerà. 

Francefco  conuentuali,  di  San  Domenico,  e  di  San 
to  aAgoJìino .  T^er  tutta  l'ijola  Jcaturijcono  endici 
fonti  d^ acque  frefche ,  (^  trentacinque  d'acque  cai 
dem^edicate .  ^ìieancoinquellailfaniodiFornel-  p3"go,^<^» 

/  J         c>  Fornello. 

lo  medicinale ,  ^  bagni  della  Doccia ,  da  bere,  ^  ^-  'j*^"* 
per  ogni  altro  vfò  neceffario  ;  ^  più  cinque  Arene 
medicate ,  ^  decenoue  Sudai  or  ijy  tutti  da  noi  offer 
uati,  ejfaminati,  (^  di  gran  par  te  eJperimentpJi,  ^ 
nella  prefente  opera  fcritti .  ^  benché  vi  reUaffero 
alcune  altre  co  fé  notande^  quelle  riferuiamo  nella 
fudetta  opera  Latina .  Quefo  tuttofi  "vede fcolpito 
nella  feguente  carta  minutamente ,  ^  con  lefuegiu 
fi  e  mifure .  Auuer  tendo  il  Lettore ,  che' l primo  mi^ 
glio  comincieràponendo  Udremo ,  o  compaffo  all'ar 
co-primo delpontefìn  alpromontorioy  (^ capo , det^ 
to  de W  Arena  :  (^  cofì'vapoi  contmouando  .  ISlon 
re  fiero  prima  di  far  e  alcune  confiderationi  \  chefa-^ 

lendo 
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lendo  alcuna  perfona  giuditioja  fòpraairalteX^^ 
Monte  E.  del  monte  Epomeo ,  tanto  celebre  appreffo  gli  anti- 
chi^ e  che  mirerà  all' in  giù,  et  alli  circoHantt  luoghi , 
^u edera  conjìupore ,  quejìa  ifola ,  che  pare  fignoreg- 
giare  l'i  fole,  e  la  terra  'vicina .  (^  fermato/I  (òpra  le 
Ih  alle  del  Gigante  Tifine  allafimmita  del  mo /ite , 
hoggi  detto  di  Santo  J^kola,  (^  raggirando/i  a  tor 
noper  leparti^icine, prima  gli  ^erramnanti  l'ijo' 
pirtcnonc  la  dotta  la  bella  Partenope ,  hoggi  detta  Bentiliem^ 
tiff  m  *"  f ^  da  altri  Ventotiene .  ^^Jìfcopre  Tronfia ,  e  Pan^ 
parjati  -  dateria  y  dcttu  Palm  ari  a,  ^  hoggi  Palmarola^ 
I^ima^ohi'  Qr*  altrepm  :  ^  apprejfo  a  'Pitecufafinjede  anco  la 
Pronta.  '  ricca,  ^  abbondante ifola  di  Procita .   Dall'altra 
Capri .    parte  quella  di  (^apri .   Si  'veggono  il  gran  Vejuuio , 
senoNapo  hoggi  Ad  Onte  di  Somma ,  iljcno  Mapolitano ,  Pol^ 
pLìzzuòi-i  X^oli  3  ^feno  di  Baia ,  (^  ilm-onte  ^iSMjeno  -,  (^  di 
r impetto  ad  E  nana  gli  edifctj,  (^  le  rouine  deli  'an 
'  tichipma  Citta  di  Qtma ,  lafamoja  (jaetu.,  (^  aU 
cumt  /VW  luoghi,  che  per  breuita  lafciamo ,  T)a  cjueUa 
Orlli^rM'/òmmitafivedeper  tutto  l'OnXontechiaro ,  poiché 
la  njijìa  all'intorno  per  tutto  non  ha  termine ,  ne  im^ 
pedimento  :  il  che  a  pochi  luoghi  di  queHo  Regno  è 
Diicorio .  concejfo  .   Q>lfa  lajciando  quejìe  co  fé  daparte ,  (^ 
^venendo  a  quelle ,  che  nell'iflejja  i(ola fi  contengono , 
allindo  V.  Eccellenza  la  mente ,  ^  contemplando 

col 
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eolpAO  diurno gìuditio  tutto  quello ,  che  tjènjtìn  qué^ 
fio  picciol  luogo  le  fa  manifejlo ,  njedrk  con  infinita 
merauiglia^  che  queHa  ijola  contiene  quafi^  comnjn 
picciolo  giardino  tutte  quelle  circofiafiT^  3  ^  com-- 
partimentiy  che  contiene  l'^vniuerfal giardino  di  tut 
ta  la  terra  :  che  Hgran  Creatore  di  tutte  le  cofe  ha  or-* 
di  nato  per  la  mta  dénjiuenti ,  (^  per  iUan%a  del-- 
l^hiiomo'.fi come  in  quello  (incede :>  ladmifonede 
monti  spiani  ^  fonti  fiumi -i  Imhi^  marixifòle,penin-> 
Jòlc:,  ifimi,  ^  promont or ìj  :  non  altramente  potrà 
contemplare  l^ art eficio  ^  ^  architettura  diqueflo 
picciol giardano  yfahricato ,  (^  dipinto  dalfiommo 
(nArchiteytto  ;  ^  particolarmente  confideri  ilcom-' 
partirne nto ,  che  ha  l'acquafemplice  ^fiefia ,  £^  d^ 
bere  con  quella  compoUa  ^  e  calda  deb  agra .  V^dràt 
con  dileitation-  d' animo  5  '  chefica^nhiemlmentel^'V^ 
na  ha  fatto  luogo  aW altra  ^  collocando  tutte  Tacque 
compofiedebaoni  allabaJedelmonte^a\  luoghi  con" 
uiciniy  (^  alrinejjò  lido  del  mare  ;  ac  cicche Jìano  ri" 
ceuute  dal  mar  e  :  neficorrendo  di  lungo  Jopra  la  ter^ 
ray  corrompendofiforfiealcunaparted'ejfcy  venga^ 
nopoficia  i  'Vapori  corrotti  dalle  miner e  a  caqtona-- 
re  aria  cattiua.  (osi  adunque  piacque  alla  diuina. 
^romdenl^dì  mieter  terìnine  alle  acque  compoUe 
de  bagni  i'vicinoalmare^  dando  loro  dt  più  il  corfiò 
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facile.  MaqueUedi^orgttelloy  ed*ObmtellG ,  che 
non  fono  co/i  ^vicine  al  mare  ,fejcaturire  dentro  le 
njaUii  acciocke  nell'ina  l'acquajenyplice  della  Td*- 
ra  >  et  nell'altra  quella  di  U^^j^rolifcendeJJe  :  &t  an-- 
co  facendojia  tempo  delle  pogge  il  torrente  grande^ 
(^portandone  'via  tutti  gii  ejcr ementi ,  ^  immon-- 
ditte  de  bagniinvnjubtto  almare  y(^^  nettando:,  c^ 
purgandoli^  non Jì  cagioni  in  quelli  aria  cattiua-,  an- 
corché ciò  non  fi  veda  nel  luogo  de  bagni  di  F  or  nello y 
^  diFontuna^  come  apprejjò  mojìr  eremo:  ma  di 
gran  Umga  auanXa  il  fiume  dell'acqua  femplice^ 
Acqua  ci  defta  di  BucetiognieccellenXain  quefio  fpettacolo 
che'é  pel'  di  \l\(^tura  :  pero  che  hauendo  origine  ti  ft^o  fontCi 
■quafi dallafommit a  delgran  monte  Epomeo ,  la  cui 
dtjìani^ ,  (^  alt eXz^a farà  dalla  Citta  Metropoli-* 
tnnaid.a  cinque  miglia  ,fpt  ordinato ,  che  n  afe  effe  in 
quel  luogo ,  onde  piti  opportuna?nente  poteffe  piglia^ 
re  'Vario  corfì ,  facendo  di  fé  copia  con  varijfcorri- 
menti  ^  per  irrigare  i  g^  temperare  queHo  mirabil 
giardino:  oue  nafìe  anco  non  molto  lontano  daWi- 
fìeff)  luogo  vn  altra  acqua  d.a  bere;  benché  di  minor 
còpia,  (^  ecceUenXa ,  de^tta  della  Pera .   ^ofiamo 
adunque  ragionemlmente  dire  y  che  in  quella  fola 
fia  il  compartimento  neceffario,  0"  laperfe^tione  di 
tuttiquatttogli  elementi  i  cioè  l'aria  buona ,  la  ter* 

raab^ 


ortanoj  « 

occacci» 
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ra  abbondante^  (^  ^^fi^^  ^^^^^*  du^  f^^^  neceffarìj  al 
'uiuere  humano^  fecondo  habbiamodimofiratocon 
t  autorità  del  gran  Cheroneo  ^  chejono  l'acqua^  et 
il  fuoco  in  abbondanXa .   Quel^  che  dt  quefla  fola , 
^delfontediBucetifcrifeilfamofol^ontunOy  ^^  Por 
anco  d  Boccaccio  i  l  babbi  amo  moHrato  nel  capito^  b 
lo  i  doue  per  ordine  ragionammo  di  alcuni  luoghi  fa-- 
mofi ,  AUaqùìnonpofo  tue  ere  "vna  marauiglia,  la  nom. 
quale  a  me  par  e  vn pereto  gra?2de ,  cioè  conftdetare 
ilprincipioy  et  l'origine  dt  quejìi  finti  d' acqua fem^ 
plice,  perfettijìi?na,  che  fendendo  dalla  fimmita 
quafidi  quejio  monte  pieno  di  fuoco,  ^  dt  miniere  ^ 
dalle  cui  radici  non  fi  iwdefaturire  altra ,  che  ac-* 
que  compojìe ,  (^  e  ella  nondimeno  freddi fima^  e^  di 
grati  off  imo  gufo .  bercio  che  qualunque  princi-^ 
pio  eUafh  abbia ,  ofaper  conuerfone  d'aria  in  ac^ 
qua  chef  faccia  nelle  "vifcere ,  e4:gran  concamtà  de 
monti y  oper  vapori  ingrofati,fcòme  pruoùa  Art"  i.Mcteorì 
fiotile;  ouero  che  l'acque  naf  enti  habbianó  tarigli 
ne  dal  mare ,  ^  che  per  li  meati  della  terrafcorren" 
do  vengano  a faturire  dalle  lor  vene  y  fi  come  nella , 
Sacra  Scritturaf  legge ,  et  e  opinione  difiptentifi^ 
mi  Filoff.forXa  è ,  che  venendo, tacqud a  nafjerè 
peli' alt éX^a  de  monti ,  ellafktfca  a  queU  'altéXzjà 
cantra  la fkainclinatione propria ,  ^naturale.  e: 

E     2         Ne 
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^CN^^^^de  replicare  le  ragionhd^^^^^  cheVac* 

^ua  pa  Jupeiriore  dìjìto^  ^  dì  altéT^a  alla  terra  ; 

pirehe  tutte  queBe  ragioni  pruouano  bene,  che  l'ac^ 

Cina  Hiajopra  la  terra ,  (^  che  la  terra  fi  a  ^oajò  del- 

■ ,  ;     t acqua yCome e "veroirna che l* acqua fiiapm altUy. 

.    òjta  maggiore  della  terra  non  mai,  e  che  l'acqua- 

con  tra  la  fua  naturai'  incltnatione  afcenda  alla^^ 

,  ;,-  y/Jornmita  dementi,  che  dubbio  e, eh  e  ella  non  fi  a  mof- 

Ja  da  "jnfauorefuperiorey  (^  da  fecretà ,  sparti- 

colare  obbedienza  ,  che  ella  h  abbi  a  all' imperio  di 

^Dio  y(^' della  Natura .  cioftpruoua  chiaramente^ 

ne' fiumi  y  che  not  diciamo  y  pero  che  hauendb  illoro^ 

najcimento,  (^la  cadenXadal  monte  altif^imo,  non 

^egtiono  quella  lòrfrincìp  ale  inclinationen  a 

fier  la  quale  fidouerebbono  sfuriare  difendere  al-, 

l'ingmy  ad'Vgualarf,  ^  giungere  aliar  principio  : 

[N^m^MO/va^nno  dtfcorrendo  a  cafi.an  Xinelcor- 

pmn£:ipale  intento  della dSlattirai  che  pocoMmanXi' 
accennammo  >  cioè  d'andare  a  ricercare  i(^  irri- 
gare buona  par  tede  Ila  faccia  della  terra  dell  'ijola , 
(^  lapitéfecpnclaperlp  bencr^mao^gtor  commodo , 
degli  habitat oirfy  f^  per  lo  fjtegno idi  loro  "vita.    ■ 
j^^quej^pfimr^^  'Reuer>endifì.  Cardina-*  \ 

^f^^vS  l^  ^"ran ìf4^refendo%)icercm  quefio Regno yjc mi^ 

randa 
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rando  ali 'vMe  commune  ;  concedette  allora  certe 
immunità  i  che  fi  dicono  tratte  dvijino  ;.  accio  eh  e  fi 
portafie ,  (^ firiducejfe  la  de4:m  acqua  di  Buceti  al 
borgo  d' ìfihia  ;  il  che  fa  ejjeguito  in  parte  dal  molto 
Illufcre Signore M orati oTutMmllarche nera^^a-  oxzùo tue 
uernatore  a  queltempo  ^  il  quale  hauendo  fatto  fo- 
rare'vna  montagna i  l'acqua  per  gli(zAqueduttt  è 
peruenutngià  ali  'ingiù  alla  parte  laterale  njerfo  la 
Citta  yper  lo  jj? alio,  quafidi  due  miglia .  Mostro  Sì^ 
gnor  e  conceda ,  che  "venga  al  termine  disegnato  fin-- 
%a  alcuno  fintato  intoppo  di  terre  minorati:  la  qua^^ 
lepotrèbhecorró^npere  laperfettione  ^  ilfapore:,  ^ 
la  qualità fi^a  :  benché  in  quefiofipojfa  ^far edili-», 
genz^ai^con  effaminar  prima  i  luoghi ,  (^  le  terre  ^  \ 
per  doue  bau  era  a  p  affare ,  ^  colguBo ,  ^con  l'o-^ 
dorato  ;  perche  non  'vi  fia  qualcuna  ni  ala  qualità 
puZjZ^olente  de'' minerali  1  Elifi)la  abbondante^  ^ 
delitiofadi  cacete  y  comehabbiamod&ttù],  di  diuerfi 
'vece  III  5  gr*  difagianì^  lepriy  conigli ^  ^fimìli  >  è  tut- 
tahengouernaùijf^ munita  d'ogni  cofaneceffaHa 
alcult^humano^  oltralafortez^z^a  mef^ugn abile  ^ 
(^  m^jìtmamentejìando fitto  tlgpuernOy^^protet" 
tione dell' EcceUe?7Zoa  del  Signor  D.  aAlfonfò  D/t-  ^'a^ c^ere 
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Cardinale  d*  Aragona  y  che  conJuagrandez^Zja^  (^ 

mnatngentilez^z^a ,  (^  confue  rarefarti  gouerna , 

bcnora,  etgrandifica  quella  ^etlajua  'vicina  Pro^ 

D.D.  Car  cÌM .  lo  Hon  ragtono  bora,  delti  ìniet  Signori  D.  far^ 

ìe'^TAua!  lo ,  ^  D.  (efare  "Danaio  :  perche  di  coftlllujìrifi-^ 

'**■'      ma^  i^granFamtglianonhaJìacartaJipoca,  (^jl 

poco  ragionare .  magliflep  Signori  IlluHripmi  pi^ 

gltandogia  di  questi  rimedtj  naturali  ,fauoriJcono , 

^  tlluìlr  ano  l'i  fola  i  ihagniyf^i  luoghi  conuicini, 

per  lo  ^alorcs  &t grandifìtmo giudttio ,  che  in  tutte  le 

cofe  dipace,  ^  di  guerra  tengono  ;  E  per  ciò  ragio-^ 

nando  del  gouerno  di  njna  fi  import  ante forteT^a , 

(che  di  molti  anni  ha  tenuto  ilgenerofi ,  (f  tlluflrifi 

fimofangue  Daualo)  ìldiuino  Ariojto  in  quelle fue 

nanXecoJidice. 

JSTy  detto  della  oy^arca ,  e  tre  (tAngtoini 
Js/Lojira  y  l^'vn  dopo  l'altro ,  e  dice,  Quejìi 
^'BruciyàDauniy  à]VLarfi,a  S alenimi 
Vedete ,  come  fin jj^ejfo  molejìiy 
J[da  ne  de  Franchi  'val,  ne  de  L  atini     / 
Aiuto  ìtych* alcun  di  lor 'Vi  refìi,  ^ 

E  e  co  li  e  accia  fuor  del  Regno,  quante^ 
Volte  m 'Vanno  ^Ifonf),  e  poi  Ferrante^.       \ 

Vede- 
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VedeteCarloottuuo,  che  dijcendt^ 

Dal'jdlpC:,  e  fico  ha  Hfior  di  tutta  Francia  y 
ChepaffailLiriy  e  tutto  il  Regno  prende^ 
SenX^  mai  Jìringer  Jpada  y  a  ahbajfar  lancia 
Fuor  che  lo  Scoglio^  che  a  T ifeo  fi flende^ 
Su  le  braccia  y  fui  petto  i  efii  la  pancia  ^ 
Che  del  huonfiangue  d'Aualo  alcontraUQ 
LaVirttitrouad'InicodelV^aHo. 

Il  Signor  de  la'lR^ca  y  che 'venia 

Qmfta  hiHoria  additando  a  Bradamante^j 
Adoflrato  che  l'hebbe  Tfihia  y  di£e  y  Pria, 
eh' a  veder  altro pm  vi  meni  auantc^ 

10  vi  diro  y  quely  eh' a  me  dir  fili  a 

11  3tfiauolo  mio  y  quand'  io  era  infante^ , 
E  quel  che  fimilmente  mi  dice  a  y 

Che  dalfiko  Padre  anch' ejjo  vdito  hauea  . 

EH  Padre fiuo  d'vn  altro  ò  PadrCy  ofojfi^ 
^uoloy  e  l'vn  da  l'altro  fino  a  quello  :, 
Ch'à  vdirlo  da  quel  proprio  ritrouofic^^ 
C  »!  ?  l^imagine fie  fin^a  pennello . 
Ci  '  qui  vedete  bianche^  a^^rre  y  e  rofife^ 
Vdty  che  quando  al  P^mofiro  il  (^aflelloy 
C'hor  moUro  a  ^oisuquejio  altiero  fioglto^ 
Lèi  dt/fs  quel^  eh' a  voi  riferir  voglio . 

Vdh 
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ZJdì\  che  gli  die  e  a ,  che  in  queUo  luoco 
2)/  quel  buon  C^ualier ,  che  lo  difende^ , 
Con  tanto  ardir  y  che  par  dilpreXzji  il  fuoco  ^ 
V  Che  d'.ogni  intorno)  e  Jin  al  Faro  incendevi 
Jslafcer  deuea  in  quei  tempi  )ò  dopo  -poco  y 
(E  ben  le  dìJfeVannOy  e  le  calendc^) 
%)n  (aualierOy  a  cui  farà  fecondo 
Ogni  altro  )  che  fin  qui  fia  fiato  al  mondo  . 

J^^n  fu  J^^Qereo  sì  bel,  non  sì  eccellente^ 
^iforXa  (tAchille ,  ne  sì  ardito  Vlffic^, 
J\Qon  sì  "Veloce  Lada,  non  prudente^ 
J^^flor,  che  tanto  /eppe^  etanto'viffcj: 
J^^Qon  tanto  liberali  tanto  clemente^ 
VaMicafama  ^efare  defcrìffc^  i,  .,    • 
Che  "verfò  Ihuonit  che  in  Ijchia  nafcerdeue^ 
D'^^Qm  h abbia  ogni  lor  "vanto  a  reBarlieuc^ 

E  fé  fi  glorio  l'antica  Qr  et  ^y. 

Quando  il  nipote  in  lei  nacque  di  [elo  : 
Se  Thebefece  Hercoky  e  ^acco  lieta  v 
Se  fi  ^anto  de*  duo  (gemelli  Deh  ; 
JA^  quella  I/ola  haurà  da  far  fi  eh  et 
Che  non  seffalti ,  e  nonfileui  in  Cit 
Onando  n  afiera  in  lei  quel  gran  Ma\    '  '^ 
C  'haurà  sì  d'ogni  gratta  il  Ciel  cor^ 

"'   ■'    "i 
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(*^erlm  gli  dijfe ,  e  replicogli  fjjeffò , 
Ch'erajerbato  ànajceral'etadt^y 
Che  più  ti  ^R^ano  Impero  faria  opprejfo: 
(tAcciò  per  lui  tornajfe  in  liberi adc^ . 
Ma  perche  alcuno  de  fuoi  gejìi  apprejfo 
%Jt  moHrerò ,  per  dirli  non  accade^  ; 
Così  dijfe^  etornòal'hiHoriay  dout^ 
^Di  C^rlo/l'vedean  l'antiche  pronta. 

Jome  per  la  differenza,  &  mutatione  de'tctnpi  fi  fono 

perdute,  ò  cralafciate ,  &  di  nuouo  fi  fono  troua- . 

te  ^  ò  ridocce  in  vfo  molte  cofc  importali-^ 

ti  ;  così  fi  pruoua  cflere  auuenu- 

to  intorno  à  bagni .  ''" 

Gap.    IMI.  -. 

E  tant     '^  così  diuerje  coje  i  che  da  glihuo^> 
j   mi       udenti ,  0  con  l 'eJperienXa ,  ò  conl'in^  ■-- 
gegnojonojiate  trmuate  nella  'vita  humana^  non  ìpsh 
chi  inibiti  X  che  ne  tutte  da  'vnOy  ne  tutte  in  njn  'mède^^ 
fna    ^jnpoftanojìate  truouate  .*  ma  da  diuerfiàm^M 
mi)  )  Ui  dmerja  qualità,  ^  didiuerfa  natione^^s^^X 
hoì.^:n  "uno ,  ^  hora  in  "vn  altro  tempo .  Felicipmi 
^^eK\^:ent''X:n'ogiudttiofurono^q^ 
^^r^  maggiori ,  e  più  eccellenti  inuentori  di  coje gran 
^^t  idifìctii  ^ojcure , non  pikintefi,^^  degne  di  e^er-^'  > 
LI  F  name- 
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na memoria,  ^àiònonsòbenrìfiluermi ^ fèfoir^ 
tunata ,  o  infelice  fi  debba  chiamar  l*  et  a  noflra  ;  t)e- 
ro  che  da  v.n  latofivede^  che  delle  coje,  che  con  A 
trauaglioritrouaroJ70  gli  antichi ,  molte  y  odelt. 
fi  fino  perdute,  (^fiente,  o  ce  ne  refi  a  stpoca,  { 
lontana  memoria ,  che  e  quafiofcura ,  spiccie 
ma  ombra.  Da  II  *  altro,  e  pur  'vero,  che  molte  di 
le,  che  gli  antichi  non  conobbero,  oletenenan 
cofe  'Vane,  (^  impofitbili  ,fitfino  chiarite ,  appr 
te,  ^  trouatcverifitme ;  ^  in  ciò  ha  hauuta  L 
fira  età  tanta  fortuna ,  che  io  mi  credo ,  che  non 
mente  fi  p  offa  agguagliare  all'antica,  ma  cor 
fa  ragione  andarle  innanti .  Enne  chiarifiìrri 
gomento  che  i  nofiri  maggiori ,  oltre  le  Ifole  F 
nate  da  T^onente ,  e  la  Catigara  d^r  "^  euante , 
non  conobbero  e  e  fa  niuna  dtpiu  "  Ho  1 

do  inf er tor e ,  (^  habitat 0,  apena  u. 
lor  notiti  a  la  meta .  La  doue  a  nofiri  u.  j, 
manifeUatiMntinmtùpaefi,  tante  Ifole  ftfeh 
uate ,  tnntei  (^  tanto  diuerfe ,  ^  non  conofciì(^ 
pioni,  tanto  mare,  tanta  terra,  tanti  riti,  ^  cU 
fino'venuti  a  noflra  cognitione  9  che  non  fmr  t 
gionefidice  ejferfitrmuato  ^n  nuof 
quelV  altra fiupertor e  ancora  y  che  i 

Cielo  rfipMÒxa^J^er/tàafièrmare  vna  gran  / 


Lifero  prióio  I  ^ 

non  e^erepamconofimta  da  gli  antichi,  opachi 
>  -fuà  dtJcQrrendoperlo^MiofiJ^miQ^^^ 
^"^■^ono grandijìimo dìDio),  (gMomm^iafi^a mm 
marauigliay  ò  caminarà  miralo  ffam^mtii^n^^^ 
quelle  cofe^  che  firn  manipUe^àfinfi^^k^p^ 
_  con  l' animo  fi  concepijcono  yò  pure  quella  mimhH 
^  parte  y  con  la  qualeeUafifcmprfr^fiofij^ce^j^M^ 
animali  i  Ma fielldficor^derar^^neM^^fì^ 
marauigltofe  operationiyxbefafitM  leprofgndeca^ 
derne  della  terra ,  ^edtk  nonjolamentelofcatmtrt 
di  tante  acque ,  (^  particolarmente  di  quelle  calde 
dehagni^  ^^lacopiayf^  varietà dt tanti memlli » 
\  ma  la  continua  generai  ione ,  (^  continua  apparen^ 
i  ^\Za  di  co  fé  tanto  nuoue  y(^flraney  etperinnantinon 
/^maifaputey  ne  penetrate  y  che  non  e  intelletto  tanto 
fiiegltatOyne  ^nlmoncuriojoychenonnerimangadi 
marauig  '  '..    4  di  flupore  pieno .  Scriue  ilFicinofi- 
pra  l'iddi  oA€y  che  fi  fanno  gran  cofe  dalla  (alamita 
coltra  il/erro  ;  dati  \4mhra  centra  le  paglie  i  dafol- 
gor ,  'fontra  i  corpi  fidi  y  dalfilfo  infocato  contra  le 
ho  nharde ,  (^finalmente  da  tutta  la  natura  ytan- 
^Ì0jn4mouimento  de  corpi  celefity  quanto  nella  fijr- 
^  m.  ^Uonedjdle  c^ofe ,  che  qua  gm  fi  generano  >  delle  qua 
ir  ^^^^^^^<^^  noi  non  ne  fappiam  oc  ertamente  le 
?.  caufiy  non  pero  neghiamo  gli  effetti .  Ma  con  tutto 

F        2  ciò 
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tìèf  chi  negherà  ritornando dìlaC alamit a ^  chela 
^ujjolai  cofaditanto  fiupore  y  non  Jiaflatainuen-^ 
ttofintioUa^  f^nonfàputa  dagli  antichi ,  ma  fotti 
ttj^ifno  y^-gloriojòritrouam^nto  de  gli  huominino- 
JlrtdeìldCofldd' Amalfi',  a  quali  e  ben  ragione ,  che 
habbia  perpetuo  obligo ,  nonjòlamente  tutta  l'arte 
jelnduig-drej  ma  tutta  la  humana  generatione  in- 
fieme^chépuo  hora  ( diro  così)  file ar  fecurifitma 
mente  le  onde  mar  me  adonta  de 'venti ,  deRe  bora- 


Jj?etto  della  luce  della  Tramontana^  o  dell' Orfa 
magnare  i  o  della  minor  e ,  e^  di  tutti  i pi  aneti ,  et  de 
corpi  celeHi ,  '  "vna  picciola  bujfoletta  moflrera  non-* 
dimeno  a  nauiganti  là  lor  diritta ,  ^^  ^  '^rafirada. 
OueUo  ifìejfo  che  nelle  altre  co/e ,  è.  ancora 

intorno  alle  acque  calde  de  bagni  ^p? .  '  oggetto 

di  quanto fiamo  iti  in  quefio  capo  toc .         'ciò  è , 
che  di  lorofiè  perdutomolto  coltempo,  echefiegrm 
demente  jbent a  la  memoria  di  quello  j  che  appu 
neuaalle  virtii ,  alleforXcy  ^  all'ufi  loro  ;  [^ 
cofi  all' incontro  da  poco  tempo  in  quk ,  '  infinite  e  eh 
fifinotrouate di nuouo ,  ^ nuouam mtc nfferu' 
(^  molte  altre  fecondo^  antico  njfi  rinocSate,  ^ 
ciofid  verOpJimofira  chiaro  nelle  noslr  e  acque  me^ 
^  "^  ^  dici^ 
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dicìnali  deWIfola  d'IJchia ,  p^ particolarmente  col 
teUimonto  di  T?linio ,  di  S trabone  y  ^  di  molti  altri; 
perciò  cheFltniOy  nonJolamentenel^.lib,alcapo  ^. 
(^  nel  y,  al  caponi,  ragiona  d'Ifchia^  maracconta 
l'effetti  7niracoloJi  di  quejìe  acque  nel  2:  capo  del 
lib,  5/.  oue  d-ice  che  l acque  deWIfola  ^nariame-- 
die  ano  color  0:,  che patifcono  il  mal  della  pietra^deL 
le  quali  parole^  ^  da  quello,  che  in  conformità  né 
JcriueS  trabone,  par  ychefipoffa  ritrarreychcv/a^ 
udnoantic  amente  quell'acque  ancor  a  nel  ber  e,  per 
rompere  la  pietra  ^  ^  mandar  fuori  la  renella;  ^ 
Jl  può  credere ,  che  si  fatto  ^jJo  manco  poi  per  ingiu- 
ria de  tempii,  ^  anche  in  parte  pernegltgenXa  da 
Scrittori ,  /  quali tr ala fciarono  forfè  di  fcrtucryie  > 
come  di  e  afa  allora  moltofamofa^f  come  fece  Ana^ ,  ^ 
'\arbeo  delLihndicola ,  e  di  molte  altre  cofe,  che  tra^ 
lafio  itljfi-cdjègni ,  come  che  f afferò  al  tempo  fuo  co-- 
mun'eMtnte  y^  volgarmente faputeje  quali  fi  an^ 
darono  poiinuecchiandoi  (cf  per  dendoji  dall' vfò\ 
(h'dalla  memoria  de  gli  huomini.   Et  in  vero  noi 
mbbiamo  fatta  molte  voltepruouay^^  la  faccia-  " 
mo  quafìogni  di  ^che  alcune  acquede  bagni'd'  Ifchia 
Urano  fuori  l^  rene  Ila ,  ^dimmuifionoy^  rompo- 
no la  pietra  nella  ve(ìtca>  mafìaò  per  proprietà  oc- 
cultalo parte  anche  per  mamfefe  qualuà^chiaro  Cy 

che 


aquis  cap 
le. 
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che  non  folamente  col  berle ,  ma  colhagnaruìfi  fan-^ 
de  n^idrc^*  no  l* effètto,  quafi mede/imo .  J^QeJo  difcordareida 
'  quelli  yche  tengono  per  fermo ,  cheqlt  antichi  'vfaro^ 
no  il  ber  di  quelle  acque  per /cacciare  da  corpi  hu^ 
mani  diuerje  infermità  ;pero  che  ancora  noi  ne  hab 
hiamo fatta  efbertenXa ,  ^  nehabbiamo  uedutefe^ 
licifnne  riufcite ,  come  più  oltre  moHraremo.  Et  co^ 
munquejìay  noi  tutto  quello ,  che  intorno  a  ciò  fare-- 
mo  per  dire ,  ciforXaremo  di  prouare  hora  con  ra- 
poni  naturali ,  ^gagliarde,  ^  hora  con  l^ej^erien*- 
Xa  delfenfo  ^procederemo  dalle  caufe  agli  effetti ,  et 
molto pujpejfo  dagli  effetti dimojìraremo.&t /copri- 
remo  le  caufe ,  et /e  per  ^ventura  t  intelletto  di  fata- 
no non/lacquetura  con  le  ragioni ,  non/ara  (mi  cre^ 
do  io)  gran  marauiglia  y  per  oche  il /òdts far  e  a  tutti 
glihuominivgualmente  y/tpruoua  i^è,  non/ola-^ 
mente  di/pcili[stma,  mafor/e  impofibucof:  rincora 
che  non  la/ciamo  di  porr  e  in  con/iderationt  à  quégli^ 
che  fono  di  diffidi  contentatura ,  che  noi  qua/i  ogni 
giorno  andiamo  con  molte  fatiche ,  (^pericolipem^ 
trando  le Jj^elonchcy  e  cauerne  o/cur^  di  quelV  I/oU , 
e  girando  intorno  tutto  quel  tratto  di  mar  e,  per  non 
la/ci  are  co  fa  alcuna  indietro ,  onde  ppffa  cime  tur j  / 
l* intelletto  noHro  primieramente ,  ^  poi  quello  de 
gli  altri  con  le  no/Ire  fatiche , 

Che 
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Che  l'acqua  fiapiùneceffaria,  che  il  fuoco,  &  ancora 
che  fu  più  eccellente  de  gli  altri  clementi.  Se  fi 
fa  chiaro  col  reftimonio  di  Plutarco ,  Pli- 
nio 5  Vinuiiio  ,  &  altri  antichi  Filo- 
fofi .  Cap.      V. 

PL  ATO  NE  col  teflimonìo  di  Tindaro  ci 
dimoflra ,  che  l'acqua  e  co  fa  preciojìpma^  et 
non  mancano  di  quelli ,  cheflimano  Sflodo  nella Ji4^ 
Theogonia  hauertenuto  l'acqua  ejfer  primo  prin- 
cipio di  tutte  le  cofe ,  la  quale  chiamo  Chaos ,  quaft 
come  da  'vno^andtmento,  et  effuftoncipoi  che  e  l'ac 
quajlujìde  jflmbile,  (^  che  di Ju  a  natura/corre,  ón^ 
de  ancora  Rimano ,  che  fa  nata  l'opinione  di  Tale^ 
te  Milefo  ^  che  Pindaro  hahbiahauuto  ardire  di 
cominciare  dall'acqua  ifuoi  hinni ,  ^  canti  Olim^ 
pici  ^  dicendo  \  l'acqua  certo  e  co  fa  ottima;  Etve^ 
ramentequeUa  loda  dell'acqua  e  tuntofamofa^  (^ 
celebre  apprejfo  tutti  ;  (^  ^niuerfalmente  tanto  rt^ 
cìuuta  da  dotti ,  che  par  e, f  ne  fa  fatto  prouerbio^ 
(^ante 'volte  a  qualche  cofa  grandemente  buona  f 
antepone  qualche  cofa  miglior  e.  Et  quantunque' 
*'2tndaro  confefiy  che  l'acqua  fa  cofa  ottima ,  non^ 
dimeno  antepone  all'acqua  l'oro,  perche  riluce  la^ 
notte  a  modo  di  fuoco,  ferto  quefi  dui  elementi:,  l'ac 
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qua->  (^ilfuoco^fono  i più  principali,  onde  a  coloro , 
the  fino fìimati  indegni  di  mUi  Ritoglie ,  ^prohihi-^ 
fie^r  acqua ,  ^  il  fuoco .  oAriflotele  nelterXo  lihro 
della  '^Re^torica j  cita  *vna fentenXadiT^indaro a 
quello  propojito  y  come  cofa  triuiale ,  (^^furpaUi 
da  tutti .  Qualche  'Volta  alcune  cofi  fi preferifio^ 
no  y  ^  antepongono  ad  alcune  altre  ^fiolamenteper 
que fio  iper  che  fino  più  rare  a  ritrouarfi ^perche  nel 
reUo  V acqua ,  certo  e  chefiapiu  necejjaria ,  che  l'o- 
ro i  e^piu^ottle  che  l fuoco,  co?ne  ne  fanno  ancora  te- 
flimomanXa  Plutarco,  ^  (^elio  '\R^iginoi perciò 
che  le  ^utilità  dell'acqua  paiono  di  gran  lunga  ejfere> 
ptue  ce  clienti  di  quelle  del  fuoco  :pero  che  infiniti  ani 
mali  fino  >  i  quali'viuonofen\a  'vfi  niuno  di  fuoco , 
ma  ^veruno  può  mantenerfiin  ^vitafenla  l'acqua  i 
perciò  chefifarannofinXa  humore,  ^  fangue ,  cofi 
^oti  di  pingue,  ^ficchiati  dal  liquore  deprincipij 
fi  di  fé  e  e  ano:  (^AnXi  ne  gli  alberi,  ne  le  piante  potreb- 
Irono  mai  far  fiori  ;  nefifienerglifinl^  l'humido  del 
l'acqua .   ^er  la  qual cagione  Himano ,  che  ragii-^ 
neuolmente,  come  dicemmo  difiopra,  Ttndaro  hab  - 
hia  d&tto  ottima  cofia  e  l'acqua .  Et  di  più  ancora  fi 
fiiol portare  quello  che  hanno  credutogli  antichi,  che 
i  Dei  giurano  tra  di  loro  ,pèr  la  Stigia  palude,  òper 
che  tanto  agli  ^Dei  >  quanto  a  t pitti  fino  odiofi  coloro , 

che 
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ahifìm  facili  a  rompere  igiuramentiyhperthe  (fì^ 
Qondo  Efìodo)  l'accfUaèpmanticadiM^ 
dementi,   C^rto  ejfendoquafi  infinite  •i^  grati  fi-- 
me  le  "Utilità  delle  acque ^  coloro-,  cheapprejfo  li  Egit^ 
tij foUengono  li^ogo ,  ^  perjònade  S  acerdoti.,dimo^ 
JìranOy  che  tutte  lecofe  cQnfìflorm  nella  potenT^  del  li* 
quore:  Onde^  quando  nelST àmpio  religiojamente. 
Jì porta  qualche  vafi  d'acqua. ,  allhora  gettandofi 
per  terra  con  le  mani  aliate  alCielo,  rendonogratie 
alla  Diuina  bontà.  Dì  cojtorOy  credo, /la  ancor  quel 
lochs  fcriue  Seneca,  che  religiofamente  adorano  le 
origini  y  ^  e  api  de  fiumi  paridi.  Et  apprejp)  coUO'^ 
rsì^vna  (ubila,  e4  ajcofajcaturigine  di  qualche  gran 
fiume  ha  altari  confiècfatì,fihonorano  le  fontane  del 
leacquecdlde^  dilaghi,  iqualifinoaccompagna^ 
ti  da  ombrofi luoghi  r  ò  'vero  da  grande  altera  3  gj* 
profondità.   Et  [ornelioT acito  fcriue  ancora,che^ 
fu  coUume  iUituirefacrificif,  ^  dedicare  bùfichifa-^ 
cvh  ^  altariadhonore  dtfitimidella  patria:  Et  dk 
qui  yforfifuprejo  quel  luogo  d'Orat  io  nel  primo  li^\ 
h'à  delhfuoi'verfì,  Hora  me  ne  ritiro  ad'vnjòaue 
C0po  d'acquafacra .  ]\/la  Efìodo  nellibro,  che/cri^ 
u.e  delle  opere,  comanda,  che  nonfipafìià  piede  fiu- 
me qontjnuo ,  fen\a  che  prima  non  fi  facci  a  or  atto- 
rie, ^gri^eBr^lq^^cheeix^^ 

^  \\S'   ~  ^  uano 
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uanogii driiichi-c^e  tuttala  natìira  delle  acque fof- 
Jè  cofa  conjecrata  a glt^eiy  li  quali chia7nauano 
padri  de  ^viuentiipoichepopede^  gT*  contiene forT^ 
di  nodrire ,  (^fare  ere/cere .  Et  particolarmente 
Jìimauano  coja  diuina  i  fiumi  continui ,  nelli  quali 
t  acqua  non  mancagtamai^  che  pero fomigliano  /  V- , 
terna  [òHanXa  de  2)^/,  la  quale  non  mane  amai  t- 
ÀnXiflimauano  che  a  fiumi fojfenofòpr  alianti  ^  0* 
guardiane  le  "virtù  diuine .  Et  io  so  molto  bene,  che 
(^iouanCjrammaticofudi  parere ,  che  quel  detto 
di  Efioda-i  bifogni  intenderlo  allegoricamente  :  Im^ 
però  che  fitto  il  nome  del  fiume  fìima  che  fi  debba  in--' 
tendere  la  moglie ,  che  perpetuamente  deue  habita^ 
ì^e  calfiiio  marito  y  (^  che  il  Poeta  in  quel  luogo  in  fé-* 
^ar  che  l*huomo  non  fide  accoflarealla  moglie ,  Je 
prima  non  fa  oratione  à  Dio ,  accio  che  algtttardel 
la fonenXa  Iddio  njoglia  ejjerefauoreuole,  (fpropi^ 
tio ,  come  acofiapura  (^  legitimay  come  egli  Creca^ 
mente  chiama.  (^ li  elementi  certOì  come firiue  Più-* 
tarcoCheroneo ,  ejfendofilaménte  quattro ,  paiono 
adnjn  certo  modo  hauer  da  fi Jìefii generato,  per  dir 
£ofii  ^n  quinto  elemento;  et  quejìo  e  limare,  il  qua^- 
le  non  e  punto  meno  vtilei  che  gli  altri,  cofipermoU^ 
teragioni,  che  io  lafici  oda  banda,  come  per  la  naui-* 
gatione^  et  pratica  tra  le  genti  dèi  mondo  :  pereto  che 
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fu  alcun  tempo  la  njitn  humana ,  qua/I Jkluatica, 
{ent a  familiarità  y  ne  domeUicheìz^a  ^  ouero  per-  Ec«iica. 
mutattone  alQunadeUe  €0[€  y  (^ potper  quenoq^      re 
/^  elemento  comincio  ad  incaminarfi  la  domeUi^ 
chéì^a ,  (y  /«^  pratica  tra  gli  huomini,  ondefirefe-* 
ro  tutte  le  cofe  più  perfette .   Imperò  che  colporta- 
re  diuerfe  fòrti  debenh  danoiadakri%^  da  altri 
a  noi,  ^  con  la  reciproca ,,  ^fcaméieuoU  permPh 
tntione  delle  cofe ,  (^i  negotiatione  delie  mercantie  ,fi 
€  ^veduto  affai  bene  confèrmarfiJa  pratica  y^  l* a* 
micitia  tra  gli  huomini.  E  celebre  vnafentenl^  smt^m 
detta  da  Eraclito,  che  fé  il  Sole  nonfoffeyfarebb€  w.  "*^* 
perpetua  nòtte  yaltretuntopofiiamo  noi  dire  démdr 
Ire,  chefe  egli  non fiffe,  non  farebbe  animale  niunOf  vtijitidrf 
the  'Vguagltarefipotejfe  conlafaluaticheX^a  degli 
huomini .  Fer  benefìcio  del  mar  e ,  daU  'Iridi a  furo* 
no  portate  le  Viti  nella  Qrecia ,  (^  dalla  (freciafpt 
portato  qui  danoif'vfo  delle  biade,  fi  come  ancora 
dalla  Fenicia  l'^fo  delle  lettere ,  affne  che  ci  potef 
fino  aiutare  la  memoria,  contra  ioUiuione,  Di  ma-^ 
nìera,  che  limare,  nonfòlo  ci  apporto  la  commodttà 
del 'vino,  ^  delle  biade:  ma  ancora  in  gran  parte 
libera  il  genere  humano  daUa  roT^el^a  decofìu-* 
'  mi  y  et  dalla  ignoranza .  Hor  chi  farà  adunque  co^ 
lui,  che  per  merito  d'^utilità,  non  anteponga  à  gli 
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{^Itri  elementi l^acqua^  che  da Je fi  la  p areiche  habr-, 

:;;-,\t:'^.  ita  a  quattro  etementi,  aggiuntone  ^n  altro  ìfipw 

'^''^^'  facilmente  njedere^  cóme  molti  antichi  Filofifihàn- 

no  foHò  per  primo  frincipioi  (f  quajicome  "vnfe^ 

mkiario  di  tutte  te  cofe  del  mondo ,  il  fuoco  icome 

^queìlo ,  che  può  creare ,  ^  produrre  da  fi ,  tutte  l'è 

)tofè^  £5"'  dmuouo  ancora  tirarli  a  fi  ^^inghtottirk 

i^OHiafortÉO^de&afuafiammd.  Mapercheiri'quh' 

^admèUiùne  dait'wna  i^  dàit altra  banda  fom 

^bltiteÉim&nij ,  ^  quaji'vguali,  noilafiiandoda 

banda  gli  autori ,  confìderaremo  le  ragioni  più  gr^ 

Wy  (^  f  he  ci  parranno  accojìarfi  al  'vero  i  ^  pro^ 

éahìtìlper  l^'vna,  e^  per  V  altra  parte^  Effinóiprò\ 

Meremo  ad  alcuno  con  ragioni  escaci  ^  'che'tfuoc^fi 

'  '  ^ebha  anteporre  all' acqua  .figuapure  liberamene 

te  queHafintenZjaJa  quale  noi  non  neghiamo, 

perche  dt  queUi  due  elementi  più  principati^  l'^fi'' 

iad'Ifihia  è  ahondantìfim^'^  Etmifìafno  dìparé\ 

re,  che  Ifiuocoji  debbia  mejcòtare  conl'dcqua^quafì 

(per  dir  con)  come  con  tafiedda  Salamandra.  Md^ 

liccio  che  il  nofiro  ragionamento  ritorni  la,  onde  ci 

fiamo  alquanto  partiti.  Primieramente  njediama 

ejfere  cofa  chiara ,  ^  nella  quale  tutti  gli  autori fi^ 

no  d'accordo  yche  quando  la  comparationefi^fatrd 

due  cofe ,  quella  epmvtilep  (f  nobile  dell* altr^,  la 

quali 
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^éjualenoi,  ^  vfiamopiur^piucontmunmmte,^ 
Mia  quakf^mfreihabhtamQfmbiJogn&\  (^"nok 
foJìiamQfar£jenK,aeffay  mnaitrimente.',  ched*'V^ 
mo  ifiromentOi  òd*'vnajkpelle:mìenec^£^^^  aL 

ia  vitn  humana  :■  sì  comt  ancora  figlìamodtrt,  co- 
iut  effere  più  "vero,^  megliore^micOyil  cui  buono 
animo  n^erfi  di noiefberimtnuàmùatutul^h^ 
€4  inognioccafoneaff£ttioh^ipmo:m^  ìlm 

tnno ,  ch€*l fuoco  adognitempo,  ^  luogo  ci fia  còm-> 
modo ,  eh  e jj?  offe  "volte  ne  moìejìo,  ^Jf^^Jfo  il  r  efuti a^ 
mo  .  Dall'altra  banda prout amo-,  che  l'njfo  del^ 
V acqua  e  nonfòlamente  neltEJìatei  ma  ancora  nel-^ 
i^TrAUer no  grandemente neteJfanoi^xDa queflarh 
€eHùrrù  grande 'Vtilitàynónfdamente  colora  ìshefìy 
'no ammalati'»  magli iflejii fanivqueBa digiorno^^ 
^^  di  notte  ertile:  ne  e  tempo 'veruno  giamai^  net 
'quale  la  'vitahumanapojfafarnefenz^a  y(f  nonne^ 
kabhta\bi fogno .  La  ondei  (^reci  chiamarono  imw-^ 
Ìim{^msychetant<i^:^uoldìrer€Q 
X,afomeyfenz,a  liquor  e),  eifemù^a  ht^mdrey  ddoiéa^ 
le  quando fiamopr mi,  allorajìama  morti .  Dtoge^ 
ne,  chiamato  il  Cinico y  qitafìmn mài nellanjtm\ 
yha,  'Usò  il  fuoco,  <tAnz^tn)namolmynan^tando'^^ 
(^  deuorando  publrcamenten;n  polpo  crùda^diffh^ 
1^ antófonoio  foGktadm  7  piknQb^ky^ 

tedi 
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te  di  voli  volendo  inferire ,  cheatviuer  (ho  nonfa^ 
teuadi  mijìiero  ilfuocov  ^  aW  incontro fenz^a  l*ac^ 
qua  i  non  Jòlononfi  fm  comodamente  viuer e  ^  ma 
ne  anche  à  modonmnomuere ,  6t  e  vnajòrte  d  %m 
miniala  quale  Jenz^a  njfi  alcuno  di  fuoco  ^Jenz^a 
'€afa  yfenz^a focolare  nella  campala  aperta,  fotta 
l'aria,  procura  le  co/è  neceffarie  alfko  viuere  • 
ìJ\/[aàchepropofitofìò  idàraccogliere  tante  ragioni, 
tolte  dalla  natura^  etdallecondttiomdell'huomo,  il 
quale fòlo  conobbe  U fuoco ^poi  che  molto  più, per  non 
dire  infiniti,  fono  gli  animali,  il  cui  alimento,  et  <vi^ 
aere ,  ò  che  [ip afe  ano  m  terra ,  o  che  v  olmo  per  L  *a^ 
ria,  òche  Jiriuolt  ino  fòpra  la  terra ,  è  fen^a  dubbio 
McunofenXa fuoco .  ^*^oltiJì nodrifcono diradi^ 
the,  altre  debutti,  alcuni  di  carne,  ne  perquejìe 
cofè giamai  dirà  alcuno,  che  h abbiano  bi fogno  del 
fuoco :^^M.afenX^  l'acqua,  chiarifima cofae che 
niuno  animale  terrejìre,  ne  volatile,  ne  acquatile  f 
potrebbe  viuere  al  mondo  .Imperò  che  quantunque 
dica  ^rtjìotele ,  che^i  animali ,  che/i  nutricano  di 
carne,  non  beono,  (^  noi  concediamo effere vero ^ 
non  fi potr aperò  negare ,  che  quegli  animali  non  v^ 
fmo  cibi  affai  humidi.  Dunque  rifoluiamo,  che  quel 
lo  elemento  epiuvtile,fen^  il  quale  la  natura  di 
niuno  animale  non  può  fare ,  ne  durare.  Mala^ 
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Jcìdti  Sa  handa  ^animali  >  chejlpajcomde  tìéi  ; 
rimlgiamo ilnoHro ragion dméfìtò ver/ole coje ,  ch&' 
fi  mangiano  y  come  fino  le  herbe  ^  (^  ifrutti^  alcune 
delle  quali  non  hanno  punto  di  caldo ,  ^  alcuni  al- 
tri fi  pure  ne  hannOy  ne  hanno  tanto  poco,  (^  così  o- 
fiuramente,  che  con  gran  difficult  a  vi  fi  cono/ce;  U 
trafinutationede'cihiafiaificchirlaputrefattionei 
etconcottionèy  la  digejìione,  diflribufioneyper  lo  cor-- 
pOy  la  quale  i  Greci  chiamano  la  diachiftn ,  chiaro  e 
che  non  fi  pojjonofarefi  non  dall*humido;  Oltre  di 
eia,  quella  cofiafi  dèe fiimare  ^  che  porti  maggiore  v-' 
file  i  dàlia  quale  nùnfipuo  riceuere  incommodo ,  ne 
danno  niunOy  come  e  erto  riceuere  fi fiiole  dal fiuócoy 
ìlqualeper  la  deslruttione  delle  cofie ,  che  fico  porm,^ 
ha  in  quefia  parte  mal  nome ,  [ìcomeperlo  contrae- 
rio  V acqua  e  lonkinif^ima  da  quefia  colpa.  6t  quan^ 
do  fi  pongono  in  comparatione  due  cofi  ^  niunonega- 
rày  che  quella  èpiugioueuoleilaqualepiùfacilmefi:^ 
tefitruouay  ^' può  hàU£rfifihXa  molta [pefia.  <' 
Hord^fie  voi  afiett^t^  qualche  comodità  dalfimcó^ ,, 
enecefiarioy  che  vicoli  e  ara  ^  per  che  hi  fogna  fi  en-- 
derey  (f  comprare  le  legne  :  delle  quali  per  quefio 
maggior  copia  ^  (^  abondanXa  fi  troua  apprefiò  i- 
ricchi y  che  apprefio  ipoueri;  etapprefiò  ipotentiy  che  ,. 
apprejfo  coloro  i  che  menano  "viM^ommuney^pri^ 
■  uatu» 
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14 aU,  <i%fM'acqm.  certo  e  adorna  di  così  fàttufdn 
cjUfàrychevgualm^  communeatuttì^  di 

maniera  che  coloro  y  chela  cercano ,  non  hanno  hijò-s. 
gno  dt  molti  ttìr  omenti y  ne  machine  :  perciò  che  que^ 
Jìo gran  l; eneper  apportare  "Vtilita  dlle  cofetutte^^, 
ì^on  ha  l?ijogno  di  coja  alcuna ..  Hqr  dite  dt  gratia>s.^ 
non  (idee  con  ragione  Jìimar  meno  quella  cofay  che. 
tanto piuper de  della  naturale  "vtilnà  ^  aì/^ttanta^ 
piujifadannojay  quanto  più  crejce  ?  tale  èvera^^ 
mente  la  natura  del  fuoco  y  il  quale  àgutfadifiera[ 
'voracifìma ,  e^  rapace  yConfumarehhe ,  (^  difirU^, 
gerebbe  ogni  cofay  fé  con  l'arte,  (^  induflriahuma^^^ 
na  non  fi  prouedejfe ,  che  dentro  vn  certo  modo,  ^ 
termine  non  fa  danno fo ,  ma  'vtile  y  0^  l'acqua  che  ^ 
cofkhài  della  quale  ragioneuolmente  ftpoffa ,  ò  del^^ 
ha  temere  ?  Et  dt  due  cofe  quella  fi  dee  jìimar  e  pih 
gioueuole  yla  quale  più  facilmente  fi  può  accompa^. 
^are  con  l'altra .  ciJ?^  il  fuoco  CQnl'humido  non 
hafamiliarita^ne  compagnia  niunaynefìrhauef^, 
ffy^pportarebbe  giamai  frutto  y  <y^tilita  :  mal'ac^ 
quaetiandto  congionta  co  lfuoc<>  apporta  vtile: per 
ciò  che  le  acquCychedifia  natura  fono  calde  yetdeU . 
le,  quali  farà  ogni  noUro  difcorfò ,  (j*  ragtonamentOf:, 
fonùfalutiferey  ^fivfino ,  come  medicine  cvntra^t 
m^lL  JUaJe  io  non  m'inganno  »fmco  hurnido  tr^o^^ 
"feti,,  t^are 


Tpo  libro:  Q^fio  demento fignóreg^t4)kMtì^^^ 

tri  elementhUac^ 

l^  fiamma, falifconòm  alt<>  ye^iippadmfiìfiModek 

iaria ,  ò  cida  (che/vogli-aì^Qdire.}i^^^^ 

le  nuU/lrangotam  ia^iritofpilak  >  laf^uale  cagione 

manda  per  terray(^Jhattei fulmini. 

Btche  coja  pu  marauiglioja  puh  ejfere  icheve^ 
dereftarele  acque  nell'aria  ?^ qUelkyComefi  que% 
fiofojfe  poco  arriuare.  in  su  y(^  àcoìi  grande  altel^ 
%a  tirare  i  (^  rapire  ancor  Jèco  in  dito  grandiJ?ip7C. 
Jchiere  (^  moltitudine  dìpefii  ijpejfe  'volte  ancor ^^^ 
inalz^ano^  etleuauo  tnsulepietre  iportattdoMd^^nl 
certo  modofopra  di  fé  ipefi  d'altri  :.  (^  le  mede/ime  _ 
Qafc andò  poi ,  diuengono  cagione  di  tutte  le  cofe ,  che 
in^rratiafmo'>'^in^^ 

fare  bene  y  come  fi  gender anolell^iade ,  come  muano^ 
le  piante y  j^  cf^^l^  acque^mno  nell'aria ,  i^chr^ 
di  la  portanogli^irttir(fanima^italeaU'k^^^^ 
confejfaràanche  yche  tutte  le ff)rì^  della  terra^fònth 
l^^epctf  delle  acq^e. .,  Qiielgr^^^l€tè(i^tle^ 
Ccgmedifopra  htèti^eì^ih^lài^otp^^^^t^ 

^>,«v|  «*«         ae 


ó  *  De'rimediì  naturali  cTlfchia , 

de  fotte  SaUij  della  (^recìa,  fecóndo  il  téfìììTìontd 
di  ^i5^f.arco  VittruuiOy  ^  come  piacque  à  Tlut^r^ 
Cù  nel  primo  libro  delle  cófè  ^  che  piacquero  à  i  Fi-^ 
hjùfiy  net  capo  terXo,  Principe  nella  Filofofiay  et  dal 
ijualeprefe  il  nome  la  fetta  Ionica  yfece  chiara  tefli^ 
moniànXaeJfereHatodituttelecofè  del  mondo  pri^ 
moprincipiOi  l'acqua:  il  che  fi  afferma  ancora  dà 
Sefieca^  nel terXo  libro  delle  qkeHioni naturali  y  net 
Cdpoij,  ^iPìdolte  altre  càfe  potrei  addurre  intorno 
alle  lodi deU* acqua ,  le  quali  per  breuità  lafcio ,  pe^ 
rh  che  eharmai  tempo ,  che  ilnoHro  ragionamento  f 
fi'^olgaà^^Medici.  (i^a prima conuien fapere ^ 
^è?nolte  cofe^fèrtttida  molti  eccellenti  auto  ri  (^  ré- 
éydelle  lodi  déltacqua,ff nò  perdute  a  nojìri  tem- 
pWMnf  leggono  ^^  ancor  che  di  effe  faccia  chiara 
fìcàrdanla  %Jitrtiuio  nel  libro  allegato  difopra,  con 
ùtiefìe  parole  ;  hanno  coHoro  dimolìrato  cojemara^ 
iiiglioff  delle  acque ^  delle  quali  fono  alcune ,  che  ia 
perm&peffohh  vedute^  (^  altre  ho  trouate  nelli  loro 
libri  Greciy  de  quali  libri  ^  qùeÙi  fono  gli  autóri  ^ 
TheofiaHoy  T*imeo ,  To^idonio ,  £gefa ,  Erodoto  y 
isAriHide^  ^zPkfetrodoro .  Scrijfe  il  grande  HippO'- 
cratCi  a  che  cofaferua  l'acqua  nella  compoftiont 
del  corpo  humano  benijìimo  net  libro  della  dietd^ 
prmchediffè^  che  quello  ^  cheèfottilifimonell'^ac--^ 
'  qua  9 
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aua  y0  rarifìimo  nelfkoco  yfenelcor^oM'hmfìf^ 
riceuerannotemperamenfCjfanm'vnfaniJ^imo^^b^ 
hito  y(g  nellìbro dell* Aria  delle  acque^  (^  d^^ luo- 
ghi dijfe ,  /  'acquafìnjflicejìdky  onero  fer  difefadel 
la Janita  yfe  l*  acqua  farà  honipma ,  oueroper  re^, 
cup  erare  lafanìta  perduta ,  per  fhe  fana  lafehre  > 
ferma  ilfangue,  fc acciaila  la  fierilttay  f^lame-»^ 
defma  ancora  rende  le  perfine  fieri  li  y  (j^fkUfat^ 
eie  de  gli  huowinidi  buon  colore  y(^ ne  gli 
produce  chiara,  et  buona  voce .  €t  chebijogna  dir-»- 
ne  più  ?  certo  pojfono  le  acque  mutare  il  tempera^. 
mento , fi  con  do  chefiara  la  natura  delle  fi ej/e  acquei 
come  farebbe  bore  ale y  orientnleyò  altramente ,  A^a^ 
fi  l'acquafiaalimentOyO nò  yfifiiole dubitare;  im^ 
pero  che  l' autore  de  libri  della  dieta  nelpr imo  dice  ^ 
che  Ufiiocopuò  muouere  tutte  le  co  fé ,  et  che  l'acqua 
può  nudrireper  tutto y  tutte  le  cofe,  Marinellojèrifi 
fé ,  che  ini  Hippocrate  tratta  del  calore  naturale  y  et< 
deWhumidofierrnatico .  I\/la  che  Inacqua  nonnu-^ 
trifia  y  pare  che  (q  aleno  il  dica  nel  quarto  libro  deis- 
ta vtilitàdelle parti ,  ^  vuole  più  preBo ,  cheìac-^ 
quafìa  comeportatrice  y^  vn  canalcyh  weXo],che\, 
pormi  alimento  per  le  partidelt  animale  :  Benché*^ 
^ aleno ,  pare  che  parli  piupreHo  dell' humore^fi^^^ 
rofoy  il  quale  Hippocrate  chiama  alimento  matu* 

H     2         rOi(^ 


'fSH  DcVimedli  naturali  <l*i  fchia , 

JBt  ilPYencife  de  di  ^Atkhum 
de  t primo  Itb,  nella  dottrìnaficonda  \  et  nel  capo  m. 
delle  varie  diffèr^nX^delle  acque,  etdeglteffbttiy  ne 
{crijfe  molto  a  pieno.  Hippocrdte  nel  librò  citato  dijò 
pra  delm^ii  dell*  Aria,  (^  delle  acque,  et  nel  libro 
deW'VtilitadelVhumido :  (f  nelferXo  della  regolai 
(^modo  di  'viùere  neili  morbi  acuti,  f^  altroue  an^ 
Cora  (beffe  'volte .  Et  (^ aleno  di  piufcrtjje  molte  co/è. 
nelprimo  libro,  comefrconferua  lafanità;  et  nelpri 
mo  delle  facoltà  defemplici  medicamenti;  et  nel^^ 
de  té.  de  morbi  'volgari ,  (^  nel  lib ,  della  bontà  del-' 
l'acqua, fi  pur  e  quel  libro  è  di  (falena,  etinfiicertK 
io  altri  luoghi  '>fola  la  terra  non  fu  da  Filofifo  atcu^, 
no  giamai  fatta  principio  delle  cofi^.  Conchiudi  a* 
moadunqt^rchenonfinX^granragionéffautjan^^ 
jichi  hanno  pojìa  l'acqua  per  principio  di  tutte  le 
€ofi:  ejfendo  che  la  generatione  di  tuttel&cofiani^ 
mate  ehumida ,  e  le  piante  ancora  fi  nutrifionocoM 
i'hwnidoyf^  aggiun^noal f  ulta,  ^  alla  kroper-^' 
fettione.  et  finalmente  quefiofoledelmmde^lefièt^ 
ky(^ io fiefiomondo,finmrifiomv(^paficonó  conte 
g^al^iom  yCt: 'Vapori  deUe  ai:que  ,fiècondoP^^ 
fuSl^lM^tnrcù^ateteyetMomeróé    '  ■' 

cfci 


'tl^e  LHiQCo|%irpm  nobile  ^  &  v|^e.di  tu|ti  gji  alqi% 
icmenti  "ftcQridòIafent.cn^a^iPlutixrc^  à^  ,,;.^. 
^    Galeno;  Òidakrifcrucorf  ciccel-  '  ^' 

Qj^jdTTTRO  elementi y  ìqualiragiànemì^ 
inerite  piiO/f0rm<iré  CidJctiMeJJefefatft  dk 
^lOy  comedà'vèó  architetto  oitìmb\jècondo  Ptu^ 
turco  Cheroneo,J^no  corne  matèria  de  Ila fahricÀ 
del  mondo ,  accio  che  dàlia  difcordia  che  tra  di  lorS 
hanno  continuamente  J^-  terrà ,  p^ lacqua\(lan6 
'(p4^àpn:na'mMérfd'fì  à^li  altri  due  èki^eri^ 

tìy^  quafìcàmefdtti  afòfla,  (f  a  cjuéJlòfineiqhU 
Jèhenejòno  parti  prifrèìpdlì ,  (f  dell'ordine  ìelff^ 
mHefJòynónpóJfonò'^etòi^^^^^        àdfifejje,  neprÓ^ 
Mur  cùja  alcun  a  Ja  quale  ad  vn  certo  modo  mnven 
ga  loro  datai  ^  conceffa  dadi  altri;  Esperò  qùetìi 
due  eleynehti^acemlo  come  rnoH:iy  tari 
cóyCùmefattoriy(^  atòòri  della  ^nìèr  attorìa 
no  fliniati  ra^òrieml??jìhteìfecej^       ^àppùrtél^ 
ni.  Et  tra  queHi  due ,  il  fuoco  pnì^  dubbio  tiene  il 
primolkogO:,^ è  quella,  chefi^ore^a.^tmpe¥S 
'  €helaterrajinctnricéue]pta^ 
rddrfèbbeùerile,(^irifecitàd^iifraèntr^^ 
Jkilfiioco\(f:-pémhtMoNi^^  '^^dijì^ìh^ 

den- 
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derido  fi ^r  quella,  la  rende  gonfiaypregrra ,  ^  atta 
alla  generatione  delle  cofe^  ^  per  quale  altra  rd- 
gione .  le  pietre  »^  le  montagne  afpre  ,fe  biajìnano , 
come fier ili  y  (^  inficonde  /è  non  per  che  >  è  non  han 
no  affatto  niente  di  fuoco  >  o  *veroJe  pure  ne  hanno ,  e 
pochijiimo  ?  Et  infomma  e  tanto  coja  lontana  dal 
*uero  eh  e  le  e  0 fé  gè  n  arate  et  prodotta'  conjeruitae^ 
qua,  0  'vero  che  ella  generi  qualche  e  oja  di  nuouQ\ 
che  ladeUruttione  >  ^  morte  di  qual fi  voglia  cofa^^ 
altro  non  e  chelmancamento  del  fuoco .  bercio  che 
il  calore  è  quello  >  che  fa  >  che  le  co/e  tutte  rejìtno  quel 
che  fino  >  (f  conferuinola  loronaturai(^'  ancorché 
quefìo 'Venga  ancora  dettò  della  jìejfa  acqua  rnien- 
udimenoJen\a  il  caldo  i  chiaro  »  che  tutte  le  cofejì 
putrefanno .  Et/i  come  egli  è  la  morte,  ^  deHrut-^ 
tione  di  tutte  le  cofe:  così  ancora  la  ruina  dell'acqua 
cilde/iderio  del  caldo .  ^^^a  ali* incontro  onde  au* 
uiene,  che  i  laghi,  ^  le  acque  morte ,  le  qualiBan" 
no  chìufe,  &t,  come,  impregiqnat^,  ne  hanno  luogo  ntu^ 
no ,  ondepo/fanofcorrere>  ^hauercvfcitUy  (^  con- 
tinuamente/itìannofenXamouimento  ,  diuengana 
aU*vltimo  cattiue  ^^  putride  ?  fé  non  perche  in  ef 
fènoHmteruieneagitatiqne.,  ne  mouimento  alcuno; 
flqualehahbiaforXa  di  generar  e,  ^  eccitare  quaU 
cbA calore'}  p^rcmcb^^p^pt^M 

ti,  è 
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HyèchfeJfmHOUOnOy  Conjferua  ìlcMoréiÈiiiqù^nm 
uimentòyjo^ìaìno  df^ychee  U'Viuefti^  ^itd ielle 
acque  \  E  oltre  McW^eroichÌdiMecofì\àueU 
Himare  fi  deùe  pmytd  quale  è  cagione  dell'aura  ,y? 
come  certamente  dell* acqua  è caujait fuoco,  cioè 
chejla  almondOi  ctchefìtrouiyét  ecertOy  chejìima* 
refideue  quella  coja  riobiley^^ecceRerttey  la  quale  fé 
manca  y  e  nécejfario  che  l'animale  muoia  y(^  perù 
fca .  Et  quell* altra y  la  quale  quando  manca ,  e  non 
èpiUy  Inanimale  non  può  pm  viuercLa  humiditàfi 
ritroua  ancoranelle  cofèy  che  fono  priucy  ^Jpoglia^. 
te  di  'vita,  ne  da  effefiparte  in  tutto y  &t  la  morte  non 
è  altro  y  che'unoefìremOy  ^  njlt  imo  mane  amento 
del  calore ,  la  onde  coloro  y  che  già  fino  morti ,  fino 
freddipmiy  ^  di  si  fatta  maniera.freddi ,  che  per  là 
fimma  >  (^  incomparabile fieddeX^a  lorofi'vedei 
cherintul^ano  y  (^  guajìanoilfloy  (^  il  taglio  ad 
tjn  rafiio  y  come  chiaramente  fi  vede  nelle  incifioni^ 
(^e^erienX^(t4nat  Cìniche,  (lAnXineUofléfo  corpo 
dell*  antrhale  viuentCy  quelle  parti  che  hannomah^ 
èo  e  aldo  y  manco  fentono ,  come  fino  i  peliy  le  offa,  (^ 
tutte  le  altre  parti,  che  fino  più  lontane ,  ^  rimcife 
4^1  cuore .  le  piani  e  y  ^  t frutti  non  fono  prodotti  dal 
la  terra  in  ^irtù  deWhumidofilamente  ;  mamefio- 
landoji col  calore.  Et  di  qui  nafie,  cheleacqueji 

quali 
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qsta(i^J^afi(i^r/Ì^nff  paiono  fv^c  di  c^lore.yò  nehatf^ 

%^4jj^^cr(^!^,dj0^m^^  nuoc^  alfmcoy  chegio^ 
idi:feT(:oche^lofmòr%^^  (^  ^mtn^T^d  :  ^a  L'%;Jodd 
l'^f^uai/!  r?^QÙffii^ec.gJè. ^fmX^ìLfif'Oco mrj  ^uale ; 
pfrdò  cha  l!^^c/^m4nmoke.Q  Ipandcy.^^^ 

d^QndeiJ'vjl:iIit.ajH  dtmnutn  prima,  cai 

^4y*  iJs  allora  pm  ejfere  molto  noe  mole  V/vfo  dell' ac*. 
tìua ,  (^  ciòfentiamo ,  (f  ejperientiamo  con  'vn  fòlo. 
fcnjò^  cioè  quando  ci  lauiamo  con  quella ,  o  "vero  la. 
y)CfhÌAmo  ì^euendola,  a  in.qualche  altro  modo  :  ma 
ilfiuttQ  delfmcojfljìende  per  tutti  ifinjt.  Perda, 
mCj(^gioua  al  tatto ,  ^  perle  moltej^e  commodi^ 
ta  tira.-Àse.^ultrlfenJj,  .Jj^^ttelearti.rjtrouò  il 
fuoco.  (^.  il fuc^oìec^^ 

ve  hanno/atto  gli  antichi Jopraf^ante,  (^\  Capitnnd^' 
dd fuoco. Vulcano .  E  layim norir^dimoltobre^. 
^ejpatms  p^m  che  il  firmo  (come  dlffe  AùfiQneJÀ 
gUtfyÀ  'auaro  gahellotonejpk  n^Jurpat^dou^^u^ffl^ 
mtierametk .  ma  mqltapm  hreuefarehbe  Jed^ndik, 
biogoÀlleperpètue  tènehredella  notteypriuidelle<V'y 
iiltpime 'vigilie  non  cihauejfeilfuocofattopartech^ 
pi  dc\moltiheni  ^d^ornp:^  non  h^tieffepo^a  cpÀ 
fiecejjariadi^renla  tr,4tiidh  (^l^liot^^jf  ^^dif^ 
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fiùnejjendo  cofa  alcunapu  cara^  che  la  n)ìtn  ^nefth 
Wtle ,  è  nonfìlamente  conferuata  dal f meo  ^  ma  ac^ 
crejciuta ,  (Sfatta  maggiore .  E  fi  quello  che  dal 
temperamento  de  fenfì  riceue  più  ,  hifògnajìimar 


fuoco .  bercio  che  ogni  'vno  defenfinceue  njolentie^ 
ri  il  fuoco,  come  quello  che  fa  le  e  afe  aitali ,  et  tradì 
altri  fenfì  la  "Vijì  a  -^  la  quale  e  jìtìnataramneuoU 
mente fen fi  acutipmo  tra  tutti,  effìndo  la  'vifla  neU 
thuomo ,  come  vna  torcia  acce/a,  et  quella^  la  qua 
le  ne  hafattafede^  et  tefìtmonianl^  dell*ejfere  degli 
^Dei,  (onejfa  noi  accomodiamo  et  conformiamo 
t anima  nofira  alle  mutationi ,  ^  mommenti  cele-^ 
fìi'y  il  che, ben  miricorda,  ejfere flato  fcritto  da  Pla^ 
ione  (^  da  Plutarco  nel f  rimo  libro  dellefentenz^e 
diuerfè  deFilofcf:  d  quale  fecondo  la  opinione  degli 
antichi  fcriue  che  il  fuoco  e  principio  di  tutta  la  na^ 
tura  con  queUe parole .  Eraclito,  et  Hippafi  Me* 
t apontino  hanno  detto  1  che  il  fuoco  è  principio  delld 
natura  tutta .  Impero  che  dal  fuoco  tutte  le  co  fé  na-* 
fcono  ^  nel  fuoco  tutte  mancano,  (^fìrifoluonoi 
ejfendo  tutte  le  cofe  ordinate  in  queHaforma,  Ilpri* 
mo  fuoco grofìi^tmo fu  ridotto,  ^rijìr etto  informa 
Aìdi  terra  da  'vno  sforzjo  rejìr ingente ,  et  comprimene 
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'teinfeUeJJoy  la qual terra,  dopporìfolutadalfuù^ 
co,perfòrZja  della  natura  diuento  acqua ,  ^final- 
mente col Jòffio  dell' acqua,  nefuprodotta  l'aria,  e^ 
il  mondo  tutto  i  et  tutti  i  corpi  neW  incendio  »  et  hru- 
giamento ,  che  farà  del  mondo , fi  [dorranno ,  ^  ri- 
Jòlueranno  nel  fuoco .  Dunque  il  fuoco fuprincipio 
primo  delle  cofè ,  poi  che  da  quefio  tutte  le  cofe fi  fan- 
no :  (^  il  fuoco  ancora  farà  fine  delle  cofè ,  poi  che  o-* 
gni  co  fa  alfine  tornerà,  ^  fi  dijfoluer  a  infuoco. 
Scriue  Efiodo ,  che  quando  il  fuoco  e  accefo  ,pare  la 
e  afa  piti  allegra,  (fpiu  honorata,  ben  che  ciuel^ver- 
fettofopra  di  ciò  Herodoto  l' attrihuifca  più  preHo 
ad  H  omero. 

Taufania  ancora  nelle  cofe  memorabili  chela- 
feto  ferii  te  ,  come  e  autore  Celio  ^R^igino ,  fecóndo 
lafentenXa  degli  <tArgiui,  dice  che  l'inuentione pri- 
ma delfpioco  non  fi  dee  referire  a  Prometeo ,  ma  più 
preHoa  Foroneo,  il  quale  fu  il  primo  a  communi- 
cario  agli  huomini .  Qualche  'volta  ho  dubitato  che 
ciofofie  co  fa  Poetica,  (^ fauolofapiuprefio,  che  've- 
ra ,  (^  hifiorica .  (^la  o^rijìotele  nel  quarto  libro 
della  ^iPkf&teora  dice,  che  gli  animali  fono  tutti  nella, 
terra,  ^  nelV acqua  folainente ,  manell'aria  (^ 
nelft40co  non  così  :  (f  la  cagione  e,  perche  la  mate- 
ria maggiore  >  e  preualente  9  che  e  nelli  corpi  de 

di 
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gli  animali^  e  terra^  e^t  acqua .  Ho  detto  queflo  ^o* 
lentieri  qui ,  per  coloro ,  che  "vogliono  ^  che  nelle  For- 
naci di  Cipro  mua  "V  n'uccello  con  le  piume .  ^p- 
prejfo  i  (jrecifu  cojìume  antic ameni e^frequentil^i" 
mOy  che  quando  nefacrtficijj  ^y  nelle  coje  della  'lie- 
ligione  sintroduceua  il  fuoco  y  Jt  diceua  in  Greco 
?feV  si-^^Tòv  .  Fos  agathon  .  lume  buono  .  Dicono 
ancora  alcuni  altri  y  che  i  faldei  hanno  honoratoil 

fuoco  y  come  ^n  Dio,  H abbiamo  letto,  che  nella 
(^reciadaUi^^^ediy  ^  dalli^firij  aquefloele-^ 
mento  fi  dauano  honori  Barbari,  non  per  cagione 
difcrupoloy  (^  di  Religione  ;  ma  piupreHoperpatè' 
ra  ^  terrore  di  cofanoceuolif ima;  ^  cheromna\ 
(^  confama  tutte  le  cofe ,  ^^^a  quale  fife  la  opinion 
ile  de  gli  antichi  ^:*yMedici  (^  Filojof,  cioè  del  gran- 
de HippocratCy  et  del  diurno  Telatone  intorno  alfuo 
cOi  ouero  delcaldOibenifimOi  ^  breuementefurac^ 
colto  dalmarauigliofi  Cj aleno nell'ottauo libro,  ^ 

fettimo  capitolo  dellijecreti,  o  cofe  che  piacquero  ad 
Hippocrate  y  ^Platone:  nel  qual  luogo  pare ,  che 
i]  aleno  fi  parta  dal  parere ,  ^  fentenXa  di  Fiato- 
ne, nonpiacendogli ,  dice  egli  meglio, potuto  chiama- 
re caldo  dal  principio  nato  >  come  lo  chiamo  Hippo- 

pocrate .  Dalmedefimo  (j  aleno  fi  chiama  foflanX^ 

'delle  virtù,  nel  fecondo  libro  a  (^lau  cone,  al  capo Je- 

I      2  con  do, 
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€òndo^  ti  mede  fimo  ancora  nel  primo  libro  degli  Jfo 
rifmi  y  Afor,  i^,  (^  //.  et  nel  libro  primo  detempe^ 
ramenti  nel  primo  capo ,  ^  nel  quinto  delle  facoltà 
def empiici  medicamenti  nel  capo  ottano ,  et  nelter^ 
%o  de  temperamenti  nel  capo  quarto :,  et:  delio  Mar^ 
core  nel terXp  capo  i  et  nelfeHo  de  morbi  volgari,  nel 
commentofèHo,  et  altroue  ancora  ^  come  noi  babbi  a-- 
mo  dimoHrato  neU'operetUi  ncjìra,  del  grafo  delcuo 
re,  nella  feconda  queHione ,  Et  arinotele  nel  fé  con 
do  libro  della generatione, et;  corruttione  neltefo  jo. 
^  Farnelio  nel  fecondo  libro,  (^  nel  capo  fettimo 
deh  caufe  nafcofle  delle  cofe,  nel  quarto  libro,  e^  ca^ 
pò  primo  delle febri,  ^  nel  quarto  libro  ^  (^  capo  ot^ 
tauo  delli giriti  >  ^  calore  innato. 

Della origuie  de* bagni,  &  in  quanta ftimafiano  (lati 
apprcffo  gli  amichi,  così  Greci  j  come  Ro- 
mani.        Cap#    V n. 

OP INIONE  di  diuerfSauij, fecondo 

^ Ytferifce  il  Signor  Baccio  i  che  i  bagni  f  ano 

fati  antichi  fimi ,  ma  di  quanto  tempo,  et  chi  nefof 
fé  il  primo  inuentoremn  e  però  chi  lofcriua  *  E  ben 


p  de  gli  ^ftant^  ^  d^X^^^^^  >  ^{^  w^ìamopre- 
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par  fede  a  quel  che  volgarmente  fé  ne  ragiona ,  fw 
rono  ih  agni  molto  "^rima  chefojjetrouatol'^jodel^ 
le  lettere ,  Et  Ptfandro  ferine ,  che  i  bagni  caldi  rt-^ 
ceuerono  il  cognome  da  Ercole  ^per  hauer  ci^jner-^ 
uà  apparecchtatu  l'acqua  calda  ad  Ercole  affati- 
cato, et  lajfo;  opureper  efferglt fecondo  (tAtheneo fa  viLBace. 
taponafotto  da  Vulcano  l' acqua  feruente natura-  &iib".'!,e 
le  in  luogo  di  gran  dono .  Il  padre  Homero ,  antichi f  &  S". 'c^ 
fimo  tra  tutti  gli  frittovi  (^reci ,  molte  "volte  va  ri-  7?;ap.  i'.^' 
cordando  nefmi  libri  le  acqtte  calde  deb  agni ^et  nel 
Votmuo  dell' Odifea  dà  loro  luogo  tra  le  de  Iute .  Ri" 
ferifce  Platone  per  teJlimonianXa  degli  antichi,  che 
in  C  ritta  fu  già  la  grande  ìfola  atlantica,  di  là  del 
le  Colonne ,  che  è  hora  occupata ,  ^fmmerfa  daU 
t  Oceano ,  piena  d'ogni  forte  didelttie ,  ^  tra  le  aL 
tre,  che  vi  haueua  bagni  pompofì,  ^  variamente 
diHinti,  non  folamente fecondo  le  neceptà,  ma  fé  con 
do  le  qualità  delle  perfine  :pero  che  ve  n  erano  per  li 
2^,  (^per  le  perfine  baffi .  per  gli  huomini,  ^fper 
le  donne ,  ^finalmente  per  It  caualli ,  ^  per  altre 
forte  d'animali .  Dopo  che  la  (j  re  ci  a  cominciò  a  di- 
uenire  illuUre  ;  (^  crebbe  lafamafua ,  per  gli  huo» 
mtnifapienti,come  di  giorno, in  giorno  fiorirono,  così 
ci  fino  andati  lafciando  memoria  de  bagni ,  come  la> 
lafii^ronù  Socrate^  Platone^  Ari^otele^  a  altri, fi^ 

€ondo 
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<:ondo  i  loro  tempi .  Ma  in  riUretto ,  quando  'vera- 
mentefiano  venuti  in  vjò  delia  medicina ,  non  e  mot 
to  ben  chiaro  :pero  che  di  ejfo ,  come  di  rimedto/alu" 
hre,  ^frequentemente  'vfato  aljuo  tempo  :>fa  men^ 
tione  IppocratCy  che  fu  ©C  anni  dopo  d'Homero , 
(Sfiori  nel  tempo  ^  che  oArt^Jferfe^  7^  di  Ter/i,  oc^ 
cupauagranparte  della  (jrecia,  ^  dell'  Ellelponto, 
^fecondo  dice  S orano ,  nacque  nella  ottogefimapri 
ma  olimpiade ,  intorno  alla  guerra  delToloponeJJò , 
che  fu  Jec ondo  P limo  neW anno  CCC,  dopòl'edifi" 
catione  di  T\oma ,  Scriue  Dione,  che  i  Laconi  an-* 
tichijfimi  tra  Greci ,  diedero  la  prima  lode  a  bagni , 
pero  che  ep.  ne  furono  i  primi  trouatori  in  (^  re  ci  a, 
(^  che  confeguent emente  da  loro  ne  impararono  il 
€oJìume  le  altre  nationi ,  ^  che  di  qui  e ,  che  in  moU 
ti  bagni  antichi  fi  truouanoinfrittioni  con  parole. 
Greche ,  gf  da  "^Romanipoi  furono  chiamati ther^ 
me ,  Ondefipuo  rac corre  ejferejìato  t'vjd  de  bagni 
appoilR^ani,  dopòde(jreci,  anXijtjferma  IJar^ 
rone  nellibro  de  nomi  antichi ,  et  parimente  ^itru^ 
uio  5  che  i  "J^omani  edificarono  i  bagni  ad  emulati  0^ 
nedeC^reci,  (^^a  comunque fi/iai  queHo  almeno 
fappiamo  di  certo,  che  sì  come  nella  Maejìà  del  Ro- 
mano Imperio  fiorirono  tutte  le  arti,  ^  le  cofe  nuo- 
ue^  et  da  altri  ritrouate,  lafi'viddero  ridotte  alcol- 
modi 
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mo  dìperfcitionCi  talchemerito'B^md  J/efferchts 
mata  compendio ,  (^  ?nadre  del  Mondo;  cosi  t  bar 
mi  ancor  loro  "vennero  a  quei  felici  tempi  in  tanta 
fìima y  (^  pajfarono  tanto  oltre neir^Jò  i  (^  neUao^ 
pinione  de  gli  huominiy  che  fu  cofadi  grandifìma 
marauiglia ,  ^  oltre  a  quello  ^  che  poco  fa  h  abbiamo 
detto hauerne lafciatofcritto Ippocrat e,  Plinio an^  Q«cirinc 
cora  di  autorità  di  Al,  Varrone  nelle,  Itb.  lafcio  !?io  alcko 
fritto  y  che  C  leofante  medico  celebratipmo  al  fio  pf^Vrio! 
tempo  5  tra  molte  cof  dd&tteuolt^  che  egli  ritrouo 
per  dar  gufo  àgli  ammalati fuoi ,  introdujje  i  bagni 
congrandtfimo  applaufo  degli  huQmini.   J^Weta 
di  <£/\d,  Tompeio,  ^flepiade  huomo  di  grande  au-~ 
t  or  ita ,  ^  d' ingegno  perjj?icace ,  hauendo  aumlitTi  ^ 
et:  quaffcacciata  in  tutto  l'arte  della  medicina^  la- 
fio  filament  e  l'nj  fi  debagnipenflh  d' infinito  dilci 
to.  Dopo  quejìi  tempii  ne  ^vennero  alcuni  medici  di 
qualche  autorità  >  che  hebbero  deba^ni  dmerfiy  ^ 
dfc  or  dante  opinione ,  pero  che  molte  "volte  glidan^ 
nauano ,  ^prohìbiuano ,  molte  altre  gli  lodauano^ 
et  permcttcuano  :  ma  in  effetto  tra  tutti  i  buoni  au- 
tori generalmente  fono  [lati  tenutifempre  in  tuogo  di 
rimedio  principalifimo ,  fi  come  aU'eta  di  Auguflo 
^efare  >  gli  tenne  Cornelio  Qlfi ,  che  mofro  con  mol- 
ta diligerìX^hauer  raccolte  tutte  le  regole  principali 

di  eleo- 
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di  Cleofante^  le  quali ,  fi  legge  apprejjfò  Cj  aleno ,  cioè 
da  molti  medtcifamofidi  quei  tempi  furono Jèguite  » 
0*  in  quanto  poterono  accrefi:iutey  come  fu  ^nto^ 
nio  Mufky  AnJromacOi  Archigene^  Ruffo ,  et  6ra* 
fiflrato  y finche  la  medicina  peruenne  al  colmo  dtper 
feitione  per  l' autorità  di  (^  aleno,  il  quale,  nonfola^ 
mente  confermo  l*'vjò  de  bagni  per  lo  culto,  (^per  la 
politeXz^a  della  njita  ;  magli  celebro  perfingolar  ri^ 
medio  in  alcune  maniere  di  febbri:  il  che  ancorché  fi 
n)ada  auuer  tendo  quafiin  tutte  le  opere  (he ,  pure  à 
fine,  che  più  chiaramente (injegga  ;  ho  ^voluto  raccor 
ne  alcuni  luoghi,  ne  quali  eglipm  largamente  *và  di- 
forre  ndo  intorno  alle  molte  'vtiUtky  che  da  bagni  m 
njengono, 

LVfb  dei  basjni  naturali eflercantichirsimo,  ma  che 

lantichirà  fé  ne  feijuain  due  modi ,  ò  per  fcac- 

ciare  vii  i  mali,  ò  per  diletto  ,&  alla  fine  (i 

dimoftra  come,  e  quali  acque  na. 

turali  fi  deueno  vfare  « 

Gap.     Vlil. 

CH  E  Vn)fò  del  bagno  d* acque  calde  naturd» 
li,fia  cofa  antichifima ,  lo  dimofirano  molti^ 
(^  ^arìj  tefiimonij  de fcrittori  antichi  y(^  moder» 
nii  come  babbi  amo  detto  difopra^  i  quali  riferifcono 

la  in' 
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la  inuentione  a  2)^/  che  mojìiper  queflo  hahhmofat 
to  Jìngolaripmo  beneficio  i  (^donoaglihmmim^  ò 
<vero  lo  riferìfcono  ancora  d'voti^chefarefifoleua" 
no  a  i  Dei:,  delle  coje  buone .  Et  da  quefio  fare  che 
ftano  flati  chiamati i  baonid^Hercole ^pprejfo  Pi^ 
fandro .  e^Jtmilmente  apprejfo  ateneo  quelli ,  che 
naturalmente  erano  caldi .  t7N(V  i  voti  Ji legge  ilte^ 
(limonio  dt  Liuto :,  che  inThermopile  monte  della 
(j  re  ci  a  furono  bagni .  chiamati  Her  eulani ,  per  la 
caldeJ^a ,  fi  co?ne  ancora  leggiamo  effere flati  in 
(j  re  ci  a  molti  altri  bagni  affai  celebri^  efamofii  i  ba^ 
gni  Magne  fi,  appreffo  jérifotele^  nella  Bitinta  af- 
preffo  T limo, ne  i  Liceti  aPpreffo  (f  aleno ,  ne  i  ferri" 
torij  di  iVlitilene,  e^  in  altri  molti  luoghi  in  Itulia^do 
uè  n  afono  molti  bagni  >  ^  di  dmerffìima  temperie^ 
l'^vfò  de  bagni  fu  antichiftmo ,  Onde  Plinio  nelli'^ 
bro  j/.  dell'  H  libri  a  naturale:,  dimofìra  chiarafnen 
te ,  che  alfuo  tempo ,  quando  già  la  medicina  hai4>ea 
cominciato  ad  hauer  qualche  autorità ,  /  bagni  na- 
turali  erano  in frequentiftmo  njfò ,  Molti  y  dice  P li-  lib.ji.ea 
mo,f glori  ano  patir  e  molte  hore  il  e  aldo  dell'acqua,  ^"*  ^' 
iloke  e  nemicifimo,  imperoche  èdibifogno  "vfarlo 
poco  più  lungamente ,  che  i  bagni .  C  elebratifimi,  e^ 
delitioffimi  erano  i  bagni  dt'^  ai  a,  (^PuXzjuoli: 
ma  'V/jagranparte,  nel  tempo  dell' incendio,  quan* 

K         doap'- 
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do  apparue  vna  nmua  monùigna ,  ne  fu  defirtittn^ 
et  coperùt ,  come Jt 'vede fino  aldi  d'hoggi  :  né  tempi 
Jèguenti  ^oì  iper che  Jl fino  trouatt  affai  hagm,  che 
gì  a  fino  'Venuti  in  vfiy  la  'virtù  >  e  natura  de  quali  e 
ancorapikef^erimentata  y  ^  chiara  rper  queflo  di- 
remo  a  pieno ^  ^  diligentemente  in  queHo  Ipìooq  del- 
l''V  fi  deb  agni  i  tutto  quello  y  che  parte  h  abbi  amo  ri- 
ceuuto  dagli  antichi fcrit tori  :  parte  ancora  con  lun 
gaprattica,  et  molta  efferien\a  h  abbi  amo  ritroua- 
to  noi .  Et  pero  ^vedremo  cinque  capi  principali,  la 
ragione  y  (f  regola  di  queUe  in  Hit  ut  ioni  :  la  qualità 
dell'acqua  atta  al  bagno  :  la  forma  del  bagno;  il  tem 
poi  e^  l' ordine 'y  Et  le  altre  cofe  confegtientt  a  queflcy 
delle  quali  diremo  a  baffo .  la  ragione  di  queììa  injìi- 
ù  hs%m  3.  t ut  ione  e  di  moli  e  mani  ere .   Dice  Galeno  nelterXo 
Viìfynt  della  compofltione  delle  mede  cine  ^ fi  condoiluogìoty 
^^\X^'^v.chenébagnideW  acquemedtcate  yglthtiominifi  fi-- 
^'d^"c6p!  gliono  lauarcy  òperpiacercy  oper  aiuto  y  la  qual  ra^ 
wptA'^**'  §^^^ ècommunifìima .  Tercioche effendo già  man- 
cata quella  delie atét^a  che  era  m 'vfi ,  nelle  acque 
calde  ^filamente  'V fi  amo  i  bagni  per  cagion  di  bene- 
/  efftre  me  ficto  '>  (^  d^aiutopcT  rifialdarCy  (y  dificcare  :  Rer- 
erricca"  ciò  che  tutte  le  acque  medicinali  difeccanOy  comedi- 
K^iib'.l'  ceG aleno  ancora  nel  primo  libro  del  confieruar  e  la 
ìs  %'tf^^^^^'  -^^  ^^  r^^/^^r  è  quefta  :  perche  ntuna  acqu^ 

.  Ci  che 
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è,  che  non  h  ab  hi  a  in  fé  qualche  7net  allo  \ -pieno  di 
qualche  forici  (^  'virtu  eftccante^  o  che  ejfofiacah 
do,  ^fecco,  ò freddo ,  ^fecco .   L'altra  'vtilttafa^ 
raper  euacuare  i  corpi  humani  :  perciò  che  l* acque 
calde  facendo  digerire ,  euacuano  tutto  il  corpo ,  ^ 
maftmamente  Jélhagno  hara  qualche  qualità  JoL 
furea  ^ouero  nitroja  ^  òaluminoja,  comeeteUiìno^ 
nio  il  mede/Imo  Galeno,  nel  primo  libro  dell'arte  cu^  Gai.  i  .ad 
ratina  a  Qlaucone  ;   QueHa  medefima  fenten\a 
hanno  confermato  ancorai  aolo  Eginet  a ,  Oriha-  Paui.^^,-, 
foj  ^  altri-,  oltre  che  e  ancora  manifefla ,  ^  chia-  "«.  ^'*' 
ra  colfnfojìejfo .  (tAlcuni  bagni  fino  'vtiliper  moU 
lifcare^  come  Paolo ,  ^  Aetio  lodano  i  bituminof^ 
nelle  parti  ncruofe  dmenutefedde,  (^  indurate^  et 
fco?7ferma  ancora  con  l'eJjjerienXa.  Perciò  che  've- 
diamo ogni  giorno ,  fecondo  l'^vfò  delle  acque  delha-- 
gno  di  (jurgitello ,  che  entrando  la  perfona  nel  ba-^ 
gno,^  bagnando  anco  le  parti  dure  y^opprejfe  da 
tumoriduriy  ^ fcirrofì fimoUificano^  ^inqueHi» 
^  in  altri  bagni  d'Ifchia,  come  diremo  alfuo  luogo, 
f  tolgono  "Siagli  incordamenti ,  ^  tenfoni,  (^  rigo^ 
ridenerui,  (tAlcuni  bagni  fono  gioueuoli  per  hu- 
mestare  :  perciò  che  fino  alcune  acque  ^  le  quali 
quantunque fcaturifc ano  calde,  nondimeno  di f uà 
natura  humeitanoycomefino  quelle  acque ,  le  qua^ 

K     2         Una- 
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//"  n  afe  orto  calde,  dolci, fotahili,  et  atte  per  apparec- 
chiare  in  quelle  i  cibi  da  mangiare  >  come  e  l 'acqua 
della  Fontana  chiamata  Nitroli .  nelcafale  di  Ba- 
rano ,  della  quale  fola  njfano  in  qualfi^vodia  'vfidi 
acqua  gli  hahitatori  di  quel  luogo  ;  poi  chefkhbito  ^ 
chef  porta  in  e  afa,  diuentafredda,  et  albeuerefòa^ 
ue-y  (^aL  nel  (f.  Uh,  delconfruare  lafamta,pare  che 
dubiti ,  fé fìritrouano  acque  ^  le  quali  fcaturfcòno 
calde,  e  non  f  ano  medicate  :  e  la  ragione  di  dubitare 
è,  per  che  pare  cofa  necejfaria,  chef  e  n  afono  calde  ; 
h  abbino  ancora  infjìefe  qualche  cofa  7nedicinale  : 
poiché  da  quella  riceuono  la  caldeXz^a ,  per  eh  e  qual 
che  metallo  bolle  in  quelle >  oueroperchepaffanofopra 
qualche  hogo ,  (otto  il  quale  brucia  qualche  metallo: 
ò  chef  rife aldino ,  adunque  in  'vn  modo .  o  in  'vn  al- 
tro,non  fi  ma  fra  ni  un  a  ragione,  ondefpofa  co  neh  tu 
dere  perche  riceuano  più  prejìo  njna  qualità  calda  y 
che  medicinale.  Adunque  pare  cofa  impof^tbile ,  che 
fi  ritroumo  acque  calde  fcaturienti,  le  quali  non  fa- 
no  medicate  ;  e  cofifarafalfo ,  che  alcwne  aeque  cal- 
de dJ  bagni  naturali  di  fa  naturapofano  humetta 
rCy  e  però  diremo,  che  hauendo  "vedi ito  Gal  ecceUen-* 
tif  Filofofo,  eheftrouauano  acque  de  bagni  calde , 
le  quali  nondimeno  dàfua^  natura  hum&ttuuano ,  no 
'volf  in  cofa  tanto  dubia,  liberamente  dire  ilfiiopa-^ 
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rete  ;  ma  ad^n  certo  modo  fé  ne  moflro  di4biofo:per 
che  forfè  non  hauea  cedute  tali  acque  ;  e  no  par  e  già 
che  le  neghi  affatto  ma foggiunge  tali  acque  efere  ra 
re.  epoifnalmentey  che fmili  acque f  ritrovano  :,  et 
chefiritroua  'vna  Fontana  di  tale  acqua  in  AB  ani 
et  "vn  altra  in  ^rufa.fendo  adunque  "vero .  che  tali 
acque  fi  trouino,  non  e  merauiglia  .fi  alle  'volte  ritro 
uiamOy  che  alcuni  degli  antichi  dicano  non  ritrouar 
f  acque ,  le  quali  nafcano  caldee  ;  e  non  f  ano  medi- 
cate ,  come  noi  già  h abbiamo  moHrato  della  Fonta^ 
na  di  j^Qtroli ,  alcune  acque  rifcaldano  ;  ^  che 
i  b  agili  naturali  delle  acque  calde  facciano  tale  effef 
to ,  lo  teUtficano  tutti  gli  autori,  ^  laJj?erienXa  ogni 
giorno  il confer?nd .  (alcune  acque  rinfrefano^  et 
ciò  mantfeììamente  fi  'vede  nel  bagno  della  Fonta-* 
na  5  in  Ifcloia,  ^  nel  bagno  C ald.erianOj  (^  in  quel-* 
lo  d'Agnano,  nel  territorio  di  FifafDipiu  le  acque 
caUe  naturali  fortificano  >  aUringono  y  aprono  ^gio- 
uano  le  facoltà  concottrici^  et  efpultriciy  e  fanno  aL 
tri  effetti fimili .  o^-i  tutte  quefe  vtilitafeno  con-, 
fequenti  a  queRefei^  da  noi  d&t  te  prima  ^  ^  a  quel- 
le fi  riducono .  '\B^a  hora  a  vedere  ^  a  quali ,  ^ 
quante  parti  giouano  ;  cioè ,  alpetto ,  allo  fomaco , 
al  ventri  colo ,  al  fegato ,  alla  mil2i:a ,  a  gliinteHiniy 
alla  'Vefiica ,  all' vt ero ,  alle  parti  nermfe ,  a  gli  ar- 
ticoli. 
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ficoii;  e  per  dire  infìmma  breuemente  ^a  tutte  quel 
le f  arti  i  le  quali  mediatamente^  ouero  imìnediata- 
mente  fi  fomentano  i  ^  toccano  dal  bagno ,  pur  che 
ib  agni  canonie  amente  fi  diano, fendo  l'acque  calde 
naturali.^  quaji  tutte  atte,  ^  buone  per  bagno  fuor 
che  l'acque  svelenate  :  le  quali  io  non  ho  con ofi iute . 
ma  per  bere  non  tutte  fono  buone  :  perciò  la  cofapaf 
fa  molto  diuerfamente  nel  bere  V  acque  del  bagno  y 
(^  in  bagnar  uifiy  (^  lauar  ut  fi  filo  efieriormente, 

Aiiuercimenri  per  i bagni,  communi,  &alli Medici, 
&  a  gli  ammalati.  Gap.     IX. 

O  Benfapere ,  dùce  il  mio  Baccio ,  a  chifitro  - 
uà  in  quefà  bijogniyche  tre  fòrti  d'huomini 
njanno  al  bagno;  Idi'lj?eratida<:*Pkfedici.  Q'quefii 
'Vanno ,  comefifuoldire  ,per  rimetterfi  alìafuctnay 
et  per  il  più  nefentono  danno  ;  ^  benefpefio  ne  dan- 
no a  torto  la  colpa  alfuo  (^5^dedtco ,  et  al  bagno .  Al- 
tri ^  che  bene  fé  configliano ,  ne  ritornano  confolatiy 
^per  ilpìufani  delle  loro  infermità  i  fendo  'verifii- 
mOy  eh  e  fé  in  tutte  leforl^  della  medicina ,  miracoli 
fi^eggpno  ne  bagni,  (fi  come  quafi  ogni  giorno  prò- 
uiamo ,  non  fenXa grandifiima  marauiglia)  fiveg-- 
qpno  in  quefit  d'ifchia .  IterZjifenogit  inconfidera- 
th  che  corrono  in, fretta,  Qj't  troppo  ajfegnati,  che 

men- 
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mentre  pe'njano  dì  fuggirete  Jòuerchie ^pefe  ^  non  fi 
accorgono  ,  che  i  bagni  fenXa  il  confeglio  dei  buon 
(iSMedico  Jono  la  'purga  degli  auari , 

P er fuggir  quejìo  dunque^  è  dajapere^  che  lepre 
pa  rat  ioni  necefarie  deuonofempreprecedere  alba-- 
gno  j  Fj  io  ho  ojferuato ,  che  tutti  quelli  ^  che  pigliano 
bagni  con  hauer  prima  pigliai  a  la  SarXa parigli  a , 
o  Legno fanto ,  0  la  Cina ,  fifonopurgatt  due ,  ò  tre 
'voli  e  pr  1771  a  j  purché  il  male  ricerchi  detti  rimeduy 
tutti  hanno  veduti  de  III  bagni  effetti  marauigliop  y 
corfegliatipero  da  buoni  Aie  dm ,  &t  non  da  quelli y 
che  mirano  flamente  al  guHo  dell' ammalato  y  de 
quali  non  'vi  e  careHiay  ma  guai  a  ^li  Adulatori  ^ 
(^  agli  ijìefi  Adulati ,  che  lo  veggono,  etfentono . 

^Ditali Àdedici fì^perbi y  malitiofiy  a perttnaci\ 
(^  arroganti  ragionando  (jal.  contra  Teffalo^dice. 
indelebile  vitium  vehemens ignorantia  eli ,  pr^fer- 
tim  f  cumfiiperbia  ft  coniunBa  j  ^  fò^giunH  de 
l^ejfaltjsyquinoruntaptms  adular i.  ^  abroue^ 
nifi  magna  qu£  piam  mira^^  ?7mmm  humanarum 
rerum faty  afjlum  de  bonis  Uudtjsefy  vt  potè  con" 
fufiSy  ac  corruptisy  nemine  vertmtem  ipfam;  fed 
tantum  fcienfmfamam  quizr  ent  e  y  ^dmitus,.  cmi- 
li^potenti^  (proh  dolor ^  (^lachrjm^)  inhiante,  vt 
in  horum  ambitu  vitam  omnem  confumat  qum 

imo 
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imo  ('Vt  idem  afferehat  ^-pecumani .  ^  inexplebiles 
njolupatttm  delttias  cmfj^  fujptciunt  ;  ^t fi  qui  sfa- 
pienti^  quoduisjìudiuìnfeUeUirpro  infano ,  Itg^^o^^ 
imitili  (n)t  F lacci  "verbo  vtar  )  hunc  habeant . 
Vide  m^  Quantohabbiamo detto dÀ fopra ^ fcritto da(^ ale- 
gè?  ^''"  ?W:>difpiacemi:,  che  hoggi  dì  Ji  vegga  tanto  chiaro  y 
che  non  bijogna  tradurlo  in  lingua  nofìra .  (y  anche 
taccio  quello ,  cheJcri/fePlin.  nellib.  2p,  cap.  i.per 
c*PPI,  Varrone  de  i  Cjreci:>  (f  de/idedici,  ^  ilion- 
ciltatore  alla  dijferentiar.  ^  anche  UT iraquello 
de  nobtltt.  fra  ?7wderni  :  poiché  quefìo  ricerca  la  mo- 
Aiphon.bo  dtrùa .  ?A.a a queflofrcpofìto^  io ritrouo vna bella 
^LìC""^^  JeMeri{a,fcrittanelfined''Vn  libretto  Arabico^  con 
tra  malos  Medicos;  ti  quale  dice,  che  ejfendo  alcuno 
ammalato  dt  male  leqaj.ero  >  ^  vjando  buon  reggi- 
mento zfara  piujìcuro fidar  lo  al  benefit  io  delia  Na- 
tura^ che  alle  mani  pericolofi  de  7nalty  ^imperiti 
Aledici ,  ì)  vero  e[horrelafalute  di  quello  a  Medi- 
ci dubbiofi.  Dice  anche  ^io.  Eli  fio  nella  EpiHola 
dedicatoria .  che  perciò  fece  mandar  fiwri  quelli^ 
bretto  ;  perciò  che  giudicauaj  non  poteua  occorrere 
cofapiupericolofia  alla  vita  degli  huomini ,  che  l'efi^ 
fergouernati  ^  ^  curati  da  indotti:,  ^  m-ali  JSAedi- 
ci  \(^  per  il  contrario:,  efiere fi^curifiimOj  Ce fiaranno 
medicati:,  da  dotto ,  e  bt4>on  Medico  ;  Biquefloficrifi 
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fé  anche  (jaL  dicendo ,  che  V errore  del  Medico  non 
e  cofi facile  ad  emendar jì^  come  neW  altre  profepo^ 
ni .  Cerche  eli  ad  totim  antmantis  interiturru . 
E  perciò  il  gran  Filippo  Ingrapa^  mio  Maejìro  Jo-- 
leu  a  direfempre  vna  bellifìima ,  (^  dottnjentenja^ 
à queflo modo.  Si quis injcim, ac parumexjj)ertm 
'kPkledicm ,  dur£^^  cermcis  homo,  ac  pertinax ,  ho^ 
minem  aliquem  medicamento  occiderit  y  quonam 
(exclamahat)  paHo  iaBuram  hanc  refìciet  io  quan 
tum  Deo  redditurm  ejì  rationem^fuamq^hancjen^ 
tenti  a  mfulqiebat  verborum  ferie .  Theologi  n;nim 
errorem.feinioris  alter  mentis  Thèologm  corrige^: 
Jiitem  a  hirifeonjulto  damnum  aliquodnòhis  affer^ 
tur  ,Juccurritur  Aquitute  ludicis  in  integrum  refli^ 
t  ut  ione  ijìtj^  denij^^ecunu  tantum  iaBura .  Qu  od 
^erò  a  ^^y^edicopatimur  y  quis  refarcie^:  ìquis  rC' 
ficiet  ?  mortuo  iam  ^iro  quis  afferet  remedtuìru  ? 
EH  enim  in  hac  arte  "vita,  necij^potejìas ,  'jlia^io" 
-nando  del  detto  Ingrazia  il  Signor  Francefeo  Bijfoy 
Eccellentifimo  Filofofiy  (^  Medico,  et  degno  Pro- 
tomedico  nel  Regno  di  Sicilia ,  dice  fi  a  le  altre  infe" 
nitelodi,  ^  cofe  notande -,  che  feriffe  nella  ^ita  del 
detto  :  7  ^anta  erat  in  homine  humanitaSy  (f  beni-* 
gnitaSy  'Vt  in  [bncilij ,  C^Hegiif^,  fiquem  melimfen- 
tientem  audtuijjet ,  in  illim  ibatfententiam,  Illudq^ 

L         Chri^ 
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Chriflianpif  homo  in  animurn  ìnduxerat  ;  fihì  nìhil 
^antiquìm  ch^riufj^  futurum  hominis  ^ita ,  (^fa- 
Iute  ,  J'^Qecfm  exifìimationem  (qukm  ^ù  oy'VIedi-;- 
corvtm  ejfet  Princeps)  nec  qu^Hum  anteponehat 
defderatA  ^grotantium  Jaluti .  Et altroue 3  Qutd 
ah[urdti4^  ?  quid  in  humanins ,  quam  et  nocumen-- 
tum  afferre ,  cut  adiumento  nosfuturos  effe  profte^ 
mur  ?  (onjulat  T)et^  Opt,  Max.  huiufc emodi  in^ 
fani^:,  ^  T'yrannidi .  [tt  hoc  eruditorumpace  k  me 
.  dtdu?ru .  Bijogna  dunque  fare fcelt a  de  <zyì<!edici 
gi^ditiojiy  ejfercttat  incita fo  de  remedij  naturalt:,et 
chejeruanoper  carità  chri/ìiana  »  (^  che  il  f  ne  loro 
Jta  l' honor  di  Dio,  (^  T'vtile  del  ProJìimO)  ^^nonil 
^  ano  lucro  ;  poiché  fi  legge  in  molte  antiche  Chroni^ 
chcy  I  b  agni  d' Itali  a -t  ejfer  e  fiati  rouinati  daT  tran- 
ni^ct  da  mali  Aledici  ft  come  fi  ferine  nella  Chro^ 
ni  e  a  de  bagni  dt  Tritolt  a  T  olinolo ,  micino  Baia^ 
cefi  dicendo .  ^alneum  praclarum,  atque  mirabi^ 
le  ;  nam  ad  radi  e  es  rupis  altifiima  ampia  canata  do 
mus  eHi  (f  in  ea  artificls  ingenio  compofita  imagi" 
nes  manuHenentes  adlocapafitonum,  quibtisme^ 
deturhoclauacrum^  quA,  ^elfunt  vetufiate  con" 
jumptA ,  njel(vtferunt  alij)  a  Adedicis  Salernita^ 
nis  deletAy  'vt  recurf^s  >  qui  per  dgrospro  eorum  lan^ 
orihm  habebatur  ad  balnea^  adfòlos  dum  taxat 
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Medicos  haberètur^  n)t  quihm  arsphtlofòphica  mo-- 
dietim  addebat  commodum;  deinde  totale  de  flru^ 
Bis  balneìs  emoluméntumadduceret . 

^ur  li  de^ti  furono  puniti  dalla  diuina  gìujli^- 
ita  ipoichejljcriuey  che  ritornandofeneper  mare ft 
Jòmmerjero  nelle  acque ,  micino  il  Promontorio  di 
^i^inerua .  //  medejtmo  Jì racconta  di  molti  altri 
bagni  in  Italia  ^  ^  Ji  bene  alcuni  Scritt or  il*  affer^ 
mano  per  vero,  (f  altri  il  tengono  faljo;  pure  io  dirà 
colprencipe  de  Peripatetici ,  chefamojum  non  om-^ 
ni  ex  parte falfum  :  (f  ilPonta?70  dice  anche ,  5^^ 
mor  Vulgi  numquamfrujìra ,  T^ alche  ildetto^  non 
jfìiJenXa  grande  e  auja  :T^oicheJitrouano  delle  per-* 
Jone  maligne ,  (^  dt  dura  ceruice  :  le  quali  per  la  lo^ 
ro  arrogan^{a  ragionano  bene ,  ^  ejfeguifcono  maky 
quel  chejcrijfe  quel  dotto  dicendo .  In  hac  nojìr^  hvh 
manét  natura  condttionenil firmum  ^  magnadeH 
imbecillttas ,  in  mor  bis  impetm ,  ^  peruicacia ,  in 
medicamentis  infrmum^  ac  lentumjtibjidium  iin 
ìngeniis  ,  quantumuis  eruditisi  ignorantia,  cum 
^PiA  "videmurfcire ,  minima ft pars  eorum  quAnos 
lateant ,  qu&q,  ignoramus .  6  queHi  tali  temerarii 
^oglionoyper  nasconder  e  la  loro  ignoranza  prouare 
ogni  co/a  sfacendo  argomenti  inC  elarent  y  nonac^ 
corgendoji  y  che  tutto  è  contra  il  nojìro  Q aleno  :  il 
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?.Met.c,5 .  quale  fempre  camma  coljènjo  ;  Et  già  dice  ,  Sed 
quodnec  dici^  nec  fcribi^  ne  e  omnino  pr^cipi  potefl^ 
tdquantitas  in  quoq.  ejl ,  ^Dunque  quando  fi  ha  nj^ 
no  ejperimento  certo ,  non  bijogna  alterarlo  ^  ne  mvi^ 
mrloperniunacaufa. 

La  cagione  perche  li  bagni  vgualmenic  non  giouano  a 
tutte  leperfoneogmanno,  ne  fanno  quelli  ef- 
fetti che  promettino .       Gap.  X . 

'ave  2^D  0  noi  ragionato  dell'anno  hifè- 

fìile  r.  (f  moHrato  che  in  ejfo  i  bagni  d'Ifchia 

fino  pur  giouemliy  ancorché  non  hahhiano  tutta  la 

loro  eccellerìXa  ;  entriamo  in  con/ideratione  dell* an- 

'  no  comune ,  nel  quale  auuienefimilmente  ilmedeji- 

mO)  ciò  è  9  che  a  molte  perfine  nongiouanofimpre  iJ^ 

'gualmentéy  (^  non  fanno  quello  ^  che  altre  njoltepro^ 

mestino  ^  fanno  con  effetto  ;  intorno  a  che  carni'- 

nando  noi  con  la  guida  delfenfii  (fendo  nelle  co  fé  ht^ 

'mane  ordine  naturale  >  che  cede  la  ragione  allaf^e^ 

rmen\d) faremo  f orlati  dire ,  che  ciò  auuenga  >  non 

'  per  colpa  de  bagni^  ma  degli  huomini  volgari^  et  in-- 

continenti  ;  /  quali  gouernandofi  per  lo  più  ^  fecondo 

il  proprio  'Volere ,  ^  non  con  la  ragione  :  pigliano 

ibagni  difordmatamente^fenXaregola^  nepruden^ 

%^  i  onde  auuiene  >  che  quelle  cofe  chefinogioueuoli^ 

firerp- 
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/  rendono  inutili ,  et  dannofe ,  //  che  conorandìpmo 

fentimentofu  ojferuato  dagli  antichi ,  ^  ejpreffo  in 

"vn  bellipmo  diUico,  che  fu  trouato  nelleT' henne 

Deoclitiane  >  degno  di  ejfere  Jcolpto  pu  in  oro ,  che 

in  marmo . 

Balnéa ,  vina ,  venus,  corrumpunt  corpora  faiia  .* 
Corpora  fana dabuut  e  Balnca,  vir  a,  ve.ius . 

IBaoni  :  ilVinOy  et  Venere  ^guaHano  i  corpi/a^ 
ni,  (^  al  contrario  :  i  Bagni,  il  Vino,  et  Venere  ren^ 
dono  i  corpi  Jan  i .  aAltro  non  "vuole  inferire  sì  fat- 
ta antilogia  JenoncheT'vfoimmoderdto,  (jfen- 
Xa  ragione,  de  Ti  agni,  del  Vino,  (^  di  Venere  ^gua-- 
fiano  i  corpi fani ,  (£f  per  lo  contrario  l'^v/o  ragione-- 
uole  y  ^  moderato  delie  dette  co  fé ,  rende  i  corpi  fa^ 
ni  ^  (^  allunga  la  njtta  ;  (^eda  auuertire ,  che  Jan  0 
pareggiati  i  bagni,  al  "vino .  et  a  'venere  per  che  ap- 
preso gli  antichi  Jihauei4ano  tra  le  de  liti  e  ;  (^  però 
fu  detto  y  quidicit^alneum.dicit  commodum ,  àt 
di  cjùi  auuiene ,  che  i  poueri  per  lo  più  recano  in  fa- 
mi a  a  bagni  >  et  danno  a  loro  [le fi  >per  quello  che  noi 
babbi  amo  ojferuato  in  ìnolti  bagni  de  noHri  ;  ne  è 
gran  fitto  ,pero  che  parte  con  l' andar  ut  inconf de- 
ratamente y  efn^a  ejfere  ben  preparati,  e  parte  con 
i  molti  difordini ,  che  efi  rifanno  (difetto  benefpef 
Jò  anco  d' alcuniricchi  imprudenti  i  (^  capricciof) 
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(^  con  gli  ìncommodi  che  m  paiono^  e  miracolo^  che 

alcuno  nefani^  (^  che  non 'virimanghino  tutti  ^  ò 

morti,  òjìroppiati .  Ma  chi  non  sa ,  che  le  ricche!^ 

%e^ ,  le  hellel^e ,  leforXey  ^  ogni  altro  dono  >  o  di  na^ 

tura ,  0  di  Fortuna ,  torna  danno/o  a  chi  l'ijfa  ma^" 

le  ?  di  chefannofede  nejuoi  Dialogi ,  ilTantheo ,  // 

tBrancaleone  y  ^  ilde^to  Signor  Sacci,  Qf  ir? finiti 

'valenfhuomini  ;  Ma  quello ,  che  a  me  par  e  peggio ^ 

€  quando  le  perfine  fi  ej^ongono  a  pericolo  ne  bagni, 

guidati  da  mali  configli ,  di  qualche  ^^^M.edico  igno^ 

rante;  il  quale .  o  non fiappi  a  pienamente  la  qualità 

del  bagno ,  ^  douepuogiouare ,  ^  doue  nuocere,  o 

non  dia  tutte  le  auuertenT^  necejpirìe ,  per  operarlo. 

bene,  àfifittti^^^edici,  ^  a  quelli  mafiime ,  che 

hanno  con  rignoranXa,congiontM  lajuperbia  \guar-- 

dinfi coloro,  che  hanno  cara  lafalute,  o  la  njita,  di 

chieder  configlio giamai,  mafugganlicon  molta  au 

Uerten\a  ;  dice  a  queHo  propofito  'vna  bella  finten-i 

%a  (j aleno:  Indelebile  'vitium  ^vehemensignoran- 

tiaeflprefertimfi  cumfiiperbia  contunda  fit . 

fiy^a  tornando  al  no  flro  propofito  >  conchiudiamo  » 

che  fé  atalvnOi(^  in  qualche  tempo  i  bagni  non 

fono  gioueuoli,  come  per  lo  contrario  fino  fkmpr  e  a 

%JoJìra  EccellenX^,  auuiene,  h  per  colpa  delMe^ 

dico ,  h  dello  iUeffo  ammalato  ;  che  per  non  efieguire 

"■■'  .  ..:.  leau- 
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le  auuertmz^e  necejfarie ,  dategli  dalhtion  ^^^e- 
dico ,  quajiferforz^a  >  riceuein  ^ece  di  gtotiamen'- 
tQ\  danno  notnhde  -,  da  qui  e  quel  motto  antico . 
In  halneis  non  preuaricandum  ;  conforme  a  quel- 
la Jentenz^a  di  Hippocrate .  che  non  folum  oportet 
feipfum  prdlare  opportuna  facientem ,  fed  ^gro- 
tnntem  (^  exteriora  cunBa  .  Vedejl  quello  fi ef 
fo  y  con  pm  chiaro  ejfempio ,  neU'njJò  moderato  dd 
^ino  y  il  quale  portu  tanti  'Vtili ,  quanto  all'  in- 
contro l' immoderato  danni  infiniti  :ficomeJcrtf 
fièro ,  Hippocrate .  (^ aleno ,  1?auolo  >  <*Aetio ,  ^Dio- 
Jcoride,  ^uicenna ,  ^  altri  molti  buoni  autori, 
t  de^ti  de  quali  taceremo  in  queflo  luogo ,  per  non 
^ficire  dalla  materia  de  bagni .  ma  conchiudere-» 
1  mOy  chequelli,  che  cogliono  pigliare  bagni  y  toU 
gano  VoHra  Eccellenza  per  ijj?ecchio ,  et 
li  piglino  con  quelle  debite  circo- 
fianXe^ ,  che  ella  fa ,  ^  cosi 
arriuaranno  al  fi-- 
ne  potile  i 

defidera^ 
to. 
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DcTcgni,  &  inditii  /che  moftrano  fé  i  bagni 

fiaiiovcili,  &  gioueuoli  ogni  anno. 

Gap.  XI 

OLT I  denoftri  antichi  Medici,  hauen-- 
do  ej^erimentnto  in  diuerfè  Regioni l'v/o 
Li  bag. n6  dc haoniperlun^o tempo; Pf  'vedendo,  che  alle  vol^ 

fempre  v-  r^  JT  lì  1  I 

guainiéte  tcfaccuano  con  effetto  quello ,  che  pareua  che  pro^ 
le  caufep-  m&ttcjfero ,  (^  altre  'volte  erano  poco  faluttf eri,  (^ 
caqione  di  mal  fuccejfoi fi  forcarono  portar  e  diuer- 
fè caufe  di  quefla  'varietà  di  effetti  :  (tdlcuni  hanno 
Aipenicc  accujatoicontrarìjy^  maligni  ajpctti  dcUc  StcUc  , 
XX]  alliba,  con  li  bagni  di  quell'anno  :  altri  fi  ne  fino  fuggiti  à 
Caufe  oc-  ccrtc  caufi  occulte ,  et  fi  crete  della  repugnanXa  ;  et 
altri  come  infimi  li  cafiogn'vno  hauerfiuole  ifiuoì  re^ 
fugtj ,  affermano  quafi pronofiicando,  così  per  lun-* 
offcruatio  ghij?ima  memoria  degli  huomini  efferfiiofferuato,  et 
"sentenza  cfierimentuto  y  ficondo  lafientenXa  delSauonaro* 
foia'&dd  l<^i  del  Baccio,  ^  de  gli  altri,  che  ogni  anno  Bifi^ 
^azt^'cZfio  fi^  contrariisfimo  all'vfi-  de  bagni  naturali . 
loppL  !^'  2)/V^  quel,  che  gli  piace  ilFaloppio ,  il  quale  argo- 
mentando contra  ilfenfò,  con  ragioni fififiiche, fi sfor 
%a  dimoHrare  il  contrario,  sì  come  chiaramente  hah 
biamo  detto,  ^  referito  nel fuoproprio  capitolo,  nel 
noflro  libro  latino-,  alla  prudenza  delc^y^edico  ap- 

par- 
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par  tiene  non  fpreggiare  gli  effetti  dì  quejtanjaria-^ 
tione  y  fot  che  con  Njj?erienX^Ji  e  fatto  chiarore  ma-- 
nifejìoy  come  dtjfe  il  Sauonarola,  ajfai  chiaro ,  et  II- 
luPire  autore:,  nella  materia  delti  hami ,  che  ne  oli  ^"«^  ^^ 

à>  o    ^  itile  cocra 

annihifeftti  le  piante Jòfìengono,  ^patifcono  alcuni  '««.  »^^^  ^* 
nocumenti ,  (^  i  frutti ,  0  ^ero  a  fatto/I guafìano,  ò 
nafconopiìi fiacchi^  (^  deboli  i  ^finalmente  ih  agni 
(come  noi  ancora  con  ^jerita  potiamo  affermare) 
(f  mapmamente nelprefènte amio btfèììoy  i  jS 0. 
che  le  operationi  de'  bagni  non  corrijpondono  alle  o-^ 
perationi  de  gli  altri  anniy  certo,  0  chequefìofiattri* 
huijce  alle  conuerfionty  ^  mutntioni  del  Cielo ,  ò  ^e^  ^^eìonì  «t 
ro  alla  bremta  della  'vita  noUray  opure  alla  commu 
ne  opinione  de  gli  huomini ,  noi  per  quel,  che  h  abbia- 
mo potuto  ojferuare ,  nelcorjò  della  *vitu  humana , 
conelberienXahabbiamotrouatOy  che  ib  ami  non  (ò-  chensffa 
no  tanto 'vtiliy  ne  gtoueuoli  nell'anno  btjejìoy  quan--  «/"oii^nei 
toejfer  fogliano  ne  gli  altri  anni  9  e  ben 'ver Oy  che  i  ft»ic  uba- 
bagni  d  Ifchiay  quantunque  non  corrijpondano  alle 
operationi  de  gli  altri  anni ,  nell'anno  bifeUo  yjòno 
più  *vtdi  y  (^gioueuoli  degli  altri  bagni ,  che  fiino  ne 
gli  altri  luoghi  ad Ijchia'vicini  ;  la  qual  coja,  btjò-' 
gna  filmar  e  y  che  auuenga  per  la  bontà  y  (^fialubri- 
ta  y  ^  delVartay  ^  del  luogo .  Di  piti  con  'verità  y  «■»  ì>ag-j' 
ancorapcfifb  affermare  y  che  quefii  bagni  non  hanno  "«^^  <i« 

«2.57/         mai 
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hitìtniio  p^^l  apporfató  nommenìo  alcuno  à^ptr/onìt ,  xhe 

portano   qmut  habuta  prejo  congmjw  >  ^  comiemente  mtto^ 

do^  ^  con  ragt  one ,  ^  che  nonhabotafattodijo  rat'-. 

ne  in  qualche  cojk  ,   Quelli  che 'por inno -per  e au fa  . 

'vnajimpathiay  o  'vero  noua  contrapapone  de  III  ha^ 

mi  coletelo ,  non  fino  a  fatto  daejfere  dilpregiati ,. 

perciò  che  dice  ilSauonarola  :  Ala  che  l'acqua  del 

li  bami  qualche: 'volt a [l turbi ,  ^  alteri  dalle  SteU 

le^  (^  dalCi^lo,  (f  che  fi  faccia ,  ^  diuenti  morbo- 

fiao  ndlniego  :  ma  quejìafieculatione  appartiene  aU 

i  j4(irologopihpreUoj  che  al  Medico .   T)unque  di_ 

quejìo  btfigna  ìaficiarneil gìuditio  aW ^ifirologo ,  il 

quale  raccogliendo  le coRellationi  delCtelo.per  cia^ 

fiuhareuolutione  y  deueinfignare  quale ,  (^  quan^ 

tu  fanita  facciano  le  acque  naturali ,  in  queWanm 

h\ Malico.  yiQUo ,   (^yl^a al<tPk[edìco y pik preHo  conuiene la 

Èóaiene  h  conicttura ,  che  lafimra  del  Cielo ,  il  mi  ale  deuefa^ 

coniecaj.a  »•    /  un        '  ^  '       1  J' 

cbsiungu  Y^  profefitone  di J aperei  efiertenz^e p articolar tm 
che  è  qaei  ciafcuno  bamOj  che  tanto  d  \hpra ,  in  bora  ij  ari  ano , 

Jo  che  più  ^^  ^    .  .  ^.    .  ^  j 

pparti'^.-  e;tfiapere tutttipronojttci iCt cofi^.ntede/tte, appara 

tenenti  aW'V fio  de  bagni ,  E  benderò,  che  qualche 

njolta  il^iPl^fedicofipuo  aiutare  colgiuditio  dell'  A-* 

Come  ta-  jìrologo ,  (^  con  quello  poi  andar  più  oltre,  ^proce* 

paiTa  aiuta  déTC  allc fiuc  conictture  particolari ,  cioè  dalla  fioT^ 

^l^iv^^T'  madd  Cielo  )  efiendofi  diHefo  per  li  quattro  tempi 

"  del-- 
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dell* anno-,  circa  ifauori  delle  Stelle  ^  et  circa  ìprin- 
^ipij,  ^ fini  de  gli  Eqmnottij  y  e^t  principalmente  di  che  aene 
quelli  della  Pnmaueray  e  fimtlment e  delli  SolBitiji  «  jl^^jm. 


^^  notti j  ,  & 

SjìiiltlJ  . 


'^  mapmamente  di  quelli  dell' EH  dt  e  ;  potrà  con  sì 
fattajheculatione ,  ojferuare  il  modo  conuentente  in 
■tutte  le  co  fé ,  ^  alcuni  altri  iìnprudentemente ,  non 
fi  auueggono,  che  htjdgna  diligentemente  ojferuare 
le  congiontioni ,  gf  oppojitione  della  Luna  >  Qfguar  Bifogna  oC 
darji di  quelle  ,^maf imamente  fé  la  LiUnafe  in-  TomZu'L 
contrarà,  ^fara  appo/ita  collo  Scorpione  ^  tra  ife-  "ofutne' 
^iy  azeramente  conSaturno,  tra  i  Pianeti ^ ne  '^^""^  ^'*' 
qualififiiolfare'vnamefcolanz.a :,  operturhatione  tt^'opool 
delle  acque ,  degna  fenXa  duino  di  ef fere  oferuata^  hUllxtc 
f^  predicata ,  6t  certamente  douera  poi  il  Medi-  «^o^Fonf* 

J  I'  rr  1  •      /       '  ouero  con 

CO  diliqent emente  offeruare  le  particolari  conUitu-  "^»'n°- 

.  y,    .         .  il  I  /•  .  Deue  il  Me 

tioni  aegiorniy  e4:  qualche  njoltnpoi  di  manOy  tn  ma-  <!^<=°  «^««^ 
nOy  le  mutationi  dell' ari a^  ter  ifioi  interualli^  i  <va-  coft^natjo 
rij  fucce(?i,  i  caldi,  i  freddi,  injentijepio^oe.e  tutte  le  "^ni  deli 

V  ->.     ,  /•     /•/  -/p-  l      ^à>  ^  tempi,  il 

altre  cofe,  le  quali  diligentif imamente  zaraccon-  chefipro- 
tando  Ippocrate ,  et  anche  ilPrencipe  degli  Arabi  'tomlpZ 
^uìcenna ,  "Poi  che  e  fritto  nelterXo  degli  Afori-  poc.&  aIS 
fni  aU'X  /.  ^e  teìnporihmfìquidem  hyems ficca  pi"  p^er'  it 
£^  aquiloni  a  fuerit ,  Ver  zero  pluuiofum  >  Et  au-  ''^"""^  * 
fir  ale  yneceJfeefì^Uatefebresacutas fieri  y^ltppì^ 
tudmes,  ^  inteBinorum  difpculmtes ,  precipue  ze^ 

Ad     2  ro  mu- 
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rhmulierìhm^^virisi  qui  natura  funi  humìdìo^ 

i  res.  TralefartideW anno yfel'Inuernofarafec^ 

CO)  et  nel  quale  regnar  a  molto  il 'Vento  dtTramony* 

tana  ;  (^  la  TPrimaueraJarapiouoJa ,  et  molto Jog^ 

getta  al  vento  Scirocco  >  è  coja  necejfaria ,  che  nella 

Efìatefifaccianofebreacute^  ^gagliarde,  ^  an^ 

co  infiammaggioni  di  occhi,  (^  dtjfenterie ,  ^  maj^ 

jlmamente  alle  donne ,  ^  agli  huominiy  che  fono  fer 

na  tura  humidi .   //  che  hi  fogna  intendere ,  quando 

i'EBate  è  regolare ,  ^  conferua  la Jua natura, 

adunque  da  queHe£ofe  ,è  necejfario  dire  innanti 

tempo  y  ^pronoUicare ,  che  li  bagni  in  quella  E  fi  a* 

^Ho,&  te  fònoJo[j?ettiy  ^  majìimamente  a  perfine  coleri-^ 

fole\iTo-  che  >  (^  atte  a  cadere  tn  infermità  acute ,  (^  a  colo-' 

£^1  i  ba  yOy  che  hanno  gli  occhi  deboli .  Le  altre  cofe ,  che  ap^ 

^ìo\y}lxlntp^v tengono  a  quella  materia ,  ben  che  non f  ano  tun 

jEikte .  fQ^^^cefarie  y  chi  vorrà  ejferne  curio/o  :,  ^  faperle^ 

'VtàtWv-  leggale  nel  Sauonarola,  il  quale  ha  dechiaratoa 

Achhsigm  pieno  la  fntenX^  di  (^  aleno  y  nel  commentario  del- 

l'AforifnOy  da  noi  citato  difipra .  6t  piu>  il  Eren- 

Opinione  Cip 6  dc  qH  oArabi  dice ,  che  quando  ad  vna  Inuer-- 

«?.      jiata>ptenaaiWnttaaAle\z^Gdt  ,joprautene  la 

Primauera  abóndante  di  Tramontane ,  dapoije- 

guit a l' S fi atCy piena  di  vapori:  (fcheffmolttpli'- 

caratino  te  acque ,  ^  la  Primauera  conferuarà  k 
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materie  per  in/ino  ali*  Efiate ,  neW  Autunno fe^en;- 
te  fi  moltiplicar  a  la  mortalità  de  fanciulli  3  f^fiiiC- 
cedono  molte  dijfenterie  y  ^ piaghe  dell' inteHintyet 
la  terT^na  nota  lunga  y  ^  molte  altre  infermità  a-- 
^cute  ;  ^pero  in  *vno  (tdutunno  tale^  i  bagni  minac^  o^wo  ne 
daranno ^an  pericolo .  Lafciò  ancora  fcritto  Ip-  n  b"  pliTo 
pocrate nelmedefimolthrOi  (fnell'aAforifmoXIL  "0/5^"'"^" 
che/e  la  Innernatafarà  con  Scirocchi^  et  piogge  af  i^yems  a* 
fai ,  (^  la  "-Trimaueràfaràfeccay  ^  con  Tramon-  'pjuuiJia^ 
tane,  fi  far  anno  dififenter  te  ,(^  mali  diocchi  fé  echi  ^^' 
ajfai  y  (^  allt  vecchi  catarri ,  che  fa  poco  tempo  gli 
apportaranno  rouina,  et  morte  :  la  conlìitutione  co- 
tidiana  dell' SHate  (aggionge  il  S  auonarola)  fft-  9^?^°/^ 
rà  troppo  calda,  f^  colui ,  che  piglia  il b amo  1)1  farà  '^«pp"  "i 
lunga  atmora,  incorrerà  tnfebn  acute^  comejareb-  ^^  sauona 
hefebre  ardente y  detta  Caufon ,  terZj>ane  >  diffente-  ^.^gno  m 

'ti  /•  /  •  jT        •  1   11  •  quanti  ma 

ria,  dolore  di  occhi  ,putretatttone  delie  parti  verap- 1»  potreò* 

/i  ».  ir-!'  '-»•  r  ì  ^^  incorre 

gnojey  &t  altri  morbi  jrmui ,  majSimamenteje  leper-  tt  icéào 
Jònefaranno  di  calda  y  e  ficca  complef ione  :Jecoluiy  a  sauo'i» 
che  douerà  riceuere  il  bagno,  non  fi  guarderà  diligen- 
temente dalle  Tramontane ,  incorrerà  infietichel^ 
:%a  di  'ventre,  e  difficoltà  di  potere  'votaretl  corpo  del 
le  cofe  Jouerchie  ;  in  prurito ,  (^  mordicatione  degli 
occhi,  (f  patirà  dolore  circa  tipetto,  ^  i fianchi: 
ma  in  cafò ,  che  hauejfe  il  capo  pieno  di  humidità , 

factU, 
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facilmente  cadeva  nella  tojfe.,  ^fi^Je  ^erra  in  j^po^ 
piemia  ;  (^perciò  bifogna  molto  ojjeruar  quefta  con-- 
piutjme  ne  i kagni  y  chefiricemnobeuendoli:  ma 
la  conjìitutioneycheparticipa  affai  coni  Scirocchiy 
aiutando  la  caldeX^a  del  bagno ,  rijòlue  It  humoriy 
apporta  dolor  di  teUa  ^firdtta ,  ^  deboléX^a  di  vi- 
la  cofti  tu  fia^  è  di  occhi  :  ma  fé  la  coftitutionefara  fredda  ;  (^ 
TJ&.\ymmhumida  i fé  collii ,  che  ha  da  riceuere  il  bagno ,  non  fé 
r/re  pS  defendera  molto  bene  da  quella  y^  ammndo  la  caU 
sii  m?i/.^  déXz^a  del  bagno ,  corre  pencolo  di  far  fi  pleuritico , 
e4  ancor  a  patir  e  dolori  dip&tto,  de  lombi,  et  dt fian- 
co:, ^  tojfe  ancora ,  ^  infiammatione  del  polmone  ^ 
(^  finalmente  che  fi  muoia  di  ìnort e fìibitnn a  y  per 
vna  gagliarda  goccia,  nominata  Apoplefia .  IlSa-- 
Uondrola  ancor aprohiibifce  i  bagni  nel  tempo  della 
T?efie ;  dall'altra  banda,  quafi tutte  le  cofe,  che  infi- 
Nota,     fio  a  qui  h abbiamo  difopra  dette >  Il  Sauonarola 
raccogliendole  da  Ippocrate  >  le  attribuì  fé  molto  be^ 
.  ^         ne  (al  mio  parere)  alli  bagni ,  come  manifeftofi'v^- 
denelter'Xo  libro  de  gli  <t/ìforifmi ,  quafi  per  tutto  il 
.     tibro,  &t  mafiimamente  neW  jiforifmo  quinto  ;  Per-- 
ditum  he.  ciò  che  collo  Scirocco  fé  indebolifcono ,  ^  infiacchii 
ìtp^tmV'fiono  tutti  i  [enfi y  (sf,  i  corpi  diuent  ano  languidi  ■>  ^. 
^^^^^^^Q^[  fiacchi .   La  Tramontana  offende  le  parti  fredde  y 
pur  grauat  ^  Yieruof  :  adunquc  in  quefìifimili  tempi ,  (f  con^ 

filtU" 
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JìtHi.Hom ,  che  ihagnijideblponofchifare  >  et  fuggir  e y 
per  tnfino  a-ciecht  puòejfer  chiaro  ^  (^  manifeììo . 
Qyì4a  fi  alcu?70  ancora  vorrà  più  profondamente  ^^x^- 
contemplare  lejentenXe ,  quafi  diurne^  di  quel  gran 
Vecchio  facilmente  potrà  in  que fio  modo  fare  vna.  . 

artificio  fa  ^prudente  congi&ftura  delle  cofifutu^ 
re ,  lafuccefitone  delle  quali ,  dalle  cofifipreme  y  al- 
le bajfe .  &t  inferiori  elontaniftma .  Quanto  appar-- 
tiene  alle  quat trop arti princip ali  deW anno ,  ognnj- 
no ,  quantunche  roXz^o ,  gf  ignorante  fia ,  sa ,  che 
certi  grandi  >  ^fign alati  eff&tti  (jf  grandemente  ■ 
diuerfii,  C't  varij  y  vengono  dalle  difipofit ioni  deli' an- 
no precedente .   T^atifce  veramente  in  tutte  le  pAe  checofa 
pArtiquefla  macbma  inferiore  yinfctttom,  £^  z/^- ft-^ /«^chi» 
temperie  morbo  fi:,  non  altrimeìjte  :>  che  patir  foglio-  le . 
no  gli  altri  corpi  animati  ;  perciò  che  qpialche  volta 
l'ariafuperiorepatifie ,  (jfifiienevarij portenti ^  crepate 
crudeli,  ^  minacceuoli  [omete  ;  et  l'aria  inferiore  n^re . 
jmle  grandemente rtceuere  vna  g/'Ojje{z,a  ojcura ,  riore  che 
^  caliginoja  >  mcendpj  >  injiammatwni  i  (^  ìnuta- 
tioni  affai  turbolente ,  epeHifere  alterai  ioni,   Spef 
fi  volte  laterr  a  genera  y-^- produce  veneni  pitia-   la  terra 
hondantemente  i  anzj  alcuni  anniinmateriapu-  c^smIvoì 
irida, fiiole  conc  epere,  et  generare  ceri  ifiir  iti  brut-  &  li^xiL 
ti^  ^  dannemli ,  co  quali  più  delfilito,produce  cer-  ^'  ' 

tebc" 
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te  beUióle  nocìue ,  ^  ingrandijìimo  numero ,  come 
njermh  spulai  come  accade  ^Jfaijpejfo  nellaco  di 
ugnano  >  (^  negli  altri  luoghi ,  che  gli  fono  appref 
Joy  doue  lo  ifcejfo  luogo  continuamente  produce gran^ 
luogo  3-  dijìima^  et  quafiinnumerahil copia  dt  ranocchie,  et 
rii*fe  r'IfJnti  dìfcrpenti  y  et  qualche  njolm  in  certi  anni  di  costfat 
c\^Xll^x  ti  animali  y  iuifi^ede  molto  maggior  copia  ^  ^  a^ 
fiikn'te  r  bondanXa .  Le  quali  cofe  tutte ,  ^  anco  tutto  tire-* 
Jìo  >  che  in  quejlo  capitolo  Ji  e  detto,  fé  i^z^edici  dtli- 
gent emente  confìderajfero ,  (y  ojferuajfero  >  non  così 
facilmente,  ne  tanto  precipitojamente  ,fnXa  arte , 
ne  Metodo  veruna ,  (^  hauendoci  p  o  chi  fimo  pri-> 
ma  penfato ,  condannar ehhono ,  come  a  morte  t  pò- 
ueri,  ^  me/chini  ammalati  ;  //  quali  mandano  alle 
lorofumarole ,  come  ep  chiamano .   Et  iojpejfevol 
te  ho  veduti  giouani  robufìi,  relegati  in  quei  luoghi  » 
per  riceuere  la  curatione  de  Ili  articoli  indurati ,  per 
cicatrice,  0  humoregrojfo  imbibito  ;  i  quali  injpatio 
di  quattro ,  ò  di  fette  dì  ajf aitati  da  malignafebre , 
fi  fono  morti .  hauendo ficchi  aio ,  (^  prefo  per  boc- 
ca y  aria  cosìpejìilente .  et  veleno  fa  :  ferto  è,  che  tut 
ta  la  natura  delle  acque ,  alle  volte  ff  iole  corrom^ 
pere  ^  (^  maf  imamente  delle  acque  compoHe  deba-- 
-gni  i  le  quali  fino  affai  facili  a  riceuere  diuerfe  qua-- 
Ut  a  defumi,  cheficaufano  da  me  tulli ,  ^ fono  fitto- 

pop 
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pojle,  tunto  a  buone  ^  quanto  a  male  tmpreponi  de 
gli  altri  elcìnenù ,  Primieramente  ad  ogni  ^no  fuo  Tacque  n 
ejferemanifeUo,  che  le  acque  fi  corrompono  dall' a-  ^'àlìx^- 
ria,  (^  euidentementeji  guajìino^  ^  contaminano  "ig^c"  ^ 
dalle pioq^gCyparte  frejenti ,  eparte  antecedenti  i  c^  "^^T'L 
pm  che  tutte  le  altre,  daRe piogge  detta Primauera  :  T\\\^z^ 
Bìfogna  ancora  temere,  e  guardar/i  da  terremoti  di  xmcmo- 
quell^anno.  e  di  quella  Regione  :  perciò  che  mofìra-  "l^^^^^Z 
no,  ejignificano  -gYan  moltitudine  di  -venti ,  e  di^ja-  &  *^i"Jora 
pori ynnchiufi fot tò  laierra.etfpejfs  "voùeperligran  ^°e  dÌ''ba 
difimi  ìnouimenti ,  riempiono ,  ^ Juffocano  le  haf-  ^""^  * 
Jejj? cionche ,  per  douejoglionopajfare  le  acque  iève        yt 
^ó  almeno  grandemente  corrompono ,  (^  contami-^ 
nano  le  acque,  (tMdunqueconqueHi  fegni ,  ^in^ 
diti]  innanti ,  potremo  molto  ben  conofcere  tutta  la 
dijpofitione  dell'anno  da 'venir e,  circai bagni ^  (^  Quante  ai 
mafìimamente  fé  le  medefme  co  fé  faranno  confer-  uT  confide 
mate  da  vna  fenfuale ,  (^  ejj?  erime  tale  cognitione ,  dko  pifr» 
ciò  e,  che  conofiamodi  ogni  particolare  bagno ,  il  bagni'iars 
quale  l' ammalato  vorrà  vftre  y  i  hoghi  y  il  filo  ^  /^  ""nTaàvc 
formargli  effètti,  le  qualità ,  /  concorf  dell'altre  ac-  "*'^  ' 
que ,  /  venti ,  alli  quali  fino  ejpofi ,  le  cauerne ,  ifa-' 
gniy  ^  le  paludi  delle  acque,  (^  tuttele  altre  fimi  li, 
et  fingo  lari  circonfanl^  ;  le  quali  pero  noinelfiguen 
te  libro ,  per  modo  d' Hi  fiori  a  de  fermeremo. 

3X^        Moke 
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Molte  vellica  de  bagni ,  raccolte  da  Galeno ,  &  fi  prò* 
uano  con  le  hiftorie ,  che  egli  raccon- 
ta. Gap.     XI K 

GALi  E  ISfO  nel  decimo  libro  del  mefhodo  , 
qua/I  epilogando  le  virtù  de  bagni  ^  dice. 
Lafomma  delle  vtilita  de  bagni ,  che  habbiaìno 
à  dir  e, far  a  quefìa ,  ciò  e  ?  che  da  bagni/i  fa  eua-' 
cuatione  di  tutto  quello  e  fere  mento  >  chefitroue* 
rafuliginofo ,  ofumido,  o  vapor ojo .  Manten^ 
gono  y  0  riducono  la  carne  >  ^  la  cote  nella  natu^ 
ralfimmetria ,  (^proportione  gl'aridità,  efftc^ 
cita  delle  par  ti folide  correggono ,  ^  emendano, 
(f  il  calore ,  nonfolamente  acquifiato  dt  nuouo 
per  l'vfò  del  bagno ,  ma  quello ,  che  di  prima  vi 
erafouerchio ,  fi  toglierà  via ,  et  (ìrimoueraper 
i  > .  l'vfo  dell'acqua  :  ben  che  di  queflo  grandtftma 
chiarella  dimoHri  la  h abitudine  del  corpo  di 
colui,  che  vfatalbagnoi perctoche fé facefìimo 
,  lungo  viaggio  per  lofòlecaldifimo;  ò  per  altre 
caufe  calde,  acquijìafimo  aridel^a,  ò  granfie- 
cita  nelle  parti  folide  :,  talché  andaffemoalba-- 
3,  gno  in  modo  che  apenapotefmiofauellar  eperla 
a ,  ficcita  della  lingua ,  et  delle  fauci  ?  haueftmo  an 
9  9  cor  a  tutto  il  corpo  arido  a  modo  di  refìoppia ,  v- 
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fcendo  del  baqno  hume4:tante  d'acqua  natura-- 
leyjuhito  rìceueremmo ,  et  rtcupereremr^o  tut- 
te lé^parti  yjecondol' habito  della  natura ,  neia". 
remmopu  traua^tati  dal  calar  febbrile  >  ne  af-  ■ 
Jlittidallajiccita ,  ?naprontamentefauellarem-- 
mo^  con  ejfercitolta 'via  la  maggior  parte  della 
fete^ .  '^i^a  defideri  for/iconojcer-e  ancor  più 
chiaramente  leforì^  del  bagno  in  "vno  affetto  di 
'vn  corpo  caldo ,  ^ fé  eco  ?  to  certo  faccio  giuditia 
dina  .  pure  Je  ad  alcuno  piaceffe  di^oler fare 
eJherienXa  dell' incommodo .  0  danno  ;  chefeguì-^ 
rebbe  a  chi  fac effe  tal^iaggio  >  (f  dopo  nonjila-^ 
uaffe ,  'vedrà ,  che  ò  vero  gli  verrà  lafebre  >  òper^ 
feueraràpieno  dimolto  tedio ,  (ffaHidio  ^  tenen 
do  per  ciò  ilcapogreue .  et  maftm  amente  fé  Uba 
gno  d'acqua  dolce  non  haueffe ancora eììintotl 
calore  i  oltre  ciò  molti  gtouanthauendo  fatto  ff 
mil  viaggio .  dopofubitopoPà  nel  bagno  riceueno 
il giou amento .  ^  maftmaménte  quelli  >  chef^* 
no  di  forXe  gagliarde ,  ^  affuefatti  al  bagno . 
Et  nel  libro  del^^^arafmo  fcriue ,  che  queHo  han- 
no di  marauiglia  li  bagni  :  Che  giouano  alle  caL 
deXzoC  >  allejreddel^e ,  ^  alle Jic cita .  fi  come  è, 
che  a  coloro ,  che  non  hanno f  te ,  glie  l 'accendo-- 
no  ^  a  coloro,  che l' hanno  gite  laleuano, 
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Iv-i'i/ffi!  »^  EtnellihoferX^4^off,mèd,dice^u^^ 
v<ru!r  e!  '  *  ttfialdano  Ahagniandaudouiy  ^ ricèucndoliy.. 
«^™-       , .  j  quantunque fqffero  772oltoraffreddatì ,  i?4^  ^/^^/, 
yy  lì/i  che  fino  rifcaldatt ,  ebrugiati  non  offendono,, 
Et  in  confer mattone  di  tutto  ciò,  ^à  raccogliendo 
molti  effemp   (^  raccontando  molti  cafiy  de  quali 
b.0^fìara  rac conture  qui  alcuni .  \hQell4hr0  delcpn-^ 
tì^^oihiì  ^  ^.  feruarelafamta  ferine:  che hauendo (Antioco 
j>  j  Medico  V fati  ordinatamente  t  baoni  :  peruenne 
H  RoM  5  ^\  y  y  alla  età  di  più  di  ottuntn  anni .  EThelefo  Gram 
matL^o^no  , ,  mattco  moltopiu ,  però  che  viffe  cmta  anni  -  con 
9- y  ifinfijaniy (^] intieri  Con leme'mbraro.alide  et 
f.^:,  .gagliarde  >  ^fano  ^  d' incolpatufalMfì   infl-r 
i  5  no  all' 'vltimo giorno  della  "vitufiia., , .  fofimfifi"^ 
, ,, ,  Iena  lauare  al  tempo  dell' tnuernataduepolte.il 
Vj:  mefex^  nell  eHate  quattro ,  ^  ne.  gli  altri  tem 
5  5  ■pi  di  meXo  >  tre  yperò  che  la  'vecchiaia  non  può fo 
9  9  flenere  yfi  più  apduo  del  bagno  3  ma, in  quelli 
^  ?  \^<irnichenorifibagnaua  ^fi'vnge^a/uerfifhor 
3  5  radi  ter^  >  con  vna  molto  leggiera  fregagione , 
5  (^  dopo  per  collationemangiaua/un  poco  dime- 
crudo  con  altea  -  oJj?elta .   J\(ota  "vno  ejem^ 
EBemnc  ?  3  pio  raro,  TrimigeneFilofifodella/^taPeripa 
m^^cfi  9  9  letica,  d  queir  età  celebratiftmO:>  che  in  quelgior 
^''^""^''  *    ^  i  nOt  che  nonpigltaua  il  bagno  ,•  era  affali  aio  daU^ 
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r  y  fehhre  ima  era  coHui  ( fecondo Jògnunge  Gale-- 
,-j  m)  di  cote  ferrai  a ,  ciò  e .  era  il  fio  corpo  ò  per 
,  ,  dir  meglio ,  la  fma  pelle  di  tellura  der^fi  ■.  non  ra, 
, ,  ra ,  ^  di  calor  mordace .  nefiefercitaviafecon^, 
5 ,  do  era  coUumato  ;  pero  che  a  pena  pajfeggiaua. 
, ,  tutto  quel  breueJj?atio  del  cortile ,  che  e  tnnanti 
55  al  bagno  ^''peròjijìima  >  che  a  sì  fati  e  nature , 
j>'  5  che  generano  molti  efcrementi fumofì  fa  dba- 
:  5  gnofalutifero.  QueHe  cofefno ,  almioparerCf 
de'gj'ie  d>,  'effer  notate  apprejfo  Q  aleno  idiPviacemi  af- 
fi ,  che  da  ?nolti  Iviedici  nonfafputa  la  vera^  0* 
diritta  regola  di  dare  il  bagno  agli  ammalati  cola» 
fio  non  m'inganno  indegjnftma  della  pf  off  ione  ^ 
che  efi fanno,  d'imitar  (^ aleno  >  dalla  quale  imita' 
itone,  conuiene  da  necefita  >  che  f  ano  molto  lontani  i 
mnhauendonotitiaderiti^  (^  delle 'vfanXe  :  ndU 
quali f  contiene  tutta  la  dottrina  di  Galeno  intorno 
a  queBa  materia» 

Delle  preparatioais  &  cofe  neceffarie  à  bagni  nata- 
ralie  Caf.         Xlll. 

GIÀ  e  communefntenXa ,  e  dommaticopro^ 
uerbiOi  che  il  bagno  non  fole  apportar  e  r^e 
terta^  ne  perfetta  vtilita  if  nonfolamente  quandi, 
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fi  dà  con  perfetta  ragione  >  ma  non -per  quello  hifo^. 
gna facilmente ,  ne  ine  onfiderat  amente  'vfare  il  ba- 
gno ,  ne  darlo  come  n;ltimo .  ^  opportuno  rimedio  aU 
le  infermità  eHreme  ■>  ^  dijperate  :  ancorché  quejli 
bagni  d\Ifchiafono  "Vtili ,  non  filo  a  morbi  eftremi , 
ma  ancora  alle  infermità  leggiere ,  gr*  anche  a  cor- 
pi fani,  ^Adunque  non fimpre  doneranno  effercgli 
V  Itimi  rimedpj ,  ne  comprender  fi  fotto  la  cenfiira,  et 
mJr'bTcl  %.ò^  ^^  queWAforifmo  d'Hippocrate .  ^  '  mali 
'\'«dia  "^^^  ^^^^^i  bifognano  ancora  ejìremi  rimedij ,  tirati  per 
la  facilità ,  (fpronteXz^a  del  rimedio ,  ^per  com^ 
modità  dellajpepi ,  (fper  vna  quajidiuina  prero-^ 
gatiua  :  che  alli  bagni  fidente .  In  ogni  'vfi ,  ^for- 
tedi  bagni  ^primieramente  fi  tenga  quella  regola , 
che  e  gran  differenza ,  ^  differentipma  caufa  tra 
colui  i  che  prende  il  bagno .-  perche  fa  afflitto  e4:  aggra 
nato  di  qualche  infermità ,  ^  di  quell'altro  che  'và 
a  tagmper  vna  certa  vjan^a ,  o  per  fare  piacere , 
0*  compagnia  àgli  amici  >  comefuole Ipeffo  accade-^ 
re  5  ò  vero  per  qualche  altra  cagione  elìeriore ,  ^ 
CQnqudch^  occorrente  occafone,  però  che  àqueHi 
fecondi  ;;.*  v;:^  altra  preparatione  e  neceffaria .  (^ 
ciò  fa.  'Chx::.:f:l?nente  detto  di  tutti  color  o^  chefani 
'Vanno  a  picare  bagni  ,fi  non  ammonirli ,  chef 
guardino  bene  di  non  cominciare  imprefa .  della  qua 
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lepoijthahhianodpentircj.  Tercìo  cheyjicome 
cojìoro  non  hanno  hìfignodt bagno,  cofi molto  me- 
no ancora  hanno  hifogno  di  preparatione  alcuna  ^ 
ma  certo  nonfinofuori  dipericoloper  lapotente^  ^ 
forte  attìone  d'acque  Jìmilii  le  quali  Jj?ejfe  "volte ,  ò 
che  ciò  auuenga  per  qualche  qualità  loro ,  ò  per  la 
copia .  ^  ahondanXa ,  o  n;  ero  per  difirdine  >  ^  col- 
pa di  quelli ,  che fam fi  mettono  a  queUi  pericoli ,  in 
mnto  turbano  i  corpi ,  (^gli  humori  di  quei  tali^  che 
Jpejjo  ne  rejìano  in  diuerfe  maniere  offe  fi,  e^  qualche 
n?olm  afilli  ti  y  et  trauagli  ari  fino  alla  morte,  ^Di  ma- 
niera >  che  contra  quefìi  imprudenti,  (^  trafcurati 
huomini  quadra .  ^  conuiene  eccellentemente  quel 
prouerbio ,  che  njolgar emente  in  queUa  niateria ,  et 
in  altri  filmili  fi  "vjurpa  .     <tA  N  D  A  S  T^  l 
^  "BAG  NI  TER  LE  "DOG  LIE. 
Il  qual  prouerbio  fi?effe  "volte  a  noflri  tempi  fi  "v fa 
contra  coloro ,  che  non  hanno  cfferuato  bene  l'ordine 
di  torre  i  bagni ,   Et  pero  ne  riportano  effetti  molto 
diuerfi  da  quegli,  che  defiderano,   otMd^a  coloro  » 
che  s  ingegnano  d'emendare  in  fé  qualche  inte?npe- 
rie ,  o  nj  ero  fono  trau  agli  ali  da  q^;alchefignalata  in- 
fermità y  ^fie  ne  fuggono  a  bagni ,  non  altrimenti , 
che  fé  andaffero  per  la  fanita  adcApolline ,  deono 
prima  tentare >  ^  ^vfareirimedij  più  leggieri,  ne 
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deono  a  modo  niuno  metter  fi  a  bagni  ^fe  non  col  con- 
figlio  y  ^giuditio  di  qualche  prudente  <^y^edico . 
Et  nelle  infermità  piti  fiegnalate  ^  (^ grandi  ^  nelle 
qualibifignaprouedere  di  bagno  (odiano  queUe  cefi 
i  dif^erati^  et  incurabili)  fi  a  dijhetto  del  bagno  co- 
gliono figuire  la  regola  di  Tucidide  y  cioè,  di  fare 
qualche  frutto  j  o  cero  di  metterfi apericolo ,  coHoro 
JappianOy  che Ipej^e  colte  auuiene^  ò  che  fi  muoiono 
ne  bagni ,  oper  lagrandeX^a  deW  infermità  gli  ren^ 
dono^  ^  riducono  in  molto  peggiore  fiato  di  quello  ^ 
in  che  prima  erano.  Et  fé  alla jine  parerà  >  chefia 
ripofta  ragioneuolmente  qualche  ff'cranXa  ncll'cfe 
del  bagno ,  poffòno  cosìoro  ragioneuolmente  Jperare 
benCy  ^  qualche  frutto  y  con  che  mandino  innanti 
le  debite ,  ^  neceffarie preparationi  colgiuditio  del 
diligente  Medico  y  ^  coficedrannofelicifitmifuc- 
cefi  ne  bagniy fecondo  i  loro  defiderij ,  eh  e  fi  in  tutta 
la  medicina  fi  ritroua  qualche  diuinafacoltày  certo 
ella  e  né  bagni  :  né  quali  fi  ermo  d'hauere  a  cedere , 
et  ij^erirnenture  cofe  miracolofeipero  che  l'attione^ 
^  imprefiionefifa  in  cn  corpo  ben  dij^ofio  y  ^  ap-» 
parecchiato ,  come  fi  raccoglie  da  arinotele  ;  u4 dun- 
que e  ne  cefi  ar  io  y  che  il  corpo  fila  prima  ben  difi}oHo  , 
0*  la  regola  della  di fpofitionefkraquefla:  che  nel 
corpo  nonfiritrouiripieneT^a  niuna,  ne  abbondan 
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%adejkcchì ,^ humort:  majitolga ^ìaognlocca- 
Jtone ,  dalla  quale  ragioneuobnentejipojfa  temere  di 
qualche 'pericolo .   6t  mapmamente  fé  di  pm/itro- 
uaranno  patire  qualche  intemperanza  >  ^  ?nolto 
più  fé  farà  calda  nelle  'vfcere ,  0  eh  e  fieno f ani ,  ofe 
no  malaticci  :  opure  (deh  e  far  ebbe  molto  peg  gio  ,) 
(e  già  fi  ano  amm>  alati .  '^Dtceua  Cj  aleno ,  in  ogni  ba  Eifogna  {» 
gno  y  maprincipalmente  ne  i  bagr2Ì ,  l'acqua  de  qua  gn"',  dJè 
U  nonfibeue ,  ma  operano  con  qualche  "virtù ,  et  far  pnrg^ntfJ- 
Xa  di  digerire ,  è  necefario  euacuare^  e  purgare  Pri-  ^l  f 
ma  il  corpo  :  perche  altrimmte  ilbamo  non  farebbe 
cofafecura .   Ma  m  quanta  mifurafì debba  deter- 
minare queUa  purgatione ,  appartiene  ad  'vno  in^ 
fìituto  fingolarc^ .   J^^Qondimeno  diciamo  in  fòm- 
ma  >  che  in  'vn  cafò  difficile  fi leuino  "via  tutte  le  cau- 
fé  quanto  farapofiibile  per  infino  alle  caufe  conti- 
nenti ,  (^  vltime  di  quella  infermità  :  6t  certo  [e  con 
■  do  le  duepropofle  mtentioni  parte,  acciò  che  rtleua- 
ta  la  natura  diuenti ,  ^  fia  più  pronta  a  riceuere 
col  bagno  ladefideratafanita:  parteayicora ,  accio 
che  nonfilafci  'vna  minima  oc  e  afone  di  qualche  re^ 
dundanXa ,  ^  fouerchieria ,  dalla  quale  nafcere 
fofia  fifi?ttione  di  qualche  nuoua  lefione ,  ^  oifefa . 
xi^Ia  le  circoHanXe^/ingolari  del  preparare ,  ejfendo 
molte  .M  inejp  He  abili ,  ci  basì  ara  in  quello  luogo  ha- 
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uer  mojìrato  un  certo  metodo  >  il  quale ptio  giouare  9 
^fermre  poi  ad  ogni  "vna  di  quelle^ .  (^dunque 
'^^l^i^^'  tre  fino  le  indrcattoni  communi .  (^  piùnecejfarie: 
la  prima  è  eHeriore  >  cioè  la  'virtù  dello  flejjo  bagno , 
f^  l' ammini^ratione ,  quale ,  (^  auanta  debba  efi 
fire ,  alla  quale  poifigmù^no  due  altre  indie at toni 
interiori .  (^  corporali .  cioè  lajìejfa  infermJta,  alla, 
quale  Jideftdera  prouedere ..  ^  rimediare  per  me^ 
%o  del  bagno  :  Et  le  'vie  fé  fino  aperte ,  (^  atte ,  per 
le  quali  la  natura  ha  da  fare  l' officio  fio, fetbbito  che 
laperfina  entra  nel  bagno ,  0  nj  ero  fi  far  anno  chiu^ 
fi .  (^  firratc^  .  Et  finalmente  che  regola  'vifa 
delle f  effe  uirtu  >  le  quali  debbono  reg  oere  ^  (^rego^ 
lare ,  come  dicono  l'attionefiefa  del  bagno .  Stprin^ 
cipalmente  della  virtù  ejpultrice ,  che  (caccia  fuori 
del  corpo  lefeccie ,  ^"  cofifiuerchie  yfi  ha  bifioqno  di 
fieno ,  0  pure diflimolo ,  (^  d'aiuto .  Et  così  pari^ 
,  mente  delle  altre  facoltà ,  qualfia  il  vigor  e  della  re^ 
tentiua ,  della  concottrice ,  et  della  attr attrice ,  che 
tira  a  fé  quanto  le  bifiogna ,  per  lo  nudri mento  nelle 
parti .  Laprima  regola  di  preparai  ione  donerà  efi 
fiere  ^fi  ilcorpofiara  ejìenuato ,  ^  indebolito,  a  re^ 
fiaurarlo ,  et  aiutarlo  prima  y  che  s  entri  nel  b  agno f 
accio  che  tanto  con  i  cibi ,  quanto  con  la  mod.eratio- 
ne  delle  altre  cofie ,  fi.  venga  a  confermare,  ^forti^^ 
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£c4re  ;  laonde  il  confeolio  delprudente  ^"fedico.  in 
tutte  le  coje  dot4era  dril^arfa  quel  fine  ^  che  hahhia 
riJpeftOj  ^  confìderatione  della  temperie  naturale^ 
et  dell' et  a  y  (^  deljejfoy  ^  deUeforXe,  ^  dell' 'V fan-- 
Xa ,  €4  delmorboy  (^  anche  della  cauja ,  'per  la  qua-^ 
U  bijogna  *vjare  il  bagno ,  hauendo  occhio  ancora  a 
qualche  parte  ammalata  ;  Et  daW  altra  parte  ri-- 
compenfiper  lo  contrario  ogni  regola  di  preparatiom- 
con  e  quale  y  (^  giufla  bilancia  >  (f  ordinando  bene 
lecojeprejenti,  ^  regolando  le fatur e,  cioepenfan-^ 
do,  che  ha  da  confèruare  qptello ,  che  e  ne  Ilo  fiato  na-^ 
turale ipr eparando ,  ^  euitundo  con  le  cofie  contrae 
rie  :  come  far  ebbe  per  efiempio,  che  rinfireficafie  le  co^ 

fé  calde^  rfcaldafife  le  Iredde  ;  (^/òrtficafie  le  debo- 
li ^  ^  afifottigliafifc:,  Qf  aHergefie  legrofifi,  ^  "Vtfofe: 
(^  le  cofefottiliy  ^  tenui  j  le  quali  fino  prontifitme  a 

fareflufiwni,  ^  catarri^  ^^^^Jfififi-  Et  principal- 
mente fé  qualche  cofa  fòuerchiafi  trouara  attac- 
cata 5  ^generata  in  tutto  il  corpo ,  procurino  di  le- 
uarla  diligentemente  per  'vie  commode ,  ^  conue- 
nienti ,  ^  quantofarà  maipofiibiley  lefcaccino  dal 
le  parti  ammalate  :  la  quale  dottrina  e  di  Galeno 
in  molti  luoghi ,  ma  afiai  chiara ,  ^  breue  nel  libro 
della  conflitutione  medicinale  a  Panfilo  ;  le  cofe  Jo^ 
mrchicp  dice  G  aleno  ^  bifgnapurgarle,  hauendo pri 
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ma  fatto  ^na  diHintìoneJè  peccano  per  ahondan-- 
Xa,  0  ^  ero  per  qualità^  o  pure  per  l'^no,  (^f  l'altro, 
cuocendoprima,fecondo  richiede  l'arte^  le  cofè,  che 
fi  debbono  concuocere ,  ^  aprendo  ancora  le  olir  ut-- 
tìoni,  (^  oppilationii  ma  con  quali  aiuti  f  debba 
ciò  fare  :,  le  iHeJfe  infermità ,  lo  infegnaranno ,  per- 
do che  fé  tutti  gli  humori  faranno  egualmente  au- 
mentati ,  (^  crefciuti ,  col  meXo  del  cauare  fan-* 
gue  :,fkrà  la  più  propria ,  ^grande  euacuatione, 
chefpojfafart^ .   ^^^a  f  fiprabondara  qualche 
humidttaferofa,  g  colera^  o  humore  malinconico ,  bi-^ 
fogna  torlo  con  difmile  euacuat ime,  fecondo  che  al- 
tra "via  d' euacuaref  aprirà ,  (^dtmoUrarà  la  co- 
lera, altra  la  m^ahnconia ,  altra  la  pituita-  et  altra 
le  penél^e  delle  ^vencmoHraranno  .   Et  fé  far an- 
nopiu  mali  attaccati  infieme ,  et  congiunti ,  b  fogne- 
rà  'vfire  'vna  artificiale  dtftintione  confiderando  a 
quale  d'ejìi prima  bifignaprouederc^ .  ^cciò  che 
fecondo  quello  eccellentif  imo  precetto ,  (^  decreto 
della  ^^yffedicina  ^f  anteponga  nella  cura  quel,  che 
più  preme ,  et  importa  y  non  fpregi  andò  però  le  altre 
cofe  y  che  parimente  richiedono  prouifone ,  ^  dili- 
genXa ,  ^  per  e  fatta  ^^  perfetta  pr  attica  di  qual 
fi  voglia  preparatione  fngolare ,  giouarà  grande- 
mente fap  ere  bene  l' arte  >  come  per  via  de  bagni  fi 

cura.^ 
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cura }  et  fan  a  qualjìvogliapapone^  la  quale  ape-* 
no  dichiareremo  nel  fecondo  libro  :  doue  moUr  eremo 
chiaramente  quali  nocum  enti  figli  ono  a  e  cader  e  a 
gli  huomini  tra  l'vfo  de  h  agni  >  et  quali  fieno  le  cau* 
tele  i  (^  le  curationi  opportune ,  (^  neceffarie . 

Del  modo,  che  fi  deue  tenere,  &  vfare 

circa  il  uitco  ne'bagni  d'ifchia. 

Gap.  XIII. 

i?  A  gli  ordini i  e  precetti  "vniuerfali,  eh  e  fi  do-* 
uerannooferuare  y  e  mafiim amente  nell'ufi 
de  bagni  fiara  bene ,  che  aggiongiamo  ancora  il  mo- 
do, et  regola  >  chefidouera  tenere  circa  il'viuere ,  ^ 
mafirnamente  nel  mangiare  >  et  nel  ber  e  i  che  fino  i 
due  principali  fondamenti ,  etlafifentntione  dell^ 
'vita  :  da  poi  fieguitura  il  modo ,  chefidouera  tenere 
circa  ildormircy  e  'vegghiare,  circa  il  moto  ^  e  la  quie^ 
tCy  circa  lepafiioni  dell'animo^  le  euacuationiy  ìrple- 
tioni  5  et  l'aria .  deUe  quali  cofi^  due  pojfono  efiere  le 
confiderationij'vna  et  l'altra  particolare^  all'ufi  oueconfi 
del  bagno  'vniuerfiale ,  la  quale  firiceue  dall' njfio  del 
b  amo  più  accomodata^  e  da  quicauare  regola^  e  ma 
niera  di  uìuere  conueniete  ad  ognuno  inparticolare,  od  ba: 
Adunque  ragjoneuolmetepare^  che  nonfi debba  dar  msnt 
ugola  alcuna  propria  del  bagnoiparte  perche  la  na-  t^llìT^ 

tura 


no 

niiterfaì- 
eper 
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E«  fi  pof:  fura  delhamo  non  e  'vna ,  ne  fèmplice;  ma  horaaP 

(a  ore  lini-    y^  .  ,  .       '^  i,  ir  v 


re  urtare Jai  Calda  >  ^  talhoTa  meno  calda  ;  (^più ,  et  man^ 
è  ncccflari  cofrcdda  >  (^  bora  più  gagliarda ,  horapiupiaceuo- 

la. 


minar'  le\  partc  ancoTa ,  pcrchc  njnmedefmo  "vjò  delba^ 
qno  non  fi  può  ritrouare  che  quadri ,  ^  conuenga  à 
tutti .  Et  nondimeno  per  commune  ragione  lapri^ 
ma  infìruttione  douerehhe  ejfere  del  bagno  :  perciò 
che  Ji  come  tutta  la  conjeruatione  della  "vita  confi- 
fle  nel  modo  del^iuere ,  così  qualmodo  di  viuere  ri- 
chieda  db  agno ,  accio  che  il  bagno  fìa  per  conferua^ 
rione  della  vita  bijogna  determinare ,  ^  definire . 
^nXi  potendo/!  dal  bagno  riceuere  molte  incom-* 
modtta,  ^  ejfendojòlitojpejfe  "volte  riufcire  dal  ba- 
gno,  cofe mainon anteuedute ,  nepenfate y  nejfuna 
cautela ,  ne  guardia  migliore  non  fipuo  trouare ,  ne 
ejfere  contratutte  le  forti  de  pencoli,  quanto  che  il 
bagno  f  riceua  con  certa ,  ^  determinata  regola , 
Vulgati  ^  modo  di  viuere .  La  onde  quafcon  vna  volga- 
terduQ  rifima  legge, riceuutadatutti;ffioldire,^co- 
iÙ^  mandar  e,  J^^LLI  BAGNI  J^N 
'''T^IBISOGNA  SCHERZARE,  :^(E 
TRE  VA  R  ICA  R  E ,  ma  e  necejfario  hauere 
ora.  tutte  le  co  fé  ordinate ,  ^  dr  libate  alla  mediocrità^ 


caudi 

mediocri- 

«atem ,  ac 

temperar 

ttam     ^  ^  _  _ 

Ja'ariSua  ^  ^^^  temperanza .  JA(V  bifogna  imitare  coloro , 

tNr. 


habtn  cffj^pare,  che  niuna  altra  forma  di  viuere  habbia-» 

no  fi 
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no  fé  non  quella  cheogn'vnofthaeUtto  ctprpdafoY^l^^J^} 
dajQ  fìejjo ,  dicendo  5  che  ne  i  bagni  bifoma  ^viuere  al 
le  piamente  far  buona  cera ,  mangiare  fili  aizzare ^ 
(^  giocare^ .  J^,  certo  mancano  dì  quegli  anco- 
ra yche  con  queHo  dtfi^qno  dì  "Vtùi  pm  libera  ;  ^  per 
mangiare  maggjor  copia  depefici  debiti  da  Galeno 
Friabili  -pereto  che  facilmente  [irompe  la  loro  car^ 
neyetd.e  buoni,  et  dolci  fi"  ut  ti  d'I  fichi  a ,  "vanno  a  ba- 
gni  più  preflo  per  deuorare  che  per  altro  :  ^  per 
rìempirfi:.  (^  jatiarfii  de  buoni ,  ^  eccellenti  ^vini^ 
che  per  l'vfi  de  bagni .    La  onde  in  tuntafirequen-- 
\a ,  (^  abondanXa  de' bagni .  benché  molti  ne  rice- 
uano  "Utilità ,  (^  beneficio  grandifiimo  ^pure  non  do^ 
uer  aparer  e  marauiglia ,  ne  miracolo  ,fie  alcuni  ne 
bagni  perdono  ilte?npOy  0  *vero  l' oglio  ^  ^  l'opera, 
come Jìfiuol  dire  ;  perciò  che  non  fi  tiene  conto  alcuna 
de  bagni  fé  non  per  "vna  certa  forma ,  ^^  apparen-* 
Xa  commune  feiil^  "utilità  nìuna  :  St perciò  neba" 
gni  fi  commettono  moltifiìmi  errori,  (^  peccati, 
adunque  bìfigna  guardarfidalla  crapula ,  ^  <?-  dì  quan- 
hrietà ,  cioè  dal  troppo  mangiare,  ^  bere ,  dalmol-  oeccirlrio 
to dormire.  (^  dal  troppo "vegghiar e,  daUa firac- H^^^^^^J^^ 
cheX^a ,  dalla  fiuerchia  negligenfia ,  dal  troppo  ri- 
tenere gli  efirementi.^^feccie  in  corpo,  dalla  trop- 
ea euacviatione^del  corpo ,  dalle  per  turbationideL 

lant^ 
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\ji_         l'a?7Ìmo ,  &tpm  che  da  ogni  altra  coja  dalla  lujjurìay 
la  quanti  et  d.aUc  cofe  camali .  lAdpero  che  coloro, che  foglio- 
rono  quel  nopreuartcare ,  e^  commettere  errore  nelle  cojepre- 
o4n.i3nr  dette,  Jògliono  ancora  incorrere  in  tutti ifeguenti 
Lalm!  ^  mali,  primieramente  nella  deholeXz^a  delle  forici 
et  di  tutte  le  attioni  naturali,  in  "Jane  ajfettioni .  et 
dolori  di  teli  a  y  dijiomaco  ;  ^  di  fegato ,  fi  fanno  ri^ 
pieneXzje,  defttllationt ,  nociui  gonf  amenti ,  ^"in- 
fìammationii  ^  le^vifcere,  (^  parti  interiori  del 
corpo  humanofirifcaldano  ^  bruciano  ;  fi  eccita^ 
no ,  (^  prouocano  le  febbri ,  (^  dtuerfe  intemperie , 
(^  fi  e  anfano  molti  danni  affai  nociuì  :  le  quali  cofè 
tutte ,  e  erto  poco  ragioneuolmente ,  anXi^  a  torto   (^ 
ìiom^nn.  malamente  fi  attrtbuifcono  a  bagni  y  Effe  ndo  che  o-^ 
r^oh  Jd  gni  regola  del^uruere  ha  due  indi  cationi  principali  ; 
quaTrif-  l''vna  dalla  natura,  ^  l'altra  dalle  difpoftwni  di 
JTeiia  re.  coIuì  chcpatifcc^  .  (tA  qualf  voglia  natura ,  (f  a 
Selc  rem'  qual  fi  "voglia  dijpoftione ,  fi  donerà  accommodare 
fcbrifp'''t-  laforma^etregoladel'viuere,  etfemprefihad'ha-* 
tura  ^^  del  ^^^^  rifhctto  Òlla  natura  del  bagno ,  che  fi  donerà  ^- 
H'^^  •   fare;  la  onde  fott  o  la  natura  di  colui ,  che  vfa  il  ba- 
gno intendiamo  bora  l'età ,  ilfeffo ,  l'^vfanXa ,  (^  la 
temperie  dell'aria,  ^  della  regione .  con  le  quali  co- 
Ce  bifogna  m'tfitrare  la  natura ,  (^  inodo  del  bagno, 
(^  certo  fecondo  le  dif^ofitioni  douemo  ordinare ,  ^ 

dif^en- 


Libro  primo  .  1 1 1 

dìfbenfare  la  forma  del  muere^  la  qualità^  ^la 
quantità ,  come  far apu  "Utile,  ^  commodo  nelha-> 
gno .   Effendo  adunque  njna  natura  calda:,  hifògna  ^g'|;fj^J°: 
difenderla,  ^  confèruarladalpericolo  di  qualche  ^^z;;'''"^" 
inf ammatione ,  ^  bollimento .  (^  e  necejfario  or  di'  ^j^-  ^-^^^ 
nar e,  che  liberamente pojfavfare  y  (^  mangiare  CO"  '^^^^^^  ^c 
fé  fredde,  ^  manco  calde  alpofibile  ;  ma^tmamen-* 
te  fé  "vi  interuiene ,  ^  concorre  ancora  qualche  im- 
moderatione ,  (^  intemperamento  eFleriore,come 
farebbe  a  dire  l'aria  circondante  calda,  e^t:  la  regio-' 
ne  ancor  a  calda,  ^  laper fona  poi  foffe  auueXz^aà 
mangiare  cibi  di  natura  freddi .  Et  per  la  me  de  fi-  a"*^  "^^y 
ma  razione  bifòma  dire ,  che  fé  la  natura  Cara  ir  ed-  ^^'^q  d« 
da ,  è  neceffario  njfare  cofe  calde  ^  ^  manco  fredde  y 
0 'Ver amente  feH  bagno  difua  natura  non  e  molto 
caldo ,  (^  la  conUitutione  del  tempo  far  a  mediocre  : 
J\Cel  re  fio  tutte  le  cofe  meno  fecche  nell'ufo  del  ba-  Fpfmadd 

^^■^^  ''  Vitto 

gno  fono  più  atte ,  (^  accommodate ,  che  le  humide , 
f^  certamente  la  redola  delviuere  douerà  inUitPtir-  Bacdib.i 
fi  con  diligente  rifguardo,  (^\compen fattone  della  "p-^o*  * 
natura  dell' huomo ,  gf*  con  lefueforz^e ,  ^  vedere 
quello,  che  laperfonapuo  tollerare  per  meglio  giudi- 
care, fé  douera  ejferepoca ,  ò  più  piena,  ò  vero  me- 
diocre la  forma  del  vitto .   bercio  che  ad.  oqnvno  indiVatio- 
fuo ejfer chiaro p  ^ manifefio ,che doue le  forz^e [ò-  fous. 

SP  no  de- 
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no  deboli  conuiene  canferuarle ,  ^  ricrearle  :  et  co-' 
fi  ancora  coloro  i  quali  cercano  dt  curare ,  (^fana- 
Dalla  ma  re  nclbaguo  la  magreXz^a  di  tutto  il  corpo ,  opure  di 
^'^^^  qualche  parte  di  quello .  &tjìmilmente  chi  ejjendofa 
Daiia^ccn  no ,  fcf  fòUto  maniiar  bene ,  biComa  nodrirlo  de  cibi 
pm  copto ji  :  (^  per  lo  contrario  dare  poco  da  man- 
Vitto  te  vi  are  a  coloro  j  che  fono  grop ,  (^  grafi  di  'vna  molle 

fiue  a  co-  "  /^  .  ^  j  .  f  /    .  f 

loro ,  che  ejcrementia ,  ^jouercbia  carne  :  la  qtialetntenao- 
fi  "&  fnte-  no  diminuire ,  (^  disfare^ .   Et  fimilmente  coloro 
ta°rc°  iiu-'  ancora  debbono  mangiar  bene^  i  quali  fono  flati  af- 
'"  *      fitte  di  lunghe  infermità ,  (^  tengono  forXe^  medio^ 
Gremente ,  ò  ^era?nente  ancora  quelli  :,  che  hanno 
•Ili  khvi'zfebre ,  (^  ne  Hi  bagni  'vi  'vanno  per  'vltimo  aiuto  ^  (^ 
rimedio.  T^  all' altra  banda  debbono  n) fare  *vn  a  re- 
gola mediocre  nel'vmer  e ,  coloro  i  quali  fono  d^'vno 
h  ab  ito  commune ,  et  d  ''vna  meXa  natura .  (té dun- 
que bifògna  in  ognuno  inHituire  ;  (f  ordinare ,  mo- 
do ,  sforma  di  viuere  .fecondo  leforXl ,  (^  l^  q^^- 
Ut  a  de  morbi  richiederanno,  ^infegnerannOy 
ic?vkto1  2)<?Z^^  qualità  del 'vitto  bifògna  fen  indubbio  rego- 
lar e  ^  et  reggere  la  difbof  tiene fedda^  con  le  cofe  cal- 
de ^e^  la  calda  con  le  fredde  ;  Vhumida  con  lefecche^ 
la  fece  a  con  le  humide ,  ^  la  compolì  a  con  le  quali- 
c^xnùti  tàfmilmentecompoHc^  •  (i^alaquantitafòtto 
**^^*"'**  /^  quale  includiamo  ancoraìlnumero  >  non  fi  può 


gna 
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determinare^  ne flgnificarc^,  ci%fajdlamentefi 
da  per  con  figlio  ^  quanto  a  ciafcheduno  bifòmafecon 
do  il  male  j  ^particolare  infermità  di  ctajcuno. 
Et  anchefecondo  la  neceptà  della  ^irtu,  et  tolleran 
%a  di  ciajcuno.  Certo  è  che  hijògna  fchiuare^  (^    b.To 
fuggire  la  molto  varietà  delle  'viuande  (f  qualjì  v"f,!t/di 
coglia  eccejfo ,  ^  in  qualità ,  et  in  quantità,  et  an-  ^"  ""*^*^ 
corafecondo  lajenten%a  d  ^^uicenna  .   Hauendo 
adunque poHo  queflo freno  contra  la  crapula^  et  ri^ 
pienéX^a ,  che  da  tauola  la  perfòna  fempre  fi leui , 
quajicon  appetito .  e  'voglia  ancora  di  mangiar pir4>  ; 
e  ne  e  ej] arto ,  che  nel  mangiare,  e  bere  in  tutto,  l'huo^ 
mofi  conformi  con  l'^vfanXa  de  gli  antichi,  i  quali  sì  jeuen* 
quantunque 'vfajfero  ^Jfaijfejfo  le  acque  be  bagni ,  Tt^c^y£l 
nondimeno  rarifima  mentione  deldefinarejiritro-  ba'n7°rl! 
uà  fatta  nella  loro  ^itaciuile:  il  che  certo  chiara-  ^""^'.'"^^«^ 

/  te  aeiina» 

mente  ci  dimoHra .  (^  ìnfegna  ancora  hoggi  l'iHeJfò 
'ujo  de  bagni y  che  non poteuafarji altrimente  di  quel 
lo ,  che  habbiamo  detto  :  perciò  che  molti  hauendo 
differito  tlpranfoper  injino  aWhora  ottuua,  la  qua» 
le  gì  a  p  affa  il  mé\p  giorno  ^per  injino  alla  quale  bora 
trattiene  laperfona  occupata  toperatwne  del  bagno, 
a  pena  ci  reUa  poi  jj) atto  competente  per  potere  ce^ 
tiare  :fè  nonfoffe  ^  mangiare  qualche poche^to  in  luo 
go  di  cena ,  quando  cofipareffeffediente^; .   Et  cer^ 

P     2         tumen-' 
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tnmente  queHa  *vJanXa ,  (^  modo  di  'viuerejtdeue 
grandemente  ojferuare  >  et  mapmamentefe  i  bagni 
firiceueranno  per  bocca ,  heuendo  l'acqua,  doue  bi-^ 
figna  ,/ifuole  differire  roperatione  del  bagno  per  in^ 
Jino  alla  Jera:  perciò  cheneilauatorij,  ^  bagna-- 
menti  efleriori  fuole  interuenire  manco  JìraccheX;^ 
1^  della  natura  5  ^y  anche  manco  tempo  .  ^Di  ma-- 
niera  chejòlamente  in  queHa  fir te  di  bagni ,  colui , 
che  farà filito  mancare  due  'volte  Udì,  due  'volte  an 
Cora  il  d),  fi  lafci  entrare  nel  bagno  :  ?na  non  così 
quando  l  acqua  delbagnofibeut^.  ^A.afeper  au* 
Uentura  per  la  deboléXz^a  delle  forl^ ,  alcuno  men  0 
fot  effe  tollerare ,  ^Jòffrire  la  dieta,  0  "vero  ìlbagno^ 
bijògnajminuire  qualche  coja  daW'vfòdelbagììO^ 
^  propfortionatamenie  accrejcergli  il  mangiar  e  ^  et 
fili  'Volte  y  parendo  cosìffedientc^  • 


^^,  Della  fcelta  de*cibi ,  che  fi  debbono  vfare  ne' 

y^  bagni.         Gap.     XI  III. 

CH  E  ognijorte  d'alimenti,  ^  di  cibi  deb- 
ba effere  ne  bagni  di  buoniffima  /celta ,  (f 
SE;  elettione ,  è  co/a ,  ^  chiara ,  (f  neceffarid.  Et 

quantunchj  il  bagno  non  ricerchi  ninna  qualità 

pro^ 


.  S3i»* 
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fropria  dì  aliménti^  majta  indifferente  a  tutti  ;  non-* 
dimeno  quellafcelta  di  cibi ,  la  quale  rijmarda  cer-^ 
te  e onditioni /ingoiar ideile dilpofit ioni y  delle  natUr* 
re,  (^  deUe  perfine  diuerfi ,  appartiene  più  pre-^ 
fio  al  buon  giuditio  y  ^conjeglio  del  prudente ,  ^ 
pr  e  finte  ^:s^edico ,  che  a  qualfi  voglia  firittura , 
non  potendo/i  così  cornmodamente  determinare , 
La  onde  ragìoneuolmente  nella  materia  de  bagni ^ 
mi  pare  di  poter  dare  liberamente  qpiefìo  configlio , 
(f  precetto . 

CHE  J^N  SI  SPARAGNI  .7\(Ech.dic.. 
SI  qVARDI  i^  SPESA  J^Jl^NA^m' 
J\CJ.CESSARIA; 
Sianogli  alimenti ,  quanto  pi/4  pojono  ejjere  faluti-* 
feri  ificeltif imi ,  ^  nella  bontà  filmati  i  migliori 
di  tutti  gli  altri  .    ha  quale  vfianXa  certo  e  hog-* 
gi  vfitatipma  ne  bagni  magmfichi  :  di  maniera^ 
che  molti  luoghi  de  t  bagni  non  fono  tanto  illufiri 
per  la  bontà  y  etfialubrita  delle  acque ,  quanto  fi-^ 
nofamofiy  ^  celebri  per  V abbondanz^a  ^  f^  bon-* 
ta  di  tuttelle  cofie  neceffarie  ,  ^  grate  alla  vita 
humana  ,  Intorno  a  che  l'Ifila  deifichi  a  a  giudi-* 
do  ^quafivniuerfiale  i  e  IlhUre^  prima  per  lafia-* 
lubrit a  delle  acque  de  bagni ^  ^  dapotper  la  bon* 
tà  delle  cofie  neceffarie^  et  grate  alla  vita  humana  • 


izG  De*  I  ini  edii  naturali  dìfcliia^ 

Niiii  bi   Qli  alimentine hainiramneuolmente intutto det^ 
uKoci  ae  horio  hauere tre conaitioniy  che  (ìano dt  buon  fuccoy 

uono   ha-  r-     f/y    •?  •  t         •  - 

uer  tre  co  ^^<f  nonjìano  di  dijpcile  concottione ,  ^  che  piaccia-^ 
1-       no  alguJloJenX^o^enderlo.fìano  ancora  cjuejìe  com 
5  •    ,  munJfìme  regole  nella  fceltu  delle  cofe  principali ,  le 
muniiM  -  quali  fono  digrandijìima  efficacia  per  la  conferua-* 
Prima  re-  tione  dellafanita .   T^rima  che  la  regione Jia  diaria 
TJ.tcht  J^nifin^a  .-perciò  che  T aria  nonfolamente  per  me" 
fi-  buona .  ^  deirinlpiratione  con  lejue  qualità  trasmuta  gran 
demente  le  parti  piti  interiori  del  corpo  humano  : 
Nota.      ^^^  ancora  col  fiùoflejfo  ambito  circondandolo  efle^ 
rior  mente:,  diuentu  noceu  oli  firn  a ,  fé  in  qualche paT 
te  y  (^  modo  l' aria  niente  Jt  parte  dalla  Jìi a  tempe- 
r  aria  e  at  ^^^  •  ^^  maf^tmamente  né  bagni ,  doue  il  corpo  ha- 
^éc^'fyxll'  tiendo  già  i  pori  aperti  y  e  attipmo  ariceuere  nocu-^ 
ba-m .     f^QYifl  ^.  ^  l'ariajìejfa  ancora  per  la  fua  JòttiglieT^ 
7^  gagliardamente  penetrando  ^  f^  entrando  nel 
corpo  .Jubbito  offende .  ^grandemente  muoue ,.  ^ 
mapmamente  ilceruello  i  nocendo  certo  molto  più 
colfÌ4^o  rincontro ,  che  non  far  ebbe  l' acqua  fredda . 
Et  ter  che  ogni  luogo  d'Ifchia  (fecondo  il  mio  giudi- 
tio)  di  fila  natura  e  di  buona,  c^  lodata  aria  eccet- 
tuando lì  luogo  ver  fi  i  bagni)  di  Fornello,  (^  Fonta- 
na ,  non  bifogna  in  queUojpenderepiuparole,  ne  tem 
po,  ancor  che  bijògnijìare  in  cerne  Ilo  >  che  nel  tempo 

del 
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del  bagno  ognuno  guardi^  efchmicon  diltgenZjalin 
temperie delt aria,  cioè  i caldi y  i  freddi,  Fef  aeriti  ^"''^'•c^* 
grandi^  de  quali  alle  ^oltequeHa  IJola  ahonda .  ^  "^i"  •■^^^*^- 
quardift  ancora  la  perfina  de' raggi  della  Luna .    i»  ^^^"^  • 
Lafecondaregolaè  y  che  le  acque,  che Jl  doneranno  Sfcsaars 
here ,  ^  'vfare  ne  cibi  fieno  pur  e  ,Jincere  ^Jane ,  ^  bere . 
lodate  dagli  h abitanti  delpaefe ,  li  quali  quelle  beo-- 
no  ^  come  èlaleggieripmay  (^  lodatif  ima  acqua  ^ 
the  nafiefipra  il  grande  Epomeo  ,  ^fi  chiama 
l'acqua  dà  Bue  età ,  0  "vero  l'acqua  chiamam  ,  di  Acqua  ai 
U^^roli,  prejfo  a  Barano  (la quale najce  calda ^  Zi^^s- 
(^  nondimeno  Jkbbito  fi  raffredda  ,  ^  gli  habi-  Acqua  à\ 
tunti  delpaefe  ^fano ,  e  beuonodi  quellafelicifiima-  nlmvLfl 
mente ,  tanto  nelheuerla ,  come  anco  ne'cibi^  che  con  "*  ' 
quella  cuocono ,  come  con  acqua  eccellente  ^  pre^ 
tioja .   (redo ,  che  di  quefìa  non  intendejfe  il  Signor 
fiAndreaBaccio,  quando  dijfe,  che  gli  ammalati 
non  njfim  delle  acque  de  bagni .  come  pefimamente 
fanno  alcuni ,  perciò  che  quantunque  quell'acqua 
fia  calda  >  nondimeno  chiaramente fi'vede ,  efiejhe^ 
rimenta  falutif era ,  (^giouemle  >  ^  eglifiriue  che 
fibeua  l'acqua^che gli  habitanti  delpaefe  lodano,  et 
^fano .  Sia  il  pane  che  fi  mangia ,  benfermentato^  o^aUtà  d» , 
(^  conueniente7nent€  cotto ,  non  caldo ,  come  quan- 
do fi  tira  fuori  dalfornOi  ne  a  modo  niuno  corrotto^ 
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ne  di  paHa  mal  gammata  ^  (^  di  due ,  o  vero  al 
cuniMe /'^^^^^^^^^^  ^^//^ .  Dclk  altre  coje  alcuTii^Iedi'' 
tìmol  ^^  ^^'ip^i^oli.prohibifconOy  ^diuetanoagli  am-* 

w tirata  ;  malatituttclecofeaXtme^^difaHa^comefaUiU 

li  ^mac  caronti  tutte  le  herbe  ^  ^  maj^imaìnente  le 

crude ,  tfefci ,  il  e  af ciò ,  la  ricotta ,  ilbutiro ,  ^  ogni 

forte dtlatticinij.  ifrutti^  lilegumiy  lecofeagre^  U 

Jalje ,  le  fitte:,  et  altre  cofefimili ,  le  quali  apparten-* 

Afodo  divi  gono  alla  "vìtnpiu  libera .  Ma  per  dire  il  'vero,  que^ 

bagni "libe  f^^  ^  '^^^  rcgoU  troppo  diligente ,  ^  tirata  ;  nefiof* 
Jèruacommunementenebagni.  ^^^M^a  commune-^ 
mente  lo  din/ile  buone  carni ,  le  ouajrefee ,  (^  i  con-* 
dimentifamigliari:,  et  njjitati^  ne  fé  intenda ,  ofipen 
fi  che  ad  ogni  modo  fa  vietato ,  (fprohibito  di  non 
potere  con  difretione  alle  volte  mangiare  de  frutti , 
dette  herbe,  et  altre  cofefmili ,  chef  no  cibi  meno  re^ 
golari  ne*  bagni,  bercio  che  fecondo  la  ragione  del 
bagno  niuna  prefaittioneff^,  come  difpra  ancora 
h abbiamo  detto  ffe  non  che  tutte  le  cof  ^  chefdoue-* 
ranno  mangiare  fanofelte,  et  huont^ .  Et  certo 

,.  Aph.3  8  chi  vorrà  fatture  il  par  ere  d'Ippocrate  negli  Afo-* 
rifni  circa  la  regola  y  sforma  delviuere,  ne  bagni 

Parumde  noncommcttera  crror  niuno  y^cntrc  dicc  y  vnpo^ 
s'aut^ct  co  peggiore  Ubere  iOVeroilmangiare  ^  ma  che  (ta 
più  fam  al  gulìo  ^  o  al  palato  fdem  preferire  ;, 
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'ff  anteporre  a  gli  megliori ,  ma  menofoaut^ .  ^^Iff^^ 
^ijògnadipiudiligentementepromrareschefifac-  "jj;»"'/? 
eia  e  leti  ione  débuonimni^  che  nonh  abbianovitìo  fejen^.^^  • 

Hectione 

alcuno^  che  fieno  dimediocre  corpo^  ^  [oUanXa  ;  et  ^\  .^"^'^^ 
the  facilmente  nodriJcanOy  nonfiano  auUeri ,  ne  dot 
ci .  d.e  tali  e  gran  copia,  ^  abbondanXa  in  I/chia,  di 
maniera  y  che  ogn^vno  puh  farne  elettione  a  modo 
JuOy  Qreci y  Sorbigni ypretiofì ,  puri ^  mefcolatija^ 
tini  spiccioli ,  ^  quelli ,  che  portano  pò  e  a  acqua ,  et 
più  gagliardi  y  ò  meno  grandi ,  come  a  ciafcuno  me-* 
gliojaranno  "vtili .  ^  tra  tutte  queUe  fòrti  di  vini , 
io  crederei,  chefeno  megliori i  "vini  fòrbigni  feggie^ 
ri  y  non  ligrandimefcolati  colGreco^  o  'vero  almeno 
i  vini  latini ,  ^  quelli  chiamati  Coda  caualli ,  pu-^ 
re  che  nonfiano  molto  austeri .  Impero  che  fono  vi^ 
nifenXafumi ,  (^  peròfbeuonofènXa  nocumento , 
ne  danno  in  te  fa,  come  alcuni  altrifògliono,  che  fan 
no  dormire  coloro,  che  li  beuono  ;  ma  aggiungonofòr 
%a,  ^ gagliardeXzja  alle  vifcere ,  (^  a  membri  del 
corpo  huìnano  ;  quelli,  che  fono  vnpoco  meno  ausìe^  vini  vn  pò 
ri,  fi  lodano,  ^ fi Jìimano  migliori,  che  quelli,  che  txoLno^ 
fono  fittili ,  ^penetranti  affai .  Et  pero  e  neceffa-  nno'iTpè 
rio  p  che  fi  guardino  diligentemente  alcuni  di  queUo  TaT%t 
nomedipenetratione  ;  /  qualiper  rifj^etto  del  bagno,  "'' 
0^  del  digiuno  9  ritronandofiloro  col  corpo f  eco ,  (^ 


alme-» 
puri. 


'Jf^  Ce' rimedii  naturali  dlfchìaj 

Jitjbondo y  (^  hauendo gran'VOgliadihere^JuhFtt^ 

nelprmcipio  delmangiare  cominciano  e  olivino  pu-^ 

pa  dopane  ^0  kfavc  la  T^^pd ,  (^  riempir  fidi  quella  ,   TPerciQ 

Jrindp°io^  che  nuoce  grandemente  quel fiibbito  :,  (^repentino, 

gii^'e'rl  incontro  delfino  alle  parti  neruoje ,  ^y  allegiontu^ 

dtaf  ""  °°  ^^  ?  infiamma  le  parti ,  et  membra  interiori y  le  qua^ 

li  tanto piÌ4  auidarnente  tirano  a  fi  il 'vino :,  come  /  V- 

fc  a  il  fuoco,   Stcofi fi  nel  principio  del  mangiare  fi 

torranno ,  o  beueranno  liquori ,  ^  cofie  penetranti , 

non  reHafiufiatione  di  manifeHo  pencolo  3  che  efifin* 

^0  già  aperti  i  pori  y  ^  i  meati  per  rifp&tto  del ba^ 

gno ,  ^  il  corpo  bifignofi  di  cibo ,  qual fi  voglia  alh 

menti  fono  i primi  poHi  nello fiomaco  ,fubbito  pene^ 

frano,  ^ fino  por  tati fenz^a  concottione  alcuna  aU 

le fecretifiime parti  del  corpo  ,•  //  quali  poi  fino  cagio^ 

ni  di  molti  difirdini ,  (^  grauifiime  infermità  :  ■■. 

uìlhtfc  ^^  ^^  queUo  errore  principalmente  bifiògna  ripren-^ 

fi'vitupfra  dere lenoHre infialate y  ^ mafimam-eììte le  crude ^ 

^io'^  delia  che  figliamo  nel  principio  della  cena  mangiarti  :. 

"Manticlli  ^fp^^  queBacaufa  filmo  y  che  apprefio  gli  antichi 

"^'^VlnHx  ^'^fi^^^  di  mangiare  l' infialata  fu  molto  diuer fa 

te  al  fine  dalU  noflraj  qualivfando (pcfio  Ì  bagni  yfilcuano 

nondimeno  mangiare  l'infialata  al  fine  della  cena  y 

non  al  principio .   Et  per  lo  contrario  leggiamo  effe^. 

re  fiata  vfanz^a  con  lunghifiìmaprattica  y  (f  vfi 

corfir- 
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cònfirmdM ,  che  le  cene Jì comincia/fero  dalle  oui^  co-  l  •  antichj 
meda  buoni  alimenti,  ^ fi  finìjferopoi  coni  frutti  ^  uroi"<Ì' 
comepotrete^ederenelf^rouerbiofattou  ^^h òuis- ulXLi. 
ad  mala,  Dalie  ouiJinoaUi  mela .  (2yMadapoi,cO''JikliiiT 
me  è  'uerifimile,per  abujò,  et  mala  vfan\a  dialcu-^ 
ne  perjdne  Ji  mangiano  le  infalate  nel  principio  per 
vola  dell  aceto ,  ^  delle  lattuche,  il  che  tocca,  e^  bia^^ 
Jima  ancora^^y^artiale  T^oetain  queijuoi  'verfld^^ 
tendo.  yv^ 

'    Claudere  quA  e  mas  laclucajolebat  auorufruy  i 
•     ^Dicmihi,  cur  noflrasinchoatilladapes? 
Ita  lattuca ,  che  in  tempo  antico  Jìjoleua  mangiare  -^ 

neW ultimo  della  cena ,  dimmi  di  grafia ,  per  qual 
cagione  a  t  empi  noUri  fi  mangia  nel  principio  delle 
*viuandc^;?  ^tuttequeftecoje  aggiunge  ancora, 
ilSauonarola,  che  i  cibi  ftano  di  buon  nodrimento^     .i..  f: 
et  dipocafii'perjluità .  6t per  dire  breuemente,  bi^ 
Jogna  aUenerfida  tutte  le  coje ,  che  dijua  natura fd^ 
cilmente fi  corrompono  ;  dalle  cofe,  cheinfiammanOy 
dalle  calde,  ^  difeccatiue^  .   Laonde  gli  ouifiè^  c:moHi 
fchi  beuuti ,  purché  altro  impedimento  nonvifia^  po'delbi 
fino  grandemente  conuenienti  nel  principio  del  de-^  ^"'  * 
fin  are  :  le  carni  ancora  temperate ,  comejono  Ì  pok 
li,  i fagiani, le  pernici,  le  carni  di  ^vitella  di  latte,  di 
nic  e  clienti  pedo  li ,  de  capretti ,  ^  di  cofefimili  ;  fi 

S^^  2  biafi' 
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^fu  àic  [piaflmano  y  p(f 'vituperano  le  carni,  che  fono  molto 
««•       g^^Jj^y  oppitmattue ,  grojje ,  inculcatme ,  ^  anche 
molto  caldea .   Et  per  quefìo  non  fono  lodeuoli ,  ne 
alprepojito  le  quaglie ,  /  colombi  giouani,  o  "V  ero  pic- 
cioni, le  tortore  ajjai  ^^affe^  le  lodole,  le  m croie ,  i  tor-- 
di ,  ne  lipajferi .  le  coje  dtp  afta,  ^paHoni ,  (^ final 
mente ,  (^principalmente  l'^Jo  della  foglia ,  o  'vero 
cauli ,  ^  m  almamente  cotti  nel  brodo  della  carne 
vaccina  :  che  a  maefiri  della  gola  grandement  e piac 
dono  ;  diuetiamo ,  (^  condenntamo  ;  parte  per  che 
Jòno  caldi  affai  di Jua  natura ,  parte  ancora  perche 
pefci  SiC.Jono  dipochi(?imo  nodrimento .  Ipefci  deluoghifaf 
Jo/iy  purché  qualche  infermità  particolare  non  im- 
p  edifica  yfi potranno  'vfiare ,  ^  mangiare ,  ^  bollii 
ti,  ^  arrofiiti ,  pur  eh  e  fi  mangino  parcamente^ . 
f  xutU .    iDafiutti  bifigna  certo  alìenerfi:  perciò  che  per  la 
caldeXz^^  del  bagno  facilmente  fii  apparecchiano  a 
fare  qualche  hollrmento,  (^putrefattone  nel  corpo, 
come  ancora  per  la  caldeT^a ,  in  coloro  che  hanno 
febbre,  eziandio  colteHimonio  d^aAuicenna .  J^ok 
No»  ;    certo  vituperiamo  ilfiouerchio  vfio  di  queHe  cop; 
mafie  alcuno  "vorrà  adoperarlo  moderatamente,  et 
con  difcr  elione ,  non  bijogna  affatto  biafimarlo . 
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Sidimoftra  la  clircrcpan<.a  che  ^/ì  a  limaccio,  &CÌIS3.- 
uonarola;  Se  fi  conciliano  infieme,  ^iragio-       , 
iiaanco  dell'altre  cofe  non  natu- 
rali.    Gap.  XK 

L   Baccio  pare  ,  chefta  dì  dtuerjò  parere  del^^^^^n^- 
Sauonarola  :  T^ercio  che  ilSamnarola  lodo  le  '^^  '  ^^_^  'i 
infalate ,  le  quali  hiajima  il  Baccio .  Il  S  auonaro-  ii  sauoia- 
la  loda  la  Xuppa  fatta  nel  vino  aromatico  ^  la  quale 
'vitupero  nondimeno  il^B accio  :  Et  per  lo  contraria 
vitupero  ilSamnarola  il'vinojìitico  ;  il  quale  gran 
demente  loda  il'B accio ,  IJrutti,  et  molte  altre  coje 
fi  concedono  dal  B accio y  alle  quali  in  tutto  da  bando 
il  S  auonarola.Ma  certo^Je  qualcuno  'vorrapiupro 
fondamente^  e  diligentemente  conjlderare^  e  pondera 
re  le  opinioni  d'ambi  dui  quejìi  'valenfhuomtni  yfa^ 
cilmente  trouarà,  che  in  ni  un  a  co  fa  tra  di  loro  dtfcor 
danOi  ne  repugnano .  6t  almioparerejt  ^ojfono  ac-* 
cordare  in  queUo  modo .  //  lì  accio  biaftmò  le  in  fa-  si  condiii 
late  jperchenuocono  alle p  arti  neruofe^  ^fimìlmen  dc/B^icdo 
te  ancora  la  Xuppafatta  col  'vino  puro .  Dtjfe  il  Sa-  «onaroia.J 
uonarola  y potranno  njfare  l'acero  ^fe  le  altre  co^ 
fé  lo  pati/cono  y  come  farebbe  y  che  non  "vifia  lefio-^ 
ne  de  i  nerui^  odi  giunture  yi^  d'altre  cofe  flmili: 
^  poifoggiunge  i  conuienéla  ^uppafatta  ne  lavino 

aro-* 
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arofnaticojfsbbito ,  eh  e  fi  va  a  tuuola  nel  primo  ìuo-» 

00,  à  coloro  che  fono  auueX^i ,  deboli,  et  freddi  di  na^ 

tura .  Ilvino  jìitico  Jihiajima ,  fé  non  f offe,  che  la 

lejìone  di  qualche  membro  ■particolare  richiedejfe 

più  qucjlo  vino ,  come  la  podagra .  JA(V^<?  altre  co^ 

'        fé  già  chiaramente  tra  di  loro  concordano,  ^  ffet-* 

tofcriiiono  allafenten%a  d'Hippocrate,  citata  difo- 

s«  conuie-  pra,  ilciho vnpocopeggiore,  vna tirata,  ^ beuutu 

ta  a%o"ii  d*ac^uafrefca  dopo  l'vfo  del  bagno ,  ilSauonarola 

^  agnamen  ^^'^.^^^^y^  ^  ^^^  /^  ncght,  ct  Vituperi  :  Et  nondimC'* 

no  dopo  l'vfe  del  bagno  concede  l'acqua  d'orgio ,  co-* 

fne  cofa  alter  attua,  et  chepoffa  refifìere  alla  caldcT^ 

%a  extran  e  a,  ^  caufatuperl'vfo  del  bagno .  ^^^Ma 

fi  come  certo  l'vfi  delle  cofefefche  conuiene  a  queUi 

bagni,  come  diremo  a  baffo,  quando  parlar  emo  di 

■qualflvoglia  bagno  in  particolare,  cofbìaftmiamOy 

L*abiì(oc?e  'f^ condanniamo  l' abufo  della  neut^.  La  reqola 

vitupera,  dclvttto  nc  bagni ,  nonfolamente  bifogna  intender^ 

la  del  reggimento ,  circailmangiare ,  (^  bere  :  ma 

ancora  dt  tutte  l'altre  cofe  non  naturali .  Trima 

adunque  e  grandemente  neceffariofapere  queHo  cir 

Il  s5no  ef-  ta  la  rcgoU  delfenno ,  (f  della  vigilia ,  che  ilfenno 

glTinimi.  a  bagni  e  nimtcifimo  .  C oloro  che  pigli  ano  i  bagni 

debbano  dormire  lanottefòlamente ,  (f  mancoj^a-» 

fio  ancora  delle  horefòlìtc ,  ^  confuetc  di  dormire  ^ 

fecon^ 
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fecondala  loro  njfanXa .  Etguardinpdi  vegghiare 
troppo  dinotte,  acciò  chenonjìanopoicofìr&ttidiri* 
compenfare  il  forino ,  ^  dormire  di  giorno  :  anX£ 
quanto  più  dolcemente  'verrà  ilfìnno  digiorno,  tnn- 
topiu  diligentemente  bijdg?iafugoirlo,  ^fchiuarlo, 
non  alt  rimente ,  che  come  fi f4ol  dire ,  l'inganneuole  ^^  \  '\°^^ 
CPU  traditore  canto  delle  Sirene^ .  Finalmente  con-  ^  •  g'^f„'^ 
chiudiamo,  ^^  diciamo ,  che  ogni  Jon?70  e  nociuo  ,Je  ^^^^J^^' 
f  pigli  a,  ^'V fa  fuor  di  tempo  :  ^  ogni  fònno  fìjìi-- 
ma  ejferefuor  di  tempo  fé f  rie eue fuori  dell* ordine 
della  natura  :  Et  certo  l'ordine  della  natura  e,  che 
fdor77ja  di  notte,  (^  due ,  ovvero  almeno  vnah  or  a. 
dopo  cena,  hauendo  prima  di  dormire  fatto  'vnafa--  ''  i^^ue  Jor 

1  '  l  .         .  J  mire    due 

àie,  ^  leggierapajfeggiataper  ejfercitatione  :  Et  fi  '^«'^^  ^°p- 
dorma  tanto Jj?at  io  di  tempo ,  che  nello flomac  off ac 
eiaperfetta  digeHione ,  (^  concottione  >  perfètte ^  o  [*^^-f^jf^j 
'vero  otto  hore  al  più ,  f^  da  alcuni  manco  ancora ,  ^>  ^"te ,  6 
fecondo  la  facoltà  delle  njtrtpt ,  che  mteruengono  neU  t«,  ^ore  ai 
la  notritiont^ .  Qui  'veramente firichiede  la  quie^  ^^cuni  ma- 
te ,  (^  ilfinno,  che  e  dono  de  III  T>ei  dato  agli  huomi--  ,  Be^eficii 
ni ,  come  dijfe  il  Poe  tu ,  il  quale fc ancella  tutte  le  ma  temperai» 
le  affbttioni ,  ^  infer  mit  a  dell'  animo ,  'viuica  gli 
filtriti ,  V  nife  e ,  (^  rinfor7^a  il  calore ,  cuoce ,  ^  di^ 
gerifce  le  cofì ,  eh  e  fé  hanno  da  cuocere ,  (^  diggeri^ 
re  ^  ^  riduce  ad  e  qv,  alita  le  cofe ,  chef  no  difgualif 
.  toglie 
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foglie  'via  lafiaccheT^a,  ^  la  deboleXz,a ,  ^  alleg- 

gerijce^  ^'Jminuifce  i  dolori^  le  quali  cofe  tutte  fono 

ne  bagni  chiari  guadagni ,  ^  necejfarie  ^utilità .   // 

troppo  Jonno ,  piglia  nome  difonnofuor  di  tempo  ne 

jinita  la  concottione ,  ^  dao  elione  ancora  fi  dorma 

più  tempo  :  il  quale  termino ,  ^  meta ,  molti  de^er-- 

minano  fecondo  l'^vfanXa  di  ciaf  uno .  Et  certo  il 

incoxAmo  fuerchwfnno  tra  l'altreinco?nmodita  chiaramen 

nientrdc'i  tc  cì  apportu  :>  cìoc  impcdifce  ^  che  gli  e  frementi  del 

fiimmcT-  corpo  non  f faccino  dalla  natura  a  tempo  commo- 

te^digior-  ^^^  ^opportuno  .  (^Adunque  raojonevtolmentefì 

hiafima  ilfuerchio ,  ^  troppo  dormire ,  (^  e  noci- 

uoy  come  anche  quello  del  giorno  ;  il  quale  non  ìfìn- 

no  naturale:,  ma piuprefof  eccita  ^  et  caufa  dafeC" 

ciofi "Vapori  minerali  :  i  qualiprimieramente  aggra 

uanola  telìa  ^  fmifuratamenterefaldano  ^  ^  poi 

diHillando gli  humori  della  teHa ,  caufanoflufioniy 

le  quali  quando  difcendono  nelle  parti  figgente ,  (^ 

inferiori,  diuentuno  comefmerìXa  di  ?noltifimima 

li  9  ^  infermità ,  (^  maf  imamente  f  l'acqua  del 

h  agno f prende  per  la  bocca .  J^^Q£bagni ,  chef  v fa-* 

no  per  di  fuori  del  corpo ,  dopo  mangiare  bifgna  ri^ 

Effercitio .  P^fi^Kl^'   S^  ^  ^^^^^  horefa  bene  moderata?nente  ef 

fer  citar  fin  qualche  cofa  :  accio  chefrifoluano ,  (^ 

(caccino  tanto  pit4> facilmente  tutte  le  reliquie  de  Ut 

^apO'^ 
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'Vapóri  de  bagni ',  i  quali Ipeffòjoglìono  aggrauarela 
teUa ,  ^  indurrefonno .  Se  alcuno  per  deholeX^ay 
è  vero  per  infermitafojfe  affatto  inetto  almouimen 
to  5  allora  ancora  potrà  vjare  difarjifare  leggiera 
mente  alcune  fricationi^  purché  noni' impedtjc  ano  Ftitauom. 
le  piaghe ,  0  vero  i  dolori .  J^QelreUo  da  queììe  cojè 
fi  può  facilmente  intendere  quantu  diligenza  fi  ri-^ 
chieda  i  che  tutte  le feccie^  (^  efcrementi ,  che  fono 
fuori  dell'ordine  della  natura yfìeuacuino,  (^fcac-* 
tino  dal  corpo  .  oAdunque  coHoro  s'ingegnino  ^  ^ 
f orlino  grandemente  fecondo  la  loro  vfarìXa^  che  0^ 
gni  dì  fi  di  [carichino  da  qual fi  voglia  fòrte  di fec^ 
eie,  e4  efire  menti,  cioè  tanto  di  quelli,  che  fi  purgano 
dahaJfo,perlevrine,  quanto  di  quelli,  che  fiman-- 
dano,(^  buttano  fuori  per  infenfibile  [giramento  y 
(^per  lo  nafò ,  ^per  lofcraccare ,  ^per  la  bocca . 
jDelle pafiioni  dell'animo,  perche  i corpi figuitano  Delie  par. 
gli  animi,  ^^  gli  animi  reggono  i  corpi,  non  altri-  l'anìmo, 
mente  che  i  marinari  reggono  le  naui,  eneceffario 
tenerne  conto ,  ^  hauerne  cura  piti ,  che  mediocre-* 
mente,\(^  majìimamente  ne  bagni,  li  quali  altro 
non  fono  ^  che  piaceri,  (^delitie,  come  tante  volte 
già  habbiamo  detto  3  ^proteBato .  adunque  con  BiTogna  le 

•    /•/•         V/^  •  /  1- n  '  I  uar  via  tilt 

ogmaumnlafcaccino,^^  handifchmo  tutte  le  per--  te  u  per- 
tur bat toma  ammo^^^mafitmamentedoppoman--  deranima 

•  2^         g^^y^^ 
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giare ,  Je  'vogliono ,  che  il  corpo  fì  ricrei ,  frui/ca ,  ^ 
goda  di  qualche  dejìderatzi giocondità ,  (^  allegreT^ 
Xa,  Q^kfandino  in  oblimone primieramente  tutti 
i  molefìi  pen fieri ,  (^  lefoUecitudtni , /caccino  da  se. 
laJìi'Xzja,  la  trìffeX^a,  lapaura^  l'impatienlsO, ,  ^ 
ogni  cofki  che  in  noi  caufafoUecitudmt^ ,  Et  per  lo 
Aih  bagni  contrario  yCon ferma  fberanXa^  (^\fiducia  del  bay 

fono  necei  n  '  '^  rp  '    /^  T 

un^h()pG  gno  yjt  procurino  quanto  pm  pojjono  y  ogni  j  or  te  di 
kg  "zza^,  foauita  5  ^piaceri ,  che  dalle  coje  eHeriori  riceuere 
loauita  jiJQgliQ^Q  ^  ^J^gionino ,  attendino  a  raccontar /a- 
mie,  ^  muelley  ^Jir  allegrino^  ^godano  ne  gli  in- 
ulti ,  ^  cene  fattegli  da  buoni  compagni ,  ^  amici  : 
ricordeuolip  erò^fempre  di  quelprecett  ondato  difo- 
Scmper  il  pra,  chefiaìleng  ano  dalla  troppa  lu/furia,  (^  intem 

lius  prxce 

P" 
rcs; 
mie 

%ntT^^'  ranno ycon grati r^ foaui fuoni y  conmufiche ,  ^ 
si  deue  e-  Canti,  J^^Qon  leggano ,  nefludijno ,  (^  molto  menOy 
imTonedi  libri di  cofc fèrie,  (^graui,  quantunque  par ejfe  lo- 
&dSi!  ro  ychel'animoprenda  diletto  di  tale  lettione,.  TPer 
euirure  lotio ,  ^  torpore  della  mente ,  perfc accia- 
re  ilfonno,  ^pajfare  tempo  in  quei  gran  caldi ,  dd 
meXo  giorno ,  i  quali  certo  hifogna  pajfare  con  ripo- 
foy(^  quiete ,  fi pojfono  le  brigate  con  diuerfe  altre 
cofefeììeuoli^  ^  burlemli  tr  attener  e  fé  nXa  noia,  (^ 

""'  ^  faHi- 
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fkjiidio  veruno .  !N^Ua  quale fir te  di  trattenììnen^ 
ti  fé  fi  ritroueranno  alcune  co  fé  difficili,  et  molejìe, 
le  quali  richiedano  maggiore  Jìudio ,  (^  attentione 
d'animo ,  come  farebbe  qualche  grande  Jpeculatio- 
ne  in  qualche  dubioy  ò  quelìione ,  hifignalafciarle 
andare  via,  ^  bandirle  da  bagni .  EtfìmUmente 
conuienefacciarcy  ^  prohibir  e  per  [aera  ragione  Quaif  for- 
di  bagno ,  tutti  quei  giochi  >  chepofòno,  (^  foglio^    chi  fi^deb! 
no  prouocareglt  animi  a  qualche  male,  et        di'tele  fug 
triUeZjZ^a ,  ò  adanfieta ,  (^flleci^  ^""^  - 

tudine ,  0  afuperbia ,  (^pre^ 
funtiont^,  ^Dellacon-^ 
Jìitutione  del- 
l'aria 
circondante  il  bagno ,  dijopra 
neh  abbiamo  ragiona-^ 
toajfai  a  lun- 
go. 

Fine  del  primo  libro." 


%^  ^        DE  RE- 


«4» 


hB  RIMEDI  N AT VR ALI 

D'ISCHIA. 

PIGIVLIO    lASOLINO.^ 

"'  ìfilosofo,  e  medico 

^-  I  N      N  A  P  O  L  I . 

Li^Ro  secondo; 

IVO  RD  INE  CHE  SI  DEVE 

'"  ofleruare  prima ,  poi ,  &c  mentre  fi  vfà 
il  bagno.  Gap.     I. 

-^t  "RJM I  ERA  MENTE 
hijogna  rifguardare  l'infer-» 
mìtay  per  cagione  della  qua-* 
le  l' ammalato  ^uole  'vfare 
il  bagno  >  da^oi  hijogna  con^ 
Jiderare  l'acqua  del  bagno, 
Je  e  atta  a  fcacciare  l* infer- 
mità-,  bijògna  esaminare  bene  iljòggetto,  cioel'am^ 
?nalatO:,fe  'vuole  ojferuare  le  regole,  (^ glt ordini 
proponi  dal  ^^Adedico .  fino  da  confiderare  yV  età  ; 
(perciò  che  il  bagno  non  conuiene  ad  ogni  età)  Ufijfor 


Il  morbo  ^ 


II  bagno^  ; 


II  foggCK. 
co. 


Uetl. 
lUeOb* 


ì^i  De' rimedii  naturali  d'Ifchia,' 

HaWtodei  '£^  l' battito  del  corpo  ,  Y^^^^^*^^^'^^^  ^^^ 
ìit^mo  non  conuiene  il  bagno  di  qualjl 'voglia  aa^ 
Tempera-  qtta  minerale  calda  ;  Et  di  pu  è  necejfario  confide^ 
rare  le  particolari  affe^tioni ,  perciò  chejpejfevoltè 
accade,  che  il  bagno  conuiene  per  rijj?  etto  d 'njnapar 
te  ammalata;  ma  nuoce  per  rijpe^tod'yn  altra  é  r 
Et  pero  noi  prefupponiamo  ^n  a  gran  dtltgenZjaìft 
colui:,  il  quale  ha  da  vfare  li  bagm^affìne  che/la  bene 
purgatio .  preparato  .pereto  che  la  preparattone  e  più  necejfa-^ 
To^^cll  ria  in  cofi fatto  vfo  de  bagni ,  che  quando  fi  prendo-^ 
ttxlT^'  no  per  bocca  :  poiché  le  medefime  acque  de  bagni  be^ 
uutefupplifcon  o forfè  in  quei  primi  giorni  in  luocò  di 
medicamento p  maper  lo  contrario  auuerra  nelba-- 
gnarmfi^però  che  fé  ben  potrà  efere,  chefidigerifca- 
no  5  ^  euacuino  per  fiidore  quei  primi  efrementi 
fòt  ti  li  y  chef  trouano  preparati ,  le  materie,  ^gH  ^^ 
frementipiìigrofi,  che  nonfnopreparatif  rimar 
ranno ,  (^ fi  indureranno  i  o  pure  fi  il  bagno  disfa-- 
fa  li  medefimi  humorigrofi,  ^  li  far  a  diuentureli^ 
quidi,  li  jpargera  per  tutto  il  corpo .   Et  peropri^ 
fna ,  che  r ammalate^  entri  nel bag)70  ,f  purghi  due , 
ò  tre  'volte, fecondo ,  che  farà  bifigno .  Conuiene  an^ 
Cora  conf derare  il  tempo,  nel  quale  s  ha  daffare 
ilbagn  0  :  imperò  che  i  tempi ,  (^  labore  freddif ime 
non  fono  atte  per  li  bagni  3  madotieranno  efere  tem" 
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tiy  (^  bore  temperate  y  come  farebbe  tutta  laTm-  hoJ^^att^ 
mauer a y  ^ ancor ail^rtncipio della Statey  ^.del».  gn[/'  ^** 
V  Autunno  in  queHi  bagnid'Ifcbia . .  s^^Ma  fé  l'ana^^^ 
malato  'Vorra  vfare  bagno  diacque,. che fa/20 in po^ 
tentiafredde,  (qualunque  poi  far  a  l'acqua  in  atto) 
-hifògnerafcegliere  tempo  caldifstmo,  come  farebbe 
né ofòrmCanic alari.  JSQell'annolèifefìo^felaner  Neibifefto 
^èjìita  preme,  non dubit aremo  punto  d''VfareUbà'^ 
'gno,  ^  fimilmente ,  non  temeremo  in  quegli  anni  ^ 
Tie  qualidicono,  che  le  acque  fi  corrompono  ypur  che 
^ediam  0  conferuarfl integre  le  qualità  delle  acque y 
(^  non  effere  corrotte  :  Et  cofia  tempo  dipejìe  (come  in  tép»  a 
habbiamo  detto  di fòprd)pur  che  lapèBe  non  ^ada  ^^  ^*' 
innantiper  corrof  Itone  di  aria ,  Et  certamente  tut^ 
te  quefìe  e  of e  fi  fono  cofi  j^erimentatein  piìi  anni 
Bifieilipajati  y  ^  ancora  in  quelli  tempipeHilenti, 
né  quali  la  pelle  trauagliò  affai  l'Ifola  di  S tedia,  et 
"molte  Città  di queUo Kegno 7^<^politanQy.^  tra^ 
uaglio  molte  parti  d'Italia  ;  Et  nondimeno  noi  in 
quegli  iHefii  tempi ,  con  l'aiuto ,  ^  beneficio  di  que^ 
fi  bagni  h  abbiamo  renduta  a  molti  ammalatila 
perfetta  ptnità.  Circa  la  forma  del  bamobi/òme'  Forma  dei 
rajapercy  che  fono  apprejjo  Fttecufdmjre  mgnt,       ..■ 
molto  commodi  y€  ben  preparati,  coperti  di  volte fa^ 
hricate  ;  accio  che  la  virtù  dell'acqua  nonfiguafli^ 

tra^ 
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tramuti,  operdaper  pioggia ,  o  n;  ero  per  neue,  ò  per 
evento  5  neper  qualjt'voglia  altra  coja,  che  'vipot  ef- 
fe cadere  di  fuori  rSonoui  alcune fineUre'yper  le  ^^^ 
iipojfanojuentare,  ^  ejfalarei  'vapori ,  i  quali  aU 
trimente  ('vfcendo  dalle  cauerne  dell'acque  in  quei 
luoghi  otturati,  (^  rinchiufi)  fi  corromper  ebbono  ; 
(^  jbirati  poi  y(f  tir  atiper  lo  fiato  p  contaminar  eb" 
bòno le n)ifi:ert^ ,  ^^B^eHa ancora,  che confiderìamo 
nonjòlamente  la  qualità  deW acqua  ;  ma  ancora  il 
tempo  d'entrare^  (f  dimorare  nel  bagno,  lifinto^ 
mi  3  (f  accidenti  dt  quello . 


C 


Tempo  dì  entrare  nel  bagno  1 
Gap.  I  I. 

OLVI,  che  ha  da  entrare  nel  bagno Jeuan-- 

dofila  mattma  dalle^to  afiaiper  tempo , 

primieramente  s  ingegni  di  andare  del  corpo ,  ^  di 

^omr  bene  gli  inteUini  delle f cecie  :  ^  dapoipafieg^ 

gi  alquanto  ;  ^  ^ada  ofieruando ,  (^giudicando 

diligentemente  fé  lo  fiomaco ,  o  ^eroventricolore^ 

fii  "vuoto  afiatto  di  cibo:  perciò  che  comanda  Ippo^ 

5.  ^e  t^ucrate,  che  i  bagni  fi  debbano  riceuer  e  auantiman-^ 

bl  ac\x^°u  giare  :  ^  che  mentre  fi fia  ne  bagni ,  non  fi  mangi ,  ò 

^  ^  '      :beua  cofa  alcuna .  la  qual fentenXa  hafeguìtatopoi 

Qale^ 
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^ aleno  y  (^ particolarmente  nellìbrodel^^^ar a-  \^lC*^t^, 
Jmo  ;  doue  injegna ,  che  ninno ,  ne/ano ,  ne  amma-  Marami! 
latojubito  dopoi  che  hauera  mancato ,  o  beuuto,  fi 
bagni,  EtHerodotO'vmle^  che  dopo  queHimedi^ 
camenti  gagliardi fogliono  n  afe  ere  grandi  inconue- 
nienti  ^(^  nocumenti  i  fé  noi  li  njfiamo  nonejfendo 
ancora  benjinita  la  prima  concottiont^ ,  Et  ilme-r 
defimo  dice  il  Prencipe  de  gli  Arabi:  Et  a  quello  l'^^^^^  ^^^ 
propofito  fdicapure  quel  che  gli  piaceTrallianOy  il 
quale  nel  12,  libro  par  e ,  che  fia  contrario  àqueFla 
fentenXa)  bifògnarafkperfi  ancora ,  chefiejfe  *volte 
auuieney  che.  l bagno  e  vtile.per  rifletto  d'^napar- 
te  5  (^per  rijpetto  d'vn  altra,  dannofì,  ^però  af- 
fine ,  che  l'njna  delle  parti  non  riceua  mcumentOylà 
figliamo  difendere,  (f  aiutare  innantu  con  qualche 
medicamento .  come  e  a  dire ,  fé  l' ammalato  vorrà 
n)fare  il b agno  delGr adone ,  0  di  F ometto  ^  0  qual- 
che altro  fimi  le  per  rifcaldare  ilnjentricolo  ,(^  ha- 
uendo  il  fegatoso  vero  le  rem,  calde  di  maniera,  che 
fi  fot  effe  temere  qualche  altra  maggiore  rif e  alda-* 
gione  infìfaiteparti  yffvngerannoprima,  chetam  vntion«,e 
malato  entri  nel  bagno,  ^  doue  pm facilmente  le  nsdadba 
infiammatiom ,  (^  rifcaldationi  fifiglìonofare ,  4 17  ^''  ^'^ 
con  vnguento  rofato ,  0  verofandalino ,  overonm-^  piti 
tino ,  0  vero  con  alcuno  altro  vnguentofimtle  rinfre:-, 

S         fiati- 


;gato, re- 
?HU  &  altre 


TNell'  vio 
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Jcatiuo;  la  cjual fòrte d* aiuto,  ^  di  difefa, forfè 
non  farà  difutile  a  coloro  <,  i  quali  hanno  le  alfiere 
affai  calde  per  temperamento  naturale^ ,  o^afè 
"vorravfare  bagno ,  che  h  abbi  a  potenti  a ,  ^  ^irtìi 
di  rinfrefcare,  come  farebbe  ti  bagno  dt  Fontana , 
per  rifletto  della  calde {z^a  del  fegato  ,  0  'vero  di 
qualche  altra  parte-,  bifògnera  difendere  bene  pri- 


éé  bagni ,  ma  ilventricoloy  f(f  all'hora  'v faremo  il  e  eroto  ma- 


che  riofrc 


fcaao,  h\ìo  Jìicino  5  0  verojpicato ,  0  altro  fimile ,  mefcolandoui 
rie"rc  lolo  àncora  cofe  aromatiche  ;  ^  queHofòpra  le  parti  e- 
Tempo  o^fìeriori  dello  Jìo?naco  .  Circa  il  tempo  opportuno  ft 
ma«jnr  '^  doucra  offeruare,  che  fi  entri  nel  bagno  la  mattina 
fihkra  l'^fubbito  nel  nafcere  del  Sole ,  p^  la  fera  >  circa, a  tre 
hore  innanl^y  che  il  S ole 'vada  all' Occafò;perciò. 
che  in  quelle  bore ,  oltreché  vi  è  ilbenefitto ,  ^  ilfa^ 
uore  della  prefèrìXa  del  Sole:  Il 'ventre  ancora  do^ 
ucra  efere  lìbero  dalla  concottione,  ^  dìgeUione  % 
Mt  tanto farapiti  atto  per  lo  bagno ,  quanto  più  lun- 
go fpatio  di  tempo  fi  porrà  tra  meXo . 

Oi"duie,come  fi  deue  entrare  ne' bagni. 
Gap.  Ili» 

aVANDO  entr  eranno  nel  bagno  y  debbo^ 
no  offeruarC:,  chefiano  'vejìitifolamente  con 
cationi  bianchi  ditela  ^  br cui  circa  le  parti  "vergo- 
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gnofe^  (^  ancora  col  capo  coperto  :  parte  ^  acciò  che 
pm  facilmente  Judi  i  parte  ancora  aceto  che  non  fi 
riempìailcapodìnjaporidelbagno  ^  che  pero  doue-^ 
ra  coprirfìbene ,  tirando  lafcujjia  ingikfi^lcapo  :     ' 
Et  ejfendo  ignudi  del  re  fio  ypian  piano  l'vna  parte 
dopo  l'altra  fi  "vadano  bagnando, per  infino  alle  j^  al 
le  :  ^  non  fi  buttino fibito ,  ^  in  vna  botta  tutti  nel  n  ou .  '. 
bagnOy  come  conpoco giuditio  fanno  alcuni  :  Stara-^- 
pone>)per  la  quale  fi  d.ebbono  pian  piano  bagnare ,  e 
accio  che  nofirifìringa  lapelle: perciò  che  come  dice 
(^aL  lacotcò'veropelle/firifiringeperilfieddoyò}'}'^'  <J« 
per  il  caldo  ;  perche  la  caldeXz^a  morde ,  et  rafia  la  "p.  s, 
pelle y  et  alla  mordtcationepoifeguita  l'horrore,  ^  a 
quefto  ilrifìringimento  di  tutti  i  meati,  il  quale  fi  fa-- 
rebbepoiin  tutto  il  corpo  fi  in  ^n fibito,  et  a  njna  bot 
ta  il  corpo  tuttofi  bagnafi^e,  ^Douerafiender  e  ancora  »  Rarone 
nel  b  agno, pi  an  piano,  acciò  eh  e  tantoptu facilmente 
sauueX^i  a  tollerare  la  calde%z^a,  e  le  altre  qualità . 
delle  acque  y  la  quale  fi  a  di  tal  temperamento,  quale 
de  fiderà,  e  richiede  iHnfermita,  e  quale  gli  ammala 
tifiejfoflimano  efiere  loro  grata,  efiaue.  Il  chefa-^ 
cilmente  fi  può  hauere  nel  bagno  de  Ha  S  inagalla  9 
(qual  noi  pochi  anni  fino,  h  abbiamo  dinuouotro-^ 
uato)  douefi^ede  chiaramente  ilconcorfi  di  diuer-^ 
?  "Vene  di  acque  calde,  (ffreddc^^  ;  Ma  negli  altri 

S     2  bagni 
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bagni  p'm  gagliardi ,  /  quali  mancano  del  tempera- 
mento di  altre  acque ,  cioì  della  jredda ,  che  m  entri 
(benché  io  non  lodo  talmefcolanXa ,  dica ,  (^Jcriua 
Mo^o  dj  ogni  ijno  pure  quel  che  gli  piace ,  cheto  per  me  de/i" 
bagno  té.  derOy  f^  'vfo  ilbazno  Ci  ne  ero ,  /enXa  me  Ce  alani  a ,  ne 
7.a  meico-  alt cratto nc ^jcr Una)  hi  oma  otUTarCyCt  errar c vc^ 

ianxa  d' al  ^      J    <^  J 

tra  acqua  neper  tanto  jj?at  io  di  tempo  il  buco,  col  quale/I  "vota 
ilbagnOyinfinoàtantOychedafuapoBaJìracquifli 
al  bagno  il  temperamento  necejfario;  ojferuandot 

Dopo  en  c^f  toccando (beffo  l'acqua  con  la  mano .  T>apoi  che 

crati  nelba  ^  .v/^^  -        i  i  ì  i      r  r  •  v 

goo .     jar  anno  già  entrati  nel  bagno  calao  ^jt fermino ,  ne 
troppo  fi  rimenino ,  Je  non fojfe  qualche  volta  '.  but-- 
tando ,  hora  Vvno  >  et  hora  l'altro  piede ,  in  qua  >  &t 
in  la,  0  veramente  aizzando  horaVvna,  ^hora 
t  altra  mano  fuori  del  bagno ,  quando  per  la  troppo 
caldeX^a  del  bagno  teme(ìimo  di  qualche  manca^ 
Sentenza  mcnto  di  cuor(Lj .  Oribajìo  Sardo  nello,  libro ,  che 
io^ztàò.Jcriue  delli  bagni  a  (giuliano  Imperatore  >  dice^, 
J^^Qoi  debbiamo  vfare  le  acque  de  bagni ,  che  natu^ 
Talmente  najcano  ,  ferme  >  (f  quiete  ,  perciò  che 
quando  le  acque  fono  commojfe ,  nafce ,  (^fileua  in 
alto  vn  vapore ,  il  quale  e  moleUo ,  graue  >  ^  faUi- 
diofi  alia  tefla.  La  onde  bifògnapianpiano  entra- 
re neli  *  acque  ;  acciò  che  laforXa  ^  ci:  qualità  delba- 
gnopojfa  tanto  meglio  entrare  >  ^nnprimerfinej^ 

corpo 
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corpo  con  li  fori  aperti,  altrimmte  ^  fé  qualcU'vno 
cól  (ho  ?nommento^  (^jbattimento  muouerajòuer-* 
chiamente  le  acque ^potrà  facilmente  in  due  manie^ 
re  ejfere  ojfejò,  prima  per  li  "vapor  i  deR*  acqua  ecci^ 
tutti  che  potranno  ajcendere  alla  tefla  (come  e  au^ 
tore  <iAntillo  ,)poi  perche  tanto  piti,  rijcaldara  Vac- 
qna  :>  ^  morderà  tantopiugagliardamente^perla 
raoioncy  la  qtmle  porta  ^^yMacrobionefuoiqueflti  Oaeffto 

f>  /•^J•  1  r  r  r^'    notàio  t^i 

òaturnali  ;  ctoe /acendojijemprenuouo  accrejct'^:icxohio 
mento  di  acque  calde  ^  rinouandojl  in  *vn  certo  [)^"^"'°* 
modo  intorno  al  corpo ,  deh  e  non  auuiene ,  quando  il 
corpo  fi  ripofa,  etfla  quieto,  che  quafifiauue%z^a  k 
quel  calore  y  dal  quale fijente  tocco  y  ^  e  circonda^ 
to.^  lajìejfa  acqua  pare ,  che  s'accomodi,  (^  tem^ 
peri  aUa  conuenienXa ,  ^  congruità  della  pellet  ; 
^  che  pare ,  che  rijjponda  la/entenT^  de  (^^^edici^ 
perciò  che  Ippocrate  nelle  lauande  di  acque  calde 
naturali  configliay  che  l 'ammalato  da  poi ,  cheJarX 
entrato  nel  bagno ,  s accomodi  bene,  ^  [e  nefiia^ 
quieto  i  ne  faccia  cofa  niuna ,  ma  fé  farà  bifògno  yfi 
netti y  et  afciughtper  mano  de  ifuoi  minijìri.  Et  ac^ 
ciò  che  non  fi  e fer  citino ,  ni  fi  fendano  troppo  ìmu^ 
fculiy  mouendofi  il  corpo  ,ftianOy  et  dimorino  nelba^ 
gnoy  come  h abbiamo  detto  difipra  ,  fecondo  lafen- 
9  9  ten\a  di  Tlinio;  il  quale  dice^ ,  Molti glorianfi^i^'f^^ 

dipa-" 


1  ;ò  De' rimedii  naturali  dìfchìa, 

hb!^  3x"cl  ?>  di  patire  molte  bore  il  caldo  delle  acque  ,  il  eh  e  e 
^  •  nemicijìimo .  impero  che  e  di  hijogno  'v far  le  poco 


?? 

9> 
99 
9  9 
9> 
5? 


più  lungamente  ^  che  i  bagni ,  ^  dapoi  aW'vfcire 
'vfare  acquajredda  dolce ,  fj*  nonfenl^  oglio  ;  il 
che  il  ^olgoflima  ejfer  cofa  aliena  ;  e^^er  queHo 
non  fono  altrouepm  ohnoxie  a  i  corpi  :  impero 
che  il  troppo  odore  riempie  il  capo,  (^  il  freddo  of- 
fende lepartijudantiy  ejfendo  ttijfatn  l'altrapar 
te  del  corpo ,  Conforme  a  ciò  dunque  debbono  fla- 
ve nelbagno  ^npocopiu  di  queltempOyche  dimora-' 
neibSno.  ^^bbono  nc  i  bagni,  cioè  per  lo  [patio  d'^nhora,  o  ^ve^ 
:::::         ro  "vn  poco  più ,  o  meno  ;  ^finalmente fecondo ,  che 
Nota .     la  perfòna  potrà  tollerare  ;  la  qual regola  già  hab-* 
bi  amo  fatta  'vniuerfale  in  qual  fi  ^oglia'vfò  di  ac- 
que naturali,  che  fa  quaf^n  termine  certo;  cioè  fé- 
codo  l'opinione  d'alcuni ,  che  io  fimo  uniuerfalmen- 
fcuf  ^^  *^  ^^  nouera  yper  infno  a  tanto,  che  le  parti  eilreme  del 
le  dita  de  i piedi  comincino  adincrejparf,  efarfru^ 
gofe,oper  dir  meglio,  infino  a  tanto,  chef 'vegga  nje^ 
nire fuori  intorno  alla  fronte  il  fidor  e ,  il  quale  fa- 
rà manifelìofegno ,  che  lafuperfluita,  (^  efcr  emen- 
ti difutili  già f ano  arriuatifno  alla  pelle ,  ^  chef 
Implume-  affrettino  ad  ^vf  ir  e  dal  corpo  per  meXp  delfudore . 
1  *  &  VJ'v^  Galeno  ^vitupera  la  lunga  dimora  ne  bagni,  mentre 
^'^'/^^^  ^'  confglia  nel ^.  lib.de  Semplici  medicamenti,  che 
ne  i  bagni  non f  dimori  lungo  tempo  i perciò  che  rifòl- 
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nono  la  noHraJoHanla^  apportano  mancamento  di 
cuore  >  (^  qualche  "volta  la  morte  i fi  come  adunque 
lo  fi  are  lungo  tempo  ne  bagni ,  è  mala  cofa  ;  cofiiildi-  Dimora  ra 
morarui  pocoy  0  ^ero  niente  e  cojapefitma  :  bercio  gno"cfleré 
che  le  operationi  della  natura  [i fanno  per  qualche  cmiora % 
dimora  di  tempo  ;  (^  lafor^a  del  bagno  opera ,  ^  gni"fa  che 
/imprime,  ^  %)ien fuori  per  meXo  del  contatto ^  cioè  U°"  s*°"*' 
toccando  l'acqua  d  corpo .  e  muGue ,  et  afiottigli  a  gli 
humori ,  ^gli  rtfòlue ,  ^  euacua  ;  ma  non  perfet" 
tamentefe  la  dimora  farà  afifai  breue .  il  che  in  'vero  Aaiones 
ogni  dìfierimentiamo ,  come  diremo  a  baffo  nelle  /-  "n  tepore! 
fior  te  particolari  de  dmerfi  bagni .   Sono  adunque  Aaio  fit  ^ 
degni  di  hiafimo  quelli  ammalati  i  eh  e  fono  ne  bagni  &Te!np™ 
impatientii  e  non'voglionojopporture  patientemen-  Ammabd 
te  vnagiuHa,  (^  mediocre  dimora  ;  ^  cofijono  de- 1,5^6^! 
gni diriprenfione certi^i^edicitroppovificiofi ^  (^  fmUeiba 
paurofi  di  non  difiiacere  a  gli  ammalati:,  iqualipa-  ^J'^j^g^ici 
ionOy  che  efii  'vbidifcano  a  gli  ammalati ,  (f  non  fi  ^^'^If^f^ 
fanno  ubidire  da  loro .  Aiafela  caldez^z^a  delba-  ^^^^^^^Jl 
gnofiarà  moderata  di  forte ,  chelmmiUro  del  bagno 
habbiapurgata ,  ^  ne4:tata  l'acquaperfètte^  ò  ot- 
to hore  prima  (poiché  bijogna  mutare  l'acqua  del 
bagno  due  uolte  il  di)  ^fihauer a  ferrato  il  e  anale ^ 
0  uero  buco ,  per  doue  uien  fuori  l'acqua ,  accio  che 
firacquiUi  la  neceffaria  >  (f  richieda  temperie  del 

bagnOi 
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opinJone  l?ag?20ydicom  alcHnì  y  che  né  bagni  freddi^  ^  tepi-* 
pio .       di  la  dimora  donerà  ejfere  di  tre ,  o  quattro ,  o  "vero 

cinque  bore  :  ma  noi  h abbiamo  fj^erimentato  nelba-- 
Dìmórapiù  mo  d.eUa  Fontana  la  dimora  alpiii  di  due  bore  i  nèje 
bagni  che  condo  il parer  mio ,  debbono  gli  ammalati  dimorar- 
no  peonie  uipiuoltre  ;  Quautunque  queHo  termine  JìacoUi" 
\TTì^t  tutto  ^  (^deJcrtttodalFaloppioperlungbiJìtmadi' 
c7^  ^""'^  mora  nelle  acque  y  cbe  rijcaldano,  J^'^Qj bagno  di 
Al  bagno  Fornello,  ordiniamo  per  la  maggior  dimoralo  Jpa- 
Io  vn'hor.ì  flo  di  vna  bora  ;  ^>?^  in  quello  di  Cor  citello  di  vna 

AGcrguel  V  iO  '    ì      lY'        rr 

lo  vn-hora  hora ,  ^  me  {a  ;  (quantunque  io  nabbia  ojjeruato , 

*^  che  alle  'volte  ritrouandofii  detti  bagni  molto  caldi  ^ 

àpena  ^iflpojja  dimorare  'vn  quarto  d'hora.  e  per 

queUo  ebene  àmir  are  latollerariXafempre.  Et  di 

.Opinione  piu  aQ  oiuniiamo  ancora  con  Antillo^  cbe  lamma^ 

lato  non  aeue  tutte  le  'volte ,  chep  bagna  ^jiare  tan^ 

io  lungo  tempo  nel  bagno  ;  ma  deue  mijurare  la  quan 

tità  del  tempo ,  nel  quale  "vuole 'V far  e  il  beneficio  del 

Partire  il  bagTio  i  f^  qucUa  poi  par  tifi  a  in  ire  parti  >  (^  pian 

pam .  '^  piano  yrocedafimpre ,  aggiungendo  qualche  parti- 

.  cella  di  piuper  in/ino  a  tanto  ^  che  sarriui  allapm 

.  lunga:,  ^  maggior  dimora .  Coìne  farebbe  per  ef 

fempio  fé  qualch'^vm  fi  propone  di  pigli  are  il  bagno 

per  quindici  di  (poiché  certo  non  donerà  pigliarli 

Nota,    per  mancotempOycbe  di  quindici:,  o  ^entidì;)tlpri'^ 

mo 
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mo  giorno  dimorerà  nel  bagno  per  me\a  hora,  et  nel 
fecondo  per  infoco  più  di  tempo  y  et  cojiandera  cre^ 
fcendo  ^  per  infino  al  fello ,  nel  qualeflarà  nel  bagno 
per  ^nhora,  ^  meXav  ^  in  tanta  dimora  per Je-^ 
uerera  ogni  diper  infmo  al  decimo  giorno .  dopoi  co- 
mine  era  a  ritornare  in  dietro ,  ^  nel  giorno  ^unde^ 
cimo ,  dimorerà  nelhagno'vn  poco  manco  d^^nho" 
ra  y  ^  meXa ,  ^  co/idi  mano  in  mano,  ^fìiccefi^ 
uamenteinfmo  al  decimo  quinto  d)p  ^  per  infmo  ^ 
che  farà  ritornato  alla  prima  dimora,  che  fu  di  me^ 


%a  bora .  ^^la  circa  la  dimora  nel h amo ,  Ce  deue  ^^iia  di, 

bagno  . 

Quante 
coCe  deuc 

perciò  che  non  tutte  le  acque  ^  ^  loro  qualità  fino  a  Medico! 


ejjer  lunga ,  o  breue,  ha  il  prudente  Ale  dico  a  confi-  bagno . 
derare  molto  bene  la  natura^  et  qualità  dell'acque-,  coCe  Til^ 


d'vn  me  defimo  modo  ^ fimilmente  deue  confide^ 
rare  l'età ,  ^  l^h  abito  del  corpo ,  leforz^e,  iltempe-  cium   de 
r amento  >  la  fiagione  dell'anno,  (^  altre  cofefimili  ;  &T2.&  Fa 
Il  numero  degiornifuole  ejfere  >  come  h  abbiamo  det  aqu.  c.Ta.' 
to  3  di  njndici,  quindici,  hai  più  di  aventi  dì.  Se  le 
acque  far  anno  calde , come  quelle  diF  ornello  fette  i^^^òra  i 
dì  bafleranno  fé  far  anno  mediocri ,  come  quelle  di 
(jorgitello,  njndici  ,o^ero  quindicii7nafe  le  acque  ^'^0^3  » 
far annopiti  deboli  y^  fiacche  yCjome fino  quelle  del  °'^'*^  '^ 
la  Fontana,  pofiiamo  arriuare  fino  al  numero  di  Nei  bagno 
"ventid).  La  onde  non  e  determinato  numero  al-  '''^''"  ^" 

T  cimo 


ce  'aria me 
te  . 
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cun  0  dì  giorni  per  "vjare  le  acque  dell  agno  ;  ma  hU 
fogna  uedere  diligentemente  la  natura  delle  acque  ^ 
^  ti  male  ;  perciò  che  non  tutti  i  morbi  fino  eguale 
Nota  <Ji  co  mente  ruhelli ,  (^faHidioJì,  Bi fogna  conjiderare  le 
é  forz^e  deW ammalato^  ^  le  commodita^  che  ne  rac^ 
quijìa  iperciò  che  fi  nefiguimno  cofigioueuoli ,  e  tol- 
lerabili di  maniera,  chelainfermita/iguarifia  ;  ^ 
che  quanto  più  l' ammalato  ufia  il  bagno,  tantofiene 
fentu  r iceuer e giouamento  maggiore  ydeue  tanto  te- 
fo  ufare  li  bagni ,  quanto  alla  giornata  fie  nefienta 
riceuere  nuouo  giouamento ,  (^  maggiore  utilità . 
Et  co/la  certi  noHri  ammalati  con  frutto  ,  ^y  utili- 
tà grande  h abbiamo  fatto  ufare  quelli  bagni  per  lo 
Nora,     jhatio  di  trenta  dì,   ^Dopol'horafittima,felojlo- 
macofiritrouerà  uoto  >  l'ammalato  entri  uri  altra 
uolt  a  nel  bagno  di  modo,  che  ogni  dì  ujidueuolte  il 
bagno  yUche  uorrei ,  che  sintendejfi  di  tutti  i giorni, 
ne  quali  ha  da  riceuere  bagnoifiioricheHpri- 
mOyC^  fecondo  dì  :  pere  io  che  nel  primo,  et 
ne  fcondo  giorno  ,  basii  ^  che  en- 
tri nel  bagno  una  uolt  a  fila- 
mente  :  ma  ne  Hi  al- 
tri oiorni  tutti 
due  mi- 
te. 

Ordine, 
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Ordine,  che  fi  deue tenere,  vfcendodel 
bagno.         Cap.      IV. 

VS  CE  ND  O  dapoi  fuori  del  bagno  l'am* 
malato ,  ddfmiferuitorififaccia  molto  he^ 
ne  ajciugare ,  (f  copertojì  bene  con  'vn  mantello  fé 
ne  vada  al  letto  ^  nel  quale  ^quando  ^tacerai  non  dor 
ma ,  come  ben  dice  tipaccio  contra  Faloppio  :  Sudi 
per  vna  horapm ,  0  meno,  ^Jlajciught  con  vn  len- 
%uolo fittile  3  et  co/ifaccia  tnfino  a  tanto,  che  ritorni 
/il fi^^o  primiero  fiato  :  Stleui  poi  dal  letto ,  hauendo 
prima  benipmo  afiiugato  iljudore ,  ^  ben  veflitOy 
pajfeggi  alquanto ,  ^poi  modeUamente  mangi,  (^ 
dopo  defmare ,  guardi/Idi  non  dormirci,  ^Del  be- 
re qui  non  h  abbiamo  fatta  mentione  ;  perciò  che  aL 
troue  l'h abbiamo  trattato  a  lungo,  nondimeno  ilfòp-- 
portare  la  jete,  e  cofa  ajfailodeuole,  quando,  equan 
lofi  può .   Si  douera  fapere  ancora ,  che  ne  baqni^ 
che  fi  pigliano  per  bocca ,  ildefinare  dell'ammalato 
douera  efiere  vn  poco  piii  curiofi^^  abbondante  ; 
ma  la  cena  douera  efiere  parca,   (^^^a  in  quelli , 
doue fi  bagna ,  douera  efière  tutto  il  contrario ,  per- 
eto che  nel  definare  douera  l'ammalato  mangiare 
poco ,  ^  quafi  niente  i  ,accio  che  laferapojfia  vfare 

T     2  tlba- 
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ilba^no  ;  ^  dapoi  nel  tempo  della  cena  potrà  man^ 
pare  alienamente^ .  ^.R^a  hora-,  che  aggiungi a^ 
mo  alcunìbreuì  regole, fatte  da  Frtncfco  Aretino y 
per  le  perfine  y  che  doneranno  pigli  are  t  bagni  ;  le  qua 
li  da  Moderni  fi  riducono  a  diciotto:  Quali  tutte  bi^ 
fignaofieruare  con  gran  diligenza. 

t .  U'^'^m  andiate  mai  a  bagni ,  che  non  filate  pur- 
gato prima .  Et  quando  "voifiarete  arriuato  al 
bagno ,  mettiate  da  banda ,  (^  laficiate  andare 
'via  tutte  leperturbationi ,  ^  faHidiofi  penfieri 
dell'animo . perciò  che  i  bagni  operano ,  (^  lauo* 
.  r ano  per  meX^o  della  allegréX^a ,  ^  confiolatio* 
ne  d*  animo ,  non  altrimente  che  njno  artefice  ^er 
meXo  di  qualche  fiio  iHrumento. 

2 .  3^Qon  entrerete  mai  nel  bagno  ^fie  prima  non 
cederete  fiatta  bene  la  digeHione,  et  concottione. 

3  •  ^^l^'^Qon  mangiercte^  ne  beuerete  cofia  niuna  nel 
le  acque y  neprima^  ne  dapoi^fie prima  nonfiare^ 
te  rinfr efiato .  Et  queflo^  accio  non  fi  tiri  quello 
che  noni  digerito^  ^ fi  faccia  olìruttione^ . 

li^.  .  ^iPkfangeret  e  dopo  pigliata  bagni,  cibi  di  buon 

ficco ,  (f  nutrimento ,  (^  atti  alla  ^oHra  infer- 

mità  :  accio  che  mentre  euacuate  imali  humori, 

non  ne  generiate  peggiori. 

"^  ""  j,  BeuC' 


:'^   .  ^'^T 
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4/.  ^euereteil'vinol^ene  acquato;  accio  chejcac^ 
date  via  lajetc^ . 

à".     x^y^entr  e  Parere  ne  bagni  9  guardai  cui  dal 
jreddo^&tdai'venti, 

7.     Vfiateilhagri'''fjlamente'vnanjo!taild):]V[a 

fé  la  infermità  cojirichiegga  ;  ^  leforXcpoJfano 

tollerarlo,  due  volte  il  dì  potrei  e  v farlo  :  Benché 

hijognijempre  Jiare  inceruello^  che  la  trofia  e^ 

uacuatione  non  vi  debiliti , 

S^  Entrerete  nelle  acque  di  sì  fatta  mani  età,  che 
ficuoprano  dalle  acque  le  [halle  ,Je  qualche  feri-' 
Ta,ò  piaga  non  lo  impedirà. 

p,  ^N*elle  acque  de' bagni  di  Gurgitello  ,  della 
Fontana ,  di  Fornello .  di  Cafliglione ,  della  Ci- 
tar a,  ^  d'Vlmitellofaretepure,  che  le  piaghe  fi 
bagnino,  ^Jìiano  nelle  acquea, 

20,  T)imoriate  nelle  acque  del  bagno  tanto  tempo, 
che  la  fronte  vi  comincia  fidare,  0  vero  tanto 
tempo ,  quanto  vi  parrà  dt  poteruijìare,  non  /S- 
lofenXa  noia,  ^faUidio^  ma  all' incontro  con 

-    piacere, (^diletto, 

1 1 .  Subito,  eh  e  far  et  e  vf ito  fuori  delle  acque,  rU 
uoltateuià  torno  vn  lenzuolo  :  (^  ejfendo  prima 
bene  acconcio  il  letto,  cofl coperto mettiateui a 
giacere  nel  letto  ben  coperto ^  ^  fuHeniate  nel 

letto 
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i&ito  iljkdore^  ^  la  vigilia  ,fcacciando  da  voi 
ilfcnno . 

ì  2,    ^jDapoi ,  che  hauerete  per  tnterualli  di  tempo 
Jhdat9^pian  piano  lafciate  da  banda  le  coperte , 
(^  ajciughiate  molto  bene  iljkdorc^ , 

Ij.   I^itorniateuenepoi  in  e  afa  ben  veFlitOy  et  ripo- 
Jiateui di nuouoJiillettoJenXa dormire,  (^fen- 
Xafudarepiìi. 

/^.  c7S(^;2  vi  dilettiate  divarie^à  di  bagni  :  Afa 
■dt  tutti  eleggiateuene  vno ,  il qualehabbiate da 
vfarc^ . 

/  j,   ^oi  driX^^y^c  ilcorfò  delvojlro  bagno  in  que- 
Jia  marnerà  yche  l'acqua  fé  nejcorrajempre  nel 
mare  :  altrimente  regolarmente  farà jredda . 

to'.  Quando  vorrete  vjare  il  bagno  y far  et  e  vota- 
reprima ,  ft potrà  farfi,  tutta  l'acqua ,  che  e  nel 
bagno  y  per  potere  vfare  l'acqua  nuoua ,  (^  fre* 
fcamente  nata. 

17.  I  bagni f  come  ancoragli  altri  rimedij,  oprano 

rw  atempoconuenìentc^.   Epero  fé  voi fi^btto  non 

diuenteretefano ,  non  doueteper  queHo  perder^ 

ui  d'animo ,  ne  di Ij? erare  dellafamta  :  AnXibi^ 

fogna  allegramente  andare  più  oltre  i  perche  a 

Jito  tempo  poi  nejentirete  la  def derata,  vtilita . 

'i?#,  Igiouamenti,  ^levttlttaddbagnoinprocef 

fo  di 


Libro  fé  con  Jo.  i  j9 

Jo  di  tempo  >  e  allagiornaùi  f^ertment erete  mag^ 
glori  yje  Dio  ^orra  >  (^  coji^e  nefacciagratia . 
QueUe  adunque  fino  le  regole  ,  quali  hofigna  in^ 
uiolabdmente  ojferuare ,  firitte  dall^oAutore 
fòpr  adetto ,  nel  fine  del  fio  libretto  ;  hauendo  noi 
foche  cofi  aggiunte ,  hmutateui,  le  quali  erano 
'Vtili ,  ^giouemliper  li  bagni  d'Ifihia . 

De*bagni naturali ,  che fcrifseo^etio, fecondo 
la  mente  d'c^rchigene .      Gap.  V« 

E  *  bagni  naturali^  alcuni  fino  nitrofiy  alcu^ 
nifiilfiy  alcuni  aluminofì,  alcuni filfiorulen- 
ti,  et  altri  hanno  qualità  di  ferro,  altri  di  rame;  et 
alcuni  altri  fino  compofìi  da  queUi.  c»?^  la^ir* 
tu ,  (^forXa  di  tutti  quelli  e  di  ficcarti .  Et  alcu* 
ni  infieme  con  queUo,  che  d ficcano ,  rifialdano  an^ 
Cora  gagliardamente^ .  alcuni  altri  infime  con 
la  proprietà  di  difieccare ,  riBringono  ancora ,  come 
fino  gli  aluminofiy(^  in  qualche  p  art  e^  ancora  ifiaL 
fi,  (y  quelli ,  che  hanno  qualità  di  ramc^^»  Et  tut^ 
tifino  ajfai  commodi ,  ^  "Utili  a  i  corpi  humidi ,  (^ 
freddi  non  naturali  >  ò  pure  fiuori  dell'ordine  della 
natura,  ^  amali ,  ^  infermità  lunghe^.  La  on- 
de conuengpno  al  morbo  articolare  ^  alla  podagra  ^ 

alls 
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alle  rifolutioni ,  all' affkt ione  delle  reni ,  de4t7t  Me-^ 
an^doì^j  Jritidey  all' anheloft^  difficolta  di  rejj?ir are;,  allerot^ 
turey  che  hanno  hijògno  di  indur  callo ,  alle  piaghe 
fluide y  ^  fòuerchiamente  humide^  alle  infiamma-- 
tioni  diuturne  Jnuecchiate  ^  (j' lunghe  :,  (^  già  in- 

ìtotich-  ^^^^^^-^  '   I  l^^gpi  nitro/I)  ^  faljtconuengono al 

mah  con-  (;^po  ^  (^  alpctto  trauagUato  dalle  flujìtoni ,  ^  allo 
filomaco  humido ,  (^  a  gli  hidropici ,  ^  a  tutti  i  tu-- 

Gli  Aiumi  yj<iQy'i ,  (^U  aluminofigtouano  al  buttar  delfiangue, 
allo  (ìomaco  che  'vomita ,  ^  a  coloro  i  quali  fiouer-* 
chiamente  fanno  euacuatione  per  lìfiomacali  >  ^ 
alle  donne:,  che  dtfordinat amente,  o  dtfiouerchiopur 
gano  5  ^  le  quali fienXa  caufia  manifeUaf^efie  volte 
fi  fiondano  :  (jiouano  ancora  a  coloro^  i  quali  gran^ 
dementefiudano ,  ^  digerificono  tardi ,  ^  atwmori 
delle  gambe:  Sono  ancora  gioueuoli  aHevene  dilata-- 

I  fuifurci .  te,  dette  varici .  Ifilfiorulenti  mollificano  i  nerui  > 
(^fiminuifcono  i  dolori  deltenafimo ,  difijohiQno ,  (^ 
rouinàno lo fiomaóo ,  purgano y  (^nettano  la  cote; 
(^  pero  fino  vtili  alla  vitiligine  bianca ,  ^  nera  r 
alla  lepr  agalla  rogna,  alla  impetigine .  gf  alle  pia- 
ghe vecchie,  alle  fiufiioni  de  gli  articoli,  allamilXa 
indurata,  ^  al  fegato ,  (^  aWvterOi  alli  par  aliti-  ^ 
ci,  al  morbo  dellicofifindici ,  de^tofiatica,  (^  alpru-^ 

Bitumino,  ^y^^^  lbagnibituminofiiriempionoUtefia,(^noc- 

-  *  dono 
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ctonoàgliflromentidé'fe??/!  wa  contìnuamente  ri^ 
/caldano ,  e  col  tempo  mollificano  ^  ema^imamente 
le  farti  >  che  fono  circa  l*vtero%  gj*  la  'vepca .  e  l'in-- 
teUino ,  dc4:to  colon .  ^iPlda  quelli ,  che  hanno  quali-  b  .g.  ;di  ra 
ta  di  rame ,  eccellentemente gtouano  alla  bocca^  alti 
tonfìlli  i  ^  aW'Vuola ,  (^  à  gli  occhi.  E  quelli, che 
tengono  qualità  di  ferro  yjono  conuenientifimi  allo  Bag.difer 
Jìomaco  y  (^  alla  mdXa .  Quelli ,  che  hanno  quali^ 
tàmijìay  operano  fecondo  ilpredominio  delle  coje  mi-  b*^  mim, 
flt^ .  E  adunque  neccffario ,  che  ne  bagni  natura- 
li  caldi f faccia  t entrataJenXa  turbatione  dell' ac^ 
que  ,•  accio  che  laforXa,  ^^ proprietà  di  quelle, fcor-* 
rendo  ,fe  ne  penetri  nel  corpo  rimejfò ,  e  quieto  :  im* 
pero  che  coloro ,  che  'vi  entrano  perturbati ,  aggric" 
ciandoft  loro  ti  corpo friHringe ,  (^  condenfa,  e  coji 
nonrtceue daW acqua  qualità  niuna .  ^hQelrefto 
non  e  IP  ediente ,  ne  bifognafittomettere  la  teHa  alle 
acque  correnti  bituminofe ,  (^ fòlforulenti  :  imperò 
che  da  queHofacilmente  il  capo  s  offendo^ . 

QuantunqueTPaolo Bgineta y  ^aAetio dicano 
le  me  de  [ime  cofe  de  bagni  naturali',  nondimeno  in 
quello  luogo  a  me  e  piaciuto  di  far  e  in  linoua  Italia-- 
na  il  te  fio  dt  <t/ìetio  ;  impero  che  parla  'vn  poco  più 
copiofamentCy  ne  la  fidando  cofa  alcuna  di  quelle  9 
che  dice  l'Ggtneta  ne  aggiunge  alcune  altre  »  che  non 

V         fleg- 
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Ji  leggono  in  Tracio.  2)i  molte  altre  mìnere  nothàh^ 
hiamo  fatta  mentìone  in  quello  nojìro  libro ,  dagli 
antichi nonfcritte yneforficognofciute  .  c»W^ non 
per  ah  li  danniamo  fi  come  fece  Solenandro,  (f  al-- 
'  jy(S  Uktmriyi  modernidegm  di  gran  lode  come  primi  inuentori. 

h  Bagno  di  Fornello  e  inacqua  molto  mar  a-* 

uioliofa^  la  quale  e  lontana  dalla  Citta  di  quel^ 

l 'I/ola  Per  vn  miglio  in  circa^  a  canto  al  luogo  dtfan 

Pie^roàTantanello ,  Quejìo mar auigitojò bagno 

fanno  fede  y  che  njale  alla  quartana  non'ver  a ,  alla 

quotidiana^et  alla  quartunauera^almaldi  milì^, 

aWidropifla^  e  al  dolor  di  tejìa .  rope  la  pietra,  efcac 

eia  la  rena,  apre  la  uefica,  gioua  a  coloro ,  chepati^ 

(cono  dipodagra^  traquilla,  quie4:a,  (come fi  dice)  U 

naufea^efafiidio  dello fiomaco,  6 fi  chiama  F  or  nello  y 

pereto  che  l'acqua  'vien fuori  da  'vn  certo  luogo ,  che 

rapprefenta  il  garbo  d*n^n forno .  Le  acque  di  de^^ 

to  Fornello^  e  della  fontana  nafconodallar  adice  del 

JS/lontedaOUro^  mabuttano^  efcaturifcono^e/'* 

Co  Greco  >  Qui  conuiene  che  noi pafiiamo  hora  a  de^ 

(criuere  quei  bagni,  che  fino  in  quellapsrte  dell'  Ifi^ 

la^  la  quale rijguarda'uerfo  Oriente,  e  Tramon^ 

tana ,  nella  quale  fono  molti prefidij  naturali  yC poi 


qjerre- 


terremo  a  dejcr'mere  la  parte  Occidentale,  ^di 
cPHeXogiorno ,  Et  ritornando  a  trattar  del ba^o 
di  Fornello  y  tre  cofi  ricercaremo  y prima  lamate^ 
ria  di  quello ,  cioè  qual metallo  tiéncj>  :  Secondo ,/? 
hapiufirti  di  metalli -^  (^  quale die^i  Jignoreggi: 
TerXoyqual/la  la  jua  virtù,  e  proprietà,  et  a  qua-- 
li  mali  reflua:,  e^fia  contrario .  Quanto  al  primo  9 
nonpojfo  yjè  non  marauigliarmi  grandemente  in 
^compagnia  di  Bartolomeo  di  Inorino ,  pier  qual  e  a-  Tat^fb^J 
pone  la  miniera  di  così  celebri  ,^^  eccellenti  bagni^^^^^-^^^^^ 
non  fi troui  da  alcuno  Jcrittajino,  al  dì  d'hoggiyfi'''^^^* 
come  ne  di  quefii ,  ne  di  altri ,  che  fino  in  Terra  di 
Lauoro.  (^Alcuni  moderni  qualche  evolta  la  tocca* 
nofòlamente,  ^  quafiper  njn  fogno  generalmente 
raccontano  alcune  miniere,  delle  quali  quelli  bagni 
fi  fanno ,  ^fra  cofloro  ilprimo,fìù  Giouanni  ElTfiOy 
(^^^edico  3\(^politano ,  il  quale  dice  nella  fua  an- 
tica lettione ,  che  queflà  Ifila  più  de W altre  efetti- 
lifiima  difiolfoy  d'alume ,  ^d'orò  ;  come  ne' tempi 
pajfati  hanno  f^erimentato  gli  eccellentifiimi ,  epru- 
dentifitmiVenetiani,  ^^^a  la  lettionenuoua  leg- 
ge in  queUo  modo ,  Che  quefla  Ifila  h  abbi  a  "vene  di 
filfo  5  ancorafipuò  vedere  delli  bagnifilfurei,  ^a- 
lumtnofi,  delli  qualtabajfo  poififaramentioney^^ 
Vn  altro  Autore  ancora ,  moderno  confermò  què^ 

V     2         Uà 
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Jia  mede/ima  fentenXa .  c»?^  in  njero  quel^  che 
più  profondamente  di  qmjli  bagni ,  ^  delle  mi^ 
nerediqual(iwoqliaaltrotratto^  ^firijfe^fu  l'ec- 
cellente 5  ^  dottipmo  Signor  Andrea  faccio ,  ot- 
timo Filofòfoy  ^  (^^edicoIRsOmano y  come  chia- 
^^n  ^l],^^^^^^^  fi  ^^de  in  quella  mar  auiglioja  opera  Jkà, 
drea  Bac  chc  fcYÌjfc  de  bagni  di  tutto  il^i^ondo:  douecon- 
trapeso  y  (^inuejìigo  molto  ejfattnmente  tutm  que- 
lla materia ,  (y  quafi  la  finì ,  per  quanto  fu  lecito 
ad^naperfòna  lontana  :  ^  ben  pare ,  che  il  tutto 
affermi  col tejìimonio diT?linÌ0y  ^di S trabone', 
(^  può  effere ,  che  comCy  che  egli  e  perfòna  dotata  di 
éelltfimo  ingegno,  argomenti ,  ^  raccoglia  da  gli 
effetti  alle  e aufèy  gf  da  quejìe  poi  arriui  alla  con^ 
testura  delle  minerei:  ^  quantunque  paia  y  che 
manchi  in  alcune  co  fé  y  in  molte  per  lo  contrario  toc^ 
e  a  il  punto ,  (^  feri  fi  e  il  ber  figlio ,  come  fiftioldi" 
'Yt^ .  Ondejìimiamo ,  chefia  degno  di  lode  grande 
pero,  che  fu  il  primo  y  che  à  noiy  (^  ad  altri  diede 
materia  di  dubitare ,  (^  difcriuernt^ .  (jiàfino 
quattordici  anni  y  né  quali  io  di  mia  libera^olon- 
tayper  communcvtilitàdelfiPklondoy  cofiaiutan- 
domi  la  diuina  bontà ,  ^  clemenXa  y  ogni  anno  ^va- 
do  vifitando  qùefìi  bagni  d'Ifihiay  cedendo  diligen-* 
temente  i  luoghi ,  ^  effaminandoui  tutte  le  minere , 

(^le 
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f^  le  e dUiy^ finalmente  co  l maggior ^ìuditio ,  che 
pojfo  3  ojferuando  ì  ^varij^  etjìupendi  effetti ,  ^  'Vti-- 
Ut  a  9  che  operano  ne  xorpi  ammalati,  (^  ne  gli/ani  ^ 
(f  dopo  moltifimefatiche ,  che  ho  prefi  nelnauiga-* 
re  quejìo  mare^  facendo  poco  conto  de  pericoli ,  che 
correuo  de  (or fari  ^parue  cofa  degna ,  e  conuenien- 
teàme,  (^  a  gli  amici  miei  ^  che  io  ancorane  diceJSi 
ìlparer  mio,  Scrtue  il  S.Andrea  Baccio, per  uenire 
a  quello ,  che  hopromejfo ,  Che  ne  II  'Ifila  d'IJchia ,  ^^J  ^^^^ 
tre  bagni  principalmente  fi  fanno  dalla  minerà  del  ^^^"^  ^:' J- 
ferro  :  Perciò  che  dice  nel  quinto  libro  in  queflo  ^^^'** 
modo .  Ifehia ,  Ifòla  del  Mar  Tirreno ,  Jìà  pojìa 
innanXi  a  Napoli^  (^  auanti  al  Monte  detto  di 
Luculloy  per  la  ^ aria  y  ^  molta  fecondità  del fuo 
fuolo ,  ^ficchi  y  imita  l  abbondanza,  et  copia  del-* 
la  felice  (Campania,  della  quale  pare ,  che  vn  tempo 
ftajlataparte,  et  ha  ancora  la  medefìma  cofòrmità 
xd  bagni ,  i  quali  ella  hajolfurei,  nitrofì^  et  ferrati: 
(iy^a  in  queUa  fòrte  d'acque ,  la  prima  e  l'acqua 
Font  anale ^  la  quale  oltre  delfolfo  ^participa  anat- 
ra della  fofìanXa  del  ferro ,  ^  del  nitro  ;  ^ero 
che  difecca,  et  ajfottiglia,  mapiufortemente fortifi- 
ca, e  rifiora  le  ofia  "v fette  daproprij  luoghi .  e  le  rotte 
tira  fuori  :  etglifiecchì ,  etpéX^i  di  legno .  et  le  pun- 
te di^ade  >  et  li  ferri,  che  (fecondo  accade)  reflano 

den^ 
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deì2tro  le  ferite,  ^  tira  fuori  le  palline  dtpiomhopo^ 

Jìe  ne' corpi  humani  dalle  archibugiatt^.   La  qual 

càfa  opera  quejì'-acqua ,  ò  hjero  per  la  natura  della 

taldmita,cheiieMi  ovèroperquaU^ 

le,  (^  marauiglioja proprietà .  ay^adiquefìo  ba^ 

gno  tratteremo  pm  a  lungo  nel  feguent e  capitolo . 

Lontano  poi  da  q  uè  fio  luogo  quanto  farebbe  'vn  tiro 

di  pietra  con  la  mano,  'vi  è'vnafojfa,  ecauernadi 

acqua  fimile\  la  quale  chiamano  F  or  nello  ^  (^hà 

mìHitradifalnitro ,  (^  'vna  virtù  afìer gente  più ^ 

che  mediocre^,  ^Di  quelli  pare  y  che  facciamene 

tioneTlinio  nel  libro  ^L  neh.  cap,  e  S  trabone  nel  y. 

libro;  li  quali  dicono ,  che  queUe  acque  medicano 

'coloro,  che patifcono  maldi pietra .  Dimaniera, 

chepet  infno  al  dìd'hoggif pigli  ano  in  beuanday 

(^jivfano  contra  ilmaldellapietra,  ^  di  renella. 

dicono  ancora  alcuni,  che  col  bere  quelle  acque 

ffnifcono  le  febbri  lunghe ,  ^  tipiche ,  ^  che  medà-^ 

^canolerem,  ^ l*vtero,  ^  anco  leoHruttioni del- 

"la  n}epcà,  f^  che  gli  iHefi  luòghi  con  qvùefìe:  acque  fi 

fortificano .  Quìui  e  ijn  altra  acqua  chiamata  di 

Cur gite  Ilo ,  non  molto  dtfimile  dalla  fopradettn . 

Quesìe  co  fé  dice  il  doti  if imo  "Baccio  ,  dalle  quali 

'  chiaro ,  ^  manifeUofìfa ,  che  tre  acque  de  bagni 

pocodifopra  nominate fproduconOsf^ fanno  quafi 

dalle 
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dalle medejtme minerei  cioè di/olfii  difalnìtro ,  g§f 

ferro,   E  quantunque  queHitre  bagni di  fipr a  c^^ 

tat'htra  di  lorofiano  molto  differenti  difor^e ,  dijo-* 

jìanXa,  (^  di  qualità,  come  più  a  h^ffojlfa  chiaro  ; 

nondimeno  e  degno  di  lode  ilB  accio ,  come  colui  y  eh  e 

prima  de  gli. altrihuttò  queUofaffO)  comefi/àoldh^ 

rtji;  T^'utt^uiahtjiùgnafapere  i  che  l'acqua  del  ha^^ 

gno  diFornellohaprimalàfoBanT^^S        tenue  ^  Minerà. 

fecondo  9  nitro,  terjojale.  quarto,  Jìdcco  di  pietra  di 

allume .  quinto, ferro .   LaJòHanXa  di  folfo  tenucy 

ottiene  ilprimolmgp  -,  il  fecondo  il  nitro ,  ^  da  poi  il 

fealc^.:llchechiartfeimofefea  a  coloro ,  che  leggiera, 

mente  ne  fanno  la  proua  con  la  bocca  ;  poiché  que^f 

H-acquaJifente:,  nonfelofealfa^  ^  amara  ymaga^ 

gliardifimaal guUo  >  arìXì  ^i^^^g^^^  ancora  ilme^ 

defemofapóre  certi  pani  di  felle  artijiciofeamentefat 

ti  dalla  me  de  firn  a  acqua  y  triHifetma  da  bere ,  poi-' 

che  l' amaritudine  in  quella  yjupera  lafealfedinedel 

mare,  ^C  acrimonia,  efQrtè%Zj,afìauuicina  qua-- 

fiallaforte%^a  dellifeciuo .   Ondefecaua ,  che  colo^ 

rofòno  in  grandi f^imo  errore ,  /  quali  hauendo  7nale 

intefe  gli  antichi, Scrittori ,  filmarono ,  che  quejìa 

acquafoffe  buona  per  dare  a  bere  a  coloro ,  che  pati-' 

fecono  mal  dipietra*  Impero  chenokh^bbiamofat^ 

to  di  quell  *  acqua  e  er  tip  ani  difalcì  li  quali  foijiil'- 

latip 
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latiy^  disfatti  con  la  propria  lor  acqua  per  certi 
colatori  :  E  jinalmente  parte  per  aceto  difìillato  y 
parte  ancora  per  acquaforte ,  come  chiamano  gli 
AlchimiUii  co  la  quale  gli  Orefici  fe^  arano  l*oro  dal 
V argento:,  h abbiamo  indagai o^  ^  ejfaminato  le  mu^ 
nere  ddtgent  emete  di  quel  b  agno  ^p  art  e  con  la  nolìra 
metodo  già  citata  di  Jopray  par  te  ancora  cola  meto 
do ,  ^  ordine  de  gli  altri ,  come  delSauonarola ,  di 
^iorgio  agricola)  di  Filippo  Vljìaldo,  di  Qiouanni 
de  DondiSydi  (jabriello  Faloppio,  d'Andrea  Bac^^ 
ciò ,  ^  di  alcuni  altri ,  de  quali  tutti  infieme  ilpar^ 
ticolar  modo  d'inueHigare  hora farebbe  fouerchio > 
f^  fuor  di  propofito  raccontarti ,  cAdunque  at-^ 
tendendo  noi  alla  breuità,penfatamente  lafciare^ 
moper  hora  di  raccontare  quefle  cofe ,  tralafciando 
il p articolar  ragionamento  di  effe  in  <vn  altro ,  epm 
proprio  capitolo  y  (f  in  quello  dimofr eremo  ^oltra 
la  metodo 'vniuerfalcy  per  qual  cagione  habbiamo 
detto ,  che  parte  quejìo ,  (^  parte  gli  altri  bagni  d'I^ 
fchia  h abbino  hora  quefle ,  ^  hora  altre  ^  (^  diuer^^ 
feminere,  (f  paferemo  a  mofrare  fquello ,  che  io 
credo,  che  il  Lettore  defiderofamente  affetti)  lefor** 
%e  di  que fio  bagno. 

Hor  perche  infn  qui  habbiamo  inue fiigatii  me- 
talli ^  (^limineraltdiquefiobagnOireJiaycheeJJa'- 

minia-- 
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mìntaniù  la  natura  dell'acqua ,  intorno  à  che  molti 
\^Vl€dici  fi  fino  ingannati  Jotto  il  nome  di  F  or  nello  i 
.0*  dicono  >  che  queHa  acqua  Jia  bagno  ajfai  caldo^ 
hauendo  in  queHo  hauuto  riguardo  alla  ethimolo" 
giay  ^  interpretatione  della  'voce  di  Fornello  ;  Ma 
la  lettione  antica  dice  ^  che  queHo  bagno  fi  chiamò 
Fornello  ;  Cerche  l'acquafia  men fuori  da  'vn  luo^ 
go  )  il  quale  e  fatto  a  modo  di  inforno .   Per  quefla 
caufa  dunque  perpetuamente ,  ^  imprudentemen 
te  3  al  miogiuditio ,  comandano  a  coloro ,  che  hanno 
da  ^fiar  dtuerfi bagni ,  che  comincino  da  queilo ,  co^ 
meda  bagno  caldo  in  ter\o grado ^  dicendo ,  che  Gur 
gite  Ilo fia  caldo  in ficondo  grado  :  E  pero  dà  ForneU 
lo  mandano  gli  ammalati  al  bagno  di  (^urgitello.n 
Quefìe  cofie  bafia  d%auer  toccate  qui  breuementei 
poi  che  di  sì  fatto  ordine  de  bagni ficriueremo  "vn  ca^ 
pitoloproprioy  (^particolarc^j  •  *Bt fogna  adunque 
fapere»  che  la  natura  di  queji  'acqua  e  buonaper  di^ 
ficcare  i  (f  rifialdare ,  parlando  horapiùpreno 
d' 'vna  qualità  potentiale  y  che  attuale  i  poiché  ;?(?;^>  Operati© 
farebbono  bagni  ^fi  Tacque  attualmente  nonfojfero 
calde ,  come  bene  ha  detto  'un  moderno  contra  certi  ^'^^^  s^^- 
altnmoderm  Mediai  II  quale  aioiuniepoivrì  aU  ^  ^^<^'^-  ^^b. 
tracoja,  che'vniuerjalmentènoi jitmtamo ^jert/st-Si^mu 
ma  i  cenjurando  i gradi  ne  bagni  ycioèyche  quelli  ba- 
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gmy  né' quali  noi  trouiamo ,  che  hanno  mólta  cMorèy 
e4  che  quajtnonjipojfono  tollerare  co  It atto ^ fino  cai 
di  in  quarto gradoy  comefigliono  i  Fijtci  determina 
rC:,  et  conHituire  irradi  alle  medicine^ .  ]VLa  quel- 
li ,  i  quali  non  fino  grandemente  caldi ,  ma  di  quoir 
litatoller abile , fino  caldi nelterXo^  grado  :  Et  quel- 
li)  cheoperanopiupiaceuohnente,  ^ henignamen-" 
tèy  nel  fecondo:  Et  finalmente  quelli:,  che  dtlicatifìi- 
mamentCi  e  con  no^ro  piacere  y  e  dilettatione  ope- 
rano, douemo  dire,  che  fino  nelprimo,  ^^  tempera- 
to vrado .  ^^^afìdeuè  intendere  del  calore  attua- 
le, etpòtentiale  infieme  :  et  perche  nel  bagno  dt  Fon- 
tana fi  ojferui  il  contrario ,  lo  diremo  al  fio  luogo . 
QMeììafintenXa  il  dottipmo  Baccio  interpreta 
con  quefìa  dinintione  ;  ole  acque  fitconfider  ano  fi^ 
bito,  chefino 'vfiite fuori  dalfbnte ,  o 'vero  quando 
fino  pofte fuori  della  fontana ,  (^  in  quella  commu- 
nefojfa  ,doueJi  temperano  y  ^perdono  qudferuo- 
r^^f^  caldo ,  cheprima  haueuana;  o 'vero fior ren\ 
do,  (^  mefiolandofi  a  quelle^ltre  acque fiedde^ . 
Etfinalmente  d fende  lafintenXa  del^^Iontagna" 
no,  ^  del  S  auonarola  con  gagliardi  argomenti,  q* 
ragioni  dimoHratiue ,  contra  le  calunnie  delFalop- 
pio.  diciamo  noi ,  @^  tenghiamo ,  che  t* acqua  di 
lore /'  Fornello  e  caldanelficondogradoint enfio,  ^ficcd' 
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net  principio  del  terXo  grado  y  (^  che  non  p  affa  più 
oltrc^ .  Et  di  piti  tenghiamo ,  che  efalfi  ti  parere  di 
quei^z^ediciy  i  quali  di  proprio  loroceruello^  ri- 
^ar dando  a  poche  co  fé  3  imprudentemente  hanno 
detto  y  cheleacquediqueHo  bagno  nella  caldej^a 
arriuano  al  quarto  grado,  0  ^ero  infino  alla  fine  del 
ierXo  ]percio  chefappiamo  molto  bene^parteda  (ja 
leno ,  parte  ancor  a  per  communefenterìXa  di  tutti  i 
JVLediciy  che  quei  h agni y  i  quali fi)no  caldi  in  quar^ 
tOy  nonjòlamentefannojouerchiarijcaldationey  ma 
ancora  apportano  dolore ,  (^  lefione  :  ^  quelli  y  che 
fino  nel  terXp  ordine  y  non  filo  mantf eoamente  ri^ 
fialdanOy  ma  ancor  a f anno  y  che  la  parte  y  alla  qua-* 
le  fino  fiati  applicati ,  p  atifi  a ,  ^ finta  lefione^  « 
Il  che  certo  mai  non  fi  è  [perimentato  nell'acqua  di 
Fornello  a  qual fi 'voglia  parte  fia  fiata  applicata  : 
Cerche  non  apporto  mai  dolore  y  ne  lefione  alcuna 
manifelìay  anXi^piacere  >  et  dtleitatione  ;  il  che  e  fé-» 
gno  di  moderata  caldéX^a  :  Et  pero  concludiamo^ 
che  quelV acqua  fiapiuprefioficcaper  rifletto  del" 
V  abbondarti^  delfiolfoy  e^  del  fiale  y  e  del  nitro:  ha-^ 
uendogia  difipra  moHrato  y  che  le  acque  di  Por  nel-' 
lofònofilfuree  y  nitro  fi  y  ^fialfieper  lo  dominio  y  che 
tengono  in  quelle y  quefli  minerali  ;  (^  qualche  'vol- 
ta per  la  pietra  aluminofiky  della  quale  >  quafièpie- 
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na  tuttn  quelVìfola:  e  perche  ancoraparticìpano  del 
ferro,  Quejìa  nojìra  conclusone  noiproueremo  dalla 
fiHan\a  tutta  delle  acque ,  dalla  qualità  delle  par- 
tì y  che  la  fanno ,  ^  compongono ,  dalle  cofe  a  queHe 
acque  inherenti .  ^  anco  dalle  cofe  confequenth  ^ 
giouanti,  T^rimieramente  quel  gran  calore  inten- 
fo  y  con  il  quale  non  folamente  le  acque  bollono  da  <?- 
gni'handa  yma  laiHeffaterradimoHr4  y  che  iuifa 
materia  propria  d'incendio  ,  (^  bruciamento ,  la 
qualmateriaprincipalmente  efolfo ,  come  h abbia-- 
mo  dimostrato ,  ^Jìproua  ancora  coWiUefo  aere , 
^ fiato folfureo ,  il  quale  nonfolamente  nelloto,  ma 
ancora  ne  Ili  occulti  canali  delle  acque  fì'vede  indu^ 
rarfi  chiaramente ,  difapore,  di  odor  e  y  di  calore ,  et 
difoUanXa  di  manfeHiJìimoJòlfo .  Ala  perche  in 
tuttn  la  natura  terreHre  non fìritroua  già  mai  "ve-^ 
n  a  fine  era  di  qualche  cofa,  che  apprejfo  a  quella  non 
fé  ne  ritroui  alcun  altra ,  ^  mafiimamente  d'alu- 
me  5  il  quale ,  come  dice  Plinio  fi ritroua  quaficome 
*una  (òpra  coperta  di  tutti  i  metalli  i  ^  il  fuoco ,  che 
egualmente  brucia  le  terre ,  ifafii ,  et  le  ifiefie  mine- 
re  yper  bruciamento  fa  calcina ,  cenere ,  (^pietra 
pomice,  e  necejfario  confejfare ,  che  quefie  acque  deb 
hano  efier partecipi  di  tutte  quefie  ^arie^  (f,  diuer^ 
fé  nature  :  ^  nondinj^eno  tengono  fiato  \  (f  odore  di 

"olfo 
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Jolfo  nella  ìftejfafiflarilagrojfaper  la  profondità 
del  fomite  jche  deue  queH  *  acqua  riceuerejòlamen^ 
te  dai 'Vapori  ejfalantiy^  ajcendentidalprofondoy 
(^ bajfo incendio ,  ^Ritiene ancora lafoHanXadel 
nitro ,  hper  dir  meglio  del/ale ,  comefigliuola ,  qua  fi 
'  delle  medejime  minere^  per  le  quali  pajja  :  Ter  ciò 
che  il  cenere  e  cofafalfa ,  (^  la  calce  ancor a^  come  è 
autore<tArifìoteleneProblemiy  ^  oAuicennanel'» 
lacrima  par  te  del  primo  libro  ;  0  vero  diciamo  me^ 
glio  ,  che  queHe  acque  conferuano  queUa  qualità 
/alfa  per  in/ino  dalla  prima  loro  origine ,  (^ forfè  la 
riceuono  dal  vicino  marc^ .  Vede  fi,  che  conferuate 
in  qualche  vajò  lafciano  nelbajjo  vna  certa  feccia 
fango  fa  didiuerjìcolori^  laqualfeccia  qualche  njoL 
ta  nel  bagno  sinalz^a  per  injìno  alla  fuperficie  delle 
acque ,  ^  dapoipianpianofiritorna ,  f^  rifiede  al 
fondo  i  r ifchiar andò f  Inacqua .  //  che  è  argomen-* 
io  ,  che  la  materia  di  queUo  bagno  e  bruciata^ 
^  dipartì  dtpmili,    ^iPkfa  quale  fa  la  cagione^ 
che  quefte  acque  po^e  al  fuoco  bollano  più  tardi  ^ 
che  le  altre  acque  fredde  ^  (f  crude  naturalmen^ 
te ,  diremo  ,  /òr/e ,  perche  fono  acque  pit4  greui 
per  la  mi/tura  della  terra ,  (^  da  picciolo  fuoco 
più  difficilmente  ftleuano  in  fu  :  o  ruero  perche  for^ 
fé  y  non  e  egual  ragione^  (^  virtù  di  diuerfi agenti 
.  ;   ■  apro-' 
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à  produrre  *vn  mede/imo  effetto ,  In  quefle  acque 
il  fasore  certo  non  fi  può  lodare  per  la  troppa  fai  fé" 
dinCi  la  quale  tutti  gli  animali  aborrifcono  nel  he^ 
'  uerla:  l'odore  deljol/òè  intenjò ,  (^ grande  y  et  daU 
le  operàtionifacilmente  fipuo  dimoflrare ,  che  fino 
di  naturafilfurea^falfa ,  mefiolatu  con  alume^  con 
nitro,  (Sferro:  T  er  ciò  che  fino  acque  commode  , 
^  opportune  ad  ogni  altro  njfi,fuor  che  alberici . 
Et  in  queHo  mi  perdoni  queldottijìimo  moderno ,  il 
quale  certo  non  haura  mai  ajfaggiate  quejìe  acque  ^ 
e  pero  le  pofi fra  quelle,  che  fi  poffòno  bere;  credendo 
firjè,  che  cojifojfe  lafintenXa  di  Strahone,€t  di  Pli- 
nio ,  i  quali  hannoparlato  non  filo  di  quelle  acque  y 
.  ma  delle  altre  ancora ,  le  quali  fi poffono  bere ,  come 

Mo^o  ^^yrealmenteneWlfilafiheuono.  Sono  adunque  que-- 

qucdei  h^jte  acque  molto  commode ,  (^  buone  principalmen-* 
te  neW'vfi  della  doccia ,  nelfiidare ,  ne'clijìeri ,  (^ 

Alle  pia-  nelle  piaghe  profonde ,  (^  cauernofi ,  le  quali  han^ 
no  hauuta  origine  da  càu/a  fredda  ,  fibiT^ando^ 

i\\\xumztiuela  dentro  con  la firinga.  J'^^^Qelliillutamentiy  che 
fifiglionofare,  difeccano  moderatamente ,  rifial^ 
dano  .nettano,  digerifiono ,  ^firtificano:  ma  di" 
feccanopiuyche  rfial4anoper  rifletto  dell' allume^ 
^fortificano  per  rilf>ettp  del  riÙringimento  delfik" 
Ì€>et  dell' allume i  il  quale  afiringimentogli  amma^ 

lati 
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Jafi  chiaramente  confejfano,  ^ predicano  dìrice^ 
uere  nelle  membra.  Il  che Jpejfe  coltemi  hanno  te-  x^llf^^^^ 
fiificato  molti  eccellentipmt  Signoridegnidifedei  Peparti. 
delle  ciuali  cofì  noi  racconteremo  alcuni  operationi 
fingularti  cioè,  che  riHorano ladeboleXfjaditutte 
le  parti  del  corpo  humanOy  eziandio  delle  giunture, 
(^  delle  vijcerc^ .  Et  pero  ogni  giorno  ej^ferimen^- 
tiamo ,  che  grandemente giouano  a  coloro,  che  pati- 
scono podagra ,  difeccano  t idropifta  y  (^mapma-  AiicpoJa 
ment  e  fé Jl  applicano  per  modo  difìufe,  et  illutamen  idropifta 
ti  al  corpo  .Jfepure  l' ammalato  dimorerà  lungo  tem  pio ."""' 
pò  nel  bagno.  Jl  che  habbiamoejperimentato  nella 
IlluHr  e  Signord<tAntonia  Venata,  ^  altre 'volte 
gtóuano  all'idropifia leucoflemmatia ,  ^^ ad altre^^l^^^^^' 
diuer/ejpetie  di  idropica  ;  cioè  alla  particolare  dei 
mentre  ;  benché  quefto  più  perfettamente  facciano 
le  arene ,  come  fi  dir  a.  S anano  le  piaghe  e  acoethe^  ìf^^^^^ 
maligne,^  ribelli,  (^  ancor  a  fanno  marauigliojà 
ejfe/tto  centrale  dijfepulote^  .S anano  le  piaghe  dif 
jicili  da guarirfìje  quali fif anno  da  ifirumifuppo-^ 
rati,  o^eramente nafcono dalle fcrofolefuelte^.    ^Ix'^T' 
6t  di  più ,  poco  tempo  fa ,  h  abbi  amo  in  molti  etheri-  '"-^^  » 
menmto,  che  grandemente  giouano  alleprofondepia 
ghe  delle  membra ,  (^maf  imamente  neWIllufìrif  fé  Jm^nl 
fimo,  ^eccdlentif  Signor  Frencipe  diSulmona, ^^^^"^ 

come 
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come  diremo  a  baffo  nella  communè  Ijìoria .  ù  ciuè* 
jìo  noi  fa  ccmm  o  contra  il  parere ,  ^  colorita  de  gli 
altri  ^^y^Iedici ,  /  qua  li  ci  contradiceuano  con  dire , 
che  non  fi  troua  fi;ritto ,  che  tal  bagno  fia  vtile  alle 
piaghe^:  Ma  noi  nondimeno  m  mandammo  ild&t'* 
la  Signore  >  ^ glie  nefegm  ^jngiouamento  taky  che 
non  filo  i  Medici  >  ma  ancoragli  hmmini  'volgari  i 
(^plebei  ne pr  e  fero  grande  ammirati  ont^\  Con» 
Alla  vxi^-frolarogna,chefacciaproritOj  eziandio  fé  fojfe  fi^ 
^^}  f"n-  gliuolay  et  rafz^a  di  malfrancefe  inuecchiato,gran^ 
dementegiouano .  Sananoin  tutto,  (^ perfetta^ 
Aiii  duri  mente  i  tumori  della  milXa ,  /  qualifoglionofpejfori^ 
u  luiiz^ .  nouarfii  ^  ^ffi'^^  diffciliafanarfi,  pur  chefianò 
JenX^  infiammatione,  (f  mafitmamente  fé  dapoi  y 
che  laperfona  haueràprefò  il  bagno ,  "vfèra  qualche 
medicamento  atto  y  (f  gioueuole  à  quefio  effetto .  - 
FermanOy  ^  mondificano  le  piaghe  :,  che  dtfyia  na-* 
tura  colmale  fi'V  anno  dilatando  ^  (^  (ìendendofi^ 
Erpete .   dette  erpete^ .   (^ìouano  agli  <iAfmaticiyfe  cofìoro 
'  'vi  dimorano  lungo  tempo.  Ma  non  entri  alcuno 
in  queUe  acque  ì fé  prima  non  Itcefferailp  arofifmo  ^ 
(^  col  corpo  diligentementepurgato .   //  che  fi  come 
ne  gli  altri,  cofi  jbetialmente  in  queHo  male fuppo^ 
niamOy  efferneceffario^  ^  noi  ancora  cofiihabbia^ 
moefj^erim€ntatO\  S anal' Ippocondriaca ,  quan-» 

doè 
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doenelprìncipio,  che  gli  ^r ahi  chiamano  Mirar-  Mnarchw 
chia .   Quafl  ogni  giorno  efperimentiamo ,  che  que- 


uìfcidi ,  ^  qualche  'volta  tirano  fmri  le  materie  ^»^a 
fangtiinolenti dalle  reni,  e  quelle ,  chejòno  nelle  njie^ 
(^'va/l'vreteri ,  (^aprono la'vepca  ,  T^Qelt'vfa 


della  te  (lai  0  'vero  contra  la  fredda  fòlamente  .  ò  Aji'fntcm 

J  ,  /  ^      J  peric  fred 

^ero  contra  la  fòla  humida  ,    Giouano  tanto  al--  ^^s ,  &  in,. 
/  intemperie  fempLice,  quanto  ali  intemperie com--  b  teiu . 
pojìa,  al  dolor  dt  tejìa,  alla  vertigine,  almalca->  Dolore  di 


riejredda,  et  hmnida  :  giouano  allaparali/ìa,al-  plraiifia^* 
trimente  chiamata  refòlutione  iofia'vniuerfale  ,0  ticdarcre 
/la propria ,  (^particolare  di  qualche  membro ,  co--  °  "^''°* 
me  far  ebbe  alla  refilutione  d'inocchio  5  0  'vero  deU 
la  lingua  y  q>*  delle  altre  parti ,  ejfendoui  prefente 
l  intemperie  fredda  i  0  verolafiedda ,  (f  humida.. 
jQuefe,  etfmili  altre  infermit  afe  acci  ano  via  que-- 
fé  acque  ragioneuolmente  a?nminifrateper  embro- 
ca*difeccandOi  moderatamenterifcaldando,  eua^ 
cHando,(^ fortificando  ilceruelhr  le  membrane  ^ 

T  (fle 
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Nota .     ^  le  altre  parti  del  capo ,  riceuendo  pero  le  acque 
Jòpra  la  tefla  ^fe  l'infermità  farà  circa  le  parti  fu* 
perìori  :  giouano  al  principio  della  medollajpinale  , 
Nota ,     ^  l^  tutta  lafchienafe  la  frigidità ,  o  'vero  l'infer-^ 
mita  occorrerà  ejfere  circa  le  parti  inferiori .  Et  noi 
fpejfe  "volte  hahhiamo  ej^erimentato  l'utilità  dt  qne^ 
Jle  acque  sfacendo  mettere  la  nuca  nel  e  anale ,  ^ 
nella  goccia  dell' acqua;  Pereto  che  cojl  richieden- 
doli male  >,  hahhiamo  collocato  -,  (^  accomìnodatOy 
la  nuca  del  collo  deW  ammalato  al f ne  del  e  anale  ^ 
di  maniera ,  che  le  acque ,  che  n  afono ,  ^faturi^ 
fono  col  fio  impelo ,  cadano ,  ^ Jlrtuerfno  fpra 
la  noce  del  collo,  et  parte  dorfale  dell' ammalato-,  et 
certo  non f  può  defiderare  cofapm  eccellente^. 
Quelle  acque  utilmente fi^fanoper  coloro,  chepa^ 
/Ile  fciaii  tifano  maldifiatica,  et  di  podagra ,  a  modo  dijìu^ 
Ile  pò  Jay9 ,  le  quali  fi  accomm  odanofipra  quejìe  acquea . 
Grandemente  fanno  digerire ,  di  fece  ano  >  espurga- 
no per  fidare^  .  Onde  e  ragioneuole,  chegiouino  an- 
cora alle  injlationi  y  e  gonfiamenti  :  Et  di  più ,  come 
hahiamo  ancora  tocco  difipra^iluapore  di  quefie  ac 
que  Uh  era  le  giunture  dalla  materia  fredda,  e  humi 
day  (f  rifolue  le  memhra  rigide ,  ^(ìupide ,  mafi- 
mamente  con  la  dimora  a  modo  diftufa  ,  a^pp lin- 
eato il  hagno  ancora,  (flafiufa  di  quefie  acque,- 

fioua- 


A 

gre 


Libro  fecondo^  179 

gtouano  alle  punture ,  (^  ynembra  rilavate  per  di- 
Jlocatione  ;  ma  queflo  -principalmente  opera ,  ^fa 
lajìufa .   (redo ,  che  V'vjò  di  quejìe  acque  grande- 
mente gioui  per  fare  Jhiagr  ire  le  perfine  troppo  gr  afi 
Jeper  meXo  del/udore  ;  ma  per  in/Ino  al  dì  d  hoggi 
di  queUa  co/a  non  hofattoproua .   Fa  ti  fango  ^ti-  ]^^^';l^  ^^^ 
le  a  nerui  indurati)  et  ritirati ,  alli  tumori pituitofi^ 
molli)  et  flatulenti)  et  ancora  alle  duritie  delle giun^ 
ture)  che  refìano  dalle  ferite  jmettendouijopr  a  di 
quel  luto  )  ^  difeccandopoi  al  file  quel  membro  am 
malato ,  (^  lutato ,  (^poi  lauandolo  né  bagni)  come 
ftfi^olfare^ .  (onforta  lojìomaco  diflemperatoper 
intemperie  jredda ,  ^  humida  :  !N^tano  le  dette 
4cque  anco  gli  inteftmi,  mitigano  i  dolori,  (^  placa-  "^^ 
nO)  gf  quietano  i  t  or  meni  \  -^  cruciati  colici,  njfan-  colica  °" 
dolt  etiandio  né  cltHeri .  JA(£/  reUo  quefle  acque  J^'^^-'j  ^^^^ 
fuor  del  bagno  non  moltopiaccionO)  come  fieffcuol-  ""-"'""* 
tejiejperimentato;  T^ercio  che  ejfalano  tutta  la  loro  ^"^;'^^'"' 
^irtu  con  la  caldeT^a  di  quel  luogo ,  doue  fi  ripofa- 
no  :  Pero  che  tutta  lafor%a  de  bagni  nobili fiole  con-- 
fiHerenellt [piriti  dello Jìejfi  luogo  )  ^  della  propria 
minerà .  La  onde  bifigna  andare  a  bagni  né  tem- 
pi temperati  ;  benché  ficondo  la  varietà  dell'aria , 
qualchenjolmfirilaoffefaibagnifiriceuono  ezian- 
dio negane  aldi  della  States*  Ù'^Qm  molto gioua- 
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no  alle  infermità  calde ,  (^  fé  e  che,  (^  alle  nature 
'/«^«■e  calde,  (^  alle  febbri,  fuor ,  che  alla  quartana  e^ 
fquifìtu ,  la  quale  rifertfcono  parte  i  Scrittori ,  ^ 
parte  gli  habitanti  deWìfola ,  ^Jf^y^fiJp^Jfe  'volte  con 
quelle  acquefanata  ;  ^ame  cefi  lo  riferì  il  Signor 
Giouanni  Fortunato ,  il  quale  felicemente  medica 
in  quella  Ifola,  che  eliconi' aiuto,  ^beneficio di 
queUe  acque  reHituì  a  perfetta  finità  m.olti  am- 
malati di  febre  quartana  efquifta  .    S^^Qocctono 
àncora  al  mal  francefe  ,  ppire  nel  principio  ;  ma 
quando  il  morbo  farà  alquanto  inuecchiato  ,  (^ 
tìuafi  vinto  da  altri  rimedq,  potranuifìpoi  'vfare 
queHe  acque^' .    (juardinf  dt  farf  gocciare  que-* 
fi' acqua  fui  capo,  coloro  che  patifono  d'intempe-* 
rie  calda  di  teHa,  eziandio,  fé  "vifoffe  congiunta  ari^ 
Cora  humidità .   Et  io  fimo ,  che  l'^vfo  di  quejìe  ac- 
que gioui  affai  alla  febre  quotidiana,  (^  alla  quar- 
tana nota  -y  ma  non  ne  ho  fatta  prouafn  qui  j  Per'- 
ciò  che  noijìimiamo  non  effer  cofaficuratu/ò,  quaji 
di  tutte  le  acque  minerali  nelle  febri;  ma  toglie  ^uià' 
ifaHidij,  (^lenaufee  dellofomaco ,    T>a  noi  fi  e  of- 
Ternato,  che  l^'vfo  di  quefìe  acque  ad  alcune  nature ^ 
nonfolamente  non  tolgono  'viaifaUidij  dello  fioma- 
co  ;  mapiiiprejìo  lo  indebolifcono ,  (y  loprouocano  a 
njomitnrc^ .  Il  che  noijìimiamo ,  che  auuenga  non 
-  per 
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per  altra  caufky  che  peri  ahbondanXa  del Jòlfo;  \ 
bercio  che  iljdlfo  hàforXa  di  mollificare  ^  ^  inde- 
bolire^ (^  forfè  per  queHa  ragione  fimofe  colui ,  ^ 
fa  pur  e  fìat  0  chi  piÌ4  vi  piace,  che  aggiunfe  altefìo, 
che pri?na  l' ammalato  vfaffe la  cotognata:  ^^^^a 
noi  dopo  l'^vfita  dal  bagno.quando  il  corpo  e  rinfe^ 
fato  sfidiamo  dare  agli  ammalati  delle  amarene^ 
della  cotognata .  o  "vero  Az^arole-,  con  acqua  di  hern 
ha  acetofa ,  o  "vero  di  trifoglio  acetof,  che  altri  chia^ 
mano  herba  alleluia. 


Del  bagno  detto  della  Fontana. 
Gap.  VÌI. 

'ab  B  IAMO  detto  a  hafìarìXa  del  bagno 
__  ^.  di  Fornello^  diremo  hor ad' "vn altro ecceU 
lente  bagno  :,  quale  fi  chiama  la  Fontana^  accanto 
alpr edetto  bagno ,  da  vn  latodifcofìo  qua?2tofareb^ 
be  vna  tirata  di  pietra  con  la  mano ,  detto  cofper^ 
ciò  che  iui  abonda  di  molta  acqua ,  ^  e  molto gioue^ 
mie  >fana  ogni  forte  dipiaga ,  ^  marauigliofamen 
te  tir  a  fuori  da  corpi  humani  il  ferro  ,gioua  alfega-^ 
to,  (^  al  polmone,  ^  efpcacif imamente  tira,  (^ 
caua fuori  ipeT^i  degliop  ^  ^gli  ofi  rotti .        . 

Elon-^ 
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-F  lontnno  dal  bagno  predetto ,  con  interuallo  di 
'vn  tiro  di  pietra  ,Jana  le  piaghe ,  cauafuori  il  fer-- 
rOygioua  alfegatOy  (^  al  polmone ,  monda ,  ^Jana 
la  rogna  ,fa  It  capelli  belli  >  et  lunghe ^  riHora,  (^  ri- 
mette  i  corpi  eJfatiHi  y  (^eflenuatts  ^  cauafuori 
tpél^i  de  gltojìt. 

Le  acque  della  Fontana ,  le  quale  s  hanno  ac^ 
quidam  co/i  gran  lode ,  (^fama ,  ^  nell*IJola  d*I* 
fchia,  ^  apprejfo  i  Napolitani.fono  'vicine ,  (^Jca 
turifcono  a  canto  aW  acque  di  Fornello ,  et  fono  lon^ 
tane  da  quelle ,  quantofarebbe  la  ter\a  parte  di  i;- 
nojìadio  y  (^  meno  ancora  ;  apprejfo  al  bagno  della 
Fontana^ma  nella  parte  di  fopr  a  fi 'veggono  certi 
nJcHigi ,  ^fg^i  di  ^n  bagno  più  antico,  anT^  è  cofa 
manifeHa  à  tutti,  che  ancora  fa  in  piede,  qua/i,  ^ 
fi  mantiene  tutto  l'edificio  del  bagno  infino  aldi  di 
hoggi .  ^Da  que[ìo  luogo ,  credo ,  che  h abbino  la  loro 
prima  origine  le  acque  della  Fontnna ,  et  poi  per  in- 
giuria del  lungo  tempo ,  o  'vero  per ,  quafi,  portene 
tofi  prodigq ,  mcendif,  terremoti,  ^  altre  cofefimi-^ 
U  ;  le  quali  neWIfola,  alcune  volte ,  benché  rare,  ap^ 
paiono  >  hanno  mutato  luogo ,  (^^  afcondendofi più  à 
dentro,fìapp  ano  fuori  ^vicino  alla  riua  del  lago ,  do^ 
uè  hora  fi  ^veggono .  DimoHra ,  ^  argufce  que* 
/?(?,  'vna  diretta^  (f  quafi perpendicolare  linea , 

la  qua-- 
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la  quale  riguarda  dal hagno  antico  verfò  ilnuouo: 
berciò  che  quello  Jìàpojìo  alla  fine  del  Adont  e  y  ^ 
quefìopiu  a  bajjo  della  fine ,  et  quafi  nellaradice  del 
Monte  ortogonalmente  ;  2)/  maniera  ^  che  le  acque 
del  bagno  antico,  per  corjo  naturale,  e  necefifario,  che 
fcorrano  in  queflo  moderno ,  come  fé  fofiero  cofìret^ 
t<L^ .  Dicanopure  tutto  quel  che  ^vogliono  le  perfine 
njolgari ,  ^  triuiali ,  le  quali  riguardando  a  poche 
cofie,  facilmente  parlano ,  ^  affermano ,  che  quefie 
acque  del  bagno  rouinato  nel  tempo  paffato,  aglian- 
tichifiruiuano ,  (^  erano  m 'vfoper  tfiacciare  l' in- 
festione, ^  morbo  delmalfianceJL^  :  Il  qual  mor-- 
ho  a  quel  tempo  non  era  ancor  a  fiato  mai  ^ifio  ^ne 
'V dito  in  queUe  nofir e  regioni .    Sono  quefie  acque 
della  Fontana  molto  copiofi ,  ^  abbondanti ,  chia-- 
re,  limpide,  lucenti,  Qf  nette  di  maniera ,  che  pofifo-^ 
no  ragioneuolmenteinuitare,  (f  tirare  a  fi ,  non  fi- 
lo gli  ammalati ,  ma  ancora  ifani .  Di  quelle  ac- 
que più,  che  di  tutte  le  altre  'vfano ,  par  te  gli  h  abita- 
tori di  quei  luoghi  .parte  i  forafliert ,  Et  quantun- 
que fi  die  a  ,  che  rinfiefiano ,  nondimeno  nafcono,  et 
fiaiurifiono  caldea ,  Sono  queHe  acque  celebrate, 
come  ^na  medicina fiicratipma;  Toiche  confir- 
uano  ifani  ,giouano  alli  'ualitudinartj,  0  malfani ,  f^ff f|j^' 
^ fan  ano  gli  ammalati ,  Vengonofuori  quefie  ac-  f  ^  ,J^''"'' 

que 
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que  ahbondanùpmamente  qua/i,  come  da  vn  con-' 
dotto,  dtuìfo  in  dvie  farti  da  dentro  vh/affò  ;  ^Jòno 
affai  calde,  di  fasore  mediocremente jalfe,  di  odore 
alquanto fmnoje ,  ne  molto  ^  atei  impero  che  han- 
no moltipmi  vapori  Jòlfuret ,  (^  però  nafcono  cosi . 
grandemente  caldcj  .  l^er  la  maggior  parte  la  mi-^ 
Minerà .  nera  e  di  nitro .  ilchejìfente ,  ^  conofce  nelfapore , 

aLwmt  che  e  con  qualità  di  glume ,  opmpreno ,  come  io  fil- 
mo di f ale ,  (sr  come  già  detto  hab'biaìno  con  'vnpuro 
fomite  dtfolfo  ;  che  però  le  acque ftrifcaldano  fenXa 

oo7ro{dom  im^purita  veruna,  o  conrattione  della fiUarìXa , 
Manno  me /colata  la  magnefta,  ò  vero  calamita,  e^ 
ancora  vi  fi  veggono  alcuni fegni  di  metallo  più  fino ^ 
(^puro  di  minerà ,  che  da  più  toflo  inditio  di  argen- 
to ,  ò  di  oro,  che  di  ferro ,  ò  di  rame  :  imperò  che  dal 
luooo  3  dal  quale  vengono  fuori  le  acque ,  h  abbiamo 
cauato ,  ^  tirato  fuori  e  erte  pietre ,  e4:  erosole ,  del 
le  quali  la  croHa,  ^  primafuperfcie  era  àguifa  di 
cenere,  etfìmile  alla  tutia,^  era  dura ,  ^^  in  quel 
la  riMendeuano  certefcintille  ajfaifimile  all'argen 
to,  (^  all'oro .  //  che  fi  vede  chiaramente,  ^con 
poca  difficolta ,  Ter  ciò  che  hauendo  con  molte  prò-* 
uè,  ^  efberien{e_ejfaminate  diligentemente  quelle 
miUure,  (^ acque, io (^  vn  altra perfona afaiin^ 
gegnofa ,  (^  in  quefìigmditij  molto  bene  effer citata -, 

ben- 


Libro  fecondo.  i  ^s 

benché  in  quelli  non  haubiamo  ritrouatn- [ofcant^ 
alcuna  di  oro-,  ne  di  argento;  nondimeno  lafifìan^ 
%a  di  quelfajjò  cruflaceo  efj/etie  d  '  "vna  pietra  pjri- 
tidey  dettu  ìnarcafita-,  la  qviale  certnmente  dà  fe^ 
gno  i  (^  inditio  certipmo^  che  fitto  quei  hugi,  ^  ca^ 
nali  dt  a  cque.jìa  argento^  o  oro  ;  o  nj  ero  ferro ,  o  ra- 
me ,  0  qualche  altro  metallo , 

Diciamo  adunque,  che  le  acque  del  bagno  della 
Fontana  fino  principalmente  di  natura  argentea , 
o  ^ero  di  calamita  con  alume ,  o  per  dar  medio  con 
*vna  parte  terrea  dà  fiale ,  ^  nitrofia .  Ter  la  qual 
cagione  queHe  acque  fi fientono  'vnpocofialfi,  &t  con 
njn'vapore  non  picciolo  difilfio;  ^  per  queUo  di- 
uentano  calde  fiènXQ  contaminatione  alcuna  del-- 
lafijìanXa  ,  fé  non  a-q'i^nto  con  'vn  moleHo  odo- 
re^ .  T^fieccano  quefte  acque  ,  ^  manifieHa^ 
mente  rinfrefiano,  (^  in  qualche  parte  refiringonoy 
(^  confortano ,  Le  operai  toni  ifiefie  dimoflrano  la 
yniHwne  di  queHe  minerei  .  Imperò  che  per  njna  Facoltà  ^i 
mediocrità  di  naturafiaranno  certo  dentro  ti  primo  '^"^  ' 
grado .  E  pero  rinfreficando  le  cofie  calde,  ^  rificaU 
dando  le  cofi fredde,  giouano.  Laondefino'vtilià 
qual  fi  ^joglta  intemperie  del  fegato ,  delle  reni ,  (^ 
dell'altre  njificere  :  (f  grandemente  oprano  contri 
'vna  caufiafedda  ;  Perciò  che  in  atto,  (f  con  ejfe4to 
^ —  Z  fièno 
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fonofenfibìlmente  calde ,  ^  con  lapropor itone  delle 
frd-ch-ao"  P^'^'^^^fi^^  temperate^ .   ^^ykTa  rinfrefcano ,  perche 
fono  di  forXe  refi  atte ,  f^  indebolite ,  fecondo  la  na- 
rima  ra-  fura  delU  calamim,  ò  "vero  dell' aro  ento,  le  quali  eP- 
Jendojecche,  ^nijcono,  ^fortificano  le  membrana 
tritiue-^fiior  che  il'ventricolo ,  come  dimoUr eremo  a 
Seconda,  bafò:  ò'vero  ancora  per  qualche  accidente  rinfe^ 
fcano  ;  perciò  che  euacuano  li  humori  caldi  ^  /  quali 
fono  apparecchiati  ;  ^  in  pronto ,  (^facili  a  efere 
euacuati ,  come  per  efempiofa  il  reo  bar  baro ,  eua- 
cuando  la  coler  a:, fecondo  lafenterìXa  di  Auicennay 
Modo  da  (^  diGiouanni  Mefut^ ,   Ci  feruiamó  di  quefì^ 
iieac^ue.  acquc  ncli' 'vf  dc  bagni ,  nell'ufi  della  goccia  ynelli 
fori  y  ofujfumigij ,  necltUeri,  ^  mafimamente  nel 
lauare  per  le  ^v  le  ere  dyfepulote ,  in  nettare  iivifì , 
f^fare  i  capelli  lunghi ,  p^  belli .    Potrebbe  ancora 
ejjere  ^tile  quesì  'acqua  nel  beuerla  .    Quando  fi 
piglia  il  bagno  ^  fedendofi  in  quelle  acque  ,gioua- 
no  con  'vna  "virtù  fiecialc^  ,  ^N^  njfiamo  ti  lo- 
to di  quejì' acqua  ,  poiché  fecondo  noi  lo  fiimia- 
ma  y  a  nefiuna  cofa  "ytilc^  ,  Et  finalmente ,  co- 
me habbiamo  detto  difìpra  ,  la  facoltà  delle  ac- 
que di  qt4eHo  bagjw  e  dt  difccare  irinfrefeare,  (^ 
corroborare ,  (j'  alquanto  ancora  refìringerc^ , 
~  Et  per  quella  caufafanano  quelle  acque  tutte  le 

pia- 
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piaghe  i  come  ogni  dì  felicif^rmamentejperimentia--  ^iie  pia- 
mo ,  Sappiamo  noi  certo  molto  bene ,  che  la  fanatio-- 
ne ,  0  'vero  il  guarire  di  "vna  ulcera-,  0  vero  piaga  al- 
tro none  ^  chevnadifeccationeìnediocre,  la  quale 
noi  felicemente  r  acquisii  amo  per  ?ne{o  delle  acque 
dic^ueHohamo,   Sanano  le  viceré^  d&ttecacoe^e ,  ah  e  vice- 
ribelle:,  m aitone .  (^  le  dyfepulott^ .  Fanno  ancora  co  ete , 
alpropofitocontra  i  mali icheferpifconoper lepar-  ?uiotc. 
//  cutanee ,  come  e  la  h erpete ,  (^  quelle  che  fichia-  ah*  herpe 
mano  viceré  cor  reflue ,  che  fortemente  trauagUano 
la  pelle  )  ^fìnalmentequefiobagnoeattoperindur-  Ainndur- 
re  la  cicatrice  :  Di  maniera,  che  alcuni  (ì fono  oab-  ^^i^^  •     . 
bati  i?7  grojfo  in  quejìaparte  ..dicendo ,  chefolamen"  «-ore  di  ai- 
te  ojouano  a  rinouare  vna  buona ,  (^  bella  eie  atri- 
ct^'  :  Et  queflo  noi  non  neghiamo  ;  ma  chefolamen- 
tegiouino  alle  ulcere, nelle  quali  fi  de  fiderà  cicatrice, 
la  teniamo  cojafalfif  ima ,  bercio  che  oltre  a  quel-  Pni^ra- 
lo ,  nelfrequente  vfò  con  buonifimofuccejfo  leìheri-  "" 
mentiamo  nelle  viceré  grandi ,  cauernofe ,  finuofe , 
cuniculof,  &tia?7dwfrdide ,  ^  alle  quali  vi  e  con-* 
giunta  cocrottione ,  opur  carie  di  ojfo .   Quelfapore  Seconia  i 
falfòyil  quale  fi  finte  da  coloro  >  che  affaggiano  que- 
fie  acque,  e  chiarifiimo  argomento,  che  quefie  acque 
anco  per  manifeftifiime  qualità  habbianofor\a  a- 
Jìerfiua ,  Il  che  bifignerebbe  affermare  ancora  dei- 
Zi      z  leac- 
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^   le  acque  di  (jur gite  Ilo ,  ejfendo  dolci  dijapore ,  et  ef^ 
pJenXa  ragione  a  quelle  attribuifconoforXa  di  afìer- 
gere^  et  net  tur  e. Je -pure  non  ricorrono  a  tuttu  la  fer- 
ina ,  0  proprietà  occoltu .   Q iGuano  adunque  a  tut- 
te le  "jlcere ,  ^  fiaghe ,  per  nettarle ,  ^  riempirle 
dicarncy  (^far  loro  la  cicatrice,  (f  'maprnamente 
fé  qualche  intemperie  calda  'vi  farà  aggiunta  . 
^Ofinf  prima  quefe  acqueperfederftin  ejje  con  tut- 
to ti  corpo  ;   P 01  che  laprimafanattone  delle  ijlcere 
è  la  dfec  catione ,  o  'vero  mondile  atione  del  tutto . 
^apoi  le  piaghe jfejfe  -volte f  lauinO)  et  freghino  con 
quejìe  acque:  ^fe  le  piaghe  faranno  profonde:,  ^ 
cauernofe  ajfai^  non  fòlamente  f  lautno  ^  mavì  fi 
buttino  dentro  quefie  acque  con  laftringa ,  fé  fecon- 
Lib.14.Me  do  baleno  defideriamo,,  cheH  jVLedicoconferuifta 
AtirarVno  Ogni cofaficuramente,  ^ prcflo .  Etfinabneuteti- 
dioflajSc  r  ano  fuori  marauigliofamente  le  ojfa  guajìe  >  ^i 
peX^i delle  ojfa  rotte ,  (^  fi^acafkte  dentro .  ^  ilfer 
rOi  con  la  forici  et  virtù  delia  calamita .   J^^ndi- 
meno  per  l'vjo  di  queflo  bagno  vediate  le  noflre  Hi^ 
All'  intem  ftoric particolari .  Giouano  con  vna  virtù j^eci ale 
da"*^  dcHe  per  curare  le  intemperie  calde  del  fegato,  et  delle  re- 
rau"  &  dì  ni ,  ^fimilmente  di  tutto  il  corpo  ancor  a^,  doue  bifò- 
poT  ^°'  g^^Jf  rinf efare,  ^  difeccare .  Con  virtìi  ancora 
^l^^'^'^^Jbeciale grandemente  giouano  alpetto^  (^  al  polmo- 
ne:, 
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ne^  alla  dijpcoltà  delrelj?irare,  ^  aWafma .  Con-  ^^''^fma 
fermano ,  e  fortificano  ladebolel?^a  delle  reni,  fan-  Aite  reni 
no  ceffare  lagonorrhea  5  ^  curano  tjuijìt ,  0 purga-  Aiia  go- 
tìQui  bianche  della  madre  nelle  donnea .   Et  di  pik  ^  11=  p"»-- 
perfettamente  quejie  acque Janano  quei  morm,  che  c^e  muUe 
n  afe  0770  da  hurnort  calda ,  ^  aduHi ,  eh  e  fono ,  e  ^;;?^^  - 
*i;/V^'  de  Ha  pelle  ,fi  come  lapjora ,  /^^  ;^^;;^ ,  /^  lepra,  Aiia  rogna 
^y  le  altre  viceré pruriginoje  ^  (^jìnnlt,  chejtfana-  fetVi  cau- 
nofolo  col fderfi  alquanto  in  quelita .  Etjinalmen- 
te  contra  la  debolel^a  di  qualfivoglia  membro,  ^ 
t^ualji  voglia  altro  vitto  del  corpo  humano,  0  chefia 
interiore  y  è  eftenorc^ ,   opportuno  mar atùgltojè 
vtilita,  come  quelle,  chejenongiouano  con  principe 
le  ragione^  confortano  al  ??ieno  grandemente  la  natpù 
ra  contra  la  contumacia  del  morbo,  di  maniera^  che 
to  certo  ho  veduto perjonegrandemente  eflenuate,  le  Per  mgraf 
quali  hauendo  vjate  queHe  acque, fono  marauiglio  pUftcrTuà 
famente  7neglioratei  e  dou.e  prima f  difheraua  deUa  "' 
lorofalute,  poi  col  bene  fido  di  queUo  bagno  fono  tor^ 
nate  àperf&ttafknità  ;  et  ìnutando  l'habito,  et  com 
plejìtonedella lor natura ,  fino  diuenute grajfe ,  ^ 
robufìe  dopo  tvfo  di  queUe  acquea .  <^^a  bifògna  Modi  Ji  « 
alle  volte  badare-,  che  alcuni  mentre  vfanoquesli  cTioroche 
bagni, fi  lamentano  delnocimento,  che  fa  loro  alven  Ì^T-ÌL 
tricolo^  quantunque  coUoro  f  ano  ajfaipochi;  non-^ 

dime-^ 


(ìooiaco  • 
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dimeno pHO  ciò  auuenìre,  ^  mapmamente  a  cg!o- 
rOo  iqpialtper  la  intemperie fr'edda,  &t  humiday  han 
no  il  ventri  co  lo  raolto  debole ,  (^fiacco  :  ^  all' bora 
(jueUi  tiili  >  0  vero  babbi  ano  foglie ,  o  cime  di  ajfen- 
fa  legate  Jopr  a  la  bocca  dello  Jìomaco  mentre  fi  fi  a- 
ranno  nel  bagno ,  ò  vero  dceroto  ftomattco  di  Gale- 
no,  0  vero  vfino  qm  Ho  che  fi  fa  di  aglio  di  Jhic  a ,  di 
Nota  Q-ri  maHice,  f^  cera  ,    Ma  a  coloro^  che  hanno  ilven- 
b.-icno  2  io  tricolo  affai Pu?mdo  per  intemperie  calda^  del  fe^a- 
niaco,eia  to  ^nou  Jolafnente  questo  bagno  non  nuoce  i  mapm 
che?  ^'  prefio  grandemente  gio'ua:>  ^  riduce  le  parti  alla 
JuaproportionCy  etfimmetria  ;  Terciò  che  quello  ba 
gno  ?nedica  la  caufapnmogenea ,  alla  quale  appor- 
Nota .     tufiJutifero  rimedio,  Stpiìi  bijognafitpere,  che  que- 
lle acque  )  ad  alcune  donne  grafie ,  le  quali  fiògli  ano 
patire ,  o  morbi  htjìerici ,  de^te  prefocatione  di  ma- 
trice:, 0  nefietice,  ò fippr eponi  de  menflrui  .fiogliono 
apportare ,  ^generare  molti  fintomi ,  (f  acciden- 
ti 5  non  vfiandofi molto  accortamente  ^  riguardando 
alventricolo ,  ^  ofieruando  le  altre  cofie  necefiarie. 
Et  quantunque  quefio  rare  volte  auuengaipure 
per  non  lafciare  coja  alcuna  necefiaria^  che  non  toc- 
chiamo ,  ci  e  parfi  di  aggiungere  ancora  quefio  per 
sintom? ,  maggiore ,  ^  migliore  vfo  de  bagni .   [fintomi,  (^ 
Hcaiiev'oi  accidentijòglionoejfer  quefii  j  chefiikuai  (^genera 

vna 
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ijnìt certn n)entofua \ 0 neUa concauita dell* 'Vt ero > 0  ^; ^'^"  "^'^ 
fottù'^  Ipocondrìe  ^  che  par  tori  [ce ,  gf  apporta  do- 
lore^ .   'Tirano  ancora  quejle  parti  per  njn  certo 
confenfòy  ^  corrijpondenl^  fra  loroil^entrtcolo. 
Et  quejìofhejjo  auuiene  a  quelle  donne ^  che  non  ufa^ 
no,  ne  ricemno  ilbaqno  con  certa,  ^  necejfaria  mi" 
(tira ,  (^  ragione  :  Perciò  che  cojìoro  da  poi  che/ìjo-  i^  cBnfa  è 
no  Pojle,  ^  bagnate  nelle  acque  del b agno  di ìt fatta  'l^'^"^^^' 
maniera ,  che  fi  cmprano  infino  alle  Po  alle  ,pajJato 
un  pochetto  di  tempo  con  picciolifiima  dimora  ,fii-- 
hito fi  Iettano ,  (^urlando  >ficherXando ,  ^  fiatando , 
^  ejhongono  quafìla  meta  del  corpo  loro .  già  caldo, 
(^  con  i  pori  aperti  aWaria  fredda .   J\Qondimeno  v^'^t^  e<if  jdi 
quefiifintomi ,  ^  accidenti  faci  lifitm  amente  fi  cn-'^^' 
rano ,  (^fianano .-  dando  loro  unapicciola  particel- 
la del  Mitridatico ,  0  uero  delDiaiacintio ,  ò  della 
Teriaca ,  0  neramente  apparecchiandole  unfomen 
to  dipulegio  y  di  mat  rie  aria  >  di  affenXo ,  (f  parie-^ 
tana ,  de^taherba  di  muro  ;  Ut  ancora  qÌQua  ^na 
fippoHà  collocata  nelle  parti  bafie  di  dà&tro, fatta  di 
fichi  y  ficchi ,  di  cimino ,  T^ccaro ,  fiale ,  ^  oqlio . 
Qioua ancorai' acqua diHillata delcinnamo?no ,  i 
fiori  ancor  a  conditi  di\citr  angoli ,  lo  aromatico  ro- 
fitto ,  ^  altre  cofie filmili  a  quefic^ .  JA(V//  '^fio  del- 
la goccia  a  colcroychepatifiono  calda  ^  ^fialfia  di-^ 

fltlia^ 


(joccu. 


Fornenti. 
Sei 
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fiillatione filmiamo ,  che  maraimliofamente  cot^uen 
t  M^hii'  <?^^^^  •   ^"^f^^^^ti  y  (f  nell'v/ò  de  fermtudi  fono 
grandemente ^ioueuolt  a  coloro,  chepatijcono  mtcm 
perie  calde  delle  reni ,  del  fegato ,  0  "vero  della  ^o  e  fi- 
ca,  F tnalment e  quelli  y  che  ufano  altri  baonical- 
di ,  fé  ne  uengono ,  (^  figgono  a  quefìe  acque ,  com^e 
a  unafacra  ancor  a  ^  ^/icuro  porto  dtfalute  per  e^ 
AmsBiai-  mendare,  f<^  correQ^ere  dnocimentOy  0  uero  intem^ 
ne  caiJa ,  peric  caujatay  ^^  lajciata  a  t  membri  da gaguaraty 
a  tri  bagni  ^  molcfit  uapori  Caldi  delle  min  ere  :  Pereto  che  gli 
ammalati fentono  in  quejìo  bagno  i  non  fio  refrige- 
rationCy  ma  ancor  a  refocillatione ,  (^  refrigerio  d% 
Alla  deca  tutto  ti CQTpo .   Et  quefio  auuiene  nel commune  ufi; 
ornaméto  pero  chc  monaìJjcanOi  et  nettano  tutta  la  cote ,  0  ue^ 
Alla  pdk  ro pelle,  legengiue  gli  denti,  et  tutte  le  parti  della  hoc 
uc  l  ^'"^'  e  a .   Fanno  U  capelli  belli,  (^  adornano,,  ff  ab  belli- 
tvJt^ei  fono  tutte  le  altre  parti  del  corpo  humanodima^ 
Aicapeih    mera ,  che  nonfLoppimano ,  cometmgm,  ma 
.    ancora,comeluoghidipiacer^,  rjfjpafò^ 
delitiofì  in  modo ,  che  per  queHa  ra^ 
gionef  potrebbe  ragionemU 
mente  chiamare  ba^ 
^='g'»®,^»  0 no  di  de  cor  a- 

ornaraeto.  O  .  - 

tione. 


Del- 
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Deir  Arenatione  apprcfso  i!  luogo  delTe  pictrtteckte 
i  San  Pietro  àPantanello.     Cap.  Vili. 

ii  I  R^  [ofcoglioQiganteo,(^{epietrelrugi^ 
CA  A  te  alla  marina ,  preffo  ilmontedifantQ^Ì€'* 
'tro-,  i^f^^jfo  le  fornaci  dellatalcina  i  (^  doUearri'^ 
j^ano-^  (Sfanno  capa  le  barche ,  che  porinha  gli  am-* 
Wiàlatiper gli  bagni  dt  Fornello  ,(y  della  Fontana  9 
è  vn  luogo  per  l\arenatìone .  benchepicciolo\  Queflo 
4uogo  e  arenojo^  e  minerale  j  la  natura  di  que^ojuo^ 
loeperfeflejfacalda.f^feccamlfi^^^^^^  ^■^^'^  ^^ 

■materiajalja,jdlfurea  \wtdipieytra  aluminoja  :  hk  Minerà. 
nina  eccellente ,  ^  nobil  forl^  dtfcujfonayrejòluti'- 
ma  ^  f(^  fortificante ,  e 'vt ile  alla  infermità  de  neruty  virtù  v& 

lì  lì  ti'  •  r- ì       •  °  erano- 

(^  delcerueUo ,  ^  anco  de  le  giunture ,  rijome  t  tu^  ne .  • 
mori:,  cedematofiy 0  Gemmatici,   Difeccal'Hidro- 1»»^«- 
pifiayjcàccta  ^ta,  et  rompe  t  cmóuardt  ne  piedi  ;    flemma«- 
^àtutteteinfermitajreddeyethi4mideè      ^  drupìSa, 
filmata  da  noi 'Vtilipma  y  ma  per 
€£er  'vicina  all'onde  del fna* 
re,  rarevolfCy  ^con 
dtjpcultà  l'^-i 
Jìamo\ 

A  A         Del 
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^    Del  Bagno  di  Caftigliòne.  Cap.      IX*  * 

■  ? 

SE  voi  partirete  dallo  fioglio ,  che  poco  fa  noi 
chiamammo delCjioant e,  ^  nauigarete più 
oltre  à  manJlniHra  prenoti  tuo  del  mare  per  j^  atto 
^^uafid*vn  miglio ^  ritrouarete  alla  marina 'vnfaf 
Jo  grande  negro,  ^ in  quellacerte  rottine  di  mura- 
glie antiche^ .  In  queHo  luogo  nella  parte  deHra 
nafiono ,  (^  Jcatortfcono  l' acque  ahondant emente 
dell'eccellente  bagno  di  Cafìigltont^  .  J\V  molto 
lontano  da  quefìo  luogo  cederete  alla  radice  delmon 
te  vnfajfo  marauigliojò ,  ^  coji grande ,  che  contie-- 
ne  'vna  buon  a  parte  di  vna  njìgna  :  et  nonfìlo  ha  di 
/òpra  molte 'viti,  ma  ancora  alberi  che  producono 
iuoni frutti .  Si  ritrouano  ancojopra  di  quefìo  gran 
dipmofajfo  ruine  y  ^  parte  di  edifcij  antichi . 
falche  in  queHo  luogo  e  da  credere [iafìato  ilCa-* 
fiello;  poiché  cofianco  ricerca  il  fito  ;  Et  le  ruine  da 
bajfo  aLmare  fono  delbagno antico.  %}ieancofo^ 
pra  ildettojaffò  'una  Fumarolafiauijìtma,  ^  neL 
la  parte  finiHra.'vi  fono  molte  fornaci  ardenti  per 
n)fo  deuafari ,  comperano  ancora  innanXiàtempi 
di  (jfaio  Plinio  yf  come  e^i. afferma .  V,  acque  di 
qucHo  bagno  uengonofèmi  daunluogo  faffofò  caU 


tt?t' 


1C3 

acc^ue 
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Sfìme,  chiare ,  £5*  affai  lucenti  ^  (f  qmntUHijùe 
franar  taf  e  rimettano  affair  ^perdano  del  tur  calo^ 
re^fPirefer  la  grqffeT^a  della  lor fofìanXa  lùrìten-^ 
^no^  ^  conferuanopulungo  tempo  deW^ltre  :im^ 
pero  che  quella  acqua,  e  quella  di  Fornello,  et  di  al 
curii  altri  bagni,  come  noi altroue diremo  ajuoipro^ 
prij  luoghi  :fonodifìHan%a  mancojdttileichele  al^ 
tre  acqHe  degli  altrihagni,  Haquefta  acqua  itfìt"  ^^r^^^ 
pìyrefalfò,  benché  non  quantoi*  acqua  delmarey(f 
efueUadi  Fornello ,  (i^  l'odore  e  dtjòlfo ,  il  quale  per 
deperla  maggior  parte  quandofiraffredda  :  ècat* 
da  nel  fine  del  fé  e  ondo  grado  ;  la  onde  ejfendo  nélpìén 
crpio sì  calda ,  cheàpen^fipuatoUerarCi dapmda 
9hano,in  màn&rimétte  il  calore ptr  la  qualità  delta 
JhafoHanl^^comediJoprahabbiamono 
quadi  queHo  baono  difttllata  Jajcidip^^ 
to  bianco  ;  ilquale  fogliamo  di sjàrr'e'm  la  propria 
fua  acqua  i  (^  'vnapicciùlipmapmte  ch^rertafen 
%adisfarp,'larifiluemo  in  acqua  SChtmùUi^  la 
quale  ritiene,  et  dimoUrafegnodi  color  rojfo,  Jidun 
quequéh  bagno  ha  minerà  di  fiale  nel  fino  predomi-  Minerà  ; 
nio ,  ^  difijifio,  con  qualche  poca  meficolanXa  d'alu- 
me,  et  dt  ferro,  li  luogoì ni  orno  al  bagno  è  pieno  di 
nyenamgra,  ferrigna  •yqualetira'violentemente  la 
calamita  .  HàforXadidifeccare,  (f  di  ne^  tur  e 
-  A  a      2         forti' 
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fortificando^  erohhorandoleparti,  L'*vjò  di  éfUi^ 

JÌ4  acqua  e  in  bagno ,  (^  nelbeuerla  ;  gf  ancora  nel 

le  lauande  particolari  delle  piaghe  y  o 'vero  delle  pan 

ùamntalat(Ljf^^:H  quejì-  acqua  ilpefo ,  ^/apOr^ 

refimile  a  quello  del'T ettvLccio :>  (^  a  quello  che  ha  , 

l'acqua ,  di  Termine  neWlJòla  di  Sicilia  ;  doue  yS- 

no  due  bagni  famop  in  bemnda^  de  quali  Cnjnoe 

Jaljo ,  cioè  il  predetto  di  T termine  W  altro  dt  Sciaci 

ùa  edolc^ ,  o  pure  è  vn:pocofalfc4to .  pure  e  in  ^Jà^ 

apprejfodi  me  più  frequentemente  in  bagno  -,  (^l  >- 

Iperimentiamp  adejfo  ancora  in  beuendafelicemen^ 

t  e  per  fortificar  e  y  ^Qorroborare  lojiomacOy^  lai 

trevi/cert^,  o^afinoimogltamov/arequena 

^cqua  in  beuenda  per  nettare gliìnteUinii  (^queh 

^si^àt  l^pti^^'^^^^y^onfia  minor  quantità  difette,  ò  nt^^ 

uè  dare  p  uclibrc'y  f^cofi  félici&7nanientemoùerày  F^lubrìr. 

volta  dtl       I        \    .,  ^         -r^  '^'        /,,  /  rt 

l'acqua  $  eh  era  d  ventre  yjpt  queli  acqua  peuutay  non  fola. 

iolucrc.  ^1     i      rr  ^  -. 

purga  i(^  netta  per  dabajjoy  ma  ancor a\in  pm^tA 
virtù  &  o-  peri' orina,  aprono  quejìe  acque  yi^ftarganoh 
ad'acqu  oUruttiòni delle  reniy  e  della  vefica  iScaccianofuo^ 
A 1  l'cftrut  ri  la  renella  y  et  occidono  i  vermi,  ^  e  co  fa  molto  ra* 
Awìy'iirvÀ  gioneiiole  che  grandemente  giouino  alle  dijfenteriei 
ì>  ifente-  ^Uc piaghe  dc gli intefiìni .  (^  alla  difficoltà  dell' vri^ 
"^  *  nare  sfefi  beueranno  da  vna  libra  ingm ,  fino  alle 
Scilo'  ^^oue  onde  fecondo  la  tollcranXa  yCtvirth  dell' am^ 
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iàalato.  FmalmentezioùaàtrefortiSmaledMofi'  na  p^r  co- 

'        .  ,     .  ,  .  .  Jì    J       fortare. 

ùonì  ;  aUe  difiUlattont'fredde^  all'i  tumori ftrumojì^et  »<  «aia  tio 

nlkpìaqhe  nétte  da  ùuellex  che  fono  di  diffìcile  cura-^   ?  ««.ori 

tpme .:  jdUamJiatiQney.et'uentoJita det^entre ;  g^ ^  ^'^^«i^'-  ja 

dolori  caufatida  quella.  Gli  hahitatori di  quefla  /-  t*  ntre . 
rt      r^       1        ni  ■  /•  Alla  io- 

ma  vfano  di  que  io  bamo  continuamente ,  come  di  §iia  coma 

^     r  r  ir  f     n      -      i-  ^      .  cuifactifla 

cojaper  fanare  qualji  voglia  jpetie  di  rogna ,  et  noi  co  \  bagno 
ogni  di  vediamo  operattoni ,  e  virtù  di  quefi  'acqua^  uTIi  to! 
0sìmaramgliofe;efiup€nde:,  cheueramentehijogna  ^°** 
credere  ejferè  fiata  data  dal  cielo  per  lafalute  de  gli 
ìommini,  Toglie  via  la  morfea^  (^ gioua  alla  Ica  tw^^r^xz, 
fra  :  St  forfè  que  W  Autore  antico  parla  della  /?-^ 
pfà  de  *  (^reci  %  alla  quale  que  fi  *  acqua ,  nonfiln^ 
mente  gioua;ma  lafana  perfettamente  y  s  lewac^ 
chh^i^  pufìóle  delia  pelle  fatte  pe^  ^'le  mao' 

tOyò  vero  dellamilz^a^  (^  molte  altri  morbi  cut a^^^*,. 
nei.felbagnofimintfirararagjoneuolmentey  cok 
m^  poco  fa  dame  ses  fatta  certifima  py^ua  ;  j^^ 
fero fiimo  che  cantra  i  morht  d0ti  difòpranonfi 
f ^ffatrouar  e  rimedio  r  neaiutOiverunopiìi  efficak 
f  e  di  queHohagno:  del  quale  r antica  lettione  di'- 
ce  in  quello  modo  ,  7erò  queUo  bamo  haprefò  tettione 
tal  nome  :  perche  vicino  ami  vi  fu  vn  (aflelloy  del 
quak  ancora  fi  veggono  i  muri  vecchi .  il  quale  fia 
prejfo  al  Ilio  del  mare  iV acquai  calda  i^pioltQ 

mara^ 


antica . 


-e  k 
liane 
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nfarauiglioja  y  rimmue^  )^fc àccia  ognrdehboléì^ 

7^  di fiomaco facendo  ben  dtggerire  il  cibo .   E  gto- 

ueuole  allamorfeayC^  allilefrofi  >  confort  ad  cuor  e^*^ 

■i  ii  t  fcat  dando  da  quello  ogni  tremore  >  rifiora  la  vi(ìa , 

j    '  pina  le  piaghe  y  Eccita  l*  appetito  >  et  come  dicono  bc 

uendo  l'acqua  fa  molto  andare  del  corpo  ,  U  altra 

Nuoiia  i£t  le^  itone  più  e  or  r  et  tu  ha  in  queUo  modo  :  Fu  co  fi  e  hi a^ 

ra.  '<^'  9  Wi«/(?  questo  bagno:  perche prejjo  a  queuoju  alterna 

'    fopaJfatorunCaHelloy  i  muri  del  quale  infino  al  dì 

dhoggi fi 'Veggono;  toglie  via  ladebbolel^a  dello  fio 

.i;r,:',^\,.maco,  (y  accrefcein  quello  la  virtù  concottrice; 

(cancellala  morfeaygioua  alla  lepra^  conforta  ilcua 

rtiaguI:;ZjalaviUayftnalepìaghe^  eccita  l'appefi\ 

/Oj  ^lubrrcailventre,  s alcuno  vferà  dì  quella  be^ 

'^m  «i'.4  umdola.  Finalmente  aggiunge  nel  S  cotto  i  che  in 

:,  «  *  quellaparte doue dice^  che gioua alla  virtuconcot-^ 

tri£ei  il  Signor  (^io.  Paolo  S tatuano  Medico ^  ha  te 

fitficatod^auer  loffie  fé  volte  efierimentatOy^fdt^ 

\o proua  in  molti:,  che^salcunovfadtqtieHobagnài 

beuendoloy  ò  v  ero  fedendo  nell'acqm  di  quello  cqm 

Che  tori  formio  (tomaco  9  (^viaccrefceforXa  concottrice ^ 

^ccflco^.  0^  di<iefiiua .  Et  oltre  che' l detto  Signor  (^io,  Pao^ 

gcaiua.    lodi cwfafede^hoMerfattoproua  in  molti ,  quando 

egli  efiircitnua  V arte  di  Medico  per  condotta  >  ^ 

pilariopHblico  in  Ifchia ,  noi  ancorai  habbiam^ 

fi?eri^ 
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\Jj?erÌmentMtù  i  (^  (ragli  altri  ha[?Uam(>fkrjato  VII-  HmoTi«. 
iuflrtpmOi  (^  Eccellentijìmo  Signor  FrencipecH       J;'; 
'Bifignano,  et  Eccellentifima  Signora  Prmeipeffa^ 
il  Signor  Tompeo  Tuttuutlla,  l  llluHripma  Stgno 
^jra  T)elia  Sanfeuerina ,  Conteff  a  di  Briatico ,  ^ 
J^oHraSccellenXa  chelhaprejò  ne  può  darepiupté^ 
ìiafede^,  Hailhagnoque^ainfelicitàycheperliù 
jcuina  degli  edtjic^  non  fi  può  pigliare  neljuoproprh 
Jmgo  ;  ma  con  'vna  fina  iui  apprejfo ,  che  e  il  miglior 
ànodo  d'vjarlo,  ò  almeno  p  or  tTindola  in  cafa^  e  riem 
piendala  ima.  L  IlluUrtfima  Signora  Jf ah  ella  San  Hiftoria: 
Jeuerina  M.archefa  d' Arena  y  ejfendo  cajcat^in 
.grandifsima  dehboleXzoa  dijìomaco,  (^^Juógliamen  k\u  dcbo. 
jo  >  con  l'aiuto  di  quelbagno  fi fanò ,  (^  molti  altri  ""xoXolL 
lungo  tempo  trauagliati,  (^  affitti  con  firn  ili  infer^  ^^  ' 
\fnita fi  fono  guariti  i  li  quali  fimi ,  ^fialui  hoggi  vi^ 
uendo,  rendono  di  quefìo  certifitma  teUimonianXa,. 
6t  peròhahhiamo^'voluto  con  "verifime  Hifiorie  con 
fermare  la  verità  delle  cofe  maraHÌgliofe  d* Ifchid, 
£^  con  l'ejfempio  di  molti  Illujìrifitmi  Signori ,  (^ 
.principi  di  qUefio  Regno ,  che  hoggi  liuono  acciò  fi 
pojfa  mctterfieno  alle  lingue  de  ^ì^omiy^  de  De-* 
trattori  ,  Sana  le  piaghe  con  marauiglio/a/orJ(ap 
j[f  mafiimamente.  quelle  che  fi  fanno  delle  fcrofile 
ifiilceratc^..  Cmfijfo  ingenuamente ,  che  iojm^ 

tem^ 
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"■l?^,,  P'^tsmpohòìrauaiiliato  nella  curatione  delle  piaghe  dH 

j^TìCcli  fero  /  cS  J        ^1> 

fole  ^^^ce^iSJgnor.Famo  Lanarh >  Jigliuoh  del  molt^  Illujìre 
ìrii&om,,^fgriQr.C}àHanm  Antonio  Lanario ,  Prore  genie , 
Kf^ConJiglierodijua  À^aefìà  Cattolica,  ^  nondi-- 
^nenogiamaiw  ,?2e  altri  Medici  ancora  dt  qt4ejla 
aptà  ijperjjiatio  di  fette  anni  h  abbi  amo  potuto  ri" 
^urrex'^na.fiagaà  cicatrice  ydimnte,  cheé^uelSi" 
Kgnore  hauea.  (^  tdkrauaìielfiiO  ccrfo^  (f  effmdé-' 
~fi  fatti  canonie  amente  tutti  i  rimedìj,  et  amtt ferita 
\  ti .  gr'  ordinati  dagli  antichi,  ^  moderni  ^^le dici: 
^.        nondimeno  pari  e  per  lo  ^ìtiodi  tutto  i l  corpo*  et  "pan:  , 
4e ancora,  di  alcune  'vifcere  particolari ,  (^ per  la. 
mala  difhofltione  caufdht conlalunghel^a deltem 
,     pò  ne' luoghi  ammalati,  et  per  la  corruttione  dell'off 
.73,  le  piaghe  di  cjjuefìo  Signore  erano  tanto  cdttiue  9 
Jnuejcchiate ,  ^  male  h abituai  e ,  ^  ribelli ,  f^dif^ 
fepuloti  y  che  non  cedeuano  à  rimedij ,  ne  a  medica- 
^mentialcuni .  ^zPk[a ejfendo noi quàfi come abondo^ 
fiati  d'ogni  rimedio ,  et  aiuto  medicinale,  ci'ucltam. 
•^mo  alfine,  et  rifugtmmo  a  quejìi  mirabili  bagni  d'I-- 
"fchia,  co  eguali  l'habbiamoreflituitoinfieràmeiite 
,allaperfottafamta\  E  primieramente  lo  mandam 
nio  a  bagni  di  (fur gite  Ilo ,  f^dapoidi  Fornello ,  ^ 
idpll^  Fontana  -  da  quali  ne  ^tfegtù  gran  con feren-» 
^^ .  {f  tolkr:an^4  ;  (ffimln^mt^kelP^nnopotfi^ 
^Iv^vi^  guente^ 
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gmnte,  ^  neltempo  dellaprimauera  queflomara^ 

utgliofo  bagno  gli  apporto ,  ^  renitm  la  primiera , 

^  dejìderat  a  fallite  con  marauigla  grandif^ma  di 

tutti  .    Vn  C dualliero  principale  :,  che  patina  la  "^ 

morfeanellabarba-,  con  il  folo  ^ofi  di  quello  bagno 

fufanato .   Che  confirti  il  cuor  e ,  (^  agi/X^i  l^  "vi^ 

jla ,  ^  eccitil' appetito  perlcmimre  già  dichiara-- 

t€  y  non  bijògna  dtditarnèpunto.  La  minerai  ^  le 

forXedi  queBo  bagno  non  fi  tacciono  dal  dottijìimo , 

(^  Eccellente  (lAndrea  Baccio  :  il  quale  nelquar* 

, ,  to  Itbro  dice  in  queflo  modo  :  Tra  l'acque  deWU 

py  fila  deifichi  a  y  doue  ri  h  abbiamo  narrate  molte 

eccellentemente  calde  y  non-  eccede  con  molto  e a^ 

lor  e  quella  y  che  daCaHìglione  y  antico  CaUeL 

lo  y  doue  queW acqua  nafce  fu  e ofì  chiamata  . 

E  calda  ancora ,  e^fiilfurea,  con  misura  difer-r 

ro  5  come  prouiamo  con  lafamta  di  coloro ,  che 

quafi  ogni  giorno  ne  fanno  laproua .  Que.jìa  ac- 

j[^ua  "Vtilmentefipuo  'vfarcy  (^  ^ufi^rpare  in  luogo  di 

^utti  li  bagni  d'Auignone ,  di  Siena ,  ^  dell  'acque 

di  Tifi  ;  (^  dapoi  ^n  poco  più  giù  figgiungt^ , 

,,  La  'vicinò  ab  onda  ancora  d' acque  calde  ILfi- 

3 ,  la  di  Procida  >  che  "un  tempo  fu  parte  d'ifihia, 

S^ndimeno  io  fino  cojìretto  ejfere  d'altro  parere 

che  ti  Signor  Baccio^in  due  cofe  .-perciò  che  egli  met-r 

'Bb  teme- 
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te  quefló  bagno  tra  l*acquefolforate,  calde  in  prima 
grado  ;  ^  noi  elperimentiamo  ejfere  tra  le  fai  fé ,  (f 
folfuree ,  calde  infecondo  grado .  il  che  facilmente 
dimojìra  l'intenfo^  (^gran  calore  delba^no  :  poiché 
in  quel  luogo  l'ifìefò  mare  e  caldo  ;  (^  in  Proctd^ 
nonfì 'Veggono  fé gni  >  ne  vejìigi  di  bagni  come  eglt  af- 
ferma ;  il  che  hàpref  da  certefcritture  antiche^ . 
QL?3^^  certo  io  fimo  che  gli  ^Antichi  ancora  in  que- 
^^'^'^x' fto [i fìano  ingannati,  Hora  bifegna  'vedere come 
''^^""^'J^^^^  l' acqua  di  quefto  bagno  lubrica ,  (^  ?nuoue  il^ven- 
'  oX''^'  ^^^  '  ejfendofalfi .   Primieramente  bifegna  fapere^ 
la  le  è  aftri  che  delle  co  fé /alfe  riceuute  dentro  neWhuomo  e  mol^ 
to  diusrfaoperatione ,  ^  ragione  da  quella  ne  cibiy 
(^  nelle  medicine  :  impero  che  in  vn  modo  afiringo-- 
no ,  ^  in  vri altro  rilaffano  il'ventrc^j .  »7v(V  cibi 
tacque  filfecondtfonOy  (^  danno  fap  or  e;  perche 
tifale  primo  di  tutti  ifapori  eccita  dal  palato  lafa- 
liua ,  0  'verofputOjfnX^  il  quale  non f fa  buonapre- 
paratione  de"  cibi  ne  Ha  bocca.  T)ifccano,  (^  aflrin^ 
gono  modef  amente  ne* cibi  >  ò  'veramente  beuute  nel 
<vino;  con  l'autorità  ancora  d'Hyppocrate  nel  li- 
bro dell'acque,  aere ,  ^  de  luoghi .   Impero  che  ef 
>■         fendo  crude  (dice  egli)  nonfpojfono  vincere ,  nèft- 
per  are  dal  calore  ;  (^  però  più  prefo  cofringpno , 
^;:       che  rilaffano  il  ventre^  .  Rafs  ancora  con  l'auto-- 

ri*  itL 
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rità  di  (jiouan  ISl'tfìo  dtffe ,  reUjfano  cerio  il  ventre 
^colui  che  none  [olito  heerle  y  pungendo  y  (y  morfi^ 
e  andò  gli  intejiini .  ^^Slda  quando  farà  vfato  con 
quelle  ritengono  ficcando ,  ^  fìiticando  .  alcuni 
Mtri  vogliono  9  che  s'h abbi  confideratione  alle  cojè 
pìh  y  0^  menofaljh^ .  Impero  che  le  cofepiufalfedi^ 
fece  ano  affai  ,^le  coje  poco falfe,  poco  :le  éfnalipiù 
presìo  incmno ,  (^  promcano  à  buttar  fuori ,  (jf  e^ 
vacuare  lefecce^ .  cìJM'i  co  fioro  certo,  et  Rafs  er- 
rano ,  (^  bijògnafentire  con  Hyppocrate ,  cioè ,  che 
V acqua femplicemente  falfa  ,Jecca ,  (^  reHringe  il 
mentre-,  cioè,  riceuutanelle  beuende  ^  ^  coni  cibi* 
^per  lo  contrario  rilajfa  ,Jlargay(^  nettnpiupre- 
Jloper  la  ragione  del  bagno,  ^  beuuta  a  mifurepie" 
ne,  ^  a  digiuno.,  quandoquella  parte  corilajua  a- 
ere  qualità  può  incitare ,  ^  commuouere  la  for%a 
ejfìultrice  >  ^ parte  ancora  con  lajuaquantitapuò 
premere,  aggrauare,  ^^  coHringere  il  ventre  ad  e- 
uacuarfi, 

StidatorÌGdiC<iftiglione.  C^p.     X. 

CAMINANDO  poi  verjò  il  bagno  di 
CaHiglione,  mirando  in  su  fi  vede  vnjaffo 
SI  grande,  che  è  capace  di  vnpel^o  di  vigna ,  ^  di 

3^     2  molti 
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molti  alberi  \  qniui  chi  'va  duuer tendo,  n)edrà  'vejli^ 

gi  d'antichi  edificij,  f^  la  canone  gli  è  :  perche  iui  <f- 

ir  a  anticamente  il  CaUella  ,■  (^  non  al  baffo  -.  doue  è 

il  bagno  y  come  fin  horafifono  ingannate  le  genti.  Ve-- 

ydejì  della  deftra  parte  deljaffoujcire  un  fumo  co- 

piofo  y  che  ujcendo  in  tre  parti  d.alle  aperture  di  effo, 

fa  unfonue ,  ^  maravmltofo  Sudatoro  ;  uno  dico  ^ 

-amor  che Jì  ano  più  le  bocche,  ipoich-e  una  fola ,  (^  la 

-medejlma  e  la-  minerà  di  fiati  >  cioè,  ferro,  alume\ 

^falcy  e  qualche  fomite  (ancor  che  poco)  dtjùifo^ 

'et  io  per  me  credo  :,  chefìa  il  vapore  dello  ilìeffo  bagno 

diffaUtgltone  :pem  che  ujcendo  primier  amente  fòt- 

to  quel faffo  grande ,  iuìrtcé^e  lafuaimprefione  ^  et 

«iouamé  J3tTo  bàueràtt^ndatoro' tutti  di  eife^ttt  del  bacino 

licei  (lida*  .•  .         ■"         ,  G       JJ  o 

..-,. ->^ -^Quando  a  dolori dellegiuntur e, alle  doglie  colteti 
al  mal  del f anco  >  agliafjlettiijìericiy  ^  ^alladogfiia 
di  matrice  ^aldolor  dello  fomaco  per  tientofita ,  (^ 
della  uè  fica  y  Mila  podagra  y^  alla  milita ,  alla  Hj- 
dropifa  dc^ta  timpanite  ^  alla  par  ale fa^'^mem^ 
bri  deboli  y  oper  dtireXz^a>o  -^er  cicatrice  rimajla 
dopo  alcuna  ferita .  pronocandoilflidore  alleggerii 
fce  il  corpo  ygioua  al  fegato;  (^  Jana  ualorofamen^ 
te^^  l afe  abbia ,  Qf  impetigine ,  '  ^ia  mórfea  ;  pf 
altri fimiglianti  affetti,  cheguaUano  la  pelle  rimet- 
te quel  rofforefòuerchio  i  che  dal  fegato  mene  alle 

man* 
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guancle)  confortuìlcuorey  rendei* appetito ^  aium 
la  concottione  ygìoua  alla  uertigine,  ofiaper  con^ 
Jenjò  dello  jlomacQ ,  ò  per  propria  ejjen\a  duellate-- 
fìa  ^gioud,  ^fana  le  piaghe  del  palato^  delle  fauci  j 
"f^  dette  giengiue ,  ^  delle  narice,  f  come  fi  e  rnHo 
in  per  fina  del  Signore  Ettore  Caracciolo  Cavia-- 
Itero  di  [ingoiar  fMrtu  >  e  della  Signora  Donna  ^ea-» 
tr  ice  Carr  afa:  ^  di  molti  altri. 

Del  Bagno  della  Spelonca  5  ò  vero  della 
Scrofa.  Gap.     Xh 

AR ^END  O  uoìdalhagno  di CaHiglio^ 
^^^néhc^nduigando  pih  oltre  per  lo  [patio  quafi 
di  un  quarto  di  7niglioM  incontrarete  nella  marina^ 
in  un  luogopieno  dtfafii ,  e  mare  abbondate  difiogli> 
(^  tra  quelli  ve  ne  'vno  affai fegnalatO:>  et  famofi» 
lèhèi  marinari  chiamano  la  Scrofa':,  impero  che  in 
"gualche  parte  riceue figura  di  Scrofa,  mentre  il 
marefipra  di  quello  forre,  e  ritorna.  Andando  poi 
piÌ4  oltre "verfe la fijaggia  delmàre>  ^'vicino  alla 
-'^afa  Coma,  0  pur  ([umana  ;  doue  hora  per  le  tem^ 
'péìle  i  sfortune  del  mar  e  le  rocche  faijofe  fino  ro- 
vinate ,  ritrouarete  le  acque  firgentt,^  fcatu- 
•^Mmtl^calde^^^^ 

della 
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de/ia  Spelonca^  ò  vero  della  Scrofa .  Se  quakyv^ 
no  volcjfe  vjarele  acque  dì  queflo  bagno  nel  proprio 
luogo i  doue  nafcono  nongltjara  lecito  tu  modo  verur 
no  :  perciò  chelH^eJfo  mare ,  toccando  qu  afila  mar- 
ine del  bagno  '>  quando  il  tempo  e  tranquillo  glt  eim 
pedimentOy  ma  quado  il  mare  gonfia^  ne  ancofiuede 
fegno  alcuno  di  bagno ,  oltre  che  l'acqua  del  bagno  è 
affai  calda.  Aduquefiam  o  coflrct  ti,  parte  per  la  cai 
deX^a,  e  parte  per  l'vjòpm  comodo,  di  mettere  l*ac 
que  di  queflo  bagno  in  vna  lina,  o  vero  in  altro  uajò 
capace.  E  per  dire  iluero  io  no  configlierei giamai  a 
miei  ammalati  (fé  non  coHr&ttipergran  necefiità) 
che  vfafiino  bagni  fedendo  in  qualche  tinoT^a^Jm- 
pero  che  tutti  i  bagni  perdono  grandifimapar  te  del- 
che  \^^i4e  lorforXe ,  ^  delle  parti  pmfottili^  quando  fipor- 
tii^oxià^t  ano  fuori  deproprij  luoghi,  ^^  nondimeno  voglio 
fhi' perde  che  fiano  eccettuati,  (^  referuati  alcuni  e  afì-»  né 
quali  [iamo  cojìretti  trajportare  l'acque  de  bagni ^ 
^  in  quelli  cofitraf^or  tati  y  bifògnafidarfi  molto  po- 
co^ anXl  ^ò  gran  paura ,  che  con  queftifimilt  bagni  9 
i  mali  piupreilofi'ejfacer  bino ,  ^  dmentmo  peggio^ 
ri ,  cheflfanino  i  il  che  iojpeffè  volte  ho  ej^erimenta- 
fo .  Et  nondimeno  concediamo ,  che  dalli  antedetti 
bagni  le  acque  fi  trajportino  a  luoghi  vicini ,  òper 
berle 9  hveroper vfò delladoecia ,  Vfafi grandili'- 

genia. 
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gerita  >  che  l'rftejìi  va/i ,  /  quali  tengono  le  acque  detr 
bagno,  fieno  molto  bene  ferrati  ;  accio  che  nonfifac- 
eia  ejfalatione,  ^ fkammento  delti Jhiriti .   La  mi-  Minerai 
nera  di  quesìo  bagno  è  principalmente  fòlfo ,  con  ij^ 
napic  ciolap  art  e  di  fale fittile ,  ò  "vero  dialumeme- 
fcolato.  Ilfedunento,  ò  "vero  efcr emento  di  quejì  *ac^ 
qua  deftillata  queHo  ci  dimojìra .   Fanne  mentto* 
ne  l' Eccellentijìimo  Baccio  nel  quarto  libro ,  ^po^  Opinione 
ne  le  acque  di  quello ,  tra  le  acquejulfuree  naturai-  bucciS. 
mente  calde  in  quarto  grado ,  dicendo  diJeg?2alato 
ealore ,  (^principalmente l'acqua chiamatudell^ 
Spelonca ,  là  quale  con  gran  'velocita  dalle  par  ti Ju-- 
periorifici  moBra ,  ^  dalla  cima  dellojcogliojcor- 
re  nel  mare ,  ^fijente  dolce ,  limpia^  (^  chiara^  ne 
ingrata  alfenjò  di  qualità  niuna^fe  non  di/rnijura^ 
to  calore;  per  cagione  del  quale  e  intollerabile Je  el-* 
la  non  fi  lafcia  r  afreddar  e ,  ^  intepidire ,  Si  'vfk 
quejì  'acqua  ne  bagni ,  (^  neW'vfo  della  goccia  'vti-  ^f^*^^"^ 
lifimamente,  ^  e  accomodata  a  qualfì  coglia fuf  jj.'j^^^p 
fìone ,  ^  al  dolor  e  denerui ,  delle  membra  :,  ^  delle  ^°"^  • 
gionture ;fd  ancora  al^ropoftto ,  (^  gioua  beuendo-  f^^^  ^•^•- 
la  contra  l' infermità fedde ,  et  ^entofe  delle  njifce-  ^'^"^'  '"^*  - 
re^  maf^imamente nella^rimauera y  ^ nell* Au--  «vcmofet 
tunno  ,eH:eda  auuertire  »  che  l'Sccellentipmo  Bac-- 
ciOi  nel  narrare  che  fa  di  queUo  bagno  .prima  mei-^ 

tel'ac-- 
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te  l'acque  di  queHo  bagno  :,  tra  quelle  che  fino  caU 
dijìime  in  quarto ^ado^  ejfendofolamente  calde  (fé 
Che  Sanò  condo  ilmio  parere)  nel  fecondo  intenfò  ,  o  'vero  nel 
conio  tira  tcrXo  nmejjò  .  QueHa  co  fa  e  chiara  con  la  guida , 
o  atcno  ^  efherienXa  del  fnfo;  onde  più  ragioneuolmente 
hifignara  collocare  nel  quarto  grado  l' acqua  cai- 
dipma  del  bagno ,  che  fla  prejfo  al  bagno  di  (jurgi- 
fello  ;  dalla  quale  con  la  cenere  'vfano  le  donne  laua 
re  i panni feriXa  aiuto  di  fuoco,  ^  tn  quella  cuocono 
n)oua ,  casìagne,  (^  altre  cofe  fimili .  Quefl  *  acqua 
njer  amente  è  caldtfima  (come  noi  diremo  al  fio  luo- 
go) .   E  a'ncora  un'altra  acqua  nel  quarto  grado 
di  e  a  Ideila,  del  bagno ,  detto  del  (gradone ,  da  noi 
folamentefcntta,  et  ef>erimentatn .  Qj^eH  *  acqua 
parechebrucialifieftfafiinfnoalmare^ ,  JK^ 
terXo  luogo  (comehabbiamo  de^to)  hifegna  colloca- 
re l'acqua  di  queUoprefente  bagno ,  calda  nelfecon 
do  grado  intenfò .  Et  pili ,  (dice  il  Baccio)  che  l'ac- 
qua di  quefto  bagno  dalla  cima  dello  foglio  forre  in 
fino  al  mare  con  unafbita  cafata  ;  il  che  certo  hog- 
n  non  fi  njede  :  perciò  che  queH  'a  cquafiatorifie , 
(y  copiofit?nente  nafce  nel  piano  ,  ^  nello  Jiejfo  lito 
Antico  Co  del  mar  e^  .  2)/'  queHo  bagno  il  libro  antico  dice  in 
^^\  '^^      quefìa  maniera,  E  marauigliofa  l'acqua  del  bagno 
, ,  deUa  Spelonca ,  a  canto  al  lito  del  mare ,  n)icino 

la 


fyife 
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la  Cafa  (^oma.  U acqua  e  molto  dolce,  e  chiara  nafce 
do  fori  emente ,  ^gagliardamente ,  Qf  è  tanto  cai-- 
da^  che  non  ti  'potrai  lattare  in  quella  fenXa  i  inge^ 
gno  >  cioè  m&ttendo  quella  in  njna  tinella^  ei:  lafcian 
dola  raffreddare  injtno  a  tanto  che  commodamente 
ti  po(st  bagnare .  (^  lauare .  Cioua  contro  le  poda- 
gre ,  (^gli  art  etici:,  al  dolere  delle  ciglia ^  e4:  dalle  an 
che,  ^  dalle  mani,  gf  ^jniuerfalmente  alla  gocci  a, 
0^  alla  toj/cy  ^  come  dicono  gli  ej^erti,  coloro,  che  he 
ueranno  queW  acqua  gli  far  a  marauigliojamente 
tie^ture ,  ^  purgare  i  Et  l'Autor  nuouodice  cofi;  nuou 
JE  quejì  'acqua  chiara ,  ^  dolce prejfo  allitodelrna 
rcy  'vicino  la  Caja  Cornai  la qual' acqua  etTinto 
calda,  che  enecejjario  metterla  nel  labro,  0  'vera  ti-- 
nellà^Je  'vorrà  alcuno  'vfare  .  \;."^//^  fredda» 

(jioua  alle  podagre .  alli  ahimalati  a  ^an^        a  poJagr» 

trtdtde  ;  Alli  nefritici ^  alli  tfchia^  «ttridje. 

tici  ;  ^  alli  chiragrict ,  dà    "  i^fS: 

aiuto  cantra  la  tojfe ,  A^itSc! 

(fbeuendo/l 

può  ^  Stmmi 

lubricare  il 'Ventre f  et       *  a  lubrica- 

fare  andare  «e. 

del  cor^  . 

^  Cx         Del 


.  ■/-  -*3iS'^i' 
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Del  Sudatorio  nel  giardino  di  Cacciotto ,  ì  Monte 
Cumano.  Cap.     XII. 

AS  S^TO  ìljopradettohagno  della  Spe- 
lorica ,  nauìgando  poco  più  oltre ,  Jtritroua  il 
luogo,  che  fi  di  e  e  Caja  C  umana ,  caminando  in  sii 
'verfo  il  monte  Cimano ,  a  ^i^Iirteta  y  che  dicono  li 
bulgari  alzyktortito  ^più  in  su  della  A  'liner  a  della 
(retu ,  (y  ddla  Torre  di  [acciutto ,  dentro  pure  al 
giardino  addetto,  fi'vede  'vnofoaue ,  ^  eccellente 
Sudatorio  aluminojo  y  (^  bitumino fo,  la  cui  ^ir tu 
t  dir tfclmr e  confortando ^  talché  gioua  all'i  tumori 
oedematojt  caufati  da  fregna ,  alle  gionturein^ 
durata ,  alla  mill^,  (^  a  rifoluere ,  (^  di- 
Jcutere  il  fiato .  n-^ir  abile  alla  doglia 
colica  5  alla  mirar chia  detta 
hjpochondriaca ,  alla 
timp  anitide  i^ 
ad  alcu- 
ne 
affettioni  hi  cleriche  ,  (^  à  tut-*  \ 

ti  i  mali  caujati  da  jla^ 
tOf  h  ^entojua 
grojfa. 
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"F^^^jf^^  ^  ^^  <^W^.^(?  di  quelprecio^ 

=M^^  m   Jljììmo  l^agrio  y  <iwlgarmente  det-* 


io  (jurgìtello,  (^  delle fhe  circo^ 
lìantit^  .  Impero  che  ,  come  \ 
commurtementejidice ,  ^oua  aU 
le  dorme  jìerìUj  rifÌGra  gli  huo^ 
mini  quaft  corijumati ,  conforta  lojtomaco ,  caua  la 
pietra  ^  gioua  al  fegato  ^  Tana  la  rogna,  (^  ecciùi 
l'appetito ,  ^  come  dicono  gli  h abitanti  dt  quei  luo^ 
ohi-,  ha  fatto  quefìa  coja  marauigltoja,  che  cauo  /^ 
tiro  fuori  'vn  ferro  da  njn  corpo  humano,  il  quale 
era  fiato  nel  petto  ferito  già  'vn  anno  prima . 


Delle  fue  circoflanze . 


cap.   vx: 


SIMILMENTE  'vfcendo fuori d'^na 
delle  porte  poHa  "verjò  l'Occidente^  ^i  e  vnà 
Fontana  caldi ftma^  l'acqua  della  quale  fi  die  e ^  che 
conforta,  e4:  corrobora  lojìomaco .  Similmente  fuo- 
ri della  banda  di  Oriente, per  lo  jpatio  di  njn  tiro  di 
pietra^  è  'vn  certo  font  e  ^  l'acqua  del  quale  egioue* 

Ce     2 


ai  X  De'  rimcdii  naturali  cì'IfchiaV 

uole  à  qualfi  coglia  dolore  de  denti.  Similmente 
daW  Occidente  foco  lontano  fi  Morifce  njrì  altro  fon- 
te di  acqua  bollente  ;  con  la  quale  aggiunoendoui  le 
donnefòlarnente  la  cenere  yjen'la  altro  fuocoy  fanno 
la  colata  :  Etjidtce  ancora ,  che  nella  detta  acqua 
cuocono  le  ^voua^  (^  le  caUagne^ .  Et  e  qpieHa  ac-^ 
qua  molto  gtoueuole  alla  tefìa  ,  ^  a  gli  occhi,  (^ 
alle  rotture  di  quelli  ?  (^  ad  altre  Raponi  ancora . 
Similmente  verfi  Occidente  per  lo  [patio  d'^vn  tiro 
di  balestra:,  douefi  chiama  S inagalla  è  ^na  acqua^ 
la  quale gioua  alle  giunture ,  ^  "vniuerfalmente  a 
qual  fi 'Voglia  dolore  di  mani  y  ^  di  piedi  y  (s^  delle 
anche,  ^  di  tutte  le  altre  membra .  Et  Inacqua  di 
quejìo  Lauatorio  echiara^  dolceyjplendente^  ettra-*^ 
jparentc^  » 

Del  Bagno  di  Gurgicello.        Cap.   XV. 

RIMA,  chenoidimofìriamolemerauiglio^ 
fi ^irtu\  (^forT^di quejìo bagno y  enecejjà"  I 
rio ,  che  confìderiarm,  ^  aggiungiamo  alcune  cofi; 
poiché  di  tutti  i  bagni  d  IfchiÀ  quejìo  noi  prima  hab 
hiamoprouatOy  ^ felicipmamente  ef^erimentafo. 
fiiaoiiaj  principalmente  con  quejìo  bagno  h  abbi  amo  re/aà 
perfetta  fianit a  Vo^r aSccehn\a^  la  quale  ^  com^ 
"'  '^  '  "  ^  ben 
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hin  sa  y  era  amalata  d*vna  pojìema  grande, fifiolo-^ 
Ja^et  molto  cauernofa  nella  fari  e  inferiore  del  ven- 
tre ;  la  quale  hebbe principio  da  vn  certo  tumore  dt/i 
ro  nel  "ventre .  fcirrojò ,  ^^  durifimo  -,  ^  poi  fup^, 
potato  ;  Il qualeper  fé  ftejfofi  aperfe^  hauendola  tore 
mentatay  ^  affitta  per  f&tt  e  anni  prima  ^  nonce-^ 
dendo  a  rime  dm  ^  ne  a  medicamento  nitmo .  Final- 
mente effe  rìdo  gonfiata  fiipporata ,  ^  da  poi  per  fé 
Jìeffa  aperta  yfece  vna^vlcera ,  ^  piaga  affai  pro- 
fonda ^infeme  con  tumore ,  et  gonfiamento  :  la  aual 
piaga  era  di  diffìcilifiima  curatione,  parte  per  le  re- 
liquie del  tumore:,  le  quali  non  fi  poterono  giamai 
fc  acci  are  5  nefiupporare  per  qualfi  ^voglia  rimedio 
medicinale ,  parte  perche  il  luogo  infermo  pattuì 
grandi ,  et  perpetue flufitoni^  contra  le  quali  non  gio- 
uaua  rimedio  alcuno ^  (^jfeffe  volte p attua  granfe" 
bri  5  (^  trauagliaua  ancora  di  lungo  con  gran  ven- 
tofita.  6t  perlegrandìfimeeuacuationi,(^perla 
crudeli ky  (^forXa  dèi  male ,  s  era  fatta  quafi  tutta 
4i^htda  :  Perciò  che  di  sì  fatta  maniera  tlfuo  corpo 
era  confumatOy  (f  èjlenuato ,  che  da  fette  <^^.edici 
ISfapolitani  fidtjj^eraua  la  fuafalute  :  ^  le  acque 
del  bagno  di  (Cantarello  di  ^oXz^uolinonledauano 
ahito,  Ter  ciò  che  quefio  bagno  cofi  eccellente  ap-^ 
^prejfo  gli  antichi  ìguaUoper^  la  moltitudmc  delle 

acque 
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acque  fredde,  le  qti^It  bora  'vi  nafcono ,  ^guajìano 
leforXe^  deW acqua  legitima  del  bagno .  <iPk[a  già 
hormaì  di fcendiamo  alle  fontane  de  bagni.  Quan- 
do io  la-prima  uolta  njtdi  ti  bagno  di  Q ur gite  Ilo ,  ejfen 
domi  aumcinato  a  conjìderare  le  altre  Jue  circojìan 
%^y  le  quali  ho  già  dijoprajcritto,  non  contento  di  ef- 
fe^ hauendopm  oltre  ritrouate  molte  altre  fcaturfgi 
ni^e  bocche  di  acqua,  le  quali  nafcono  dalle  radici  dì 
quelgran  Monte ,  detto  di Jopra,  et  hauendole  tutte 
molto  ben  confderate^&t-  efammate,  mi  marauigliai 
grandemente  dJ grandi  fecreti  di  natura.  In  che 
maniera,^  modo f faccia ,  che  tanta  copia ,  ^for 
%a  di  acqua  fi  raduni  in  'vn  ricettacolo  cauernojo 
della  terra ,  (^  di  quel^^^onte ,  (^  ondenafcano 
tantefontane  perpetue ,  che  non  mancano giamai^ 
(^  onde  fi  generino  tante  acque  y  lequaliiuiperpe- 
tuametefcorrond ,  e  per  qual  cagione  in  qualche  luo 
go  "vengono fuori  acquefrefche ,  in  vn  altro  non  mol- 
to calde,  0*  in  'vn  altro caldiftme ,  (^  àgranfu^ 
ria:  le  quali  con  l'aiuto  medicinale  giouaMO  quafi^ 
N©«».     contra  tutte  le  fòrti  de  mali,  ^  infermità  :  Di  ma^ 
niera,chefipucdireyche  T>10  Ottimo  <z^afi^ 
mo  in  queHo picciolo  luogo  habbia  raccolto  >  ^poflo 
infieme ,  come  in  compendio ,  et  breuità  tutti  i  rime^  , 
dtj,  (^  aiuti  de  bagni  per  ifc acci  are  da  corpi  huma-* 

nij^ 
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ni,  ^fanare  qualji  coglia  malt^ .  Et  cèrto  al  giù- 
ditto  mio  in  niunluogonafcono  in  magiare ahbon- 
danXa,  ne  conpìédtuerfimodidi  aiuti  y  cheneltrat^ 
to  5  ò  'Vero  nel  golfo  d'IJvhia ,  cioè  dalT  empio  di  fan 
tu  "K^ituta,  inftno  alT  empio  di  fan  Tietro  a  Pan 
fanello^  (^  mapmamente  ne  luoghi dt(jorgitello ^ 
doue  alcune  acque  fino  [òlfuree ,  altre  fino  alumi^ 
no  fi  \  alcune  fino  di  fiale ,  altre  di  nitro  >  altre  di  h  in- 
fume i  (^  alcune  con  "vn a  certa  qualità  acetofia,  ^ 
'Varia  milluray  (^  altre  con  l'iHeJfo  sapore ^  et  caL 
do  grandemente  giouano  a  corpi  humani .  Sonoui 
ancora  altre  acque  difierro,  ^  altre  di  oro,  altre  di 
calamita ,  altre  chiare,  (^fiaui,  altre  tepide,  altre 
calde ,  ^  altre  caldtfiime ,  come  già  h  abbiamo  det^' 
to ,  ^  apprejfofiaremopiu  chiaro  ;  con  limali  cofi, 
fie  noi  confideriamo  ancora  l'amenità  naturale  del 
luogo,  doue  da  ^na  banda  fi  finte  'vna  aurafiauìfi 
filma  del  mare,  ^  dall'altra  fi fiorge  'vna  belli fiima. 
^iHa  di  verdeggianti ,  ^  ameni  colli,  (^  'valli, fien 
la  dubbio  potremo  dire  >  che  ini  fi  fieni  e,  (^gode  'vna 
perpetua  P  rimaner  a .  (iJ^  nondimeno ,  com*efi 
fierfiole, finalmente  la  mutatione  di  tutte  le  cofie,  (^ 
delle  più  grandi  maggiori  rouine  ;  efiendo fiato  que^ 
fio  bagno  lungo  tempo guaHo ,  ^^  quafirouinato,  ^ 
abbandonato  da  tutti  ^  a  tempi  noHriè  tornato  a  1;* 


2  <|  ^  De  rimedii  naturali  difchia  y 

farfi  con  Valuto ,  ^famre  di  Voftra  EcceUenla , 
la  quale  lo  fé  ce  reHorare ,  (^  riedificare  ajuefpeje , 
aiutandoui  ancora  li  Illulìripmi  Signori  di  ^Aua^ 


l* aiuto  di  cjueUohagno  -,  ejjendofi liberati  quafi  da 
innumer  abili  mali,  F  malmente  parte  per  lajani- 
*     '      'ta  loro  riflitmta^  parte  accio  che  queHo  maraui^io- 
Jò  bene  Jìcommptnicajfe  agli  altri  ^sac  cor  domo  in* 
fieme ,  ^per  njliimo  Aionfìgnor  Fabio  Toluerino , 
dignipmoVefcom  deR'  Ifola^haprocurato  -fche  fie^ 
difichi^  (^  reftituijca  air  antica jHaperfittione,a^ 
iutnndo  deljuo  ancora .  Dal  quale  ejfempioj^eria^ 
moinbrieue  :,  che  tutti  quefii  altri  bagni  d  Ifchia^ 
f^ToXzjioliifidebbanoriUorareieimapmamen 
te  fé  fi  muoueranno  alcuni  Signori ,  ^  Principi 
IlluHriJòtmi  Napolitani  ad  aiutare  sì  natile ,  ^  ho* 
,  norataimprefa: Ne fifòpportara ^che cofi granfe* 
foro  della  'vita  humanajìia  più  nafcoflo  a  anj^i  che 
.  tutti  fi rislorinoy  ^  [ìrifaccino  perfe4tumente^\ 
^i^a  torniamo  hormai  al noftropropofito.  Leac-- 
que  del  bagno  di  (^urgitello  \  ^  delle  circoHanXe 
fuCy  tutte  fono  purifiime^  nonhauendofalfedineniu^ 
Je1S|ua  ^^y  ^^  quale  colguHo  a  penafipojfa  penetrarti . 
bigHof  **  Som  adunque  quelle  acquétemperate^  aperò  mo-» 

dera-^ 
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derano  l*  intemperie ,  è  i femori  delle  mfcere  ,^i 
corpi  macilenti ,  (^  eUenuati  rendono gra^p^  et  bel-  u/grlf^l 
liy  come  ognidì  efherimentiamo y  pero  che  la  medio-  ^^^JiV  ® 
crità  è  contraria  a  tutti  gli  eccejìi.  Le  mineredi  ^"*"*'  - 
cjueEe  acque  fono  di  calamita  per  la  più  parte ,  non 
fenXa  qualche  miUura  di  oro ,  con  unapicciolapar^ 
ticella  ancora  di  nitro ,  o  più  toflo  d'alumc^ .  L?u 
però  che  è  'vna  fòrte  di  terra  queBa  yjì^nile  aljòlfo , 
et  al fale^  che  a  quefio  monte  e  naturale  y  J'^^lqua-- 
le  horaficauanofaft  aluminofi^  (^  ^i  è  minerà  per 
fare  l'alume  >  (f  hanno  'vapori  mefcolati  conjòflan 
7,a  dt/otfb  i  et  in  ^v  ri  altra  par  te  (per  che  da  due  luo* 
ghijl  "vedejcatorire)  contiene  ti  ferro  .  ISlaJcono 
queHe  acque  da  cretojò ,  et  arenojò  luogo ,  hannopo* 
co  luto  y  (f  coloro y  che  leguflano^  le  fentonopiìiprejlo 
dolci y  che altrimente ;  ne Jonopriuedi^ncertoja^ 
por€y  quafl  come  graffo  :  per  laqualcofaf^effcvoL 
te  ho  dubitato ,  fé  in  quelle  acque  mfimefcoli  qual- 
\€hepicciolafoHan{a  di  bitume^  :  perciò  che  quefìe  'n?,&'vt^ 
pttengonoilprincipatocontraitumoriduri, (ffcir  gnt!^^*'* 
rofi,  caufatidacrajfay  ^  lenta  pituita;  sìche^e- 
r amente  quefìo  bagno  merita  fra  tutti  gli  altri  ba- 
^i^  di  chiamarflRegicper  disfare flmilt  tumori  du  ^^IJìl'' 
ri^comefeliciftmamenttognidìeljierimentiamo.  ' 

ì^amo  le  acque  di  queUo  bagno  yfedendouiy  nefo-^ 

Dd        menti  f 
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^^ttfsì  ^^^^h  nell'ufo  defirukiali,  nelle  ferite  penetrane- 
tttcchia^e.  ^^  ^liorace ,  nelle  viceré  cauernofe  delle  altre  farti , 
fchttzjandoui  l acqua  del  bagno  con  qualche  com" 
modo  iUrumento  v  ^  ancor  a  felicemente  ufiamo 
di  quella  acqua  nelbeuerla  ;  poiché  non  èjbiaceuo- 
Uy  gf  qualche  'volta  'uflamo  il  luto  fio  ,    QueHo 

Vùhxi^  ^^^^^  n^^dit^^^  ^  caccia  njialafiertlita  ^fedendo 
laperfina  in  quello  ,  come  se  ef^erìmentuto j^^e 
njolt  e  felicemente^  .     ^^la  certo  fra  tutte  le  tn- 

^^  ^^^^'fìrmità  dell' njt ero  ^lafterilita  e  ^vitiofegnalato; 

icgnaiato.  /^  quale  hafenXa  dubbio  molte  cauft^  ,  Imperò 

caufemoi  ^ht  al  PÌÙ  è  'Una  durelz^a  >  la  male  (beffe  evolte 

tiplici  àt\  in     t    j  jn  -^     n    rr 

lafteriiità  l*<vtero  fuole  hauere  dalla  natura  :  (<^  pm  weffo 

Durezza  J  ,  -,        ^   A-       -^^^ 

intépcrk.  la  Juole  patire  per  qualche  accidente  a  mtempe* 
Pittore .    riey  ò  calda  i  ofccai  oper  la  lubricità  muliebre  de^^ 
ta  purgationè  bianca  dell'Utero  y  o  copia  di /angue 
«df  Inen  meHruo  :  (^  ancora/upprefionidiquello  :  le  quali 
^^^°  '     caufe  hanno  bijogno  di  particolare  confderatione^ 
(^  ricercano  forma  i  ^ragione  di  bagno  diuerfi-y 
^It^llt  mafimamente  nellafierilita .  Contrala  dureì^a  ' 
adunque  e  necejfario  procedere  con  cofe  molli jican*  ■ 
tii  £f*  hume4tnnti,  (^fìmilmente  contra  lintempe^ 
rìefecca^^ calda,  o^aparticolarmente foglio^- 
pani  "b-  no  hauere  tutte  quejìe  tre  C4ufedijìerilita ,  le  donnei 
ilitu.'  ^'  le  qualifnomragmiycioey  che  hanno  natura  d'ht^Oi 

mo. 
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^ ,  catidita  ^ficcttk  >  (^  *vnà  certddùrsT^a  nàìu^\l  "*!*«'' 
tale  nell**vtero  >  le  quali  co/è  non fi^ojfono  corregge-'  ^^^^  ^^'^ 
te  >  f^  emendare  >  fé  non  con  molto  ^  f<^  lunio  'vfò  de  Mt;to«ii,ó 
ùagni  humettnntt^  ^moUtpcantu  (^  ancora  hu-  ^•j"^'^*»* 
mattando, parte  con  altre  cùje  medicinali ,  ^  far*       # 
te  con  co/e ^  che  appartengono  al*vitt0i  comejònói 
bagni  dell* acque  dolci  ^o  'veramente  con  arte,  h  con 
diuerfe  cojè ,  chegiouano  alla  matrice  >  come  meglio 
daW'vJò,  (^  pratica fi'vedera .  Et  in  queUe  co  fé  hi* 
Jognerày  cheV'vJoJia  lungo y  ^  continuo.  Etnoitut- 
te  queUe  cofe  'vn  dltra'voltur  acconteremo  .Edo* 
pò  queUirimedij  hi  fogna  ricorrere  a  baoni  natura-    R'me^ii 

li  J       J    Ci  o  certi  c6tra 

//  ijapendoy  &f  tenendo  per  certo  qmHa  coja,  che  al*  ^^  ^^  .»i«é 
la  (heranTadifare  figliuoli  non  fi troua  forte  alcuna  i»'  "«»« 
di  rimedito piuj atuttjer 0  y  ne  ptucerto  per  efoerten-  f"  turà 
%a ,  che  li  bagni  naturali,  fé  dehitament e y  e  ragione*  loii  primo 
uolmentefaranoprefuEtratuttiihagniilpikeccel  "°^'*' 
lente  e  il  bagno  di  (jurgitelloi  bercio  che  le  acque  di 
quejìo  bagno  moderatamente ,  (^  parcamente  di*  ? 

jfeccanOy  et  mollificano  più  yC^ fono  di  mediocr e  tem 
per  amento,  ^  p^upreHo  hanno  ^irtf4,  ^  facoltà 
dimollfìcarefi^nettare,chedifeccart^.  J\Qel 
reììo  'vna  delle  prime  caufe  dellajierilità,  e  quando  supprer- 
IXdonna  per  qualche  fegnalat a  ojìruttione  y  ovvero  n^uicaSa 
^per  qualf  voglia  altra  caufa ,  ha  le  pur  gattoni  me-  ai'"  "^'^ 
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^■p  '■    Jluefuppreffi ,  (^  ritenute^  :  Alle  quali  cmfii  non 
Job  lajìerilttà ,  ma  ancora  ?noltiJ?t?ni  altri  vitij  fo^ 
glionojeguire  :  Et  è  ejperimentato  ^  che  ojueUe  acqui 
prouocano  i  meUrui  delle  donne ,  pur  che  njtjedano 
m       continuamente  ;  sfanno  Ìeffetto\>  ^  operatione  lo 
ro^parte  perche  fino  in  atto  calde  y  par  te  ancor  aper 
che  fino  dt facoltà,  ^  'vir tu  fiottile^  digeHiua,  etpe^ 
netrantc^ .  Ma  comunque fia  ^òper  qual fi 'voglia 
Come  rac  caupi  [ìa^  le  acque  di  Curqit  elio  promettono  di  eme- 
girello  e-  dare lajléruitacon'vnaprtuata,^ peculiare "vtr* 
ftcniità .  tu .  Imperò  chepurganOy  e  nettano  l'^vtero  da  qual 
fi  voglia  malhumore ,  prouocano  li  meHrui ,  ^  co^ 
me  h abbiamo  detto y  le  donne fierilifanno  diuentare  ■ 
/         feconde  y  ri  fior  ano,  et  rifanno  gli  huomini  quafiicon-^ 
Che  \vit.fimatiy  etefiauHi .  Ilchefiefitfiime  volte  èjìatopro^ 
hcdlKi  uatOy  ^  da  noi  >  e  da  altri  Medici  ancora .  Di  più 
fiorare '  li  né figliuolini  di  quattro  anniy  nelle  done,  némaficht^  -. 
c>"conI  (5*  nelle  per fione  vecchie  y  ^  quafitabide  h  abbiamo 
Tk\Zlfierimentato  queHo  bagno.  Stimaficon  ragione  da 
&  Twitr  Signori  népiaceriy  e  delitte ,  e  mafiimamenteper  V^ 
naproprietàfingulare  ycon  la  quale  fi  celebra ,  cioè, 
ftr  '"^rr^  chefa  ingranare  i  corpi  magri,  (f  efienuati ,  e  ri  fio* 
ftor/rc  is  y,^^  ^  y./^  /^  membra  ejlenuate  dalli  Atrofantiy  come 
i  Greci  chiamano .  Le  quali  cofie  quefto  bagnofiac^U  ■ 
menteopera,  ejfendofiprimalaperfinadiligentemc* 

teprc* 


Libro  fecondo.  «.2^1. 

te  pv^eparaMy^hauendo  purgato  il  corpo  dagli  hth 
morifiuerchiy  ei  ojferuando  buon  reggimento  dì  'vi- 
uere ,  Perciò  che  il  caldo  mediocre ,  e  moderato,  leg-  i»  ragio. 
per  mente,  etfacilimente  digerì fc  e ,  e  tira  quafldal  f^  i^raiia 
centro  alla  cìrcofereriXa  ilnudrìmento  del  corpo  da^"^' 
tutte  leparti .  La  onde  io  con  "veritapojfo  affermare 
hauerueduto  molti,  i  quali  h  ano  ujato  quejìo  hagno^ 
efferjtmarauìglìofamete  rifanati,  che  prima  erano 
fl^ti  grandemente  ejìenuatt,  ^  haueano  quajiper-* 
duta  ogni  fperanXa  dìjalute  :  U  dapoi  mutato  Tha 
bito  di  natura,  fono  diuentnti  grafi, forti,  e  robujìi. 
Si  può  quejìo  bagno  vjarftcuramente ,  ne  bisogna  te 
mere,  chepartorifca ,  ò  apporti  alcuno  accidente ,  ò 
Jintomi,come  apportar Jogltono  le  acque  della  Fonta- 
na ad  alcune  qualità  di  corpi.  6 Jìcur amente  l'hab" 
biamo'vfato,  ^  anco  quel  della  Fontana  a  figlino*  KWi^iìMm 
lini,  a  quali felicipmamente  hàgiouato,  Et/en-  ùe'aS 
%a  dubbio  fi  potranno  ^fare  'vttlmente  quejìi  bagni 
fenXanoctmento  alcuno .  Conforta  quefio  bagno  lo  ?cv  csfoc 
(lomaco  ,y?  il  corpo  prima  hauera  hauuto  la  debita  T  ''^  **" 
preparatione ,  di  maniera  che  gli  humorifouerchi^ 
quanto  piti  fiapopbile,fìleuino ,  ^  euacuino  ;  e  ciò 
per  lo  ferro ,  et  alumt^ .  lì  a  quefio  bagno  'vna  cer-^ 
taforXa  dirifoluere,  0  *vero  dtflar^^are,emolhfcare 
i  tumori  durii  berciò  che  larefoluttonedeltumore 
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duroprejuppone  eliquatiòne  deglihumvrii  (f  dette 
cofe  in ejjb contenute;  Poiché  Ihumore,  che  nonft 
può  disfare ,  ne  renderjifuftle^  riputa  atta  digefito-^ 
ncy  ^  rifolutione ,  come  dello  fle atoma ^  Jicondo  la 
JentenXa  d*HippQcrate ,  ^  di  (falena .  Se  adun* 
quelojìomacòfarapenodi  grojfa^  ^  lentapituita, 
oflemmit)  ò  veramente/ara  in  quello ,  o  nelle  parti 
'vicine  a  quello  tumore  duro,  muoue  il hagno^e  lique- 
fa gli  humoriy  li  quali  rende  atti^  acciò  che  facil- 
mente poi  f  /caccino,  ^  cuacuino^  aWhorain  quel 
irvomito  liprouoca  il "vo mito,  come  ognidì  ejperimentiamo , 
toè/cgnp  ^  maf  imamente  nelle  donne  i  ^ Jìmdi nature  hu- 
po  non  fu  fnide^  (^  airhora  il  vomito  gioua^  (^  con  quello  pgt- 
m  purga  ^^  ^^^^.  ^^^^/^^^  j^  allcgierirfi,  (ffcaricarjt.  Se 

perfeuerajfe  ogni  dì  ^  aWhora  tramenando  per  al- 
cuno fj?at  io  di  tempo  l'ufo  del  bagno,  vn  altra  volta 
bifògnerehhe  purgare  il  corpo  ddfòuerchi  humort . 
Et  così  trouerai ,  che  cejfando  il  vomito ,  lojìomaco 
reHarà  eccellentemente  fortificato  y  (^  potrà  conti- 
nuare il  bagno ,  fé  farà  neceffario  ,  ^  maftma- 
mente  fé  la  intemperie  farà  fiat  afredda  y  Et  fé  farà 
per  fòrte  calda  y  con  vnavirtìi  peculiare  nonnuo- 
ct^ .  Q>^^a  certo  alla  intemperie  calda  del  fegato , 
0  vero  detto flomaco^  le  acque  della  Fontana  fono  op^ 
portunifmo  rimedio ,    e,^^  a  coloro  ^  che  hanno 
\      .  male 
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male  di  pietra ,  ^  affètti  nefritici ,  manifejìamen- 
te  v ediamo  j  che  giouano  le  acque  del  bagno  di  Qur-: 
niello  y  quantunque^ linio  ^  (fecondo  dice  il  "Bac- 
cio) nell'  Ifola  d' IJchia  i  habbia  lodato  le  acque  di 
fornelloy(^  di  Succellar  0 ,  per  cauar  fuori  l^arer 
nella  dalle  rinly^perJpeXz^are  la  pietra,  tanto  da 
e  aliar  fi  dalla  nj  efica ,  come  dalle  reni .  Sono  anco- 
ra molte  altre  acque  di  bagni ,  le  quali  fanno  Urne* 
defmo  effettOyCon  grande  aiuto  ;  e  tra  tutte  le  altre ^ 
fono  eccellentifime  le  acque  di  (^urgitello  ,  con  U 
quali fcwr  ameni  e  poft  amo  medicare  quelli  chepa- 
tifono  mal  di  pietra ,  Imperò  che  hanno  queUe  ac-  contra  li 
que ,  come  naturale  in fjìeffe  virtupale  contrai'vi  iVveffical 
tij  delle  parti  genitali ,  c^  della  vejìica ,  la  quale  non 
fp'birebbe  dire ,  nèfiriueregiamai  ejfattamentt^. 
ISle  fiha  da  dubitare  punto 3  come  pojfano  le  acque  Dubbi». 
medicate,  cauarfuori  le  renelle ,  ò  'vero  rompere  la 
pietra  i  ejfendo  che  per  lo  contrario  alcune  delle  det'^ 
'^t e  acque,  ^  mafimamentele ferrate^  ^  alumino- 
fé  manife^  amenies  impietrano,  &t  mdurifcono  da 
se fiejfe,  per doue /correndo paffano,  QueHo nelle  ^r\mx  «- 
acque  di  (^urgit elio  non  auuiene,per  lapocajnefco-  ^^""^^ 
lanXa ,  che  hanno  de  detti  metalli,  o  minerei .  Et  ci 
piace  in  queflo  luogo  di  rifpondere  a  vna  tacita  obict 
tione ,  che  altri cipotr ebbe fart^ ,  In  qualf  voglia  sccoga» 
vfò  y  (^  pratica  della  medicina ,  ver  amente  ognv- 

no 
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m  domrehh  ejjere  quafi  contento ,  &t  appagarjtcon 
laproua,  (j  efperienXa ,  con  la  qt4ale  certo  mamfe^ 
fi  amen  te  fi  njedd  che  queUa  acqua  ^.ou  a  contra  i 
^itij  delie  pietre  ;  quantunque  neUiJkoi  canali  tenti 
difare  il  contrario  ;  (^  ma(?imament  e  perche  la  rO' 
gione  di  quella  contrarietà  e  manifesìa ,  bercio  che 
di'vnacofamedejìmajnonelamedefimadij^ofitio^ 
ne  dentro,  ^  fuori  nel  corpo  humano ,  (^  nelle  altre 
coJLj  .   Imperi)  che  fecondo  lafentenXa  d^AriJlote-' 
i.  Pbyfic.  f^  fiel primo  delUFhyf  J^fmfit  quodlibet  ex  quoli-^ 
het  yfed  d&iérminatum  ex  determinato .  cioè ,  che 
non  fi  genera  da  qualfì'voglia  cofa^  ogni  coja,  ma  dit 
^na  coja  determinatTii  come  per  effempio^queTla 
étcquafipra  lapietra, genera  la  pietra  :  (^fè  l*huo 
rno  la  beue^  o  ^veroje  l'ammaUto  entra  nelhagfio  di 
quélìa  de  qua,  netta ,  ^  rompe  manifeUamente  la 
pietra ,  ^  tir  a  fuori  la  renella .  Ilche/lvede/imil 
Hiftoria  ì  fncntc  nclfimne  Tener one  ;  il  quale  douunque  ar^ 
riua^  ^  per  douunque  pajfa  fa  la  terra  dmenmr 
pietra ,  ^fmilment  et  legni  ^  ^  lefior^e  ;  (fpure 
f?ninuffiey(^  rompe  lapietra.  Il  me deftmo  ancora 
auuiene  nelle  (tdlbulc^ ,  (*S^aJe  ricerchi ,  come  le 
acque  deb  agni pojfano  rompere  lapietra  nella  'vef- 
^^"^y^^^^ftcaJeggiVitrHuio.  Cioua  al  fegato^  et  mapma-- 


pene 


ftiaw .    mente  fé  qualche  vnopatt^e  d'intemperie  fredda  ^ 
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a  quefìo principalmente  riguarda .   (jiouapure  al- 
l'intemperie calda .  ^per  i/naparticella  di  oro,  ^ 
di  ferro  mejcolatajìiticamentt^ .   Impero  che  il  fé-- 
gato,  come  e  autore  (^  aleno  >  ha  bijogno  Jempre  di 
coje ,  che  gli  apportaforXa ,  ^  gagltardia ,  o  chepa- 
tifi  a  intemperie  calda ,  o  fredda ,  (^  ciò  neW'vfare 
qualjl "voglia  rimedio  y  o  intrinfeco ,  o  ejìrinfico ,' 
Le  acque  di  Gur gii  elio  tengono  grandemente  que^  . 
fìaprerogatiuaper  lo  caldo  fomite  di  "vna  mediocre 
temperatura  >  per  ciò  che  fino  calde  nel  ficcando  gra-  le  acquo 
dorimeJfoperlaminurad'"vnapartedioro,  ^  di  bagno^fo! 
ferro ,  come  hahhiamo  detto ,   Et  pero  tirando  fuo-  nei  (ccon! 
ri  gli  efir ementi  nociui  da  qualfivogliaparte  fino  rimeflo  / 
commode ,  ^  vtili  a  qual fi  coglia  affettion  difegOr- 
to ,   ^^>Ma  qnanto  quelle  acque  del  bagno  della  Fon-  coropara- 
tana  fiiperano  quefle ,  rinfiefiando  le  cofie  infiam-  qu"fto  tt 
mate  ;  tanto  quejìe  ^vincono  quelle,  aprendo,  et  net-  fi%ttìl^, 
tando  le  parti  oppilate,  ^  oHruttt^  „   ^A dunque 
giouano  al  morbo  reggio ,  (^  a  disfare  y  (^rfiluere  Air; 
le  enfiationi ,  Sgonfiamenti .   J^Qlle  nature fied-, 
de i gli  huomini  detti  Epatici,  o  "vero  quelli,  li  quali 
hauendo  oflrutto ,  (f  indurato  il  fegato .  ò  milla^fi-^  mu  cu^ 
nogonfiiintuttoilnjentre  .(^  fònocaficati.  (^diue-  ''^''^^^^' 
nuti  in  mal'habito ,  hanno  neceftta  di  rimedij  efp^ 
cacifiimi  i  tanta  dentro  quanto  fuori ,  che  l'apporti-- 
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rio  più  calore,  ^faccino  digerir  t^^ .  Tale  e  Gurqt^ 
fello  5  che  in  qnal fi  vagiti  t  vfo  è  vttle,  pf  commcdo . 
alititi  ^'^^^^''^^^te  qjouaà  qualfivoflia  Idvopijìa  ^  quan-- 
«  •        doperò  comincia  :  A  ia  alla  Idrobi fia ,  che  già  è  {ita 
I  bagni  7  troppo  innanXij  (^è  confermata ,  yionjuole  coji  ojo^ 
Blindo  uare  :  pero  che  e  [fendo  qiatlvitiodelfeo^to  corifìr-' 
mata .     mato  IH  tuttt  i  bagni ,  ragioneuolmente  dette  ejfere 
•  pocaJperanXa  dijanita .   Perciò  che  nella  curatio^ 
ne  della  Idropijia ,  laprima  coja  che  shà  da  fare ,  e 
euacuare  Inacqua,  ridondante ,  ^Jòuerchia  :  alla 
qual  cofa  quantunque  alcuni  noUri  antichi  confe^ 
glino  heuende  di  bagni  di  acque  naturali^  ^  lauar-- 
Jt  ila  quelle-,  nondimeno  l'eJperienXa,  (^  la  ragione 
chiaramente  dimoHrano ,  che  non  vi  fi  debba  molto 
confidare^ .  Impero  che  nelle  beuende  bijògna  te^ 
mere ,  che  non  fi  aggiunga  acqua,  adacqua  ;  (^  lo  = 
ammalato  per  lo  troppo  pejò  d'acqua^  manchi. 
Onde  i  bagni,  quantunque fiano  forti,  (^  caldi ,  in- 
darno far  anno  tali  al  tumore  della  Idropifia .  La 
Tre  cofe  Qj^de  fiimo,  che  tre  co  fé  fiano  neceffarie  :  T^rima,  che 

ncceflarie     .         -'        .  '  r  1  1 1  /  ìì     r-        r 

alla  cura-  mtutt ala  CUT attone.  Il  debba  attender c  alla  fotttji' 

tionc  del  J  J 

la  idropi'  catione  del  fegato]  fecondariament  e  fatta  la  Idro-^ 

pi  fa .  bifògna  aUenerfìdd  bagni  potabili,  ^  tenta-^ 

re,(^  vfare  bagni  eHeriori,  a  vero  nel  principio  ,fe 

cof  parer à^  che  richieda  la  ragione  >  ò  vero  nel  f  ne  ; 
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però  che  hdbhiamo  ceduto,  che  le  acque  nìtrofe  di 
Fornello  hanno  guarito  affatto  l'humidita ,  cheftjo 
gliono  injìeme  aggregare ,  0  per  njttio  dell* ^t ero  ^o 
della  milz^ai  (f  in  quella  [petie  »  detta  afiitc^.     ^"*  ^fa* 
Et  cojl  le  acque  di  (jurgitello  per  la  facoltà  refòlu- 
tiua,  la  quale  indubitatamente  tengono ,  nelprinci-- 
pio  i  fy  nel  fine  habbiamojperimentato  >  che  mara- 
uiqliofamentenauano  alla  timpamide ,  Imperò  che  ^^^^  ^'^«^• 
presiijòtm amente  ,  ^  tmpetuojamente  [cacctano 
^iaVinflationey  (^ gonfiamento  ^  ^mafìmamen-- 
te  alle  donne ,  le  quali  per  njitio  dell  ''vtero ,  f^per  la 
materia'vehtofay  h anno  le  parti  inferiori  del 'ven-' 
tre  ajfai  dijìeje ,  (^  gonfiti .   Il  mede  fimo  opera  ga- 
diardamente  il  bagno  delCaHiglione .  Finalmen- 
te nella  Ipojarca  più,  che  gli  altri  giouano  grande-  Airnipo- 
mente  li  continui  allot  amenti  di  Fornello .  Et  final  FomeUo . 
mente  fecondo  il  ieUimonio  ancora  del  dottifimo^ 
faccio  y  e  rimsdto  incomparabile  a  qualfiijoqlia  I-  ^*^'cnz  dì 
dropifia  ilriuoltarfinellapoluere,  ò  'vero  nella  rena  '""  • 
dopo  le  acque  calde  inlfichia^  al  fole  ^  come  nel  fio 
luogo  diremo,  U^folamente  le  acque  diGurgitel- 

lopurganolapfora'.maancoraperlamaramgliofaf^xmlt 
forXai  che  tengono  contra^  quafì  tutti  i  mali,  che  prò-  ^^^ 

cedono  da  'vitto ,  ^  colpa  del  fegato,  ^  oltre  a  mol- 
te altre  ^  ^  molto  difficiliinfermità  cutanee  >  poffo^ 

E  e     2         con-^ 
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'confejjare  d'hauerjlibito  curato  :,  e  con  la  fola  acqua 
di  quejìo  bagnofanato  molti ,  chepatiuano  ^  non  filo 
Alla  rotta  la  gotta  ro face  di  ma  ancora  la  qotta  roffa ,  la  quale 

rofhcca .        1'^  j      l'I'  .^^ 

gli  Arabi  chiamano  Al^efe  ;  e  nondimeno  la  tnfer- 
mita  era  coficattiua,  e  brutta ,  che  tutti  glihuomini 
fihifauanofimili  ammorbati^  come  elefanthici ,  che 
non  cedeuano  a  rimedio  alcuno,  e  noi,  come  h abbia- 
mo de^tOy  con  l'njfifilo  di  quejìo  bagno  gli  h  abbiamo 
refìituiti  alia  lor prima ,  e  perfettajamta  :  e  da  poi 
per  meXo  delle  acque  della  Fontana  le  parti  del  cor- 
po hanno  ricuperata  la  lor  belleXz^a^  etproportione , 
Et  quantunque  l'infermità  parejfe ,  che  hauea  del 
cancherofo  ,pure  con  effetto  poi  non  fu  così .  Ter  ciò 
che  di  tutti  li  bagni ,  che  noi  h  abbi  amo  efperimentati 
inlfchia,  ìwnhabbiamotrouatoniuno  ^  che  giotùa 
Aìit  turno  guarire,  efanareilcancaro.  Finalmente  contra  idu 
fcirrofi'  51  ri,  e  fcirrofi  tumori  del  fegato  no  ancora  confermati, 
ehabituattinuerte  leqittmtjcim  ;  et  ancora  al  o- 
fruttione  di  quello, queflo  bagno  no  ha  pan,  e  cojiper 
All'oppila  coloro,  che  pati fcono  ofiruttioni  dimiUsO, ,  hauendo 
twne  iq  pippQf^Qj^^j-iQ^Q'lf anco/inijìro  duro  lughetto,  e  gon- 
fio per  la  lor  proprietà,  6  certo  con  l^'vfo  di  quefodi- 
Aiii  tu  mo  uino  bagno  habbiamoperfett  amente  fanali,  e  guari 
r  ab  Jomt  ti  i  tumori  duri  del 'ventre fiirroji,  €4  inuecchiati,  s 
:y"  ciò  in  S ignori  Napolituni»  hauendo  nondimeno io^e 
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molti  altri  Medici  procurato  di  far  ciò  con  rimedij^ 
naturali)  ne  però  quei  tumori  cedeuano  a  rimedio  al   . 
cuno,Jtn  tanto ,  che  lijim  quello  bagno  difanart^ . 
Te  sii  fico  ancora  d'hauer  "veduti  molti  altri  afflitti^ 
et  mole  (iati  da  tali  tumori  duri  nelle  altre  memhray  ^  'J^  ^"  ]'® 

/  ,      .         ri  duri  del 

eparti  de  corpiloro, e  con  quefto  bagno  ejferjtpoirifa  [^^Jj"^^'^  p^'^ 
nati  fuor  d'ogni  (peranXay  e  contra  V  opinione  di  tut^  p°  • 
ti.  6 fra  gli  altri  l'Hìuflre  Signor  Qio,  Maria  liijbal  «'^°"^  • 
le ^genttUf imo  (^aualiero  Napolitano  )  fendo  jìato 
prima  molto  cruciato ,  ^  affitto  perfmili  tumori 
duri  y  e  nelle  ^ambe ,  e  nelle  braccia  di  fòrte ,  che  non 
poteuagia  più  andar  esperà  che  haueano  quella  dur 
reX^a ,  eforma^  quale  hauerfogliono  sì  diffìcili  ma-' 
li ,  ^  rubelli  a  ?nodo  di  gomme .  Finalmente  effen-^ 
doji  aperto  p^rfjìejjo  alcuno  di  quefli  t timori, pri-- 
ma  dell'ufo  del  bagno ,  babbi  amo  trouato ,  che  con^ 
teneua  dentro  'vna  materia  dura  biancheggiante y  e 
molto fmile  dnerui  tagliati  inpeX^i,  e  quejìa  chia-* 
mano  la  radice:  di  maniera^che  bifgna  ridurre  que 
fi  tumori  afìeatome^finalmente  con  l'^vfò  di  quefa 
bagno  habbiamo'vedutojjparire  tutti  quelli  coffat* 
ti  tumori  in  ijhatio  di  *vndici  dì  >  ^  fuhitamente 
ejfere  ritornate  tutte  le  attioni,  (f  operationi  delie 
parti  organiche  y  non  altrimente  che  fé  eia  fatto  Jl 
fojfeco'me  conincantefmo'ì  ^  aW'vltimo  le piaghs 

cau^ 
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^Aufate  addetti  tumori  col  mede/imo  'vjo  del  Ia-^ 
gno  le  habbiamof elicementejanate ,  ^^  guarite^ . 
Hofìoria .  Etpììi cou  l' aìuto dì  quejlo  bagno ,  habhia'mo  fana- 
to  vn  figliuolo  di  quattro  anni  del  Signor  Decw  de 
^Uicartjs  yperjona  IlIuHre ,  ^  nobile ,  (^  difiangue^ 
(^  di  virtH ,  ti  quale  era  ammalato  d'^vna  piaga 
cauernofa  inuecchtata,  con  corrottione  di  ojfo ,  (^ 
tumore  wvn  ditogrGJfo  delpiede  dejìro ,  ^  molti  al 
triy  efanciullii  e  gjouani  afflitti  del  male  ^  che  gli  ^-^ 
rabichiamanof^ma  ventofa^  hauendo  in  alcuni  col 
b^gno  rifoluto,  ^disfatto  il  tumore  ^  (^i?np edito 
là  ijlceratione^ .   Et  che  bifògna  più  parole  ?  que- 
fio  bagno  opera,  ^fa  con  effètto  operazioni  fnaraui- 
gliofe ,  monda ,  (f  netta  piaghe  antiche ,  (f  nuoue , 
^lefiHole'^  dtfecca ,  et  fortifica  le  parti,  ^  'vieta  le 
fiuf^toni, eccita  l'appetito'^  ma  quefo  effetto  opera  più 
Bag.Mic^  perfettamente  il  bagno  di  faRtolione  i  Tira  fuori  il 
i;  appeten  prro  da  i  corpi  bum  ani ,  come  Ji  efattaprouay  (^ 
la .         elperienXa  :  nefolo  caua ,  ^^  tirafmri  mirabil??iente 
il  ferro ,  ma  ancora  ipeX^i  degli  op  rotti^  (^/^  "'^fi- 
fitto  di  buon  Chirurgo .   Qui  ci  piacque  di  andare 
meJcolandOi  ^  teffcndo  qualche  hi  fior  la,  delle  efie^  ^ 
rienXe  fatte ,  ^  delle  cofefucceffe  ;  perete  che  da  ef 
fé  fi  conofconomeglioleforXc^  ^  proprietà  del  ba- 
gno, (^fe  ne  caua  molto  meglioilmetodo^,  (f  arte  di 

cura-' 
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mrare^  (^fanarei  morbi  particolarie  imitando  in 
ciò  Hippocrate,  (f  (j aleno .  (^iferìnano  gli  anti- 
chi fcrittori  ,  hauere  queHo  bagno  fatto  una  coja  mi 
r  abile  ^  che  tirojhori  dal  corpo  d'un  giouane  unfer 
ro  i  col  quale  era  flato  fertto  un  anno  prima , 
^z^Mapoi  che  già  ragionando^  hofattn  mentione  del-- 
le  ferite ,  eh  e  penetrano  il  torace:,  aggiungerò  in  que- 
flo  luogo  alcune  coje,  le  quali  [j?  ero ,  che  faranno  gra-- 
te  5  ^  mi  prometto,  che  fendo  le^teda  qualf  voglia 
^i^edico ,  fempre  le  attribuirà  àme,  ^  come  cofè 
mie  le  riconofìera .  c7\(^  da  quefìo  buon  prop  o/ita 
mi  rimuoueralaingratttudine,  la  quale  in  que  fi  a 
Cittàfkoleejferepur  troppa^  in  alcuni^  li  quali f  no 
ceKtnmente  indigniftmi  d'imparare  queHe  nofìre' 
utilt^imcy  ^  ueriftme  ej^erienl^ ,  Ture  uinca^ 
la  uttlitapublica ,  ^  quel  che  forfè  alcuno  tncereb-- 
bey  comefìcreto  di  grandi f ima  import  ariX^,  ^  a  se 
riuelato  diuinamenteda  ^D  IO  Ottimo  JVlaf imo  ^ 
quantunque  io  fimi  effere  ueripmo  fecreto^  conofce  ■ 
re  l'ejfentia  demorbi^  et  in  tempo  opportuno  dare  un- 
tili, e4  accomodati  rimedij  ;  io  per  fare  cofagrataà 
gli  huomini  da  bene^  e  che  mentano,  alli  quali  fi  deo 
no  ancora  cofe  maggiori ^  ^  migliori  di  quefle  mie 
proue,  ^ eJj^erienXeyUOglio  qtàmanifeflarle ^  per^ 
cheuadanoinpublico-3  din  luce f  curi f imamente^ 
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JV^i  hahbiamo  fanato  ,  Jòlamente  con  /'  ^jfo  di 
éjueHol^agno  molte  ferite ,  che  pene  trauano  ilp&ttOy 
le  quali  erano  di  molto  tempo  secchie ,  ^  jìHoloJe , 
HiRoria  »  (^  tra  oli  altri  *vi  e  fiato  njno ,  detto  Signor  Giouan 
(Z^altefe,Jermtore  dell' Illuflrifitmo .  ^  EcceUen- 
tifimo  SignorTì^rencipe  dt  Bi/ìgnano  y  il  quale  ha-* 
uè  a  riceuuto  vn  a  gran  ferita  fiotto  l'afe  ella ,  che  pe- 
netraua  il  torace^  ^  da  Medici foralìieri  era  fi a-^ 
to  lungo  tempo  medicato .  Finalmente  nonpoten-' 
dofi  difeccare  la  marcia  y  che  era  dentro  il  torace  9 
ne  con  medicine  pre fé  per  hocca^  ne  con  impiaUri^  ne 
con  altri  rimedtj,  ac  ere  fendo  ancora  la  difficoltà  lo 
iUefifio  luogo  del  torace  ferito ,  che  era  luogo  alto ,  di 
fòrte  talcy  che  la  marcia  nonpotcuafolare,  nefoy^ 
rerefacilmente,fe  nonpoHa  la  teUa  ingiù,  (^  inal- 
bate le  gambe  in  su  :  Ter  ultimo  rimedio  ^i  pofìro 
ijnafinola ,  0  canneUetto  d'argento ,  ^  cofi'vfaua- 
nonjna  curationepalliatiua,  ^efifendopafifati  mola- 
ti me  fi  poi  y  sfatta  lapiagafiHolofa ,  'venne  l'am-- 
malato  da  noi  ^  per  comandamento  dell* lUuflrifi- 
mo  Signor  Prencipe  infin  da  (Calabria ,  dalla  Città 
di  C  affano  ;  ^  hauendo  noi  primieramente  purga-» 
to  ilfiuo  corpo y  et  njfati  in  lui  alcuni  altri  rimedJj  op- 
portuni y  finalmente  mandammo  coHmlal bagno  di 
(jurgitello  >  come  advna  ancor  afe  aera  difalute» 

^  la 
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^ lamdttÌHiivfaua  ilbagm,  h'Vcrolafèponeìn 
quello,  tenendoui  tutto  il  corpo  tanto ,  chele  acque  li 
40prìuamlejpalle  ;  ^  accio  che  lapiaga  potejfe  me-* 
flio  ejjere  tocca  dalle  acque,  e  bagnar  fi,  comandami 
mOy  chegliflleuajferoda  torno  tutte  lefafcie ,  e  lega-» 
iure  :  trdlgtornopoi,  e  la  fera  ancora facemo,che:  no 
Jolamete  co'lmedefimo  bagno  fi lauajfe  la  ferii  a,  m^ 
ancora  tlconcauo  del  torace ,  buttandoui  dentro  deU 
t acqua  delb agno  con  unafiringa  ;  e  coftfinalmenti 
f  in  ilpatio  di  otto  dì  con  marauiglia  di  tutti ,  il  bagno 
nettò,  e  difecco  affatto  la  piaga  tanto  infcUolim ,  (f 
inuecchiata,  e  la  riempì  di  buona ,  efana  carne  :  £5* 

sWnjltimoper fare  perfettamente  la  cicatrice  r  e  l^ 
pelle  ordinammo,  che  l'ammalato  fi  ba^affe  nelle 
acque  del  bagno  di  Fontana,  et  hauendolo  vfatoper 
€Ìnque  dì  ftfece perfettamente  la  cicatrice ,  t  tutto 
il  corpo  fu  rifiorato ,  (^  ridotto  à  perfetta  fanita  ;  il 
quale  già  era  quaficonfumato^  e  di  fatto  per  le  gran 
difiime,e  lunghe  euacuat  ioni ,  et  aftinentic^ .  JA^ 
qui  tacerò  vna  hifJoria,  che  veramente fuperaomì 
marauiglia. 

Il  Signor  Simeone  Capece,  nonmeno  di  fanme,  «  '  ^"^o 
cne  at  vtrtu,  e  cojtumtgenmtjstmo,  riceue  nel  torace  *  *si 
con  "vnajpada  >  njna ferita  tm  laprima  cofia,  eVof 
Jo  dato  iugulare,  la  qualferim  offefe  vna  parte  de" 

Ff         nerui, 
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neruii  che  vanno  dhrdccio^  (^  ancora  il  ramo  deU 
la  ucna  afieìlare,  e  iugulare,  fajfando  la p onta  efire 
tna^  et  agulz^a  della (j^ada  per  lo  concauo  deltora^ 
r^ ,  £5*  cacciando/i  tra  la  nona,  ^  la  ottnua  cofta  ,\ 
€  finalmente  ejfendofirottu  detro  ite  l  torace  lafhada^ 
perla  forXa  di  colui,  che  loferì  ,che  haueua  lama^ 
no  gagliarda ,  Qf  arrabbiata ,  nel  concauo  del  tora- 
ce rimafì  unapartedellajj?ada  rotta  afcofa  nel  me- 
^  ventre^  .  Et  per  che  quella  contefa,  etrijfa^ 
pafio  tra  gentil*  Huominiy  et  Signoriprincipali  ap-» 
prejjò  il  lido  del  ntareneli  I/ola  d'Ifchiay  e  vireflo^ 
rono  molti  feriti,  e^  altri  ne  morirono ,  flimarono  le 
perfine ,  che  quel peT^o  dijpadarotto,  chefiritrouò 
imancare  dalla  jpada,  ofojfefaltatoinmare  :^im 
ferdutofi,  ovvero ,  chefifojfe  coperto  nella  rena  delli^ 
do  del  mare  :  ne  dubito  mai  alcuno  ,  chefojfe  ri^ 
mafio  afiofi  dentro  il  corpo  del  ferito,  ne  ve  ne  fu 
maifijbitioneniuna.  Imperò  chedallaparte  di  die-* 
tra  ali  'incontro^  la  pelle  era  fan  a ,  ^  intiera  :  <^c- 
cade  a  queHa  ferita  vnagrandtftmaufiitUy  etjluf 
fionedifangue,  la  qualenonfipQf€Cofipre(ìoJlagn4^ 
rCy  etfoprauenne  ancora  ^an  copia  dtjhutofangui- 
nofi ,  il  quale  tutta  via  durando  confebre ,  tofie  v^ 
difficoltà  di  potere  re[j?irare ,  et  con  altri  cattiuifin- 
tomÌ9emalifiini>fufattopronoJbcodellamortede{ 
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lobulo  dijkngue  comincio  a  far  fi  di  marcid ,  epibi^ 
foperdè  ilmouimento  deUr accio,  et  di  tutta  la  ma* 
no .  Finalmente perfiuerando'unafehricciHola  con 
lanuto  di  marcia,  et  alcuni  altri  mali fintomi,et  ae 
adenti i  dopo  ilquadragefimo^  egli  altri  giorni  criti'^ 
ci  ,figmfic attui  di  buona ,  o  di  mala^eranXa,  di  co* 
SI  fatta  maniera  fu  disfatto ,  e  consumato  il Juo  cor* 
pOy  che quafinonfi^edeua altro m lui,  che  leojjai* 
gnude, jfòlamente coperte d*vnafittil pelle.  Futa 
magreX^a^  (^  aridità  in  lui  ^niuerfale ,  ma  molto 
maggiore  apparue ,  efi  conobbe  fèmpr  e  nel  braccia. 
Finalmente  ejjìndofi^ fati  molti,  (^opportuni ri* 
|v  medij,  (^  mutandolo  ancora  ajfai  l'ottimo  tempe* 
ramento  del  luogo  d'Jfchia ,  con  l* aiuto  prima  di 
quefio  bagno,  e  poi  di  queW altro  della  Fontana^  do^ 
pò  molti  mefifufinalmentefanata  la  ferita  .cefo  la 
t  ,  febre,efurtUorato,  e  rifatto  il  corpo ,  cheprimaera 
I  quafi  confumato  affatto  ifòlamente  lireUorno  due 
accidenti ,  cioè  la  perdita  delmouimento  di  tutto  il 
braccio,  con  atrofia,  cioè  aridità  di  quello,  (^  'vno 
dolore  pungente  neldorfo ,  qua/i  per  lo Jj>  atto  di  cin-^ 
que  dita  lontano  dalla fiina ,  tra  la  nona ,  ^  l'otta^» 
uà  cofta:  Et  pigliando  per  que!ìo  effetto  il  latte  ca* 

Ff    j        prino. 
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^^é^ehauejfejèntitogiouamènfoimnpi 
ra  J.ttal'horaj.  libre  di fan^,  Queflodolorepef^ertt 

t  ammalato  :  (tMU^^ltimofiimarido  i  A^ e  dici ,  chefcjfe , 
diedero  il  boccone  della Jtltqua  Sgittia:,  de^tu  'volgarwen 
quali  nojiijedeajègmre  utilità  nìuna  ;  perche  così  cmen 
dolore fiejjkcerhauayet  incrudeliua  tanto  fieramente,  e. 
I  lungamente  tentati  rimedij,  e^  aiuti^  non  miglior auapu 
^uCycheda menjdìy  cheltbijògnauano vfar  altri rimea 
ciato  à  vjare  quelli ,  cominciò  ancora  ajìar  meglio  :  imp 
da  me  la  feconda  volta,  efìlamentaua  di  quel  dolor  e,  eh 
gnore decìder ereiy  chevedeUe diligèntemente , che nonjìc. 
caduto  l' anno  k  dietro  interra,  in  queltmnulto  ;  ne.lqu(> 
all'ammalato,  benché  par  ejfe  cofafuor  dtpropojìto^  e  nQj 
affattOjfkttoloJpogliare,  vidi  una  pujlpda  aperta,  opure  ' 
appena// poteua  di fierney  appunto  nella  regione,  e  (patio , 
fio  un  ta(ìo  d*  argento  molto  fittile  \  il  quale  appena  ilbujt 
cipioychequiuifo£e  qualche  ojfoguajloy  manonmiparei 
guajìo.  :  jill'vltimo  premendo  io  con  le  dita  le  partii  che\ 
pìcdolapunta  di  quella  >  la  quale  pigliando  noi  con  la  vu 
6f finalmente  hauendo  noi  vfatecerte forbici, ò  tanaglie*. 

Feri»*,  t  fuori .  Imperò  chehaueua  >  quafi fatto  come  vn  legame  t 

ITgffóE  quel  luogo.  La       j^ ----T>Tx^K\Tr.-Tr---t^T7^:^v^ 

t^-^  .^'*  lunQhelz.a  di      ^m^.^^^i^^i^;^^^^^ 

id  pem  questo  pez^z^a     ^^^^^^^^^^^^^^^^^m> 
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mcaudi  chefac^ndo  moto  fatte  ofì^nonuomìt offe  tal*ho  p««>  ^'^' 
\iinterualUditepocreJceuai  e  mijerametetormentaus  portata  p 
efritico  y  cioè  dolor  di  fianco ,  f^ejje  njolte ,  e4  in  damo  gli  ^^^  """^ 
:  ;  ei  ancori  applicorno  fomenti  5  et  empiajìri  localt^^  da'^'wmi.ef- 
rio  che  perpetuamete  quellaparte  doleua^  e  tal  '^oltailf^^^^^^^ll] 
loji l'ammalato  accorta,  che  con  tanti \  e  sì  continui ,  ei^^  r^^^f 
follia  di  chiamare  ancor  me,  per  confìglio .  Da  poi  adun  u  pme'a- 
i mouimeto\  et  efìenuatione del  hr accio ,  hauedo  coniìn^  f^"!7'  ^' 
0  prima  noni  haueuamat 'veduto,  ne  curato  :  ritorno  nstmodé 
I  \eua  nel  luogo  da  n  ai  deferii  to  difipra ,  dicendomi ,  Si-  ^'J/dro- 
'tta  qualch'^na  delle  coHe  :  perciò  che  mi  ricordo  ejfere  ^•'^ccj'hah 
mdocofiin  terra  y  fui  ferito  .  Et  'volendo  noi fòdis far  e  umMU 
"aria ,  hauendo diliqenti&mamente confideratoil luGVQ  ^f^^  /* 

«i>       -i  .      .    ,.    y  'y    dietifo  fra 

:eretMpiccioliftma ,  con  ^npicctolifimo  forama  cht  l'ottam.e 
ttims  >  ci  ottuua  cofa  .  Efinahnente  hauendo  noipo^  X!k5# » 
'eueua,  toccai  una  co  fa  dura.,  et  aqulz^ai  ftimai  alprin*  ^^  ^^^''^i 
perche  il  tatto  era  durifima,  e  non  propor  lionato  a  ojfo  iai  ut- 
0  intórno  aUafuta  della Jpada ,  fukitofi.  manifefh  vn^  S'S- 
0  molletta ,,  che  chiamano ,  non lapotemmo  tirar  fuori,  trepstp- 
anoalpropofitOy  nonfenXa  qualche for\a  la  tirammo  Iff.S 
la  ccfa,  el'altra>  chediffìcilmete  fipoteua  muouere  da  "^^  ^"^ 
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t4ata  dal  detto  corpo  era  d'^npAlmoyelarga'due  di 
ta^e  lafuntafìmìlmente  aguT^a:  et  nella  parte  op» 
fofita  del  corpo i  do  ue/i  ruppe  lajpada ,  le  parti  emi-- 
nentijònopungentìpme  :  di  maniera ,  che  non  filo  e 
€ofa  degna  di  confiderai tone^  ma  digrandtjìtma  ma 
rauigUay  come  ^oteJfefenXa  nocimento  viuere  sì  lun^ 
go  tempo ,  (fjanarfty  et  ferrar/i  la  ferita ,  et  come 
hahbiapotuto  portare  h  lungo  tempo  nelconcauo  del 
torace  *vnpeX^o  di  ferro  cojl grande  y  eccetto, fi  non 
die  e f imo  y  che  ne  W  arte  della  medicma  ancora  ac^ 
cadono  si  fatti  auuenimenti  moHruofi,fi  come  in 
tutta  la  natura .  Et  in  nj  ero  pare ,  chejiacofa  in-* 
credibile  :  maperche  la  co  fa  e  "vera ,  ^  molti  fi tro^ 
trouorno  prefenti ,  quando  io  cauaiil  detto  péXzjo 
di(j?ada ,  nonfilo  de  mieipr attici  ^  chemifeguiua- 
no  j  ma  anco  degli  altri ,  /  qualtfiigottiti ,  ^pienifi 
fimi  di  marauiglia  di  quello,  che  con  gli  occhi  loro 
haueano  ^veduto  ^fuhitofihitopredicornoy^  dmol 
gorno  tale  accidente  ^  comemirabiltf imo  per  tutta 
queUa  Città  di  Napoli,  (^  ^iue  hoggifano  >(^ga^ 
gliardo  in  quella  Città  quelC^ualiero  ;  il  quale  da- 
poi  5  che  fu  cauato  il  ferro  dal  corpo ,  *vn  altra  "volta 
ricadefuhito  nello  fiuto  difangueper  alcuni  giorni , 
^  dalla  ferita  ,  che  lafcio  il  ferro ,  njfciua  fuori 
^irito ,  ^  "vento .  Et  finalmente  con  queUo  bagno 

di 
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di(ji4rgifello  fu  poi/anato  in  breuepAth  di  tem* 
pò ,  piupreìlo  con  aiuto  ^iuino  ,  ckchumano  ^ 
6qtà  hMiamOfVoluto  m^tere  la  forma,  lafigum^ 
f^jfHantitàdeUaj^adii  dipinta  appunto  come  erà^ 
iAgginnger  a  ancora  n^n^itm^^^ 
effère  racconto ,  (^notato  niente  inferiore  alle  altrt 
hìHorle  di /òpra  racconte  :  perciò  che  tutte  le  cofip 
che  io  hìijj^ertnuntate  in  cjuefii  bagnh  uolentierifcri 
uoperpMica  commodita ,  (^  njtilità  .  ^ijògnjera 
adunque  fkper e,  che  queFlo  bagno  eccellentemente 
Zana  lefìHole  nel  collo  della  ve/ìtca ,  ò  uero  nella  ver  sana  k  s- 
ga  y  per  doue  fi  manda  fuor  ir 'urina  i  le  qualiper io  co'^uo  /ei- 
più  efferfogliono  traliteHicolii  ^  il  fondamento  ^  hmJlTi 
'4I quale  chia7nano  perineo  y  òruerofopra  la  iTlef[a  '^"*^*'^ 
linea  ,  che  chiamano  Tanros  s  (^  fo  teHimg^ 
marina  d'hauerne  io  fanaté  molte  vecchie  ycon 
il  fòlo  vfo,  di  queHo  bagno ,  nel  canale  dell'orina  ^ 
f^  tra  gli  altri  ho  guarito  vn  clerico  yil  quale  haue^ 
uà  nel  predetto  luogo  vnaf Boia  di  tre  anni  9  (^  la       '* 
via  della fiflola  era  così  larga,  che  nell'vrinare  /'^^ 
rinafcorreua^  non  k goccia  a  goccia,  ma  àfuria^  q* 
prectpitofamentedaUa  bocca,  et  orificio  deUafJlola^ 
quafìcome  da  vn  canale  proprio .  Ho  curato  vri*  HiSorii  \ 
altro  y  il  quale  haueua  vnafiUola  congiunta  con 
vn  tumore  duro  >  (f  il  tumore  colfi'equente  vfo  di      *     ' 

que-^ 
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ifueflo  [;agm  dij^arue ,  eftiarìiy  e  Ufifiolafifano  di 
maniera^  che  nonufctpu  vrinaper  quella,  ma  per 
te  viepropriey^  parti  naturali.  Sana,  comehab- 

|j>»«^''-  himo  detto  :(f  di^a  i  tumori  duri  ;ma  queflo  effètto 

^^\i^àmtnofanetumorimoUipituit 

tumori,  &-'        j'  n    r  ^  ^  l 

06  fi  GiQi'jorJi^  dt  quefto  bagno  opera  con  vna  peculiare  'Uir^ 

iti ,  e  proprietà  fòlament e  contra  i  tumori  duri . 

^*  molli  gioud  bene  yperche  li  cuoce  y  (^  digerifie 

atquantoper  halito  ;  ma  nonpero  perffettamente  fi 

comeiduriy  efcirrofi^  quali  hahbiamotrouatiy  che 

fi  disfanno  i  e  IP  arifcono 9  come  per  miracolo.  Sthab^ 

hiamoojjeruato,  che  da  tumori  duri  alcuni  fi Jana- 

no  inpicciolojpatio  ditempOy  alcuni  altri  in  quattro 

mefiy  altri  in  otto ,  ^  alcuni  altri  inJJ?atio  d*  ^no 

Contri  la  éthnOydophprefiUhagno.  (rediamo,  chefiafalfaVo-^ 

^xoTi^^ììpinione  di  coloro,  chejìimano,  che  queflo  bagno  hab^ 


tgi 

•*'  fioniyouerodifitllationiyf^^ancho  alle  doglie  art  e^ 
fiche y  0^  alle  podagre .  Perciò  che  cofioro  non  'viha-* 
no  affai  bene ,  ne  maturamente penjato  ;  Et  not  con 


Jenfiynon  haùrebbonobifognod' altro y  chedipena 
'difenjò .  Ulllufire  Signor  (jio.  Mariani/balle 

Juole 
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fuok  patire  d'njna  podagra  tanto  crudele  y  che  ha 

molte  dita  delle  mani  per  la  podagra  ritratte ,  del^o-^ 

lii^  non  più  atte  al  moto  :  è  ancora  trauagliato  di 

doglie  art  etiche  j  et  nondimeno  'vfa  di  quefìo  bagno, 

n enfilo  fenXa  nocimento  alcuno ,  ma  con  gran  gio^ 

uamento ,  ^  toUerantia ,  ^  mapmamente  per  ef- 

fere  di  età ,  quafi d'anni  cinquanta  otto  :  e  molti  aL 

tri  -iche  per  breuitajilafiiano,  6t  pur  queUi  cojì  fat^ 

te  infermità  ^vengono  dal  e  crebro ,  ^  bijogna  anco , 

che  m  concorra  'Vna  intenfa ,  et  gran  debolel^a  del 

le  parti  >  accio  che  rtceuano  l^umore^  cheJcorre,fe^ 

condola  lentenLa  dHippocratCi diC aleno,  f^ di  Lib^aph. 

tutti  gli  altri  eccellenti  Medici .   oA  dunque, fé  mol 

ti  altri  ancora ,  eh  e  fino  trauagliati,  (^  afflitti  di  fi-- 

mili  infermità ,  non  fino  offe  fé  in  parte  niuna  da 

queflo  bagno  ;  an\i  (e  nefentono  tutti  alleggeriti,  (^ 

giouati  dall'ufi  di  effo  ;  concluderemo  che  nonfiar- 

ga,  ne  nuoce  al  capo,  come  dicono .   Et  perche  ha  fior 

'ì^  di  disfarei  tumori  duri , filmarono  loro ,  mafaL 

famente  >  che  haueffeforXa  di  rtlafiare ,  (^  indebolii 

re  :  ^  che  noe  effe  alla  teHa,  et  alli  articoli  ;  ma  que^ 

fa  coniettura  e f alfa  :  impero  che  queUo  bagno  ha 

njna  m.efcolanXa  di  tanti  minerali,  che  appena  fi 

potrebbonomai  raccontare  :  ^  però  noi  non  pafiia" 

mo  arriuare  la  quantità,  ^  il  grado  effatt  amente. 
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>rima  ti-  ua .   ^B^de  frima  jluida  vn  a  parte  deWhumore , , 
Z^  quale  hauejfe  dajcacciarfuoriper  h  alito  ,per  ri- 
Jpetto  dell'acqua  hituminofa ,  ma  digerì fc e ,  e  rijòl- 
uè  per  rifpetto  delfolfoy  del  ferro  ^  (^  deW  alume  : 
perciò  che  quandM  noi 'vogliamo  bene  aprir  e  con  co- 
fa  ,  che  apra  ;  douera  ancora  efere  con  qualche  al- 


si  proua  p  tra  cofa ,  che  aHringa ,  fecondo  (j aleno .   Et  però 
...  de  firn  Vaffentioapre,  ^  lafiafitticita  gioua  a  penetra-- 

pi  medie.  \  /»  /       /"  '  7^ 

foccap.ié  rCy  ^^  e  quajti  come  'vna  mano ,  cbejpmge  :  ht  per 


queUo  l'oglio  rofato  rende  la  pelle  più  humida  ^  che 
Vogliofmplice ,  per  ciò  che  la  flitticit  a  gtoua  grande- 
mente allapenetrationt^ .  T)i  più  delle  cofe,  che  di- 
gertfcono ,  ^  rifiluono^  due  fòrti ftrouano  appref- 
fò  i  ^^SMedici^  cioè  quelle ^  che  digerifonOy  etfno  hu^ 
mide  >  (^  quelle ,  che  digerifonOy  ^fonofecche^\ 
tt^ì^  ra-  f^^M^a  in  queUo  bagno  algiuditio  mio ,  le  cofe ,  che  di^ 
ficcano y  preuagliono  alle  altrt^ .  //  che  fmanifer 
fa  ^perche  marautgliofamentefana  le 'parti ,  et  njl- 
cere delUparti'vergognofe  ,^  genitali y  le  quali fì- 
no  afai  humide ,  (^  defderano  più  preHo  cofe ,  che 
iib.j.me-  di  [e  e  e  ano  i  che  altrimente ,  come  dice  (^  aleno.  St 
&iibl'4.dc  habbiamo  ancora  ritrouato  >  che  queHo  bagno  ha 
7il%ìTc.  perfettamente fanate ferite,  e  piaghe  profonde,  tan-* 

todel 
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to  del  torace,  quanto  delle  altre  partì perìcotoje,  con-  J^"^l  **" 
cam^^Jinuofi^,  Corrobora,^  fortificalo  fio- 
macOygioua  al  fegato  ;^  qaefie parti  fi  aiutano. con 
le  cofe  aUringenti  y  ^  per  lo  contrario  fi  ofiindono 
con  quelle,  cherilafiano .  fstAdunque  quetìo  bagno  '[f^'^^^i 
non  nuoce  al  capo  y  ne  a  glt  articoli,  nealmalfran-  a'fbiJJ'it 
cefi  .fìfaràbene  amminijìrato ,  ^  dato  con  r agio-  ^'"^• 
nt^  .  Fu  diligentemente  da  noi  ofieruato,per  ren- 
dere ragione  di  queHo'volgar  detto  y  che  coloro,  che  ft\/j™*;: 
fattfiono  durotumore dimilz^apancreadelmefen  f^^^^^^^f 
tereo ,  0  vero  delle  altre  parti  interiori  ;  0  vero  colui,  b»  r*  • 
che  ha  ti  capo  pieno  d'humori  crafii ,  0  vero  tir  elio 
del  corpo,  ^  vengono  a  quello  bagno ,  noneffendo 
prima  molto  ben  purgati ,  come  conuiene,  colìoro 
fentono  quiui  qualche  graueX^a  di  teBa,per  qual- 
che picciolo  fratto  di  tempo ,  ^  alle  volte  vomitano 
pura  pituita,  altre  volte  mefiolataconvn  pocodi 
collera,  come  già  h abbiamo  dato  :  ^  h abbi  amo  tro- 
vato ,  che  mentre  fi  disfanno  i  tumori,  0  verofiafiòt- 
tiglianogli  humori ,  i  vapori  eleuati  >  ef  inalz^ati  da. 
quelli  fi  ne  vanno  aUepartiJuperiori  ;  auuenga,  che 
per  It  vapori  delle  minere  >  quafi  in  tutti  i  bagni  per 
qualche jj^  atto  dt  tempo Juole  accadere  qualche  gra- 
nella di  tella .   jy^i  vfiamo  ancora  quefio  bagno  ^i'^f"  rà 
quando  le partiimpiagat  e  fino  afflitte  per  leflvifito- 

Cg     z         ni  3^ 
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ni.^  lo  h  abbi  amo  e(perimentnto  inperfonaJi  %)d'>' 

{ira  ScceUenXa  ti  cui  corpo  è  affai  ejpoUOy  e/t  atto  al-- 
lefMjìiomi  et  anco  neW 6c celienti j^imo  SignorP rem- 
ape  di  Sulmona ,  le  piaghe  del  quale  per  le  continue 
jlujìioni,  non/i  poteano far/are  :  Qf  noi  per  firmar  e  ^ 
(^prohibire  lefluponi ,  fé  lici^im  amente  hal/i?tamo 
^Jkto  queHo  bagno .  Adunque  non  rilajfa^  ne  nuc^' 
ce  alcapo,  come  altri  dicono ,  E  concludtre?noepi- 
rTr^o  logando ,  come  difopra  h abbiamo  detto ,  che  queUo 


So^'^né  bagno  fan  a  i  duri  ti^mort  intrinfeci .  et  efcrtnfecije 
fcjgno .    fin  ole  nel  canale  della  veftca,  etgioua  alle fnìole  dèi 
fondamento ,  tir  a  fuori  del  corpo  humano  l'afa  cor^ 
rotte,  et  caua  ancora  il  ferro  yf^  anco  la  renella^  et 
frange  lapietra,fcancella  la  goccia  rofàcea ,  leua  le 
ofìruttioni  delle  parti  naturali,  incita  ilmeiìruo  al- 
le donne ,  libera  gli  itterici  dalle  olir  ut  t  ioni  delmea^ 
io,  dal  poro  colido  echio ,  ejfatt  amente  fan  a  le  f Ho  le 
deltorace,gioua  a  qualf 'vogli  apiaga ,  et  difc  accia 
la  feri  Ut  a ,  (^  fa  altre  cofe  maramgliofe ,  le  quali 
noi  andiamo  ogni  gior  720  efperimentando  y  et  fattone 
diligi  ente  eff amina ,  le  ptMicheremo  :  Aia  per  hora 
pare  che  Ut  empo  richieda ,  che  noipafiamo  da  que^- 
Jlopretiofifimo,  ^  ecceUentifimo  bagno  allifiioi  ctr-- 
colanti. 

Dclba- 
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Del bsgno  dello  ftomaco,  ò  vero  ^  che  gtoua  allo  fto- 

maco.  Cap.       XVI.  ' 

SOTTO  ilhaon.o  di  Gurgitello  di rimpe^tto  al 
la  bella  parte. delia  noua fi  anl^  grande,  la  qua 
ky  come  dtjopra  dicemmo, pwcQ  tempo  fa ,  Vofra  Sc^ 
'celierila  ha  fatto  edificare ,  "vi  e  unfonticellodi  chia^ 
rifìima  acqua  calda,  ma  non  e  aldi  firn  a ,  come  7na^ 
lamente  dice  il  teUo ,  a  mano  fntflra ,  ò  'vero  "verfò  Errore  ^i 
l Occidente  .   QueHa  acqua  contiene pochiJìimoO" 
dorè  difòlfo,  di  maniera  che  alcuni  ne  anco  lo  fento-  oaote . 
no,  capare  che  habbia  fapore  di  brodo  -.  dà  Cappone,  sapore  * 
ha  minerà  e  quafilamedefma ,  che  quella  del  b a-  m 
gno  di  (f  tir  fu  elio  ^folameute  e  differente ,  chel\  ac-- 
■qua  di  qùefto  bagno,  ha  qualità,  ò  ^Jerofojìantiapih 
chiara  et  pur  a  di  qu  elio  di  (furgitelio ,  e  per  dire  con 
njna  parola  il  parer  mio,  l' acqua  di  que [lo  bagno  Nota. 
non  e  altro. ,  che  l' acqua  di  gurgitello  ,pm  pur  a ,  et 
r  e  fa  pm  fot  file  ^  come  quaftfefoffe  defìillataper  lan^ 
hico  y  0  ^vero  come  fé  foffe  p  affata  per  ilcolatorio . 
Quella  acqua  ^ufiamo  in  beuerlaper  fortificare ,  et 
corroborare  lofomaco,  eper  euacuare  laflegma,  che 
'vamnda.  Si  da  a  bere  m  quantità  difei,  0  uero  otto 
on{e,  e  per  mfino  advna  carrafa^  et  a  duUe  carrafe. . 


nera  t 
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S^  euacua  per  'vrina ,  ^  qualche  voltufa  andare 
del  corpo ,  (^  mapmamentefe  alcuno  rt cenerà Jìno 
a  noue  libre  di  quell'acqua  per  bocca ,  come  far  fi 
Juole  inflmili  bagni .  ^oppo  che  fi /ara  beuuta  que^ 
fia  acqua  non  dormire  y  ne  beuere  altro  liquore  >  ne 
mangiare  coja  niuna:  ma  bifigna  leggiermenìepaf^ 
Jeggiare  y  (Ino  a  tanto  eh  e  fi  far  a  'votata^  e^  euacua^ 
fa  tutta  l'acqua  beuuta  ;  ti  che  potrete  conojcere  da 
fegnii  che  noi  altroue né capi'vniuerfalihabbiamo 
operatic.  dati .   Euacua  ancora  la  collera ,  la  quale  infieme 
con  lajlemma fi  genera  nello flomaco ,  come  piacque 
ad(iAuicenna  Prencipe  degli  Arabi .  Eccita  l'ap- 
Axvntto  petito  >nettul' "Utero  i  (^  lo  riduce  ad  ottimo  tempe- 
ramento. Ho  conofcmto  io  'vna  lUuUrifiima  Si- 
Alla  Aeri-  gnorafievìle  y  dt  nobtltpma  >  (^  illuUrifiima  fami- 
glia ^la  quale  ahandonata  d 'ognijegno^  etfperanXa 
d'hauer  mai  figliuoli  ,fòlamente  col  bere  l'acqua  di 
quefio  bagno ,  diuento  poi  feconda .  ^  genero  mol- 
Conforta    ti,  ^  belitfitmifigltuoli ,   Et  finalmente  corrobo- 
co,e  is  par         ra ,  ^  forttfica  tutte  le  membra ,  ^y  o;/- 
u  naturali.  j^^^^^  naturali;  (f  appreffo  gli  h  abi- 

tanti dell'  Ifola  co?nwune- 
mente  fi  bee  da  tut- 
ti per  lo  fio- 
maco, 
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De  bagni  circoftanti  a  Gurgitello ,  Se  à  quello  vi- 
cini. Cap.       XVII. 

E  Vòipartirete  dal  bagno  di  Qurgttello  ^ttfa- 
rete  la  fìrada  a  man  defìra^  njerfo  l'Oriente y 
.nf incontrerà  vn  bagno  caldi^imo  ,  il  quale  e  poco 
lontano  dal  bagno  di  (jurgitello,  ^  dt  queHo  tutti 
gli  Autori ,  forfè  per  neglige nXa  hanno  taciuto ,  ^ 
pajjato  confdentio  ,Ji  come  hanno  fatto  ancora  dì 
molf  altri  bagni,  poco  tempo  fa,  da  noi  ritrouati,  ^ 
ojjeruati .  L'acqua  di  quefìo  bagno  abondahtemen 
te  fiat  or tfi  e  dalle  radici  del  gran  monte  Spomeo,  la 
quale  è  ajfai  chiara  y  ^ trasparente,  ^ha^nolto 
poco  odore  di folfo ,  (^  ilfapore  epiuprejìo  alquanto  sapore . 
dolce ,  che  altrimenti ,  (^  pare  che  contenga  non  so 
che  di ^ affo .  Lafua  minerà  contiene  alume,ferro^  Minerà . 
(^filfo.  oAlle piaghe  antiche  e  falutifero  rimedio: 
poi  che  le  mondifca,  (^  ajìerge  in  tanto ,  che  f  vede  a  fierge,  « 
indurreefcara ,  comefi'viponejfealumebrugiata,  ^hlLlTc 
Disfa,  e  rifelue  i  tumori  duri  '^  e  credo  giouaria  per  Imumo 
fi ac dare  la  peflilenXa  venerea,  detta  malfancefi.  Aiìa  ro- 
Sana  le  piaghe ,  e^  ancoragli  aphti  detti  i  &i  al  cola  '^^  f,  5 
de  figliuoli  i  purga ,  et  netta  la  sfiora ,  e^  ^ioua  alfe-  Air:à 
gato .   Vfiamo  quefìo  bagno  beuendone  l'acqua ,  ^ 
anco  nelle  lauande,  (^fomenti  caldi. 

Dclba- 
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Dei  bagno  delli  denti.  Cap.     XVII I. 

%-^  fi  "voi -procederete  ^vn  poco  più  oltre^  (^ 
camifur&tedrittu7nente,  'v  incontrar  a  i;- 
n  altra  picciola  fonmnelìa  s  l'accjua  della  quale  è 
alondante,  chiara,  ^  quajì  dolce  ^  ^  ^uolgar  men- 
te la  chiamano  il  bagno  de  denti.  La  minerà  di  que^ 
fio  pr  et  lofi  haono  nelpredoìninto  e  oro  ;  ma  nelfiuh- 
dominio  e  njupQco  di  ferro ,  ^  contiene  piccioli  n^a- 


ne  disfar  e  ^fie  nonper  acqua  chimica^  alla  quale  era 
Rata  ag  giunta  'vna  parte  di  fiale  armoni  aco^  ^  la 
terrartìolutapareuahatufile  colore  cedrino .  e  que^ 


re  de  den' 


Ailesen-  quali  fortifica,  (f  le  gengtueficarnate  .molificate  y 
giuevice-        ,  flarqate  ,  riduce  alla  loro  antica  ,  (^  na-- 
fi^meToi!  turale  njnità ,  ^  potremo  dt  quello  'vfa^ 

iiftc.te.  Ye  a  modo  dt  qargarifino ,  lauan-' 

do  la  becca ,  ^  come  ha-- 
gnOi  ^  anco  he- 
uerne  l'ac- 
qua* 

Delba- 
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ti 

Del  bagno  dtl  Cotto ,  ò  vero  delle  Gaion- 

che.  Gap.       XIX- 

NO  ISf  molto  lontano  dalbagmdifjurgìteU 
lo,  e  il  bagno  di  Cotto  :  perdo  che  caminan-^ 
"^^oper  diritta  jìrada  njerfo  l'Occidente,per  la  quar 
t  aparte  d'vnojladio^  uerjò  man  dejìra,  da  ^na  cer 
ta  'Valletta ,  ^  da  ^na  rocca  di/affò ,  vedrai/cor" 
rere ,  ^fcaturire  acque  calde ,  ^  in  gran  quanti^ 
fa,  delle  quali  tutta  e  'vnamedefimaminera ^  njn 
mede  fimo  colore^fapore,  ^  odore ,  et  hanno  ancora 
tutte  quelle  acque  le  mede/ime  forXe .  lojlimo  che à 
tutte fia  'vn  me  de  fimo  nafcimento ,  e  dopo  nellojcor- 
r  ere  pigliano  diuerjè 'vie,  ^Jìjepar  ano,  T^rimie^ 
ramente  hanno  la  loro  minerà  dirame^fecondaria-  wjn«ra  ; 
mente  di  calcamo  ;  (^  tertio  alcuni  piccioli  'vapori 
dijòlfo.  Il  quale  par  te  dimoerà  l'ejcremento  dell*  ac- 
qua diHillpta,parte  ancora /ir  accoglie ,  (^  mani- 
feHa  da  vn  certo  luogo ,  o  vero  da  vna  certa  cofa , 
che  e  come  mofco ,  o  bitume fimile  alla  lichene ,  o pol- 
monari a,  che  in  quei^luoghifajfoftfir accoglie , ne 
quali  penetra ,  ^pajfa  l'acqua  del  bagno .  J\[V/- 
la  parte  di/òpra  ha  colore  verde,  ma  dentro  rompen 
doji  il  loto Ji  vede  negro  .  Ter  l'vfe  della  goccia  fj^c-  iv?a«1  b« 
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gnì  'per  la  tìalmenteJtpigUa  l'acqua  del h agno ,  chefaltafuòri 
dellawWa ;  ^ ^QM^Mlaficdffddacqun.y la qùklejca^ 
virtu\  &  turi/ce  nella  'vaU&ttapeY!  lauareolt  ofichu  (f  le  g^^^ 
dfqmli°/c  nue  e  eccelientLy .  Qj4^ejìa goccia  e  temperatijstma , 
^**^  *     »-g^  mn  nuoce: gmmM ,  ti  che  ègmn,  e  afa;  poicheja'p^ 
'■pìamO'vhel'uÙregocci'eqtiMchesool^^^ 
tó  firn 

fimtlmtnte  ejfìndo  calda  iHnfev:mkky  nei  quak.  ca^ 
Jojuole  ejfere ?i.ùcéuo!s  l'^jfodsb^gnamentt-,  fj'  aik- 
■^ue  '  calde  naturali ..   Il  che  pia  Pm.'v.oiterhatMa'- 
mo  detto  i  ^mamfesiat'OyJìcQnéod^bpi^^^ 
'chigénéi  (^ di  (^akm^  'FA  nmitQ  qjmamentì) que-^ 
Aiis  <^^'^^  fi  a  V  ùccia  Olle  GaMraHe.f^^pMtmm'nateda^ 
fioni.       ^  mapmammte  -alle  fredde  ^  (^  aW:h.tméde^%:^f 
qual  che  volta  nelle  teUe  calde  ;  majionpero  f^cppo 
calde^et  alle  humide^elfendo  ti  morbo  humidojhal^^ 
biamo  ritronato,  ftf  hanno  fatto  inou amento .  o^yLt 
principalmente  gioua  a  quelle pAponi ,  le  quali  fi- 
glìono  occupare  qualche  par  te, come  gli  occhi  igh  ore  e 
chi,  la  lingua ,  o  "vero  qual  fi  voglia  altro  membro 
Jottopojìo  a (ìmilipaptont .   La  onde  perfìmUe  cau- 
Al  la .  ifl a,  fa  ri  flora  la  vijia ,  (j' l 'vdki)  :  agli  apnatici  mara^ 
Ali'armà-  uigliopmentegwua,  leuando  dalla  tefìa  ilcatarm^ 
il  quale  pHOte  epere  cagione  di  tale  infermità.  Sa-- 
nano  ancora  mirabiltpimamente  quepe  acque  le  co* 

"ehrU" 


tici. 


feirufciate  ;  di  rHdniera,  che  svCan^nelk  pìmhe  -^  t""e!e 

J  J  -  •■  ^     ■■■■■f'     ..,  ..•  •-*</    ■  o         cole  caufa 

caufatedafm(;0i4:s  o  overo  oglio  ^4idQ^,(^  f}^  eoe- 

harde^  ^.polu^Kes^^dalùre.pia^^^  .        a^ 

moko  ^ttle  '^^^fmftkuolc^  ■.  VJiamomcm^J,f>^. 
medefmiaacquàheuendolaperc'onjumare  l^fi^^  Xib  flem 
ma^e4:ejotile4lÌatojfejj^al:U  Alia  toiie 

IttOy^rej^nrationtjj . ^;  e<^ m^rat4Ìglw affai {fen-       .  nc^ 
cbfglì  (i^ritkhi  habhtnO- taf  ciato  da  banda  micUo 
-^remiftfmoha^ìo.- 

Del ■ba.cTjiQ  cl^j  foro . ,  Can.      XXJ 


[^^.^i  £/^  é^dgmdeikUgigmke^  ^'olendo  anda^  . 

Lw>^  '  Téglia  -Gcd^  d'Fmhrafcù^  pigliandola  'via  a 
7i$mpfimBr-4^.4}7:iust^ 
(^:a-pmfo.  quandO}dìe s  entra in.^ffa^^..cami^anda.j^ 

na^mJ&ik<^ald4sdip^:<ìX^d9lfi^^^^ 
co'aW afirìrìgmU ^ conpochi jyim:ofdQM4t'filfi-y  che  ò4ore ; 
trdppriain  lopsrdefubito .  V ejcr emerito  di queR^^ 
ac-qu.afi  "vedemgyioJh^U  allaMmdturaM^       . ..., 
0  alla  rena  negra ^  Qhe/l^Jk ì^dk/hMÌm^>^^ijlilla^^^ 
m  morirà  mimm  di feì^y(^qìi0^^^  Minert 

^Mh     z         Za  di 


i  j  X  De'  rimcdii  naturali  dTfchia, 

Zad*alume,  ^  con  alcuni  pie  doli  vapori  di  Jòlfo. 
Onde  dee  di  ragione  hauer  tutte  lefacoltà,  ^  'vtrtu 
che Jò^ionohauere  le  acque  ferratele  ìnapme  quel- 
le che  hanno  mefiolanXa  d'alume  ;  e  pero  cenepof- 
Jtàrho  feruire  in  heuerle ,  in  bagnaruijì ,  (f  nella 
goccia.  Imperò  che  tutte  le  acque  ferrate  (purché 
non  eccedano  fouerchiamente  in  alcuna  qualità , 
hanno  poJJanXa  di  confortare  le  'vijcere,  ^  tutte 
lépartijnfieme  fecondo  lafenterìXa  d'<tAuicenna , 
(^  di  Rafs  lume  deUa  ^^^^ledicina  >  tra  gli  exf  r  ahi. 
et  ti  dotto  ^'lefie  coniglia  nella  cura  dello fputo  del 
fangtie  il'  acqua  ferrata  minerale^ .  Vojfonji^jfare 
il  fatte  acque  medie  amentofe  contra  le  intemperie , 
Mnto  calde ,  quanto  fredde  delfegato^  delle  reniy  (^ 
della  "vefica^  et  confortando  lojìomacoprohibifcono 
il  vomito  fanano  ognijlujfo  interinale  ^  et  i  mali  del  ^ 
la  milz^a  njalorofamente^  ma(^ime  quelli  che  fi  fan* 
no  da  CAufa  calda  ^  curano  litteritia^  confortano 
grandemente  lavirtuattrattiua  del  fegato  ycofihe* 
uutCi  come bagnandouifi dentro,  (^iouano alla dia^ 
bete  ifmorX^ndo  lafetefi  che  fanno  diuenere  grafia 
Vefienuati .  Secondo  Paolo  Sgineta,  confortando  le 
n)ifcere  yfòno  effe acif ime  nella  Idropifìa^per  la  cai-- 
deXz^a  che  tengono  dell  'alume .  ritengono  il  fine  che 
tfce  dafefieffOi  et  le  woltepoUutiQni notturne  (in  che 

hab- 


Librò  fecondo.  tjj' 

h  abbi  amo  anco  ìfj?erimentuto  l'acque  di  CarU  5^- 
mana  dandole  a  bere)  difècc ano  ffouerchi,  e  diuerfì 
THefirui  delle  donne ^  e  ritengono  la  gonorrea  :  uaglio^ 
no  alle  viceré  della  njepca,  al  prorito  y  alla  rogna; 
(^  a  tutti  quelli  altri  effetti,  che  Juole  indurre  la 
diHemperanz^a  delfegatojii  lacot  c^* .  Sonojegna* 
lato  rimedio.alli  fpejìt  aborti  delle  donne  y^  parti'- 
^  molarmente  di  quelle ,  ch^ fono  ancor  a  tenere y  e^gio-*. 
nane^ttt^ .  (j4ouam  alle  podagre  nelprìncipi0^^y^^ 
quando  nonjono  ancor  confermate ,  dllaparaltfia^ 
altremorCi  (^  a  catarri  fatti  da  diftillatione ,  et  d^ 
la  materia  fittile ,  ma  cto  fanno  togliendojl più  in 
fórma  di  goccia y  che  dt  bagno.  Sanano  ognideb^ 
boleXz^a  di  Jìomaco  >  fedendo  nel  bagno ,  (^  laen* 
fiagionè ,  (^  U  dolore  caufato  da  quella  :  %^dona^^, 
l' appetito  perduto ,  gf  nettano  le  nj le  ere,  quandi 
fino  "Vecchie,  ^  fordide ,  applicate  calde  alle [crQ*^ 
fole ,  fono  gioueuole  rimedio  per  eUirparle  :  firma-* 
no,  ^  indurano  il  e  allo  nelliofii  rotti .  (Confortano  U 
punture, "vietando  le  tumefationi  y  che  figlionove- 
nire  per  cagione  della  luxatione ,  (^  queRo  è  quan- 
to loro  vfi  .  (iPkta  io  non  voglio  lafciare  indie^ 
tro  quello,  di  che  fi  fuole  dubbitare  da  belli  inge- 
gni, cioè ,  onde  auuenga  ,  che  fendo  le  acque  fer- 
rate  a(lr ingenti  di  loro  natHra  ;  ^ pitiche  >giouina 

4ll*0P- 


ì^j^4^  De'nni^iiRa^^ijalifdi/chia, 

Mroppii^fìonìy'f^  a  ^i^f4^tHtche paiono  di  mal  dì  rhìU, 

%a^détH  Menatici,  -^.S^  f areiche.  Jia  da  dire  :.per^ 
€he''eMè^ànogrkm':psy^fà^  moltopm . 

^fÉdÌffà>wà>^o^f^;cmQjel^^^  iuttel^isU. 

tfefimitffmad;rt?mfirfìji^ che'col fuoco  s'adottigli^, 
nc.?ofur.e:perche  tirano  dal  ferro  %in  certo  jhretQ, 
fon^f^^é  àpWtimiUnu€v^fitttU^%hper  mmr^d^^ 


tando^  (^^dèrfmdo  t  "villi ,  ^  le  fibre  delk  vi/cene  9:, 
^'d€lkMa^M>Mbnt)r:^^ua^^   '^:ad^'{m^db::,  4W^r  ^ 
coéiehd&U^i^Yè-ìn^'f^Myfaci^ 
M^e7f0MèìÉ^'€fkm'm€n$&'mM:^i:^^ 
^'aq^ionaio^Miìf^óx^neltóper^^  wjHrasiMÌMA  inondipx 
remo  jn  ^ucHo  luogo 4lffo;.  dtremojèlooxh^ tutele. 


deì^fi^alMaìmpfé'^m.fkdai^i^ 

medti^memofmturalivcoMe^fir^ 
Jìtyiaàno ,  delle  quali  (come  haMiamo  d&tto)  cipof 
famop^'^^rè  in  bagno  ying^^^^^ 

Delba- 


,,  i;ir!?i;liibro;fecoricÌ0*  .  ■  ^ /.j 

,,  -V       - '■■    \         *     ■••  "■"  "'       '  -'(-1    ■   ■■  "  '   ■■■■  ■;,- 


■M^^SjM^'DS^,  'dentm  U  KaSp,  ndU.cala 
"m^f'^W.  É^''^?€fà:cmarim  s  ■  troudfisd:  man.  deBra 


-^fi^^^'  MMìiùt-èdime-  ingnaìo  ,  j0  -mui  non  fenT^ 

^an4^^^^l^h:^'(lffi^'ua  ''unaéelltj^mamaramdm 

-^diS^^Mfdiì^emthe-qmnd 

ne  ne^ti)  ;  '^dk.  'dcqmmo'Hram  neìUlor Jkpérfide 

^nynoeJcnmcÈtò'-d'òmj  che  fa  'Vn'dteta  fotttle^  qua^ 

jl '-un fottìi  velo  d/orofinfJ?t?no ,  dipmdi  venttquaU- 

'tro  eardti^y  célquat^'eloficuóffo^  in  ma 

do  r  chefi^ede  tutto  il  fonte  rijplendere  dtfun&fm 

oro  y  et  dll'h&iràfm  >  quando  i  raggi  fòlsri  ilpercuo^ 

tono-,  et  di  qui  e^  cheéòii'habhiamo  voluto  chiam^a-* 

re-  pagno  <tApmfero:  per  che  mena  fico  l'oro  ^ fi  come 

fi  -l^g^y  chefmnoMolHfiu^^ 

'■volte  ijjyefiméntato^  '(^particolarmente  quefì  'an-^ 

no  I  jS  j,  hMiamofatto  vedere  a  molti  Signori, 

tra 


t  ;  S  De  rimcdii  naturali  d'Ifchia  l 

tra  qaali  e  (iato  il  Signor  T>uca  nojìro  Eccellentì^i" 
mo  i  il  cui  ingegno  y  (^ fHpreJupe^ÀV^etò'Ju^fUert'- 
le  ,  che  mentre  Vofìra  EcceUenXaJe  nejlaua  dentro 
il  bagno  di  (^ur gite  Ilo, fu  condotto  da  me,  co*  l  Signor 
t^^MarcheJe  d*^nfi ,  ^  co  l  Signor DonatoAnto^ 
nio  Coccio ,  dMto  (inedie  o ,  ^  Filojofò ,  ^  gioua^ 
ne  di  grande fj?eranXa  an;ederequeHitrehagnipde* 
quali  horafcriuiamo ,  che  accodando  leggiermente 
la  pianta  della  m  ano f opra  lafuperfcie  de  W  acqua 
'vijl attacca  quella  tela  d'oro ,  fi  che  non  con  mino^ 
re  marauiglia  delle  cofe  grandi  della  natura  ^  che 
con  piacere  di  mirarlo ,  rimane  la  mano  tutta  in^ 
Minerà  ;  :-  doratu .   E  la  minerà  di  queUo  bagno ,  per  quello, 
chefipuo  raccogliere  dalla fi^a  diftillatione,  (f  dal- 
le ej] amine  dalla  terra,  ^  del  fa  le ,  di  oro  :  ma  (per 
quello  che  io  giudico)  mejcolato  con  qualche  parte 
di  rame ,  et  con  alcuni  pochi  sapori  difolfo  ;  ma  fin 
do  loro  inpredominio ,  non  e  da-dubitare ,  che  ce  ne 
popamo  firuire ,  (^  in  ber  e,  ^inbagnaruìfi,  ^ 
nella  goccia ,  et  in  lauandeparticolariy  (^  infomen 
ti .   Quali  filano  gli  ejfett  ifìupendi  di  quefie  acque, 
non  credo  io,  chefindo  di  minerà ,  che  auanXa  tutte 
l' altre  minere, che fianecejfiario ,  che  io  m'affatichi 
mo  Ito  a  moHrare  ,fiapendofigià  da  tutti  chiarifisì^ 
ma  mente,  quali  filano  le  virtìi  deWoro ,  ^quanto 

fila 


liko  fecondo  r  >j7 

(^a  UJua  nobiltà^  fendo  dotato  di  celefiej^etìe  :  in  mo 

do  che  tutte  le  altre  materie  per  diuemre  a  quache 

grado  di perfettione , per forXa  conuiency  che  ftae-' 

coflino  alla  natura  dell'oro,     Tengono  dunque 

queUe  acque  "vn  temperamento  y  quafi  di  color  ce^ 

UHe ,  operando  elle  (come  dicono) per  'virtù  occultai 

Confortano  t ant ola 'virtù anim ale y  quanto  la  na-- 

turale ,  (f  la  vitale  ^'  tutti  gli  ifìrumenti;  caparti 

ijìrumentarie  ;  eprincipalmente  il  cuore  ^etiprecor" 

dij ,  ilpolmone,  tipetto,  et  l'altre  par  ti  interne  ygio^ 

tianoal  ceruello^k  neruiy  ^  a  tutti  ^li  altri  fen-- 

firij ,  recano  allegrc'iz^a  d'  animo,  (^  tolgono  la 

fnalinconia  spontanea  sporgono  viuacita  a  gli  (hi-» 

riti  y  (^  map?ne  alla  vifia ,  rendono  /'  vdito ,  e  con-* 

fermano  la  memoria ,  fino  vtili  alle  piage  inue- 

chiate,^  fanano  i  defetti  della  pelle,  (^  le  pojìole 

cagionate  da  malfrancefe,  ctpoffono  mfimmafare 

tutte  quelle  operationi,  che  fi  danno  alla  celejìe  virtù 

del  'oro ,   Qui  non  lafiero  di  dire,  che  fi  talvnofa^ 

cejfe  dubbio,  come  t  oro,  che gi amai  ne  anche  con  l'i- 

flejfo fuoco  nonficonfuma,poJfa  imprimere,  non  fi-» 

lamente  la  facoltà,  et  virtù  a  quefle  acque ,  ma  la 

fiflanXa  iUeJfa  fi  gli  potrà  rijpondere ,  che  le  acque 

di  minerà  d*  orOy  in  due  maniere  s  intende,  che^ 

riceuanol'  oro^  ò  in  quel  modo  y  che  veggiamo  fa^^ 

li  relè 


ijS  De*nmctlii  naturali  d'ifchia,^ 

re  le  arène  de  fiumi,  come  quelle  del  ^^^e  andrò  ^ 
IT  ago  di  Spdgna ,  delHehro  di  Tracia;  o  che  con- 
tengono in  fé  la  materia  preiacente  ;  ma  diquelìo< 
hahhiamo  appieno  difpumto  nelnolìro  libro  latino . 
2)/  queflo  bagno ,  io  haueuo  deliberato  da  mejìejfo , 
di  nonfcriuere  in  modo  ninno  ^  dubitando  di  dare 
^ana  materia  a  qualche  Chimico  Jìrac ciato  d'an- 
darui  y  dimorandoui  intorno  per  trouare  il  Dio^ 
neuhc ,  ^  quel  benedetto  Lapis,  nel  quale  tanti  in^ 
felici  huomini  hanno  per Jò  cosij^ejfo,  (^  larobba'y 
(^ilceruelloi  maio  ho  "voluto,  che  pojfa  più  in  me 
la  carità  ChriHiana ,  la  quale  mi  forXa ,  chepojh 
a  parte  ogni  rijpe^to ,  procuri  di  giouarejèmpre  al 
Mondo .  Ne  fi  de  uè  marautgliare  ni  uno  di  sifat^ 
lo  baqno ,  poiché,  e  S tr abone y  (^  altri Jcriuono in 
quella  I fola  effer  e  minered'oroy  (f  chiaramente  fé 
nevedevna,  in  quel  luogo  ^  doue  dicono  Campai 
gnano  , 

Del  bagnò  Argenteo.  Cap.       XXII. 

OPO  ilbamo (^urifero.p affando trepaf 
fi  piti  oltre  fi  vedefaturire  ^n  picciolo  fon-*^ 
te  di  acque  chiare ,  (^  limpide ,  e^  dolci ,  con  njn po- 
co di  odore  difolfo^  che  àguifa  di  quelle  dell*  oro  fino 

con- 


contìnuamente  coperte  d*unaJottiliJìima  tela  d*ar^ 
gento ,  sì  pur  0,  chepuhfimigliare  U£erenit^  delgior^ 
no'y  ^  pero  l' babbi  arno  chian%ato  il  bagno  Are  en* 
teo ,  0  (^Argentifero ,  del  quale  meparejòuerchiofa^ 
repiuparticolare  HtBoria  £endo  le  conditioni  deh 
largento^  tanto fimiglianti  a  quelle  dell' or  Oy  chehar 
^endol'vno.  (^  l'  altrQÌm^defimi  princip/ij^m^ 
gofalifadijferentiy  ftnonlaconcQttìù^e,  i^lai^ 
dulìria^  o  elaborafiom  deUa natura yla  quale  t^^^ 
tendendo  quanto  a  se  di  fare Jempr  e  oro^  mint^d/^    ^-^^h 
alcuni  accidenti ,  o  interni ,  o  eUerniyfa  argento -,  il 
che  in  tanto  crediamo  ejfer  'vera ,  chel^ene  jhe^Q  apt^rr      \  s 
uiene yxhe coni' arte y  ^  con  lunga prep^rm^  ,      ^ 

0*  induflria  human^p/emendanoid^^tlil^  ^a^  "^ 

iWa  >  f^Jupplendo  aljuo  manca>m.entQ,  *v  e  di  amo 
4i  argento  far  fi  oro  ;  ^fe  ^vogliamo  credere  k  Pli-     ;. 
nionelltL^^,cap.^ìf,4rg^^ 

ce  de  metalli ,  (f  in  o^i  oro,  fitroua  argento  dipefi  «,f  "17^* 
d^^i^J%>f^int4l/ju^d^  in      '^'^* 

altro  di  ottop^rsi,  Sendod^nqueciòtuerOy  con- 
chiuderemo  che  faccia  il  bagno  d'argen- 
^queirnedefimi.eff^^^^^  r  *  % 

I     ,-,  ladcM^orOymapiudekch 

mefite 

li    ^         Ddba- 


l  ce  Dc'rimcdìi  naturali  dTlfchia. 


s 


Delbgno  della  Cala  dVmbrafco^ 
Cap.    XXIII. 

E  voi  andate  *vnpoco  pminnanT^JnJìno  alle 

radici  dell'  Epomeo ,  e  aminando  verfo  mano 

mancai  *v  ine  entrar  a  il  ba^o  d'Vmbrafco  :  l' ac^ 

cfHa  del  quale  fatta  y  (^  precipita  dalme\a>  qua^ 

Jid*vna  alta  ripa  y^  calda  y  chiara,  ^  dolce,  con 

Minerà,    odore  difelfo .  Lafua  minerà  e  folfo ,  con  qualche 

poca  meJcolanXa  di  rame ,  ^  d*alume  :  è  neljècom 

Grado  di  dogradodicaldeXz>a.  Si  vJurpaqueH* acqua  at^ 

Operiiio  l*rujò  della  goccia  y  (^  ma^tmamente  contra  tutti  $ 

'vitif  de'cdtarriydi  qualfi'voglia  forte, fecondo  l'ti* 

yknXa  delle  altre  acque ,  che  rijùluonoi  morbi  deUà 

Mali  della  tefla,  dencrui,  ^  delle  gionture.  Et  queHo  bagnù 

Ali* parti  ancora gli<t4ntichi hanno lajcia^^  -- 

**"^^      s^V;^^C>dK  Su^tòriiiidkValle di  Nègro^^ 

!     - 

CAMfNJNDO  artnstéPerlanjaU 
le  dc^ìàd*%)rnbtafcOyS  entra  in  'vn  altra 
grandipmay^Jìupenda  valle,  detm  volgarmen^ 
te  di  Negroponte^  che  per  ihfmo  a  queUi  tempi  fer^» 
-L^  '^        -  baan-- 


Libro  fecondo  l'        J  %(S  t 

ha  ancora  l'antico  nome  diEuhoeay  che  diciamo 
JSlegroponteipoiche  noi  teniamo i  che  datCaHeU 
Ione  per  infino  à^MUilmghiy  hahitnjfero  li  primi 
C  umani;  il  che  fi  fa  manifelìo^  nonfoloperlinO'- 
hiì"iMi<Mrma  p€r  le  ruirie  y  (^  wBigf ,  che  fi 
njeggono Miruìne y  (^ muraglie yfimili  a  quelli  di 
Cuma.  In  quena*valle fi  ^veggono fi:atwrire p'tk 
ncque  calde  di  bagni  i  (^  fi  fente  in  njna  parìe  di 
quella;  ^n  rumore  terribile  d* acque  y  che  pare  v^ 
fìòno  diiTamburif  che  a  molti  dona  [f^auento;  fi^ 
nò  poi  in  quella  tre  fi)ntanelle  picciole ,  diHantetnj'^ 
nadall altra.  Uacquaefiejcay  dolce yfioaucy^. 
Miuhì*d%^je  ckceda^Contadini  i  l'ac^jua^ie-!^  Acqua  pie 
)^ùlkvfi'a^q0eBé^mfJomjdmSudatorijy  conimi  m^a. 
^Hera ,  i^ /omise  diéitriolo ,  bitume  ^  Qf  ^^^^«  * 
giouano  alle  gìonture  indurate  y  (^anerHÌatm\ 
tratti;  rijòluendo  valorofamenteygioua*    "  \ 
-  malBtum^i^  (f  materie fiemh  v       , i 
^3  l'yi^watithe):  li  Cj?nt^dinije  nivt^   .    à:il 
^ruom  ancora  perdio 
riX^are  i  le* 
gnitor* 


.v^  i^Wi  ;;  ''?55%  ^  V\ì:-^^^^  \h^A%X^'^.  .:-^^:>.<' 
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Del  bagno  chiamato  ddla Colata» 
Gap.         XXV.  . 

U^^Qec erario ,  che  vn  altra  "volta  ritorniate  a 
canto  il  luogo  del  h  agno  del  (otto  y  ^  da  queU 
hpoiy  andando  <verfòinsu per^nriuolod^acqua, 
calda'^  il  quale  rijguar da  il  monte  Spomep;  camig^ 
nandoperla  quinta  parte  d*^no  ftadio  >  trouere^f 
^na fontana  'd* acqua ealdifitnai  la quak'^f^M 
le  donne  con  la  cenere  iper  lauare,  g^  nettare  tpan 
fiffen%a  aiuto  alcuno  di  fuoco  >  et  habkiamo.^^^MA 
nj^eduto  qmcerc  le^ùua  nella  medeflfnaof  qua  3^0. 
€aflapje\^4p0i4erì'vi fanno  S^  molte  il 

ponevi  quando'effindo  di  molto 'ttmp&y  è  diuentatq 
tròppo  duro ,  niftpuo  mangiare.  Spelano  in  quel- 
la iporchetti;  (^  wf^nnoglt  kabitanthdiq^ll^o^ 
gp  tutte  w4elleco[e^htj^aUfar^fi^f^  ^^- 

qua  caUt^^d  i^àppéÙFkch^ùs^tmfiiOcoi  ^ 
quel  pane  duro  i  cofk  èagnMù^:  f^^ftornato  molle 
guadagna ,  ^  riacquiBa  vnfapore  non  ingrato  al 
palato  y  ^feriX^  nocumento  niuno ,  ogni  dì /Iman* 
già 9  (f  è  queW acqua  chiara ,  limpida,  (^Jplen* 
dente;  ma  tanto  il  luogo  y  come  l'acqua  fi  reggono 
papetuamentefumare ,  (f  e  cofa  mirabile,  nj  edere 
.:.tAUri  così 
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cosVgràJifermreif^pe^^  i dorè  in  co/i  poco 
imgo .  Tra  tutt€  le  acque  calde  de  bagni  d'Ifchia^ 
queft  'acqua  ottiene  il  primato  nella  caldeT^a ,  (^ 
ha  iljommo  grado  dt  calore^  .  Kagjoneuolmente 
dunque  bifògnar a  mettere  queW acqua  ^  tra  leac-^  - 
ique:,  che  hanno  il  quarto  grado  di  e  aldeX^a\  E  di  JJI^"'^5"f 
fapofe  dolce,  p(^  abeuerla non  è cattiua .   L,a  [uà  ^s""^» «'» 

J    i  .^  .      s  caldezza* 

mmera participa  della  njtrtu  del folfo^  quantun-^  '^^''T  ' 
^ue  l'acquapare ,  che  non  ne  h  abbi  a  niente^ .  Ven--' 
gono  y  ^  p affano  li  canali  di  quejìe  'vene  aitamene 
te ,  ^profondamente ,  con  'vn fine  ero  sapore  difiìU 
fi ,  (^  diféoco  chepajja  ;  contiene  ^na  particella  di 
nitro  y  ^  affai  pietre  di  marmo  brugiate,  o  ^ero 
(fecofinjipiace)  "vnafpecie,  è  minerà  d'alumc^  | 
^//  efcr ementi  appaiono  in  quei  luoghi  'vicini  ^n 
poco  verdi  y  li  quali  come  io  flimo,  pare  che  h abbinò 
del  rame ,  o  "vero  delcalcantò,  detto  ^vetriolo .  Que^ 
fi'acquarifialda.mapiudifecca,  medica,  (^Jar- 
ma  le  infirmitafièdde,  ^humidé  ,o  quelli  mali-^ 
€he  non  fono  molto  caldi  ,gioua  a  gli  occhia  alleoreCr  *  ^f  °'=<^^* 
chi,  alle  afflettioni  delle  patti  neruo  fé  della  telìa;  f^^^^<^'     , 

r  y  il    •     /-  '    \      l  AH?  parti 

jana  tutte  perfettamente  quelle  infermità ,  le  qua^  aeruo(e. 
li  fogli  ono  venire  per  vitio  delceruèllo,  ^  dicatar--  a  i  catarro 
ro .  Gioua  al  dolore  della  tejìa ,  (^  all' Smicr  ani  a,  \tlt''  ^^ 
'"Quando  procede  da  e aufa  fredda ,  (f  h umida  ;  ri^  ^J^ì^"^^'^ 

fichi  a^ 
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Alla  vifia  Jchiara ,  ^  aguX^a  la  'vifìà,  atfana  dficora  ilftnm 

Al  libilo ,  nito  dell' orecchie -i  (^  la  fòrdeT^a ,   è  rimedio  àpa-» 

Adì'  orec.  ralitict  j  ^  alli  epilettici  :  nPlora  >  ^  ripara  la  me- 

Alla  para-  mòrta  offe fa  per  fredde  Juperfluit a  ;  gioua  a  colo-* 

All' epile-  ro ,  che  patifcono  d* ajhia  :  fèrue  quello  bagno  per 

xuà  me.  iuita  la  EUate ,  ^  ancora  quando  regna  la  Cani-; 

S!"*  ^'  colaenjMfimQ.  ce  nejìruiamo  in  heuerlo ,  ^  nel-* 

lagocciapm  alÌoJj?eJfoyfa  "wentre  il  lati  e  copiojò  alh 

donne  ^  mangiando  il  pane  bagnato  nell'acqua  di 

queUo  bagno  ;  //  che  nmuamente  se  ej^erimentuto . 

àvvJDel  bagno  di  S'inigalla.  Gap.     XXVI. 

Ih  bagno  di  Sinigalla ,  prefe  il  nome  dalla  vaL 
le,  equeHo  apunto  doue  comincia  la  Jalim  del 
monte  Epomeo ,  ^  e  lontano  dal  bagno  della  Cola-» 
■ta^  quanto  'vn  tiro  di  pietra  con  la  mano .  J^lla 
prima  entrata,  tutti  quei  luoghi  d* ogni  intorno  alba 
gnopfonopianii  poi  commciano  adejfere  montuofi^ 
(^  alla  f  ne  s'apprejenta  njna  bella  ?  (^"  amenijìima 
n^alle  con  arbori  ^verdeggianti  ,per  meXo  della  qua- 
le y  dalle  pretiofipme  cime  del  grande  Epomeo,Jcor- 
re  5  (^ precipita gi/4  njn  riuolo  d'acqua  dolce ,  deito 
la  Pera,  QueHo  bagno  è  Jìato  a/cofo  moltt  anni-; 
perciò  che  era  coperto  [otto  terra,  per  l'impeto  di 
.  ^  ^no 
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n)n  grandipmo  torrente  ,  il  quale  da  quel  luogo 
Pajfa,parte  nel  tempo  dell' inuerno.parte  quando  le 
pioffgie  ahondano .  Ejfendo  io  andato  a  ricercar  la 
origine ,  et  nafcimento  di  quejìo  bagno ,  e  aminando 
^erfi  l'Spomeo  >  (f  lajciando  dopo  le  jj^ alle  il  bagno 
della  colata ,  ojferuauo  quelriuolo  di  acqua  tepida , 
€4:  dopòpajfando  io  più  auantitrouai  acqua frcfca^ 
(^  all' bora  rifguardandouerJolamandefìraiUe^ 
dendo  certe  reliquie  ,  (^  ruine  d' antico  edificio , 
.  eommandai  che  iuijt  Xappajfe  la  terra ,  ^  Juhito 
fatta  come  ^jna  fontana ,  ò  "vero  come  n)na  fojfa  > 
e  quaftcome  ^n  certo  labro  cauato ,  ufcirno  copio/è , 
(^  abbondanti  acque  di  bagno .  lo  certo  di  quejìo  mi 
rallegrai  ^  come  fé  tmritrouatohauef^fvn  t  eforo; fé 
accolla  quello  bamo  più  al  centro  deW  Spomeo  che  ^«^"f^  e- 

1         1      J  C>        L  i  pomro  ne 

tutti  gli  altri  bagni  di  quefio  luogo  ^  (fdi  lanafcc^,  ff'**^'^j 
Effendo  quejìo  monte  ricchipmo  di  metalli  di  oro  ^  i»» 
di  argento ,  di  rame ,  di  ferro  ;  il  che  non  Col  amente  è  ^  , 

/  '  //?•  '3  I  /^     '  •/•/'    Strabene 

chiaro  col  tejtimonio  di  S trabone  ifcrittore  antichif  ^'  i.-i'^® 
fimo  ;  il  quale  ha  lafciato  fcritto ,  che  quejìa  IJola  di  ne  • 
Jfchia  e  abondantipma ,  et  ricchi f ima  di,  caue  >  et 
mmere  di  orOy  ma  ancora  runo  fcrittore  moderno^ 
huomo  dottif^imoy  dicendo  che  e  feracipmadi  di-^ 
uerfi frutti  (per  'vfare  io  l'tfejfefiie  parole)  e  difro^ 
mento ecccllentiJìimOi^ ottimo  nino y difolfo,dia* 
•  Kk        lume. 
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iume^  (^  d*oro  y  come  già  i  Signori  Venetianìne 
'p affati  tempi  nefaceroproua ,  di  modo  che  dubitare 
"più  di  quefìoper  innanXi,  nonpare  che fiapm  lecito. 
J\Qon  manca  qm  la  terra  d' nju  certo  Juo  proprio 
calore  y  (^  tepore  intrinJecOy  ^  pero  la  natura  di 
quejie  acque  e  mìHa ,  nefenXa  qualche  fsgmfcatio^ 
ne ,  ofegno  del  fomite  naturale  :  impero  che  al  tatto 
le  acque  di  qmflo  bagno  ^fòno  calde piaceuolmente^ 
0*  come  quelle  che  alguHo  non  mojìrano ,  quafcofk 
alcuna  d' acrimonia ,  ò  uero  dtfalfedme  >  coftdtmo* 
jìrano  qualche ptcciolafoflanla  di  nitro,  ^  mtfìu^ 
r a  di  ferro  ^  con  alume  liquido  :  la  qualcofa  e  erto  fi 
conferma^  (^  dallo ijperimento della fòUimatione , 
^  dalla  qualità  degli  efcr ementi  adiacenti .  Sono 
quefìe  acque  di  odprefoaue ,  e^  a  neffun  modo  ingra* 
te  alfenfò .  Sono  di  colore  bianco ,  latteo ,  òpure  co* 
me  acqua  di  maccaroni.  Et  quantunque  queHo 
colore pojf a  uenire  dalla  terra  argillofa,  dalgejfo  y  da 
la  calcina  y^  cenere  \  pure  noi  crediamo  che  uen- 
gaper  lamiHione  dell'allume  liquido .  La  onde  pia-- 
ce^olif  imamente giouanOy  nonfolo  a  quelli y  chejono 
molto  innanXì  nella  età ,  gf  gagliardi  per  natura  y 
ma  ancora  a  figliuoli  tenermi ,  come  dicemmo  deb  a 
gmdi(^urgitelloy  ^  della  Fontana  i  ne  quali  feli<-^ 
€if  imamente  habbiamo  curato  fanciulli  di  tre  an-- 

nipff 
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nly^'Vgualmentehmmimy  (^  donne  ygiouani,  ff 
^vecchi  j  ^  Ji  deue  certumente  flimare  moltipmo , 
chepqffono  entrare  in  quefle  acque  JenX^dtJpiace- 
re,  (^  nocumento  alcuno ,  Si  pigliano  quefle  ac-  moJo  av 
que  ad  ogni  ^fò  ;  ma  principalmente  ad  *vJo  di  ha--  i"  ^h^^  « 
gnojòno  eccellentijìtme ,  ^  certo fipredic  ano  dima- 
rauiglio/ijìtme  'virtù:  dt  maniera  che  dal  corpo  in^ 
Jlno  a  piedi ,  non  e  infirmita  niuna ,  la  quale  quejle 
acque  non  pai  ano  hauere  àfattoguariin,  h  ^ero  al- 
meno grandemente  alleggerita .   QueUo  ijìej/o  ogni 
d)  ijperimentiamo  ejfere  ^erifimo  ne' bagni  di  (jur- 
citello  y  della  Fontana,  f^  di  Fornello:  p^  nel  ber  e  sagnopre 
quejia  acqua  ^  quantunque  per  la  mtjturajta  poco  ca  che  o- 
purgatiua  ;  pure  liberalo  flomaco,  (^  tutti  li  altri  vini  <iei 
membri  nutritiui da qual fi 'vogliaintempetieyf^  ^^°*' 
ma(?tmamente  della  fiedda  >  (^  dalla  humida  • 
^W'vfò  della  opccia  [opra  il capo^  fanno  al  propofi^  Aiivro  dei 

.  J  ^  1  '    •      v       ■     ^  U  goccia. 

to ,  ^f  Operano  contra  qualunque  njttrodt  catarro , 
etjlujftonii  al  modo  dell'altre  acque  ^  che  rifoluonOs  ù^x^m  ? 
(^  contrai  njttij  ancora  della  tcHa  >  denerui  >  et  del  ia "IVa,  & 
legionture ,  an^i  fé  firtceuonoih  qualche  parte  del  li\^tZ. 
corpo  >  o  debile ,  olajfa  >  o  diflargata ,  o gonfiata  nel-  no'fiTd» 
Irafperfioni  .fortificano ,  ^  r'tfoluono  le  parti  debo--  che' &  aU 
ii^  ^  relafiate  le  confermano  :  ^Allecontrattioni^  greT'*'' 
0*  retiramenti  de  tendini yc^  delle  corde  nelle  mem-  «««00^ 

Kk     z         hra. 
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ba^no  f^^  ^^^  imbrattata  molto  bene  quella  parte^  et  allotafa 
col  fango  di  quefìe  acque ,  (^ficcata  al  fole  ^  come  fi 
Juolefare  ;  ^  dopo  lanata  molto  bene  né  bagni  refli^ 
tuifcono  le  membra ,  (Sparti  del  corpo  nella  prima 
confiitutioncy  ^  h  abitudine  naturali^  ot  fnalmen-- 
te,  non  filo  gtouano  agli  huomini,  ma  ancora  fie  ri-- 
trouano  fiilutifere ,  (^  gioueuoliy  eziandio  alle  be^ 
file ,  ^  agli  animali  domefìici .  3^01  babbi  amo  fia- 
ti ato  col  filo  ^fidi  quejìo  bagno ,  molte  perfine^  che 

Hi  lo:  ia .  patiuano  lafiiatica  inuecchiata  ;  ^  oltre  ciò ,  fik-^ 
nafitmo  "vna  donna  nobiltfiima,  ajfai grafia,  et  qua-* 
fi  'vecchia ,  con  l'^vfio  di  quejìo  bagno ,  ^  di  Gurgi-* 
te  Ilo  y  la  quale  p  attua ,  non  filo  il  male  detto  difi- 
prarma  ancor  a'vna  piaga  nel  mefiareo  >  di  manie^ 
ray  che  per  più  anni  haueua  buttato,  spurgato 
marcia ,  per  Sfondamento ,  ^  haueua  tranaglia- 
to  molti  <iy^edici.  ^i  modo  che  habbiamodechia- 
rato  chiaramente  tutte  le  cofie,  che  di  quejìo  bagno 
dicono ,  0*  affermano  il  vecchio ,  et  nuouo  libro  • 

Delli  Sudatori!  del  Fraflfo.  Cap.     XXVII. 

SOPRA  C^fia  niXzjoUy  oue  fie  die  e  il  Fr  affò  ^ 
tifino  tre  altri  Sudatorij  ;  la  minerà  de  Hi  det 
ti,  è  tn  predominio  di  alume^  con  poca  qualitadi  . 
"*  "  "  '    '  "^  caU 
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calcanto ^(^hitumeitengono fìaue^  (^ moderato 
calore  y  ^  hanno  con[tmile  natura  ^  ^'virtìii  con 
quelli  dui  alt  ri fcr itti  dijopra . 

Del  Bagnitello .  •  Cip .     X  X  V 1 1 1  : 

TR  A  ilcafale  di  Cafa  nit^ola^  (^  quello  del 
Lacco ,  fc  aturi  fi  e  "vn  bagno  piccolo ,  detto  il 
Sagnitello ,  caldo  moderatamente ,  la  cui  acqua  e 
chiara  y  (^  di  fasore  dolce  y  ^  Jòaue^  ne  tiene  odo^ 
re  ingrato  :  la  minerà  e  di  nitro  ^  con  poco  bitume  :  li 
Contadini ,  cioè  i  ^v  a  fari ,  dico  i  maejiri ,  (^  opera- 
rtj ,  dopo  d'hauer  dato  fuoco  grande  piÌ4>  giorni  alle 
loro  fornaci  yper  il  gran  calore ,  fogliono  recare  con 
ftbtlo ,  ^ far  dita  nelle  orecchie ,  (^  cofi  ricorrono  al- 
le acque  di  quejìopretiofò  bagno  ,fenXa  altra prepa- 
ratione ,  (^ponendolo  più  giorni  dentro  l'orecchie , 
reHanofani per  "Virtù  di  quell'acquai  il  che  ogni 
giorno  sef^erimenta . 

Della  fonte  dello  Rete.  Cap.     XXIX.' 

IC  INO  k  quello  bagnofcaturifce  vn  al- 
tra acqua  i  chiara ,  calda ,  ^  dolce ,  (^  di 
quella  beuono  tutti  quelli  di  Cafa  niJ^ola  >  et  anco 

del 
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del  Lacco  y  perche  portnln  in  cafadiuentn  freJcAy 
cjtiefìanonhàminera  fé  non  di  terra  argtllofa;  (^ 
ftmile  all'  acqua  di  Nttroli  per  ejfere  cotta  natu* 
rale  ^gtoua  alle  vifcere ,  (^  alle  reni ,  e^  'vejicapar" 
tic  olar  mente  .  T^^uttt  i  legumi  fi  cuocono  in  quella , 
0^  cofì  ogni  altra  co  fa  ;  (^  daquìfi'uedcche  non 
oqni  acqua ,  che  fiaturtfi:e  calda  e  medicata ,  Io  lo-* 
d,ena  l  n)fi>  di  quefìa ,  ^  di  quella  di  Islttrolipor-» 
tate  in  e  afa  calde  ?  a  quelle  perfine  che  per  hettica , 
ò  altra  affettione  hanno  hfigno  dt  ^agni  di  acqua 
dolce  naturale  ;poi  che  queììe  hanno  ti  calore  della 
natura^  e4  non  deli'  artificio  ^  il  che  ne  fu,  ne  e  con-* 
ceffo  in  ogni  parte  del  mondo . 

Del  bagno  detto  di  Mezauia  . 
Gap.       XXX. 

L  BAGNO  di  f^^e\autdy  uicino  al  già 
detto  di  fipra^  chiamato  altramente  de  legni  ^ 
mollifica  i  nerui.  fana  la  rogna  in  qual  fi 'voglia 
membro .  St  dice  efier gioueuole  àfare  impregnare , 
al  dolor  del  capo  ^  ^  dello  fiomaco  :  fana  gli  occhi 
lagrimofi>  rifiora  la  uifia,gioua  al  "vomito ,  dtfiolue 
tafiemma  >  et  toglie  a  quei  ch^fono purgati  il  rigore, 
^railhamo  del  (fapit elio,  et  il  bagno  della  Spe^^ 

lonca 
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loncaì  (jueRo  di^^^ez^auta  y  il  quale  nafceua,  di" 
fcojlo  dal  mare ,  ^  ^^^^g^  dì  fi  ^veggono  li  njefligi 
del  bagno  perjò-,  adeffo  (fecondo  il  mio  giudi  ciò  ) 
nafce  uicino  allito  del  mare  .    Di  queìlo  gli  ha^ 
Citatori  del  luogo  fifìruono  più  che  de  gli  altri  à 
fanare  la  rogna  ^  e^  altri  fé  ne  feruono  ad  altri  ma^ 
li,   n  acqua  fiat  uri fce  calda^  et  non  perfettamente 
chiara ,  ma  alquanto  gialla  difapore  agro,&ffalfdy 
come  /'  acqua  del  mare .   Liaf4a  minerà  e  difolfo^  sapore. 
il  quale  in  effa^re  domina  come ftmoUraperl'  odore»  Minerà. 
contiene  qualche  1^ arte  di  magra ,  ^  anco  difale , 
per  effer  falfa  ;  (^  da  qui  nafce ,  che  la  (uà  "virtù  e 
triplicata .   Di  quejìo  bagno  ci  fruiamo  in  doccia , 
f^  nelle  particolari  fe&oni .   Nel  ber  e  non  rì  hab-  vfi ,  &  «io 
hiamo  ancor  fatto  ijperten/ya .   \jioua  marautglio- 
famente  aUa  conuulfionegia  fatta .  Sana  la  rogna , 
l' a^reXz^a  della  cute  :  il  mal  della  mil^a  :  toglie  le  aiio  c^a^ 
lentiginiy  Ijmpetigini^  il  dolor  del  e  apo^^  dello  fio-  AUa  ro-' 
macó.   (fioua  alle  donne  grauide-,  per  la  magra ,  au^"  pxza 
fan  a  le  lagrime  de  gli  occhi  i  (^  leffìole  lacrima-  le" 
li  dette  egilope  y  pigliandofl pero  con  i  debbiti  mo-  Ilkkntu 
di,    (jioua  alla'vifìay  ^  al  ^vomito  ,  DiffolueyìL'ra-i^t 
(^  e  accia  fuor  e  laflemma ,  et  effendopurgato  il  cor-  Ti 'dliotfi 
pò  toglie  il  rigore^',   QueHa  acqua  e  di  temperata  !u  ì^^i 
natura  y  (^  qualità  nel  fine  del fecondoor  dine  ^  ^  tilf"^ 

cem 
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rc^lc-v^  ce  mprmamo  nel  tempo  dell*  InuernOy^^déìl^jék-* 

Del  bagno  del  Capitello.         Cap.     XXXI. 


^  RA  il  bagno  deliaj^elcnca  )  et  queUodell*  ji" 
rena ,  fatto  tl(^afkle  del  lacco ,  (^  "vicino  alla 
Chiefa  della  gloriofa  ^  NNFN  TI  ATA, 
^iMcino  alloJcogliodellaT riglia,  nellttodelma- 
re,JcaturiJcono  le  acque  del  bagno  detto  del  capite  l'- 
Io :  quali  fino ,  chiare ,  et  limpide  ;  ma  difaporefaU 
Minerà .  yg  àlquanto ,  ^  di  odore  difilfo .  La  minerà  di  que^ 
fio  bag?20  e  dtfiifo ,  ^ fiale ,  è  caldo  nelfiecondo  gra-- 
do  int  enfio ,    (^It  habitat  ori  di  quelli  luoghi  Je  nefer- 


Aiaforun-  molte  altre  affettioni  cutanee ,  bagnandouifi  ^  etere-* 
dOi  nel  berla  nonfiirebbemala,fi  bene  non  nhabbia 
mo  fatto  infimo  a  quejìa  bora  iJperienXa . 

Del  bagno  di  Santa  Reftituta,  prcfso  ali* Arc- 
J"  na.  Cap.     XXXII. 

S^OFRAtl  luogo  dell' arenatìone^  nafie  'vnò 
i  noabondante,  ^copiofi  bagno  y  douefiòleua* 
no  gli  ammalati  >  dopo  l*ar mattone  lauare  tutto  H 

corpo. 
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cùrpQ i  0 pdrtè di quelk,  ^i3fa  nòrl'vftdmo  come 
kagnòy^lajua  minerai faleyalumey^^        con.  Minerà  \ 
eiualchepoca  mefcolanla  dirame. ,  come  lordeflillar 
tionepare  che  dimoHrt .  è  caldo,  (^fec co, ^foxùfir  vtiiità; 
€  ante  nel  fecondo  ^adoy^  ky^\^i^éu(^mirtichep^^ 
[cono  la  podagra ,  l- acque  diqueUo  hagn^ifonq^tiy  a  iie  podt 
lijìtmeycome  (jjejfe  ^oltesèej^eémenmto^sgiouam 
air arthritide,  ^  anco  arognofti  Prohibtfconok  Airarthrf- 
tenjìom,  (^  gonfiamenti  de  gli  Ippocondrtj ,  ^rijol-^  Aiia  ro- 
ùono  lafiatpdentu  materia ,  et  mfiatiq^e  delijcntrp^  Aiia  tenfio 
degli  intelìini .  ^  dell' 'Vt ero .  La  onde  marauiglio-  pocondii  ; 
aMènte  meggenjtomttm^  mnanJs^del"  knra  ma, 

l' accepùne .}  ^.ancheJonQpreJeruatiui  da  quelli,  et  venere,  & 
lyS/é"  né  cltUerij  fmtnutjcono ,  (^  disfanno  la  ?nil''  ri. 
3^  .purgano,  net  inno,  (^feccanolhumiditahian-  coUcìT^ 
^lo£  deli' 'Vt ero  delle  donne  >  ^  le  piaghe  de  tuli  luoghi  Aik  "bìin- 
hettano.,et  votuno  la  mola .  IhQoi  btafmiamo  l'njr  ^^oXéiu 
fodelbagno  dopò qual fi'vògliafahorr atione ,  come  iH^pr-' 
'  alcuni  fòglionoftrt^.  Imperò  che  coloro,  che  la'V-  ^,t^t,tcl* 
ìfkno  ^er  ìaforttficatione  delle  parti  ,fappiano ,  che  ^^^^^^\ 
L'^vltimo  aiuto,  che  fé  gli  da, deueejferef ecco,  ^in  ^^'^""** 
atto ,  ^  mpoten\a> ,  di  maniera  chefefidoueranno   u  bagni 
'vfare  bagni  necejfariamente  iÀomrannó  ancora  cederTÌI 
precedere .  ^  'vfarfimnanXi^  allafaborrationc^ ,  dc.it°Jia 
diciamo  ancora  p  che  noi  dobbiamo  euiture  la  moU  ^^1'°"^  ^ 

LI  titH^ 
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tudine  derìmedij  naturali,  acciò  che  l'^no  non  im- 
pedifca  l* altro  y  (^  comehahbiamo detto  nel ]\/leto- 
do  vniuerjale  hifigna  eleggere  vnpre/idto,  (^  amt9 
naturale^  chejìa  atto  aWinfermitày  (^  a  quello fer-^ 
marjì.  Et  pure  queHo  bagno  non  fu  Jcrttto ,  neof 
Jeruato  da  ninno  de  gli  Antichi,  ne  (^y^oderni , 
Queftoanno  hahhiamofc aperto  le  mura  d\'vno  an^ 
fico  bagno ,  al  capo  deW  Arena ,  (^  se  trouatu  l'ac* 
qua  calda ,  ma  non  nhabbiamo  fatta  ancora  e^e- 
rienXaniuna, 

DeirArcnatìonc  celebracifsima  di  Santa  Reftituta 
neinfolad'iichia.      Gap.    XXX HI. 

h  famofifimo  luogo  dell  'aArenatione,  e  lontano 
da' bagni  della  Spelonca:,  c4:  di  (^orgit  elio, per  lo 
(batiodt  mille  ^aj?i  »  ^  delCapit  elio  per 'vnojìadio  ; 
X^gli  Antichtfcrittort  hanno  lafciato  da  banda  af- 
fatto queUo  eccellente ,  ^  incomparabile ,  ^  quafì 
diurno  aiuto  (fé  così  m' e  lecito  parlare  per  quefta 
njolta .)  Vnojolamente  de^^^odernii  cioè  l'Sccel- 
lode  del  lente  signor  ^ndreaBaccio,  a  cuituttalapojìeri' 
tà,fen\a  dubbio ,  douera  ajfai .  per  le  molte  coje  na-^ 
fcofìe  nelle  'vifcere  della  T'errar  da  luigi  a  ritro-* 
nate ,  (^  lib^^ralif imamente  a  tutti  mantfefla'te ^ 

(^com- 


Baccio. 
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(^  commumcafey^^  per  la  rarafua  wrtu  anco^ 
ra,  ha  conojciuto  i'v/òy  UforXey  (f  per  dire  con 
^na  parola ,  ha  perf&ttionato  tutto  qnejlo  negotio, 
dell*  Arena  y  difirte  che  ragtoneuolmente  e  degno  di 
fimma  lodc^  ,  ^ice  nel  quarto  libro  delle  acque 
fulfuree  naturali ,  calde  nel  quarto  grado  . 

T^rejfo  a  quefìe  acque  chiamate  deUa  Spelonca^ 
in  Ifchìa ,  *vi  e  l'info  deW  Arenatione ,  aUa  qua- 
le  >  forjitn  tutta  Italia  non  trouerete  'vna  pare  : 
perciò  che  la  natura  di  quel  terreno  da  fé  Jìe^a 
ejfendo  calda ,  e  ficca:,  ^  come  h  abbi  amo  detto , 
ejfendo  tutta  di  materiafulfurea.et  aluminofa, 
ha  un  eccellente  uirtUo  e  proprietà  difcupuai  re^ 
folutiua  :  la  onde  cauandoui  vnafoffaper  infno 
al  ginocchio ,  gli  ammalati  fi  cuoprono  con  quel- 
le arene  calde  ^  ricoprendofi,  pero  la  teli  a  folto 
qualche  p  agitar  ola  ,  (^  mutando f^effo  quella 
poluere  quando  diuentaràjredda,  (jiouaàgli 
Idropici  Jopr a  tutti  gli  altri  rimedq  y  disfa  ^  ^ 
^rtfolm  i  tumori  della  podagra  fana  alle  donne 
l  affetti  hijìerichi ,  detti  profocatione  di  matri* 
cCi  (^  al  'Ventre  gonfoy  rifolue  i  tumori  delle 
membra  .ferina .  (^guarifce  affatto  la  parale'- 
fia>  dtUende  le  contrai tioni  demtui  ;  le  quali 
deriuanod'humiditaì  (f  f^igidità^  (^conuìe^ 

LI    z         ne  ad 
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^pyi^  ài  ogmiktemperte  fiedda .  ^  humìda .  Co- 
,',  minciando  l' EHate,  (^['(^utum^oi poiché  ne 
y  3  gran  caldi  non  fi -può  tollerare^' .   ^er  in  fino  a  ' 
qmhal/ipiamo  riferito  le  -parole  jìejje  del  dot tifìmO'^ 

tib.i.M  7  faccio .  e5^  lofiefò  aAutore  nel  Itero  delle  Ter<* 
me,  con fider arido  queUa  cofapiu  altnmente  >  dice , 
, V  ^^^  ^^^  queUo  luogo  'vifia  minerà  dtferr  o .  Impe-^ 
il'  7*^  che  >  dice ,  commun emente  dagli  (tAutori  è  lo- 
\y'^datal^arma^  -^  fahorra  del  mar  e,  quale  di" 
'fy^^emmo  :  piero  eccellentifimaì  quella ,  che  farà 
i>  •'  minerale ,  o  hjero  dtfua  natura ,  ^  per  fé  (lefk 

No"  •  >>  calda  i  come  e  quella ,  cheJen'Xa  pare  fé  ritroua 
Vv^  ^ell'Ifòla  d'Jfchia^  all'acque  calde  ;  impero  che 

Kmcra .  ?>  quelfuolo  >  ^  tcrrenoc  pteno  di  fòlfo ,  alumino- 

'fyf  V  (^ferreo  ^perfejìejfo  caldo ,  gf  in  fatto  fé  e- 

', ,  chifimo  >  nel  quale  molto  utilmente  hoggigli  am-  ~ 

, ,  malati ,  ^  maf imamente  oli  Idropici  fi  arenai 

,  ,  nO:>efaborrano .  T^ra tanto  bifignerkfapere ,  che 

ti  luogo  della  vera  fahorratione  comprende ,  quafì 

lo  (patio  didue  fìadtjinlungheXz^a,  ^lalargheX- 

"Xa^  contiene fb atto i  notabile i  ^\l^ altro  luogo  ap-^ 

prejfo  ar emfò  fi flimadtf itile  ^  (^  di  niuno  valore  ^ 

-non  efendo  mineralt^ .  S 'oferuano  in  queBo  luo^ 

'-'gó  doue  e  l'arenammeraki  i grani  dell' arenapiu 

lucmÙK^^kndentH     quel  che  fogliono  ri^len-^ 

~"^'':r~\         V  "'  '..  dere. 
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deré ,  come^Jquame  d'oro  gf  d'argento .  Ma  gli 
huomini  fkuii  ^  i  quali  tnuefhoano  la  natura  de  me^ 
tallii  per  infinfotto  le  vifcere  della  terra,  ajferìnano 
effervrfàjpette  dì Jolfo  fiat  oralmente  disfatto:,  ^ 
concotto  \  ^feròfiììima  tanto  più  fé  e  co  \  (^  mag- 
gior mefite  vttle .  U  'vfò  dell'  Arenattonefk  lodato 
da  Aetio  fecondo  la/entenXa  d'Antillo,  antico  me- 
dico .  Vfia?no  l[  Arenatione  y  0  "vero  lafaborratio- 
ne ,  ^per  tutto  il  corpo  y  et  per  lepariicolari  mem- 
bra fecondo  cip  are  che  il  male  richiegga .  //  modo 
divfarUyfara  in  queila  maniera  .  Enecejfarìo  Mo^fo  a* 
che  'vifia  <v  n  mini f  r  0, 0  fer  pittore ,  il  quale  racco-  naùoncl 
gliendo  /*  arena  >  0  verofaborra  \  apparecchi  'vna 
fojfa  atta^e  capace  oper  tutto  il  corpo ,  òper  qualche 
parte  di  quello ,  Ala  hifògnara  auuertire ,  che  la 
foJfa  douera  ejfere  vn  poco  lunga ,  &t  la  profmditk 
di  quella  non  douera  ejfere  niente  più  alta  di  tre 
piedi  y  ^  a  pena  tanta  profonda -.perche  fé  ^oica- 
uar  et  e  più  fitto,  e^  piti  profondamente  ^truouar  et  e 
acque  abondanti  di  bagno  7ninerale ,  che  nafce ,  (^ 
fcaturifee  fitto  /'  arene ,  ^  alìhor  aperder  et  e  tutto 
ilfutto  della  faborrationCy  perche  non  'vigiouara 
co  fa  alcuna  :  poiché  la  faborratione  e  necejfario  che 
jìafecca^  etfem^licey  &t  non  mefiolata  con  humore, 
oltre  che  niuno  potrebbe  tollerare  il  femore ,  ^  il 

caldo 
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caUo  di  tali  ac^fue  sfacendo  coperchio  deWarent^. 

Taminf  adunque  il  luogo  pu  ^ affo  della  fojfa,  cheetlpik 

'vicino  aWacqua^  donerà  ejfere  dgmflo  termine,  et 

fondo  de  II  a f offa  ^Jcn^a  però /coprire  Inacqua ,  che 

Jì a  fitto  lafojfa .   Et  perche  lajahorra  contiene  ^n 

calore,  ^feruoreintenfiydimaniera,  che  ninno  la 

tuoi  eziandio  per  pie  dola  dimora  tollerare  con  le  car 

nignude  ,però  con  vnfemplice ,  (^fittile  lenzuolo ^ 

r imitiamo prii;na  tutto  il  corpo ,  (^poi  lo  mettiamo 

fìtto  tutto  così  Auuolto ,  (^  coperto  collenZjUolo  den-- 

tro  nellafahorra ,  coperte  le Jj?  alle  per  infino  alla  cer 

nice  ,fi  queflo  defìderera ,  (^'  richiederà  l'infermi* 

ta .  fi  muta  lafiahorra ,  non  filo  'vna  'volta ,  o  due , 

ma  piu^  ili  acciò  che  gli  ammalati  Jmpatìentifiri^ 

fiorino  i  ^  fi  ricreino  alquanto  y  altrimente  per  la 

orandifiimo  caldo  mancherehhono  di  virtìé ,  q"  ca* 

jfchereMono  in  qualche  deliquio  d'animo^  òfincope  ; 

il  ancora  necejfiariamenteiperche  l'arena  mancan 

do  di  calore ,  manca  di  ^irtu.  Diciamo  ancora,  che 

l'attione-,  etoperatione  della  fahorranuouaper lo 

jiiSpo9t>  contattopiu  e  (nrandemente  noua ,  Iltempo  deW G-* 

ftac« .      nate  auajaborratione  e  attijsimo,  per  tnjmo  alprin-* 
cipio della  (Canicola ,  (ffilodatvfi,  la  mattinaper 

i"  ore  %x  lofpMÌo  di  tre  bore  dopò  che  farà  *v fitto  iiSok  »  (^ 
Li  fera  per  altre  tante  bore  inniìZÀ  t  occafo 
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La  dimora  donerà  effer  e  fecondo ,  che  potranno  toU  Dimora. 
lerare ,  etfopportare  leforz^e  di  ciafcuno^fenz^a  no^ 
cumento ,  ^^  Jia  ancora  minore  dt  quello  ^  chefuole 
ejjerenehagm,  eziandio  aj] ai  e  aldi.  Quello  e  l'alti-' 
mo  aiuto  dopo  li  bagni ,  e  noi  diciamo  l'ultimo  d'^vl- 
t imita  diperfettione ,  (^non  di  ordine,  come  alcuni 
fciocc amente  [limarono .  Il  ter  mine  fa  dt  quindici  spati,  dì 
dì  ,fe  alcuno  njfafòlamente  ^jna  "volta  Udì  i  ma  fi 
'vfera  due  "volte  Udì ,  farà  fette ,  ò  nouegiornifola^ 
mente  prefe  le  indicai  ioni ,  efegni,  e  del  morbo,  e  del 
la  gagliarde ZjZja  delle  forZjC .  LI  acqua  del  bagno  y 
ichefìàfòtto  lafaborra .  ef  arena  afcoHa ,  primiera-- 
mente  dimoHra  affaifìimofale,  e  dapoifòlfoy  et  alu-  Minerà. 
me  e  ferro  tn  alcuni  luoghi.  Io  ho  ueduto  molti  parali 
rtici  ,/anarfcon  l  '"v/o  di  quefla  arena ,  et  tra  gli  al- 
tri il  Signor  (fio.  Matteo  Lanario,  il  quale  haueua  Hiftoria . 
'■pàper  due  anni  perduto  lì fenfò ,  (^  il  moto  d'ambe  ah»  para 
due  le  gambe  y  ^  con  l'aiuto  diqueftafaborrafu 
refo  aUafua  anticafanità  >per  lo  {patio  di  due  mefìy 
dopò  lafahorrationiLj  .    ^^^a  bifògnerà  notare , 
che  nel  principio  muoue  tanto ,  ^  turbagli  humori ,  Mouimcn , 
che  cojìringe  i  mi  feri  ammalati  à  mancare  ^  e^  à  di-  che  ivé! 
[{erare,  quafidellafalute  ^perche  pare,  che  faccia  ^fou^c. 
loro  nocumento  ,  ^  quejìo  quando  auuiem  e  argo- 
mento,  (ffegno ,  che  lafanità  è  vicina  ^Speffe  "vol- 
te >  noi 
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te  noi  quih  abbiamo  fanato  l' arthritìde ,  o  pure  do^ 
glie  articolari ,  (^  curati  i  tumori  adematcjijlem" 

Aìi'anbii  matici delle ^a^nbe,  etiandio^fàvdo  qli ammalati 
t  articolari faborrationi^Jolamente  nelle  farti  delle 
gambe ,  hauendoperò ,  prima  njfate  lejaborrationi 
*vniuerfali ,  il  che  bijògna  ejfattamente  ojferuare^ 
nonaltrtmenter>  da  quello,  che  de4toh abbiamo do^ 
uerftfare  nell  ''vjo  de' bagni .    (j  loua  ancora  a  colo- 

Aiiapoda-  ro >  chepatijcono lapodagra  ^^prohibijce,  cheilo- 
^ro  tumori  non  facciano  calli ,  (^  dmentino  tophi ,  o 
per  dir  meglio ,  che  non  diuènti  nodo  fa .  ZJJiamo  an 
Cora  quefiO  rime  dio  per  coloro^  chepatijconc  mal  di 


A\h  [Cut-  cuore  ,  d&tta  pajstone  cardiaca  ,  cwe  quando  per 
i' atrabile ,  o  collera  ne  or  a  nello  (ìomaco,  oh  ammar- 
lati  fino  affitti,  ^tormentati,  Qtouano  contfa 
iX\3.tUhu  l'elefantia  ,0  lepra ,  ^centra  le  carici  ^  d&itcve-* 
^lits^xx-  ne  deUe  gdinbe  ingrojfate^^  dilatate^  ^  ancora  al-^ 
Aiii  nerui  le  contraùoni,  (^  ritiramenti  de'  nerui  da  e  atifa 
""col'^^tn -.fredda  .&ihumida .  (^iouano  al  tremore  •  e  deboleX;^ 
A^  tremo-  ^  ^^g^  mcmhra  >  efanano  l'inflatwni  -,  ^  gonfia-^ 
tionedei'  menti  dcW 'vtero ,  e^  mapmamente  quando  le  don^ 
Cornea  Va  nefifioncianofpeffe  volte.  Con  queHo  rimedio  hah- 
^°"°  '  hiamoperfettamente  [anato  molti  ^  trau  agitati  •  ^ 
KW^khù-  afflitti  con  lungo  dolore  delle  anche  ^  detto  fiiattcay 
"^^  '       (^  ^^^'  ^^^//  lojfo  delcojjendice  j  detto  della  cojcia , 

per 


!per  li  muccorì  >  ^  n/ifcopta  era  njfcìto  fuori  ad 
fiio proprio  luogo ,  ^  cauitj^ .  £t  ancora  hàbbiamù 
CPirati  gii  altri  dolori  delle' giuntar e^  *cOh  uUeJìo  d^ 
iuto .Gioud àgli Hidrépitì^ ;fiprdp[Udlfi^o^aai-  Ì\llrìL 
irorìrnedio.f^felafàyofrdtioriefin^^  ^pj°  ^^^ 

£5*  nelprincipfo  delmàlè ,  fana  perfhtmmentt^. 
,?\(£  hijògna  nj dire  quei  Medici  ìemerarij ,  ^  ar^ 
roganti,  i  qUali  mandano  gli  ammdlati  a  quefld 
fàborratione ,  non  filo  quandoiimak  è  gtMOnjfer^ 
matb/ma  quando  firn  aiandonatid'ògnr^^ 
^a  difdlute;  di  maniera  che  non  filo  nji  vannome^ 
Xi^vimi  mdiui  lifìpellifiono  me^i morti ^  gabbati 
da  vn  '^rouerbio  ycimtù  dllenjoitè  da  (ìrnilioCielk  '^^"*^"*« 
Jfò , ^ daT^linio^moècólfiile  ^dfèle  ■^ic&nìafi' 
te , fi  cura ,  ^fiana  l'Idropifiia .   Et  Paolo  ancora 
aggiunge ,  con  cibi ,-  che  dificchino  ;  il'Aè  conferma 
ancora  ^etio  ficondo  lafinten{a  d'a^ntillo  ;  ma 
quefle  cofe  bifigna  intenderle ,  et  efieguirle  dalprin'- 
ctpib  l  Jrkchiifudhdo^^ 

pdrecchiàno  padiglioni  i  come  "di  guerra  ;  sfitto 
'  quelli  fi fl anno  mentre ,  chefifaborrano ,  (^*  arena* 
■no ,  acciò  che  nonfiano  ojfefiddW  ardore  del  file; 
n}ifiàeggonG'ancQ  molti fitme  tefte  depoueri,  k  quali 
appaionofilam^tefiprayefiendotun  ' .[ 

ddcOrfofimf  drena  ^(^qualchè^olmfiri^ 

JMim        gliay 
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gliarola .  o  coperta  alcuna  ;  ma  con  le  tejìefcoperter 
f^  efpoHe  al  caldo  file ,  ^  qualche  evolta ,  io  ho  nur 
merato  cinquanta  fitte  tehe  e/^ofÌe  imalfi/c^. 

^      '^    Z'i4fiàb&rmhàt^Uyetantocaldo:,che  fe^oila 

dmt^cMmavOyfireieJubito  colìrettogittarlavia 
repentinamente  ^finXa  poter firr  are  il  pugno  :  per-- 
che  "vi  parerà  dihaueretoccoconla  mano  njna  cofia 
Ìnfocat?i  ;  benché. certamente  ne  brucia,  ne  fa  'vejìi^ 
jche, alcune  doue  tocca .  (^Adunque  ha  calore  y  quafi 

Qx%ìo  ò\  xome  nella  fine  ddterl^  or^^       &t  dificca,  quafi  net 

accieà  !     quarto .  con  reUrtngere ,  ^  corroborare  le  parti  del 
corpo  ^  ^  in  queUo  modo  hàoperato^y  0*  tuttauta  o- 

'■  pera  queUafiaborra..  così  mirabile  y  la  quale  ^nalr- 

tra.  vgltaaltrouenoir  acconteremo.. 

Del  Sudatorio  detto  del  Cotto.. 
Cap.       XXXiV. 

Eontnnodalbagnp^dell^^renationffyitSMdar' 
torio  del(btto,'quattrofiadlfy  ò  'vero me%o 
miglio:  ma  nafice in ^unàfira,  ^fiajfofiapartedel 
monte diUico;  talché l'auuicinarfia quello yper la 
cattiuafirada  ecofiafaHidiofia,  ^K^arquafi intera 
ra  ancora,  lafiabrica  della  e  a  fa  chiamotta  ^^X^^o-^ 
lai  (f  per  quefia  cagione  fi  dice  volgarmente ,  che; 

que- 


Cafa  NÌ7. 
Zola. 


Libro  fecondo.  x9$ 

éfueìlò  (kdatorto  e  nella  (jafa  dì  NiJ^ola .  ^ique^ 
Pofiidatore  l'Autore  aniico  dice  in  qmpo  modo . 
S'^^ilon  lajciamo  quel  Jiidatorio  delia  Cafa  di  NtJ(^ 
%ola^  chiamato  del^ottOy  ritrotmto  da  njna  'vecchia^ 
rella  in  "vna  (uà  pojfejìione ,  il  quale fano  lei  d*vna 
rottura  nelle  gambe ,  (^poua  molto  a  gli  Av:ictrici^  a  \\ì  rotm 
.0*  àllt  nerui :^ale ajpii Qontra,  h gonfiamenti ,  ^  be /^"  ^* 
iriflattom  del  'ventre,.^  anco  delia  wtlz^a^.mala  ^xìó.  *'^*' 
traduttionnuoua  contiene  ^ueHe  coje  del fudatorìo  ^ìnf\l\ 
del  Cotto .   Queflo/i^datorto  è  nella  Cafa  JV^{z.o-  Il  "  'm^iz, 
iayil  quale  fu  rttrouatodAfun^nJfcchia,,  nella  fìia  vlìlf^' 
foJfejSiQnei  la  quale  fu  itherat^  d^Uarotttiradelle 
i^imb^U  .•  (jioua  quejìofidatorio  À  coloro  che  patir- 
fconoUartitride^(^aWinfrmitadeU^^ 
dello  fiomaco .  ^Bifogna  (apre ,  che  tutti  fHdatQrij 
naturali  fer  là  virtù  calda  in  atto  ^^infotenl^ 
delle  minerei  grandemente  dtfeccano ,  ^rifcalda-  Effetti,  & 
no  y  £5*  per  la  perf&tm  fòttiglteX^a  loro  penetrano  nnrimtì 
mirabilmente^  (^potentemm$.erifà^omi^f^ciU  '  "  """"^ 
mente  y^^prontmmmtec4^anA^priil^do  .^.h  ma 

^t>^a^radtlorolaragioned,élpÌMi€^^  ;^'  '•  ' 

fìiycome farà  chiaro  a  l^afioidomparU^ 
n  altro fudatorioy  detto  dtBaram,  (/ent^mente  i'*th 
fo  principale  di  que(iofudMòrmdel^ 9^^^^^  Ip^ìf/k 
fcaldar^y  dtffeccare ,  (f  nnlhfic0^e(ep^Ì4ndur^ 
-io  A-,  2^m     2         te  9 


t84  De*  riracdii  naturali  d^lfcliia^ 

Difn '  h.t  fererìttyhènttdt  quello  ctmftt  tbiudahriodi  Har^^ 
fra  qucKf ,  ^ofil^ukUjàtament^  ri{iiff^ijla.rga:y'^.  moll^Jica 
torso  di  B3  ^i?/;  tocajvrtijìcatidnei  come  dimof,raremQ.aiJu'Q 
luogOi  ^jindlmentef€rtuacua>r\  tutto  ilccrp.o  per 
myu^b^..  if§iif^ideÌudi;itorì^^^^^ è'adunGfue  commodìpmo  queBa 

-  '   dti^dfo  di  cmàlfi^o^M  immote  ^  .^  gorjia méntri 
fiarjobtènk   hrfpivh  che  dì  e  e  Gel/o  y  che  btjogna  a^ 
mi  dtcauare  ^^  procurare  il  [udore ,  non  Job^^^^ 
l^ilu':!  i-'^^^ìrcithPìmei^^^^ 

^rdcM  P^rèriìkùMdii^^ÒQnq  ùalchew  apare pc0\ 


»';  !  t 


^af^^d^l^e^tr^^nepiedh  (^  ne  tifile olij.  ■.  Con  kk? 
Atrid.  ccc  itìt<^Sìjtie'[tojud^^^^^ 

^*"         fimamemeMcprimip^^^^^  3s(oiconl!^£ode.l:hiigno:di 
s;  li.      .  Gtirgiteilo  f  (^ dopat^^ 

icm\  ìii^yt/mtH^^kmm^^  ddte^imlt^im 

mxy^motumon^t^roì^p^'i^^ 
'iJ^!!t^^lì^àrom'é€mifi0 

'Trcoàie^y  f^^céfi  ancora  h ahm amo  curato raltnft^ 

wìU iùYmnooh (j[uejìimedefmt aiuti:,  ^ rimedijt 

Ht^àwàli  ^pJ^lM^^^É^dtcvafirmauano^^^ 


i.rinjtta 


Libro  f^contfo^  it?|, 

tHmQriinduratpdelk  nont'me  i  f^  dsì^ne^tùy.  f^^n%  ^"j  "  ^''7 
cor  chtqueUa  /i?^^  co  fa  fih  ferf&tt  amente  faM  ';  «'"'"*' 
juda4Qno'\Barafììco)  allafciatica'y  alJapodagra^. Aiiafcjatiw 
i^^à  qualji'Vi^^ia ditlenjìom deneruty  ^  mafk  ^  '^ sjon • 
Wamentefdit'^  >  -^  cauftte  darefolwt'tonej  ^  fusi  ^  ■  i  ^  poua* 
che  '^oitìtUMorad^^^^  I^ajua  minerai ctìrn Miuera.. 

Uenefdfo  ;  (^t-armcdekm&dGbdieffkmmaneUmi'*' 
nere  d^ JìMatorij  y  cofa  laf ciotta  da  h^nda  dagli 
^ù4ntiiiki\  noi  ragioneremo  àffre^^  ,-  'Sien^il^'v^ 
^delbagy?o^y^  majSim&j  chefiéeu^ìnu  haÈtbimim 
èfjigm  dffmgatìone  del  €orpohgrandijìimsm^n¥ 
f^  ì^neGefp$rm  la  preparatimi;  ^'  ewacuawnedi    Btfogua. 
t^téilcmpo-nel  fuddtwio.  pmp^rò^vhd^pmkcipwk  p^  '^^^  ^^n 
fìiénte  conqùe^'vfi^  delJudatoifììo^fip<)ffhnèy^am  ■»  "  ^  -  'Trenti 
d-èmente'ajfóttiglidregh  hirniorUy  (^  offend^ne/tin  ^  .>ft  a* 
^pèrfìyra^  dmmatkPa^.  'Il  modo^di  'vpire  HfkdùW^ 
'frio^h'ine  (idi^i^^^^mfffìet^r^y^ 
4k'fentmì^dj&l^i^tm  ^hdrM-Sdc&ò^y-dèUe  efì 
^èr^  ^i^nonjlpiglì^  ji^p^^  oM 

bene  dìj^osìiJi ^  f^ preparai o^per  altri  bagni  fpaui\, 
"per  me\o  de  quali  quaji  del  tutto  >Jc  4^^^^ 
^Mi'-a-ìdà  niohì^-fùuef^fnK  "è'càf^uih^niori  pMU^^k  - 
aUè^Hdiìmi^md^ 


^94  DeVimcdii  naturali  d'Ifchia, 

niènga  àquéjìe  vltime  forXe  di  reliquie ,  (freganti 
hHmoriyfercwche'vna  violenta  co/i ful^ÌMneay^ 
repentina  y  a  pena  corpo  alcuno  può  hen.tolleram^ 
benché  que/HJàdatorij  de4ti  fiano  Jòaùi .  Sono  aU 
€uni  [òtto  mala  dot  trina  ammaejirati,  li  quali  or-^ 
dinano  prima  à  gli  ammalatijudatiom perpetuar 
mente  yj^fempreimprudentementeyamiQparere-ì 
0*  coji  inluo^  d'apportare  aloro  ammalati  giouar 
mento  ifj?eJ[fe'volte  gli  apportano  nocumento ,  ^  le- 
(ionCy  ancorché  queHt  hannonjn  luogo  di  Jotterfu^ 
ghy^^dtjcujarjfi,  difendo  che  errano  in  compagnia 
dtmòhk  ^  Io  eccettuo  alle  voliecerticafk^  ne  quali 
pamo  cojìr&fti  njfarejotamentefadatcrfi  j^non 
è  agni,  ma  certo  in  queUo  e  nec^Jfario  che  prece  d4  ^r 
ì  na diligente, ■^efqùifitapreparationeif^ purg^- 
tionc  di  tutto  U  corpo  )■■  altrimentthijkgna  temere  y 
che  ncn/lcauji  f^ procuri  qualche  infermità  mor^ 
tale:  il  che  certo  fi}  ojferuato  ne  gli  altri  Judat  or  ij 
qualche^ùoltay^^^^ 

tf ,  ^  m^lamente^^Jati  .Siguardim  dt^nqueipriè^ 
Modi  ài  fu  deÉtim^incorreremdettocrrortjji  '^  Bntridigitfe 
no ,  ^^  co  l^entr  e  cotone] Judat  orto,  e^  entri  tutto^ 
fuorché  la  tefìa:  la  quale  douer a  defendere  y  o  con 
lappfuura  muerfayf^  riuolmta  da*vapori ,  h  "vero 

'.A^-r^^  "  foglia- 


Libro  fecondo-  s^iiys 

Jogliamo  n) edere  certe  cauita  delLt  terra  y  le  maUy 
^arteperforXadelcaloredelfmco,  che fl a  fatto,  ^ 
f  arte  ancora  rart-e  tha  poi  diUtnte ,  (^  Jlargate  ; 
douefiando  in  piedi  gli  ammalati ,  quafi  come  nelle 
jlufeybutmnojfkBtSiabondannpmifudortl  ARtJ^h 
cjue  muoue-,  {^  e  aufa  Jì^dat  ioni  gagliarde  f oprale 
forXe^dellaconicx);  pure  ognvnople  pmàfm  piarr 
cere compenfarèj  ^moderare-,  o  vero  giacendo^ 
interra^  (^  me^tend^ilhraccioJopra'queUuogocal 
doy  ò  vero  merendo  l^a  gamba,  over  amente feden^ 
dofi  nellt  luoghi:,  (Sgradì di  meXo ,  o  pureinquelli 
dijopra,  douegr^mdemjentéfileua,  ^inatz,a^an 
compia  di  quel  vapore  igneo  y  (^finalmente  le  fie^e 
memhra^ammalateyht^gnamuouer le  pian  pianai: 
(^  apùcOy  apocaauujf{^arlealfitoriaturale:y  cht 
voi  pretendere  dare  loro ,  (^  le  medefìme  rnem^ 
hradefendere  la  notte  yCtilgiorno  con  qualche  com^ 
modo  aiuto;  come  farebbe  con:qu:alchevrìgU£n-^ 
t.Oy  òctroto^yQ  altra  cofafimtle .:  lequMìco^ 
Je  communemenfefléma'if arene 
ritiramenti  de  nerui,  (^neU 
li  articoli^  (^  nelle: 
giontureindu:* 


Bagno 


k<^ÌA  De*  rimedii  naturali  d^fiTchia  ^ 

^^-x  ,  ^^^  i^.Bàgno  di  5anto  Montafto.\        .^,\. 

^Nl^R^MDO  permarèneMa heUÀ(}àld^ 
de^M  dì  Santo  ^zy^ontano ,  amano  manca  ^ 
^er/o  la  radice  del mont€  di  %)ico  fé  ritrouanojca^ 
ti^irt^hondantcmtnteleaC'Cj^mddbàgn^ 
^Mmtàno  yCalde  \Jalfe,  ^  chiar^CJ  .La  loro  mi-^ 
pineta.;  nevaedìfalein fredommiOi apprejjòdtfilfoy&irà^ 
fne ,  f^'to  credo  i  che  da  qu€ fio  bagnohayhìa  origine 
H/udatorio  già  detto  :  gioua  in  njjò  dt  bagno  alle  do- 
vciiità .    Mt^Hiik  giunture  »  del  collo  particolarmente -^  alle 
jfaiMÌch^dtcauJaJredda,  ^hwMida  >  aUe.podagrei 
ulii  tmmri  duri  edematofi ,  g^  maxime  delle  gam^ 
he  ;  fortifica  lo flornac'0,(^  conforta  le^jfcere,  dtffil* 
\    ne  gli  humori  grofbi  yTendendoli  fotttlì  fX^  eud,^ 
V  cuaper  fUdore ,  (^  caua  la  njentofkò  den^    . 
-v:^  irò  delle  intefiimy^  dellamatriee^  ,{•' 
v,\mua  aUe  donne  che  fi  fcon-^  :\ 
\   €Ìanofl?efiò ,  e  conforta 
.   l'^vtero  9gioua 

aUa'vefc^^^^alpolm^^ 

De 


Libréfecondò;      ''  ^ìil-^ 

DclB^nòdiCitara.         Càp*    XXX"?Ii-  ; 

TES  TQ  bugno  è  poco  dinante  dulfopra^ 
detto.  Vale  aRoj^aJlmo  >  ùjr endici ,  alte^ 
ndJmOy  ò  'vero  premiti  i  alle  dònnefierili^ 
accio  pojfamgenerarey  aqual/ivoglia  dolor  di  ca^ 
po;  toglie  ilfieddoy  ffpartmolarmentequelk  della 
quartana,  ^ fecondo  dicono,  aglihuominifaahon 
dareiljemeif^alledonneillattcj-. 

E  in  queUa%p)la<vnfamofì ,  ^  gran  Capile^ 
maggiore  di  tutti  gli  altri  9  che  neWIJola  fivèggono^i 
chiamato F orino y  (^ per  corrottione  dinjocabolo, 
Florio,  poHo  aU* incontro  della Citta^^ietropoli^ 
fana  di  tutta  Vlfòla  :  tenendo  al fuo  dirimpetto  /*/• 
/òlaPontia,  et  l'akra  anticamente  chiamata  Par^ 
tenope,  hora  da  moderni  Ventotene .  H abitano  in 
qmBo  C a/ale  huomini  bellicoji-,  (^  di  tanto  'valore» 
ch^h$n  temonopunto  ipericolofi,  et  repentini  affala 
ìideCorfdi»  Luogo  veramentedelitiojo,^  di  ter 
renifiuramodo fertili,  di  eletti  fimo  njino ,  ^jrut^ 
ti .  Si  anno  lontane  le  acque  dì  queflo  bagno  dal  già 
detto  Cafale ,  quaji fitte Jlady  >  a manofinifìra» 
n^erfi  il famofi  promontorio  dell* I/ola  ^  chiamato 
'volgarmente  il  CapQdeW.lmperadore  i  fg  dalla 


^  4  5^o  De  'ri  medii  naturali:  d'I fchia , 

may'in^'^^tiy'oÀipietraconlamano,.  Qjueflaac^ 

Sj^fcr^an,.  quàfcatUTtfce  c^lda  y/uicino.  ad  'vn.piffo  grande 

wVnV  là  rojfo yorìdecauandoji  vnafojfa  profónda  trifmo  al 

fa  Ji  ciic^  gmocchiOyJitroHavnpocofklja  (^  chiara, fj^tran- 

^doa^^^^^^^^^^^^'^^^'^I^^P'  (^pnjap.orefecco^^  al 

.mfto  mn  totalmente dt[piacmolc^,  ^.^3^(^a parte 

„Uiferiorè  del  bagno ,  che  rifguarda  ti  mare ,  (£  anco 

ì^WUii:^i/iveggonofalmey  di  ottimo  fate  abondan^ 

ìii^.>  M  adunque  l*ac qua  coni4>enient emente  calda . 

^jpèra .   ha  fÌ4a  minerà  tiene  la.  maggior  parte  di  J^tra , 

^^Jecmdotl'mmgiudttio^^  confale y(^hitt4me  in 

MUanto^àllafoflanz^ay  con  akuna  qualità  dira-- 

mey  (^pura  efalatione  difolfo  ;.  onde  fi  fa  si.  cai* 

da  :  la  qutl  mefcolanz^a  fi  moftra  sì  chiaramen-- 

Alio  fpa-  i      rr  .    '         .  •'/      /"^    '   /-^  // 

fimo .     4c  yper  ili  ejji^tty  (^.  operattont  che  fa.   ijtoua  alla 
«i .         conuuìfione ,  (^  à  premiti  ;  allèggerife  ilpefo  del 
iJoT   fondamento ..  ^Da  gli  habitat  ori  del  luogo  s'è  fatta  '■ 
»cTvZyifherienx,ar  (^  anca  danoiàprouocareil'vormlqj' 
A  'm^tur^j^  maturando ,  (^aprendo  fkna  i  tumori  e  aidèr 
S*  \t  lo  Bruendone giufia  quantità  lubrica  ilcQrpa,^ìpm 
A  ulbr'ica  stfatàa  ijferunz^aì,  come:^  non  foto  rifloraleforl^ 
Xù7Xrtndtboltt e  >  ma.  le  rende  anco  alle  amorof  battaglie' 
A  <i3r io,.moltopiupotenti  >  (^robujìc^^ .   H abbiamo  curatoi 
vcnii-r  a",  dueinferrni,  l'^no  de  quali  è  di  famiglia  lHujìmf^i- 
ki^^ti^''^^r  chthauendo^erduto  ajpitlQ  la.  ercttiond&lla 

n)er* 


:       libro  fecondo  .n:ji  ':a1  tfi 

verga  per  vn  ulcere  màligm,(^rìl;elle^  in  quella  Hifl«)r8i_ 
fartecaufatoda  "vnaf recedente  cancrena^  della 
quale  fu  molto  affli  tOy  et  trauagliato,  f^per  ejfereit 
male  poi  degenerMoinffihacelOi  talfhlamaltgmtà^ 
et  afpreì^adelmale  i  chelfmangto .  et  corrofe  tutto 
ilpreputio ,  (^gran  parte  delia  pelle ,  che  cu  opre  la 
njergaiper  quella  caufa glirejioìlmemhrocofitn* 
debbolito , che  nell*  atto  venereo  già  Jlvedeatr/habi'» 
/(? ,  (f  impotente^ .  La  onde  con  alcuni  rimedij^ 
cheinquefìaijolajìritrouano  (^particBiarmente 
con  qHeflopretioJò  bagno ,  fu  allapriflmafamtk  re-* 
jfiitmtOii  et  parimente  vn  altro  giouanexiAbruX^e'» 
y? ,  il  quale  tenendoil  membro  neWerettione già  con^ 
torto  .erafìmilmente  inh abile ,  ^  impotente  al coi^ 
to,   QmUo  male  è ajfai diffìcile àjanar fi,  ariU dal       ,  > 
Faloppio/i  tiene  per  incurabile  nella  fua  Anatomia,  f"°"^  '^'^■ 
doue  dice  ejfere  due  nerui  nella  verga ,  i  quali  fino  '"'-^ic- 
molto  euidentiy  r^  manifeHi,  f(^  di  tal  modo,  che  v>^ePhai 
nonpojfono  (eccetto,  che  a  ciechi)  ejferenafiojìi.  (^  «  «ou 
fino  quelli^  nelle  cui  pieghe  >  ^  auuolgimentififan^, 
noigangli,  che  noi  diciamo  pòvero  le  glandule^  /?- 
condo  l'Empirici:  le  quali  fino  poi  cagione^  cheriJ^ 
Xandofi il  membro  ^  fi  faccia  àguifa  di  corno  arieth 
nOi  duro  >  ^  torto  ;  maimpotente  a  poterjifimdere 
fer  dritto  ;  ilqualmale  (io giudico)  ejferejìato  infi" 

Nn    ^        ma 
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2?  9  2^  De  rimedi!  naturali  dlfchia  l 

irL;^'..>i  ^Q  ^  qt4eHa  hora  immedicabile, per  haueruì  Mnfù  ì& 
tf anaciato ,  prima  che  dì  queHo  bagno  haueJìimo> 
fatto  tfperienla .  come  allo  incontro  per  tal  mel^  y. 
facciàmofede  hduer  ne fknati  molti,  Talché  quan.---. 
t'o  er^ pri^à  ilnegotio  con l-drte limgo ,  ^  difficile  . 
iUntoJìfk  hòra  con  queWi  naturali  rimedij^fanabì-^ 
le  molto  ftcur amente ,  (^  con  mirabile  prefieX^a . 
fie^HUti^  Qióua  alle  donne  fierili  per  fare  concepire  ,  ^  à\ 
Al  difeuo  quelle'^  che  lattano  accrefct  mar^tùgliofamente  ik 


dei  1 


IJiftorare  tkttt^ .  Ingrajfaicwpì  ^  ^uucnga  cUe  ctì)  fi facào,^ 

mediò  nel ba^o  di  (furgìtello ,  ^  appr^jfocon  l'ac^- 

qUa^  F-òntana,  apporta  anco- il  frequentcufòx 

di  quello  vnafinnalentia  -^  ^  quafi sapore .  il  chei^ 

auuiMedàlpdrticfpare  alcuna  p^artedibitumtLj^K 

A. ooaiic  QioUaaldèlòre delcapo.dafi'tdda^ e^humida cat^ 

cgufa  frea  raprouentente, 'vfandòfiin doccia, oin fìillicidio i\ 

mia.  ^Di  pih  fi  legge  in 'vno  antico  librajcritto  a  ma-^ 

Atj freddo  nOy  efiere  giouemle al fi'eddo,  ^^rigor^i  ^ma^i-^^ 

^"^ "^'  maf^nteaquelb della  quartana  cifermamodeU 

le  acque  di  quefìo  bagno  in  doccia ,  nel  hert<^mlU, 

particolarifefiioni  ^  (^fomenti .  //  tempo  di  quefit^ì 

hagno  è  dal  principio  dél^  TrimaHera^finoall^: 

9^ft0delfi£Jìatc^. 


1  -       -  A 


tdhtQiccotìio  e      .  -  r         %  ^^ 


Dd  Bagno  dell'Agnone  di  Ckara.» 
Gap.,    X.XXVIL 

lo  diitAgmnediCitnra.yleomacqueJcà* 
turijcom  fitto  H.  Pnomontorio  della  Imperadore  ya: 
mano  dritta^  alt  incontro  del  quale  Jì 'veggono  dm: 
granjafiy  a^ero,  permeglio  dire,  due /cogli  den*^ 
tm.almave^y  difioHo  dal  lito  njntiro  dipi&tr^^^. 
Et  perchenegreggtare ,  ^  biancheggiar  e fi'veggo^- 
na ,  da  gli  hahitntori ,  V^^hoh  chiamato  ikCììfcòy 
hianco ,  l'altro  il  Giefio  negro  *  QMeHeacquey  ca^ 
uando  prejfo  alla  marina  »  fi  ritrouano  caldea  .^ , 
I^afiia  minerà,  contiene  in  fi  capi  a  dififle.^  ^di..  ^ì«"«rl 
filfo^ ^fino  algHjìofialfL^.,  Glihabitatoxifiem 
fèruono2 fianare  larogna:y  (^j  piccioli  furuncoli^,  m raran-^ 
-  a  ruero granelli  y detti  dotrtncy  alla pfira^  ^.  aU  ,  aiu  rogn». 
'  ;    lìimpetiginey _^  all'air eX^a della car%\  ^^  d?""""'"' 
X  .'     naturayeimafiimamenteagJihuO'^,-,,.^^^^ 

mini.  U/ufi ifioloinhagnoj^,  .         .  ,  ^'d^* 
^.  in  fomenti;  la  loro  '  ^*^' 

natura  è  tem-^ 


i;^4^         De*rimcdii  naturali  dlfchia^ 

Della  Arena  d'Agnonc  di  Citara. 
Gap.     XXX  Vili. 

E  9tAnc ora n^n^altrajahorrdtione il/otto ilia^ 
gno  d'Agnone  di  Cìtnra  :  che  ha  laminerà 
AH-dsfan  delbagno^  che  gioua alta  rogna  ^  ali elefantiai^f 
^Whìti^t^,  alla  ^ fora. 

Delli  bagni  di  5oliccto«         Cap.     XXXIX* 


^ifìante  quejìo  bagno  di  Soliceto^  (da  noìprì 
ma  di  tutti  gli  altri  ScnttorieJJammato^  0* 
dejcritto)  da  quello  d*(tAgnone  di  Citar  a  ^  quafi 
decennouefladij^n;icmoallitodelmareifittoìl£a'' 
fale  chiamato  Pania',  (^  nauigando  oltr^H  Pro^ 
montorio  dell' Imperadore  per  loJj)atio  di  fette  fla- 
dy  ^troueraivno  fioglio  grandtftmo  lontano  dal li^ 
io»  chiamato  da  gli  habitat  ori  la  ^SQaue .  //  quale 
0  dietro  lafiando,  fappreffermallmgo  detto  Pedo 
ra  i  0ue  dentro  entrando  >  cederai  la  forma  d'angle 
porto ,  o  (ala .  Le  acque  di  quejìo  bagnofatorifco-- 
no  molto  ahondantt ,  ^  caldtjìime^  di  tanta  caldei^ 
X^^  che  coloro ,  i  quali  m  entrano^  è  vipafanof/en» 
Pim»    tono  brtigiarcj .  Tiene  molto  odore  d$Jolfo .  con 

fapo-- 
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^apwefaìfir  (^  quaftagro  ;  et  pero  ecaldanetquaT'^  sap*»re . 
to  ordine  ;  fi  come  anco  fonale  acque  del  bagno  detto  ql7togri 
della  (oiatay  nelle  ctrcojìantiedi  (jurgitello,.  Il  colo-  coiore . 
re  di  qmfìe  acque,  pare  che  inchini  al  ferrigno: ,  L  a 
i^amtntraecopiofadifale,  (^nitro^eimenoaffày 
i^hlmtropml^uatache  ijali ,  t  quali  fino  né  ha-- 
gni  dtF(ornelloy  (^fàfiiglione,  come  ancora,  nelluo^ 
go  dell*  Arena,  Contienein fé  materia, cheparema^ 
gra,ma  non  ey^apiutoflo  (inquantoiopofogiudi^ 
care) .  njna(j?ecte  di  rubricai ,  efendo  ifm  r  amenti    ?      ? 
minui^olix^raditurescìoe  conefb  lorofimefcola^ 
no  di  coloregiallo,  le  quali  acque  trafortnn.dofper-' 
dpnola.virth,  ^perdono  ancoilcolorc^^ ,  (ontenr- 
gono  inf /vapori  di filfo,  non  poco  :  ^  perciò jcalda- 
no  y  ^  djfeccanofommamentQ^ .   (^iouano  molto      , 
alle  gotte ,  (^pafionifedde,  ^particolarmente  al<^oyx^mTi 
le  humidc^,   V'vfièin  bagno,  in  doccia,  etnépavr  Aiia  ro^na 
ttcol ari  fomenti .   Gli  habitatori  delluo^o  fé  ne  ferr  ture .. 
mno ajanare  la  rogna,  lonuengono; moltoammu ^ra .. 
dellegionturey  a  far  e  rifiluer  e  la  podagra.  alUmAli  ^\\'  armadi 
delle reni'ya.^iafp^aticiyaUe  fratture  dell^^^^^ 
fare  bene  nafere^e  crefcereli  calli,  %JtcÌnoaldcf'\l.'^ 
t<),bagnomfMturifce/vnaltro;,dèllam£de/ima:naT^ 
ti  r^  ifacoltay  ^minera^pertj^efomnne  habbta^  Z  .^a  T 
f^tmm^htÌQnefparam^  Bagna  vir 

•    Dei: 


ClllQi 


^^  De'  rim  édiinaturàli  3'ifcbia  • 


■  '¥"'     C 


[!l^  o\^à^  OerBagno  di  Gradone .         Cap .    XLv 

VESTO  hagnoìdiftante  da  quello  di  Sd 

licito  y  quindici  ^adij, 'vicino  ai  monte  di 

'Sanf^Angeldy  iacmavquacofiofamentf 

fcatnrifceneUaJuf  rema  parte  ddiito .  Il  luogo  tut^ 

©dorè,    torende  odore  di  Jòlfo.    U acqua  e  chiara ,  &'  f^h 

Sapere .  fa ,  ^^fcc  Calda .  4^/,  colloca  nel  fine  de  IterX^  grado 

umctji  .y dicaldeXZia ,  Lamineraedijaley  holoarmeno^  è 

^ero  terra  or otìlojk..  Contieneinje  tenue fòììanl^ 

-difilfoyf;^  e  a  morbi,  ^  allepafitoni  calde  molto  ef> 

ficact^,   (j  li  h  ab  itat  or  idei  luogo Je  ne Jeruono  affai 

iiia  xt>i^,%  felicemente  injanare  la  rogna  >  lapjdra  >  ^  imp&ti" 

Aii'imp" '  ginCi^ altri fimilidifetti della carnatura ,  U'V'» 

M^Vsin'foèindocciayinhagmp.(^fo7nenti .  Per  bere  io  no?^ 

la  giudico  buona ,  ne  per  cucinare  bauerei  ardire 

fruirmene  in  conto  niuno.  ^Ma  cr  ediamo  fibene 

delle  gS  ^fferegioueuole  alle  gambe  gonfie  y  (^  parimente  aU 

le  ulcere  inuecchiate  di  quelita,  ^lle'venedila'^ 

e?  dVS  t^te  \  dette  de  teHicoli;  alle  reduuie»  che  tengono  aU 

AVrodtt  le  dita  y  ali 'unghie fi  abrojèr^ruuidei  ,^àmolte 

-*^*       aff&tiommorhofe di quell^^ .  Som queUe acque ef 

ficaciftmiLj^  In  queUa  arena ^  (f  bagno  intorni) 

j^lG  r  adone  yfogUono  alcunipoueri  contadini  yfi^an'-' 

dcn 


u 


àllevlccte 
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dere  i  loro  panni Jordidi ,  (f  toccando  in  quelìuogo , 
Jè  tifino  aniìnale^ti  yCome  pidocchi,^ /imìli,Jua-» 
nifcono  Jubito ,  come  fé  fojferopofìi  dentro  V  argenta 
n)im,  Tal  cheper  tal  cagione  dubitOi'chemJta  al-*  ;; 
cunafiflanXa ,  ^  fapore  di  leterio  n)elenofo ,  me-» 
/colato  con  le  acque  del  bagno ,  (^  per  quefio  non  h& 
•ardire  di  farne  iJperienXa  per  bocca  if  come  di/O'* 
prahabbia?nodettjo^  '  ^^^ 

Dell'Arena  fotto  il  bagno  del  Gradone  l 

■  MfJX-    .-q;.Cap.  XLIv 

IMilSCE  nelt arenati bagmdeK^radone, 
che  tiene  Vifejfa  minerà  del b agno  ^  et  è  quejìa 
futile  alle  carice  detejlicoli  >  (y  altr eparti :fana  la 
roma ,  ^(^  limale  chiamato  morto .  ai  maié 

^.:.!Z>fl5iidatddadiSa,nt'Aiigcte.^à  TBàp:  XLII^  ^ 

j^S  S  ATO  il  monte  diSanf($Angètó ,  ^ 
ài  luogo  detto  la  Picara ^  ^erfo  VlmitelÌD^Ji 
mede  ^n  luogo  fumigante  >  njicino  allitodelmare^ 
^  iuifipotrebbonofarepmfudatorij ,  neUa  parte 
circojlante  ;  ;  lafciata  perù  la  parte  di  me7^  :  poiché  - 
^  quella  è  sì  gagliardo  il  fumo  9  che  e  intollerabile  ^ 


1 9  S  De'  rimedi!  naturali  d'ifchia  , 

Minerà.  (^  parenjn'viuofuoco ,  Lea  minerà  è  di  ferro,  (^ 
bitume ,  ^  tiene  marauigliofa  njirtu  :  perche  r tfo l'- 
ite ^^  conforta  efficacemente fòpr ad' ogn altro  ri- 
Giuamcn  mediodiquejìaljòta.  Talché  gtouaper  conforta- 
re loflomaco  >  ^  tutte  le  parti  naturali  >  alle  paf io- 
ni denerui  y  allo Jj? a/imo ,  g^  allaparalefia  alla  ro- 
gna y  (^  al  prurito  >  ali  ulcere  delle  gambe ,  allajor- 
dita  y  ali  epifore  y  o  lacrimefouerchie ,  alla  doglia  del 
fianco  >  (^  alle  are  ne  He ,  (f  alioppilationc^. 

Dell'arena  di  5'anc'Angelo.         Gap.     XLIII. 


D 


i^L  detto  Sudatorio  incomincia  Ì arena  me- 
dicata, di  S,  Angelo  di  'virtù  mirabile ,  et  la 
migliore ,  ^piupretiofa  di  tutte  le  altre,  che  fono  in 
quefa  Ifola  ylojpatio  che  contiene  queUa  arena  me- 
dicata farà  di  lungheXz^a  ,più  di  cento pa fi ,  (^  di 
dargheXz^a ,  per  la  maggior  parte  ,noue ,  sofferua 
ejfere  in  alcuni  luoghi  calda  moderatamente ,  ^  in 
^  ^tripiu  calda,  ^  in  altri  caldif ima  j  che  abrucia 
i  piedi  de  riandanti .  Z  afua  minerà  contiene  ni- 
tro nel  predominio ,  con  ferro ,  bitume^  (f  vnpoco 
difolfo  ;  tiene  "virtù  mirabile  di  rifoluore,  (^  di  con- 
Modo  iifortare  le  parti  le  fé  :per  tanto  io  foglio  far  la  ^fare  in 
£  Ar«a".  -3'^^^^^W»A^ .  Prima  hauendo  fatto  inarborare  ^n 

.'  paé^ 
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padiglione  in  quella  par  te ,  oueV  arenai  mediocre^ 
mente  calda^  iuifo  leuare  via  lajiiperjìcie  dell*  are-» 
na  yper  ijcoprire  l*  arena  di  fòt to  sfacendo  vna  pic^ 
ciolafojfa ,  dico  d'alteXz^a ,  che  non  pajìt  più  di  vno 
palmo  y  ma  la  lun^cXz^a  farà  quanto  e  y  0  tutto  il 
corpo  (fé  coffa  dimetterò)  0  quanto  il  membro  le^ 
fiyneft  deuefare  la  de^tafofa  ,  tunto profonda^ 
fi  come  figliano  in  quella  dt  Santa  %eflituta ,  per^ 
che  in  quejìa  d'vnpalmo,  et  meXo  tlpiufauando* 
fi  (Iritroua  l'arena  di  tanto  calore^  che  hrugia,  cau* 
fando  ve  fiche ,  ^  efchare ,  come  il  viuo fuoco  yfico* 
me  in  quefo  anno  ci??/.  2).  LX  X  XV,  fivi- 
de  in  vn geniti huomo  paralitico ,  che  hauendo  per-  Hiflom. 
fi  il  fenfi ,  ^  il  moto  delle  gambe,  fi  fé  condurre  aU 
Varenapiìi  calda ,  ^  iui fattof fotterrare ,  ^  non 
fentendo  dealer  e ,  dopo  leuate  le  gambe  fuori  3  tutte 
fé  videro  piene  di  v  efiche,  (f  efchare ,  ^  in  talmo* 
do  fi  efulc  cromo ,  che  Itfu  b  fogno  medicar  fé  più  di 
venti  giorni  >  e  bene  adunque  che  accortamente  ci 
feruiamo  di  dotto  rimedio .  Prima  facendo  elettio^ 
ne  del  luogo ,  oue  Ì  arena  fia  mediocremente  calda  ^ 
^  inmodochefi  pofififirire,  ^  dopò  facendola 
profondità  dellafojfa  conueniente  >  per  in  fino  à  tan- 
to,  chef /ente  il  luogo  di  caldeXz^a  tollerabile  ;  (f  do- 
pò coperto  il  corpo  y  ò  la  parte  con  vn  lenzuolo ,  entri 

Oo     2  iam^ 


j  joo  De' rifficdii naturali  cTlfchia. 

l' ammalato nell' arena y  (^difipranepon^apocay 
ni  cofi  (kejfo  bifigna  murarla^  come  fé  fa  a  Santa 
%^itumi.poìchis  quelìa  ha  maggiore  copia  di  ca- 
lore; ^  iltutto  s  efigutfcafecondo>ychepotràfofri'* 
re  l'ammalato  :  poiché  tn4Htti  queHirimedtj ,  il've^ 
r^  me  t  ho  do  (^  regola  altro  non  e^  chelatollerantia; 
Jua  quantità  delle  Arene  .finofecondo ,  che  rie  ere  a 
ilmorh.0  re  così  come  delle  altre  Arene  habbiamode-- 
terminato ,  il  me  d.e fimo  diciamo  del  tempo  >  ^  hor^^y 
^tte  atale  rimedio.  QuantoaW  operatione  >  ^  ij^^ 
tilità  raf  amo  qtieRo  rimedio  contr a  le  contrai tioniy 
^  retiramentidenerui ,  da.  e aufa  fredda ,  ^  hur- 
H  m  ida  y  contra  le  varice  ^ .  ^  maftme  delle  gambe-^ 
fanalafciatìca'y giouaalladebioleXZiay  ^'tremar 
re  delle  membra  y  (^  allapodagra-;  gioua  aWhidro-^ 
fifa  y  d.etM  timpanite ,  (^  anco  all' af  ite  nelprmr 
cipioyfipra  d'ogn  altro  rimedia,  purché Pammar 
lato  fa  ubidiente  a  quanto  fé  ferine  da  C  elfi-:  (^ 
Plinio  y.  dicendo  y .  che  Sole .  Sale  y  ^  Siti ,  hidropi^ 
Ipscuratur,.  Gioua  all' inflatione  dell' iitero y  ^a 
quelle  donne  y  che  alio  fpejfoffeonci ano  y  alla  par a^ 
lefa  è  rimedio  fopr a  ogn  altro  y.  alla  doglia  colica ^ 
^  prefìrua  dalla  doglia  del  fianco  y  ^  per  con-*^ 
^chiudere  tiene  tPitt e  le  'virtUyche  afArenddtSAtt^ 
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^  peneir attorie  r per  'virtù  di  meglio  mìnereppih 
J^ncera  p  (f  manco  contammate  dal  mar  lj  .' 

Del  bagno  di  Sant'Angelo  ò 

.Capi-  ÙXLrv.'      ■     X     '  \ 

IC  TM  O  al  detto  Jhdatorio^  (^nelme-*- 
T^deW  arena  fi  ^ede  fiaturire  dallarips' 
alùiì^  ^n  bagno ,  caldo-  moderatamente ,  difiipore 
dolce^  edlodorenon  ingrato'»  lafiùa  ?mnerdela  rm^ 
defima-ydiferra^ nitro y^ bitume y  (f  èpretiofifi 
fimo ,  ttnmdo  tutte  quelle  virtù ,  che  tre  ne  il  bagno 
dèi  ferro,  fcrittoda  noi,  allaCalad^'ìJmbrafio^ì 
^ iene  dunque  queUo  bagno  gli  effètti  di  quello^  ^  ^ 
di  quanto  fi fcriut  difopradeW^renap(^  St4>da-*^^;'^''^i^ 
Por  io .'  Si  'vede  in  queHa:(iArena  nel  lito  del  mare ,-.  ■ 
n:^na  fonte y  che  boglieìtdo  fa  Inacqua faltnr e  in  SU' 
congrandifitmoferuore,  (^ per  ejfiere  l'acqua^- 
cbmra ,  ^  dolce  yli  Cittadini  vi  cuoco^  "  ^ 
'  y':^:no  le  lagofìcy  (^  ogni  altra  C(h>  ^ 

fayinpochìfiimo-fiatio'r 
(^le/adi  buon 
fapore\. 


to»!^  De*nmcdii  naturali  dìfchb , 


Del  bagno  di  Dolano^  ò  vero  dVlmitcUo , 
Cap.  XLV. 


C 


HIVNQVE  /la  fiato  quello  Autore  ^'tl 
_  quale  hafcritto  de  Ut  hagni  d'Ifihìa ,  dopo  il 
bagno  deUa  Citara^  da  noi  dimofirato  difopray  m&t* 
4e  il  bagno  di  Vlmitello ,  opure  di  T)oiano ,  lafci an- 
dò y  non  so  per  qual  cagione  gli  altri  quattro  bagni  ^ 
che  fino  in  meXo\  dami  già  defiritti^de  qualine 
egli,  ne  altri  (  che  io  mifappia  )  ha  fatta  mentione 
alcuna .  Il  bagno  di  Doiano  e  lontano  dal  bagno  di 
Citar  a  cinque  miglia ,  (^  me%^ ,  n)i  'viene  incontro 
dentro  nel  mar  e 'vn  bellipmo  monte  ^  il  quale  com- 
MoRte  ai  munemente chiamanoilmonte di  fanf uinielo :per'' 

Sane*  An-      /      n  •  /»  ^-t—  v  r  a         1/^/7 

fido,  aen.  che  e  m  quello  'vn  T^ empio  dt  lanto  Anmo .  Uuefio 
re  dciitio-  monte  come  h abbiamo  detto .  e  quaji  da  tutte  te  ban* 
de  circondato  dahn  are  ^  fé  non  che  trai  due  mari  njt 
è  vn  poco  di  terra  firettij?ima ,  la  quale  chiamano 
IJihmo ,  (^fa  quafì'vn  Ifola ,  ^  contiene pmpreUo 
cofi  maratiigliofe ,  et  delitiofè ,  che  altrimenti .  Im^ 
per  oche  dirimpetto  al  bagno  di  Q  r  adone  ^  auuici- 
nandoui  alla  radice  del  moni  e,  uedrete  lofiejfo  mare, 
per  notabile  fioatto ,  che  ha  pochtpma  alteX^a ,  ^ 
quajid'  'vnpajfo  [òlamente.  Et  perche  quelliiogo  è 

ame^ 
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amintfimo,  (^  l'acqua  del  mare  quiui  e  affai  chia^ 

ra ,  et  lucente  'viffa  homjìtmapejca  dì  rìcci ,  dì  con 

cole , Inondili ,  d' oflrache,  ^  dijiiauìjìlmi,  ^fer- 

fettìpmìpefcìfajfatdu  da  poi  circondando  il  monte, 

quando  arriuarete  all' altraparte  delmonte  a  que^ 

ila  oppojlta  y  rìtrouarete^  ^  contemplarete ,  nom 

JenXa  marauiglia  yUnagrandiJ^ima  alteXz^a  dtpro-^ 

fondo  marci  Imperoche  come  affermano  coloro ,  che 

ne  hanno  fatto  lapruoua^  'vi  el'altél^a  di  cento 

feffantapaffi ,  (^  in  quel  luogo  Jlpejca ,  ^  raccoglie^ 

gran  copia  di  coralli .   Et  'vn  altra  parte  più  njìcu 

na^  ^erjòilpicciolo  porto  di  Sanf  angelo  >per  effe^ 

re  l'aheJ^a ,  opro  fondita  del  mare  ,JettanUipafi. 

Sifapejcagione  di  buone  KagoUe^  (^ambari,  (^ 

altre  Juaui  pefci  :  benché  l'Vmbrine^  et  Scorpioni  y 

detti  S  corf ani  y  di  queUi  luoghi  fino  i  migliori  d'o^ 

gn  altra  parte ,   Hauendo  dunque  diligentemen- 

offeruato  quejìe  coffe,  finont andò  di  barca  ^  (^ca-^ 

minando  per  lafpiaggia  arenoffa,  (^  largarvi  in-- 

contrarajubitoamanomanca,  vna  'valle  (^ca^ 

minarete per  quella y  acanto ad^n perpetuo,  ^ 

continuo  riuolo  d* acqua >  torbida y  et  bianca, per 

riffetto  delli  luoghi  cretoff  yper  li  quali  paffa 


3t5^  Dt  rimcdii  naturaii dì fcliia , 

deUiFràfstteB .  (t^ndandopoipimltre  yper  defM 

'vaile  .ferloj^atto  dipiù  d^'vn  meXo  miglio ,  k  mano 

manca:,  ^'incontra  il  bagno  eccèllente ,  f^  mirabile 

d'Vlmitello ,  h  "vero  Dotano ,  ^  non  fi  vede  altro , 

che  vn  fonte  picciolo  y  preffhàvnjaffoy  dai  quale  4 

pare cktvenga fuori ,  ^  fcaturifia  gran  copia  di 

acqtm ych'^  gta  fi  vede ,  dolce ,  chiar/ii  ^  calda. 

Per  U  virtù  eccellenti ,  che  quefìo  bagno  contiene  in 

difiaccare  moltifiime  infermità^  e  tanto  celebre  agli 

habitantidiqueiluoghiychecredono^  ^fiperfita^ 

dono  efiere  fiato  dato  a  loro  quefio  bagno  y  per  prtui- 

legio  y  (jf  gratiafieciale  da  2)  IO .  ^N^  yefto  è 

Caldo  nel  queEo  bagno,  di  qualità  calda  delfiecondo ,  al  terl^ 

tìoIS!  grado  :  pereto  che  la  prima  acqua  y  quando  fi  ato^ 

rifi&>èsì  calda ,  che  al  principio ,  a  penafipuòfifi 

irire  ;  ma  vnpoco  dapoiyper  lafittiglieX^a  della fi^ 

fianXit  fiperde ,  ^fininuifie  il  calore  >  (f  quafit  la 

medefima  naturaypiu  ^  menOy  tengono  tutte  le  ac^ 

Minerà',  quedehagrii inJfiehia ,  QucHa acqua y  principale 

mente  e  di  natura  nitro  fa,  con  qualche  particella  di 

fi$lgemma,  0  vero  di  alumcy  ^  con  nonpoca  mefco^ 

lanXa  di  terra  calcantofia  y  ^  conintrinfeco  vapo^ 

re  di  bitume ,  col  quale, yfilamente  fi  rifialda  in  oc^ 

cukoynongu^Uandoy  necontaminàndòpunto  della 

fì^afofianT^rU  quale  mefiolan^a  fiifcUopre  y  ^ 
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dimoHra d'tUìllandofii  impero  che lafcia  vnfidU 
mento ,  ^feccia ,  quajìa  modo  di  calce fìnor%atar 
la  quale  feccia  è  alquanto  bianca ,  (^  agra ,  che  noi 
crediamo^  che  altro  non  fa .  che  r amenti  ye  peX^etr^ 
ti  di  pietra  d^alumt^.  Et  fi  quello  fedimento  fi 
butterà  in  ace^odeHiUato ,  ò  vero  in  acquaforte  di 
ChimiUi  >  fubito  riceue  colore  di  terra  calcantofa,  o 
vero  di  rame ,.  sferro ,  (^  con  qualche  partic-elta 
di  oro,  ^£>alie  quali  cofaummey  che  qucHa  acqua 
rifaldaidifìcca,  (^  rifolua:  Et  però  quello anti^. 
chifimo  Autoredi  quefìt  bagni  dice  in  quello  mod&. 
libalo  diDoiano,  hora  chiamato d'^Jlmì^ 
tetto  >  è  acqua  dolàfima ,  calda  >  et  chiara  :  var 
le  allaccia  fedda .  alla  Jìr  et  tur  a  della  canx 
na^  al  rumore  ^  o  rugito  dello flomaco-,  (f  al  te^ 
nafno,  che  e  vnaafìtdua  cupidità  d'aJpUarei 
aUapietray  (^  al  dolore  defanchi  >  aUa  lippitu^ 
dine  degli  occhi ,  aUa  dnfcoltà  deWanhelito,  o  a-- 
fina  yalpuJ^ore  del  fiato  yàjl)knitici  i  per  vitto 
\iii\-di quartana]  a  leprofiy  aIlapalpitatione> obat 
\i<iXieredi  cuore ,  et  a  qualftvogiia  vitto  della f em- 
'^.^  Ma i  (^ delpolmoncj.  Quaglie medefimecofi^ 
\  '^on  altre  parole  ydice  ancora  la  lettione  nuoua  ;  0* 
piti  emendata,  dal SignorF rane efio Lombardo.^ 
'^'  Qj^^ff^  acqua  è  calda  >  dolce,  e  chiara^gicua  air 
V.  \  Pp         l'ar^ 


i  9 

9  9 

9  y 

f  9 

»  9 

9  9 

9  9 

9  9 


j  O'^  :  De*  rimedii  naturali' d'IfcMa  l 

,,, .  t àriritide iflarga [angola ygioua al rugito di fió^^ 
y ,, ,  maso  5  alienaJmQy  k  maldipietra  ^^  al  dolora 
i.p  .r^defianchhp^iyg^^l^fiemma,  ^ìrutileairo^ 
i^  phìulmia^  alla  rejpiratione  >  alla  palpknùone. 
,  9  del  core,  aUaquartuna , aleprofi,alpalmoneyet 
j ,  a  coloro ,  che  pati  (cono  mal  di  milz^a .  aggiunge 
(Quell'Ottimo  Filfofo  e  Med.  et  horaTheol.  eccelle  ti (ìj> 
ilqudle  ancora  merita  eJferchiamatoDottmdin)e^ 
ritài  ilSig.  Fjrari^Qsfio  L^mhkrdo^  amicif.  nojìro  ,• 
t^if  dd  chemeJlohagn&giGuaaileprojinelprincipiodcU'ijt 
ceico  Lotti  Jèrmità  ,<  ^intorno  allapalpitationc  del  cuore ^  dtj-^ 
Jè, gli  antichi 'Medici  mqu&^a  infermitahanno  ri^ 
trouatarimedij  i  liqualipoJfonoeUenuare,  (f  ri^ 
^^alddrei^  lodano  de  acque  nitrofèiJolft^nee,(^. 
bitumino fe^i  come  dice  ^  aleno  nellihro  del  tremar  e^ 
delrigor:e^(^-dellapalpitntione::£;,  Quelloy  che/cri-^ 
ne qucH^^tAutor^ xL^oneRogano y(^aeMno yFilo*  - 
%<3iim^,ff9f^  ^Ù"  Medico  eccellentifimo  9  e^t  ^ncomioiMae-*^  - 
Pro  y  me.  refetidi^e 'volte ihauer^eif^erimentato^  , 
QueUe  cofi^ha  raccolta  henij?,^  nellajua  Smlia,  quel  : 
mbibftmo  ^mor  de 'venta .  Chegima  all' art itri 
de:,  non  fi  donerà  dtSitare  yfed' infermità  najce  da 
V5  dittcr-  Mdttrt^fi^ddar  (^  humida .  Vfidmoleacquedi  i 
^'  '        arnHo  bagno  per /edere  in  queUe^per  héuerle  vg^  àL  - 
i'<fiJòddlsgocciar^jtncoranefi  ^pel  la^ 
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'^Mmetito  di  alcun  fp^^rtìinfètu 
yQjM^ahdmoMnha fango  :  ma  tnnto  con  la  goccia , 
^yjuantocmhagno  i  nelle  materie  y^  nature  humi" 
de  >  ^  fredde  ddcerueiio  ^  ^  de  ne f  ut y  opera  eccèU 
^ lentemeMe :  ^focaìtemfofà  sefattaproua  da  nòi^  «(perims. 
'  che  l  *  acqua  di  qu&fìó  hagno  ^gioua  meo  ajordi ,  gj» 
^dalla  gente  delfaefè fittene,  quapy'còm^^^ 
jìtióne cornmune ,  (^ 'vniuerjale y£^^ io honjeduto 
molti for  di  e£erfoifattifanicùn  V  'vfò  di  quefio  ha-* 
'^grfo  .fur  che  il  male  nonjia  fiato  troppo  inuecchiato^ 
^  con  tutto  che  fla  fiato  djffàleil?naki'f^'reheU 
le  yConr^fidi  quefló bagno  frequente ,  et  neUaPri-^ 
mauera  r^  ne  II  'aAntunno/e  nefònojknati  molti y 
monfènXagran'marauiglia .  ^Gli  huomini  deWIJòla 
' cchiamano4oor a  quefio  hagno,  ^ìl bagno  della  (fòr^  Bigttojéi 
^de^a,  yiqualiauuicinandofialkagno&t  bupdndoft  ^/iMèìi 
interra  prefh  a  Porlo  del  bagno ,  empiono  di  quella  °""  "^ 
-Acqka  tdlda  S  or  èchio  effefò/e  dòpoilo  copréno  cqn 
^anni ,  ^tdópò^ripòCó^diJi?mra;^ot^n^qùella 
'acqua  dèli  '  óricchioyX^^M  i^lt^a^^olm*tHm^ 
'della  me  de  firn  a  ncquÈnuma^Ilché^fJuólefkreper 
Ho^'àtio  d'a^n'horayò  dlpitididuCf  auantiprdnfè, 
""  &  mattina,^  cóji  ancor  h  iaferayet  alcuni f amo 
ciò  ausanti  cena  y  fér  iff?atiodi  quindici  è  'nienti  dì. 
'^  molti  fi  nefanam^4tmapmammte  fé  fatti 
^^'è  "  ^p     2         Mio 
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dello'ifditofark  diminuita  >  e^  non  tdm  'utaimtutt^ 

mntntkr^fnpi^tÌQne^^^^  vorrà  prùf  edere 

tojo  di  V-  con  buor^  metodo  i  ^ordine  de  vahnti  7i/[edtci,  (^ 

to bagno",. ^  coloro yche:mfgliol'  intendono yp^ima  htfoqnara 

%ki'ci^il\checurìbeneilcmpo>  etda^otlatefiai  etjimibne^^ 

huun^À'  l'orecchio  yCome  iajciofcn^^ 

rodo  di  1  terfl^  de^^nfkhi yàoe djppocrate:^  di  Platone y 

*^"*  ^*    letd^Arìflotiley  diPlifionico,  di  P rax:agcra,Diccle, 

0  d'altri»^  Et  per  qmjìa  c^t^Ja  quando  noi  curia-- 

:7m0J^demfmmtii  .Jpoliamafrtn!^  purgare^  tutto 

.  iltorpo/y  ^.^'vj^rc^ìliBagfmdrPrQrnMh^y       alcuni 

qt0wnì\-  Impero ckc'grmidemm^^  tefia, 

(^:à  tutti ^t  altri  fenfirij  ì^^  ciapmn)fmnGqueUo 

%  kagno  di  T^oiamypriritaricetiii^^^^^^ 

J&  b^no  y  ndl^  orecchm^mni^latQ^yp^r  'vn  eerfoi- 

^romentai  fattala  guijfad^  il  che 

^nito  ,Jp^amoiriJìfllarèà.^ccjay  l'acqua  del  ba^ 

]^QipdkQre€:émam^(0ata^^  ^/vt^ 

-^d^fpDJia^crètmin^r^ 

jp:^ke:Jifanmo^uttmn.ehjQm^   fordeXz^a\  ^' 
t^ioml^a^mde^r^ 

<i^diM^.tamàmtaiVpQrm 
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■0tuttuOy  ^  a  tuttel'wfermìt  a  dell' orecchie  :ì  come 
con  cofafacrafipmprQuedere  v  (^  medicare^ . 

\Qyì<fa  no'pancoraa'mtiaJno  lefor^e  del  bacino  con  rt^ 
medijieBerìoriy  ^  rohoranti  y  polli Jopra  le  parti  in- 

^ermeauanù.  e^dopo  l'^jjò  del  bagno:  come  e  l^o^io 
di  caHoreOi  apparecchiato  per  l'arte  Chimi:  a  .et  ?tJ'°  '^' 
ancora y  qualche "vmt a,  cxìnoolmmcato  ^  coflaceo,'^^'?''^'^'^ 
rutuceo:,  (^Jimili,.  <^^M^a  tra  tanto  bijoona  amier" 
tìrey  che  colvrarienTpiono  l'orecchio  con  l'acqua  del  Air  of?c- 
bagno,  qu4ndodoBer  a  fanarey  apparir  a  qualche  ^^f- ,,  . 
fini  ornai  0  nuouoaccidentey  come  farebbe 'vna^ran  bigno;hav 
decpruttmneyó 'Ver onjn  tinnito y  o  vero  vn  aobre  uarc . 
(0//^  y  0  altra  cofajimile'y  0  perche  liquefa  l'humO" 
rCy  0  vera  perche  l'ajjottiglia  y  prepara,  (^  rende' 
atto  a  purgarlo,  (^  fi  ac  ciarlo  fuori  y  (^  all' h  or  a         l 
muoue,  di  maniera  y  che  coloro ,  che  non  lo  fanno  y 

\  credmo' che  vadanodim^le.in: peggio: .  Etnelve-^ 
roa  queltempogioua,  ^efegno>  che  grandemente 
giopiara .  <^^afi  nonbauera alcunode'figm det^ 
ndifiprayCoflui  ragioneuolmente  nondouera  a^e£ 
fare,  ne jj?erarefialute alcunadalbagno >  (^jjnaU 
menteinproceflò^tempay  f<falpiwlknm  in^fiime-  s^^tieva?^ 

d^ymammatattkntendocfimli^yC(y^  pò  a  cono> 

/  r-         r    //>  /•  mi  ri-         •  (cere  l*cf- 

lenta'VjciredaU  <ì!r^Qchi<>yauborajubitp:r^^  dei 

llv^dita  mtu^lQi.  '■&■  wm^P^te  la  maggior  parte  dù 


bagno  •! 
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:  (Quella  ;^  alcuni  pmprefìo  in  ij^atio  di  trenta ,  o  di 

qtiarantudì.  <^Ia  io  ammoni/co  tutti  y  che  Jpèffè 

njolte  ritornino  a  quejìohtgnoogn  annodai  meno  nil 

la  Primauera  regolatumente^  come  h  abbiamo  det* 

io  difopra/QueHo  bagnorconunauirtupeculiarefa 

Kì\t\ctt-nal'eJcreJcenXa ,  ecarnoftta  nel  najo  ^quantunque 

ìf  n?rid ,  V  ciojicaufidall  *  altre  acque  atramentarieialumim* 

€o^^.^"  fiy(^nitroJLj*  'Gtoua  ancora  all'olona y  alpoli^ 

■  Al  pQifpo  'pò ,  all*^lcere ,  (^  infermità  delle  narici ,  nefando* 

delle  nar^  doin  quclluogo,  douc  hàprincipio ,  etoue  nafce  jlm^ 

però  che  fi  altrimente faranno ,  cioè  the  lo  trafhorti- 

Bsgno  tra  j^q  altrouc^poco  0  ntcnte  oiQuera .  Il  che  è  ifberimen" 

de  la  vir-  fQ  ^  q^afl  w  tutti  /  bagni  d'^fihta .   Sana  maraui- 

•i .mi.     'gliojamente le thime ,  (^ altre efirefcentiecarnófe , 

tic  cxxuo-.pf^r  che  non  flano  canchero  fé,  nella  qlandedelmem^ 

le  ^  le  par*  *'  /  • 

ci  vergo-,  bro  y  nella  njerga ,  nelpreputio ,  nelfondamento  (^ 
*prc  l'i  tu  nella  ifteffa  natura  delle  donnea .  JVLatura ,  ^  a- 
..à.\À  ioxonpre  i  tumori  ejìerni ,  ^^da^oi  li  Jan  a  lapiagha ,  che 
inuxéo.  da  queUififiiole  caufiire^j .  'Ilmedefimo  opera  an" 
m!"  '^^"^  corane  cicolini  r^foroncolt  y  eziandio  grandi,  che 

hannotk  radiche  profonde^ .  R  filue  ilpefi  delfon^ 
'^  ^«°j«  damento ,  f^  ferma  y  i^dijfecca  ilfluore  di  lungo 
federe  àc  tempo  aquojo ,  che  nafce  contìnuamente ^  ò^eroà 

certi  tempi  dai  fondamento  y(^  ddW^^t  ero  anco  i 
'•  bufandolo fiflamentejèdendoinquellordimaniera^ 

xhc 


Il 
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I   dj^eneWacquadélbagmfìcmpmm ^efommcrgmo 

co/oro  V  chepMÌfiono  ajma ,  da  flemma  cràjjo  yje  o-*' 
gnr  giorno  i  lamuttinane  hetmrdnno  ^n  bicchiere , 
calda  ifmri  che  nel  temfo  delpamjTfmo  ì  iUhe  bi- 
Jo^arafarCy  ^.contimiareffr^n  mefeinrìéroh, 
Quefiecojèjin  qm^ fino  fiate  da  nQÌprouaUjet  ijj?e' 
rime n  taf  e ,  lecofi  chbil^erimenUmfw  innanXi  ^ 
aUagiornaPa,  l'aggiongeropoi  a  quelle  opere,fai4^;* 
rendomiy(^  aiutandomi  la  diuinaclemm\a:Che  a  iiiatga^ 
quefìo  bagno  dilati,  ^Jkirgkil^gpla^^  &" iJP^^'^^^li^^^' l 
rugito  dello fiomaco ,  ^  ancora  altenafmo ,  alma-  ^«^'^  •  . 
ledellaftttra  i^  al  dolóre  deflanchi^  al  mi^  pkre-^  dcUo  iio.  - 
r€  non  fi^ouer  a  dubitare:  perciò  che/ara  co  fa  md-  *"^  p»<^^tra  ^ 

.  /  j-  I    1  I       /-        '      &  «doglie 

toramoneuokv  f^  conforme apdouere,  che  faccia  ^'^  fianchi. 
quelle  opérationi ,  li  quali  far figHono  tùt4e  le  acque  ^«ar  la  u  ■■ 
nitrofey€per  la  medefìmaragiom  tir  afuori  et  ma-^  Aii'infia-n 
€ua  il  flemma  :  almale  de  gli  occhi  i  fur  che  fipi  nel  k\x  ^càix^  -. 
principia:  alla  quartana^'-a  leprofìy  alpolmone^ a  co  \xo!''^'" 
laro  chepatifiono  maldimilK^a  e  grandemente  utile,  h  l  *^'°* 
lafiiodidir&deUapalpitationedelcuùre^edeU*anhe  im^T  ' 
lito  y^o  re^iratìone  :  pereiòche  diquefiohabbiamoati^^^ 
kmga ragionato di.fop^a , come^ di cofi^ y delle qualit^w^A  » 
habbiamofattapfoua :■  Sh'uoidiligept^menteoJJer-'  "uir?.*^*^ 
ùcmeUcQjic,  (fripfì^dell'ifiefyvalleidall'njna^  ^^^  ' 
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^  dall'altra  banda,  ^  da  fianchi ,  c4iandiolontn^ 
no  dal  bagno ,  le  njedere^e  biancheggianti ,  carie  he , 
(^  qua/i  tinte  di  ^vna fòt  file ,  (^  ficcioUfoJìanXa  di 
nitro,  ò.'verOy  quafi  coperte  di  n;na  lanugine alquan 
tofalfa\  ajfdfimile  al  fior  e  del fale  y  di  maniera  che^ 
fofitamo  dire ,  che  tutto  quejìo  luogo  meramente}  ni-' 
trofia ,  il  che  confiderando  voi  vn  foco  piìi  aitamene 
tCy  (^maturamente,  non fen\a grandi^imamA^ 
rauiglta  ciò  auuenire  jìimere^c^  >, 

Della  Fontana  di  Nitroli.         Cap,     XLVI- 

E  Lontano  da  queUo  bagno ,  quafi  per  lofiatio 
di  un  terXò  di  miglio ,  un'acqua  calda,  la  qua 
le  chiamamo  della  Fontana  di  ^S^roli ,  che  nafie» 
ejuafiappreJfol''ultimapartedel'ventre  del  grande 
JEpomeo,  (^  fcaturifce  abondantemente  da/afii^ 
calda,  dolce,  lucente,  (f  ferìXa  odore  niuno  che  di* 
piaccia ,  (f  quandopoifiraffredda  (impero  che  fi 
raffredda  prefio)}  leggierifitma ,  e  per  lajòt  tigli  eX^ 
%a  della  fiiafoftanj^y  diuentaattifiimaà  beuerfì^ 
(^  alcunifiimano ,  chem  queUa  Fontnnafia  qual- 
che minerà  affai  nobile ,  come fiar ebbe  di  oro,  o  di  ar- 
gento, 0  almeno  di  rame  \  o  ^ero  di  ferro.  IVla  cer- 
totutticoHorofiJonoingannati:  impero  chenonviì 

me- 
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'memUo  nium  ;  ma  il/edimento ,  ò  njero  efcremento^ 
che  lafcia  diHillata  è  alquanto  bianco  >  (y  ha  non  so 
che  difaporefaljo ,  il  che  nonfifente  nelprimoguflo, 
^per  queHa  ragione  > forfè  gli  antichi  a  quefìofon^ 
te  diedero  nome  ^^Qtroli  9  come  nome  diminutiuOf 
(f  deriuato  dal  nitro  :  Inacqua  nondimeno  e  purif 
(ima ,  (^  e  affai  buon aper  apparecchiarui^  ^  cuo^ 
cerni  i  cibi ,  ^  per  adacquare  il 'vino ,  ^  gli  habi^ 
tanti  del  pae fé  l' 'vfano  in  tutti  gli  altri  njfi,  (^bifo^ 
gni ,  nelli  quali  fi fògltono  feruire  de  V  acqua  dolce , 
(^  commune,  el;  i  Cittadini  delCafale  di  ^aranOy 
(f  de  gli  altri  luoghi  vicini ,  beuono  tutti  felamente 
di queUa  acqua,  il  che  certo  nelle  acque  naturai" 
mente^^  calde,  e  raro,  ^ fingolare  ejfempio .  lofi-' 
mOy  chediuenti  calda,  perche  pafiper gli  faft,fòt^  Nom; 
to  li  quali  brucia  ilfìlfo ,  (^  Je  ha  qualche  odore  di 
folfo,  0  'veramente  qualche fapore  >  pajfando  con  lun 
go  tratto  per  la  terra  dolce ,  quafi  come  colata  per 
lambicco,  lo  perdei.  ^Bsìnfrefea  queH  *acqua^  tem-  vtiiità, 
pera  le  uvifere,  (^fa  tutte  quelle  cofe ,  che  puofare, 
(^  fiole  *vn  bagno  di  acqua  dolce ,  f^  potabile ,  (^ 
perojono  le  donne  di  quel  luogo  di  buonahabitudine 
di  corpo ,  ^  belle,  perche  ogni  dì  fìanno  in  queWaC"^ 
qu.aiperlauareipanni,  (^  ogni  dì  l*nj fino,  Qj^^ 
faèpiu'Vùle  àfgliuole,  (f  a  putti,  che  alle  altre  na- 
^xm'm  Q^q         ture^ 
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ture  y  beuendoU ,  ^  'vfandoU  tn  bagno .  IlCafaìt. 
€  piccolo, pr4reyparte  per  l'amenità  del  luogo ,  f^  del 
l'aria  ^  ^ parte  ancor aper  le  acque ,  ha  molti  huo-' 
mini  'Vecchi^  chepajfano  non  anta  anni ,  ^hQcfueflo 
donerà  ejfere  ad  alcuno  rnaramglta  :  perche  in  tut^. 
ta  rifilagli  hmmtni ,  ^  le  donne  'viuono  lungo  lem 
pò  i  ma  queUo  luogo  pajfa  certo ,  ^Jupera  tutti 
gli  altri. 


V' 


Del  Sudatorio  di  Barano ,  ò  del  Tcftac- 
ciò,  Cap,      XLVIL 

IC  INO  a  "barano ,  nel[afale  detto  T*<r* 

Jìaccio,  ritrouerete'vna  fojfa  aperta  y  non 

profonda ,  la  quale  ri/guarda  al^i^eXp  dì .  (^  fi 

alcuno  vi  entrerà  yfentiràjuhito  tutto  il  corpo  riJoU 

M Itera  i    uerfi  injudore ,  è  di  odore  difìlfo ,  ^  la  minerà  di 

Jolfo ,  ^con  poca  qualità  di  nitro ,  di  calcanto ,  (^  di 

bitume^.  Il  che  noi  h  abbiamo  ritrouato,  raccoglien" 

Moio  ai  e  do  i  'Vapori  in  vn  luoop  aHretto,  et  dopo  con  "vn  cap^ 

laminar  le        «      /         v         ^  i        r^  -  i-    ■ 

mincre  de'  peilo ,  0  'vero  mcttendom  [Opra  njna  campana  dt  've-* 
trOy  chevjtamo  percauarel  ogltodtjolfOy  agoccta, 
à  góccia  y  h  abbiamo  raccolto  il  liquore  y  che  goccia-* 
uay(^  coft  nhabbiamo fatto  la  proua ,  ^  nonjola^ 
mente  in  qmUOimainaltriJudatorij,  Et  bijognai 

annera 
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duuertire^  che  fi  qualcuno  vorrà  effère  contento  con 
la  diHiUatione  d*n)n  luogofòlamente ,  (f  'vorrà fk" 
re  argomento  della  qualità  della  mmerayfacilmen^ 
t€ fi  gabbar à.  Impero  che  noi  h  abbiamo  r accolti  i 
vaporidi  tre  luoghi ,  /  quali ,  quafitra  dt  lorofitoc^ 
4auamper  la  njicinanXa ,  di  maniera,  che  la  terra^ 
che  era  in  meXoy  tra  'vn  luogo,  et  l'altro ,  àpena  con^ 
teneualojpatio  di  due  palmi  :  Et  nondimeno  ritro* 
uapmo  la  minerà  diuerfa ,  in  vn  luogo ,  da  quella , 
che  era  in  vn  altro ,  (f  in  "vn  luogo  fu  di  rame  ^  in 
njn  altro  d'alume ,  ^  nelterXo  dijòlfo .  E,  adun- . 
que  necejfario  che  chi  "vorrà  gli  afcofifecreti^  della , 
^N^turapen&trare,  deUtlltognicofay  ^diligen^^ 
temente  ojferui ,  non  risparmiando  ,neà  caldi ,  ne  à 
fatiche^  .  Et  queflo  è  ilmodo certodi ejfaminare 
i  'Vapori  della  terra ,  (^  di  tutti  li  Judatoutj  odagli 
altri  in  tutto  la/ciato  .  Ha  queììo  Judatorio  'vn 
Jòaue  ,  (f  moderato  calore.  Imperò  che  da  certe 
aperture  della  terrai  'vien fuori  'vnfumo  non  molto 
grande  y  il  quale  gli  Ajnmalati  pojfono  patire  y  (^ 
tollerare  facilmente  lungo  tempo  :  ne  però  e  afe  ano  in 
tramortimento ,  h  in  deliquio  d*  animo  yfòlito  acca^ 
dere  negli  altri fudat or ij  digagliardi(ìimo  calore. 
QueHoper  rifcaldare,  ^  mollificare  le^arte  indu' 
rate  >  tra  tutti  gli  altri  cekbr atifimi  fudatorij  del 

Q^q     z         Mon^ 
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J\^ondó  ottiene  ilprincipalluogorilche  mi{jjejfò  ijpe 

rimentiamo  per  guarire  lemenhra  indurite  .   Et 

vciiita..  Jlnalrnenteper euacuare tutto ilcorpo, per fitdor eh 

ijìimatoeccellentif ima  rimedio ,  (f  e  Gonueniente' 

che  accidentalmente  ancora  dijfecchi.  Euacuagli 

humori  i  allegerifce  il  corpo,  ^  dijfecca  le  piaghe 

interiori  y^  e  buona  mede  dna  al  moie  ^  q  doglia  del 

Jianco.   Giouaalii  affetti  ht^erici  delle  dònne  ^  detti 

prefocatiomdi  matrice,  e^  a  quelle  che  hanno  il^ven 

tregonfioperalcunanjentofitap'ojja.^rinchiufanel^ 

l'vtero  i  e  cofi anco gioua  all' Mropi/Ia  nelprincipioy 

detta  Timpanite  ;  (f  noi  con  l' aiuto  di  detto  Juda^ 

tor toh abbiamoguarito  alcune  membrarijolut Ci  ^^ 

paralitice .  Cfioua  anco  alle  conuulfioni  fatte  >  ^ 

àt^moriyche  'wengpnojiile ganée^  caufate  dai 

Jlemma  io  da  humori fero/I,  Quefìi,  (^ 

molti  altri  buoni  effetti  optra  quc^ 

fìojiidatorioi  che  allagiorn^r- 

tmJperimentiamOiedi: 

mano  inumana 

mtar^-'^ 

ff^Oà 


^_^&j 


Ubmiccónèàl  ^tf 

^juUò  iChefcriue^lR^imrio  Sotenandrod^llìrme^ 
dtj  naturali  d" Lfchr^^,  (^  Wapme  di^ueJloSu*- 
datorioy  ^l^habhmmouolMojnóJìrareyComeé'^ 
glifìcffo  lofirim:finX^uolfkrloneUalm^  Ita^^ 
liana  ^foUment  e  f^r^ihminm  dotti. 

IxSóknandro  de  Acna^ia,  in  Kb*  i?.  de  Ga(Éi-^^.v^^\ 
€àL  Font. medeap. Vili.  -^^ 

1. 

IWDEQVE  ad  decemmillépaffm4^^^^ 
fr^tOyjEnaria  Infìila,  (Ifchiamhodie  njoodr^f 
Jubindè  conjpeiìa  eHmamfeBosigneseuÓmerc^^j . 
Idem  infirim  inquit .    In  'vicina  jEnaria  Infk^ 
julamulta  'videntur-,  quAahfquelatentiumignium 
beneficio  yjierinonpoffint.  Mine  àrumpémille  cd-^ 
lor  e  cuniculo  adì  ih  tapidem  ah'vrbelfchiayqueìip 
hocfempore'VùlgtislL^eUaccm^ocatya^^^^ 
rium  %Jarrani  ;  cuìm  calar  diUwtn  crura  \  <^^/  sn<!3torj.i 
quojuùalios  jìatu  deformi  deprauatos  artm  inipo*  ^wri»  - 
Jltos  cuniculo  dirigit,  et  r^òrmat:qHemadmodUm 
a  lignariùFabrk'i;idemm  contorta  Ugna  Jlammk 
dirigi}  (freHitm.  '"  ;  \  '  , 


..Lt:.ii 
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BB  quoque  ab  diti  ignis  effe  Bus ^  erumpens  iHe  in-* 
Jìgnis  cator,per/axorumfJjfuras  infummiMe  coUis 
%}ictr^n]VlarÌ5  littore^  qua  Injula  conùnenteynyf^ 
ex  aduerjfò  Cumas^eàat  y  Incole  Sudatorium  de 
(ottapio^pcant  ;  atque  adjrigtdosplerofque  morhos 
Cojtédicis  coxendicis  cMerorum4^  artuum  dolor es  laudani  : 
Qu£.  duo  ha[ienmfuerefcriptorthm  incognita . 

Quod  "vero  Sudatonum  C afa  <^!]deX^uU  vo- 

catum  ejly  in  colie  non  procul  a  ^^lel^la  *vicoJupra 

fontemjC^alidum  Qurgttejlum  ,  alias  m  'vfu  fuit  : 

nunc  in  nullo  honore  eìi  terra  ohturato  cuniculo,  q* 

latiufculofaxo  Cooper to  :  quo  deiraBo  njehementem 

expir^f'e  calorem  ahfconditiignis  indtcium  widij- 

mnSi  'JR^fmtnferimtradit,         ■■■': 

In  jtEnana  Injula  ad  lij.  lapidem  ab  'Vrbe  Ìa 

wVS'y^^^'*  i^^^P^^^>  ^^^  "vocant  'vulgo,  arfas  >  e  fi  in 

"uodoìfm  ^^^^^^  balneum,  quod  dicunt  (^afUlionù  :  J^^llu-s 

iubterra  -  fg^^  ibidem  con{hicitur  >  fedlocm  ^ndisiueeqrene 

conflagra.  c^l0  ;  quotquQt  ibt  Junt  vtci^t  laptdes,  ^ jaxa:i^ 

BaineoCa  purifimofole  cffloreJcMnt  y^  albicant  :  effoffa  are-i 

f  najìatimaquaemergitadeoferuensy'vtnullimft 

'vìusy  ntfiprimum  transfufa  in  labrum  ^  calorem 

vadri  mi-  remittat,  Pr&termBHsaliquandoInJulamnaui^, 

parfciift*  culayadrnonitHS  a  pifcatoribus  eh  loci  marìs  <va^. 

aiiéjfs?"  ^^^ calidtfimumejfeiiupfinerentr^eflitu^  ff?o- 

Itatm 
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lìatiis  e  nauicuU  in  mare  defcendi ,  cognom^  aqua 
njadovicìnamcalidame/fè;  ipjkmq^vddum^quia 
egregie  calehat ,  nonpotuit  nonpedthm  vehementer 
èffe moleHu?yu .  Qm  haBenm  dixi  manifefto  in- 
diciojunt  in\  terr^  vijcerihm  *veluti  obrutum  cine^ 
rc^occultumlatmigneTTU. 

Idem  Anr,  liK  %-  eap.^.  de  Cau>  caloris 
font,  medicata  afscrit  . 

IN  Vicina Ifchiamaximaparsexmnltis cali'- 
disfontibm ,  ej^t^os  habct  ,/alfa  eli .  Infignù  ibi- 
dem die ,  qnem  vocant^alneum  CyturA  mille pa^.  o  farà  "a 
aForinoVico;  nulla  ibi  aquduidetur,fedinnu-  inifchu» 
meri  fere fcrobes  ejjfop  adlotionis  ujum  ;  qui ,  cum 
tifks  eorumejfedeb&ty  excauantur  :  locm  excaua- 
fionùefì  circa  in/Igne  Jaxumyquod  in  media  p la- 
nitteeHiVocant  ìncoU  Fefram  rqfamdeCj-    i^'dccyw 
thara:  MAtquehickcmìntetiuncosun'-        ^»- 
dique  purismo  [ale  e^orefcit  i  qui 

(hmjfiiperfcie  terr^  abrajìts  $  »ao» 

^  coBwne  depura^ 
itti  ,  ibidem 

'fi. 


Fonte  s  fai 
Hi  in  Cai»» 


5 1  o  DcVimedii  naturali  dlfchia  l 

i,;Dcl  bagno  Succcllario.         Cap^     XLIX^ 

VE  S  TO  bagno  di  S  uccellar  io,  ^eramen 
te  puh  chiamarfiil Succellario  de  bagniy  la 
cut  acqua  e  dolcìpmay  ^  inolio  chiara^ 
nj ale  a  qualunque  difetto  della  ^vejìica,  altenajmo, 
0  vero  premiti  yct  ali*  ardore  delfondamento.  Rifìl 
uè  leftretture  delpettOygioua  alle  terXane  interpola 
iCy  e  quotidiane y  etamaliprocedeti  da  caufejreddi. 
Sknalarogna;failcorpo  allegro  ,i  capelli  lujìri,  et 
luniihi  ;  purga  ]  e  ne^ta  tip  anno  del'vijò  alle  done  da 
pedicelli ,  o Jet  ole ,  caufate  dajangue  melanconico . 
^Dopo  il  bagno  di  Doiano,Jegue  quello  di  Succel" 
lario^perlejue rare >  (^ eccellenti'virtk ,  famojìj^i" 
tno .  La  onde partendoftdalb agno  dell'VlmitellOf 
fapprejferai  al  luogo ,  detto  prima ,  det^^aronti^  ^ 
(^  nauigando  più  oltre  wrfo  ilfamofo  Fromonta-^ 
rio  di  San  Pmnoatio  > prima  che  vigiunghi,  Htro- 
aerai  nel  lido  ^  vn  luogo  pieno  dijcogli,  et  difapgran 
,,j{iy  doue  l'acqua  SUccellariafiaturirecopiofamen^ 
te  cederai .  e  dijlante  quejìo  bagnOyda  quello  di  2)(7- 
iano  per  viaflejfuofa.,  e  torta  quattordici fladijy  ma 
dalla  marinaper  Imea^retta  f.  qua/i noue .  Lajua 
acquaejce  limpida^  e  chiaria ,  et  àpena  in  leiftjen- 

ha  ^^^^ 
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te  %^n picciolo  oJor e  difilfo  ;  iljuo  calore  non  è  ìnttn^ 
fi  '  ^perciKlafaa  acquai  temperata  ^(^Jì colloca  '^^^!^% 
nel ficondo  ordine  rimejfa  .  Ilfapore  è  dolce  y  pur  """J^  "^^^ 
che/la  lungtdalmarey  ^  da  faggio-:,  come  fé  'vifoffe 
cotto  dentro  alcun  cappone ,  ma  vicino  al  mar  e ,  >^à 
moHra  d/ejfer  con  lui  rnef:oIata>  et  fatta  perciò  al 
quanto falfa)  benché  nonpercwppm  dire  y  cheper-^ 
dailfiporediérodo  di  cappone  cotto^^  f^W^^*' 
ijiouaalle  pafioni ,  ^  infermità' fredde  yhumide  ^  Operatio. 
(^ mi(ìe .purché la freddeJ^a,  (^ humidità fano  "'**^^" 
in  tali  effetti ,  (^ paftom  predomma?7ti  ,^  ejfénda 
dttemperata  naturai  tenghiamó^chefa  buona  àn^ 
€ò  alle  calde  y£^  bumidc^,,   hafka  minerà  contie-^  Minerà . 
ne  nitro,  mifo  con  alcune  parti  di  materia  metalli^ 
ca  affai  fittile ,  e^hendigeHa ,  chedàfegnodtraméi 
ha  tanto  fomite  difilfo  quanto  baUa .  Laonde  con 
si  acuta  virtù  di  minerali  facilmente  penetrando ,        ^ 
non  e  marauigliafe  con  tanta  ecceìlenXa  viene  à 
i^endifcarey  ff  nettare  y^  le  parti  mondijicate  a 
carroborarey(^rinfirX^rt^i  In  quefìo  bagno  non 
vièf^ngo.  Vvfi  €Ìndoccia>  nelbere ,  inbagno ^ 
(^ne  particolari  fomenti  y  ^  lauamenti .  Il  che 
dall' tfleffa  minerà  conferma  ildottif^accioyfcri'^ 
uendo,  come  delle  acque  nitrofiy  atte  al  bere.  nell'I" 
filad'Ifchiai  doue  habbiamo  trattato  ejfèremolts 

R'r         vene 
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la  Sue  est" 
acqua  ver a^ 
mente  lìmpida»  ^JòauiJ?imayC^aqHàluntjmfaJ^ 
pone,  ^dolore  di  vejìtca,  il  quale  otturando  iTnea* 
fiyjuole  cojifer amente crueiare,  molto  ejficacc^ . 
!l«a»d!  ^^Kh  '^^^^^^  che  alcunopenfaffe ,  che  quejìe  acque 
la  obietiio  htuutefiano  ejìttiali ,  e  mortifere, per  haueré  (come 
fé  e  detto)  natura  di  rame  1    Imperò^  che  e  lauata 
Jòloin  e£e  ilrame,  non  chejìano  del  tutto  ramigne  i 
JÌ  come  quelle  dt  Cipria  che  fi  defcrimno  cofiuerdi  ;  e 
forti ,  e  che  rodono  con  tanta  'violenX^,  che  Jl  fanno 
mortifere  a  chi  le  beue ,  Serme  ^Imio  nel  quarta' 
lib\cap.KeJferegiàflateìn^erradilauoro(henche 
non  ajfegm  ti  luogo)  celebri,  e^famofe  uenedi  ram€^ 
le  quali  fi  riputano  da  moltipevvene  d*  oro.,  quan^ 
tunquehahbino,  il  color  dir  ame.    Et  nel*vero  che- 
s  ingannano  troppo  .poiché  in  queiio  bagno  non  v'ap- 
pare vn  minimo  fegno  di  ero,  come  parimente  iì^ 
quell'altre  dt  "Baia,  dthnedefima  tiome  :-  ^n  ^ei^ 
(per  quanto  io  giudico)  nm  e  ferina  folfo  r  ilchtgu^ 
guHandofi facilmente  fi  puh  conofcere .  e  l 'acqua  in 
atto  calda  ( fi  come  se  dMto  )  nel  fecondo  grado  i, 
limpida  fenZà  odore  y  (^piaeeuole,  ben  che  non  al 
^iBo  di  tutti,}  di. t^nM  fòttilita^  chetra^ortaMal^ 
irone  ne  vafi,  perde  la  virtù,  ^  ftanife  ;  ilche^, 


^Ptajtìn  tutti  Hagm  d'Ifchiay  e^  InogM  cònutcim  op 
firMiamo.  quantunque  Vn^fydiejjhm 
■gifia.fi'eqf^evtifimQ:  ^  in  cert'itefnpifiam  egregio^ 
mente  operati .   Qtoua  a  qual  fi'V^^ytklif^ìo ,  ^ 
male  di  ^oefstca,  all'  ardore  che  ft  [ente 'vrmadO',muo  *  "i^fcdj 
»^,  ^  lubrica  ti  corpo^furormarei  c^cctafuore  t  are-  A^^'-'^do . 
nella,  confer'tjce  altmafmoy  oro  ero  premiti:  fana  le  na  « 
terXnne  wterdellate,  e  la  quotidiana,  ò  vero  leinfer  co"rpo . 
miiaprocedenti  dacdufe fredde,  R  ìfolueyfebri ter  b . 
fide,  0*  knt€-^efi  comoda  gli  Autori  fi jcf lue  yf^  il  ti '.ai  qit^é 
corpo  allego,  (^perconfeguen\dinduceall€^eX^a^  au^gMoT*^ 
f^  tranqmkitancW ammo  ^fcaciaiatoffe  y€ónfùrtù  t"^/^  " 
hJì'O^macù:  mumiellappctito.y  (^  fi U)tagffàdai^  k^l" zVil 
ilbagnnddlabeUeT^a.Imptrù^^     oltrechefk^^  Aiiolioma 

appcti 
to  . 
Bagno  ifcl 


/^  r  Ugna  fa  hfìri,  ^  lunghi j  capelli: falda  iòt^^^g^^     ^°i>' 

r^<?  Ufeffurc  delle-lahra,  dando  loro  ottimo:  ^  na^ 

(io  colora:  toglie  i  difetti  de  denti,  delle  gengmè  ^  gf.  [^  '^  ""'"' 


llez- 


parimente  quei  della  faccia  :  tog^^^  gto-  J.^  ^^' 

uaalfegato,  ^  al  polmone ,  purgìt^Qj^n^ttMilvi^  *-"'  "p*^'' 
fo  alle  donne  Jetiandovia  le  voletiche.Jif  anni  y  (^  dli'dc"i!l 
^//r^  macchie  brutte  de  Ila  facci  a,  caufatedafan^  ^j^,; 
^^^é*  melanconico  ^  humore  haurachmoy  o flemma  ^"-.^  , 
falfa:  rifolue  ancoilfingue liuidoper hattitUre ^  o  ^l^^^^l^ 
altra  cagione  fmortOy  (^  congelato  .  Ce  ne  feruta^  "'^«  • 
mo  la  Primduer4^  ^  l'<jtAiitunno  (come  se  detto 

Rr     2         difo- 
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^difòpra)  L  "iffi  e  in  hagm  >  in  doccia ,  ^  nelher^L^. 
Il  luogo  del  bagno  e  molto  hifognofi  dt  reparationc^ , 
^Dellajua  ac^U4  ij^erimentiamo  alla  giornata  me-^^ 
raui^i(^:n^irM^>c:^  **av^'^v<^ 

Del  bagno  di  piaggia  Romana  . 
Gap.         -L. 

l^E  ST^O  bagno  che  è  in  piaggia  'Roma- 
na ,<vicino  alla  Città d 'Ifihia,e d'acqua 
chiara^  (^ ferrugtnofa:,  ottima  per  laflem- 
.  ,  mafalfa ,  (^per  lo/angue  ;  dt-fecca  le  lacrime ,  leua 
■is  ?v  "  i  ilpnurit^de  gli  occhiyj^  li  ri  fiora:,  d:  conforta  ;  pur* 
'tii oli*  g^'i^édkrA,, giouaalladebvlel^a-del cuore:  alla 
"'  flr^^turadelpe^to^  alla  gola;  alpqlm^Qm>  allatojfe,  à 
'  fer  mare  i  capelli  cadenti  del  capo  ^Jana  le  rotture,  to 
glie  il  prurito  delle gabe ,  e  di  qualsivoglia  membro . 
^  4  ■  ChiiaÈa  narrarele maraui^lie 5  che damijò* 
no  fiate  ojferuattdi  queUabiagm  ?  il  quale  (là  ali' in* 
contro^  (^  fidilo  alldCitta^^Uropolitana ,  di 
cuientra^napicciolapartenelmarc^.  Edifian-^ 
te  dal  bagno  Succellario>  quafi  ventitré  fiadij , 
In  qmdo  luogo  parimente  fi  "vedeìlpacemle^^ 
diiitiofifitmo  giardino  dell' Illuslr e  Signor  Don  (jw* 
uamidi  (^umara^  Ilquallmgoperiajua  amenU 


Ì-:     O 
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fa^  (^  eccellente  copia  de  frutti  chiamarono  J^^n- 
*^feOy  à  éJ^^7fario ..  J^{^llijaft  poi ,  ma  prima  che 
^enghi  al  detto  giardino  tjell'ajfripmo  lido  *vede- 
%raijcaturire  le  acque delbagno  di  piaggia  'Roma- 
na ,  detto  volgarmente  il  bagno  de  gli  occhi  a  [arta 
^Romana  ,  QueHe  acque  dalle  parti  di  dentro  del 
fonte  non  calde  y  ma  tepide ,  in  gran  copia  vede" 
rai/èaturirc^ ,.  Il  fonte  è  picciolo,  ^  fìa  in  luogo 
^pieno  di faf^i.^d'^ arena.  Et  euacuandofitutt^ 
l' acqua  delfonte,fuhito  riempirfìdaW  altra  nuoua 
fìfcorge.  la  quale  nontiene  odore  di jptaceuole,quar^ 
tunquefìa  di  color  e  ferrigno,  C  on  tutta  ctòyè  al  be^ 
teattifima,  LafuammeraedirameyhpÌMtoHQ' 
dimipMranitrofay  ^ferrigna,   'ha qu al miUio^ 
ne  fra  tutte  le  acque ,  chefifannocompoUeper  bércy 
tenghiamo  infieme  con  moltt  buoni  Autori  effereper* 
fettipma;  nondimeno  none priuadt fomite dtfoU 
fi:  ^  quando  fi  fa  tepida  lafuafolìanXA ,  benché 
nonfiafèn%a  miHura ,  non  perciò  reHa  contamina-» 
fa. ,  0  lorda ,  T^  al  che  non  tenendo  in  fé  akunoodo*- 
refulfureo,  reUafenXaodore ,  (f  alguHofquan'» 
tunqm  nondituttiegi^almente)  affai  piaceuole^^ , 
E  calda  in  atto^  nelprimo  grado,  ottimaarìnfe'^QniQ  u 
fare 9  (f  difeccare  ,per lonitro^  (f ferro  (cómes*y^  '** 
detto,  del  bagno  di  Fontana)  ^ìdttnntafottilita» 

che 


.^%^         De  rifflcdii  naturati  cTIfcWa^ 

xhefra^ortut^  le  parti  pmjòtfili/irijvìmn^  et  mi-^ 

^mk  perdere  parte  di  njirtìi .  benché  non  fi  €orrom-' 

pay  poiché  apprejfo  di  noisecon/eruatn  per  ijp  atto 

dir  due anniincorrottu ,(<f  pura\   U'vfi  e  apprejfo 

v^ '       di  noi\  di  quattro  maniere  ;  in  bagno ,  inheuanda-^ 

in  doccia^  (^  nelle  particolari fejswnti  (cf  lanamen^ 

fh (^ 4^ ^l^ occhi  ^ di. qualfi'voglta parte delcor-^ 

pPi(^  maj^tmamente  delle  "vergogno/c^.  KsPkfapi^ 

^^oy^^^^.gltandólaiiihagnofifa ,  come  ne  Ile  alt  re  acque ^  non 

A*  mali  à^mokocaldtJ ,  ^  G  wua  adorni  male  di  occhi  :acui-- 

l^li  occhi.    '       '  j  <>, 

Acu.fcc  ufcela  'vifia  :  fana  lejì^ole  lacrimali ,  lajuffòjlone^ 
*ih  fi^oit  e^ lippitudine  di  quelli .  Ilche  chiaramente  fi cono^ 
A\\%  kto  f ce  dalle  mwereydaMe  particolari  dejtillaiioniydal^ 
Alla  iipf  i  l'ifìeJfQ  color e^  delfale  :  poiché filuto ,  f^'  liquefatto  > 
tanlonelV acqua  delliAlchimtlìi ,  quanto  neW  ac^^ 
to  deH illato ,  pare  che  tenda  alojerde ,  ^  non  chia^^ 
ro  y  agni  fa  di  verde  rame,   E  ben  'vero  che  il  colo-i 
re  e  alquanto fofco  :  e^  certo ,  che  in  quefio  m'ha  dd\ 
Nota .     to  da  marauigliareilminilìerio  dell'arte  Alchimia 
J}ica.  \  fi  cono/c  e  anco  dalle  fé  e  eie  :  poiché  gli  efcrcmen 
ti  croHacei ,  che  da  quefl  [acqua  babbi  a  mo  e  a  uato , 
Jone  a  punto  àguifa  di  tutia ,  ^  cofiduri .   ÒJe  me- 
no fi  conofcc  dall'operai  ioni  fra  le  quali ,  quefìe  dua 
fingolar  mente  in  lei  fi 'veggono ,   L*vna  che  ferue 
per  gli  occhia  tanto  beuendoUi  quanto  lauandóne 

quel"     - 
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i^Uelli;  ìaltrd  a  quegli  che  fono  affefìy  ^  ahrugtaù 
dal  fuoco , fi  come  da  noi  prima  di  tutti,  con  mirahì-^ 
kgiouamento  se  fatta  if^erien%a ,  Tal  che  non  Jk-- 
ra  dubbio,  che  nelle  acque  di  qpieUo  bagno  nonfifac* 
eia  l'impreJStone  della  cadmia ,  0  tutiafofitia ,  £5* 
naturale  :poichey  nonpurjempliceyma  doppia  e  ad-  pue*  r«rti 
miamanifefiamentetreuiama  cioelafoptia^  tna-  stotiaiìri 
turale ,  ^  qmlla  che  fifa  a  cafò ,  mentre  nelle  for^  q«aie  fccs 
naci fi  fonde  la  pietra  delramt^ .  ^s5MÌ  altra  cofà  ride,e  e^ 
poielamifiurafotùle,  ^ fine  era,  la  quale  fi  e  àua^  *"°' 
da  imc4  talli ,  non  dalle  fornaci ,  fi  come  da  Diofio^^ 
ridefuprimanomto,  ^poi da  C aleno  efil'attumen^', 
t-edefiritto:  affermando,  come  da  i  metalli  di  Ci-* 
pri.chefoprajlareaUaCittàydepttadiSotijfi've^ 
gpna,  quando  fono  cauati  dal  monte , fi  troManom-^ 
fieme  con  effe ,  'varie,  ^  diuerfi  'vene  di  mifiure,  cq^^ 
meChriJòcolla ,  Mifi,  Sori,  Vetriolo  ceruleOyerugt- 
ne  conglutinate  con  lamaffa  della  Chatritide,  fon--^  ra  defitg$ 
ferifie  l'acqua  di  queH  oh  agno  alla  rottura  delle ga-  A^prtirit^ 
he ,  toglie  il  prurìto:,  rtnfov\a  V  offa  rotte,  e$  "vìndu^^^  ^l'i^Z 


pelli,  accio  non  cadano,  (^  i  denti  mobili.  Cioua 

alla  'Vertigine 'y  all^a morfea ,  allegengim relaffatcf^^^'^^'' 


Alla:  vere» 
fine* 


p^r  tapmrchmhumdtta  y  (^  parimente  kqueller^^^^'''^ 


1 1 S  Dc'rimcdii  naturali  d'ifchìa , 

cPje fino  piene  di  'viceré  y  o  V'ero  corroje  j  pure  chefir 
coi  debito  modo  prefo  ^  (^operato  il  bagno,  L'^vjòè 
anco  in  doccia  y  in  bere ,  (^  ne* particolari  lauameh 
d  titola"!  ^i  deUa  bocca,  (^  delle  fauci  y  per  li  mali,  che  figlio- 
o,  e  bocca  no'veniretn  quelle ,  (^  mapmamente  nelle  loro  in- 
^iie  i^nù^fiammatiom .  Toglie  perfettamente  le  lentigini  del 
,\x-.'!h  la  faccia,   S  *adoprainbeuenda  con  rare  ,^nobi^ 
J]^^-Uf?Ìméoperationiyfinz^a  temere d'offefa alcuna, 
Dijfeccà y  (^attenua mediocremente .rifolue ^  ^ 
cjonforta  igjoua  ad  ogni  dolore ,  ^pafione  interna , 
pur  che  non/la  infimmo  grado  dt  caldez^Xja .    Ha 
firz^ay  ^  proprietà  dipHrgarepiupernjrtna ,  che 
Virtù  ma-  perficejfo ,   Onde  per  propria  'virth  del  rame  nj'tent 
d^queflo  ad  ejfere  pecultar e  rimedio ,  ^  tutela  de  gli  occhi: 
pam°&  à  ^ per  lo  nitro  poi  così  efìerfiuay^  atta  a  purgare: 
pò  r  '^"^  /^^  loferroy  infieme  con  queUt  mefcolato  conforta  lo 
jìomaco  y  il  fegato ,  le  reni ,  ^  tutte  l*  altre  membra^ 
vi-sìi-jfe  f.  ^^fi  al  nutrimento ,  come  allageneratione ,  dedica- 
oiUv't^u^^»  0'  proprie:  ^per  conchiudere  in  breue  menta . 
ou  "t  tgiouarèanco  a  tutto  il  corpo  :(^  cpfidimano  in  ma- 
ita^  no  areuocaret appesito  anco  a  conualefceritiy  a  ce- 
A  ?  f  onMa  li^ci  '  (ìf  emenda felicif  imamente  laflerilita  :  per- 
«hacT/.^  che  togliendo  ogni  impedimento,^  caufe  potentifi- 
iifi;  ^^'*'  ^^  d,i  quella,  toglie  anco  la  debbolez^z^ay  ^^  lubrici- ^ 
■  ''''  "^t^ della  natwra ,  ^^ purgando ,  ^  n&ttando  rinfor- 
^^'x  Xa^ 


V9 

ce  canora» 


cuore • 
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'Mù  fnemhrd  atte  aUa^e'rurdtio?te :fa  tork^riu- 
ptìria  àUé  donne  3  ^  la  bianca  détta  iluoreiiattcc^  *  prouoca 
a  *vtero:  ritiene^  apre,  ^  nètta  le  rem  ot tur àte\^^^mx, 
(^  ohjìrutte .    "^R^pe  la  pietra ,  (^fenXa  àiuto^  aiic pietre 
(f  alcuna  altra  medicina  cavia  fuore  la  renella .-  ^  ' ,  le  dèiìe lè 
Q4hferifce  MP^fmatm^^  rifolùe-yfnh  AÌi'a:ma. 

nèfr in  tempo  di^^^^^  ifi^i^i-^  ^-li-Tù^ir^. 

a%heliii^pì e  ni  d'affannò.'  Fala*voce  chiara ,  ^J  far  la 
aWòfnrìfódataa  qmi  che  cantano ,  il  che  al  rame  fi- 
attribtéfìef  purità  collera^  (^  la  pituita  falfa:- 
pMa  aliwdel^bole^^a  del  cuore,  (^  mancamento  dì  ai 
ànimo  ,'\AUafìretti^ra  delpetto  y  della  gola  ^  delpoU^  ai  poim© 
Idonei  (^  mitiga  la  tojje ,  Ilchefatantoper  l' ena-^l^^^Q 
cu at ione,  tìfumtù perla  corroboratione  delle  partii 
débbolif  é^-"  èpccare  ilpredominio  dell'  humidtta 
^icì^mé'da  (jaleno fi Jcriue del'Bolo  ik 

qual  conferì fc e  agli  Afinatici  etiandio  in  tempo  di- 
far^fìfini  :  la  qualragionefipm  benappropiate  a 
m4^lìòéaWo^  '  W'^òilihilprurito  de  di  oc  chi,  bt  'meUe  *^^«  ^^^«"4 
mcf^nmechèW^  moeeuacua  c^ifotj^,  . 

noi^ì empèràno quello ht^morac^^^^^  .  >; 

raHlachrime,edoloreinefii ,  ma  non  con  ógni fem^ 
fltce  laUàftdadi  quefla'acqua(ftcomealmnif€Ìoc-' 
camèntefanno)  benché  per  configli,forfe  defiiocchi 
mediciji  quali  ejfendoignoranttfiimi ,  &t  pieni  di  te* 

Sf        meri-' 
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merita ,  ^ gonJiamentOy  altro  non  f amo  ,  eccetto 
tommandare  a  poueriinferwi  ^  chejllauinojpejfo 
gli  occhi Jòlawente^  (Sfatto  far  ^n'vaje  per  tale 
effèttO)  et  empiendolo  di  quejìa  acqua ,  e^  ponendolo 
poi  su  gli  occhi , fi  prefuppongono  poter  fan  are  tut- 
ti  mali 9  (^  injtuentie  di  quelli  :  non  s  accorgendo 
quanto  fanno  grande  errore ,  ejfendo  il  fatto  di  que- 
fia  lor  credenza  molto  lontano,  ^  e  cofa  vera?nen^ 
te  ridicola ,  che  fanno  de  i  (^alenijìi ,  ^  Hjppocra^ 
iicii  (^  poi  ne  di  Cj  aleno  ^ne  d' Htppocrateojferua* 
no  punto .  adunque  a  costoro ,  credo  douerfipar'^ 
Hare  alVnjfan^a  Empirica  ;  a^ermano  così  que- 
fio  ritrouarfi  fritto  apprejfo  d' E  li  fio  ;  ma  quelle 
parole  non  fi  deuono  intender  cefi  nude .  {^e  nefir^ 
uiamo  dunque  a  queHi  mali ,  non  filo  in  bagno , 
^  incoccia;  ma  nel  bere  ^  (^  ne  particolari  U-^ 
uamenti. 

'    Finalmente  cofi  in  beuenda ,  come  in  bagno ,  e  ne 

«^iid^°"  clifieri  toglie  'viala  colica,il  dolor  del  fianco  (ef  l'he* 

^ifianw^*  morroidi.  L^vfò inquanto altempopertuttol'efia* 

jii'he^or  fg^^fffon  à  tutti  y  al  meno  a  quelli  che  fino  efir e» 

mamente  dal  male  trauagliati ,  ^'  afflitti ,  fuor  che 

nefafiidiofid)  Canicolari .  Ildotttfiimo  Andrea 

'Baccio  di  quefia  acqua  nel  libro  Je^o  al  cap,  terXo 

tofifcriut^. 

Nel^ 
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^^^^'Ifola  d*Ifchia  yprejfo  alla  Città  ^z^etro'- 
folituna ,  è  vnfamofo ,  ^  eccellente  bagno ,  il  quale 
chiamano  della  piaggia  "Bimana:  la  cui  acquai 
chiara ,  ^fiheue ,  (^  "vfandofi nelle  beuende  medi-- 
cinaUpurga  con  particolar'virtùla  flemma  falja  9 
et  moltiy  et  diuerjimali^  che  da  quella  Jògliono  cau« 
farji  ferma  i  denti  >  oltre  a  ciò  fi  loda  affai  per  queL 
liy  che  fono  deboli  dipetto ,  f^r*  anco  per  quelli  chepa^ 
tono  deflt  Hat  ioni  difettili  influentie  ne  polmoni . 

JA(V/7  '  Jfola  di  Procida ,  vicino  a  qucHa,  "vifòna 
acque  tra  le  altrefolfuree^  da  noi  connumerate  ^  (^ 
defcritte  :  le  qualtparticipando  ancora  effe  della  na 
tuie  a  )  et  qualità  del  ferro  ;  beuut  e  purgano ,  e  rompo 
no  lapietra,finifce  qui  il'B accio.  Onde  non  è  mara^ 
uiglia  ,fè  collocò  quefìo  bagno  tra  le  acque ,  che  han^ 
nolamtneradiferro^  ^ forfè  lo  fece  per  la  fimili^ 
tudine  del  color  ferrigno,  che  in  fé  contiene^.  Il  che 
noi  inquanto  al  bagno ,  che fiapartecipc  della  natu* 
ra  del  ferro  >  nonneghiamo  >  in  tanto  cheVerugine,  ò 
njero  la  miHurafòtttle  della  Cadmiafuperi^  ^  ten-- 
ghiineffa  il  predominio  fermamente  ^  poiché  li  fili 
di  quello  b agno fòluti  nell'aceto  delìiUato^  o  "vero  nel 
l'acquaforte  degli  AlchimiUi ,  chiaramentifi  ma--^ 
nife  fi  ano  di  color 'verdeggiante^  ma  il  ferro  rende 
colore  yoffeggiante»  ^  tutti  quei  chenjorrannofa^ 

Sf    z         rs 
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ne  ifpéfìej^X^^  ',  cùmf  mi  ff?efì(ÌÌme  k;olteThahl?iamo 
ijp^rìmenmto ,  ^per.effere  U  coft  tanto  chiarafd^ 

iJ^iL    /'Pel bagno Nitcofo,a^:3\\ti^^ffci  hiLiL.P^r^  i 

PRESTO   bagno  chiamato  J'^QtroJo^  il 

quale  fi 'Vede  nella  medeflma^iaggiafi^^ 

"^t^rijce  acqua  e aldifiima^  ottima  àjanar e 

tìVtmìio  ^  rogna,ilproràto  caujato  daflemma^  da  colera  ne^ 

'^/u  dcte.'  V^  *  ^  ^^^^  malanconia  ;  il  dolor  delie  reni .   (^toua 

A*  Jole  ^^^O^lls  intenje  y^  confltpate  doglie  della  matrice^ 

libica'''  ^U^to^ffe  ;  alla  reuma  ì-  (^finalmente  a  qualunque 

^^^^  ^^^^  4efli.Ìlammy^^^  ,. 

aipjKo.       Q^HQbagnocheneU^fiefia'^iaggiafitrouaJa^ 

na  la  rogna  y  la  pr  ungine  e  au fiat  a  daliapituitaidal 

l'atrabile .  gioua  a  dolori  delle  reni,  àgli  Itterici,  Iti-^ 

hrica  il  corpo  rmflcra,  ^rinfor^ìdebdu^tH  fi^ 

nalareufhaf/^.parimentelatoffù^i;^^^^ .  i  r^-^ì^^;  ^^^ 

QueUohagmche  nella  medejima  Pìaggid^fmo 

dtHanie  dal  già  detto  dijòpraforgerfinjede ,  i  i>n 

picciolo  fonte  tra fafii,L' acqua Jua  e  calda»  non  cai 

Minerà .  dtfiima  di^  minerà  contienc  in  fcnitro,  (^fi^^    e 

potabile  y  non  hauendo  Japore  dtjpiaceuole  9  mafen^ 

SI,       Xaodorcj.  C^mfiermamo  nel  bagno  9.^  anco  nel 

berCy 


l^réye  calda  ne/ jfinejel/econdù  vraJo  :  'Sana  la  ^i^^<^  ^^ 
-rogna  >  ^particolarmente  tlprùrito  ae' genitali  tan  ai  pronto 
~/b  difj^iacemle.,  (g'Hoiojfo:^^  Èf^naùnenfe  tutti  ^li  li  affetti . 
mitri  inali  yfec ondo: nfH 
-daìalmimre'vjiendo.èè^àérìui^heà^^m^ 
morbi  già  detti  per  ejfertù  là  forl^  del  nitro  ^  (^  del 
folfo.  cioè  tanto  beuendola  yOjuanto  tifandola  nel ba-^ 
gno .  Scriue  (Andrea  Baccio  di  quéfìi  bagni  d* l- 
fabia:vo?ne  non  lungi  daljkdetto^jfi'vede  fdltWohìk 
fnato  MitrofòyH  quale  :  non  pur  contiene  irifì^nifro^ 
ma  eziandio  copia  d'alcuna  altra  matefidc4ld<^. 
Il  che  chiaramente/i  può  giudicare  :  poi  che4tt0t^ 
fMmo^a^mok^calda^e^bagn(ì^^^    -é^^^^^^ 

i&  ]MG Nf  délSajJòfim'dk^ 

ì,t^d^fdj^y-ottinma,d^gm  gotta 

prejfo  aliitodelmare  >  idoneo  a  quàlfi'voglia  gotta 

Sono  queHi  bagnideS aprati  fin  qm ,  non  pure 
a  Aiedtci ,  ma  anco  àgli  habitat  ori  iflej?i  incogniti. 
H  or  a  per  quanto  pop  amo  creder  e  ^  sio  non  rninqa 
nO)  di  ntiouo  da  noiritrouati  :  poiché  non  lur?"^  ^  "  ^ 
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Città  m  è  vn  luogo  di  gran JaJ?i  ripieno,  prejfo  al 
quale  fi  vede  la  torre  nuouamante  fatta  daWlUur- 
(Ire  Signor  Horatio  THtmuilla,  (anali ere ,  nonjò- 
lo  di  nobiltà  i  ma  dt /ingoiar  genttlel^a ,  ^  cojìumi 
ornatiJìimOi  doue  io  ho  ritrouato  i  'vefligi  degli  anti-^ 
chi  bagni  ;  ^  le  acque  tra  queijajìi  ahondantemen^ 
tefcaturifcono  .   E  ben  njero ,  che  fendo  dal  mare 
occupate y  nonjipojfono ,  eccetto  che  nella  calma ,  ^ 
tranquillità  d* ejfo  y  non  pure  le  acque  :  le  quali  al- 
quanto tepide  fi  aturi fcono  ;  ma  nèetiandto  li  edifi" 
cijfioprirei  ne  certo  emarauigliay  chehoraqueHi 
iuoghifi  veggono  così  dal  mare  occupati ,  (^  couer- 
ti:  poiché  l*  antica  fintenXa  de  S  auij  cihà  fimpre 
detto .  Che  doueprimafivedea  la  terra ,  in  procefi 
fi  di  tempo  h abbia  da  vederfiilmare  :  (^  ali  'incon- 
tro  poi  fecondo  le  loro  par  ti,  manon  fecondo  il  tutto 
(fi  come  dice  ilFilofifo)  il  che  chiaramente  fi  può 
giudicare  nelle  Colonne  d^H ercole  .   2)/  que-- 
:  ìT acqua, per  non ^r e hoggi atta aH'v/è 
della  medicinay  non  bifignafare 
troppo  conto ,  ne  così  dh 
ligenteinueftiga^ 
tiont^. 


Del 
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Del  bagno  che  è  nel  giardino  del  Fonta- 
no. Cap.         Lin* 

TRA  laCÌ!tad*Ifchiay(^ilfamofo(jiardip 
no ,  con  quelsìgrande^  et  beìlifimo  (Isnacolo'^ 
deldotùpmo ,  ^/ingoiar  Fontano ,  quafinjn  terXa 
di  miglio  prejfo  'una  caja  antica ,  bora  riedificata , 
gj*  rinouata  dalla  Signora DonnaCoiìanX^Ca-^ 
racciola ,  Signora  difingolar  *virtu ,  che  fu  moglie  al 
Sig.tAlfonfòd'  AualOi  chenepadrona^,  doue  copio* 
famente,  àgutja  di  profonda  lacuna  >  cofìruttaj  (^ 
accomodata  tra  certi  vecchi  pareti ,  'vna  certa  ac^ 
quafòrgerfivede ,  della  quale  le  donne  di  quelluo^ 
go  y  come  d*vnpo%ZjO  di  commune  'vfi>perfare  hian 
che  ipanniy  st  alcune  mite  per  hereìfiferuono  ;  Uac 
qua  e  alquanto  tepida  y  dolce ..  (^  chiara ,  ma  di  co- 
lore di  ferro  ,  (^  'viene  mefcolata  con  acqua  dolce» 
che Jcaturifiequiui dentro.  Vn  certo  infermo  era  hì^oi?». 
trauagliato  dal  dolore  delle  reni^  (^  dalla  pietra 
fecondo ,  che  haueuano  giudicato  i (z^edici  ^  ma 
venuto  per  diporto  in  queHogiardinOy  (f fruendo^ 
ficontinuamente  ditale  acqua  nelbere  .guarì  dì  tal 
pafione^  (^  andatojene poi in'Beneuento  fia pa-- 
triayfi-a  certo  Qfatio  di  tempo imorfò nella medefi^ 

ma 
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ma  infermità^  ^  dì  nuouo  qui  ritornato  :  fu  daWi^ 
ftejfa  maniérdyperméT^dtqUefia  acqua  Wéro ,  et 
fano  i  del  che  ^vgjendo  i&  certtficarmkofeci  notare  il 
fonte:,  (if  togliere  tutta  V acqua .  Nla  "perche  illuo^ 
^ddl^iki^unéhndto^af&'t&^^f^^  bìfognòfarui  ep" 
ln^€^W^%ki:O^jt0ry^jM^^  ?mn  fotendo  l'kfl-^ 

^t^.kamt{€U,^40:C^^^ 

tùlta,  w'ia.)  qua ft  tutta  tiacqua  chefcaturiua  cojltal 

«^  j  ^;  C(ìcent:e,tien)epne  che  gli  operar  ij  non  poteM>^ 

dofpmrefiU^r^-^-p^ 

piedi  y  0*  le  gamkeftifono  coMrètti.di'vJctrnc^KiV 

^iene.quefio  bagno  poco  loto  dt  color  di  ferro  mcl^^ 

nanteainero.  .Il/^^mndimeno'y  ^'illuoiff  ren-^ 

Minerà .  donù  alquantù  di  odore  dtfoìfo  ^  p  uero  di  hitumB^^^^ 
I-acqua  diJìillatatienehalitOì  (^rmojìradtmimra^ 
di f erro ^  nitro ^  e jfòlfo.  Sana  dunque  beumdola  il doi 

Giouams  Ipr^ercni^  .dellapietraMella  njejìtca^gli  hittericii^ 

qu?^^^.  ^0ro:arcati^0M^itilift^eiiGh^^^ 
d^hipppcfin^rp^tm^^njom^ 
<vrlt^areyfana^lato£i^^^^ 
^-      toglier  impetigine  iegranellideila faccia,  generati 
è^aW^traMl^yomerodaWhumoremeU^  ri-* 

r^dÌQ€^emment^pùtentif'  a  tale  effetto .  2?/  queHa 
hamo  céneferuiamo  in  bamo ,  indoccia)  e  nel  ber  e  • 


tÀbtùktoniol  l'Vf 

DclliSudatoriidcIlàTcfta.        Cap.    UUV 

PER  ritrouaredetttfidator^  partendo  dalla 
Città  per  la  viaichefi^à  a^ardnù^^tmtiche 
farete  alQrauQne^  conuiene  andare  amaMdefira, 
caminando  'vn  poco  piti  insù  yjìn  che  Ji giungerà  in 
mn  luogo  communement  e  chiamato  la  ^efia;  il  qua 
le  per  ejfere  neUeeftremepartidèlleGrematé  yòpie^ 
trearjèy  che  "vociamo  dire  :  aU' altèra  delmonte^  è 
jlato  forfè  cofi detto  i  quitù  micino  a  quelli imménfi^ 
(^  jlupendtfaj^i  bruciati^  e^  a  queiluoghiinacceJS* 
hilii  etdajgomentar  le  più folit  arte  fiere  -ffinjeggpno 
cinque  Judaiortj  raccolta  in  ^npoco  luogo ,  ma  a^ 
pricOi  et  di  calor  temperatOi  et  d'odóre  non  mole  fio . 
E  pero  che  fino  le  pietre ,  ^  è  tutto  quelluogo,per  lo 
più  alumino  fi,  et  calcamo  fi ,  con  fomite  dt  bitume  :  Minerà . 
Potremo  dire  che  haur annoi fiidatorij uirtù di    viiìitia 
rifiluer e  confortando  in  modo,  chegiouino 
alle  menbr a  i  et  alle  monture  indu'^ 
rate  ^  0  retiramentt  de  ner-» 
ui^^afimiglian- 
ti  affet^ 

/lo 

^"T  \  Tt         Del, 


fj.S.  De  'rimedii  naturali  d'Jfchia , 

Delli  Sudato  rii  vicino  à5an  Geronimo  alle  Cre- 
mate. Gap.     LV. 
%-''--■,- 

jiS  S  jiNDO  la  cappeMadt San  (peroni:: 
mo ,  e  aminando  da  Ifchia  ah  agni  di  Fonta^ 
na  i  et  di  Fornello  yper  entro  le  pietre  arjè  ^Jòno  due 
Judatoriji  qhe fumigano  continuamente,  mkdique^ 
Jìi  non  ci  peliamo  Jeruir e  ;  però  che  e  il  luogo  molto 
àlpeHre  ,(^  quàfiinaccepbtle.  Quelli  Judatorìj ,  ò 
buchi  y  per  li  quali  ej] ala  ti  fumo  continuamente  y 
danno  (a  miogiuditio)fegnalato  inditio ,  chefot^ 
to  quelli  luoghi  fia  rimajìo  re/iduo  di  fuoco . 
Onde  eÀaduhitare  (che  T^ìO  non 
n;oglia)  che  col  tempo  ^enen* 
dofiàregenerarlama-- 
feria  ynon^en-^ 
ga  dinuo^ 

uo 

sdaccender*^ 

flilfuo^ 

€0. 
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ET  stKtam^^^ 

PIV  SPESSO  SOGLIONO 
AVVENIRE  NELL'VSO  DE* 

BAGNI  NATVRÀLli 


Così  di  quefl' [fola d'Ifehm) come  di 
'voglia  altro  luogo  del  Aiondo 


qualjt 


Raccoiti  dal  Bacci,  dal  FaloppiOj,  & 
altri  doccio         Cap.     I« 


'ORIG  INE  degliac^ 

adenti,  ^pajìsoni  nébagnì^ 
Juole  effere  in  tre  maniere  : 
'perciò  che  alcuni  accidenti 
inqueUiyfoglionQ  ejfere,  qua-* 
fi, comeordmarij  :  poi  chea 
molti  auticngono ,  etiandio  a 
coloro  che  debitamente ,  etragioneuolmentey/ano 
il  bagno,  come  farebbe  la  neceptà  del  dormire  per  ^^.^^^^ 
'quel  te?npo  a  pena  tollerabile  yO'vero  trapalare  le 
"-fiotti  intiere  finT^  dormire ,  hauer  e  fini  furato  ap- 
pesito, ò'veronit^nOy  andar  epocodel  corpo,  hauere 

~^       2  qran 
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Secondo .  cameni^  d^animOy  ^  cojejlmili .  (t/ilcurji altri  ac^ 
adenti ,  hanno  orìgine  dal  di for  dinato  modo ,  e^  reg^ 
gimento  di  colui  y  che  piglia  il  bagno:  come  farebbe  y 
graueXz^a  diteUa ,  dolor  e y  vertigine ,  ajprel^a ,  ^ 
Jlccita  di  bocca  y  ^  fete,  diHillatione  y  (^  euacua^ 
Terzo.    tioneyCt  abbattimento  di jlomaco.  JterXiaccìden'^ 
ti  fono  quelli  y  i  quali fopragiungonoper  inconuenien 
\a  3  (^  cagione  del  bagno ,  ò  che  fia  flatafatta  mala 
Nota;,     ele^ttone  di  quello ,  o  che  auuengano  a  coloro  y  che  fa-- 
tifcono ,  fer  che  non  fono  bene  purgati ,  ^  prepara- 
ti ,  0  che  Jòpr agiungono  per  qualche  errore  y  ^  tra^ 
fcur  aggine  del 'vitto,  quale  certamente  s  ha  da  te^ 
mereycomepericolomoytaleyperòchejeguonoy  lade^ 
flujìione  y  lafebre ,  la  conuùlftohe  y  la  rtfcaldatione  $ 
^  infiammatione  deUerene  y  o  uero  del  fegato  y^ 
altre  cofe  male  >  Jimili  a  queUe .  di  tutte  quelle  cofè 
quantunque  lapratticavniuerfalef  legga  appref 
fogli  eccellenti  autori  della  Medicina:  i  bagninone' 
dimenoin  queUe  cofe  Jl  "vendicano  i  il  primato  y  ^ 
cogliono  y  quaf per  propria  ragione  rvna  diligenl^^ 
Bar.«  per  (^  cuTa  pccuHarc^  •  Trima  adunque  bifegnafa^ 
più  perko  pere ,  che  quantunque  il  fine  di  qualfivoglia  bagno 
chi  \  *ru  fa  lafanitày  non  dimeno y  i  bagni  fono  più  incommo* 
ammalati,  ^^^j^^i^f^f^^^gii^^^^l^ff^  ^  laragionee^peTm 

che 
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cheifani  corrono  più  perìcolo ,  (^  peggiori  ;  fecondo 
qiiell'  jiforiflicafentenXa  d'Hippocrate,  coloro,  che 
flannohene  di  corpo  y  dijjìcilmente  tollerano  le  medi- 
cin^Lj .  La  qualfeìitenXa  ejfere  ancor  vera  ne  i  ha-- 
gniy  e  chiaro  :  da  (j  aleno  :  perciò  chel'attione  tanto  ^'°^*» 
del  bagno 'i  comedelmedicamento ,  fa  vnadiqtiejle 
due  cofi,  0  euacuare  y  0  digerire  ^  ^  confumare  le 
cofefòmrchtt^ .   ^z^a  per  che  ne  gli  huominifant^ 
quefte  cofe  nonftrouano ,  ovvero  fono  poche^  enecef 
farlo  che  Ih  agno  disfaccia  >  (^  confumi  ilfangue ,  et 
le  carni,  et  maf imamente  fé  ti  bagno  continuamen- 
te (ìfequenta:  hora  k  queHa  refòlutione,  ^  colli- 
quattone  ,feguitano  molti  inconuenienti,  come  è  au^ 
tore  il  Baccio .  Et  Jl  come  quefli ,  co/ì  ancor  a  fono 
manco  off  e  fi  coloro ,  eh  e  fono  auue^zj ,  (^Joliti  a  ba^ 
gni  ;  perciò  che  il  primo  priuilegio  >  (f  prerogatiua 
delbagno,  ela^vfanXa,  Ibagni,  che poffono effere  Bagni  m» 
^tili afani, per lauareloroi corpi,  ^tor^viafòla--  huaH?oJ 
mente  qualche  taf ttudtne  >  (^  fraccheX^a  ^fòno  no'h'acl 
quelli  y  li  qualipaionopoco  differenti  da  i  bagni  delle  uoìi,e  dei 
acque  /empiici,  (^  con  la  loro  temperie  arriuano»  ^"^^"^^ 
per  infino  al  primo  grado  di  caldeXz^a  in  circa ,  r^- 
me  certamente  e  l'acqua  di  J^^roli^  deUa  quale 
continuamente  le  brigate  delpaefè  njfano  in  luogo  di 
iagno  ,fen%a  off  e  fa  ^  (f  nocumento  veruno  • 

Con- 
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Contro  la  fetc ,  che  /bpragiunge  per  cagione  del 
bagno,  Cap*         11.. 

A  S  ete  come  e  autore'^  aleno  ififmlgenerd" 

re  per  più ,  ^  diuerfe  caufe  :  ma  principaL 

menteper  l'intemperie  calda  delle  mjcere ,  (^maf- 

firn  amente  deUoJìomaco,  et  del  fegato .  Et  certo  la 

Jetejìiole grandemente  affiggere ,  ^  cruciare  colo^ 

ro,  che  'vfano  db  agno  :  di  maniera  che  rarif imi  fono 

quelli  ,7  quali  'vfano  il  bagno  y  che  non  patijcanoje^ 

te  :  la  quale  jì può  conjìderare  in  due  modi .  per  che  o 

Jarafctefalfa ,  la  quale  folamente  è  nella  bocca,  nel 

palato,  et  nelle  fauci  ;  o  ^verofaràfete  njera,  laqua^ 

le  y  non  folamente  e  nella  bocca,  palato  ,  (^  fau- 

cii  ma  ancora  nella  bocca  del^entricolo ,  lafcio  da 

banda  hora  njnafete  leggiera ,  la  quale  è  commune 

affcttione  dt  tutti  i  bagni ,  non  hauendo  quella  forte 

difcte  bifogno  d'altro  aiuto ,  ^  rim  e  dio,  chejaper" 

latollerare ,  ^'vincerla  co' IJònno  naturale,  fé  a-* 

dunque fìpragiungera  fet e  non  ^era ,  l' ammalato 

fdaui  la  bocca  con  acqna  ^^  aceto,  o  'vero  con  ac^ 

qua  di  Xuccaro ,  ò  di  orXoy  ò  "vero  con  acqua  deHiL 

latndi  cedronella,  d* endiuia,d' acetofella,  od*al„ 

trafimìle  :  h^ero  tenga  nella  bocca  Xuccaro  di  C^n^ 

dia» 
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didy  0  nero  un  fr  ugno  dama/c  e  no,  ò  vero  laui  lahoc^ 
cacon  acqua  fredda,  ^i^afe  lafete faraintenfa  9 
grande ,  Invera  fet  e ,  per  njpe^to  che  è  nella  bocca 
delventricolo,ò  vero  per  che  nel  ventricolo  fi  fono 
moltipkcatiy  (^  aggregati  alcuni  humorikoltfi y  & 
Jaljly  overo perche/le giàrifolum ^  ^ dtjeccatula 
humtdita  diquello,  potrai  facilmente  conojcere  la 
feie^chefigeneradallthumori  acri:  per  ciò  chethef-^ 
fi  volte  accompagnano  quella,  come  vn  roficamen-^ 
to,  et  dolor  di  ventreyf^  vna  amareXz^a  di  linguai^ 
0  vero  di  bocca  >  (^  vn  certo  caldo ,  il  quale  arriud 
per  injino  alle  parti  del  ventre,  chiamate  Ippocon- 
dri  *  all' hora  hifignarà  dare  ali* ammalato  acqua 
d'orzjo  y  è  diendiuia ,  ò  di  horr aggine,  è  di  e etr orni- 
la con  giuleppe,  ò  vero  conz^uccarorojato,  ò pure  con 
la  radice  della  bugloffa  confetta,  h  vero  z^uccaro  ho- 
ragtnato ,  ohuglojfato,  0  violato,  ^  con  quejìe  cofe^ 
(^  altrejlmili,  noifolemo  placar  e,  (^Jmorz^arela 
Jet  e  in  quefii  bagni,  alcuni  lodano  prenderemo 
nanzj  ctbo,due  dramme  di  capa  ijògliono  dare  an-^ 
cor  a,  come  co  fa  ottima  9  ilhrodo  di  pollo  àel  quale 
fajìata  cotta  l'herba  acctojk .  (^  endmia ,  ma  che 
la  quantità  del  brodo  fia  grande^.  QueHiatuti^ 
(^giouamenti  antedetti  primieramente  giouano  a 
coloro^  i  qualibanno  ^à  rijòluto^  ^diJeccatoVhu-* 
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more  del  ^ventricolo.  Secondariamente  ancora  ff(h 

uanomitigando^,  temperando  l*  acrimonia  deU' ha* 

more  hdiofì ,  q  'vero  colerico .  f^^daquando  la  fife 

fi  venera  per  r tipetto  della  collera  accre/ciuta  y  (^ 

moltiplicata  nella  bocca  del  "ventricolo  y  farà  copi 

fjjoueuolijìima ,  che  l'ammalato  riceua  la  fera  dopo 

cena  >  meXa  oncia  di  z^uccaro  rofato .  il  quale  tenga 

lanottenella  bocca:  accio  che  pian  piano  ftdisfac^ 

day  ^  p^^fifi^JF^fi  ^^  ^^da  gin .  aJ?/^  pure  fi 

quefìo  Zjuccaro  rofato  s  apparecchiar  a  in  tabelle^ 

leu  ara ,  (^  torrà  "via  lafetepih  eccellentemente^ . 

Similmente  lofciroppo  deWagrelìa  d*Auicenna  Ja 

confirua  d'agro  di  cetro .  OiAlcuni ancora  fogliono 

dare  la  cafta  con  la  polpa  di  tamarindi.  Et  anco-- 

ra,  tutte  le  coje  ^  che  h  abbi  amo  detto  difopra ,  che  toU 

gono  uia  t  acrimonia  degli  humori,  et  alterano  l'in^ 

temperie  calda  dello  jìomaco  ,Jono  ancora  commo^ 

de  y  egioueuoli  cantra  queUa  affettione  della fete^  • 

2)^  psu  b  fogna  prouedere ,  chejiibito  nel  principio^ 

delmangiare  gli  ammalati  mangino  qualchectbOf 

chefìa  di  facile ,  efibitadigefiioney  eprincipalmen-^ 

te  che  non  facciaf&t€yCome farebbe  lattucayaceto-- 

fa  ^porcacchia,  endiuia  ^pruna,  ò granata  difapo^ 

re  agro ,  Qualche voltabeuanomoderatamentCp 

0  vero  ancora  più  largamente.  ^  dopò  nelreHo  del 

gior^ 
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giorno JlaUengano  dal  bere  ^  e  mapmamente  quan-- 
do  alcuno  ha  da  riceuere  il  bagno  la  fera  :  ma  certo , 
quando  lafite  dà  granfaHidio ,  gli  ammalati  pof- 
pinoprouederjtdi  alcune  cofe  Itqmde  y  che  le  riceua" 
nQ  leccandole  conia  lingua.,  come  principalmente  fa 
noie  cofe  fatte  con  ace^o ,  le  quali ,  come  loftejfo  Qa-^ 
lem  e  autore^potentementefmorXanolafete^  la  qua 
le  ha  hautfito  origine  dl^hhondanXa  di  caldo ,  Dice 
il  Sig,  (iAndrea  "Baccio,  che  hifogna  aUener fidai 
è  ere,  ancora  quando  laf&teeinefiuBa  :  ma  parla 
di  quella  fi  e ,  la  quale  fé  quita  all'ufo  delle  acque 
naturali  de  bagni,  che  fi finoprefe per  bocca,  ^^la 
Miceftolodtdmoin^mfliba'^i^^  %fo4il 

le  acque ,  quando  la f te  Igrandcy  tem^ 

perar  e  l'intemperie  caldai  cheifùaporicaldideba-^ 
gnifigliono  apportare  >  ma  biafniamù ,  (^  'Vitupe-* 
\riamo,  l^'vfofmtfiirato  di  bere ,  accio  che  le  membra^ 
,gìà  difeccateper  U'virtudelbagno ,  non  tirino  àfe^ 
éfitghino  qualche  cofa  crudavènoceuole^dhorpo,  à 
.^^erOy  accio  che  la  natura  non  fi  anneghi  (per  dir  e  e- 
Ji}per  lo  troppo  bere , per  'varij  \:^  diuerfipericoUt 
Je  quali  ci  ammpnifce  (^ aleno  ne IfeHo  libro  delm- 
^ghiammalati  .rbifgna  anche  far  e  rimedi  ^ 
^0atim,  CQ^  qualche  aUrktione  y  circa  gli  IppocoUd- 
'^'drij,  S^U  regione  dellofiomaco,  come fir  ebbe  fnjn-^ 

Vu        guen^ 
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guento  fandalinoperrinjrefcare  ^(>'verol*'vnguerì^ 
Sete  da  Po  to  rofkto,  6t finalmente ^fc  lafetefeguìtu  à  qualche 
«aciutio-'  grande  euacuattone fatta ,  btfognara  attendere  k 
té/ie'icc^  rinfiejcarcy  ^  humettar^e  il  corpo  con  ogni  modo  di 
njiuere ,  ^  tn  tutte  le  maniere  prouedere ,  eficcor* 
r ere  con  tutti  quelli  modi  y  ^  arti,  con  le  quali  (^ al- 
leno in  fegno  correggere ,  (^  emendare  la ficcità  del" 
lofiomacOynelfetttmo  libro  del  M^e^odo. 


^>}^ 


Conerà  Io  fuogliàmenco,  5c  appetito  perduto  per  ca- 
gione del  bagno .  Cap.     FU. 

3J^SS3  ^olu^pare  che  cafichiy^ffiperdd 

)  Ir  appeso  perptntemferie  calda  dello  fioma^ 

CQ ,  caufata  dalhagrio  .•  il  che  fcuoprono  ;  ^  dimó^ 

Jlrano  la  Jet  e  >  ^  ancora  i  rotti  di  male  odore ,  0* 

acefofi;  al  quale Juogliamento  bifogna  occorrere:,  ci 

prouedere  con  le  co/è ,  che  refrigerano  y^  fortifica?^ 

no  la  bocca  dello  ftomaco:  pur  chelùfkogliamènto 

dell'appetito  nafca ,  (^deriui  dal  caldo ,  come  hab-' 

ii^^o  detto ,  (^  tlptu  de  He  volte Ju  ole  accadere^  ^ 

^Si  rifior  era  V  appetito  Je fi  cominciar  a  a  mangiare 

.^^ojè  rinfiefcatii/ie ,  riceuendo  per  certi  fiat  ij  di  tern^ 

to  cibbi  fatti  di  lattucay  la  quale  e  medicina  deUo 

^omaco^  che  bolle:  come  e  autore  <t4naX^r bea,  q^ 
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^alenO)  (^  ancora  di fiaréiaidicicorUy  ^  dì  quel 
le  co  fé ,  che  fi  confettano  con  aceto ,  h  "vero  confiicc» 
agro ,  (^  forte  di  mela  granati,  è  ^ero  difiorXe  di 
cedri  confetti  y  guardandofifempre  dalfouerchto. 
Soleino  la  mattina  ^  (^  la  fera  auanti  mangiare , 
dare  la  mmadi  cotogni ,  apparecchiata  con  %ucca^. 
fOf  ^ JenXa Ipeiie ,  oJ?t l^ccaro ^(^quefie cofe di^ 
sfaci  amo  con  uino  dtcotogniy  h  fiero  con  acqua  d'af 
JentiOjhcon  'vino  di  mela  franati ,  ^  con  acqua  di 
menta-,  ^  co  fi  disfai  te  ^  ^^diffolute  le  diamo  auan 
te  mangiare  per  la  quarta  parte  d'vna  horà. 
Qualche  'volta  diamo  a  mangiare  la  cotognata^con 
luccaroapparecchiatajenì^jpetic^,  Pfiamoan^ 
Cora  l'aceto ,  il'vergiojòy  ^  le  mela  aranci  difapo- 
rè  agri  :  qualche  'volta  ancora  fòlemo  dare  la  polpa 
di  tamarindiinfieme  con  la  capa .  Et  altre  'volte 
fòlemo  aiutare  lojìomaco,  il  cheècofamoltogioue^ 
uolci  come  noi  hahhiamoejperimentato. pigliando 
Yofe ,  *viole  fandalh  (^  ^Jfirifò  (Sfatta  ^na  decot* 
tione  in  fuco  di  cotogni ,  ^  acqua  di  rofe  r  offe  far  ^ 
mo fomenti  alle partideUofiomaco  •  (jioua  ancora 
difuoravia'vngere  col  l' 'unguento  fandalino  me-* 
fcolato  con  l'unguento  fiomatico .  Suole  accadere 
nellibagni^tenchef^e  volte,  chediquejioeffetta 
fa  cagìmeÀl^iritemptviefi'^dda^yplmd^ole  natu- 
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ra  dello  fiùmacomelqualtempocolorOy  chepatìfcom 
nonhanofètCy  ne  tolleranolecoje  frédde  i  anXi  ^^fa^  • 
ddy  e  le  labbra  fé  gli  imbianchifìano^  e  qualche  vol^ , 
ta  r ottano  cofe  acetoje  ;  aWhora  a  cojìoro  dopo  ilba^ 
gno  bifognafare  vntione  d'^vriguentoflomaticofilo^, 
dando  tra  quejìomel^  alpatiente  alcune  cofe , .  che. 
habbiano particolare  aiuto,  ^  difefa  dello flomaco, 
^  m  almamente  quella  forte  dtcafè,  le  quali  ad  un 
mede  (Imo  tempo  hannoforXa ,  ^  di  nodrire ,  ^  di 
medicare-,  come  far  ebbono  confettidt  mela  cotogni 
con lefòeticf  cedriconfetti ,  %inzjfero confetto  yn)n^ 
peXXjCtto,  quanto  far  ebbe  la  quantità  d'vnafaua: 
wt  di  conferua fatta  di  fori  intieri  di  melar  ami. ^  ah 
lamifuT^  d'^vn  picciolo  cocchi  anno ,  a  acqua  de^ 
fiiliat adi  cinnamomo  i  alpefod'^na  dramma  y^ 
altre  cofefmili:  le  qualtperquefio  effetto gtouanOy 
^ per of  chiamano  cofe ,  chefueglianOyf^  eccitano 
t'appetito.  ■  ^i^a4il^  ^a^  ^^-'  •:  ,    • 

"  V ^fe  la  foucr £hia  fiidotiB^  dicfitoccdc per c;aju& :., 
"'■■■■        deltógno.:  .'>■■-  '(eap.^:  ■  -ilBvr- '^^  " '^* 

SVD© ^ I  amora, cheabpndanùnonUfo^ 
gna  impedirli  yf  non  affìggano  molto  Vafnfna^ 
iato;  perciò  che  fono  buona  eu^cuMÌom  .\Mafeco^^ 
la  min- 
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mtnciaranno  a  venire  fuori  abondantemente ,  di 
maniera  chef  aia  che  gli  ammalati  troppo  sindebo^ 
lijcono ,  ^flrac chino ,  jy  che  pereto  vengano  a  ca^ 
fcare  infincope ,  e  tramortir^,  bifora  leggiermen- 
te ajcmgaredjudore:  perciò  che  vnjudore  venuto 
fhóri  \  tira  ancora  dal  corpo  l'altro  :  dipoi  togliendo 
via  le  coperte  del  letto,  hifogna  renfrefcare  l'amma- 
lato con  lefeneflre  aperte ,  accio  che  per  le  aurejòaui 
entri  parte  d 'ariafrefca^e  da  tutte  le  band.e  attorno 
fé  gli  faccia  unpocù  di  vento,  dice  Faloppioy  nonvn^ 
qete  il  corpo  y  come  alcuni fogliono  fare ,  ne  diate  a  gli 
ammalati  cibi  ajìr  ingenti,  evijcidi,  come  fono fokti 
di  fare  coforoimapiupreflo  l' ammalato  cefi  dall' v- 
fò  del  h  agno ,  o  vero  vji  il  bagno  fio  vna  volta  il  dì,  e 
perjpatioditepopiu  breue  delfòlito ,  e  ilbagnofìa  ter 
pidifimo .  contra  quejìafentenz^a  delFaloppio  >  di-  CoBtradit 
ce l' E cceUentifstmo'^aecio ,  che bifòmarà vnqere il  ^^^  iisac- 
corpo  con  qualche  oglio  ajinngente^  ^chehijogna  loppi». 
vfare ,  ^  mangiare  cofe  vifcide ,  £^^  mediocremen^ 
te  aUfingenti .   Io  certo ,  peractùrdare ,  ^  concia 
liarequefli  due  eccellenti  autori ,  che  paiono, fi  con^ 
tradicanofdirei.  cheHF aloppiohadiuietatole cofe  come/ji» 
aHringenti  a  coloro  che  fono  di  corpo  robuHo,  (^  non  der"!e  «e 
dirara teJìura,mailBac€Ìo concede y  f^dakmèr^  coaiure, 
deftm  cofeà  coloro  che  fono  macri  ^  ^  deboli  y  ^dt 
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natura  gentile  y  (^  delicata  >  ^  aiconualefcentt. 
Etaqueftomodo  l'vna,  ^  l* altra  fentent^  farà 
njera,  ^  l**vno  non  è  all'altro  contrario .  ^N^l  re^ 
fio  farebbe  (iato  meglio  hauerproueduto ,  che  coloro  i 
quali  fono  di  rarateUura,  ^idonei  a  buttare  coft 
abondanti  Jiidori  »  non  cofi  facilmente  Jimettejfero 
k  i  bagni  fé  nonfferpocojpatio  di  tempo,  et  mafima-r 
unente  ne  i  principij  quando  s  auuéXz^ano  al  bagno 
svngano  ancora  con  ogltoonfacmo  ,  o  ferodi  mor- 
teRa  :  ò  di  cotogno ,  h  njero  di  qualche  altro  ^unguento 
aHr ingente  :  ef  njfmo  cibi,  i  qualifogliano  mediocre- 
mente aHr  infere,  (^rinfr  efare,  come  mela  gra-* 
nate  acre  Jimoni,  lattuche ,  acetofella ,  (f  cofefìmi* 
li  '  (^fino  ancora  a  quefli  i  piedi  de  gli  ammali  'utì- 
li^  cotti  nell  'aceto ,  ^giouali  amara  il  latte  cotto . 

Centra  il  mancamento  di  cuore ,  ò  vero  d'animo ,  che 
viene  dal  bagno.  Gap.     V. 


bagno  fi  perdono  d*  animo ,  ^  pare  che  manchino , 
alli  quali  fe  non  defimo  aiuto  i  s  affogar  ebbonoiaU 
4rtfonoi  quali  non  coffubito  cafano  di  animo  ^  ma 
foloy  quando  dimorano  nel  bagno  più  lungo  tempo  di 
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quetto,  che  conmene,  et  che  fu  loro  ordinato  dal  Me- 
dico: ^  à  cofioroniuno altro ri?nedwjì da,  Je  non 
che  ojfiruinogli  ordini  dati  loro  da  Aledici,  ^  non 
jìiano  nel  bagno  coji  lungo  tempo.  Ala  Ji  può  duhi-^ 
h^re,  ^  temere  di  coloro  a  cjuali  mancano  le  for%^ 
Juhito ,  che  fono  entrati  nel  bagno  >  ^  pero  bi fogna 
Jcorrerglt,  nettando  bene  la  bocca  dello  fiomaco  ;per 
che  queHo  mancamento  di  cuore,  o  vero  d'animo^ 
Juole  accadere  co/i  Ipejfo  per  ri[petto  deUa  collera , 
che  e  nello  fiomaco.  adunque  diate  atì.' infermo 
njna fetta  dipane  bagnata  nel  vino  di  mela  grana- 
ti,  0  vero  nelvergiofò ,  che  èjucco  d'agrefia,  ma  non 
beua  quefiofucQ ,  b  veramente ,  ne  beua  molto  poco  è 
Suole  ancora  il  mancamento  d' animo  acc afe are\9 
parte  a  quelli ,  che  fono  deboli ,  (^poco  auueXzj  nel- 
le acque  calde:  ^ parte  ancora,  comehabbiamù 
detto , procede  hora  dalla  dimora  nel  bagno ,  gf  ta- 
Ihora  dalla  moltitudine  delfudore  dopo  il  bagno-,  et 
certo  a  quelli  >  i  quali  mancano  di  animo j  (^  di  cuo- 
re, per  vna  lenta  dimora  nel  bagno,  iminiUridel 
bagno  fogliano  Jiibito  bagnar  loro  tutto  il  corpo  con 
acqua  fredda,  et  rinfiejcargli, portandogli  all'aria 
frefca ,  (^fregar  loro  lo  fiomaco,  Etquefioe  lafen- 
tenXa  di  Paolo: perciò  chefubito  i  tramortitif  ritor- 
nano riconcmtr^ndofiy  ^  ritornandoinpfie£ò» 


ma 
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quaficome  in  'VnaforteT^a ,  ì(  calore  naturale^ . 
tki  Baccio  <2iW^  coloro ,  /  quali  per  'vn  certo  malcojìume  di  vi 
tnfògliono  difìnare  ajfai  per  tempo  la  nìattina ,  (^i 
quando  fono  digiuniceli  pare,  che  dal  bagno  gli Jcap^ 
pi  fuori  l'anima ,  fi  glt  potrà  concedere  qualche  cofa 
per  coUatione  innanzi  al  bagno .  Il  caldo  ne*  bagni ft 
puh  dimenare ,  (^'prohtbire,  dice  Cornelio  C elfo, fé 
alcuno  terrà  nella  bocca  acqua  fredda  .  Et  Plinio 
fé  terrannofotto  la  lingua  deljale  o'vero  aceto .,.  la* 
uandola  bocca .  ^^Ma  a  coloro ,  che  fono  deboli ,  (^ 
non  fono  auueXzJ  a  bagni  potremo  pmficur  amente 
conjégliare ,  che  comincino  dalle  coppia  leggieri,  in- 
fno  a  tanta,  che  sauueXz^ino,  (^pian  piano  contro, 
quello,  chefarfifuole  nella mutatione dentro taùT 
quafredda^  non  fi  bagnino  tutti  in  'vnfubito ,  oficoL 
chino,  0  veramente  fi fedanoimmerfi  nelle  acque  y 
et  non  facciano  cofa  alcuna,  néflmuouano  j  ma  pa- 
trebbono  difendere  fòlo  qualche  volta  il  braccio  aU 
f  ariafredda ,  aceto  che  ipolfìreffirinonellofpper' 
Jo,  over  amente  allindo  hor  tv  no,  ^  hor  l' altno 
piede  nell'efiremita  del  bagno .  (^^a  a  coloro ,  che 
;  mancanoper  la  moltitudine  del fudorebifogna  deti" 
farli  lapelle,e  tanto  con  rimedijfieddiint^erni,qMàP' 
<:^to conefiermbijogna aiutarli y  dandogli vna  tira- 
ta divino  freddo^  (^  vn  poco  dopò  qualcheciboin 

bro-^ 
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hr Odetto  :  hauendo  tollerato  Ilaria  alfieddo^  (^  acu 
do  sfacendo  bacare  iljuolo  deUe  camercy  alt  eranda 
Varia  conherha  dì Jìmile  natura^  sfacendo  anco^ 
rale  altre  cojè,  che  h  abbiamo  de^to  che  fanno  contra 
Umidore  s fecondo  lafenten\a  di  (^  aleno. 

Contra  la  ftitichczz a  de!  ventre ,  caufata  da! 
bagno.  Cap.       VZ. 

COSA  fiequentifimane'bagnilaJìiticheX^ 
Xa  del 'Ventre:  perciò  che  molti  pochi frttro- 
uanOi  a  i  quali  dopo  quattro ^  o  cinque  dì  nonfopra" 
giunga  laflitichéXz^a .  "Bijogna  adunque  in  tutte  le 
maniereprouedere  ne  bagni ,  che  l  mentre  fa  libero;, 
(^  fcarico  di  cofe  fouerchie  i  cioe^  che  ogni  giorno  fi 
difiarichi  il  ventre,  due  ò  almeno  una  voltu^ofcouì 
do  l\^jfan%a ,  ^  co  fiume  di  ciafcuno  .-perciò  chef  lo 
per  queHo  accidente  habbiamo  veduto  molti  hauere 
patito  p  apone  colte  a  i  ^  ancora  dolore  defanchi. 
Al  quale  accidente  bi fogna  andare  incontro  yconri^ 
medij  moUificatiui  y  al  meno  vn  dì  sì,  (^vn  altro, 
nò,  6 primieramente ftfacciano  iferuitialilecliferi 
di  brodi  lenitiui ,  e  mollifcatiuiy  ò  uero  di  fico  decot^ 
todi  malua ,  ^  di  confumato  d'orz^o  :  ^  dopoi  con 
cof piti  gagliarde  :  ò  v  ero f  mentano  le  ghiande fip'^ 

Xx         pofl-^ 
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pojttortcj  <  •7\(^  mancano  molte  acque  medicate , 
le  quali  riceuuteper  clifìerì  lubricano  ilcorpOy  come 
(òpra  tutte  le  altre  fino  le  acque  falfe  del  bagno  di 
Cafìiglione,  (^  le  nitrofi  ^  come  fino  le  acque  di  For- 
nello ^  della  Fontana ,  ^  oltre  quefle  acque  h ab- 
biamo ancora  ejì?erimenrato  molto  commode  le  ac- 
que di  Gorgitello  per  quejìo  effetto .   Et  ben  vero  > 
che  firitrouano  alcuni  tanto  fihtuì ,  (j  ritrofiàri- 
eeuere  e  lì/ieri, e  he  a  nejfun  modo  'vogliono  vjarnc^ , 
Et  cojìoro  nelle  viuande  njfmo  brodi ^  ^  allre  co- 
fi  moiltficatiue ,  come  le  biete^  la  Xucca ,  la  porcac- 
chia^ la  mer  cor  ella ,  /*  vrtica ,  la  malua ,  cotte  tut^ 
UneU'oglio  i  in  luogo  del  quale  hoggi  noi  potremo  v- 
JarCyh  vero  ilvergiofo,  ^  il  fiale  y  o  vero  la  polue* 
redi  tartaro  finifiimo  di  vino  ^  il  quale  hagranfor- 
%a  abperfiua,  (^  di  nettare  :  ^  fimilmente  nelle 
infiliate ,  (^  cofie inanXicenapigltno prima  da  ma- 
fienCy  ^  altri  frutti  fimiliienttiuiy  emollificanti\ 
~  quanto  farà  loro  conceJfo,e^  lecito.  S  i  piglino  fitte  ^ 
mue,  òdodeci  pruna  damafieneficchcy  e  fi  cuocano 
nel  brodo  d' vnagiujìa ,  et  prop  or  lionata  quantità  s 
f^  quel  brodo  ^  beualopoi,  l*  ammalato  per  qualche 
conuenientefiatio  inanT^  cena ,  o  vero  le  dette pru^ 
na  fi  cuocano  nel  vino  bianco  ^  e  doph  colato  bene  il 
^ino ,  fiinfiarininv  ]  fi^  coprano  di  %HCcaro  bianco  9 
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^  mangtle  poti'  ammalato  ^npocoinanti  cena;  ài 
^erofipiglino  quattro ,  è  cinque  fichi  fecchi grafi  , 
(^  pòi  fi  mettano  dentro  di  queUi  tre  >  ò  quattro  gra^\ 
7Ù  mondi  di  cartamo^  ^  detti jichi  fi  diano  a  man-^ 
giare  aW  ammalato .  JVLa  s  alcuno  non  potrà  far 
quefìoper  qualche  intemperie  calda,  et  ficca ,  cau*. 
Jata  ne/li  inte/ìini,  comefiuole  accadere  nel  bagno  ^ 
fi  'vnga  la  parte  inferiore  del  'ventre  con  qualche 
unguento,  che  mollifichi,  apra9(^rinfi'ejchiy  come 
Jogliono  efiere  quelli .  che  fi  v/ano  >  ^facilmente  fi 
posano  fiibito  apparecchiare  ^  come  Voglio  comune, 
il  hot  irò  vecchio ,  gli  unguenti  Dialtei,  V  unguento 
d*  (^grippa  y  V  oglio  di  Timelea  »  ^  Vvnguento 
di  Mefiiè  fatto  dalli  ciclamini  y  ^poUoallaparte 
de  Ili  fianchi  >  ^  delle  rene  ;  ma  fi  l*  dfiritìione  par- 
r.a  proceduta  per  più  lungo  tempo ,  riceuano  medi- 
CA^enti  piaceuolt  y  (^clementi,  i  quali  fi  figliano 
inghiottire  y  (^  pigliare  per  bocca ,  come  farebbe 'vm 
koccorie  di  cafia  in  canna,  al piuyper  meXa  hora  in- 
han%i  mangiare  :.  o  njero  inghiottano  njn a  pillola  di 
aloe  lauato ,  cpuanto  farebbe  ilpefi  d'vnofcropolo , 
(^  almeno  vn  dì  sì ,  ^  njri altro  no  >  con  X^ccar^ 
Y.ofato:  o'verò  in^iottano  le  pillole  alef angine,  ma^ 
fticine .  le  communi  de  tribm  .ef  volgarmente  chia^ 
^mat  e finXa  guardia  »Q  cwa->  innanJ^mangiarc^, 
-'    '  '    '  '   '■'     Zx  ^'  z         Ma  ^ 
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Q^ahenigno  è,  ^  non  meno  delicato  VhidrorofaW 

di^aoloi  (^  quello  y  che  la  turba  de  Me  dici  bora: 

Juole  chiamare ,  lo fciroppo  di  molte  in  fu/ioni ,  hord. 

Jciroppo  rofato  filutiuo ,  o  di  rofe  rojfe ,  o  di  rojèper^ 

fiche  yficondo  parerà  necejfario  ^pigliandone  ilpejò 

di  quattro  oncie^  la  mattina  affai  per  tempo  :  ò  vero 

riceuano  Xuccaro  horaginato ,  di  viole  ^  (^  quel  che 

fifa  de  per  fichi  y  ò  infieme  mefcolate ,  ovvero  in  tnfi^ 

fione  nell'acqua  dt  meltjfa ,  con  giufta  quantità ,  e 

quefi*  acqua  deUeinfufioni  dette  fi  dia  agli  ammala 

ti  a  bere,  Mafie  tutte  queHe  cofie  nobafiafiferofimet 

tana  in  un  uafiò  d'hidroleo^et  àncora  d' olio  fiemplice.- 

Conerà  il  dolore  di  tcftacaufato  dal 
bagno.         cap.     VII, 

L  dolore deUdièUd cornee àutòf^é¥à^^ 
ta ,  tra  gli  accidenti  ^  che  al  corpo  humano  au^ 
uengono,  è  malegrauifiimo ,  et  d'origine^  ^princp 
pio  molto  "Vario,  ^  dmerfi ,  perciò  che  qualche  vot^ 
tafia  attaccato ,  àt  infijfo  efifentialmente  nella  tefia^ 
qualche  volta  depende  dal  confienfi  di  qualche  dltìfù 
mèmbro  :  e  qualche  volt afi genera  da  caufia  primis 
tiUay  efeflrinfica,  cioè  per  cagione  del  vino,  del  coi" 
io ,  del  caldo ,  d^ifd  idipercofifd  >  di  bagno ,  ^di  co^ 
Jè filmili:  E  certo, fi  la  mt^fia  del  dolore fiarà  efirinfi-*^ 
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ta  yficonojcerafacìlment  e  dalle  parole  deWamma^ 
lato,  e  fi  emendar  a  ^  eprouedera,  Majela  tefiapa^ 
tifi  e  per  lo  confievfi  di  qualche  altro  rhemhro ,  come 
fiar ebbe  dello fiòmaco ,  ilchefiefieuolteaccadey  bifio- 
gnaprouedere,ficondo  lauarieta  della  caufia  5  dall^ 
quale  procede,  come  per'vomito, per  andare  del  cor- 
po ^per  pur  gatióne  ancora  dello fiomacó  con  cime, e  fio 
gite  d 'afienfi,  òmero  colbeuerè  mefioldt^  talòe^  a*ve 
ro  vfando  di  fuor  a  'via  l''vnguento  me  lì^rio,  detto  di^ 
cotoni,  0  vero  maflicino:  le  quali  cofieC^  al  copiofia^ 
mente  racconta  nel  fecondo  libro  della  compofitione 
de^  medicamenti,  e  nelfeHo  libro ,  cofneficonfitruaìa 
fitnità.  Ma  [e  finalmente  la  intemperie  calda  fiarà 
effentialmente  nella  tefia  :  e  quefio  auuieneper  natu 
raledifiofitiom  delia  tefia ,  come  fi  nota  nel fie fio  li^^ 
brodi  confieruarlafianita,all\hóra  bifimaaflenef^ 
fidi  medicamenti  caldi ,  (^  (ulfiurati ,  ^dt  fimili 
dcque  calde ,  ^  bituminofiLj .  ^^y^afel dolore^  I4 
qudt  còfiac  la  priyniera^  proìcede  daiaimprefiioné. 
detéA^ùy  1^  principalmente,  fiè^fe^^^ 
lagoccladell^wquafiópràdcdpoi  Wf di  mala  di-- 
fiotione  .nonfiarafuor  di  proposto,  qualche  'voltM 
fermarfi  ^  ^  non^ufare  il  ba^Oy  disfacendo  tra 
queJìomeXoi'uaporii  cpncettffer  l' vfo  del  bagno  y 
per  melo  di  moderata  efiercitationep  (f  opportuna, 
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^  amheper*via  dtfrkatiom  leggiermente  fatiti . . 
.  lEt  ancora  rtceuendo^  e  pigliando  tra  i  ahi,  cofe  rin- 
irefcatiuey  ^  che  rellringono ,  cornee  ilT>iacitomOp 
detto  cotognata  y  il  cortandro,  a  vero  l' anijò  dopò 
TtiangiarCy  (^  ancora  ^n  poco  d' acqua  fredda , 


dino ,  con  unguento  rofaìo  \  et  cofi/imili,  IlFalop* 
pio  aumcinandoji più  alla  pratica  y  dice^  al  dolore 
della  teJlaprouederete, /è quando  l'ammalato  va 
a  dormire  ^  gli  darete  qualche  cofa ,  che  ritenga ,  ^ 
mandi  giù  i  vapori ,  chèsinalz^ano,  come  farebbe 
Cuccar  oro  fato  jnfieme  col  molato.  JVIa  ìocertoufe 
rei  filo  ilX^ccaro  rofato^  ò  uero  mirabolanicheboHy 
efimili:NoÌHfi4mopìhgliembli^^^ 
t^tUQnzsccarOé  j4ggiungepoila  cotognata fèmplìk. 
ce ,  ^  ongere  il  capo  con  oglio  commune ,  o  uero  cori- 
oglio  di  mandola  dolce,  l aurato ,  Finalmente  loda  U 
uentofe  >  huero  coppettefecche,  attaccate  nelle^al^ 
j^-^*  Et  ultimamente  per  cinqmhore dopàcsm 
.  naalmemy  cke^fia finita  già  laprimacom  ^  *^ 
xottione ygli da  deUe  pillole  mafìici* 
ne  dip^fi  quanto fareif^^ 

K^\:4^^^^  fi^9^^ 

Con* 
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Gontfà  la  vertigine  del  capo,  Cijfata  dal 
bagno*  €ì?f;'^-VMI. 

A  Vertigine fuotejoprauemre  net l:? agno,  o  ut^ 
roper  li  napori  eleuati  che  riempiono  il  capo , 
fi  come  ancora  poco  dijopra  haUiamo  detto  del  do-- 
lore  della  tejìa,  onero  eccitati,  e  mofìt  alcuni  mali,  e 
fumojihumori  da  alcuna  parte  del  corpo  al  capo  : 
la  onde  poi  fi  genera  nell* ammalato  unajpefie  d'i-^ 
maginatione,  con  la  quale  gli  pare ,  che  tutte  le  cofè 
girino  attorno  attorno .  ci^  queHo  accidente fipro^ 
uede,  ^da  ait4to,  cjuafh  peri  mede/imi  rÌ7nedij,  ^ 
aiuti ^  raccontati  dijopra  :  li  quali  eranotralajcid^ 
re  il  bagno,  effer  citar/i, far jricdgioni,  (^  altre fìmi-^ 
lì  diuerfioni.  Con  la  fila  intermifiione  del  bagn& 
h  abbiamo  curato,  et  guarito  l'Iìlutìr  e  Signor  Pom-^ 
peo  Tuttauilla ,  Ma  fi  con  queHi  rimidìj  non  cefi 
fiarailmale,fimettano  attorno  al  capo,  parte  copy 
^hepofiano  reprimere ,  (^  impedire  t  impeto  déua» 
poìi:  farte  ancora  cofie ,  che  pofianofi  acci  are  fino  al 
fine  le  reliquie  de  uapori  che  fino  re  flati  attaccati  al 
capo .  <iS^Iafie  li  uapori [i faranno  mofit,  (^  eccita^ 
iiper  mouimènto  deglihumori ,  e  cofia  ajfiat  commo» 
da  9  0  giouemlifiima ,  euacuarglt  prima  ?  ^  eu^-» 

cuati 
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cuatiche  farannOyhauere  rifguardo ,  et  confiderà^ 
itone  alle  parti  inferiori  ;  dalle  quali  gli  humori  si-- 
na  IXano^  come  dallo  Homaco ,  dal  fegato,  dalla  mil- 
Xa ,  dalla  cifìifellea ,  et  dall^'vtero,  è  'vero  della  ma^ 
dre.  Ma  principalmente  haremo  confìderatione 
allo  Uomaco , il  quale  fi  come  per  gli  cihipreji  facil" 
mente [l altera,  con  continuamente  manda  ^japo- 
ri  al  capo  ila  onde  togliamo  via  tutte  le  caufe  ejierior 
ri  i  le  quali  pojfono  mouere  quella  imagine  di  gira- 
mento ,  come  farebbe  muouimento  di  corpo  ,  che  fi 
facejfe  in  giro,  ^guardare  ingiù  da  luogo  alto  :  vo- 
mitino , fé  non  vi  far  a  qualche  impedimento,  come 
la  repugnan%a  della  naturai  ei  mafiimamente  dQr 
pò  mangiare  ,fe  lojiomacofara  caufadifimileafi-e^ 
itone .  ^Dopò  l'vltimo  cibo  non  beua  :  mapigli  vn po- 
co di  qualche  co  fa  afìr  ingente,  che  preme ,  et  aggra- 
ut,  (f  diuieti  rejfalatiorie,  come  cotogno  ,pero,  vna 
.  fcorXa dipane yanifì,aXaroli,crognali . frba .ne- 
fbole  y  (^  altre  cofefimili .  3\Qelre(ìogioueranno  al 
capo  cofipoJìegiÌ4'per  le  orecchie  di fottiltfiime partii 
(^  temperate ,  come  farebbe  l'oglio  di  mandola:  Et 
ancorale cofe ,  chepojfano refiringere .  gf  impedire 
ne  principìj  dell'infermità  ,pofiepreJfo  al  collo ,  alla 
■fronte,  alle  tempie,  con  dtuerfi liquori,  comed'aC" 
.  qua  di  rofe  >  bianco  d'ouo .  oglio ,  ^  d'vnguento  ro-* 

fato 
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rofato  :  E  hreuemente  tutte  quelle  copy  le  quali  h ab* 
btamocomprejèfotto  il  dolore  deUateJìa, 

Contra  la  refcaldacioiie  del  fegato,  delle  membra  intc- 
.       rieri,  6c  di  tutco  il  corpo,  che  vienccaii- 
fato dal bagìio .      Cap.    IX. 

VANTVNQVE  prìnjtnoaldìd'hog 
giy  non  h abbiamo  mai  eJj?erimentato,  ne  tro 
"'uato,  che  qmUi  bagni  d'IJchia,  (li  quali  al 
prejente  v/lamo,)  lafcino  agli  ammalati,  intempe^ 
rie  ntuna  calda .  J\(^ndimeno  per  non  lafciar  co^ 
fa  niuna  indietro ,  a  maggior  cautela ,  (^  per  fare 
la  dottrina  più  piena  y  p^  perfetta  i  ^  accio  eh  e  fi 
mai  per  e  afe  accade]] e  ad  alcuno  .per  qualche  errO" 
re  incorrere  in  fimi  le  caldeX^a,  breuemente  in  que- 
(io  luogo  ragioneremo  ancora  di  quella ,  Btfogna m 
adunque  primieramente fip  ere  ^  che  qualche  %wltz!r 
dicono  foler e  accadere,  chefubito ,  che  l'a^timalato 
è  v/cito  fuori  del  bagno  >  comincia  afentirecosi^^an 
e  aldo  y  eh  e  pipare  da  bruciar  fi  nel  fuoco  ;  et  alle  'vol- 
te vi  è  febre^ .  <^Iafe  fentiranno  gli  amìn alati 
tale  calore  eccefiiuo  y  òchefia  con  fé  br  e,  ò  purefen" 
X^ybifegnara  y  che  per  tre  y  òquattrodifi  ajìe?7ga^ 
no  dal  bagno  y^'ufino  cibi i  che  fiano  atti  arende^ 
■  ■■:•^^.  Tj         reti 
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re  il  corpo  humìdo ,  ^frefio  *  Ubere Jìa  acqua  cot^ 
tay(^  la  mattina  ajjai  per  tempo  hijognara  dargli 
da  bere  ^ò  uer  acqua  d'orgw ,  nella  quale  fa  prima 
[ìatu  cotta  l'endtuia ,  o  vero Jciroppo  d' endmia ,  di 
'Viole,  ejlmili  ,Je  bifignara  euacuare  il  corpo y  l'eua- 
cuarete  in  quejìo  modo ,  pigliar  et  e  di  polpa  di  capa^ 
^  di  polpa  di  tamarindi  fette  dragme  parti  uguali^ 
et  fmef  olino  con  l  acqua  d'endmia^ò  vero  d'ace^^ 
tofa  quanto  potrà  bafìare,  et  f faccia  la  beuenda . 
Fatta  l'euacuationeypotra  l'ammalato  poi  ildtfe^ 
guente  entrare  nelbagnOy  ma  Ivfarafolamente  v* 
na  volta  il  d). 

Centra  la  ventoficà  che  procede  per  cagione 
del  bagno.  Gap.       X. 

ET  fé  finalmente  duole  lo  flomaco  per  rijpetto 
I  dello  lj?ir ito .  (^  vapore  uentofò ,  chef  e  gene* 
rato ,  et  rinchiufo  dentro  y  Adefuedà  ali  'ammalato^- 
brodo  di  gallo ,  mettendogli  ancora  unempiafro  di 
fuorauia  .fatto dipan  caldo  d'oglto.  e  di  mele.  Ma 
jpetialmente  con  tra  la  ventofita  del  ventre  i  Aiedi* 
ci  de  bagni  lodano  li  agli  di  ajfenfòy  di  anifiy  di  f^ica^  '^  ^ 
dimzfìtce.  Lodarci  ancora  io  l'oglio  digarofalh  di  cf. 
Ti  amomo  fé f  apparecchi  affieno  per  via  chimica  :  etr^ 

anco^ 
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sncora  ^ aleno  lodò  l* aglio  di  ruta  ■.  ^Jlmilmente  l^ 
Galanga  la  Aiace,  l  Anijò ,  la  (pallia  mofcata^^^ 
diuerjèfini  di  medécamentiy  che  dt  quejìe  cofefifan 
no.  Uanifi:  è  uero  dcoriandro  mafltcato  dopo  man^ 
giareègiouemle,  (f  altre  confettioni  fiMi ,  Net 
reflo  delle cofe che  difiacciano lauentojita  apprejjo 
a  Ai  e  dici  fi  ne  racconta  gran  numero,  et  tnfomma 
tutte  le  cofi  che  fino  di  parti  fittili  ;  calde^  (fficche^ 

Gontra  le  fbuerchie  vigilie ,  che  feguono  dopò 
ilbagnov^^^     Gap.     XI. 

QVANDO  dopo  ilbagnojlgeneranofiuerchie 
'Vigilie  di  maniera^  che  gli  antm  alati  non 
'^pojfono  dormire  >  comefit  notato  da  Qal,  ne* 
Pronoftichiy  fi /itole  imputare  altemperamentofic^ 
codelceruelio  .perciò  che  nel?  agni  ilceruellofidtfic^ 
e  a  i  parte  per  la  natura  delle  acque  minerali  dific^ 
canti  :,  parte  ancora  y^^  prtncipabnent  e  per  fimile  9 
(^  mala  qualità  del  capo ,  eccitata ,  et  accreficiutn 
nel  bagno .  Vi  fi  aggiunge  a  quefle  cofe  ancora  vn 
ritirare  in  dietro  gli fiiriti  animali  alle  altre  mehra; 
oltre  laforXa  del  bagno  per  li  lunghi,  ^  moleHipen-^ 
fieri  dell* ammalato^  perficontenteXz^a ,  perfiUicitu- 
dimfiuerchta^  (f  altre fimili  cure  r  lequalifioglionot 

Ty     2         gran-- 


j j^4  E)c  rimedii  naturali  dìfchia , 

grandemente  occupare ,  f^  trauagliare  V animo . 
Aggiungono  altri  ^  fé  alcuno  hauejfe  ti  capo  difita 
jiatura  ca Ido  >  ^  poi  'DfaJJe  acque  calde ,  Per  ri^ 
dt4rre ,  ^  fare  venire  ti -fanno,  ad  ogni  Tnodo  hifì-^ 
gna  rimojiéerle,  ei:  tra  queUomeXo  dare  da  ?nangiar 
re  air  ammalai  ocofe,  chepojfano  giouare  adindur^ 
rejonno,  cioè  quelle  che  nnfrefcano-,  ^  infieme  mo^ 
deratamente  difeccano .  i  come  fono  lattuca  ,  por-^ 
cacchi  a,  'viole ,  ^papauere  bianco .  (zykfafe  hi* 
fognar  a  venire  alli  remedij  gagliardi  fiporif eri  ^ 
che  apportino  fnno  y^  facciano  dormire ,  ò  hi- 
fogna  aUenerfi  da  quelli  'violenti-,  opmpreRo  dal 
bagno  ,f  queHo  auuiene,  ^  procede  per  colpa  del 
bagno .  Adunque fibiafma  l'rufò  del  li  trocifci  detti 
diftella  j  òvero  delle  pllule  di  cinogloffa ,  (^  dì  altre 
cofefìmtli  oppiate .  ma  qualche  volta  fi  concedo^ 
no  alarne  di  quefle  cofele  più  facili,  (f  liggiere; 
come  fono  l'iftefò  Papauere ,  (f  il  Diacodion  di 
(f  aleno  molto  vfiialc^\  Et  fìmilmente  lofcirop-- 
pò  di  viole;  0  vero  e  più  efficace  ancoralo  fctrop" 
pò  di  papauere,  o  verodinenufare,per  fé  fòlo ,  o  ue^^ 
rocon  qualche  liquore  difilli ato  ,o  di  lattuca ,  o  di 
uiolcy  beuuto  nelhora  del  fanno,  ^  quando  fi  uàper 
dormire,  Etfmilmente la tra^ea della femenz^ay^ 
delpapauercdellaporcacchia»  della  lattuca^  di- 
sfatte 9 


Libro  fecondo.  3^J 

sfatte^  ^frtfolute  còl  Xuccaro  in  qualche  brodo  è 
giomuoltfima  ^  lajcio  ben  io  bora  tutte  le  coje  op- 
rate alla  prudenXa  de  (^^^^edici ,  Sogliono  an-- 
Cora  giou are  alcune  cofi  pojìe  alla  fronte ,  alnajoy 
.  ^  alle  tempie,  co'me  loglio  delle  uiole^  loglio  de  ne^ 
^nufari .  Et  più  gagliardamente  di  queUi  V^n^ 
guento  populeo n  ;  ^  anche  lauande  delle  parti  ^- 
Jìreme  .  Et  in  ogni  co  fa  hifognara  procedere  con 
.giudi  e  io,  ^  prude  nz^a  .  aAcciòche  la  tetìà  non 
troppo  f  graui  ;  (^  pero  moderatamente  ogni  cofa . 


Centra  il  gran  fonno  ,  che  fi  fuole  caufare  dal 
bagno.  cap,       XH. 


RlSTOTEL  E  difnifce  il  fonno  natu-  Lib.  Jcss 


rale  efere  ligamento  del  primo  fenftiuo  per 
la  euaporatione  del  nutrimento  .  ^z^a  i  Medici 
confderano  ancora  'vna  caufa  non  naturale  delfòn- 
no,  il  quale  fi  fuole  generare  da  certi  ^vapori ,  che  fi 
leu  ano  in  su  da  qualfl'vogliap  arte  del  corpo ,  e  riem 
piono  il  capo ,  come  per  ejfempio  e  neUa  epilepfa ,  o  uè 
ro  nel  mal  caduco ,  nel  letargo ,  ^  principalmente 
Juole  atiuenire  ne  bagni;  e  tal  fonno  qualche  volta  (o 
gliamo  chiamare fonnolentia  :  altre  volte  con  (^reci 

Cat^^ 
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Cam  fora  cioè  nociuo .  (^greuefinno ,  diHinto,  ^ 
Jeparato  dal  finn  a  naturale^ .   (grandemente  hi^ 
fogna  biafmare  qml finno ,  ti  quale 'viene  caufata 
dafefìimeejfalattont,  e  'vafort  di  minerali.  Il  qua-- 
le ,  fi  come  non  e  maifinla  qualche  nocimento ,  cofl 
'particolarmenfe  e  nociuo  alle  tesìe  calde  per  natt4^ 
ra-,  le  quali .  fi  e  ondo  lafintenXa  di  (f  aleno ,  o  le  li- 
quefa :  (^  dfiioglie gagliardamente,  (f  rificaldan-- 
do,  0  vero  restringendo  il  ceruello  spreme,  ^  m^an- 
da  giul'humiditai  che  in  quello  fi  contengono  y  ^ 
ritrouano.  adunque  primieramente  bifògna  ri- 
muouerci  (cf  tor  'via  la  caufa  ejìrinfica  :  ma  l'in- 
trinfica  bifigna  correggerla,  ^  dmertirla  altro- 
ueu  .  "Bifigna  fminuir e  l'njfio  del  bagno  ifihiuino 
poil'otio  JaflttudineJ' accidia  y  gli  odori  molefìt, 
^  puX^olentiy  i  cibi  freddi  (^  humidi  >  (f  tut- 
te le  cofi  che  figliano  apportar  finno,  accio  che  non 
accrefihino  la  caufa  del  finno .   Aia  l  ^emendatio-* 
'  nÌ3(^  corrcttioni  della  caufa  intrinfica  e  che  ilcer^ 
ueìlo fi  corregga ,  (^fortifichi  :  perciò  che  prima  ri-* 
ceucy  (^^  moltiplica  in  fi  que*  vapor  i^  (ffirefiringe, 
ppatifie  qualche  intemperie  fredda,  òvero  calda, 
perciò  che  Tvna,^  l'altra  ne' bagni  può  efferefa- 
uoreuole a queUapafiione della fionnolenla  .  Mas 
fé  qualcuno  farà  auueì^o  dopò  mangiare  a  bere  ac^ 

qua^ 
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qua^  come  molti  vtilmente  fare  Jogliono  yfìimo ,  che 
per  quefla  cauja  ancora  lapojfano  vfare ,  ^  'vjiir-' 
fare  anche  né  bagni .   ^ojìiamo  ancora  r  acquili  a- 
re ,  ^  confeguire  quefìo  per  diuerfe  altre  ^'/c^  . 
Primieramente  impedire  i  vapori  dopo  mangiare , 
0  pigliando  della  cotognata ,  o  ijero  con  l'anijo ,  ò  col 
e  ori  andrò ,  o  "vero  con  'vna  crogiola  di  pane  ;  porti- 
no  tra  il  giorno  fé  co  la  ruta  -,  la  quale  continuamen- 
te odorino ,  o  vero  odorino  qualche  particella  di  ca- 
fìoreo  rifiuta  i  ^  conferuatanelbambace .  o  altre 
cofefimili.  le  coppette fcche,  overoventofe^  at- 
taccate alle f^  alle  giouano ,   Et  finalmente  per  ri- 
tirare y  ^  prohibire  i  vapori  >  che  non  vadino ,  ne 
fagliano  al  capo,  vifnovarìjmodi,  comehabbia- 
mo  detto  nell'altro  capitolo .  Di  qui  è  nata  quella 
gran  licenza,  ^  liberta  di  vita  ne' bagni,  nelle  com- 
pagnie ,  né  giuochi ,  £^  moltitudine  di  belle  figliuole , 
le  quali  cantano  con  diuerfiinflrumenti fatto  le  fra- 
fcate ,  ^  nell'aure  faui .    Dell'ardore  della 
vrina  qpii  non  habbiamofattn  mentwne, 
perche  in  quefii  bagni  non  fi  ritro- 
uà  accadere ,  ne  fi  ojferuo 
maifimile  acciden- 
te ^  ne  fìnto* 
ma. 
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Contra  Io  f pafimo  cauf ato  da!  bagno  ^ 
Cap.         XIII. 

01  al  preferite  intendiamo  njna  forte  dijpa-* 
fhw,  quando  alcuni  capi  demufcoli,  e  maf»; 
fimam^^nte  dette  gambe  ^  fi  ritirano ,  ^fcortano . 
Il  quale  accidente ,  'volgarmente  foglwno  chiamare 
il  Granchio,  et  veramente  appartiene  allofhafmOy 
ma  perche  dur  apoco  tempo ,  meglio  chiamare  fi  po- 
trebbe me\o  jhafno .  Suole Jjjejfo  accadere  nelna- 
tare  nelle  acque  fredde ,  ^  ffeffe  'volte  auuiene  nel- 
la notte  a  coloro^  che  'vfano  t  ba^ni  caldi  :  impero  che 
a  quei  pr  imi y  ejfendogià  aperti  i  por  ideila  carne  per 
la  fatte  a  y  ^  efercitio  ■>  (^  a  co ft  oro  per  la  caldeT^a 
delbaonOy  il  freddo  deW  aria  nel  tempo  della  notte 
facilmente  entra ,  e  penetra  dentro  il  corpo  :  ^for- 
fé,  non  meno  entra  ne  gli  Jìeft  muf coli  già  difecca-- 
ti  per  lo  bagno  r^perquefìo  rispetto  accade  an^ 
Cora  il  granchio  a  coloro  ,  che  fi  anno  nel  bagno . 
^lla  quale  infermità  3  (^  affettione  ^  facHmente 
fi  prouede  innanzi  al  dormire  ^  facendo  aU*  am- 
malato fricationi. nelle  membra  ydoue  fmle  de4:to 
granchio  accadere^  con  qualche  olWyO 'vero  medica- 
mento difuanatura  caldo:  come  farebbe  l'oglto  di 

lauro  9 
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tauro  ih  vero  di  caFloreo  yh  vero  d*oglio  dijpica,  ò 
di  co  fio ,  ò  vero  di  ruta ,  o finalmente  con  quello ,  che 
Jlfa  dalla  noce  mofcatay  ò  di  halfamo  vero,  òpure  di 
quello  che  ha  colore  alquanto  negro ,  (^  e  i Ile gi timo , 
(jioua  ancora,  et  ha  marauigliofaforXa  l'acqua  ar 
dente ,  deim ,  acqua  vite  di  duepajfate,je  pure  in 
quellafi  macererà  una  noce  mofcata  infieme,  o  vero 
ancoraperfe  fila .  Ilverof^ajmo,  hora  noi  a  pò  fi  a 
lafciamoda  banda,  perciò  che  non  fi  e  mai  ritro^ 
nato  ejferefiiccejfo  in  quefii  bagni  ilverofi?aJmo . 

Centra  il  vomico,  chefuolefopragiungcrcpercauia 
del  bagno.  Cap.        XII H. 

L  %)omito  y  fecondo  il  tefiimonio  di  Paolo  Egi^ 
ne  tu, può  accadere  co  [tafani,  come  a  Ili  amma^ 
lati  :  ^  agli  vni ,  f^  àgli  altri ,  horafuole  effere  v- 
ttle,  ^gioueuole ,  ^  hora  difutile ,  f^  nociuo  :  pero 
nelnegotio  de'  bagni  bifògna  diligentemente  conofce-* 
re  la  caufa  del  vomito .  Et  dipiu  ,perche  d  vomito 
a  77iolteperfone  } famigliare ,  e  domeHico ,  nondime- 
no  laforXa  delbagno  con  la  qualitafua  può  ancora 
effacerbarlo ,  e  per  lo  contrario  a  molti  altri  fa  male 
effetto ,  eie  contrario  il  detto  vomito  :  a  i  qualt  btfì^ 
gna  accortamente  moderare  l operat ione  delle  ac- 
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ijucfè  quefìogiouarài  e  farà  al  proposto,  e  da/apere, 
che  le  acque  calde  debagnipojfonoprouocare  njomi" 
to^non  Jolo  ^quando  fi  beuono ,  comepìacque  al  F  al- 
loppio 3  et  allaccio,  ma  ancora  >  quando  'vififiede. 
JEt  certo  quefiofiiole  ac  e  afe  are  più  fpeffò  alle  donne ^ 
fheàgli  huomìnty  (^  mafìimamente  a  coloro ,  alle 
quali  ti  "Vomitare  e  cofa  famigliare .   //  che  da  noi 
fuofferuatoin  %JoUra  EccellenXay  quafi  per  tutto  il 
tempo ,  che  dimoro  ne  bagni;  ^  nella  Eccellentifi. 
Signora  Donna  IfabeRa  Feltriay  della  '^Rouereffò- 
rella  del  Signor  Duca  d'Vrbino,  Trincipejfa  di  Bi- 
fignano ,  ^  ancora  nella  Signora  T^onna  Antonia 
di  (^ardenCy  Trincipeffa  dt  Squillaci ,   E  ben  'vero^ 
che  alcune  di  quefle  Signore  vomitauano  molto flem  - 
ma ,  ^  alcune  volte  ancora  colera ,   Et  di  queHo 
ne  fu  cagione  yper  che  il  corpo  non  era  fato  prima  ben 
purgato ,  come  conueniua ,  bifogna  fuggire  ilvomi^ 
io  a  coloro ,  a  quali  e  contrarioper  indifpofttione ,  ^ 
infermità)  come  farebbe  à  quelli ,  che  hanno  malo 
Jìomaco ,  chejòglionojj^utarfangue  ,  et  li  quali  fono 
Jòttopofìi  à  certe  fìrettéX^e  di  petto ,  che  paiono  affc^ 
garfi .    Ma  certo  nelle  infermità  lunghe  il  'vomito 
gioua  ;  et  in  quelle  che  fono  molto  rubelle  à  rifòluerfi^ 
(^  defideranomouimento  gagliardo;  come  farebbe 
la  podagra^  lafciaticai  la  vecchia^  stantie  aoflrut^ 

ùom 
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tioìie  delle  ^ene  mejfaraiche  ydell* Ippocondrie,  (5* 
delia  milX^yla  hidropijla ,  la  inflatione^  0  'verogori" 
jìamento ,  //  mal  e  aduco ,  quando  procede  per  colpa, 
dello fiomaco .  La  melanconia ,  (f  altre  Jimìlt  in- 
fermità :alle  quali  tutte  fono  commodt ,  ci  opportu- 
ni i  bagni ,  (^  appropriati  i  e  pero  Infogna  tentarali, 
come  cojagiouepiole  ;  ne  hi  fogna  j^auentarfi  ne  im- 
pedire il  vomito  tri  quel  principio ,  quanto  fi  'voglia 
laperfòna  >  nefiafchiua ,  (^paurofa  ^per  che  poi  al 
fine  ragioneuolmente  nedeue  afpettare grande 'Uti- 
lità i  (^  giou amento ,  confidando  ancora  con  quefto 
fegno  fefeguiràla  tollerantia, quiete, (^conferen- 
ti a  ,  e  nonfiihito  'vfando,  ne  troppo ,  ne  qualfi'uoglia 
cibo ,  Mafe  oltre  quejìe  co  fé  gli  ammalati  faranno^ 
afflitti  con  'vomiti  fuori  di  tempo,  etfpeftyò  'vero  pa- 
tiranno naufea  di  fiomaco ,  e  fegno  che  allo  Homaco 
€  fopragiuntn  qualche 'vitiofa  intemperie .  Et  al- 
Ihora  htfogna  ^vedere  bene  la  qualità  delle  cofe  che 
n^enjpno  fuori:  perdo  chea  Je  cofe  far  anno  amaXp- 
lenti ,  (^  'vitiofe ,  dette  coleriche. per  colpa  del  fega- 
to, chegiàfirifcalda  :  et  in  queflo  cafò  bifogna  diuie- 
tnrglt  il  bagno,  (f  nodrirglt  con  regola  di  'viuere^  co- 
me fé  hauefinofebre,  cioè,  con  cofè fredde,  (^  humi- 
,  de,le  quali yp ero,  habbiano  da  dare  'vigore ,  ^^for- 
J^allevifcere^  (f  parti  interiori,  ò  'vero  faranno 

Zzj     z  ■      fimi- 
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Jimile  al  notrimento  riceuuto  ,  (^ìn  qtiejìofirac^ 
coolterebhe  ejfemifempltce  intemperie  calda ,  ^fa- 
cilmente Jì  potrà  correggere ,  (^  emendare  per  co- 
fe^r e fir ingenti:,  ^fortificanti.   Di  queUi  medica- 
menti, li  quali  iCjì'eci  fogltono  chiamare  fiomatici^ 
à  Medici  e  grandifima  copia ,   (^la  per  che  mai 
non  hahhiamo  ojjeruató  ejfere  Jòlita  ac  e  afe  are  fi- 
mtle  intemperie  in  quejìi  bagni  deifichi  a ,  pero  ci  pa- 
re ^  che  farebbe  cofa  fuori  di  propofito  ragionarne 
di  quella ,  alprefente  più  a  lungo  .   f^^afef  te" 
meffe^  che  dentro  le  tuniche  di  qualche  membro , 
oruero  nella  concauità  dello  filomaco  nji  f  offe  rin-- 
chiufia  qualche  humiditày  dalla  quale  fi  fiuole  ge^ 
nerarCy  Rapportare  naufiea  aUofiomaco^^fuo^ 
^lamento  di  ?nangiare .  la  quale  cofia  da  noi  cer-» 
tó  e  fiata  più  "volte  ofiferuata  in  moltifiimi  amma- 
lati )  i  quali s  mentre fiauano  nelìi  bagni,  hora  U 
mattina,  hora  la  fera  9  Rtalihorafiail  giorno  fio^ 
leuano  vomitare deUa flemma ,  qualchenjoltafot^ 
tile,  mapiuf^efio  della grofia ,  lenta ,  (f  quafi  di  co» 
lore  di  ^etro ,  la  quale  Trafi agora  chiamo  hialoi-  , 
des,  R  qualche  'volta  h abbiamo  noiofiferuato,^ 
ritrouato,  che  vi  fi  meficolaua  anco  'vna  parte  di 
coler afiaua ,  R  gialla .  e^  tutti  coloro  giouaua 
grandemente il'vomito .  ^i^a^erche quella  ajfet^^ 
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tìoneduraua  ancora,  ^perfeueraud,  etìandiodo* 
"pò  lì  bagni ,  bifò^opur  qare  ti  corpo  con  pillole  appa- 
recchiate di  H:era  femplice,  ^  ancora  con  altri  Nou; 
aivt^ti ,  gr*  rimedij  r pereto  che  qua^ido  Jìmile  ^vomi- 
to pi  tiùtofo^  dura  co/i  lungo  tempo  y  dimoUra,  che  il 
corpo  non  è  così  ben  purgato  i  come  conuiency  come 
ancora  l'eff&ito  dimoHrò ,  perciò  chejuhito  ,  dopo 
che  furono  preje  le  pillole  y  nefegià  ladefideratafa- 
flit  a.  Le  ontionty  e  qualche  uolta  i fomenti  y  e  l^'vfo  del 
le  cop  condite,  e  confette,  ajìringentt ,  non  fono  mai 
difutili  in  queHi  cajl.   Et  le  co/è  ancora ,  che  hanno 
molta'virtUy  ^  gtouanàento  contra  qualjìvoglia 
ijomito  5  come  farebbe  la  lenticchia  cotta  colpolegtOy 
0  con  la  menta  ,ocol  timo,  ^  qualche  volta  con  l'a- 
ceto, ^  fecondo  il  parere  dt  Paolo  Egineta,  il  pane 
ancora  bagnato  nel  vino  ben  temperato^  ^  odorife- 
ro y  le  ?nela panate ,  li  cedri ,  It  mirabolani ,  (^  al-  ' , 
tre  cofefìmili .  QpkTafè  la  intemperie  fir  a  calda , 
gwueranno  tutte  quelle  co  fé,  che  h  abbi  amo  detto , 
ehegiouano  contra  lofiogltamento  dello flomac  o,  ^ 
appetito  perduto ,  ^  mafimamentefe  alcuno  ^fa- 
rà il  fomento  in  quel  modo ,  come  lo  figli  amo  nj far  e 
noi:  il  quale  fifapigliando  di  rofrofi  in  complete  ' 
'unpugno  di  fiori  di  mole,  melo  di  tutte  le  fiorii  difian 
dali  tre  dra.  di  ajfenfò  %omanOfdHe  pugni  di ficorX^ 
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di  cedri  'vna  dramwa.Ji cuocam  tuttiinjlemetn  'V^ 
na  libra  dijucco  di  cotogni ,  ^  altretanta  acqua  di 
roje  rojfe,  et  col  detto  decoito  poifi fomentino  lepar^ 
te  efìeriori  dello Jìomaco .  Sipojfono  ancora  far  e  y  ^ 
fufare  le  vntioni ,  ^gli  altri  rtmedvj  da  noi  detti  di 
fopra ,  ^  da  altri  Medici  copiofamente  fcritti  • 

Che  regola,  &  modo  di  viuerc  debbono  ofscr- 
uarc  coloro ,  che  gì à  lì  partono  da  i  ba- 
gni.    Cap.  XV-&:vItimo. 

/  comejtricbiedeua, diligenfiftmapreparatio- 
neper  l'^vfò  de  Hi  bagni,  ^  nello  fi  ejfo  'vfo  de  ba- 
mi  bifognaiia  ojferuare  regola-,  et  or  dine ^  come  h  ab- 
biamo fcritto  di  fopra  :  così  fenXa  dubio  ,  dopo  che  fi 
fonoprefii  bagni, per  alcun  tempo  ancora  bifogn  a  fé- 
mire  certa  forma ,  Qr"  determinata  regola  di  njine- 
re  :  poi  che  nonfìdeue  fimare  tanto,  hauere  comin- 
ciato qualche  cofa  bene,  e  dopo  perfeuerare  in  quel- 
la, quanto  filmar  fi  deue  itfne,  al  quale  bi fogna  ba- 
dare, etiandio  dalprincipio  diligentemente .  ^^^a 
quello  appartenendo  ad'vnaparticolare  diligenla^ 
(^giuditiofnguUre ,  nondimeno  per  dare  qualche 
regola,  (^precetto ,  che  fa  commune  a  tutti,  mentre 
che  alcuno  nonfifentira  ejferegià  reflituito  alla  fu  a 

pri-> 
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prima  fanità ,  ^  chefìia  benipmo,  non  donerà  mai 
lajciare  la  regola ,  sforma  di  viuere  da  noìfcrìtta 
dtjopra ,  quantunque  habhta  cejfato  dt  torre  hamty 
et  fia  partito  da  quelli .   T*  ere  io  che  pochi  fono  quel-  p^'*"^  *'- 

•J  l  1  I  J  J  UCillU  C-I* 

//,  che  neUe  grandi  infermitàjogltonoprouare,  et  ejhe  =<>  • 
rimentare  alcuna  utilità  de  Ut  b  agni  nello  jlejjo  'v(òy 
mentre  li  bagni Jiriceuono  :  ma  alcuni  fentono  'vtilt- 
tapmprej%\altripiutardi  y  fecondo  la  gagliardeT^  b  gni  ad 
7 a  della  virtù  naturale y  e  la  orandeJz^a .  e  ^rauel-  r  ^^^^  p'»  r> 
'\a  del  morbo,  ^ fecondo  ^  ancora  la  forma  delviue-  tri  più  tar 
reycheharannoolferuatoprimaneibami ,  (ìAlcu-  i.»oacper- 

^       .       ^-'.  ■'  •;•    N     /      N  .   erte. 

ntpaiono  jentire giouaìnento ,  (^  vtilita  dopo  venti 
dì ,  altri  dopo  trenta  >  (^  altri  dopo  più  lungo  tempo, 
mentre  certo  alla  giornata  fentono ,  e  prouano ,  che 
la  virtù  diuent  a  più  gagliarda ,  ^ foriti .  (t/inT^ 
di  alcuni  bagni  e  certo ,  e  determinato  fbatio  di  tem- 
po ,  nelqualefifcuopre  poi ,  ^  finte  t efficacia  ^(^  , 
^ou amento  del  bagno  :poi  che  tra  le  Htfìorie  de  ba- 
gni y  le  quali  raccontafimo ,  (^  maxime  deWIfola 
d'Ifchia  y  ne  ritrouiamo  alcuni ,  che  >  0  che  ciò  au- 
uenghi  per  propria  virtù  loro,  òper  infujfòy  et  viriti 
celejìe ,  pochiftmofeglionogiouare  ^fe  nonpajfapri- 
malo  fpatiocommune  di  quaranta  giorni  y  0  di  fi 
mefiy  ^  dopò f  comincia  àfintireilgiouamento  del  fa  "^^x^ 
bagno .  Et  d'alcuni  altri  bagni fej^erimenta  vna  ^^^iZll 
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fin^lare  condecen%a  a  qualche per/òna ,  che  adaU 
''^.^^f.l^cunogiouano  hauendoliprefojòlamente  "vna  volta  : 
bagni.     ^  ^2  altri  ejfendo  parfii  lagni  dijutili ,  'nel primo 
annoy  nondtmenofe  ui  ritornano  poi  ilfecondo^  e  ter-^ 
Xo  annofinojlatigrandemente  vtili  ^  egtoueuoli:  an 
Xifer  antichtjìtma  ojferuatione,  (^proua  degli  an- 
tichi fi  e  conojciuto,  et  ojferuato^  che  quei gi Guarnen- 
ti de  bagni  fogliono  ejfere  più  fermi ,  e  (ìabtlt .  E  cer- 
ti ;  che  nonfijcuoprono  fiibtto  ;  ma  dopo  lungo  tempo 
^°"  '     da  chefifi)noprefit  bagni .  Il  che  pure  bifiìgna  inten- 
dere che  auuenga  nelle  grandi,  et  inuecchtateinfer" 
mita  ;  ^  de  piccioli,  ^  legieri  maltfia  qualfivogla 
cofa  :  perciò  che  in  quelli  bagni ,  che  operanoprejìo , 
etfiibito ,  vi  e  nonfo  che  diforXaper  ilpiìi  :  et  la  na- 
tura certo  nonfipportu  vna  fiibitaforXa ,  ^  molto 
menonelliqraui^^ìnuecchiati  morbi  :  li  quali  fé  ^ 
a>'"Ìaa  condo  ti  parere  d' Ippo  crai  e  fi  curano ,  ^  togliono 
**  •        via  con  lungo  tempo ,  fi  come  ancora  in  lungo  tempo 
fi  fono  caufatifimilì  vitij,  6  le  infermità  confi  quen- 
t  emente,  che  fi  fino  caufiate  in  poco  tempo ,  m  breue 
^^^''^^^^Itetnpo  ancora  fi  curaììo.  Dunque  quelli,chefivor- 
deusifre  J^^^^o partire  dalli  bagni ,  da  qui  cominciano  adofi 
"•        firuare  la  regola propoHa,  (^  defiderata  falutei 
che  fi  h  abitar  anno  molto  lontano  dal  bagno ,  dtfife- 
rifcono  la  loro  partita  nelfeguente ,  (^  ancora  nel 
\  terXo 
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itrto^gtOY'nofur  ch0  gtkltberid  i?br.!f",Ì 

riadelk^gnOiin  qMiftojempo /irecreino y (^ conjò^  ..a  tJnoiò 
Uno  i^ll^gra)tHnft.   Et  finalmente  ejfendo  il  mart 
it^nsftéllóy  (^  quieto  sfacendo/Un  vnnjafcello  dai 
l'IJòla por  tare  in  terra  fermay  vegghino  bene^  come 
doueranno  metterfiin  e  amino  y  ^  maxime  fé  haue" 
iranno  d^  andare  apiede,comefinjeggono  ogni  dìan- 
dare  i  contadmiy  et perjonejane  :^  coloro  ancora, 
vhejQnoportatidacaualliymaJìtmamenteJèJaran^ 
no  deb  bali ,  con  ogni  dtligentiaprocurino  difchiuare 
la  fìraccheX^a  >  /  caldi  y  ilfaHidiodel  caualcarèy 
0*  altre  pofe  fimdiy  le  quali  incommodfta  difìrada, 
fino  tante,  che  appena  fi  poffòm  raccontare .  An^ 
fiè  la  rugiada  dell'aria ,  ò  vero  pioggia,  caficafie ,  ofi 
faccino  portare  in  letttcay  a  "vero  nellefeggette  a  ma-- 
nOy  &t  non  caualchtno .  J^^npatifihinOy  nè/òppor- 
tino  fame ,  nefinnofuor  dt  tempo,  (^  mafitmefe  r<f- 
fiano  deb  boli y  (^  ejfaufii  dalli  bagni .   Et  finalmen- 
te y  dopo  che  faranno  ritornati  a  cafa  loróy  primiera-' 
pnenteringratino deltutto  \D I O  noHro  Signore , 
(^ficonfeglinopoi  col  prudente  Medico ,  come  fi  do- 
ueranno gouernare  :  ti  quale  hauendo prima  molto 
benconfiderato  le  dilpofttioniy  (^gioueuolt,  ^no- 
cernii  y  caufate  dalìnjfò  delli  bagni  y  singegnaradi 
confermare  neU* ammalato  le  cofefalubri ,  che  ritro^ 
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■<*»^  «^o  uark-,  fecondo  topato  ^^effét^n 

troua.racofa  aicuna.partit^MelÌ4  fronti  a  natum\ 
ctrchidirtdiirUaRaJu 

antica .  'bercio  che fp effe  'ùoltèjmleaccàd&ihe^i xhie 
^er alcuna  lunga  "vfknXa  delvitto^ò dt  ejferctìtó'^ 
(<fquahh^  pianoalcune  cojefi 

dtfcofttno^  ^partdKo  dalla  propria  natura:  -  Et 
.quejìofuokjpejfù  accadere  ne  bagni  per  la  continiM 
:attione  delealor^  min  er  ale  dii^ueByet^  per  qualche 
imprejìione  lafciata  nel  corpo,  fuole  facilmente  fid* 
prtrfi,  &t  apparere  qualche  intemperanza  calda  di 
qualche  parte  5  quantunquegìi  amalati  nel  refìo  ri- 
mangmnofani  dalle  infermità  principali,  che  han-^ 
tjtxd^cno'VQlMto  curare  col  bagno,  'E^certopiuichetuttek 

inocuiurs  altre  partì ,  fi fuolc  rijcaldared fegato  -,  mentre  le 

-perfone  ritornate  da  bagni  'vfano  mangiare  y&tbe-* 

re  più  che  prima faceuano,  e  fi  danno  in  preda  ad  v-^ 

na  ^  ita  più  libera  i  con  le  quali  cofe ,  quaficon  efca^ 

accendono  i  et  infammanopiu  il  calore  impreco  loro 

dal  bagno .  Et  tn  coloro  che  fono  di  molte,  e^  robujìe 

forXe  manda  la  intemperie,  o'vero  allapeUe,  0  'vero 

à  qualche  parte  debbole,douepoi,  à  eccita  fenfo  di 

moleBìJìimo  dolore,  0  vero  infiammai  ione,  0  rifipili , 

(^  qualche  volta  febbre  ancora .  E  dunqne  bnoti 

confegliOi  che  fé  fi  [coprirà  ^vna  minima  foninone 

>  d^in^ 


'4*fVM^^^^4^'^^  Pf^fii^fOy  che  per  alcuni giorm  tù^  '^ 

^aiM^0ta:^fdMeU4^o^^^^^  aggiungendo  mn^y 

d^i^a^t^ì^a  dì^r^^Q,^  (piantjo  dtfuoriyk  altre  co^ 
fi-^infi^.^itid:0^^^^ 
t^difip^dyle  qualicofèpoffono ancora  aggiunger e^ 

tdndol^n^e^^tfa^^^^ 

nO^,i^eGÌèjÌ.^i^<^j^f^^^^^^  la%  Che  ff  da. 

'V^n^séfelfig^tó^.n^lh^^ 

fi  offerui  quella forfv^4yef  modo  di 

^eìnjirnfliìntf^p^4ntie^i0^i^  ji 

^^lcump^r^k0ì0r^otp^et^  ,s^ 

maxime  fi  fava  flato  gagliardo,  fogliono  patire  ar-  \y       ^ 
dorè  neU*^}r}naxe:y  altri  gran  feta  et  altri  pare,  che         ,] 
sfatto  perdA^oMappetitQ  di  mangiarti .   ^d  al- 
tri,fopragiupge:mpj4<::erta[peti^^^  di  jìracchel^ay 
(^  nelle,  Ifm^.  pperafioni  n;na  tardità ,  (^pigrìtia , 
maiprfmapow^fk^dadoro,  j^iq^^^focertopror 
^edcf  0  perche  non  furono  ben  purgati-,  comedme"  ,<m;o»!? 
UéWO^  effere  dalla^^ atura  de bf^^^  dell[acqua\^q  vt^ 
ì^cóf^fffefe^^olte  accade^  ejfendofdtUempe^ato  U 
Ì4g^opcrkrnolie^k^^ 
^^mprima^  li%quàlktu(ti^  alcmMmpadié^bongi 


3^0  De*  rimcdif  naràrtóHlfchia , 


Keu. 


Cedacofà  alcuna  dtpik,  cfj^Wltò  ftejòf^ 


nédemòmmenddetìà'rMtmdy'^W^f^^ 

'  .  ^ ^^  V  '  cinay  ancora  iff tutte  te^opraìtònt^eifnìr^^r^ 
hu^^%  Eify^^^'^^fto  meXo gHardinfi di tropp'^ pkMzj^k^ 

giorno .    rto,le  fouercìoie  >  ^  lun^e '^igìtie deità nom \ giL 
ejfercìtij fmìfuraù  ^ecde^Wj^MjfimilmenteVofk^ 

l'aria cati  f^  onii M^la  conftìtuHoHi; d^^fa'tìrCónd^té ìÌM 

ia  iiizza .  mole  file  dell  'anima  lefiil^e,  et-  tuììefimiBf-ertur-^ 

_    hattoni ,  epaf^iom  d'aniìHo  fcacàmddsi  con  ogni 

diligente  :  fi  procuri  dìtigcnt^nienit^ith^^^'meì^ 

due  "vdt  e  ii  Sfinenti  il  corpùdMef^^t^nd^ 

0 alìneno non matico di  quello,  chepfimafokuanò 

lUoito.  cacciarfi:  (f  fkppmo fuggire  lecofe  camalli ,  come 
^napeHe  nocentipma  y  (^  maf  ime  te  perfine  dek» 
boli  i  (^  alle  perfine  fortiy^^gagliardeynénftleìk^ 
uerà^oncedere  Injfi  del  coito  y  chealmemnonpaf 
f prima  "vn  mefLj  f  ^P'fm  f  Ini)^^ 

-AVv-J  ■  .Ì^>.ÌX2>  t€PÌ 


Libro  fecondo.  3  Si 

tempo  la  tejìa,  ^i^afefiauuederanm^chelapel''^^'^^^  ^ 
le  per  cacone  del  bagno  Jla  diuenuta  crejpa ,  ^  ru- 
gofkidtjeccatai  (^ riflrctUi ,  overo fé fentiranno 
JìraccheT^a ,  ^  debbolet^a ,  fi  mettano  a  federe 
fopra  qualche  bagno  d'acque  temperate ,  (^  mafit^ 
me  fé  laperfònafaràfolita  "vfare  fimtle  bagno  pri^ 
uato,  0  vero  fi faccinof are  alcune fricatiomleggier' 
mente  con  ogliofottile,  et  con  vino  la  mattina  a  buo- 
na hora  .    Dopò  che  fi  faranno  leuati  da  letto  , 
procurino  di  fi  acci  are  fuori  del  corpo  lefiperfluitay 
^  efrementi ,  tanto  per  nafe,  et  per  la  bocca  frac-- 
e  andò  quanto  ancora  per  le  altri  parti  ^  meati , 
fatti  dalla  natura  per  quello  effetto ,  pcttmandofi 
ancora  leggiermente  la  tefìa .  Etdopononfianom 
tutto  ot  lofi  fé  qualche  co  fa  non  impedirà,  e  men^ 
tre  s  apparecchiano  alli filiti  effercitìj .  fug 
gano  qual fi  voglia fìraccheJ^a  ,(^ 
in  tutte  le  cofe  s  ingegnino  di 
offeruare  quella ,  vera^ 

mente  >  aurea  * 

mediocri'^ 

tày 

maiàbaHan* 

7^  loda-* 


ì. 


iti-  «\vj>J 


,     ^V^    Iv^    'V: 


■^  %)sm^ 


n 


W?l?:^V(J 


^M  t/i 


TJVO' 


TAVOLA  DELLE 

tHÈTENÙOMO  IN  CIASCrNA 

J^arte  del  corpo  huma?20  :  quMUfi  curano   '^ 

con  l'^v/ò  de  remedij^  naturali 


d' IJchia'J" 


r 


T    E    S    T  -A-         ^- 

^!k  aoolia  diTcfta,  caufata  da  freddezza  5  gìoua.^ 
fQ3fL  baino  di  Fornello.  cap,d*car.iSz 


^   T    ^  Il  baino  dellaC  olatn  i  nelle  circofìantie 
fSf^pn^i;,^     diGurvìtello.  cap,2j. 

Il  bagno  di  Ci  tur  a,  cap.  j  à'.  car.  2  8  p 

Alla  Cefalagia ,  ci  oèdoglia  di  tefta  non  inuec- 
chiata:,  ma  comiaciantc. 

Ih  bagno  di  meXa  via .  cap*  p*  car.  zyo 

IlbagnodiCitara,  cap,^(fv  car, 28 p 

Hi  b  amo  di  Formilo,  ca^.ifs,  car,  16  2 


Alla  doglia  di  tcfta  diuturna  >  &  ìnuccchiata  » 

L  ba^o  di  Fornello.  cap,(f,  car.K^i 

Il  bagno  deUaCoUtu.  e^p,2f.\f  :^--yCar.  .2,(^-2^ 
llbagnodiAleXauta.  cap.^o,^^_^^\},^    car.2fù 

Alla  intemperie  fredda>  &:  humida  della  tefta  * 

IL  bagno  di  Fornello  y(^  la^occia* 

cap.  (f  car.  idi 
La  Doccia  deUa  Cala  d*  Vmbrafco  * 

cap,^2  car.2ó'(> 

Il  bagno  di  Citar  a .  cap.  ^  ^.  '  car.  28  p 

Alla  doglia  di  tcfta  5  che  ha  origine  da  caufa  calda  « 


.j^..v.v..w^xvw.   5       ».xw     ww.     X^^i^ 


I 


L  bagno  di  Fontana,  cap.y.  cap.iSi 

Ilbagnodi^iPkLeXauia.  cap.^o^  car.2p^o 

Allaemicranea. 
J  L  bagno  di  Fornello .  cap.  (f.  car,  1  (fz 

Alla  vertigine. 

L  bagno  diCafliglione ,  bagnando ,  h  bauendo^ 
lo  ije  la  cauja  farà  per  conjinfo  dello  Jìomaco .  \ 
cap.  p.  car.  i^p 

II 


I 


TAVOLA. 

Uh  agno  di  Fornello,  cap.ó'.  cdr.lfs 

A  ricuperare  il  fonno  • 
\L  bagno  di  Fontana,  cap.y.  car.iSi 

<v^i la  Eoilepfi^,  ò  vero  Malcaduco . 
IL  bagno  di  Fornero,  cap,ó'.  carjà's 

Il  bagno  della  (hlam,  cap.Éf,  car.2^2 

c^l  mancamenro  dalla  memoria. 
IL  bagno  della  Colata,  cap,2j^  car.2(f2 

Il  bagno  dell'Oro.  cap,2r»  car,2j'j 

Il  bagno  dell' Argento.  cap,22.  car.2jS 

c^Ha  freiicfia ,  detta  frenitide . 
LI  bagnidiCitnra.    cap.^d'.  €ar.2Sjp 

Alle  deflillatiani ,  &  f  luflioni  della  tcfta 

detti  catarri . 

L I  bagno  del  ferro,  cap,  20.  (^  ^^.      car.  2jf. 

Il  bagno  della  Spelonca,  cap.  11.  €ar,20f 

Il  bagno  dellaColata.   cap.2j.  car.2(^2 

LaT^occia  della  (^alad'VmbraJco.  cap.  2^. 

car.  2S0 
Alle  dcftillationi  fredde. 

/  L  bagno  di  CaHiglionc^ .  cap.  p.  car.  ipjf. 

Il  baqno  di  Fornello .   cap.  ^.  car.  1  (^2 

Il  bagno  deUaColata.  cap.2j.  car.2S2 

:BBb         Afor. 


TAVOLA. 

:/       Afortificarc,  &  confortar^  il  cerebro. 

IL  bagno  di  Fornello,   cap.ó",  car,ió'2 

Jl'hagnodeUa  Colatn ,   cap,  2y,  car.  2S2 

Il  bagno  dell'Oro .   cap,  21,  car,  2jy 

Il  bagno  dell' (tAr genio ,   cap.  22,  car,  2j8 

^rena  di  San  TPte^ro  a  Pantnnello.  cap,  8 

car,  ip3 

N    E    R    V    L 

c^llo  fpafimo . 
'L  bagno  die  ìt  ara,   cap.^d^  car,  28^ 

Lal^occia della  cala  d'VmbraJco, 
cap,  2^,  car,  2(^0 

Il  bagno  della  Colata,  cap,2j,  car,  2  (j  2 

Il  bagno  di  ^}^eXa  "via ,   cap.  jo,  car.  2/0 

Il  Sudatorio  di  Bara  no .   cap,  4.7,  car,  j/^ 

^renatione  di  San  Tietro  a  PantaneUa . 

cap,  8.  car,ip3 

Il  Sudatorio  di  Sant  'Angelo ,  cap,  ^2,    car,  2p7 

c^llaparalifia. 

IL  bagno  di  ForneUoy  ^  il  Fango  del  mede/Imo, 

cap,  (f.  car.  ià'2 

Li  bagni  del  Ferro,,  cap,  20,  €2^,  car,  ij2.  e2p7 

Ilbagno  della  (blata,  cap,2j.  car.  2  (f 2 

L'Are-- 


r    A    V    O    L    ji. 

L 'Arena ,  ^  bagni  di  Santa  Refìituta .  cap.  ^2] 

^  33'  car.  272,  ^  27^ 

Lì  Arena  di  Sant'Angelo ..  cdp,  ^^.  car,  2^7 
Il  Sudatorio  di  C aHigliont^ .  cap,  io,  car,  20^ 
Li  Sudatorij  di  "Barano ,  del  C otto  ^  (^  diCaUi-- 

gliont^,   cap.  IO,  car,  20^ 

Il  Sudatorio  di  S  anf  Angelo .  cap,  jf.2.    car,  2^7 

a1  Tremore. 
IL  bagno,  etArena  di  S anta  Rejlituta.  cap.  ^2, 

^33,  car,  272,  et  27^^ 

L' Arena  di  Sant'Angelo,  cap,^^,  car,2p8 
Ilha^no  di  Fornello ,   cap.  d,  car.  16^2 

Li  bagni  del  Ferro,   cap.  20.  car.2j2 

>^iiacoatratfionc,&;rctiratnentodc  Nerui. 
IL  bagno  di  ^^yìdeT^  ma ,   cap.  ^0,  car.  270 

L'Arena ,  ^  bagni  di  Santa  R  ejìituta .  cap.  j2, 

(f33.  car,  272,  ef  27^ 

U Arena  di  Sant'Angelo .  cap.  ^j,        car,  2^8 

:Ll  Sudatorio^ eUacció,a^^r  ano,  cap.^7, 

car.  3^4- 

IlSudatorio  del  (otto.  cap.  34.  car,  28  2 

P    A    L   P    E    B    R    E. 

.  A\  mancamento  dc'peli  nelle  Palpebre . 

I L  ì^^ipo  ^i  c^fta  Romana,  cap.  ^f,   car,  32^ 


r    AVO    L 

^ilafprezza,  prurito,  6^  fcabia  delle 
Palpebre. 

IL  baino  delCr adone .     cap,  4.0.  car,  2  od 

^  OcCHr^Occhi  ^  ^ 

^^U'inhammagionc  de  gl'occhi  detta 

ophralmia  . 

IL  bagno  di  (^artu  Romana,      cap,  jo .  car.  32^ 

.  Il  bagno  delle  [a'mnche .     cap .  ip  car.  2^p 

Il  bagno  d'Vlmitello .      cap.  ^j ,  car.  J02 

]  ^ile  Viceré  degli  occhia:. 

IL  bagno  della  Colata .      cap .  2j.  car.  2  (^2 

Il  bagno  delle  (^aiunche.      cap.ij?.  car.2^p 

Il  bagno  di  Spiaggia  R  omana .  cap.  jo.  car.  ^2^ 

^llcLìcnrrede  gliocchi. 

IL  bagno  di  Spiaggia  Romana,  cap.  jo.car.  32^ 

IlbagnodiMeXz^a'via.      cap.  30.  car.  2/0 

Il  bagno  delle  (^atunche ,     cap.  jp .  car.  2^p 

Il  bagno  dell' Oro.     cap.  21.  car.2jj 

Il  Sudatorio  di  CaHiglione.     cap.p.  car.ip^ 

La  Doccia  della  cala  d'VmbraJco .   :  ri^\;>iv*^.  2j. 

car.  260 

IlbagnodeW  (tArgento .      cap»  22^  car.  2y8 

Il  Sudatorio  di  S.^iAngelo.     cap,jf2»  car.  2^7 

y4lla  E^iìopa  detta  fiftola  lacrimale . 
IL  bagno  di  Carta  Romana .    cap.  jo.  car.  32^ 
libalo  delle  Caiuncbe.     cap.ip,  car.  2^^ 

Ilba^ 


r  A  V  0  L  jr 

JlhagnodiMelz^a^^ia,     cap.^o.  car.2/0 

dJìh  itrambolìrà. 

^JL  hagno  di  [arU  Ramana .     cap,  jo.  car,  J2^ 

^^Jl bagno  delle  Caiunche.  '  cap.  ip.  car.  2^p 

Uh  agno  dì  Mel^a  'VÌa,     cap,  jo.  car,  2yo 

Jlbagno  della  [olata.     cap*2j.  car,2Ó2 

Il  bagno  di  Fornello  •     cap,  ^.  car,  162 

y^ile  Catara' te,  ò  fuffusioni  nel  principio. 
s/L  bagno  delle  [aìnnche .     cap,  ip,  car,  2^p 

1:11  bagno  di  Carta  Romana ,     cap,  jo.     car,  j2^ 

c/^  fare  la  villa  acuta . 

IL  bagno  dell'Oro ,     cap,  21,  car,  2jf 

^M bagno  della  [oUta  a  Cjurgitello.  cap,  2j 

car.  -^^ch^Xv        ,     2^1 

Ijl bagno  di  Spiaggia  Romana^     cap.  jo,  car, ^2^ 

Ilbagnodi(^a(ìiglione,     cap.p.  cat.ip^ 

Il  bagno  di  JVLel^a  via .     cap,  jo.  car,  2/0 

ORE    ce    H   I   E- 

.-    >  ■     '  ■-■  .  .  V  ..    ■  ^-4  V»     ■  v..i     il 

cx^lla  doglia  delle  orecchie.     t\sv.7;V^ 

IL  bagno diVlmit elio.  cap^jfj.  car. ^02 

Ilb  agno  detto  Bagmt  elio.     ^^£*f?f.     car.2dp 
Il  bagno  dell*  Qro.     cap.  21.         "^         car.zjj 


Al 


T    J    F    O     L     'A\ 

•     c^l5ibilo,  iuono^tinnitOj  e  rumore  che  fi  fcntc 
dentro  le  orecchie. 

Ih  :h  agno  di  'Dotano ,  cap.  ^/.  car,  ^ò^ 

' llhagnodiBagnitclio,'  cap,28,  car.zóp 

\  li  bagno  di  Fornello .  cap,-  é,  car.i  62 

Il  bagno  della  Colata .   Cap.  2jé  car,  262 

cy^lla  .Sordità. 

/  L  bagno  d'Vlmitello.  cap,^j,  car.  ^02 

Il  bagnaci  Fornello .  cap*  (fi  '^'^'^^  <'^€ar,  1^2 

.:Ji bagno dell^Oro ,   cap: 21^^'^'^^^^'^^  car,2jj' 

Il  Sudatorio  dt  Sant  Angelo ,  cap,  ^2.  car,  ^^7 
c/^lli  Sordità  da  caufa  calda. 

IL  bagno  di  Bagnitello,   cap.  2S,   -^^'^^r^r. -2<^ 

\Il bagno  delle  (^aionche .  cap.  ip,  car,  2^p 

^Illmgnod^ll^ Argento ^  capi 2^"^^  2}S 

-:-  WUi  Porri,  thimi,  &  altri  tubercoli  carnofi ,  che 
vengono  dentro  Torecchie . 
IL  bamod'Vlmitello.  cap.^j,  car,  302 

*d.      i    c^He  viceré  delle  orécchiq,u      ^   ì 
IL  bagno  d'Vlmìtello,  cap.^j,  car,  ^02 

Il  Sudatorio  di  (^afìigliont^ .  cdp,  io,        car,  203 

-    c/^lleVlcèredelle narici V  dette tìzenaL,&àiti#- 
\*t^'i  ;vv  4  viceré  di  diffìcile  etìrài  '■-'-    V  '  '^ 

IL  Bagno d'Vlmit elio.  cap,^j.         car, ^02 


»^*. 


T    A    V    O    L    A. 

Ilba^nodt Fornello,  cap.<f,  car.ìSi 

Mhagnodtpìaggia%Qmana.  cap.jo,  car.32^ 

I^a  Doccia  dell^  cala  d*Vmhrafco  •  caf.  z^. 

car,  2^0 

Il  Sudatorio  di  CaFliglioncj .  cap.  10»  car,  20  j 

Il  bagno  dtC^ur gite  Ilo,  cap.ij.  car,  211 

Ilbàgnodi Fontana,   e ap,;^,  car,  181 

Ilbagnodi  Succellaro ,  cap,^p,  car.  ^20 

y^lla  cfcreiceatia  carnof?,  de: u  farcoma,  alli  porri, 
verruche ,  ò  vero  polipi . 

//;  bagno  d'Vlmitello ,  cap,  ^j-,        ,    car.  jaX 

Il  bagno  di  Spiaggia  Romana,   cap,  y^i'car.  jj^ 

Ilbagnodi  Fontana,   cap.  p",  car,  181 

Il  Sudatorio ,  ^  bagno  di  Cajìiglione .         cap,  ^J;, 

^  10:^  car,  ip^,  ^  20 j 

BOCCA>  GENGIVA 

ET   LINGVA. 

c/^lle  vlccrc della  tocca ,  delle  gengiue , 
&  della  lingua. 

L  bagno  di  Fontana,  cap,/,  car,  181 

Il  bagno  di  S  uccellar  io ,  cap,  ^p,  car,  320 
IlbàgnodiPiaggia'\Romana,  cap, jo.  car. ^2^ 
Ilbagnod'Vlmitello,  cap,^s,  car.^oz 

Uba-- 


^    A    V    Ok  L    a. 

[Ihagnodi  Ciurgitello .      cap,  ij,  car.  212 

Il  bagno  delle  (^engiHLy,     cap.iS.  car.2^8 

IlSudatoriodtCaHiglionc^^i,.^^^ap.  io.    car.2oj 

cy^lle  Ipaccaturc  delle  labbra . 

IL  bagno  di  Succelìaro.     cap.^p.        car,^20 
Il  bagno  dì  Piaggia  TR^ana .     cap,jo,  car.  ^2^ 

Alle  gcngiue  relafsatc,  &  molli-  ^ 

ficate. 

Ih  bagno  di  S uccellavo^     cap.  ^p,  car,  320 

Il  bagno  delle  (jengiuc^\     cap,  ly,  car,  2^7 

Ilb agno  de  T> enti,      cap.iS,  car,  2^8 

Il  bagno  dell'Oro .      cap,  21.  car,  2jj' 

Ilb  agno  deW  argento,     cap,  2  2,  car,2j8 

Ilbagno  del  Ferro,     cap.  20,  car,  2  y  2 

IlbaonodelleCaionche^ ,     cap,ip,  car,2^p 

//  bagno  di  (^artn  Romana ,     cap,  yo,  car,  ^2^ 

c/^lle  durezze,  tumori ,  &  viceré  della  lingua, 
&  airimpedimenco  del  parlare . 

IL  bagno  d'Vlmitello,     cap,  jo.  car,  32^ 

Ilbagno  dt  Cjurgitello ,      cap,  //.  car,  212 

Ilbagno  di  Piaggia  Romana .    cap,  jo,  car,  J2^ 
Il  Sudatorio  di  C^fiidwne^ .     cap,  io,      car,  20 j 


T^    V   0    h    A. 

D   E   N   T   I. 

"CI 

€/<l  dolore  de  denti,  e  chefimuouonopcrcon- 
feruarlifermi ,  &  bianchi . 

L  lagno  dell'i  Denti.     cap.iS.         car.2^S 
IlbagnodiSuccellaro.     cap,^p,        car,  320 
libalo  di  Carta  Romana .     cap.  jo,     car.  J2^ 

GOLA>  FA  VCL  E  CANNA 

DEL  POLMONE. 

s^Ilc  infiammationi  della  canna,  &:  alle  tonfille, 

gonfiate,  &  alla  colonnella,  dctca 

vgola  relafsata . 

L  bagno diCarta Romana.  cap.jo. 

car.                 .  3^^ 

IlbagnodelU{aiofìch^^'     cap.ip.  car,  2  4.  p 

llbagnodeW  argento.     cap,22.  car.2jS 

y^Ilc  deftillationì  del  Gargarozzo  . 

llbagno  Nitro fò,     cap.  jt.      •  car,  332 

fi  bagno  delle  (aionchc^,  cap.  ip.  car,  24.P 

llbagno  diC art  a  Romana.     cap,fo.  car.  324, 

.               CCc  A- 


T    A    V   O    L    A. 

>^ira(prcAza  della  Trachea  c^rtcria,  detta 
canna  del  polmone  . 

JL  hagnod*Vlmit€llo,cap,^j.  car.^OÈ 

Il hagm  di  Spiaggia  Romana,  cap.  jo.     car,  ^2^ 

POLMONE»  E  PETTO. 

<L^ fai  buona  Vece  ,&  fonora . 

L  hagnodiSpiagoia%^ana.  cap.jo. 

car,  ^2^ 

Il  bagno  dev'Oro,  cap.  2h  car,  2jj 

Uh  agno  dell  (argento,  cap.  22,  car,2jS 

Jììi  mali  dei  Polmone. 

IL  bagno  dt  Fontana,  cap.  7.  car.  18 1 

Il  bagno  d  '  \)lmitello.  cap:  ^y,  car  302 

Il  bagno  dt  Spiaggia  R  omana.  cap,  jo,  car.  ^2^ 

llb  agno  dell' Oro.  e  ap.2U  €ar,2fj 

Il  bagno  deir(zArgento.  cap.  22.  car,  2j8 

c^'li  ;«  rpi  e?  z  1 ,  ^  altri  mali  del  petto . 

IL  bagno  d'Z)lmiteHo,  cap.  ^j-,  car.  ^02 

Il  bagno  di  (^arta  ^R^ana.  cap,  jo.  car,  ^2^ 

Jih  tolse . 

IL  bagno Nitrojò,  cap,  ji.  car,  332 

Il  bagnodella  Scrofa,  cap.  Ih  car,  20 j 

IJ bagno  di  Spiaggia  Romana,  cap.  jo.  car,  32^ 

Ilba^ 


T    A    V   O    L    A, 

Il  bagno  di  S  uccellar  o,  cap.  ^p,  caK  jià 

Il  bagno  delle  Caionchc^.  cap,  lì.  car.  2^p 

IL  bagno delleCaionch(Lj.  cap.  fj^,  €ar,2^p 

il  bagno  dtCarta  Romana,  cap,  jo,  car.j2^ 

il  bagno  d^lìlmitello,  cap,  ^/.  car,  pz 

il  bagno  dì  Fontana,  cap,  y.  car,  i8t 

il  bagno  di  Fornello,  cap,  ó".  car,  1(^2 

il  bagno  di  (jorgitetlo,  cap,  /j.  car,  211 

Il  bagno  ddla  (folata,  cap,  2j,  car.  2(fz 

v^llo  and  tr,  U  difficile refpirationc . 

IL  bagno  d'Vlmitsllo,  cap.  ^j.  car,  joz 

Li  bagni  di  Sollecito,  cap,  ^p.  car.  2pjf, 

A\\:s.  pleurirsdc,  detta  puntura . 

IL  bagno  3^QtroJò.  cap,  ji.  car.  ^^2 

y^lle  ferite  del  petto  penetranti,  &  del  torace, 

ILbagno  dif^urgitello  e^erimentato.  cap,  tj. 

car.  212 

e    V    O   R    E. 

-<^IIa  palpitationc  del  cuore  • 
Il  bagno  d'Vlmitello,  cap,  ^f.  car,^ojt 

Il  bagno  dell*  Oro  adVmbrafco,  cap,  2L    car,  zjj 
ìlbagrio  dell'Argento  ad  Vmhrafco,  cap.  22,  e,  2jS 

CCc     2        Uba* 


T.  A  V  o  la: 

llbagnodiCaEiglione.      cap.p.  car.tp^ 

t^  ^.Sk  :sk-Ji,-        J\  cremore  del  cuore . 
IL  hagnodiSpiaggìaRomana.cap,  jo,  car.j2^ 
il  bagno  dell'Oro  adVmbrafco .  cap,  21.  car.  2jj 
Il  bagno  deir  Argento  all'Vmhrafco.  cap,  22. 

car.^  2sS 

Il  bagno  di  S^nta  Kefìhutn ,       cap.  ^2.  car.  2/2 
^   ^  o^  confortare  li  cuore. 

IL  bagno  dell'Oro.       cap.21,  car,2jj 

Ilbagnodell'aArgento.     cap,  22.  car,  2j8 

Il  bagno  di  CaUiglione .      cap.  y.  .  car.  ly^ 

Il  bagno  di  carta  'Komana ,     cap.  jo.    '  car,  J2^ 

M   A    M   ME    L    L    E. 

t>^!lv  inammelle  indurate  per  l'abondanza  del  latte j  ò 
pure  fcirrofe ,  m.i  ncn  canceroie . 

IL  bagnodiCjurgitello.       cap.rj.         car,  2 li 

c^lle  mainmi Ile  vlccratc&iiftolcsc. 
IL  bagno  di  Gurgir  elio,     cap.if.  car,  21  z 

c/d^  frirc  venire  il  latte  copioso . 
IL  bagno  di  Citar  a ,     cap.  jà",  car,  28^ 

S   T    O   U   A    C    O- 

Al  vomito,  &  alla  Naufea. 
'/£  bagno  di  MeT^a  via.     cap,jo.      car,  270 

llbor 


r    A    V   O    L    A. 

Iliaco  di  Cajìiglionc^j.  cap.  p.  car,  ip^ 

Il  Sudatorio  delCotto,  cap,  j^.  car,  282 

Il  Sudatorio  di  CaHiglionc^ .  cap,  10,       car,  20^ 
Libagni  del  Ferro,  cap,  20.^  ^^,  car.  2  j  2.  et  ^01 

>4ili  dolori  dwlìcj  Stomaco  . 
IL  bagno  di  z>l<fe^  via.  cap,  jo.  car,  2/0 

IlbagnoStomaticoappreJfo(^urgitello.capJ^,c.2ii 
IL  bagno  di  Cafligliont^,  cap.  p.  car,  ip^ 

ilbagno  di  Far  nello.  cap,é.  car,  1^2 

Il  bagno  di(jiirgitello,cap,i^.  ^  :  car.  211 

cx^iia  ve  nto{ka4e^  flato. 
IL  bagno  di  [^(liglìonc^,  cap.  p.  car,  1P4, 

IlbagnodiFornello,cap.d',  car,  1^2 

Il  bagno  di  (jorgitello,  cap,  ij.  car,  211 

Il  Sudatorio  delCotto,  cap,  }^.  car,  282 

Jl  bagno  di  Santo  ^^^ontano,  cap,  jf.      car,  28 S 
^11  Sudatorio  di  (acciotto ,  edelii  FrajSi.  cajp,        (^ 
della  Tejìa,  cap.  12,  ^  ^7.      car.  210.  ^  268 
Alfinguko, 
IL  bagno  Stomatico,  cap,  iS.  car.  2^s 

c/^  prouGcarc  il  vomito . 
IL  bagno  dicitura, cap,.^^.  car.  28 p 

c/^1  riigito  dello  ftomaco. 
Il  bagno  d'Vlr^iitello.  cap.  jff,  car,  ^02 

Il  bagno  Stomatico,  cap.  iS.  car,  2^j 

Ilba^ 


r    J    V   O    L    A. 

IlbagnodiFornello.cap.d'.  car.i^i 

c^ili  rotti  acctofi. 

libalo  di  CaHiglionc^,  cap,  p^  car,  ip^ 

Uh  agno  di  Fornello,  cap.é^.  car,  162 

(v^ilo  appetito  pcrfo . 

IL  bagno  di  Cafliglionc^,  cap.  p,  car,  ip^ 

Il  bagno  di  (jurgiteUo.  cap,  ij,  car,  ut 

Ilbagno  Stomatico  apprejfo  Curgitello.  cap,  to'. 

car.  2^f 

Ilbagno  di  S uccellar 0,  cap,  jf.p,  car,  J20 

Ilbagno  di  (^artu  Romana,  cap,  jo.  car.  ^2^ 

Il  bagno  di  Fornello,  cap,  ^.p  car .  ^20 

Il  Sudatorio  dt  Sanf  Angelo,  cap,  4.2.  car.  2p/ 

Ad  aiutare  la  buona  concotcìone  . 

Ih  bagnodiC^fitgliont^,cap,  p,  car,ip^ 

Ilbagno  di  Fornello,  cap,  (f.  car.  1^2 

Li  bagni  del  Ferro,  cap,  20.  car.  2j2 

A  Icuar  la  dcbbolczza  dello  ftotnaco. 

Ilbagno  di  Q.^jligliont^,  cap.  p.  car.  ip^ 

Ilbagno  Stomatico  innante  (jurgitello.  cap,  iS. 

car.                         .  24  f 

Ilbagno  del  Ferro,  cap,  20.  car.  2S^ 

Ilbagno  di  Santo  ^^ontano.  cap.  jj.  car.  288 

FÉ- 


TAVOLA. 

F   E   G   A   T   O. 

y^IIaoppilationc  del  fegato. 

L  b^gnodi(^urgit€llo.€ap,ìj.  car.2f^ 

Il  bagno  di  Fornello,  cap,  tf,  car.  162 

Il  bagno  del  Ferro,  cap.  20.  car.  2j2 

Il  Sudatorio  di  Sanf  angelo,  cap.  ^2.  car.  2p^ 

c/^1  morbo  Reggio  detto  iótcricia. 

IL  bagno  di  (^urgitello.  cap.  ij.  car,  211 

Il  bagno  del  Ferro,  cap.  20.  car.  2j2 

Il  bagno  di  (^aHiglionc^.  cap.  p.  car.  /j?^ 

Il  bagno  di  Fontana,  cap.  ;r.  car.  18 ì 

bindolo  idei  fegato. 

IL  bagno  del  Ferro,  cap.  ij.  *  car^  2J2 

c^lla  intrmpci  ie  del  fegato .  ■ 

ILbagnodiCjHrgjtello.cap.i^.  car.  211 

Li  bagni  del  Ferro,  cap.  20.  car.2y2 

cx^ll a  durezza  del  fegato . 

Il  bagno  di  Qur gif  elio.  cap.  / j.  car.  2  7 

lì  bagno  di  Fornello,  cap.  <f •  car.  1S2 

c/^lla  intemperie  calda  del  fegato  per 

rifrcfcarlo  . 

IL  bagnodiFontana.cap.  /,  car.iSi 

Il  bagno  del  Ferro  à  S,  oAngelo.  cap.  ^/.   ca"-.  301 


r    J    F   0    L    A. 

c/^I mal habito detto Cachefia,&  àrettificarc^ 
&  confortare  il  fegato . 

IL  bagnodiQurgitello.cap.j3.  car.sti 

Il  bagno  del  F  erro,  cap,  20.  car.2j2 

Il  bagno  d*V Imitello.  cap.  ^y,  car.302 

y^lle  macchie  del  fegato,  ò  milza% 
IL  bagno  di  Caftiglionc^.  cap.  p.  car.  ìp^ 

Il  bagno  dell'Oro,  cap.  21.  car,  2jf 

Il  bagno  di  Succellar  0.  cap.  ^p.  car.  320 

'■:  ^iìo  (cirro deH<  g  to  . 

IL  bagno  di  (^ur gite  Ilo.  cap.  /j.  car.  211 

Il  bagno  di  Fornello,  cap.  ó.  car.  162 

Il  bagno,  ^  aArena  di  Santa  ReHituta.     cap.  32, 

^33.  '  car.  27 2.  (^27 4. 

%  •  c/^lla  hidropifia . 

IL  bagnodH^urgitello.cap.13.  car.  211 

Il  bagno  di  Fornello,  cap.  (f.  car.  i  (fi 

U  Arena  di  SanfoAngelo.  cap.  43.  car.2p8 

Il fangodi  Fornello,  cap.  ó".  car.  162 

Il  bagno  del  Ferro,  cap.  20.  .  car.2j2 

IJ  Arena  di  Santa  R  eUituta.  cap.  33.     car.  274^ 
U  Arena  di  San  Pietro  a  ^Paumtellq*         cap.  S\ 

car.  ip3 

V-^ .  V  c^/lla  mirarchia ,  detta  hippocondriaca  . 
ih  b^gnodiFortt^Uq.cap,^.  .     car.  i  d'i 

Uba- 


TAVOLA, 

'Jlhaono  di  C  aHiglionc^,  cap,  p^  €4r,  ip^ 

li  bagno  D'^QtroJo,  cap,  j  /.  car,  }^i 

li  bagno  dell'Oro,  cap,  21.  car,  2js 

Il  bagno  del  Ferro,  cap,  20.  car,  2j2 

IlSHdatorio  di  (acciotto,  cap,  12.  car.  2ia. 

M   IL   z   Av 

y^H'oppilationcdella  mira . 

IL  bagno  di  Fornero,  cap,  d'  car.tSM 

Il  bagno  d'Vlmitelìo,  cap,  ^/.  càr.  ^02 

Il  Sudatorio  del  Cotto,  cap,  ^^,  car,  282 

Lit  bagni  di  Santa  ReHituta,  cap,  J2,  car,  2^2 

Il  bagno  di  ^^leì^a  via,  cap,  jo.         ^^  car,  2yo 
Il  bagno  del  Ferro,  cap,  2Q^^'^\x^ìu^  '-^^  vv:Car,  2j2 

Il  Sudatorio  di  Cacciotto,  cap,  12.  car.  210 

c^Iii  dolori  della  Milza . 

IL  bagno  d'Vlmitelìo.  cap,  ^j.  car,  302 

Il  bagno  diFornelio,  cap,  di'.  car.  162 

Ilbagnodi(^urgitelló,cap,is.  car,2U 

v^lla mi'ziindurata  . 

Il  bagno  di  Cjurgitello,  cap,  //. .  , .  car,  122 

Ilbagnodl^lmttello,cap.^S:^y,'^^'^  ■  car, ^02 

Il  bagno  di  Fornello,  cap,  (f.  car,  1^2 

Il  Sudatorio  delCotto.  cap,  j^^  car,  282 

T>Dd  Li 


fTAFO    L    A: 

'JjihagnidiSantaReJlituta.cap,  32,.        CAr.272 
'^-':        '^  aIIì  intemperie  fredda  delia  milzi,:i>^; 
Jìfango  di  Fornello,  cap,  (f,  car,i(f2 

Il  bagno  di  Fornello,  cap,  ó",  car,  1Ó2 

Ij  Arena  di  Santa  R  eilituta,  cap.  jj.     car.  2/^ 
Il  bagno  di  (^afliglionc^,  cap,p,  car,  1^^ 

l-^e  r  fm  1  n  ni  re  1  a  m  1  \i:\  i  ngrqfsata . 
IL  bagno  d'Vl?nitello,cap,^S,  car.  ^02 

*"       I  N  TE  S  T  I  N  I.      T 

-va         >^lli  dolori  dclli  inteftini . 

1/  bagni  di  Santa  ReHittiùt.  cap,  32, 

■    car.  .  .-     ^v:  y^-.:272 

-/  Ùj  bagno  di  Gurgitello .     cap,  ij,  car,  212 

''yItbdgrìod'Vlmitdlo,cap,^j.    '.  car,j(X2 

il  bagno  di  Fornello,  cap,  (f,  car,  162 

"i/  bagno  di  C^lìiglionc^.  cap^.p.     :   :  "V  x^:^t^t.  IP4, 

^-'         ''^  y^lli  affetti  colici.^   :     ^  ^-^vv:r:  ^'\ 

'^TL  bagno  di  Fornelli),  cap,  (f,  car.id'j 

Il  bagno  di  {afiiglionc^,  cap,  p.  car,  ip^ 

"  Ilbagrio  di  Santa  Rùflituta.  cap.  ^2.  car,  272 

-libalo  diC^urgttellò,  cap,  ly.  car.  212 

y^lladiisentcrie.  -     ,.       - 

""'ILba^odi^aJliglìoht^yCap.p..  mr.ip\f 


T    J    V   O    L    A7c> 

c/^iIiTormini. 
IL  l?agnodiCaHtglion€^,cap,p,  car,ip4. 

Ilbagnadi  Santa  Reflituta,  cap,  ^2^%%\\\jQ^fC'^  272, 
libalo  di  Carta  Romana»  cap,  jo,         car,  32^ 
Il  fango  di  Fornello,  cap,  <f .  car.  /  ()2 

Il  bagno  di  (jurgiteUo,  cap,  ij,  car.  212 

c^  fai  e  euaciiarc  i!  corpo  5  &  folacre 

,1,.  il 'Ventre.  '   '-      \% 

IlbagnodiCaHigtionccap,  p,  car.ij?^ 

Il bamo  della  Spelonca,  cap,  li,  car,  20j\ 

Il  bagno  Nitro/o,  cap,  ji,  car,  332 

Il  bagno  di  Citar  a,  cap,  ^ó".  car,  28 p\ 

c/^lla  infiammatione  dell'inteflini. 

Ilba(JnodiCaUiglionc^,cap,  p,  car,ip^ 

Il  bagno  di  Santa  Reflituta,  cap.  32,  car,  272 

AX\\  Vermi. 

IL  bagno  di  Cajliglionc^,  cap.  p,  car:ip^ 

Il  bagno  deK^radoncj,  cap.  ^0.  car,  2pS 

y^lla  doglia ,  ò  paLsione  iliaca  • 

IL  bagno  di  Doiano,  cap.  ^.y,  car,  302 

Li  bagni  di  Santa  Reflituta,  cap,  J2,  car,  2/2 

L  *(iArena  di  SanfoiAngelo,  cap,  ^3,  car,  2p8 

Il  bagno  di  C^rt  a  Romana,  cap.  jo,  car.  32^ 

c^^lle viceré  delle  iaeitini . 

IL  bagno diCafliglionc^^  cap, p,  ear.ip^ 

'DDd     2  riba^ 


"T&A  V  o   L  a:p 

Jl bagno  di  (^urgitello,  càp,  ly.  car,  212 

Il  bagno  di  Fontana,  cap,  7.  car,  181 

Il  bagni  del  Ferro,  cap,  20,         \.  m  v^^r  car.  2j2 

SEDER    E. 

e^lle  rime^  ò  ra^adìe  deirano. 

L  bagno dìGurgitello.  cap,  ij,  car,  212 

Il  bagno  di  Fontana .  cap,  7.  car,  iSt 

Il  bagno  d'Vlmitello,  cap,  ^j,  car.  ^02 

Ali- viceré  del  podice  5  ò  del  federe . 

IL   bagno dtGurgitello, cap. ij.  car.  212 

Il  bagno  d'Vlmit  elio,  cap.  ^j,  car.  J02 

Il  bagno  di  Fontana,  cap. /^,  car,  18 1 

^lìiccn.dilom'. 

IL  bagno  d'Z)lmitetlo.  cap,  ^y,  car.  ^02 

Il  bagno  di  Fornello,  cap,  6,      ^  car,  i()2 

Il  bagno  di  (jurgitello,  cap,  ij,  car,  212 

t^lla  prncidenza dell'ano  . 

IL  bagno  di  i^urgiteHo,  cap,  ij,  car,  212 

IlbagnodiVlmitelio.  cap  ^j,  car, ^02 

il  bagno  di  Carta  Romana,  cap,  jo.  car,  324. 

Il  bagno  del  Ferro,  cap,  20,  car.2j2 

c^ì  fi  uoreaquofo. 

IL  bagno  d^Vlmitello.  cap,  ^j*  car,  ^oji 


c/^IIchemorroide. 
Ih  bagno  di  Succellaro,  cap,  ^p,  car,  320^ 

libagnodiCartu  ^R^iana,  cap,  joy^^^^y^  cav^^2^ 

.i .  :        .%':ì  .^lli thi mi .  .      •^^i^A^V'iiV^  0^^4^^ W 
ih  bagno d'Vlmitelto, cap. ^j\.\\s:^^kvù x^^ar:  jiyz. 

/  h  bagno  di  Succellaro,  cap,  ^^,  car.j2ù 
Il  bagno  di  (jur gitilo,  cap,  ij.     ■'m^m^\  ùrm  zi  2 

Ilbagnodi  Dotano,  cap.^j.  cdr.jai\ 

y^l  tcnafmo. 

Ih  bagno diCitara,  cap,  ^^.  cari28p 

Il  bagno  di  Vlmitello,  cap,  jf-j.  car,  pi 

Il  bagno  di  Sticc  ettaro,  cap.  ^p,  far,  jjùhi 

c^lla  doglia  delle  reni,  e  del  fianco^ 

Ih  bagnodiSolicefo.cap.jp,  car.jp^ 

Il  bagno  dì  Vlmitello.  cap,  ^f.  car.  J02 

Il  Sudatorio  di  Barano,  cap.  ^7.  car.  $1^ 

Hbagnodi(jHrgitello.cap,ijé  car.  211 

Il  bagno  Nitrofò,  cap.  ju  car.jjz 

Il  bagno  di  Fornello,  cap.  (f.  car.  1^2 

«L/^lla  doglia  dclli  lombi, 

hi  bagni  di  Soliceto,  cap.  jp.      *  -v  car,2pS 

LMArenadiSanf(èyin^clo,cap.^$.  car.2pS 


c^ilarenelia,  &:  pietra  delle  reni. 

Ilbagnodt  C^rta  T(^mana.cap.  jo.  car.  ^2^ 

Jlhagnodì Fornello, €ap,(f.  :  car,i(fz 

Il  bagno  nel  giardino  di  P  ontano,  cap,  car. 

Uba^nodi(jurgitllo,cap,i$,  car,2W 

Il  bagno  della  Spelonca,  cap,  tu  car.  20  y 

Il  bagno  Nitro/o.  cap,  JL  car.  3^2 

Il  bagno  di  Cafltgliont^'.  cap.  p.  -^k^\  car.  ip^ 

H&udatorio  di  S  anf  angelo,  cap.^2,  cor.  2p/ 

cy4\ìe  viceré  delle  reni  . 

///  bagno  di  Carta  Romana,  cap.jo.  car.  ^2^ 

libagno  di  Qur gite  Ilo.  cap.  / j*  car.  211 

lik^gno^diVlmiteUo.cap.^y^^rsi^:'  'Càr.j02 

Il  bagno  di  Fontana.  C4p^  7.  car.  181 

Il  bagno  del  Ferrò,  cap.  20.  car.  2j2 

Il  bagno  dd  Fèrro  a  Sant'angelo,  cap.  ^^. 

%<i<«r:*^="^  joi 

^^E.ì2;*ifirintemperie  calda  delle  reni ,  &*daltrc 

■^^■:ì^.\^  ;i'^:::1  parti' naturali .-  ■''^^-  ■'  -^  =^:^^<  ".^'-'^  \\ 

I^L  bagno  di  Fontana,  cap.  7.  ■  ^  '  v^r.  iSt 

IlbagnodelFerro.cap.20,  car,2j2 

y^ilaopptlatioiic delle  reni. 
IL  bagno  di  (^i!arm  Romana,  cap.  jo.      car.  23^ 
Ilbagnodi (jHrgitello.cap,!},  '■''    '   "         car. 211 
libagno  di  (aJìt^ionìL^.  Cap,  p.  car.  fp^ 

VES^ 


VOLA 


V    E    S    S    I    e    A- 


v'^«^n.^fetQV\'5^'t\   o\ 


o^Ila  retentioncdcliVr  ina  nella  vefsicà, 
JL  bagno  dì  Fornello.  C4p*  ^  -^^^^\)  ^^^  ear.ì(!f2 
libdgrfo  dì  S  uccellar  ò^^a^:^]^^^^^^^  ^  '^tWr:^-^so 

JUagm  di  i^urgitello,  cap^.'iyi^,  ^^^^  ^^^  -Ì^K  .?/^ 

Il  bagno  di  Carta  Romana,  cap.  jo.        car»  j2^ 

Li  bagni  del F erro,  cap,  M  "-V^  ^^"^^  J  ^^  ^dr,  ifz 

^•^  '"^^^h        A\\o  (lillieidia-dell  vriM;;^  J^^^^i^'^^ 

'4lbagmdiSmcellaro.cap,'ùf:P^^-^^'^'^^^^ 

cy^lla  doghi  del  fianco  . 
I[J^agnod'Vlmkello^cap,:;^SÌ    \'  \  H.  iar^o$ 
Il  bagno  dt  Fornello,  cap.  (f,  car,  i(fz 

Ilbagnodt(^urgiteUo,cap,i3.  car.Jii 

Il  Sudatorio  di  Sanra^ngelo.  cap.  ^2.     car,  2^^ 

\%%.  :\^.-\  c^li'aFdoreddl-¥iinà)^;^  ■  >^ *'-■; '•'^ ■■^^ l 

IL  bagno  di  Fontana»  cap,  7^*    ^  ^  car,  181 

%Jibagno  di  S  uccellar  0,  cap,  ^fS^^^  &  <?    car:  pò 
i  ^ievlccrc  della  ve&ica-. 

IL  bagno  di  GurgtteUo,  cap,  //,  car,  212 

Il  bagm  di  Font  aria,  cap,  Z'  '^^  €ar,i8i 

*  Il  bagno  di  Succellaro,  cap.  ^p.  e^,  J20 

Il  bagno  del  Ferro,  cap,  20.  car,  2js 


X    4   ¥   0   ^    4^ 

A  rompere ,  &:  cauar  fuori  la  pietra  delle  reni, 
/         "  ,    &r  della  vcfsica.  r 

IL  ha^ó  di  tornello,  cap,  S.  car,  i(fì 

libalo  di  S  uccellar  0,  cap,  jfp.  car,  j20 

jllbagnodiQurgitello^cap.i^,  car,Jp 

JlbagnodiFlmitello,cap,  ^/.  ^^Ayr^ìgCl  ^::.^ar.  joj 

^  Il  bagno  di  Carta  Romana,  cap*  jo.  {}  ^^  car,  ji^ 
Il  Sudatorio  di  Barano,  capi  ^j,  car,  p^ 

^^«^t    oa    A  chi  non  potefsc  tenere  Tvrina . 
Il  bagno  di  Carta  ^JR^ana,  cap,  jo.  car,j2^ 

Il  bagno  di  Fornello,  cap,  6,  ,.^         car,  i6è 

Jl  bagno  del  Ferro,  cap,  zOé  ^^^^r^L  ft^^<^:  ^jjt 

.^AKXl  VERGOGNOSE. 

Aà.  eccitare ,  oc  ftimulare  l'appetito 
venereo. 

\hbagnodiCitarA»cap,iS.  car.iSp 

^    .  -e  cx^ moltiplicare ilicniC;.  ;  Ji^^  ^   \S  \ 

^,L -bagno di Citam,cap.j(fé^^wy^^l  ■  > car,  itp 

c^d  eftinguere  la  lufsuria ,  &  fe  pollutioni 
notturne.       .  ; 

J^Jhagno  del  Ferro.       cap.2Q*^<^4''Car^ì^'2. 


t/^ile  vene  dilaracc ,  &  varici  de  te- 
■   .  ,  ■  ■[  \ilicoÌi',„ 

/  h  ^dgm  del(^ r adonta,  cap,  ^o,  ear.  2fifi 

V  Arena  delC^radont^.  caf.  ^i,  caK  2py 

.  .:;:;1  rallevar ìci.    '  ; 
ìL  hà^o  di  (^urptelk.cap.  f^,/  ^  car,2iì 

Ilhagno,  (^^renadi  SMta  ReHitutÀ^  cdp.32» 
,.   (^33-  cor.  272, ^ 27^ 

Il  bagno  del  Ferro,  cap.  20,  car,  2yz 

^Jb(en^4d(jradont^^kfÀ^  ^ar.2^7 

.v^jla  (Gonorrea,  e  prof juutócjtfcmc. 
IL  bagno  di  Fontana,  cap.  7,  canSt 

hiÌ!agnid4JFèrr^:xàp.ióy  far,2j2 

Ilhagno  d'^VlmiteUa,  fap,^^j,i  ^i  ^  ;  caK  302 
Il  bagno  dt  Carta  Romana,  cap.jo,  car.  32^ 
IlbagnodiSuccellaro,  cap,  ^p.  €4r,  320 

tA  curri  II  tumon  duri  de  tefticoli . 
IL  bagno dii^urgttellccap,  13,  c^r,2ii 

Il  Sudatorio  ddCottoCcapr^^!^  >  *[  -■'^''''^car.2Ì2 
:^\^  .\54  lì    A\  pi'cr^to  dèlie  partigcmtafi  > 
IL  bagno  di  Fontana,  cap,  7,  car  18 1 

Il  bagno  dd^r  adone,  cap,  ^0,  car,  2pS 

IlJbagnodi  [ajìigliomc^^  Cap,  p^  *^'^^'^  ^*  ^  Var;  iy^ 
Il  bagno  del  Capitello),  cap,  31,  can2^^ 

ESe         Me 


r    A    V  G    L    A\ 

c/^lle  vìceredellà,  verga . 

IL  l?agnodiGurgtteltà.cap,i^.  car,2ìt 

IlbagnodiFontana,caf,/^,  car.iSì 

Il  bagno  d'Vlmitello.  cap.  ^/.  car  pz 

cy4\ìì  thimi  delia  verga  . 

IL  bagno  d'Vlmitello.  cap,  4.^1  ^^T>  ^,  car.  p2 

j4\h  contorfionc  del  membro  virile . 

IL  bagno diCitara.  cap.  ^if,  'car.28^ 

U  Avena  di  Santa  Reììituta,  cap,  j^,     car,  2/4 
LiSMdatortj  della  TeHa  ydi  '^BaranOy  dello  Frajfo^ 
^  diCa^ciuUo.cap.  car. 

PARTI  VERGOGNOSE 

DELLE  DONNE. 

t/^llafoffocationc ,  Se  profocationc  detta  flran- 
golationé  ddiVtcro . 

L  bagno  Nitrojo,  cap,  //.  caKjji 

IlSudatork)  di  Barano,  cap.  ^y.         car.  ^14 
Li  bagno  delFerro^         cap,  20.  (^  ^jf,  car*  2J2^ 

V Arena  di  Santa  ReBituta.cap,  jj.     car.  27^^ 

Aprouocarelimcnftrai  •  .      ". 

IL  bagnodi(^urgitello.cap.J2.  car.  211 


m/A.mO    LA: 

Il  bagno  di  Citara,  cap.  jó'.  ear,  iSp 

Il  bagno  di  Carta  IR^ana.  cap.yo.         car.  ji^ 
Il  Sudatorio  di  Barano,  cap,  ^7.  car,  31  jf 

ìlSudatorio  diCnniglion^.cap,  m         can  20 j 
Il  bagno  del  Ferro,  cap:  20,  car,2jz 

L'orina,  ^éagnodèlrPwtok  Sant^oùdngelo  :  \ 

cap.^j.  car.2p8 

klA\  p rof I uu i o  ,  ò  pu rgat ion  bianca . 
IL  bagno  di  Fontana,  cap. ';;r.  car.iSi 

Li  bagni  ^é^rena'di  S^ntaReWtuta.  cap.  ^2. 

car.  272 

IlbagnodiVlmìteV,o.cap.jf.f,  car.joz 

Il  bagno  del  Ferrò,  cap,  20.  car.  2^1 

Il  bagno  di  Carta  %^ana,  cap:  foù  ^^"^  car.  j2^^ 
%%  :;  .libila {ì)uerchia purgatiorie de menftrui .  .^  "  \ 
Il  bagno  dtijurgitello.  cap.  ij.  car,  211 

Ilbagno  d'Vlmitello.cap:  ^j.  car.  pi 

Il  bagno  di  Carta  Romana,  cap.  jo,.        car.  32^ 
Il  bagno  4t  Fontana,  cap.  7.  can  iSt 

N^/^lla  fterilità  5  &  ad  aiuta^^^ 
•  vi  .■\^'■i  cettìone.  ' y<^'-^ 

IL  bagno  di  Qurgitello.  cap.  13.  cài\  2)1 

tlbagho  di  Citar  a.  cap:  3  ^*  car.  28 p 

Iibagnùapprefji(jì^^té{lóic^:'^ 

il  bagnò  di  Carta  Romam^cap^^y^^  ^  cari 32^ 


^  A    V   O    L    jfl 

«^  ì,t  ,*ii^t^         J\\^  Donne  pregnanti  •\KJi^  ■ 
IL  bagno  dt  M:él^a  via.  cap.jo.  car.  2^9 

>.'$  A*w  cx^llamola. 

"JLii  bagni  di  Santa  ReHitata,  caf^,  .^h^  -scv^^ar,  2yk 
%"  .       Jllc  piaghe  ddla  matncciW^^  ow^^^^  V\ 

Li  bagni  di  S  anta  RifiitMa^vap  ^2,--\  A.icar,  2^ji 
Il  bagno  dt(jurgite[lo,cap.i^,  car,2ii 

ilbagnodi  Fontana,  cap.  /",      imU.  caniSi 

\i\  .      .  ...  \  viiQssn.^   a\ 

c^lle  durezze  deH'vtero,  chcimpedifcono  4Y1 
^^.  \,..,  fpefso  la  concettioiic ,  \ 

IL  bagno diGm^teìlo.caf^t^:  ^.  »'  ;,  ^  CAr.ifi 
IlhagnodìCitaxa, cap,^^^  \  ? if h--:/  Jì ^lìjwr.  28^ 
'-■■'■'.  y:-  c:/^!lcìnfiamrnictomsdcHVterQ,4ìt;^^^A\l 
V  Arena  di  Santa  R  eflituta.  cap,  jfi-'  tar,  2^^ 
LibagnidiSantaRe{ìiti4ta.cap.^2.  /  car,2/2 
U  Amna  di  Sanf  Angelo;  cap;\.f^ir^^  ''h-car:  zpS, 
Il  bagno  diFontana.cap,  p'^       \  car.iSi 

Jl bagno  di  Gurgitello.  cap.  rj*  car,  212 

'IlSudatorio  di  Barano,  cap,  jf/i  , .  v  J    car,  jì^ 
'.     ..cx^lKjnccmperie  freddi  deliVc^ro  cori  tumore*  v^l 
IL  b^nodi(^ur^tello,cap,;i^^^^^^^^^^   .  •  ;j;;i;,<r^nèi^ 

■~   O  - .       .         K     t       <*  fi 


*7-  A  r  0  t  a: 

Il  bagno  di  Fornello,'  cap,  ^.  car,  iff^ 

llhagmdiSant02^lMtano.cap.^j.      car,  28  Ì 
c^lidolon,ctoifioaedeirvccro.  it 

lllpagnodiCjurgitello.cap.ij,  \     car^2rÉ^ 

UArem,  ^  bagni  di  Santa  KeUìtuta.       cap,  ^z 

IlbagnodiCitara^cap,  ^(f.  car,  28^ 

Il  bagno  J\QitroJOyCap,jL  car.^jt 

Il  bagno  di  Santo  zPkIontano:  cap:  jj:  car:  28  S 

Il  bagno  di  Citura.'  cap.jà',  car^  28^ 

Ilbagno  di  ^IsXa  njia,càp,  p,  car,  27<^ 

.PARTI   ESTREME. 

DEi   CORPO.! 

-^t^r^^r^  Alla  podagra^  CA"5fò  V 

L- bagno  di  Fornello,  cap,  ó'^  ^    car,i(f2 

L  Arena  di  Santa  ReHituta,  cap,^^,  car,  27 z 
U  Arena  dt  Sanf  Angelo:  cap:  ^j;  car:  2p8' 

jLibagnidell'^rena:cap:^i:  car:  2^7 

Il  bagno  di  S inagalla,  cap,  2j(f,  caK.2(f^ 

Il  bagno  della  Scrofa;cap,  ji.  c^tr.  20  j 

Li  bagni  del  Sa^,  cap:        :  cc.r: 

IlSiìdatorio  delCotto.  cap,  ^^  car,  282 

Iiibagnidi Soliceto,cap, 3p  ;.v.      ..      car:2pjfi 
Ilbagno  di  Santo  ^^iMomanòit^ap:'^:     cor:  28  8^ 


r    A.  V   O    L    J. 

^^y^  y^llafèiatica.  '  ' 

///  bagno  della  Scrofa»  cap,  lu  ear,  20  j 

libalo  dì  S inagalla,  cap,2^.  car,  26^ 

U bagno  di  Fornello,  cap.  (f.  car,  1^2 

Il  Sudatorio  delCottjo.cap,^^^,  -^va  q  car.  28  2 
U(t4ren4  di  Santa  '^eUituta ,  e  di  Sanf  angelo . 
*    cap.  $2.^  3^,  car,2/2,(^  2^S 

llbagnodi  Santo  (^lontano,  cap,  ^/.  .    car,  28 S 

IL  bagno  della  Spelonca,  cap„ih      7^  car.  20 j 

llbagnodt Sinagalla.  cap.  z€ ,          '"■::  car.zó ^ 

o^lle  dogi  1  e  artetiche . 

ILbagnod^Ua  Scrofa,  cap.  II.  ear,  20 j 

Il  bagno  di  Vlmttello,  cap  ^j.         ^^'^  car,  302 

Il  Sudatorio  delCotto,  cap,  j^.  car.  282 

lliagnodell*  Arena,  capici,  car,  2^^ 

U  Arena  di  Santa  Rejìituta.  cap,  j^.  car,  2/^ 

oAr.ena  di  San  dietro  a Fant anello .  cap.  8. 

-'  -^car^..-^                       v^'  ■•-■'- •-■^-  .,  iy3 

;*.    is^lcdurczze,  &cofi  delle  giòntÌjftfpér^fC^ 
^Ki'_,  '     ',,  lunquecaufa.;--     .^..  . ..  v.v.;:  ^^v 

L I  bagni  di  Santa  ReHituta,  c^,  ^àà^^^'car,-  27^2 

UArmadiSantn'%^itutu,cap,23-     car.  27  4, 
li  Sudatorio  delCotto,  cap^j^.  car.  282 

llSudatQriodi{^acctot:tQ.cap<J2i     ^         icar.210 

ilSti^ 


T    A    P"   0    h    A. 

Lì  Sudai  crij  della  Valle  di  Ne^ropontc^.  cap.  js^ 

car.  2(fo 

Di  Solenandro,  e  della  T^ejìa.  cap,  ^S.  car,  5// 

^lle crepature,  &  hernie  . 

IL  Sudatorio  del  Cotto,  cap,  j^.  car,  J2S2 

Li  hagni  del  F  erro,  cap.  20,  et  ^^.  car^  2y2. 

FÉ   B    R    L 

^lle  fcbre  terzane  intermittenti . 

IL  bagnodiSuccellaro,cap,^p,  caUj^o 

c^l  rigore. 

IL  hagrtodi^IeXavia,cap,39.  èar.270 

Il  bagno  di  Cttnra,  cap.  ^S,  car.  28  ^ 

e^ile  febn  quartane  efquifitc ,  e  nothe . 

IL  bagno  di  Fornello,  cap,  ^.  car,  J(f2 

IlbagnodtCitara.cap.  }(f,  car,  28 fi 

Il  bagno  di  VlmitcUo,  cap,  jfj.  car,  joà 

^llcfebri  coti  diane»  ^ 

IL  bagno  di  Fornello,  cap,  (f.  car,i(f^ 

Il  bagno  di  Succellaro,  cap,  ^p.  car.  J29 

c/^deuacuare  la  flemma. 

IL  bagnod'Vlmitelló,cap,^f.  car, 302 

libalo  di^^^el^via.cap.p.  car.  270» 


r.  ^.  r  o  E  jt. 

j,  .  ^I!a  flèmma  fàlfa.  .  .1 

TV  . _^ 

tlhifigm  dì  Carta  'Fumana,  ca^.  jo.  cor.  32^ 

IlhagnoNitrofo.cap.  ji.\  caKjj2 

c^d  cuacu are  la  colera . 

Ilhagno  di  Spiaggia  Romana:  cap:jo:  car: ^2^ 

^(1  cuacuar^  Tana  bile . 

JlbagnoNitroJo:cap:  yi:  car:^j2 

T  V  M  O  R  I    E  T 

APOSTEME. 

;.  Allifuiunculi. 

IL  bagno diC apiteRo: cap: }i:  car:27ìi 

Uh  agno  d'VlmiteUo.  cap>  ^j.  car,  pz 

Ubagno^diCitara,cap,jó',  car.  28 p 

^Ihagno  della  Lehra^icinoCjm^teìlo:       €ap:i^:. 
car:  zit 

aUì  tumori  flemmatici,  detti  edcmatofi. 
Jl  Sudatorio  delCotto,  cap.j^»  car.  2S2 

Il  bagno  dtF  or  nello,  cap/ó'.  car,  1^2 

UArenadiSanFittro:cap:8:  car:ip} 

]J Arena  di  Santa  Rejìituta,  cap*  JJ,  ,  car»2f^ 
flbagho di [afiigliont^, cap,j)>,x  %  ^  %:,:'car. ip^ 
Il  Sudatorio  di^arano:cap:  ^7:  car:  ^i^ 

Il  Sudatorio  di  (kccipttOy  (fddFraJd:     cap:  12,. 


r    A    V    O    L    A. 

Ilhagnodt  Santo  Montano,  cap,  jj.  car,  2SS 

Allefcrofole, 

Ilfangadi  Fornello,  cap.  ó",  tari /fi 

Il  bagno  di  (jurgttello,  cap.  //.  car.  212 

U  Arena  di  Santa  "^B^Httutn.  cap.  j^.  car.  ^7^ 

Il  bagno  nuouo  di  qmlla.  cap.  j£.  car.  2/' 2 

Il  bagno  dìCaìligliont^.  cap.  p.  car.  ij?^ 

y^  refoluere  i  tumori  duri ,  e  fcirrofi . 
Il  bagno  di  (jurgittlo.  cap.  ij,  car.  212 

y^rilolucre  i  tumori  duri  del  ventre. 
IL  bagno diGurgitello.  cap.  ij.  car.  212 

Alle  ftrume  vlceratc, 
il  bagno  di  Fornello,  cap.  <^.  car.  1^2 

Il  bagno  di  (^ur gif  e  Ho.  cap.  //.  car  212 

Il  bagno  di  (ajìiglionc^.  cap.  p.  car.  i^a. 

aIIi  meliccride  >  6^  ateromi  &  fteathc- 
mi,  &ipifl:i. 
IZj  bagno  di  Qurgitellos  (^  circofìantì.  cap.  ij,  1^, 
©*//.  car.  211. 212 

c/4llc  durez2,e  delli  articoli ,  detta  ancilofita ,  ri- 

mafta  dopò  la  cura  d'alcuna  viceré, 

ò  altro  affetto . 

Ih  Sudatorio  diT (Baccio  a  Barano,  cap.^/ 

\    car.  ■■  :•  .         ,     -  ^-;"'  "  j/^ 

Il  Sudatorio  di  CaUiglìonL^.  cap.  10.  car.  203 

..:,  FFf  Ilfu^ 


7t..  A^    V    0     L    A. 
flSudatorio  di  Montedimco,  cap,  ip.     €^r,2^p 

Jììì  porri,  ^veriuche,  echimi. 
Ilbagnad'Uhnitetlo.caf^.  ^j,  car.^02 

o^lla  impetigine. 
IlbagnodiFontanacap.  /.  car.iSi 

Il  bagno  di  CaHiglmr^^.  eap.  p:  "*  ''^m'\ip^ 
Jlhagno dÀS uccellar o:xaf, ^^\'Mc^y  *  xar,  '^29 
Ilhagno  di^urgttellojcup.ij:  ^  :»'«!oh)  car,2i2 
Ilkagm  dt  lapttello.  cap:  ^i:    ■  '^'\"^mf%2p^2 

AilaMorfca.  ■ 

ilhagriQ  di  Cafiiglmm::<p>,ùap,^ir^  ^^  ^^"^^^  /^ 

;                        y^llevlcerech  ironie.  A 

Il  bagno  di  (jurgitello.  cap.  ij.  car,  212 

Il  bagno  di  ('aHtgltonc^.  cap,cp,  car.  ip^ 

IlbagnodiFornellò.cap/f:^'^^"'''^'"^'^^^  .<^ i4à 

o-^lk  viceré  dif  cpulote,  nelle  quali  difficilmcnle 

iì  fa  la  cicatricf,  òpure  fatta  fi  confunia, 

&  riiwouii  f  vlcenc ,  mancai uda 

foloja  detta  cicatrice. 

IL  bagno  di Fontdéa'^cap.  7**  càr.  tii 

Il  bagno  di  CaHiglioncj*  cap,  p.  cdP:'^p^ 

^ bagno  di ForneU$,  capi, '^i^j^^^  J  u:s.KV>à,itdr:ié^ 


%    A    V^  &    L.    M 

c^U'herpete. 
Uh  agno  di  Fontana,  cap,  7.  car,  iSi 

Il  bagno  dt  Fornello,  cap,  (f.  car,  idJs 

Li  bagni  di  Cajìiglioney  (^  (^urgttello . 

illlc  viceré  dette  cacoetbe,  perfide,  mali- 
^  -^'^  '^   gne ,  &  rcbelli . 

IL  bagno  di  (jurgit elio,  cap,ij,  car,2i2 

Ilbagno  di  Fornello,  cap.à'.  car.i(^2 

Il  bagno  di  Fontana,  cap,/,  car,i8i 

Ilbagnadi  Cafliglione,cap,  j^,  car.i^^ 

'  tii^l  e  viceré  di  difficile  cura ,  diuturne,  <S<: 
con  corruttione  d'ofso . 
IL  bagno  di  (^urgitello,  cap,  ij,  car,2i2 

Il  bagno  di  Fontana,  cap.  7.  car,  181 

LibagmdélFerro,cap,20,  car,2j2 

IlbagnQ  dell'Oro,  cap.  2L  car.  2jy 

Il  bagno  dell*  Argento,  cap,  22,  car,  2j8 

y^lle  viceré  penetranti  ucl  torace. 
Il  bagno  di  Gurgit  elio,  cap,  Tj,  car,  212 

c>^llc  viceré  caufatc  da  fcotratura  di  fuoco . 

ogiio,  ò  acqua  calda . 

IlbagnodiCamnche^,cap,ip,  car,2pjf. 

Il  bagno  di  Carta  Romana,  cap,  jo.        car,  32^ 

Il  bagno  di  Fontana,  cap,  j,  car,  181 

FFf    2        Alle 


r  A  V  0  L  2: 

c^lle  viceré  caufate  d  afchibugiate,  oue  fi  dubiti 
cfserui  rimafta  dentro  la  palla . 
IL  hagnodiFontana,cap,/,  car.iSi 

Il  bagno  dt  (^urgttello,  cap.  / j.  .  car,  211 

Il  bagno  dille  ("aionchc^,  cap.  ip.  •  car.  2^^ 

Il  bagno  dt  (^arta  %omana,  cap,  jo.  car.  ^2^ 

:  ^ie  viceré  caufate  da  fre2;za,ò  legno  chcfifia 
nmailo  dentro  5  ò  pu re  alcun  pezio  di  fer- 
ro ò  (eh  icggìa  dofsQ . 
Il  bagno  dì  Fontana,  cap.  /,  .%^,iiày  \v<ìì  j  ii^r^r.  iSl 
Il  bagno  dt  G tir  gif  elio,  cap,  /^.  car.  21 1 

c^llc  viceré  del  Perinei  fiftolofe ,  penetranti  nel 
collo  della  vedica ,  per  le  quali  li  man- 
da rsefuorelvrina. 
/L  bagno  di  (^ tir gtt elio.  cap.  ly.  car  212 

Ilbagno  di  Fontana,  cap.;/.  car.  181 

>i^ila  rogna  detta  fcabie* 
Il  bagno  di  Fontana,  cap.  /.  car.  18 1 

Il  bagno  di^urgitello,  cap.  1^.  car.  211 

Il  bagno  di  ^leXa  'via.  cap.  30.  car.  2^0 

Jl bagno  di  SucceUaro.  cap.  ^p.  car.  320 

Jlhagno  J\QtroJò.  cap.  ji.  car.  jj2 

Il  bagno  di  C^niglionc^'.  cap.  p.    .  car.  ip^ 

Il  bagno  della  lepr  a  ^  odellegengitieà(^tirgiteUo. 
cap.  13.  car.  211 

Ilba^ 


r  A  V  ò  i  a: 

Il  bagno  del  Capitello:  cap:  ji:  Cdr:  2yz 

llba^odeWAqnQnei^  dicitura,  cap.  3à'.(^  37. 

car.  273.  ^  28  p 

Il  b  amo  del(^r  adorici,  cap,  ^fo.  car,  2^^ 

U b amo  di  Fornello,  e ap,(^,  car,  16 ì 

Eùdrena  deW^gnone^  ^  diCitara,        cap,  38 

car,  '  2^^ 

L\  Arena  del^radoncj,  cap,  ^r,  car,  2^7 

ìlSudatorìùdt  Sant'Angelo,  cap,  ^2.      car,2p7 

Ih  bagno  d'Vlmitello,  cap,  ^f,  car  302 

Il  bagno  di  (^aUtgliont^.  cap,  p.  car,  ip^ 

L'Arena  di  Santa  "R^itutu,  cap,  33,     car,  27^ 
IlbamodiSantaR.efHtuta.cap,  32,         car.  27  S 
Il  bagno  di  Sanf  Angelo  dt  Citar  à,  cap.  36,^  ^2: 
dT.'^r.    R>dLrn?r  28 p,^  2^7 

Il  bagno  S  Santa  ^^^ària  del  Popol,  Neap, 

c^Jla  pfora  ,&  al  prorito . 
Ilb agno  di  Fontana,  cap.  7.  car,  18 1 

Ilbagno,%Qtfofi:cap:  ji:  car:  332 

Il  bagno  di  ijurgitello,  cap.  13.  car.  2ti 

IlbagnodelCapitello.cap,  31,  car,  272 

Il  Sudatorio  di  Sanf  Angelo,  cap.  ^2,       car.  2^7 
III ,      ,^  cimale  morto .  "  .     ; 

Zr Arena  del(jradontL^.  Cap.  ^u  car,  2}j^ 

"^  DECO- 


•'C;»''?-LÌ 


%^  A    K    &    E    J- 

B  E  C  O  R  A  T  I  Ò  N  E- 

>^ ,, ,   e^IIa  rxiuidezza,  &  a/prezza dellapclle . 
IL  baino di^^Méla  -vìa.  cap,  so^^^^^sPi  \^ar,  2/k 
IlhaonodtFontana.cap.7.  ^cè^xSar.iSx 

Il  bagno  di  S  uccellavo,  cap,  ^p.  car,  320 

Ilbagnod'AgmmdtCitara.  ^^p-S^^^  37 

c^Ili  panni  che  vengono  nella  faccia ,  mafsime 
li:  alle  Donne  prcgne;4lj%(5v<is^4  ,T\ 

ILbagnodi  M.elz^a'via.cap.^o.  car,270 

Il  bagno  di  Fontana,  cap,  7.  car,  181 

Il  bagno  dt  SucceUaro.  cap.  ^(f.    ^  car,  3  20 

Ilbagno  diF ontana.cap.j.      ■.h^^'v^Mthi  \caK  181 

c/^Ila  gotta  rofacea  ,&  gotta  rubea . 
lìbagnodì  (jurgitello,  cap.ij,  car,  212 

Il  bagno  dt  Fontana,  cap,  7.  car.  181 

IlbagnQ  di  SucceUaro,  cap,  4.p.  car.  ^20 

Il  bagno  d'Vlmitelio ,  detto  anco  damiilbagno^el- 

leTrincipeJfc^. cap.  ^f.  - ^h^^'^vìt) l.car.302 

G^Ili  golsi ,  &  torli,  &  Iciitigi'hc  V  &r  vdlàtichc , 

che  Vengono  nel  volto . 

Il  bagno  di  SucceUaro,  cap.  ^j^,  cav^,  320 

Ilh^^d'VlmiteUo.cap.^j,  €0^.36^ 

^:  -  ilba^ 


J    F    0     L    A, 

ìl'bagmdiFjOi^ntana.cap./,         -  car.tSt 

tkbAgnoJa  CaJìiglion^,cdp.y,  car.  ip^ 

Q^i  rea  delie  bei  ki  tutta  la  pelle  della  vita ,  &  della 

faccia ,  &  leuarne  via  le  macchie . 

IL  h^gno  di  S uccellavo,  cap.  ^^v  car.  320 

llhagrmdìFontana^cap:'/:  car.iSf 

ilbagm^dtC^Jìiglionc^,cdf,p:  car.ip>^ 

ilhagmo  delle  Gengiue ,  afprejfo  Uh  agno  dellt  Denth 
■  detto  da  noi  d  bagno  di  S  anta^^Maria  belTo-' 
':,^  foloj^ap.  cap.  17.     t^  .^>'^  %r     €ar\^/^ 
'i  s 'l  -V:- •>  cJ  fétà^iù^rt lì'capielli .        ^^'^^''  A^^^ 

{lbMgm:diFontana,cap,  /,      •  t^a^,if^ 

Il  bagno  di  Succellaro,  cap.  ^p,  car,  ^20 

(lA  far  fermare  'i  peli  che  non  ca  (chino. 
Il  bagno  dì  Spiaggia  Romana:  cap:  jo:     car:  ^2^ 

c^lìe  tedauie ,  &  alle  vaghie  fcabrofe . 
Il  bagno  del  (j  r  adone,  cap.  ^0.  car.  2p  (f 

Il  bagno  d'XJlmit  elio  y  detto  anco  il  bagno  deU' orec- 
chio, cap.  ^j.  car.  302 

Qydì  morbo  pedi  colare,  al  dragoncello,  & 
firn  ili  affettioni. 

/  L  bagno  deKjradonc^.  cap,  ^0,  car,  2pf 

c^diàdtirke ,  &  fermare  il  callo  alle  rotruic  delle 

ofsa,  &:  mafsime  delle  gambe . 

LI  bagnidiSoliceto.cap, 3p,  car,2p^ 

Ilba^ 


r  A  V  a  L  A. 

Il[?agno  di  Spiaggia  Romana,  cap,  jo,     car.  32^ 
Il  Sudatorio  delCotto.cap,  3^,  car.zSz 

cAà  ingrafsare,  e  riftorarei  corpi  confumati, 
&  fmagriti . 
Uh  agno  di  Fontana,  cap,  7.  :    v^i^l  v. ,  ^s^ar.  iSi 
il' bagno  diC^tirgiteh.cap.ij,  car.zn 

fi  bagno  dtCttnra.cap.jó'.  car.iSp 

llbagnodelFerro,cap.20.  car,202 

li  bagno  dell'Oro,  cap,  2U  car.  2jj 

Jlbagno  Nttrofo.cap.  yu  car.  332 

hafontana  dtNitrott,  cap.  ^S^^  car,  312 

J)dloKctQ^.cap.2p.  c,^^\'$s^\  €ar.2Sp 


V     ci 


TAVO^ 


tA'D  rOLIVM  lASOLINVM 

x^hificum,  (^  ]\dedicumfer  illufirem  9^ 

l),FranciJcmBaldmus. 


(LdBtnus  IndYÌines  iacuijli 
ponderepreffus , 

Infamhfielerisiufla  flagella 

PÌtief^\^deIomm  (hB^è^  ih 
mera)rim/tt4fiis^  ; 

Dedecàs  bine  audax  tùtius 


.■■iiT»vnì<t<a>m-' 


Incide prizj}ntiiam  tempore  l^ior^:. 

Quhdlajòlinu^s  tcfactt  ejfe  decus. 
Arte  (uapandens  ^hjcondita  pr^mm^ir^^^^ 

Quos  p^rias  gemitu  ijlummeùf9(^:aqtiisi  K 
Efficit  Heroum  njolet  ad  te  turba  potentur^^i 

Heroinarum  bella  cateruaJimuL  ^  -^  v  ^.^^  ) 
HmcdmesJ^ueri{gemmisy^cultmhom 

Qjiodlocushtcper  te/ltdomusH^eJperidumù 
zAlter  Pbilljridss  me donat  munere ,  dices^'\  "^^ 

*\Prmpue  die ar  quo  bonus  eJfe  gjgas, 

K\^:C entra  Zmlos. 

^etfcit  elatd's  duiìnapotentia  mentes  : 
EtpremhimpofitocoRaJiiferhapede . 


liii 


^Y.\V\^^5<i 


llSl(jAN  le  chiome  tm 
)ntrta^  (^alloro    , 

D'ApóUQ  ofacro ,  eprecio-' 
fi^eono- 

Che  ben  ^uoleglfàltMòJk'' 
bltme  ingegno 
H  Fregio^ih  bello  darchèd^Ch 


«^  tedèVéLttip&,  é}eanoi§nfòr&^^^^^ 
Jidalmtey  il  pregio  più Jour  ano  y  ede^  <:^  ^ 
Di/copre y  onde  ha  Matura  ìnuidia^  efdegnó^^^  "* 
Che  inferma  pur  da  tt  prende  riUoro:  ^      . 

Qmn(:iàttm  gf'anfkuer  taterr^  "^^ 

Ctdorì  VoccUltn  lor  maggior  virtut0^^  ^'^\\, 
E nbàvita^  efiUegnoilfee)>lnòflròt  ^  ',^Ì^  " 

3^  /I dicon qual pria  quell'arti  hor  mufcjt 
Chejuonan  già  nel  tuo  purgato  inchioHro 
Fin  doue  il  Soli  rai  ri  apre  i(^,  afcond^.^  ,p 


T\v:v 


à 


(.r^AÒ^Ì  OCCORSI  NELLA 

Stampa. 


Neil' Epifto la  dedicatoria  ycrfo  il  fine,  bellciiti  ♦  leggi  bollenti . 
Ncli'epìftolai  Monfig.di  Vico  alla  fine  dice  1588.  kggì  1587. 
^llivtrlì  dil  Bacdo  alla  line  deli'epifìola  •^pollini^ aKCS » le^ 

^pollinisarteS. 
*/^ca*t- 13  Baianum, leggi Bafarum. 
^  car.  «<j.  fé  ncTcriua,  leggi  Te  rie  fcraia  in  dtfc  modi  • 
^car.  128  prcfcitc  onr,  leggi  prefcnttionc. 
•/^car.  i5o,  rifolutionjj  leggircloluciODÌ. 
Nella  car.  medcfimiir  helofi,  leggi  achclOfitI . 
^  car.  1 84. allume,  leggi  alumc . 
N ella  mcdcfima  car.  concotcione »  leggi  cortpiti^mjc^ 
^  car.  X 1 4.  fcaiàragiric, leggi  'catùiìgint'.^ "*  *^  ^  * 
*/f  car.  i  6^  */f  ualos,  Irggi  w^ualo  •  -, 
A  c^r. a47.aghvi^;le^.^phtii  '-^0,  ^-  'v^.\D\lV/ri  ,^^ 
Nella  mede  fimaalcola,  leggi  ^^Icoli  , 
Nella  mcdcfìma  la  fpora,  leggi  la  ^lora* 
^  car.  app,  hiuerdo,  leggi  haucndo  • 
A  car.  332.  cap.  L 1 1 .  leggi  LI . 
Acat.  5 ?  3.  cap.  un.  leggi  LI I* 
i^car.  j^5.cap.LfJcggiLIir, 
Nella  caiiola  feconda ,  doue  iì  tratta  dello ilomaco  >  doue  dice  la 

ventoficà  del  flato  leggi  «^]la  veotaiità,  ò  flato  • 
Nella  med^flmataaola  oelli  mali  de  gli  occhi,  vi  inarca. 

O    C   C    H     I. 
Nella  epiiiola  al  Vcfcono  di  Vico  dice  (ulphar^a  leggi fulphnre* 
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